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COLLOQ VII
FAMIGLIARI DI ERA

SMO ROTERODAMO AD

ogni qualità di parlare,

& ſpetialmente à co

ſe pietoſe accõ

modati.

Tradotti di Latino in Italiano, per

M.Pietro Lauro Modoneſe .

IN VENE GIA.

Apreſſo Vicenzo Vaugris al ſegno d'Erafmo.

N. D. XLV.





ALLA ILLVSTRISSIMA

ET
VIRTVOSISSIMA PRIN

cipeſa Madāma Renee di Francia , Dus

cheſſa di Ferrara , Pietro Lauro

Modoneſe bumilißimo

Seruitore.

B

>

o I che gia da l'uſo di tanti ſecoli Ils

lustrißima et Eccellentißima Signora

é approuata per buona la conſuetudi

ne di coloro che douendo mandar

fuoreunlibro ó compoſto,ò interpre

tato da eßi,gli procurano prima la prottetion di quals

che perſona , il cui nome ſia talmente honorato al mon

do, che quando per altro il libro non fuffe da chi poco

intendeſtimato per tale,lo faccia degno di qualche pre

gio , o almeno lo rendà fecuro dal dishonore , dal

difpregio:etpoi che tra gli altri cheſeguitano tal con

fuetudine quelli fono piu auuenturati, o aſſeguiſcono

meglio l'intento loro, che a piu grande , & piu degno

nome trouano da raccomandare le loro fatiche io che

fommamente deſidero d'eſſer nel numerodi questi tali,

tero per gran uentura la mia, fe v. Eccellentia com'io

Apero ſi degnerà d'approuar questo mio ardire , che io

aßicurato da la ecceßiuaſua bumanità et corteſia habı

bia ſotto l'ombra fua mandato in luce questa mia trao

dottione de Colloquij d'Eraſmopercioche cofi ella uſci

ràfuore adornata diquel fauore , o di quel credito ,

ch'io le poſſo Odebbo defiderare maggiore . Et ſe per

forte
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forte nel primo aſpetto päreſſead alcuno profontiong

otemerità la miadi uolere col nomedi coſi gran Sia

gnorafar ſcudo à coſa ſi baſa, come tal horapuo pas

'rer questa, mi rendocerto ch'egli muterà ſubito opi

nione, ſe confidererà bene l'intento mio in cio nõ esſere

ſtato d'honorar con questo libro il nome di V.Eccel

lentia troppo per ſe ſteſſo honorato per le rare & egre

gie qualità fue (percioche io nonſono di coſz poco ues

dere,ch'io non conoſca quanto estrema pazzia ſarebbe

di chi uoleſſe con una piccola candela farlume al ſole)

ma ſolamente eller ſtato il mio intento d'honorare, o

illustrar col nomeſuo questo libro,ſapendo che quanto

una coſa é piu balſa, o humile tanto ha maggior bifos

gno d'eſſerinalzata,& ingrandita. Ne puoper queſto

dirſi che al ſuo chiaro nome ſifaccia ingiuria, quando

ſe li porge occaſione di ſcoprir piu al mõdo quáto ſia

grande ilſuoſplendore,ilqual all’hora ſimostra maga

giore, chemen degna, opiu oſcura coſa rende bonos

rata, & illustre. Non gia ch'io chiami oſcura , & ine

degna la propria opera latina di questo dottißimo Aų

tore, la cui uirtù , & dottrina ognun fa quanto ſia ſtas

tagrande a l’età nostra, la cui gloria no puo in mo

do alcuno ſcemarſi , ma parlo ſol di quella parte , che

hora ci é del mio , parlo , ţico dela traduttione fatta

da me per giouare à molti, che non leggono latiname=

te, laquale quel ch'ella fia ,o s'io habbia con eſſa quā =

toà me afſeguito il fine ch'io ui pretendo,potrannogiu

dicarlo i lettori , à me tocca di ſentirne er parlarne

modestamente . Ne ricerco da V.Eccellentia che leg

ga altrimenti questa operapiu di quello che à lei ſteſſa

piaceßen
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piaceſſe , perſuaſo che gia l'habbia letta per altri tema

pi ne l'idioma, in che da prima fu ſcritta da l'Autore.

Maquando ella non l'haueſſe à forte piu letta , o con

queſta occaſione uoleſſe legerla coſi tradotta , urdiſco

dirle ,ch'ella ne riceuerebbe grandißima fodisfattione.

ši contengono in eſſa com'io ſtimo ch'ella ſapia meglio

di me , molti diuerfi ragionamenti di inaterie diuerſe,

hauuti dà diuerſe qualità di perſone, la più parte d'eßi

Colloquijdiſcorrono ſopra coſe appartenenti à la nos

ſtra Christiana religione, ondegli animi inchinati à la

uera pietà poſſono trare construtto nõ mediocre: Tutti

poi ſono pieni di notabillißimi ammaestramenti , o

utilißimi auuertiměti ,onde quaſi tutta la uita de l'huos

moſi puoformare, o erudire in una perfetta moras

lità, e politia,& onde ogni età; ogniſeſſo, ogni con

dition de perſone půo ſecondo il grado ſuo imparare il

modo e la regola di godernarſi prúděteměte in tutte le

fue attiõi. Et cio co aßai piacere,et diletto d'animo,per

l'historie, fauolé, altre giocõde piaceuolezze,tutte

coſe degne di notitia , che ne i colloquij fono à diuerfi

propoſiti raconitate. In ſomma la lettione di queſto lis

broe tutte inſieme utile, o diletteuole. Restaſolo che

la faticha ch'io ci ho fatto del tradurlo ſia coſi grata ,

o accetta à V. Eccellentia , com’io non dubito che ese

ſendo à lei tale, farà etiandio a tutti gli altri gratißix

ina Q accettißima. Io humilmēte, con tutto il core

la fupplico che ſene degni , o ſenz'altro dire à lei in

finitamentemi raccomando,o le bacio le mani.
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Colloquii , ouerodia
LOGI DI ERASMO

RETERODAMO AD OGNI

PARLAMENTO ACCON

ciesApetialmēte adammestra

re nel ben uiuere le pies

tofementi.

Famigliare parlamento à piu propofiti
conueneuole.

PIETRO, MIDA GARZONE,

ÉT GIODOCO.

IE . O la garzone . chi mi riſpons

de ? Mi. Costui rompera le porte :

debbo eſserefamigliare. ò che haitu di

nuouo ? Pie. Me ſteſso. Mi. Verda

mente m'hai portato coſa di poca ſti

ma. Pie. Sono costato caro a mio padre. Mi. Lo cresà

do. Et forſe piu che non ti puotrebbe ridendere. Pie

E Giodoco in cafa ? M . Nonſo ,ma andero à uedere. P.:***

Vagli di gratia tu, & pregalo ch'egli uogli eſser ir

caſa. M.Vagli tu piu tosto , &feruiti à tuomodo.Pie.

Sei tu in caſa Giodoco?Gio. Non uifono.P. Sfacciato
non todo io a parlare. Gio. Anzi ſei tu piu sfacciato.

Io pur dianzi ho creduto à la tua fanteſca,laqualdiſse

chetu non eri in caſa,o bora tu non lo credi à me.P.

Tumbai renduto pan per focaccia. Gio . Si come non

in iiy dormo
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dormo per tutti, coſi nonſono per tutti in caſa , ma ui

farò per te ad ogni tempo.P. Parmi che tu uiui come

le chiociole. Gio. Perche cofi? P. Perche ſempre ſtai

in caſa ſenza uſcirne mai. Te neſtai in caſacome un

zoppo ſartore, ui marciſci. Gio . Io ho dafare in ca

ſa,non fo che m'habbia à fare difuori. Et quantunque

gli haueſſe che fare, tuttauia quest' ariame l'haurebbe

uietato .P. Hora che l'aria ė ſuto , & inuitace laſta

gione à caminare. Gio. Non rifuto di paſſeggiare.

P. Godiamoci quest'aria chiaro . Gio. Chiaminſi al

quanticompagni. P. Faraſi , purche mi mostrichi ti

piace che ſichiamino. Gio. Vogliamo noi Hugone

Alardo? P. Glie huomo parlatore.Quello che gli man

ca ne l'udito , lo rifa con la lingua. P. Chiameremo ſe

ti piace anco Neuio. Gio. Se lo potremo hauere non

cimancherano fauole. Mi piacenoche fanno dire fauo«

le, resta che fi prouegga d'un luogo ameno . P. Mos

ſtrerotti io un luogo, oue non ti manchera l'ombra del

boſco, i verdi prati al ſmeraldo ſimili, ne lefortiue de

uiui fonti. Paratti ſtanza degna dele muſe. Gio. Mas

gnifica promeſſit. P. Tu ti conſumi ne i libri , con

troppoſtudio ti maceri. Gio. Io amo meglio ſmagrar

mi per ſtudio , che per amore. P. Non uiuiamo gia

per ſtudiare, ma ſtudiamo per uiuere lietamente. Gio .

A me par ſomma dolcezza far dimora ſopra i libri.

P. Cõmendo chi uifaci dimora , ma non chi ui muori.

Come ti è piacciuto questo paſſeggiare? Gio. Mi èſtas

to giocondißimo.

.
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FAMIGLIARE

EGIDIO , LEONARDO .

EGID , Doue andaui o nostro Leonardo ? LE. Vem

thiua à te.EGID . Non ſeifolito di uenirui.LE.Perche

EGID . Glie un’anno che non ſeiuenuto à uedermi.LE.

voglio piu presto eſſer defiderato che molesto . EGID .

Anzi nonmi fatio d'un buono amico ,etmiſaraipiucá

ro,quàto piu fouente uerrai à me.LE. che ſifa in caſa

tua . EGID . Piu coſe che non vorrei. LE. Non é mae

rauiglia ,ma dimmi ha partorito tua moglie.EGI. Gis

piu giorni:e duen'ha in corpo.LE. che odo io ?EGID :

Gliècoſi, edi nuouo fe gliconfia il uentre. LE. Intal

guiſa crefcie la famiglia.EGID .Coſi mi creſcieſsero le

ricchezze,come la moglie m'empie la caſa di figliuolis

Hai tu maritato la figliuola? EGID . Non ancora. LE .

Gli é pericolo tenere in caſa una vergine gia da marié

to ,cercati d'un genero . EGID. Non fa mistieridicere

care , gia fono molti che la dimandano. LË. chealtro

gli è da fare, ſenon eleggere quello di molti , il quale

ſia acconcio à fatti tuoi.EGID. Sono tutti commodi its

talguiſa , che ſto dubioſo nel eleggere.LE. Per mio auis

foellaé da marito,et acconcia nel eſſer madre. EGID :

Gli e coſi:ella e ne l'anno decim'ottauo.LE. Perchenon

contenta ella di maritarſi ? EGID.Dice uolerji maritare

con christo.LE.Egli ha molteſpoſe: é forfi peccato il

uiuere castamente con il marito ? EGID. Non per mio

auiſo. LE. Che ſpirito la muoue àquesto ? EGID. Nox

fo . Ma non ſi puo con alcıma ragione rimuouere da

queſto propofito . LE. Guarda che non ſiano incantas

tori che la perſuadino.EGID . 10 conoſco questimal

7
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wagi, & caccio de la caſa mia tale generatione dhuo .

mini. LE. che animo é il tuo ? Voi tu compiacere alla

giouane? EGID. Sforzerommi di rimuouerla a mio po

tere. Ma non potendo ritrarnela,mirimarro da conter

dere contra laſua uoglia, per non parere di reſiſtere à

Dio. LE. Tu parli religioſamente, ma gli è benefare

ifperienza come la uergineé coſtante , accioche non f

penta poi quando non potra mutar stato . EGID. Gli

uſero ognimioſtudio . LE. Che fanno tuoi figliuolik

EGID . Il maggiore é maritato,e poco appreſſo hars

ra figliuoli . Il minore bo mandato à Lutetia ', perche

quiui ſempregiuocaua . LE. Chefara egli là ? EGID .

Ritornera maestro piuſtupido , che non s'era partito.

LE.Non uoglia Iddio. BGID. Il minore è fattochieri

co . LE. Iddio tegli dia buona forte.

>

MOPSO , DROMO :

M
O. che ſi fa Dromo ! DR. Io ſento. Mo. vega

go.Ma come uanno le coſe tue . Dr. Comeà

quelli che hanno Iddio nimico .Mo. Iddio te ne guara

di.Chefai tu ? Dr. 10 ſto in otio, fo niente come ue

di. Mo. Meglio e ſtare in otio ,che non fareniente. 10

forſe interrompo alcuni tuefacende. Dr. Anzi mi lies

ui ilfaftidio , perche ſtando in otio brammaua d'hauen

reun compagno. Mo. Forſe turbo ifatti tuoi. D. Pix

toſto mi lieui d'otio . Mo. Perdonami ſe tiſono moles

ſtofuor di tempo. Dr. Anziſei uenutoà tempo,et des

fiato da me , il tuo ueniremièfommamente grato.è

Mop. Forſe tratti coſa digran momento, la quale non

.
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vorrei impedire . Dro. Anzi ſi puo dire il prouers

bio . Il lupo é nella fauola , cio e cheſi parlaua di te.

Mop. 10 lo credo,perchenel uenire à uoi, mi ziffola

mano le orecchie . Dr. Quale orecchia ? Mop. La finis

stra . La onde fò giuditio , che poco honoreuolmente

babbiate parlato dime. Dr. Anzi con fomma commen

datione. Mop. Fu adunque uano l'augurio. Ma che gli

é di buono ? Dro. Diceſi che ſei diuentato cacciatore.

Mop. Anzi tengo gia nelle reti la cacciata preda.Dr.

Dimmi che preda. Mop. Vna uaga giouanetta,che pis

glio per moglie di quià tre di,« pregouivogliaterio

trouarui àhonorare le mie nozze. Dr. Quale è lapo

fa ? Mop. Aloiſia figliuola di Chremeté. Dr. O giudis

ciofo huomo à conſiderare la bellezza.Hatti piacciuto

quella giouanecon neri capelli, nufo ſchicciato , large

bocca, o gonfiato uentre? Mop. Tacete. L'ho piglia=

ta per me,non per uoi . Non baſta ſe piace al Re lafua

Reina? Alhora pidceranuniella molto piu,quando non

2

piacera à uoi.

SIRO , GETA

IR . Ti deſio ognibene . GE. Et io à te altretan

to di quellochepiu brami. si. chefai tu ? Ge. 10

ragiono. Si. Ragioni ſolo ? Ge. come uedi. si. Forſe

parli teco , et percio guardi à parlare con buomo do

bene. Ge. Anziparlo con un piaceuoliſsimo compax

gno. Si. con cui ? Ge. Con Apuleio. si. ſempre ſei ne

i ſtudij. Ma uogliono le mufe cheſi intermettano alcuk

nifolazzitra iſtudij,ma tuſtudij continouamente , ne
mai
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inai tiſatijdi ſtudiare. Si. Debbeſi tenir miſura ne i ftu

dij,intralaſciandoli à le fiate, ma non laſciandoli al-tut

to .Quando che non é gioconda coſa alcuna,che ſia per

fetua. Piu diletta quello che ſi uſa di raro.Matú di con

tinouo ſtai ſopra ilibri ſtudiando di et notte ,ne meſcos

li tra ituoſtudij alcuno ſolazzo .Ge. Tu fai come ė

tuo coſtume,ridendoti di me.Hora mi beffi in uero, eu

mi dai del naſo . Non m'ingannà la tua ſagacità piaces

uole.llora tu ſcherzi meco, o mi hai per buffone.Poi

medeſimamente cucirmi le orecchie d'ajino. i libri cos

perti di poluere mostrano quanto io ſia ne i ſtudij fole

lecito. Si . Poſſa morire ſe non parlo da douero . Non

fingo , ma parlo come io ſento , o dico quello che è

infatto.

Dialogo de uqti fatti pazzamente.

ARNOLDO CORNELIO .

Á
RN. Iddio ti falui • Cornelio deſiato da mefoni

Mumēte. COR. SaluitiDio è amico dolciſsimo.

Árn . Gia haueuamo perduto laſperanza del tuo ritors

no,oue ſeiito pellegrinando fi lungo tempo ? cor. Ne

l'inferno. Arn. Non pare che dichi menzogna, in mos

doſei tornato ſquallido,macilento et pallido. Cor. An

zi uengo dd Gieruſalemme,non da l'inferno. Ar. Qual

Dio, o qual uento t'ha portato colà ? Cor. Quella che

muoue piu altri . Arn . Pazzia per mio auifo. Corn.

Adunque non caderà in me ſolo cotal biaſimo . Arn.

che cercaui per quei luoghi ? corn. Di efſer mifero.

Arn .
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Arn. Poteui effer miſero acaſa. Euui coſa alcunade

gna di effer guardata. Arn . Per dirti il uero, niente ui

è che ſia ragguardeuole. Mostranji alcune memorie di

antichità . Le quali tutte mi paiono finte ad eſcare gli

animi deſemplici , creduli buomini . Anzi per mio

auiſo nonfanno ouefuße edificata Gieruſalemme. Arn .

Che ui hai tu adunque ueduto ? Corn. Costumi piu che

Barbari. Arn. Non ſei tornato piu ſanto ? Cor. Anzi

peggiore aßai . Ar. Forſe con piu danari ? Cor. Anzi

piu ſcarco che la ſpoglia del ſerpe . Arn. Non ti penti

adunque di fi lungo pellegrinaggio ? Corn . Ne anche

me ne uergogno,hauendo nella pazzia tanti compagni.

Ne me ne pento,perche ſarebbeuano pentimento . Arna

Non riporti di questo pellegrinaggio frutto alcuno ?

Cor.Grande in uero.Arn. Quale?Cor. che uiuerò piu

tranquillo.Ar.Forſe arricordandoti de le paſſate fatti

che ?Cor. Questo importa apai,ma ui è maggior cos

ſa. Arn. Ne riporti altro premio ? Dimmi quale. Cor.

10 mi pigliero piacere narrando tra compagni il mio

uiaggio , meſcolandoui molte buggie. Arn. Tu la in

tendi. Corn . Non meno rideró udendo l'altrui menzor

gne di quelle coſe chenon hanno ueduto,ne udito. Et le

narrano tanto arditamente , che quantunque ſiano pure

buggie , tutta uia fi perſuadeno di narrare coſe uere.

Arn . Mirabilefolazzo ,non hai perduco l'opera,o la

fattica. Cor. Anzi penſo hauerfatto meglio che quels

li,i quali per leggiere mercede uanno alla guerra, ſco

la ďogniſceleraggine. Arn. Magli è un piacere meno

honesto , pigliare de l'altrui menzogne folazzo. cor.

Gliè pur meglio che dilettarſi di detraberel'altruifas
та ,
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ma, ò perdere il tempo a giuocare . Arn . 10 confermaà

la tua openione. Corn. Ne rieſce poiun'altro commos

do.s'io harro alcuno amico che ſia di quest'animo , lo

auifero cheſe ne ſtia à cafa,comefogliono i marinai fal

uati dafortund , che ammaestrano gli altri qual peris

colo hanno àſchiuare. Arn. Vorrei che m'hauesti ama

monito à tempo . cor. Forfi ſei stato da fimile ſciocs

chezza occupato ? Arn . Sono ito à Roma,o à Come

postella. Cor. o Dio immortale, quanto piacerefento

d'bauerti per compagno de la mia pazzia. Qual Pala

lade ti poſe in capo tal diſto? Ar. Non fu questo effets

to di Pallade,ma de la pazzia , maſsime che haueua la

moglie ancor giouane, alquantifigliuoli , o lafami:

glia , laquale con mie cotidiane fattiche era nodrita.

cor .Doueua eſſere coſa importante quella cheda tuoi

cariſsimifamigliari ti diuiſe. Dimmila di gratia. Arn .

Vergognomi à dirlo . Cor. Non gia meco,il quale cos

mefaizmi ritrouo nel medefimo caſo. Arn . Erauamo al

quanti uicini à bere di compagnia. Poi chefummo caldi

dal uino,diceuano alcãi ch'erano d'animo di ſalutar fan

Giacopo ,altri ſan Pietro . Non uimancaronouno ,

due,che promiſero di far loro compagnia . Finalmente

fu concluſo che andaßimo tutti inſieme. Io per non mo

ſtrarmi cattiuo compagno,parimente promiſsi . Feceſi

poiconſiglio ſe doueuamo andareà Roma,oueroà Com

postella,& fu determinato che'l di ſeguente fi metteſ

femo in uia per uifitare amendua quei luoghi . cor . O

degno decreto , che piu tosto doueafi ſcriuere in uino ,

che intagliare in metallo . Arn . Incontanente fu mans

data intorno la tazza, hauendo ciaſcuno beuuto, fe

le

.

cei
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ceſ un uoto inuiolabile. Cor. Che nuoua religione :

ma dimmi tornarono poi tutti allapatria fani ? Am .

Trefolamente ui rimaſero,unomorinel viaggio,il qua

le ci commiſeche perſuo nome falutaſemo gli apostos

li Pietro, Giacopo.L'altromori in Roma, dal quale

ci fu imposto di ſalutare da ſua parte la mogliesco fix

gliuoli. Il terzo laſciaßemo à Fiorenza à morte uicis

no, penſo che gia fia egli ito in cielo, Cor. Era egli

coſi da bene ? Arn . Anzi un ciarlatore . corn . Come

adunque ſtimi tu che egli ſia uolato al cielo ? Arn. Per

che haueua egli una taſca ben piena d'indulgentie.cor.

Ma gli è longa uia di qua al cielo ,o come odo,occus

pano l'aria piu malandrini . Arn. Egli era bene armas

to con bole. Cor. In che linguaggio erano ſcritte? Ar.

in Romano . cor. La coſa ua bene adunque. Arn. Gli

é uero ,pur che non s'abbatta egli in alcuno ſpirito ,che

nonſappi parlarelatino. Perche gli farebbemeſtieri di

tornare à Roma à fornirſi di bole. Cor. Si uendono in

Roma boleà morti . Arn . Si ueramente , cor. Ma io

tauiſo che non nefacci motto , perche il tutto e ripies

no di rapportatori? Arn. Io non niego le indulgentie,

ma riprendo la ſciocchezza del miocompagno , il qua.

le (come che fuſſe un ciarlatore eccellente) tutta uia non

fi curando d'amendarei ſconci costumi, poſe nella car

ta ogni ſperanza di ſaluarſi . Ma quando goderemo

quel ſolazzoche diceui pur dianzi?Cor. Quando fia.

commodo metteremo nell'ordine la coſa , chiamaremo

huomini del grado nostro. Iui contenderemo à dirmen

zogne,& cofi piglieremoci piacere . Arn . Faccinſi ak

tutto .

Dicercare
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A. Oche mi s'abbagliano gli occhi , ouero ch'ia

weggo coclite mio antico compagno . co. Anzi

non t'engannano gli occhi , perche tu uedi il tuo caro

compagno . Pd. Non fperauamo piu di riuederti,tanto

ſei ſtato aſſente, ne ſapeuafi in qual paeſe ti truoudßi.

Ma dimmi di onde uieni. co. Da gli Antipodi. P. Anzi

da le Iſole fortunate. Co.Rallegromich' hai conoſciu

to il tuo compagno, perche ſtauo in dubbio di non ues

nire à la patria comefece Vliſſe, che fu ſolamente dal

fuo uecchio cane conoſciuto. Pa. Quanti anni era egli

ſtato aſſente ? Co. Venti, Pa. Tu ſei ſtato piu , et tutta

via tho conoſciuto à la faccia ,chi narra queſto di

Vliſſe? Co. Homero. Pa. Diceſi ch'egli è padre di fas

uole. Forſe la moglie s'haueuatirato appreſſo un'altro

maſchio , o per cio non conobbe il ſuo Vliſſe.co.

Anzi era ella castißima , ma Pallade hauea tramutato

Vlifje in uecchio, perche nonfuffe conoſciuto.Pa. Cos

me lo conobbero adunq ;? Co. Laſua baila nel lauargli

i piedi,lo conobbe ad un callo ch'haueua nel piede. Pa.

Ocurioſaſtriga. Ti marauigli adunq; s'io ti hocono

fciuto à questo gran naſo. Co. Non mi doglio d'hauer

fi gran nafo. Pd. Perche dei tu dolerti , poi che te ne

ferui come distromento a molte coſe accconcio? Co. A

quali ? Pa. Giouati per un corno ad estinguere la luz

cerna. Co. Va dietro. Pa. Seruiratti per una tromba

come ha l'elefante, quando tifarà mestieri di attignere

l'acqua ,

2



BENEFICII.

.

l'acqua,Co. Bella coſa. Pa. Se harrai occupate le mas

ni, lo uferai per un palo . Co. Eccone piu ? Pa . Scuſes

ratti un ſoffione per raccendere il fuoco. co.Piacemi

Ma ſeguipiu oltre. Pa, Faratti ombra che non t'abbas

gli la lucerna. Co. Hai tu altro che dire ? Pa. Inguer

ra da mare ſeruiratti per un ' uncino . Co. Et in battaa

glie per terra?Pa.Ti ſcufera un ſcudo. Co. Che piu ?

Pa. A fendere legna ti ſcufera un conio. Co. o bene.

Pa . Se fosti banditore ti uarrà per tromba, & per fo

nare à la guerra per un corno ,nel zappare per zappa,

nel miedere per falce, nauigando per ancora in cuccina

per forcella,o peſcando per hamo, Co. O me felice.

Nonſapeuo diportar meco tante maffaritie . Ma doue

ſei ſtatofin tanto ? Pa . In Roma. Co. Come è poßibia

le che non fosti conoſciuto in tanta luce ? Pa, Anzi

fonui troppo naſcosti gli huonini da bene , di maniera

che non ne uedi alcuno, quantung; lampeggi il Sole ,et

ilforo fia d'huomini ripieno. co. Adunque tu ritorni

carico de beneficij. Pa .Io gliho meſſoogni mioftu =

dio , ma Dianna in questa caccia nonmi è ſtata fauos

reuole. Molti ui peſcano cõ l'bamo d'oro, co. Sciocca

uia di peſcare. Pa. Tuttauia rieſce a molti:ma rõ tutti

ſono felici in questo. Co. Non ti paiono pazzi quei,

che cangiano oro in piombo? Pa. Ma non ſai tu che

ſotto quel piombo truouanſi uene d'oro. Co. Sei pur

tornato Panfago , cioèmangiatore de ogni cofa. Pa.

Anzi come un lupo affamato. Tornano piu felici chi

uengonoafini carichidi beneficij. co . Perche voi piu

tosto il ſacerdotio chemaritarti? Pa . Perche mi piace

ftare in otio. co. Glić pur meglio hauerein caſa una

6be bella
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belia gioudnetta, da puoterla abbraciare quädo ti pida

c . Pa. Aggiugni anco quando non ti piace. Chi piglia

moglie e felice per un giorno': mnt ſe ti viene un buon

beneficio , goderai nel tuo uiuente. Co. Ma glie dos

glioſa la ſolitudine di maniera , chefarebbe ſtata la uita

gioconda ad Adamo nel paradiſo, ſe nõ gli daua Iddio

Eua in compagnia. Pa. Non mancheranno Eue , à cui

barrà un ricco beneficio. Co. Ma non diletta quel pia

cere che é con cattiua fama, o rimordimentodi coke

ſcienza. Pa. Glie il uero,per cio ſono diſposto di caca

ciare con aßidui ſtudij i faſtidij de la mente. Co. Ques

ftifono ottimi compagni. Ma dimmi tornerai piu à la

tua caccia ? Pa. Vi torno ſe truouo prima nuoua eſca.

Co. D'oro ó d'argento? Pa. D'amendue. Co. Sta di

buona uoglia ,tuo padre ti aiutera. Pa. Eglie auarißis

mo. Ne mi dara piu fede , uedendomi hauer perduto il

cauedale. Co. Coſi ua questo giuoco. Pd. Ma questo

giuoco non piace à lui. C. Quando egli non te ne dia,

moſtreroti di onde pigliersi quáti danari ti piacerāno.

Pa. Tu mi farai ſtar lieto, il cuoregia mi falta , anis

Samene di gratia. Co. Glié facil coſa. Pa. Hai tufor

ſe truouato un theforo? C. Se l’haueßi truouato, lo uo

rei perme, non darlo a te. Pa. S'io puoteßi mettere

inſieme cento ducati, ripigliereiſperăza. Co. Io ti mo

ſtrerò onde ne potrai cauare cento mila. Pa. Perche no

mifai beato ,o mi ſtracci cosi longaméte.Dimmi co

me. Co. Dal computo di Budeo ne barrai le migliaia

doro et d'argento. Pa. Vatene in mala uentura con le

tue beffe, io ti paghero di quei danari , quando ti ſarà

debitore. Co. Pagberamme quelli , che ti dero di quel

muſchio.
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muſchio. Pa. Io conoſco il tuo nafo. Co. Anzi nõ bò

io naſo riguardando al tuo , perche non ſeialtro che na

ſo. Pa. Tu mi beffi in coſa da douero. lo piu tosto ris

traherei per dolore i labri, che ridere in coſa che tanto

m'importa . Tu ti pigli ſcherno di me. Có. Non rido

anzi parlo da douero , o dicoti come ſta la coſa. Pa.

Cofi tiſtia in capo il capello , cometu parli ſemplices

mente. Maio tardo ad andare a caſa, per ſapere in che

termine ſi truouino le coſe mie. Co. vi truouerai di

nuouo. Pa. 10 lo credo , uoglia Iddio che ſiano à mio

modo. Co. Ciaſcuno puo defiare questo, ma riefe à pos

chi. Pa. Cotal comodo pigliamo amendue del nostro

pellegrinaggio , che ci farà piu gioconda la caſa. Co.

Non ſo, perche ueggo molti tornarui fouente . tanto

piccicore fa quella rognd,poi che ha occupato alcuno.

Confeßione d'un ſoldato.

HANNONE, THRASIMACO.

HAN
.AN. Onde ritorni Vulcano ,cioè zoppo , che

ten'andati Mercurio , cioè ricco é gagliardo?

Th. Che Vulcani , che Mercurij? Ha. Perche pareui

alato , “ horaſei zoppo. Th. Cofi tornah da la guer

ra . Ha.Ch’hai tu à fare con la guerra, cheſei piu timi

do che la dama. Tb. La fperanza di rapina m'baueua

fatto gagliardo. Ha. Portitu gran bottino: Th. Anzi

fono ſcarico del tutto . Ha. Tanto menfarai grauato.

Th. Torno carico de uitij.Ha. Gliċ greuepeſo il pece

Gitofecõdo il profeta,che lo chiama piombo.Tb.Piu

bij ſceleragine
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fceleragine ho comeſſo Queduto iui , che per tutto il

paſſato di mia uita. Ha. Piaceti la uita militare ? Th.

Non é uita piuſcelerata o calamitoſa. Ha. Perche ale

cuni per danari, altri di bando corrono alla guerra co

me ad un cõuito . Th. lo giudico che fieno trauagliaa

ti da tristefurie,et che s'babbino destinati al demonio ,

Oaltro non fanno , che anticipare la uita infernale.

Ha. Pare che ſia il uero : percheà fatica ſipoſſono con

prezzo condure ad honeste impreſe . Ma dimmi come

è andato il conflitto ,e chi ha hauuto lauettoria ? Th.

Tanto era il ſtrepito, il tumulto ,il ribombo de le trom

be ,et de corni,annitrire de i cauallijil grido de gl’huos

mini, che non ho potuto uedere quello che ſifaceua,o

àpena fapeua oue mifußi. Ha. Perche adunque glial

tri che uengono da la guerra, coſi puntalmente narraa

no cio che ha detto o Fatto ciaſcuno,comeſe haueſſero

ueduto il tutto ? Th. Io credo che mentiſcano . Io so

quello, che ſifaceua ne la mia tenda , non quello cheſi

fece nel conflitto. Ha. Forſe non ſapraidire perche diz

uenisti zoppo ? TH. Coſi mi ami Marte , ch'io ſtimo

che ouer con faljo ,ò co'l calzo d'un cauallo mi ſia ſta

to battuto il ginocchio. Hd. Io lo ſo come. Th. Chi

te n'ha auiſato? Hd. Niuno , ma me l'indouino. Quando

tu fuggiui, cadendo in terra , percuotesti ad un falſo.

Th. Poſja morireſe non hai detto à punto il uero. Ha.

Vatene a caſa , a narra a la moglie le tue uettorie .

Th . Ella mi raccogliera con biaſimeuole parole, ch'io

fia tornato nudo . Ha. Di che restituerai quello ,

che hai rapito .Th. Gia l'ho restituito. Ha. A cui

Th. A meretrici, à uenditori di uino , & à quei

che

.

.



D'UN SOLDATO: 12

1

the m'hanno vinto à giuoco . Ha. Famigliarmentegli

bdifpefi. Glie coſa giusta che le coſe mal' acquiſtate ud

dino à male. Forſe u’hauete astenuto da fagrilegy: Th .

Anzi non è ſtata riguardata piu la coſa profana,che la

fagra,ne anco le chieſe. Ha. come rifarai àtanti dāni?

Th . Diceft che non ſiamo tenuti restituire quello cheſi

piglia nella guerra.Perchefaßi con ragione ogni cosa

che ui fifa .Hd. Per ragione diguerra?Th. Tu l'in=

tendi.Ha. Questa ragione efomma ingiuria. Nonſei

andato à laguerra per difendere la patria ,ma per diſio

di rapire. Th. Gli é il uero :espochiui uannoco altro

animo. Ha . Glié qualcoſa impaccire con molti: Th. Il

predicatore prononciaua la guerra effer giusta. Hd.

Non fiſuole mentire in quel pergamo , ma quantung

fiagiusta al prencipe , non per cio ui poſſono andare

tuttigiustamente.Th. Ho inteſo da i maestri,che glié

lecito à ciaſcuno uiuere de l'arte ſüd. Ha. O degna ara

te, ardere le caſe, rubbare i tempij, uiolare le fagre uer

gini,ſpogliare i miferi, uccidere gl'innocěti? Th. I bec

Cai foro condotti nel uccidere i buoi, perche ſi riprena

de l'artenostra ,che ſiamo codotti ad uccidere gli huos

mini. H. Non ti ueniua in penſieri doue anderebbe l'ani

ima tua, ſe fusti ucciſo ne la guerra? T. Non troppo :

io ſtauoà buonaſperanza, perche m'haueua ricomans

dato à Santa Barbara. Ha. Haueua ella tolto la tua dis

difeſa T. Paruemi che ella piegafſe alquanto il capo.

Ha. Quando ti parui di ueder questo la mattina ? Th .

Dopo c :nd . Ha. All'hora per mio auiſo ti parue che

gli a'b.ri caminaſjero. T. Come costui indouina il

tutio . Mi era la maggior mia ſperanza nel beato

bi iij Christo
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Christophoro, la cui imagine io cõfideraua ogni gior

no . Ha. Che hauendo portato ſanti ne le tende ? T. Io

l'haueua dipinto ne la tela co'l carbone. Ha. Non era

quel Christophoro di carbone un liggieri aiuto ? Ma

laſciando il ſcherzi non ueggo come tu poßi eſſere aſs

ſolto di tanti mali , ſe non sai à Roma. T. Io gli ho

und uia piu corta. H. Quale ? T. Andarò da i fratti

dominicani, a m'aſſolueranno i commiffarij con poco

prezzo. H. Anco de ſacrilegi. T. Ancora s'baueſſe

spogliato o ammazzato Christo, tanta e la loro aus

torità di conciare queste differenze. Ha. La ua bene,

fe conforma Iddio quel vostro accordo. T. Anzi mi

dubito che non piaccia al Diauolo : perche Iddio di fua

natura é benigno. H. Qual facerdote eleggerai? T.

Quello ch'io conoſcero eſſer piu sfacciato, o d'animo

men dritto. H. Perche egli s'aſſomigli à te . Andarai

dipoi à cõmunicarti ? T. Perche non ? quando harro

uomitati i miei peccati ne la ſua cuculla , io m'harró

ſcaricato,uegga poi cio chefa colui ,che mi aſſolue.H.

Come fai tuſe egli t'asſolue: T. Io lo ſo. H. Cõ qua

le inditio? T. Perche egli mi mette la mano in capo di

cendo feco ſteſſo non ſo che. H. Se egli ti rendeſſe i

tuoi peccati, quando timette la mano in capo , dis

ceffe : io ti ristituiſco ne tuoi costumi , Ġ laſcioti in

quello, che mi ſei nenuti dinanti. T. Tale ſia di chi

tr’aſſolue, à me basta che mi tengo aſſolto. H. Tu cré

di questo cor tuo pericolo : forſe questo non ſatisfa å

Dio. T. Perche mi ſei uenuto contra tu, che m'hai cõs

fuſala conſcienza, la quale era trāquilla? H. Glie buo.

Ho incontro l'amico , che ti da driti auiſi. T. Non fo

>

come
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come fia buono , tuttauia non piace à me.

Dialogo tra padronė, ogferuo. /

RABINO. SIRO

R
A. Oforca , ſono gia rocco à chiamarti , ne ti

desti, tu dormiresti à paro de un ghiro. Licuati

toſto, ouer che pigliato un bastone, ti cacciero il fonu

no . Quando harrai padito il uino ? Non ti uergogni

dormiglione à romfare fendo alto il sole ? I famigli

da bene fi lieuano innanti che appaia il sole , ogo

uernano la caſa, accioche il padrone leuandofi truoui

il tuttoapparecchiato. Vedi come questo cuco ſilieux

a fatica : mentreche ſi grata il capo , distende i nerui,

ſbadacchia ,ė paſſata un'bora, S. Nõė ben di. R. A gli

occhi tuoi pareche ſia ancor notte. S. Che uoi tu che

faccia ? R. Raccendi ilfuogo, nettami la beretta, la

ueste, ſpacciami le ſcarpe, o le pantofole : nettami le

calze dentro di fuori , fa poi un perfumo à purga

re l'aria , raccědi la lucerna,ſcaldamila camiſcia mon

da, guarda che non puzzida fumo. S. Sarà fatto.

R. Muouiti ,gia doueui hauer compiuto. S. Io mi

muouo. R. Veggo, ma non uai auanti : come camina

questa testugine. S. Non poffo ad un tempo ſoffiare et•

forbire. R. Tu alleghi prouerbij o manigoldo , concia

il letto, adatta le cortine, monda il battuto , portami

acquada lauarmi le mani. Che tarditu ò aſino? Starai

un'anno à raccendere la candela ? S. A pena ui truouo

ſcintilla di fuogo. R. Cofi lo cuopriſti bierfera ? S.

b . iiij Non

>
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Non ho follo. R. come riſponde questo maluagio, co

me fe fuo padrone non haueſſe follo ? S. il mio pas

drone e molto imperioſo, à fatica gli ſatisferebbono

dieci famigli. R. Che mormori tu ? S. Niente,attendo

à i mei fatti. R. Non t'odo io mormorare? S. Io dico

orationi. R. Si il pater nostro à la riuerſcia. Che dis

citu di imperio? S. Diſio che tu ſti Imperatore. R. Et

io che tu diuenti d'un legno un' buomo ſeguitami fin' à

la chieſa. Dipoi torna a caſa, racconcia i letti, mettēs

do tutte queste coſe à fuo luogo. Pa che tutta la caſa

lampeggi. Netta il boccale da l'orina ,lieua uia queste

brutture. Forſe mi verranno à uedere alcuni cortiggias

ni, ſe non harraifornito ogni coſa, aſpettati d'eſſer bat

tuto. S. In questo ti conoſco liberale. R. Etpercio

guardati. S.Nõſiparla del deſinare. R. Di che penſa

questo ladro. Non diſno in caſa: percio uientene cerca

l'hora decima ad accompagnarmi dove ſono inuitato à

deſinare. S. Hai proueduto à te ſteſſo, io non ho che

mangiare.R. Se non hai chemangiare puoihauer faz

me. S. Niuno fi fatia hauendo fame. R. Hai del pas

ne. S. Glić nero o di ſemola. R. Bocca delicata ,

biſognarebbe darte del feno , uolendoti nodrire , co

me ſei degno . Vorresti o afino che ti manteniſſe à

focaccie? Se uuoi qualche coſa con pane,piglia un

poro , ò una cipolla. R. Biſogna che, uadi in piaz

za. S. Tanto lontano . R. Sonui ſe non ſei paſsi , ma

paiono à te piu di mille , ma prouedero alla tua pigri

tia. Parai in questo uiaggio molti feruitij .computali

ſopra le dita,accio te ne ricordi. Prima andarai al con

ciatore de le uesti ,fatti dare quel pettorale , fe gli
eont

.
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é compiuto . Cerca iui di CorrelioVeredario , il quatė

per lopiu ſta nel ceruo à bere , dimandagli ſe egli ha

mie lettere,o quando ſi debbe partire . Truouapoiil

mercante da panno ,et digli che nongli paia ſtranoche

hon gli habbia mandato danari , perche tosto li harra.

si. La zobia roſa. Ra . tu ridi giotto, anzi innanti il

primo di Marzo.Nel tornare piegati à finistra,e inc

formati da i librariſe gli è uenuto alcū nuouo libro di

Germania dimandane il nome , o quanto uale . Prege

poi Glocenio che ſe ne uenghi meco à cena , perchefarò

folo. Tu chismigente à cena, & non hai in caſa da paa

fcere un toppo ! Ra. Percio compiuti i feruitij ,anderai

a comperare una ſpalla di peccora, ofa che ſia arro

ſtita con diligenza. Intenditu quello ch'io ti dico : Si:

Piu che non uorrei. Ra. Tientelo à mente. Si. Afatti:

ca mi ricordero la metà. Ra . Ancora ſtai qui, gia dos

ueui eßer tornato . Si. come puo baſtare unſolo a tané

te facende?Accompagnarlo inlà o inquà.Scopare la

caſa,nettare l'orinale,i piedi,le mani, i bicchieri,gouer

nare i libri ,tenere i conti, contendere con lui , portaré

ambaſciata. Finalmente parendogli chto non fia occuz

pato d'auantaggiouuolechecucini. Ra. Portami i ſtis

walli,che uoglio caualcare. si. Eccoli. Ra. come li hai

mondati bene , ſbiancheggiano tutti di muffa . Non li

bai ſtropicciati ne unti in quest'anno , tantoſono indus

riti.Nettali con panno bagnato,& ungeli alfuogo , è

Atropicandoli con mano, fa che inteneriſcano. si. Sard

fatto. Ra . Oue fono iſpironi ? si. Sono qui . Ra. Ma

carichi di ruggine. Ra. La brena o la ſella . Si. Ecá

cola . Rd. Guarda chenon ui manchi alcuna cofa , et

che

.



AMMONITIONE

.

che non fia rotta ,ne in pericolo di romperf. va in fret

ta dal fellaro , o fa racconciare questa correggia.

Quando ſaraitornato,guarda i ferride i caualli , ſe ui

Mancano chiodi, o ſicrollano.Comeſono macilenti

ſecchi questi caualli . Quante fiate à l'anno li ſtrigli ,o

pettini ?Si. Ogni di. R. L'effetto il manifesta. Digius

nano mi credo tre giorni tal fiata ? si. Non gia . Rd:

Tu lo nieghi,ma ſe parlaßero i caualli , direbbono als

tramente , benche parlano aſſai ſendo magri . Si. 10 li

gouerno follecitamente . Ra. Perche ſei tu più graſſo

che i caualli ? Si. Perche in fretta non mangio fieno.

Ra. Questo ti manca . Acconcia in fretta il tabaroda

caualcare. Si. Sarafatto.

Ammonitioned'un pedagogo.2

PEDAGOGO, FANCIVLLO.

>

P ED. Tu mi pari naſciuto in una ſtalla non in pas,

lagio,coſiſono i tuoi costumi rozzio contadit

neſchi , conuengonſi à libero fanciullo liberali coſtus

mi.Quãdo ti parla alcuno che ſia da honorare, ſta rita

to cauatila beretta, ſta confaccia non molto ardita ne

triſta ,ne istabile ,ma lieta & moderata , gli occhiuera

gognofi , uolti à colui con cui tu parli , i piedi ſtiano

cheti,o le mani una à l'altra congionta , non alzare i

piedi,non atteggiare con le mani , non ti mordere i las

bri,non ti gratare il capo,ò le orecchie. La uesta fiabe

ne aſettata, & fi ogni geſto & mouimento inditio di

liberale modestia o riuerenza . F. vuoi che me li afe

ſetti?
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ſetti ?P. Pruouati. P. Baſta coſi ? P. Non ancora. F.

Et cofi? P. Quah ſta bene. F. A questo modo ? P. Sta

bene.Pa in questomodo,parlamoderatamente. Nonpen

faretra tanto ad altre coſe, maſta attento a quello che

fi dice . Riſpondi con poche parolec prudentemente,

chiamandolo fouente per ilnomede la ſua dignità ,

piegando alquanto il ginocchio, fpetialmente dopo che

harrai riſpoſto.Non ti partire ſenza commiato , ouero

mandato uia da lui . Hora facciamo di questo alcuna

proua.Quanto è che ti partisti da tua madre? F. Quds

fi ſei mef . P. Nor ti muove il deſio di rivederla

F , Alle fiate. P. La vorresti ire à vedere ? P. Lo

defidero, quando à te piaccia. P. Hora doueui piega

re ilginocchio , ſta bene:tieni questo modo . Quando

tu parli non t'affrettare chenon s'intrichi la lingua, i

che ſe ti perdano le parole nel palato , ma auuezzati à

parlare diſtintamente chiaramente . Se tu paſsi ins

nanzi ad un uecchio,magiftrato, ſacerdote,dottore , o

d'altra qualunque dignita , cauati la berretta,ne ti ſia

greue piegare il ginocchio , farai il medeſimo paſſane

do d'auanti alla chieſa,ò allacroce.Sta nel conuito lies

to in guiſa , che habbi tutt'bora à mente quello che fi

conuiene alla tua età , fii l’ultimo à porre le mani alતે

piato . s'alcuno ti da un buon boccone , rifutalo mode

ftamente, ſe ti ſollecità,piglialo rendendogli gratie:

pigliateneuna particella il rimanente rendilo à colui,

o à cbi ti uicino. s'alcuno bee prima, digli buon pro

ui faccia, ma tu beui poco . Se non hai fete guſtane al

quãto.Arridiuerfo che parlano, ma nõ parlare ſe non

ſei interrogato . Quando ſi dice alcuna dishoneſta pas

rola,

.
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fold, acconcia la faccia comeſe tu non intendeſsi. Non

dire male d'alcuno , non ti preporre à gli altri , non ti

jantare,ſprezzando le coſe altrui. Mostrati piacevole

verſo i compagni di baſſa conditione: Non parlare údú

hamente.coſi truouerai ſenza inuidia fomía laude,oo

amici i pari tuoi : se úederai il conuito andare in luni

go ,chiedendo perdono, faluterai tutti, o leuati da tás

xola. Tientiàmente questo. F. Me ne sforcero:Mi coa

mandi tu altro ? P. Va studia. F. Sara fatto :

Dialogo del giuoco fanciullefco.
MT

to

NICOLO , GIROLAMO , COCLE, PEDAGOGO :

M

no

10

I. Gia buona pezza l'animo,ilcielo ,oil giorá
. o
ci inuita à giuocare.G: Inuitanci in uero tut

te queste coſe,ma non ci inuita il precettore . N. Biſo

gna ammaeſtrare alcuno di noi , che uada à cauarli di

mano queſta licenza. Gli é ben detto cauargli di mano :

perche fia piu facile trare di mano d'Hercole la maza

zaferrata,che ottenere da lui licenza di giuocare. N :

Gli è uero ,maegli s'è fcordato d'eßere ſtato fanciullo:

Abbatterci egli èfacile & liberale, e in queſto molto

difficile& parco. G. Tuttauia gli è neceſſario mans

dare un'ambaſciatore non troppo vergognoſo ,il quale

non ſi laſci alla prima ribattere con leſue acerbe riſpo

ſte. N. vadaui che uuole . 16 per me uoglio piu toſto

ſtarneſenza; che pregarlo . G.Niuno é piu acconcio &

queſta legationedi cocle. N. Si ueramente. Perch'egli

Eardito et ben parlante,as appreffo conoſce troppo be

nie 14
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me laſua natura. G: Vagli ó Cocle, ci faraipiacere

tutti.Co. Metterommi alla pruoua , maſe non rieſce,

non incolpare poi il noſtro oratore.G . Fa buono augu

rio, ſe bene conoſciamola tua diligenza,l'ottenirai:C.

10 uado. Fauoriſca iddio alla uoſtra ambaſciaria? ide

dio ti faluiò precettore. P. che uuole queſto ciarlato

re. C. Iddio tifalui è precettore oßeruando. P. Ques

fta ciuilità apparecchia infidie , baſtami la mia falute ,

che uuoi tu & C. Tutto il gregge dę i tuoiſcolari , diz

manda licenza di giuocare.P. Non fațe altro che giuo

çare ,anco ſenza licenza. C. La tua prudenza fa mole

to bene,che destafil'ingegno co'l giuoco moderato , co

me ci haimoſtro in Quintiliano . P. Ti ricordi bene

quello che faper te. Ilanno biſogno di rilaſamento quel

Ti che s'affaticano aßai,ma uoi cheſtudiati lentamente,

attendetialgiuoco ,piu toſto haueti biſogno difres

no ,che di rallentamento alcuno . c. vſiamo ogni ftus

dio.Et fefino ad hora ſiamoſtati negligenti per l'aues,

nire lorifaremo. P. voi rifarete , che mi fa di queſto

la ſicurtă ? C. 10 à mio pericolo prometto . P.Anzi

con pericolo del culo. so che non ti debbo darfede,tut

tauia in queſto nefaro la pruoua quanto che tu fii fes

dele. Se m'barrai ingannato ,non ti daro piu fede.Giuo

chino ,ma inſieme tutti ne i campi :non uadino à bere, è

ad altre coſe peggiori , Et ritornino à caſa prima che

tramonti il ſole. C. coſi faremo. Ho impetrato la gra

tia ,benche àfattica. G. O buon compagno tutti ťamia

mo caramente. C. Mabiſogna auertire che non ſi com

metta alcuno errore , perche ne porteranno la pena le

nieſpalle, poi che hofatto per tutti la ſicurtà , ele

.

.
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quiene alcuno diſconcio,non mi potrete piu mandaream

baſciatore . G. Se ne guarderemo . Maa che dobbiamo

noi givocare ? C. Di questo tratteremo nel piano.

Giuoco di ball..

NICOLO, GIERONIMO.

1. Nima coſa piu eſſercita il corpo che la balita

da mano, ma conuienfi piu alla ſtate che al uer

no. G. Ogni ſtagione ci é acconcia per giuocare . N.
Ć

Meno ſudaremo giuocando con la pala di rete. G. Las

ſciamo la reteà peſcatori , gli è piu bel giuoco con la

mano. N. Fa à tuo modo,ma che giuocheremo . G. Di

frignocole , cofi non fa perderanno danari . N. 10 40

glio piu toſto ſparagnare lafronte che i danari ? G. 10

medeſimamente meno appreßo idanari che la fronte.

Biſogna giuocare con qualche pericolo, altramente il

giuoco non riſcalda. N. Gli e il uero . G. chi uinceran

no prima tre giuochi , habbino da i perditori la feſta

parte d'una dramma-ma con patto , che ſi ſpenda in un

conuito tuttoquello che hauince, & fianuichiamati tut

ti. N. Piacemila legge,co mettafi in eſecutione,reſta

chefacciamo le parti. Perche'fiamo quaſi tutti ugualis

la onde poco importa in che modo cadan la forte. Go

Tuttauia tu ſei dimepiu ſperto nel giuoco . N. Metti

che ſia coſi, tuhai miglior forte. G. Vale in queſto ant

cora la fortuna ? M. Ella in ogni coſa ha potere . G.

Horfu cauifi à forte.Sommitoccati quei che piu defide

ua . N. Noi ancora non ſi ramarichiamo de la noſtra
compagnia. G. Siamo ualent'buomini. La uettoria ris

cerca unſommo ſtudia ogn’uno attenda alſuo luogo:

TU

.

2

10.
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Tu ſtammi di dietro per ribattere la balla quando mi

paßera di ſopra . Statene là tu à ribatterla quando la

manderanno inostriauuerfari. N. Non paperà di qua

una moſca,ch'io non lapigli. G. Horſi cominciamo in

buon'hora ,mandate la balla al dritto che darà alla bal

la ſenza dire giuocate, ſarà fallo. N. Giuoca. G. Man

da. Se la manderai fuori de le linee,ò in caſa,ò ſopra il

tetto , farà uostro il danno , ò almeno non uoglio che

danneggi noi.Tubatti malamente , io farò il medeſimo,

ma gli èmegliogiuocare da gentilhuomo. N. Nel gia

uoco é bella coſa uincere artificioſamente. G. Et paris

mente ne la guerra , ma ui fono pure in amendue le fue

leggi. Etfonuile arti non liberali. N. credolo.c for

nopiu diſette.segna à la balla con quella pietruccia ,à
con la tua beretta. G. Piu tosto.con la tua i N. Giuos

ca. G. Manda. Segna à la balla . N. Habbiamo due cac

cieaßai lontane. G. Pur ſipoſſonouincere. N. Si non

u'eſſendo chi ribatteſſe. G. Oh, habbiamo uinto la pris

nad, quindeci . Portateui da huomini : haueuamo uinto

queſta ancora, ſe tuftaui al tuo luogo.siamo ad ugual

partito. Non uiſtarete molto. Habbiamo uinto, trenta,

babbiamo uinto,quarantacinque.G. Sestertij forſe! N.

No.G. Chefono ? N. Numeri, G. come u'hanno luo

go i numeri non u'eſſendo che annouerare ? N. Queſto

giuoco è nostro . G.Tu t'affretti à godere il trionfo in

nanti alla uettoria. Io ho ueduto perdere co tanto auan

taggio uincendo quei che non haueuano alcun numero.

Gliè uario il fucceßo nel giuoco , ficome anco nella

guerra.Habbiamo trenta. Giaſiamo ad ugual partito.

N. Hora faſsi da douero . Ob l'è ita bene, babbiamo il

meglio,

.
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meglio. G. Non neſarete lieti longamente. Non te l'ha

detto io ? Hacci ragguagliato la fortuna. N. La fors

tuna ci tiene in dubbio, ſenza determinarfi à cui uoglia

ella dare la uettoria.o buona fortunaſe ci doni uattoa

ria ,daremoti marito . Ella ha udito il nostro defio . L4

Mettoria pende in noi.Segna à la balla con pietra,à fine

che fiueggabene.Gia s'auicina la ferazhabbiamofudas

to aſſaigli è meglio farfine di giuocare, per non paf

fare il ſegno,computiamoil guadagno . Noi babbiamo

Minto tredramme, & uoi due , una adunque ſe n'ha à

spendere in un fcoto . Ma chi pagherà per le balle ? G,

ciaſcuno la parte ſua.Perche non ſi puo pagare delgua

dagno,che tanto poco.

i

.

.
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il giuoco delle boretle da lanciare.

ADOLFO, BERNARDO,

D. Tu ti ſei piu fiate auantato meco di gixocke

-re ottimaměte à lanciare le borelle,vorreifarne

la pruoud come ne ſei ben fperto . B. Non ti rifuto in

queſtopercbe prouochi(come ſi dice ) il cauallo à cors

rere per il piano. A. Tu ſentirai ch'io nonſono afino.

B. voi tu che giuochiamo da ſolo à ſolo, ouero che pi

gliamo compagni al pericolo,Qalla uettoria. A. VOE

glio piu toſto giuocare da ſolo à folo à fine che niuno

fia partecipe della uettoria ; B. A me piace il medeſis

mo , accioche mi rieſca la uettoria intiera ? A. Questi

ſtaranno à vedere , a giudicare . B. Sono contento .

Ma dimmi qualfarà del uettoriofo il guidardone,il

fupplicio ,

.
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fopplicio delperditore. A. Voi che fatagli al perdis

tore un'orecbio ? B. Anzi un testicolo . Non ſta bene

giuocare danari. Tu ſei Alemano ( io Gallo, contens

diamo per mātenere la gloria de le nostre nationi. S'io

uincoti griderai trefiate, Viua la Gallia. Se farò uinto

io (il che non temo che mi auenga ) io medefimamente

cõmendero la tua Germania. A. Piacemi il partito. B,

Siami benigna lafortuna,quando che trattafi qual fia

di due nationi la piu celebre : Fa che le borelle fiano

uguali. A. Saitu oue fia quelfalſo levato non lontano

da la porta ? B. Lo fo. A. Quello farà il ſegno

questa linea. B. Piacemi. Ma fa che ſiano le borelle

ugual. A. Meno difcernerai un ouo da un'altro, o un

fico da un fico, ma che mi curo io. piglia qual piu ti

piace. B. Lancia. A. Parmi che tu habbi una balestra

non un braccio , con tanto empito tu lanzi la borella .

B. Hai girato aſſai il braccio, mordutoti il labro ,

lanciala boramai. Oforze d'Hercole , tuttavia ſono

uettorioſo, A. Se quelfalſo maluagio no m'impediud,

t'haueua uinto. B.Fermati à la tua borella. A. Non

tifaró inganno.Voglio uincereconuertà e ſenzafrau

de, quando che ſi contende per la gloria, Iddio mifia

fauoreuole. B. Tu l'hai lanciata molto lontand. A.

Non ti beffeggiare prima, che non babbi la uettoria in

pugno. Sin' ad boraſiamo ad ugual partito . B. Hora

trattaſi che arriua piu toſto alſegno. A. Io bo uinto,

canta Gallo, B. Ma doueuamo determinare à quanti

giuochi. Perche non era ben ſcaldato il ſangue al prie

mo giuoco. A. La decidano i Giudici.GIV .A tre

giuochi. B. Sono contento.A. Che dicitu : Nonmi cos

cedi

.

.

.
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cedi horamai la uettoria ? B. Lafortuna ti èſtatafae

uoreuole , tuttavia non ti ſono per ualore & artificia

inferiore.Maſtarò al detto de giudici. G. L'Alemana

ba uinto, e é la uettoria tanto piu glorioſa , poi che

þa egli uinto un tale artefice di queſto giuoco. A. Cane

ta oGallo .B. Son rocco . A. Coſi fogliono effere i

Galli, ma croccid . B. Viua la Germania tre fiate. A.

Doucui cantare questa ſentenza trefiate. B. Habbiamo,

granfete,o per cio andando à bere, iui fi compirà il

canto. A. Se coſi piace à i giudici , fonocontento. B.

Gliè meglio. Il Gallo cantera piu fonoraméte, poi che

barra ammolito il gozzo. MC

Giuoco dagittare le borelle per l'anello diferro. EN

1

GASPARO, ERASMI O.

Greater
A S. Horfu io cominciaro, quãdo uno fia uinto,

lorioſo? G. Chiſarà perditore, farà à l'improuiſo,

recitera due uerfi à commendatione del uettoriofo. B.

Accettoil partito. G. Voi tu che cauiamo à forte chi

debbe eſſer il primo ? Tu hai miglior partito del pian

no. E.Tu ſei nel luogo da te conoſciuto. G. Adungs

uiſono piu pratico che ne i libri : tuttauia questo ima

porta poco. E. Glié ragioneuole ch’un fi perito gino's

catore mi dia alquăto auantagio. G. Anzi io da te piu

giustamente lo chiederei, ma non giudico bonesta la

uettoria că preghi ottenuta . Chiamafi uettoriofo colui

che uince co'l fuo ualore. Siamo non meno uguali, che

fuffere
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fuffero quegli antichi Bitho@ Bacchio. E. La tua bo

rella é migliore che la mia . G. Et tu hai la mano piu

auuezza algiuoco. E. Giuoca da huomo da bene ſenza

frodi. G. Vedrai che non ſarà in me inganno alcuno.

E. Vorrei ſapere gli ordini di questo giuoco da borel

le. G. Lauettoria conſiste in quatro giuochi. Chi efcie

di questa linea perde : ogn'altro ſegno ſenza danno A

può paſſare. Chi mouera di luogo la ſua borella,pere
de labotta. E. T'intendo . G. Eccoti io ti bo tolta la

uia . E. Ti cacciero de litosto. G. Se fai questo tedo

uinto . E. Dicitu da douero ? G. Si ueramente : perche

non puoifarlo con altro modo che lanciare la borella

nel muro in guiſa , che ella ribattendo percuota ne la

mid. E. Metterommi à la proua. Che ditu huomoda

bone ? Non t'bo io ſpinto di quel luogo ? G. Gliè il

wero , o piaceffe àDioche tu fosti tanto di fapienza ·

ornato , quanto bai la fortuna benigna. E. Anzi metti

pegno chefarò trefiate il medeſimo, il che nõ mi riun

fcendo harrai la uettoria . Ma dammi pure il premio

tra noi patuito .G. Quale? E. I due uerft á mia come

mendatione. G. Li farò. E. Hora gli uoglio à l'ime

prouiſa. Che ti roditu le wgne: G. Gli bofatti. E. Re
citaliconchiara uoce.

G.Commendi-ogn’un costuiuettorioſo

Di me piuſperto al giuoco , &piu maluagio.

Eccoti i uerfi. E. Iogli odo,ma rēderotti di cotal law

de il guiderdone.

6 jj Ginoco



Giuoco di faltare.

VICENZO, LORENZO

ICEN. Voi tù giuocare à faltare L.Non A

V definare

>

qual cagione: L. Perche il corpoè dal cibo grauato,

V. Nongia à quei cheſono paſciutiſotto'lpedagogo:

i quai le piufiate defiano di cenare prima , che babbina

compiuto il definare. L. In che maniera uogliam fale

tare: V. Saltiamo prima à pie gionti comeueggiamo

fare, le locuste,or le rane. Chifalterà piu lontano,har

ra'la cintola,
ca la corona. Poi che ci verrà infastidia

questo giuoco , piglieremo d'altri fimili. L. Non ne

rifuterò alcuno , pur che non ſia con pericolo de le

gambe , perche non mi uoglio impacciare con chirugi

chi. V. Vogliam giuocare à ſaltare con un pie folo

L. Laſciamo questo giuoco à quell' imaginedetta da

Greci Empuja. V. Glie bel giuoco ſaltare con un'aſta.

L. Ma gliè però coſa piu ciuile giyocare a correrca

quando che propoſe Enea cotal giuoco, fi come ba Ver

gilio. y. Egli medefimamente propoſe guelgiuoco de

i guanti, da iquali pendeano balle di piombo,« chiae

mauanli Cesti,ma non piaceno a me, L. Dimostrami il

luogo da correre. Quiui ſono le molle, iui il termia

ne del corſo. V. Fuſje almeno preſente Enea che prou

poneſſe i premij al uettorioſo. L. Busta al nettorioſo

la gloria. V. Anzi conuienfi darepremio al ſuperato.

perſollazzo de la perdita. L. Habbia adunq; il nettoa

riofo un tal premio, che coronato di Lappa ritorni in

la città.



PIETA FANCIV LESCA :

unla città. V.Et che tu li uadi innāti'cantādo.L. Glie

gran caldo. V. Non te ne marauigliare, perche glie il

solstitio de la ſtate. L. Gliera meglio nuotare . V. No

mi piacefar uita di rane:io ſono animale terrestre ,non

fo uiuere in acqua et in terra. L. Tuttauia cotal effers

citio era da gli antichimolto ſtimato: V. Et anco uti

le. L. A che? V. Quādoſi fuggeda la guerra.fiſale

uano ageuolmente quei,che ſono eſſercitatial correre,
nuotare. Li Tu mi narri dun'arte molto utile,

quando che non è meno cõmendabile fuggir bene.che fa

ſia combattere uirilměte. V. Nondimenoſendo rozzo

O ineſperto di nuotare non poſſo ſenza pericolo pras

ticare ne l'elemento da la natura humana alieno . L.

Biſogna pure auuezzarſi, niuno naſce maestro. V. Io

odo che molti artefici di nuotare ſi ſono affogati ne

l'acqua. L. Fanne la pruova co'l fouere . V. Io nomi

fido piu nel fouere che ne i piedi : ſe ui piace di nuota

re. Io piu tosto ſtarò à uedereche pormi à pericolo .

.

$

Piatoſo parlamento d'un fanciullo.

ERASMO, GASPARO.

É
R A. Onde uieni ? di cuccina ? G. Non gid . E.

Da giuocare à le borelle ? G. Non gia. E. Dal

magazzeno del vino G. Ne anco de li . E. Poi che

non l'indiuino , dimilo tu. G. Da la chieſa de la beas

ta urgine. E. Che hai tu à fare in chieſal G. Ho ſalu

tato alcuni. E. Chi haitu ſalutato? G. Christo o alcu

mi fanti.E. Sci piu religioſo che non portano i tuoi

ci anni.
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anni. G. Anzi conuienfi ad ogni età l'effer religioſo

E. 10 fe uoleſſe eſſer religioſo , mi vestirei la cuculld .

G. Et io farei ilmedeſimo ſe donaſſe ella tanta pietà,

quanto che ſcalda il corpo. E. Glié un prouerbio che

i fanciulli,iquai paiono angeli diučtano in uecchiezza

demoni. G. To direi cotal prouerbio eſſer ſtato truoud

to dal demonio . Anzi a pena crederei un uecchio poterå

effer ueramente piatoſo , che non gli fia da tenerianni

AUMEZZO. Non fi impara alcuna coſa piu .feliceniente

che quella, la quale s'apprende da fanciullo. E. Checo

ſa é religione! G. Honorare puramente Iddio, offer

uare i ſuoi precetti. E. Qyai precetti G. Gliè longo

parlamento,maper dire in breue, comprēdonfi in quas

tro cofe. E. Qualiſonno: G. Prima ,che crediamodrit

tamente di Dio, de le fagre lettere : & che non ſola

mente lo temiamo come ſignore , ma che l'amiamo di

Cuore ,come padre benefico. Il ſecondo che ſtudiamo că

ogni attentione à conferuare l'innocentia, cioè che non

offendiamo alcuno . Il terzo che oſſeruiamo charità,

cioè che facciamo beneficij à tutti à nostro potere. Il

quarto che fiumo ne le auuerſità patienti. Perche la pa

tienza ci fa tollerare quei mali,a i quali non potiamo

prouedere,nõ rendendo male per male.E. Tu ſeibuon

predicatore. Madimmi, manditu ad effetto quello che

infegni G. Io gli ufo ogni ſtudio,a uirilměte. E.Co

me poi tu far da huomo ſendo fanciullo ? G. Faccio il

mio potere : ogni giorno penſo meco ſteſſo,ſe in alcue

Ma coſa ho mancato , m'ingegno d'ammédarla, dico

questo non èftato bonesto , quella parola fie importua

# 4quest'opra meno circonfpetta , questo deuefi tacea

cere ,
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tere,oquello era da dire. E. Quarido fai cotalras

gione: G. Quaſiſempre uer la ſera , ouero quando ho

tempo.É. In che ti occupi tutto’l giorno? G. Non tam

cerò cofa alcuna. La mattina comeſono destonella feu

fta o quinta bora , facciomi il ſegno de la croce ne la

fronte nel petto , & comincio il giorno in nome del

padre delfigliuolo, & del ſpirito ſanto. E. Pietoſamě

te in uero. G. Dipoi că breue orationefaluto Christo .

E. Che gli narri? G. Rendogli gratie che mi ha dato

felice notte,e pregolo che parimente mifauorifca nel

giorno à ſua gloria , che falwi l'anima mia , come

quello che èuera luce, la quale non tramonta.Sole eter

no ,che uiuifica il tutto nodriſce o rallegra, che ſi

degni d'illuminare la mia menteche non cada in alcuno

peccato , ma che ſia dalla ſua mano condotto a uita eter

na . E. Buono prencipio. G. Salutato poi il padre ego

la madre , i quali dopoIddio mi tengo obligato,quão

do é tempo me ne uado à la ſcuola,co ſe miuien como

do,paſſo per chiefa. E. Cheui fai? G. Saluto di nuovo

breueměte Christo e tutti i fanti ſante, es jþetials

mente la beata Vergine , & dipoi quei fanti che ho in

deuotione. E. Tu hai ben letto quel detto di Catone,a

luta uolentieri:Non ti baſtaua hauerlo falutato la mat=

tina , ſe non lo ſalutaui di nuouo , non ti pare di effergli

molesto con tuoi ſaluti? G. Christo deſia di eſſer chidé

mato fouente. G. Mi pareſconueneuolefalutare chi tu

non uedi. G. Non ueggo parimente quella parte con la

quale lo ſaluto ? E. Qual parte ? G. L'animo. E. Glić

uanoſalutare chi no ti rende il ſaluto. G. Rédemi egli

ilfaluto , con fegrete inſpirationi . Dipoi mi riſaluta,

i üj dauan
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danántagio,dandomi quello che gli addimando. E. che

gli dimanditu ? Parmiche questi tuoi ſalatiſianodin

mande,comeſono i medici. G. Tu non l'intendi. 10 dis

mādo ch'egli,il quale ſendofanciullo d'anni dodici ſedé

nel tempiotra dottori,et à cuidiſſe il padre. Queſto é

il mio figliuolo diletto ,nel quale miſono copiacciuto,

adite lui. Et il quale è ſapienza delfomno padre che ſi

degni dillustrare il mio ingegno , ad imparare honeſte

lettere,lequai io ufi à ſua gloria. E. Quanti ſanti fos

mo txoi dewoti? G. De gli apostoli Puolo , de i martiri

Cipriano,de i dottori Girolamo, et de le uergini Agne

fe.Et te gli hai cofi appropriati , ſciegliendoli ouero à

cafo? G. Gli ho ſcielti. E. Gli dimandi tu altra coſa ,

poi che li hai falutati ?G. Sopplico che con loro ora

tioni mi ricomandiro à Christo , e facciano che per

fuo dono io peruenga ne la loro compagnia. E. Non

fai liggiere dimāda ,chefai tu poi?G . Me ne uo in fret

ta à ſcuola,c attendo con ogni ſtudio a quelloche ris

cercaquel luogo,Et addimando in tal gkiſa l'aiuto di

Christo.comeſe fenza il ſuo aiuto non riuſciſſe coſa al

cuna:ſtudio in guiſa,come ſe non doueſſe eglipors

germi alcuno aiuto, ſe non mi affatico contutte le mie

forze. Et ufo ogni industria per non eſſer meritamente

battuto, guardomidi non offenderein fatti o in pas

role il precettore,ò i compagni. E. Sei da bene hauědo

tai penſieri. G. QBando nei parto da ſcola , 100 à caſa

al dritto , ſe mi è commodo paſſando per chieſa, dis

co una breve oratione,& poifaccio quello che mi com

mette il padre o la madre.Se mi quanza qualche tems

po, replico con un condeſcepolo quelle coſe , cheſono

lette
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Hatte prima in fcuola . E. Tu ſei molto audro del tema

po. G. Non timaravigliare s’io fono auaro del tems

po, coſa di tanto prezzo , laquale perduta , non piu

fe ricupera. E. Dimostra Hefiodo , che fi Spardes

gni iltempo à mezza età , perche i primi anni Aparat

gnanji troppo toſto , o negli ultimitroppo tardi. G.

ParlaboneHeftodo del uino ,ma non è inconueneuole ad

alcuna etàfaragnare il tempo. L'età ſempre corredor

mei, o weghi. E.gli è il uero. Ma chefai tu poi ? Apa

parecchiata la tauola, dico la benedittione, &feruoal

padre, allamadrementreche mangiano, fin che noi

viene da loro comandato ch'iomingi.Renduto le gran

tie à Dio , ſe bo tempo mi piglio con i compagni alcun

noſolazzo honestofin che viene l'hora di tornarmene

à ſcuola. E. Vai tudi nuouo à falsitare il saluatore.G .

Semi uiencommodo lo faluto , ma non eſſendo tempo ,

paſſando innanti al tempio lo falutonell'animo : dipoi

on’affatico nellafcuolaà quelle coſe che ricerca tal Luo

go. Poi chefono tornato àcaſa , faccio il medefimo co

me innanti definare. Dopo cena mi piglio piacere lega

gendo fauoleſollazzeuoli ,& dettapoco appreſſo buo

nafera al padre alla madre, et allafamiglia ,me ne uo al

mio rido pertempo. Iui piegate le ginocchia, confide =

ro meco ſteßo ( comeho fredetto ) in checoſa ho ſpeſo

iltempo . Seho commeſſo peccato alcuno , fupplicoà

Christo che mi perdoni,& prometto di annendarmi.

Se non mi ritroso colpevole ,rendo gratie alla ſua bes

nignità che mi ha conferuato dasitio. Dipoi me gli rac

comando con tutto'l cuore che egli mi guardi da i cata

tiuifpiriti,dafogni dishonesti.Fatto questo , mi ſe =

gno
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gno lafronte , il petto con la croce,e entro nel let

to acconciandomi per dormire . 2. come t'acconci nel

letto ? G. Non ſto con la faccia in giu , ne anco all'ins

contro ; ma prima mi pongo fü'l destro lato ,accons

cio le mani in guiſa che fanno forma di croce,toce

candomi con la destra la ſinistrafpalla , o con la fis

niſtra ladestra i cofi dormo foauemente fin che mi des

sto da me ſteſſo , o che fono chiamato . E. Sei un fane

tarello , potendo far questo . G. Anzi tu ſei un paze'

Parello parlando in tal guiſa.E . commendo la tua uix

ta ; uorrei potermeli accommodare : G. Fa pur cbe

tu uogli:Perchequando gli farai auuezzo peralquan =

ti meſi, ſimuterà il costume in natura. E. Non mi par

li de idiuini ufficij? G. Non manco di ritrouarmi a

quellinelle feste. E. Come ti porti in questi? G. Prix

mieramente conſidero la mia conſcienza, ſe mi ritrouo

contaminato di peccato alcuno . E. se ti ritroui colpes

uolezti partitu da l'altare ? G. Non gia co'l corpo, ma

con l'animo mifcoto: non hauendo ardire di leuas

re gli occhi à Dio,mi batto il petto,dicendo co'l publi

Cano , signore fiipropitio à me peccatore . s'io ſapro

d'hauer offeſo alcuno , mi studio à placarlo s’io poſſo ,

quando che nò , mi pongo in animo di riconciliarmi al

proſsimo. s'alcuno m'ha offeſo sio gli perdono, m'in

gegno di fare che chi m'ha offeſoconoſca il ſuo erros

re, o ſi ammendi. Quando non ho ſperanza di placaré

lo , laſcio la uendetta à Dio. b. Questa è dura coſa. G.

Parti dura coſa perdonare al fratello una leggiera of =

feſa , hauendo tufouente biſogno che egli ſcambieuole

mente ti perdoni , maſsime che christo una fiata ei ha

perdonato
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perdonato ogninostro fallo,e ogni di ci perdona: AN

zinõ pare che queſto ſia un dare ad ufurad Dio,piu to

fto che liberalità verſo il proſsimocomeſe unferuo ri

daſciaſſe ad un conferuo tredramme ; à fine che il pas

drone gli donaſſe dieci talenti: B. Tu uſiottime ragios

ni , fe glié il ueroquello che tu dici. G. vuoi tx pic

certa cautioneche l’euangelicaſentenzal B. Non è giu

fto cercare maggior testimonio . Ma ſono alcuni che

non ſi tengono Christiani, ſenon hanno udito la meſs

fa. G. Non biaſimo la loro inſtitutione, maſsime fehan

no tempo, non ſiano tutto il di occupati in altre fam

cende.Solamente non commědo la ſuperſtitione di quela

li chegiudicano quel giorno pocofelice, nelquale non

habbino uditomeſa,dallaquale incontanente uanno ale

da mercantia,à qualche robberia ouero alla corte , ouc

fi commettono alcuna opra giusta, ofcelerata, laquale

gli ſucceda,l'imputano alla meſa. B. Sonui alcuni tan

to ſciocchi ? G. Gran parte de gli buomini. B. Ma tor

nami à ragionare comeſtaià meſa. G. s'io poſſo do

vicino a l'altre,per intendere ciò che dice il facerdote,

Apetialmente l'epistola o l’exangelio . Studiomi à pis

gliare nell'animo alcuna ſentenza di queſte fcritture, la

quale mifermo nella memoria, Q uiconſidero ſopra.

8. Nonfaifra tanto oracione ? G. si faccio,mapiuto

Yto con l'animo che con la bocca , o piglio occaſione

di orareda quello , che legge il ſacerdote. B. parlami

piu chiaro , perchenon t’intendo bene.G. Mettiamo che

fi reciti l'epistola,Purgateu: dal vecchio fermento ſi co

mefiete azimi. Vdendo queſte paroleparlo meco in tal

guila ,christo :piacciatich'io pia ueramente azimo ,

1

piro
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dengto puro d'ogni fermento di malitia . Ma tu o fignor

Gieſu christo, che ſei d'ogni malitia puro ego fincero,

donami che di di indi io piu mi purghi dal uecchio fer

mento.s'odo leggere l'euangelio del ſeminatore.Porgo

tai preghi o felicecolui chemerta d'eſfer buona terra;

e pregolo che diterra malfertile ch'io ſono ,eglimifac

cia buona terra , ſenza il cui beneficio niunacoſa è buo

na. Questo fiati detto per uno eſſempio per non tenerti

àtedio à narrar'di qualunque altra ſentenza.Ma fè'l fa

cerdote e di baſſa uoce, come neſono molti in Germa

nia, & che non poßa auicinarmeli , porto meco un lis

bretto ,oue fia ſcritto l’euangelio , o l'epistola di quel

giorno, o lo leggo da me ſteſſo. B. T'intendo.Ma diti

miche penſitu à questo tempo ? G : Rendogratie à Gie

fu chriftoper la ſua ineffabile carità , che ſiè degnato

di redimere l'humana generatione con la ſua morte, care

pregolo che non conſenta egli il ſuo ſantofangue, eller

Aparfo per me inuano, anzi che paſa di continouo co'l

fuo corpo l'anima mia , uiuifichi co'lſuo ſangue il

mio ſpirito,accioche creſcendo à poco a pocoregli atà

ti di uertu io diuenti membro idoneo del ſuo corpo mi

ftico,ch'è la chieſa, ne manchi per tempo alcuno da quel

ſantiſsimo pattoche egli nella cena poi che hebbe diſtri

buito il pane,« portato il calicefece con ſuoi diſcepo

li,o conſeguente con tutti che ſono per la compagnia

del batteſimo uniti con lui. se mi ſento andare la mente

Magando leggo alquanti pſalmi,òaltra coſa che non la

fci andare errandola mente. 6. Hai tu alcuni pfalmi à

questo appropriati ? G. Gli ho in uero ,ma non me gli

jono obligatoin guiſa, ch'io non li laſcia , quan !o ens

>

tro
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tro in altro penſiero , che meglio ristori- l'animo , che

queldire di pſalmi. B. Digiuni tu ?'G . 10 non miafflig

go con digiuni auifandomi Girolamo , che nonſiguar

fti il corpo con digiundi , fin che habbia egli riceụuto

le giuſteforze.Et non ancora ho paſſato annidieciſets

te.Tuttaviaquando mipare difino@ cenopiu parcas

mente,peritrouarmipiuſpedito alle opre di pietà nele

lafeſta, E. Seguirò ad informarmi del tutto, poi che

bo cominciato. Come oditu uolontieri le prediche ? G.

ļo gli uo con uguale diuotione come alla meſa . Tute

tauia non ado ogni predicatore,percheſono alcuni chę

ſarebbe meglio non udirli : se un tale prediça, ouero

che non predichi,mi do aleggereſacri libri . Leggo il

Hangelio ,ò l'epistolacon la poſitione di cbriſostomo,

o diGirolamo,ò d'altro pietoſo , dotto interprete,

B. Pur la uiua uoce è piu efficace à muouere la mente,

G. Gli è il uero:et difio dudire predicare,tuttauia non

miparceſſere mancato di predica,bauendo lettodiGri

ſoſtomo,ò di Girolamo i pietofi ſcritti . 5. Gli è ileues

ro . Ma come ti piace la confeſsione? G. Molto uerde

mente , la onde mi confeſſo ogni di. E. Comeognidi ?

G. cofié. 6. Adunque ti fa mestieri di ſostentarea tus

posta un ſacerdote, G. 10 mi confeßo , colui, il quale

ſoloueramente rimette i peccati,cr ha l'auttoritàunis

uerfale. B. A cui? G. A Christo, E. Penſitu che ti bà

fti? G: A me basterebbe , quando baſtasſeà i maggiori

nella chieſa, o alla conſuetudine accettata da tutti, B.

chi ſono i maggiori nella chieſa ? G. Pontefici, ueſcos

Hi, o apoſtoli. E. Annoueritu Christo tra questi ? G.

Egli ¢ di tutti il capo . B.Lo fai tu auttore di questa

confeſsione:
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confeſsione ?G. Eglièauttore d'ogni bene , ma fefuf

ſe da lui ordinata questa confeſsione alfacerdote,ò no,

laſcio la cura à théologi,che la diffiniſcano, à megioé

waneo idiota basta ſeguire l'auttorità de maggiori ..

Pur questa è la prencipale confeſsione,ne ti parrà cofa

facile confeßarfià Christo, quando che non ſi confeßa

à luife non chi con tutto'l cuore ha in odio il fuo peca

cato .1o gli manifesto,o piango i miei peccati, lagria

mando biafimo meſtepo,adimando miſericordia, ne mi

rimango da queſto , fin cheal tutto mi ſento purgato

dall'amore del peccato,o che miſegud alquanta trana

quillità , ch'è inditio d'eſſermi perdonato l'errore.Quan

do e poi tempo di communicarmi, no al ſacerdote , ma

in breue tempo m'eſpediſco , narrandoti ſolamente quei

che mi paiono'ueripeccati, overo che ſiano ſoſpetti di

affere peccati.Non però tengo pergreue peccato quela

lo che ſifa contra le humane inſtitutioni,non'ui efſendo

il difpregio.Anzi non giudico che ſia peccato mortas

le quandonon u'è congionta la malitia. B. Ti coinnen

doche si religioſo in guiſa , che non sij fuperstitiofo.

Et percio credo che'ueniffe il prouerbio. Non tutte le

coſe, ne in ogni luogo , ne à tutti fi debbe credere. G.

Eleggomi ilfacerdote , à euiſcuopra ifecreti del mio

petto . B. Questa è prudenza, perche gli è manifesta

molti hauer rivelato la confeſsfione. Aleumi feelerati ri

cercano dal confitente acune coſe , lequaliſarebbe mea

glio che ſitaceffero. sono alcuni ignorantia ſtupidi,

i quali per il guadagno ti prestano l'orecchia non l'ani

mno, ſenzaſapere giudicare tra beneo male, ne poſſos

Ho inſegnare,ò confolare,medare buono configlio. Que

so ho

2

.
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to ho inteſo da molti , ex parte ne fo alle mie fefe". G.

Et io ne fo aßai.La onde mi eleggo unfacerdote dotto,

di buona fama oſecreto. B. Felice te che tanto per te

po hai cominciatoa ſapere queſte coſe . G. Finalmente

pongo ogni ſtudio di non commettere alcuno errore ,

che porti pericolo à narrarlo alſacerdote . E. Gli &

molto meglio ſe te ne puoi guardare. G. A noi e trope

po malageuole,ma aiutandoci christofafsi ageuolmen

te.studio prencipalmente d'hauer buonauolontà, la

rinouo in me fouentemaſsimenelle dominiche . Dipoi

mi feparóda cattiue compagnie,accompagnandomicon

buoni, per la cui conuerfatione io diuentimigliore.B.

Tu pigli buona uia. Perche i cattimi parlari corrompo

no i buoni coſtumi . G. Guardomi da lotio non meno ,

che dalla pestilenza. E. Ottimamente:percio che l'otio

é d'ogni male il maeſtro.Ma conſiderati i modernicox

Atumi , biſogna che uiuaſolo colui, che uuole eſſere da

cattiui feparato . G. Non al tutto é uano quello che tu

di,percheſecondo quelfauio Greco , ſono piu i.cattini

che i buoni,mafcielgo de i pochi i migliori;& allefia

te un buono compagno fa l'altro migliore. Guardomi

da giuochi che prouocano à peccato, mostromi a tutti

benigno,ma pratico ſolamente con i buoni, se m'abbat ,

tone i cattiui, ò li correggo piaceuolmente, o li tolles

ro. Se nonmipare di far frutto.,mi leuo uia da loro

E. Etti uenuto mai voglia di farti monaco ? G. Non

mai.Beneſono ſtato ſtimulato d'alcuni,che mi chiaman

mano dal ſecolo come da un naufragio a un porto dire

ligione. E. Che odo io voleuano allacciarti. G. con

mirabile artificio aßalfero meer il padre, elamadre,
MA

>

i
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Maio ho determinato di non aftrignermaid matrimoa

nio ,àfacerdotio ,ò à religione,dionde nõ mi poſſafuos

gliere,finoche non barra ben conoſciuto me ſteſſo . E.

Quando farà questo & G. Forſe non mai, ma innanti a

uent’otto anni non delibererò cofa alcuna.E. Percheco

fir G. Perche ado ſomente facerdoti,monaci,ermaritas

ti ramaricarfi dhauerfi precipitati temerariamente in

feruitù . E. Sei accorto ànon ti laſciar pigliare . G.

Tra tanto attendo à tre cose . E. Quali fono . Ga Di

farmi coſtumato , non potendo bene riuſcirmi ques

ſto,almeno ſtudio à conſeruare immaculata l'innocena

zao lafama, Finalmentemiacquisto buone lettere et

dottrine, che mi poſsino giouare in ogni maniera di wie

were. B. Pure tu non leggi Poeti? G. scielgo i piu can

fti,ma quando mi uiene innanti alcuna coſa meno hones

Ata la trapaſſo con le orecchie rinchiuſe.come fece vlif

fe nauigando inanti alle ſerene. E. A qualforte di ſtu
A

dio baitu poſto l'animo ,medicinc à legge ceſarea,a

pontificiazò pureà theologia: perche le linguelebuon

ne lettere etlafiloſofia parimentegiovano inognipro

fefsione?G. Non mi bo ancora applicatoad alcuna na

piglio ditutte alcuno guſto,per noneſſerne rozzo,

àfineche hauendo guſtato di tutte io ſappia à qualeio

fia acconcio. Lamedicinain ogni parte del mondo e un

certiſsimo guadagno.. Laragion ciuile apre la uia ad

ottenere la dignità. Piacerebbemifonsmamente la theo

logia quandonon mi offendefsero i coſtumi d'alcuni

theologi, e le longhe contentioni , E. Non cade agen

kolmente, che chi camina cofi à paſſo a paſſo . Molti d .

queſto tempo figuardanodalla theologia tenendoſi di

.

non
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non uacillare nella fede , ritrouandoui ogni coſa effer

poſtain dubbio , e che ſe ne queſtiona . G. Io credo

ſemplicemente quello che leggo nei ſacri libri , Onel

ſimbolo de gli apoſtoli,ſenza cercare piu oltre. Il ris

manente laſcio à tbeologi che ne difputino o determi

nino come uogliono.Tuttauia s’alcuna coſa é da Chris

ftiani racontata, la quale non fia contraria à le ſagre

lettere io l'offeruo per nonfcandalizzareglialtri.E.

Qual Thalete ti ba inſegnato questa filoſofia ? G. Io

ſendo fanciullo bo praticato famigliarmente con Gio«

uanni Coleto buomo integerrimo ; lo conoſcitu ? E.

Perche no? Come te lo conoſco. G. Egli diede à quella

età cotali fanti precetti. E. Harami tu inuidia , femi

porrò àſeguire la tua uia? G. Anzi mi ſaraiperques

fto affaipiu caro. Non ſai tu che fi ſtregne l'amicitia

per la fimilitudine de i costumi? E. Glie uero, ma non

in quelli cheaddimandano la medeſima dignità. G. Ne

anco quei che defiano la medeſima ſpoſa , perche ogn

uno lauorebbe perfe. E. Malaſciādo i ſcherzizuoglio.

mettermi à la pruoua d'imitare i tuoi costumi. G. Pre

go Iddio cheti rieſca. E. Forſe mi riuſcirà.G. Piaccia

à Dio che mi uinchizio tuttauia non ti aſpettero , anzi

miſtudiero d'auāzare meſteſſo : tu nõdimeno sforzati

diſuperarmi,andare auätinela uia di Dio .

2 Dialogo



:

Dialogo d'una caccia.

PAOLO , TOMASO, VICEN

ZO, LORENZO, BAR :

THOLOMEO.

1

P
A. Ciaſcuno cercaquello , che piu gli aggrada.A

me piace andare à la caccia. T. Piace à me ancos

tama oue fono i cani, le reti ,e le arme? P. Laſciam

ſtare i cingiali,gliorfi,i cerui, o le uolpi,noi caccias

mo i conigli. v . lo tenderò lacci à le locuſte, ofará

aguati á grilli. L. Pigliero rane . B. Et io i pipaſtrels

li. L. Glie difficile impreſeſeguiregli animaliche uos

lano. B. Gliedifficilemabello , fe non ti pare coſa piu

bella cacciare i uermi e lechiocciole, perche no bano.

ati. L. Io uoglio piu tosto porre infidie à i peſci ,

ho un'bamo bellißimo. B. Oue truouerai eſca! L. Io ho

copia de uermi. B. și ſe uoranno uſcire de la terra à

tua uoglia. Ļ . Parotti uedere uſcirne le migliaia. B.

Forſe con incanteſimi ? L. Vedrai l'artificio . Empi un

üafo di acqua,mettegli dětro questeſcorze di nocia

Sparge in terra quest'acqua,& afpetta alquanto. Vedi

comeforgeno? B. Cofa prodigioſa. Penſo cheuſciuano

in tal guifa gti armati de i feminati denti del ferpenter

Maſono alcuni peſci di tanto delicato gusto ,che non li

piglierai con eſca tanto uile.L. Io conoſco una gence

ratione d'animali chiamati inſetti ,che miſeruono à tals

peſci per eſca. B. Metteti ad ingannare i peſci, io trax

uagliero le rane. L. Con rete? B. No, ma con l'arco ,

L. O nuouafoggia di peſcare. B. Piaceratti quando
nedrale
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medrai. V.Che nõ giuocamo noi due à la mora : P.Que

ſto è giuoco da huomini da poco,a couienfipiu tosto

à chi ſta uicino alfuogo,che à noi che ſiamonel piano.

V. Giuochiamo á le noci.'D. Le noci ſi laſcinoà fans

ciulli ,noi ſiamograndicelli. V. Pur ſiamo giouanetti.

P. Non ſidiſconuiene giuocare à le noci à quei, che no

Auergonano caualcare una canna . V. Truona qual

giuoco ti piace io ti ſeguiró. P. Io parimente m'accose

modero ad ogni coſa.

Dialogo di due fanciulliche uanno à la ſcuola.

SILVIO, GIOVANNI.

S
' I L. Perche uai tu coſi correndo ? G. Corre la les

pre cacciata da cani ? S. Che prouerbio èquesto

G. Perche non mi truouando à tépo prima che filegga

la lista , guai à la mia pelle. S. Non v'èpericolo. Pos

cofa che è paſſata l'hora quinta , guarda l'horologio,

la razza nõ tocca il pontoche diuide un'hora daTale

tra . G. Poco mi fado-ne l'horologio , perche fouente

mentiſce. S. Credi à me che ho udito la campana. G.

Che diceua ella ? S. Che era l'hora quinta.G. Ma ho da

temere piu d'altra coſa, che mi biſognarecitare àmenz.

te la lettione da beri aſſai longa. S. Queſto è un com

mune pericolo. Io ancora non la fo molto bene. G. Sal

quanto é crudele il maestro , che ogni picciola colpa
agramente puniſce,o meno riguarda å lenostre nati,

che al cuoio d'un bue. S. Egli nõſarà in ſcola. G. Chi

lafcierà egli fuovicario ? S. Cornelio. G. Quel guera.

de ij 20
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zo ? guaial nostro culo,costui ė à le botte più prona

to , che Orbilio tanto da Oratio biaſimato, S. Tu di

il uero, 10 piu fiate ho deſiato chequel braccio gli dia

uěti paralitico.G. Glie empia cofa deſiarmale al maes

ſtro,à noi tocca guardarſi da cadere ne le mani del tirā

no. S. Recitiamo tra noi, uno tenga il libro mentre

che l'altro recita. G. Tu parli bene. S. Recita arditas

mente,perche la paura ſciema la memoria. G. Caccies

rei ageuolmentela paura quando non ui fuſſe il perico

lo ,ma chi puo ftar ſicuro trouandoſi coſi å le ſtrette.

S. Si bene , tuttavia non ſi tratta del capo , ma da la

parte auuerfa.

CORNELIO , ANDREA,

Co

0. Tu dipingi bene,mala tua carta traſpare,

per l'humidita l'inchiostro trapaſſa. A. Concias

mi questapenna. C. Non bo temperarino, A. Eccolo .

c. Oh come taglia ? A. Piglia la pietra d'arottarlo .

C. Piacetifcriuere con la ponta dura ò tenera ? A. Co

me uſi per la tua mano. C. Io la voglio tenera . A,

Scrivimi un' alfabeto, C. Latino • Greco, A. Latino

primd, C. Dammi la carta. A. Pigliala. C. Il mio ina

chiostro non è ben nero per l'agiugnerui acqua . A. Et

la miafpõga é quaſiſecca. Ç. Pisſagli entro? A. Anzi

nie dimandero in prestito, C. Glièmeglio hauerne in ca

ſa, che dimandarne ad altrui. A. Cheuale un ſcolaro

ſenza penna inchiostro ? C. Come un foldato ſenza

ſcudo opada. A. Poteßi io ſcriuere coſi uelocemete,

Io non poflo fcriuere quanto ditta la uoce. C , Studia

prima
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prima di ſcriuer bene,dipoi t'affretterai.Faßi aſſai pre

fto l'opra,che ſi fa bene. A. Parla di questo al maes

Atro quando egli ditta , udirai di nuouo.

Conuito profano.
.

CHRISTIANO, AGOSTINO,

ERASMO CONVITATI,

MEDA SERVO.

H. Digratiaguardati di non m'engannare.Non

.
A. Non gli accade farti ſagramento. guardati da gli

altri, non tengānero in questo,ma tienti à mente di nõ

far fpeſa alcuna più delſolito ,non uoglio che facci per

the folennità. Sai bene ch'io mangio or beo poco.Sono

conuiuante di poco cibo , o follazeuole aſſai. C. Io ti

farò una cena Pithagorica o forſe migliore . A. An =

zi diogenica , ſe mi vuoi fare appiacere. C. La faró

Platonica ,oueſaranno aſſai dotte fauoleopoco cibo,

la cuifoauità duri nel giorno ſeguente . Perche chi ſ

traoua à fontuofo cõuito ,ha bene quel giorno ,ma truo

uafi l'altro di carico dal non padire . Chi cenana con

Platone prima pigliauapiacere del facile apparecchio

o de le fauole filoſofiche, « poi nel di uegnente nõ ſen

tiua dolore di capo, ne grauezza di ftomaco . Et der

ſinaua foauemente de la fame rimastagli ne la cena

paſſataſollecitato. A. Facome ti pare. C. Laſcia a ca

ſa tuttii tuoi penſieri e muninconie, non portādo quini

altro che ciancie º riſo ,come ha Giuuenale.

de iij Caccia
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Caccia ogni doglia ogni tristo penſiero

Nanti à lafoglia,es fa che u’entri lieto .

A. Non uoi tu che uengano meco le lettere ! Condur :

meco le mie mufe ,quádo no ti diſpiaccia. C. Rinchiudi

in caſa le muſe maninconiche et i penſieri.Etmena teco

le muſe piaceuoli , i tuoi motti,ſcherzi,faceciesgalans

tarie ,& piaceuolezze. A. Coſifarò, ſaremo di buona

uoglia, rideremo à nostro fenno ,fi daremo piacere.La

faremo à l'Epicurea,faremo buona ciera, etſaremo buo

ni compagni. Hanno gli Idioti le loro elegantie,o hac

no il loro particolare linguagio. C. Que uai in fretta ?

A. Da mio genero. C. A cheeffetto? C. Odo che ſono

tra loro naſciute diſcordie,o uo per ridurli à la pace.

C. Fai benignamente,quantung penſo che non glifa bi

ſogno de l'opra tua. Perche elli meglio s'accorderāno.

A. Forſe anco băno fatto tregud, questa notte trats

teranno ſopra le leggi de la pace.Voi tu altro ? C. Fa

rotti chiamare per il mio feruo. A. Quando ti piace,

farò à caſa.ſta fano.C. Va in buon'hora, truouati qui

à l'horaquinta. O la Pietro,chiama Agostino à cents

il quale hapromesſo ,comefai, di venirui. P. Io uado.

Iddio ti ſalui poeta. La cena gia buon tempo é appa

recchiata, il patrone e aſpetta in caſa, uieni quando ti

piace. A. Vengo.Iddio ti falui ò Christiano . C. Pits

cemi che ſei uenuto . No ancora e fonats l'hora quinta.

P. Anzi è paſſata ſta per fonare la festa. A. Poco

importa l'effer uenuto dopo l'hora quinta, pur che non

ſia uenuto dopo cena. Perche glie una miferia arrivare

dopo la festa.Ma perche s'è fatto tantoapparecchio ?

o di tanteforti uiuande ? Penſitu ch'ioſia un' auolto
res
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Ye. Ĉ. Non ti giudico duoktore,pur nõ ſeiuna cicald

che uiui di ruggiada.Non u'é coſa difovercbio ,piacer

mi lamonditia , y abhoriſco le coſe ſporche.No come

mendo Apitio ne Diogene. Glié meglio che ananzi alcu

na coſacha che ne fia meno . Se non ui fuſje altro che

cece,Ouifuffe caduto il caligine, che fi mangierebbe

poi?Oltre cionõ piaceno tuttii cibi à ciaſcuno la onde

à me piace una moderata uarietà. A. Non temi tu le

leggi ſopra le ſpeſe? C. Anzi fouente contrafaccio a la

Tiuerſcia. Nonbabbiamo biſogno de la legge Fannia .

Ła pouerta ci inſegna bene la parfumonia. A. Nõm'ba

ueui promeſſo cofi. C. Taci-Sciocco,ne anco tu oſferui

le conuentioni.Erauamo anco d'accordo che non por

taßi quiui altro che ciancie.Mettiä queſte coſe da para

te.Lauiamoci oſentiamo à tauola.O la feruo piglia

il brondino,o le bacille,ponti la touaglia fu la ſpalla,

dacci l'acqua à le mani cheſtai a fare ? Lauati Agoſtia

no. A. Lauati prima tu . Io cenerei pit toſto un'anno

ſenza lauarmi. A. Scioccone, non fi laua prima il più

honorato, ina il piu ſporco, o per cio lauati come pire

immondo . C. Tu ſeimolto ciuile. A che ufare tanta ci

uilità ? Laſciamo à le dõnie queste cerimon e inette,che

Apiacenoalpreſente anco à corteggiani, da i quali per

adietro bebbero origine, Lauateui à tre , à quatro che

non fi perda tempo. Io non aſſegnero luogoad alcuno,

pigliatelo come ui é cômodo.A cui aggrada il fuogo,

farà cômodo porſi quiui. Stia in questo cantone chi ſi

offende da la luce.Sedete boramai.Io ſono in caſa mia;

ò ueroſtando in pie ò caminādojcomemipiacerà. Voi

tardaté o ſiguasta la cena: A: Viuiamolieti, gouera

iiij niamoci

"
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1

miamoci bence.siamo noi Epicurei.Non habbiamo a fax

re con Stoici. Sian lontani i penſieri e ogni odio e

diſtruttione.siamo di mente lieta ,di faccia giocõda, et

ſi ragioni di coſe piaceuoli. C. Chi fono o Agostino

questi Stoici o Epicuri? A. Sono Stoici una generas

tioni defiloſofi malenconica,feuera, digiuna,che mis

ſura ilfomimo bene de l'huomo con non ſo che honestà .

Epicuri à l'incontro , retteno lafelicità humana ne la

uoluttà os piaceri.C. Tu ſei Stoico o Epicuro? A. Co

mendo Zenone,mauiuo come Epicuro. C. Quello che

tu di • Agostino daſcherzo, faßida molti al preſente

da douero, altro non hauendo à filoſofi conueneuole

che il manto a la barba. A. Anzi ſono questi piu che

gli Afoti licētiofi à le delitie. C. Dromo wiētene qua,
benedici la tauola.F. Colui che paſce tutti con la ſua be

nignitàfaccia che le uiuande poste &che ui ſi portāno

fian benedette er grate à conuiuanti. C. Porta in tauo

la.cheſtiamo in dubbio à rompere questo capone,& à

ſtracciare questo gallo? A. Io ſarò Hercole, uccis

dero questa bestia.Voi de le ale ó de le coſcie ? C. Cos

me ti piace,non importa. A. Giudicanſi in questa genes

ratione che ſiano migliori le ale,ma le coſcie ſono gius

dicate piu delicate dal volgo. C. Tu ti pigli per me

gran fatica o feruendo à tutti, non manzi. Darotti

quest'ala, con patto che me la restituiſchi mezza. A.

Faßi in tal guiſa ? Questo è un feruire à te non ad als
ė

truizma tientela,io nofono uergognoſo,che faccia mea

ſtieri ſeruirmi. C. Fai bene. A. Tu dai mangiare ad un

lupo, inuiti à mangiare un'auoltore, C. Tu digiuno

non ceni. A. Niuno é maggiore mangiatore di me. C.

Anzi
1

1

.
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Anizi niwno e piu buggiardo. Et percio fa rome fe tas

foßi ne la caſa propria. A. Io bo determinato di far

cofi. C. Piaceti di questo aino ? A. Piacemi oltre mos

do. C. Lo uoi bianco o neros A.Piacemi, bianco o nee

To poco importa del colore,purche piaccia d gusto :

Non cerco di fatiare gli occhi , pur che ſatisfaccia al

palato. CH . Lo credo. Ma giudicano gli huomini

Aperti di cene , che non fia commendabile quel uis

no , il quale non piaccia à i quatro fentimenti , co'l

coloreà gli occhi , con l'odore al naſo , co'l ſapore

al palato,&con lafama all'orecchie. A. chegiouala

famaal bere. Ć.Gioua in tanto che è ſtato commenda

to il uino nafciuto in Lonanio, credendo chefuſſe Bels

nenſe. A. Porfe era ftupito il palato per il molto bere.

C. Anzi non hauenano guſtato uino.Defidero di fapere

di questo la tua openione, chefei huomo in tali cofe pe

ritiſsimo.A. Lenostre genti apprezzano piu il biāco ,

perche il sermiglio ha de l'austero,et l'altro è piu deb

bole,ma dimaggior foauita,o à mio credere piu fa

no. C. Habbiamo uino chiaro , gialleggiante & uera

miglio.Queſtoè d'un'anno ,queſto di due.Se alcuno gli

piace il uino uecchio . N'habbiamo di quattr'anni , ma

egliſuaniſce ,e perde il ſapore per wecchiaia,et ha per i

molti arvi perduto il uigore. A.Parmi che babbi le ric

chezze di Lacullo.c.olà garzone ti ſcordigia di noi,

non uedi quanto è ſecco questo paeſe. se in tal termine

che ſi ritrouiamo s'appicciaßefuoco in caſa ,con che lo

ammorzerēmo noi ? Metti à ciaſcuno i bicchieri pieni.

Agostino ſtai poco lieto ,che ti è auuenutoche non pit

glifolakzof Hai tu doglia alcuna,opurefai uerfi. T*

ti porti

.
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ti porti da Chrifippo, la ondefatti mestieri di Meliffaà

A. chefauola è questa? C. Diceſi che era chriſippo in

guiſa attento alle ſue argutie di Loica, cheſtando à ta

-uolaſarebbe morto difame, fe Melißafanteſca non gli

baueße posto in bocca il cibo. A. Eglinon meritaua di

eßer conſeruato.Maſeti fpiace il filentio , uorresti

il conuito piu ſonoro,puoſsifare acconciamente: C. 10

t'intendo, biſogna bere piu largamente, o il uino piu

puro, A. Tu hai toccato con la corda il puntoyhai dua

to in brocca eſſendo ſcritto.

I calici ben pieni à chi nonfanno,

L'ingegno desto e ben parlante lingua?

C. Dottamente hai parlato Agostino : ma poi che ſide

mo uenuti à parlare di uino uoglio adimandarti , coni

qual ragione gli antichi dicono quel Bacco eßere Dio

di poeti,il qualefaceuano auttoredel uino, che ha à fai

re quell'imbriaco Iddio con i poeti che honorano le

mufe uergini ? A. Si mi ami Bacco questa se quistione .

degna che ſi determini beuendo :ma non ſo chiſi uoglia

dire questo proporre quistioni. c. Perche ? A. Accor

tamente hai propostola diſputa di uino con astutid

Pranzeſe,laquale per mio aviſo imparasti à Pariſi uce

cioche beuiamo meno . Va pure,io ti giudico un'huomo,

nonſei ſtato intalſcuola in uano: comprédo il tuo pari

lare,ma ti renderò uguali motti quando miuerrá com=

modo . Ma riſpondi alla quistione . A. Riſponderopoi

ch'io habbia beuuto, quando che ſidiſdice parlare di ut

no con la bocca aſciutta. 10 beuo à tuo honore ó Chris

ſtiano,cº dotti questa tazza hauendo beuuto mezzo il

uino. C. La piglio uolontieri , buon pro tifaceia. A.

1
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10 mi apparecchio che mi laſciſtare , cominciarea

mio costume alla riuerfa,chefingano Bacco fanciullo ,

faſsi con tal miſtero,che'l uino benuto caccia dagliani

mi nostri i penſieri,o facci ftarlieti.Et pare che ring

giouaniſca anco i uecchi , facendoli piu lieti , bele

li . Il che teftifica Horatio in piu luoghi , mafsime in

questi uerfi.

Venuto al mar ricerco di quel uino,

che caccia ogni penſier,che diſperanza

L'alma arricchiße,accioche nelleuene

Entrandomi e ne l'alma mi ſoccorra,

A ritrouare cotai parole e motti,

ch'à l'amata mia donna entrin nel petto .

Ma che ſiano i poeti facri a questo Dio,pěſo che fignie

fichi che'l uino deſtal'ingegno,dona eloquenza,lequali

due coſe ſono à poeti acconcie: La onde fono agghiacs

ciati quei uerfi, cheſono compoſti da benitori d'acqua.

Perche Bacco di ſua natura e focoſo, ma cõ le nimfede

compagnato, ſi tempera. Eccoti che ho ſatisfatto alla

quiftione . C. Non mai ho ueduto poeta accoſtarſipiu

al uero , ſei degno di bere in gemma . Lieud ó garzone

questo piato, o porta il rimanente. A. Tu hai ferue

aßai coſtumato. C : Gli é unfcelerato giotto . A.Pero

che non lo caftichi ? C. Gli e malageuole avezzare à

portar cauezza un can uecchio , o con piufattica mu

tanſi i coſtumi d'un ſcelerato. Ma fi conuiene à me che

fia tale , « é tal carne qual cortello . A. Taglierei qual

che coſa per te ,s'io conoſceſsi il tuo gusto ,o ti darei

di quello chepiu ti piace, quando mifuſſe manifeſto il

tuo appetito . 10 bo tanto giuditio nel palato , quanto

ne
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me l'animo. C. Tu hai il palato molto erudito e per

to . Non t'apprezzo meno per queſto di colui , che fur

tanto commendato dal satirico .

L'ostree co'l primo dente conoſceud

Bt comprendea l'Echino al primo ſguardo.

A.Tu ó christiano per renderti il cambio mipariañ

maeſtrato ne la ſcuola d'Epicuro , ouero di catio nels

l'ordinare lecene diligentiſsimo: chi é de la tua gol

la piu giudiciofo ? c . s'io fuße tanto ſperto ne l'arte

oratoria,come nel cucinare,non mi uincerebbe ciceros

nè. A. S'io doueſſe mancare d'una di queſte due, elegges

rei piu toſto di eſſer buon cuogo che rhetorico.c .Core

fermo il tuo detto come accorto o uerace. chegious

il ciarlaredegli oratori , ſe non che diletta alle orec

chie de gli otioſi ? L'arte di cucina tranquilla il palae

to ,pafce il uentre, o riſtora tutto l'huomo. DiceCices

rone.ceda il trionfo alla eloquenza: ma cedanto amens

due alla cucina. Non miſono piacciuti mai quei ſtoici,

che riferiſcono ogni loro opera à non ſo che honeſtà,

non bauendo riguardo alcuno àgouernare il corpo :mis

non potrei dire quanto fuſſe Ariſtippo piu che Diogea

nie fauio.A. Ioſprezzo i Stoici con iloro digiuni.com

mendo piu Epicuro che Diogene cinico , che uiueua di

crude herbe,a acqua. La onde mi marauiglio ſe aleja

ſandro Refeliciſsimo uvole piu toſto eſſere Aleſſandro

che Diogene. C. 10 parimente (come chefa un'buomis

ciuolo non cangiarei la mia filoſofia con Diogene.Han

no miglior giuditio i filoſofi di noſtra età, che content

tandoſi del diſputare alla Stoica ,uincono nel uiuere spi

curo.10 parimente apprezzo la filoſofia , quando fid

ufata
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mfata moderatamente,mail troppo ſiuitupera : perche

gliè coſa ſterile,ca maninconica.Quandoſono caduto

in calamità , ò malattia ricorro alla filoſofia come al

medico: quando ſono rihauuto ,mi ſcoſto da lei, A. Lau

do la tua filoſofia,iddio ti falui o filoſofo non diporą

tico ,mg di cucina, c. che ti ſtai Eraſmo con la fronte

ritratta , edi mala uoglia , ſenza parlare ? spiaceti

forſe che tibo chiamatoa queſta cena leggiere? 6.An

zi ſono ſdegnato,chehai fatto tanta speſaper miacaua

ſa . Itaueuati pur minacciato Agostino chenon faceſti

ſolennitàperlui:tu non vuoi che ci torniamo piú.Pero

che dannouna tale cena quei, che ne uogliano dare una

ſola.Quai buomini parti hauer chiamato a cena ?Non

pare che babbi conuitato amici , ma prencipi . Penſitu

che noi fiam deuoratori ? Questo non ſi chiama dare

una cena,mafatiare un buomo per tre.di. C. Tu ancos

ra ſei pur comeDemea feuero,Dimanediſputerai come

ti parrà ,ftāmi per hoggi lieto. Parleremo dimane de la

speſa,hora non mi piace udir altro che giocondi motti,

A. christiano uuoi tu carne di bue,o di percorac. Mi

piaceno piu di bue ,ma penſo che di peccora ſiano piu

ſane. sono tuttavia glihuomini dicotal diſpoſitione,

che bramano le coſe peggiori . A, Franzefi amano al

fai le carni di porco . C. Franzeſi amano quello, che

coſta poco . A.in questo ſono Giudeo , non mi ſpids

cetanto coſa alcuna ,quanto la carne di porco , C.Hai

ragione, percheſono mal fano, io in questo tengo con

Giudei. B. Amepiaceno quelle di porco,&di peccos

ra , ma per diverſe ragioni, mangio quelle di peccora,

perche mi piaceno , quelle di porco non letocco per

amoro

.
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amore. C. Sei ò Eraſmo huomo piaceuole. Ma foglio .

mi marauigliare onde uenga tanta diuerfità di gusti: cy ?
dico con Horatio .

Tré conuitati con diuerſogusto

chieggon uarie uiuande à lor piacere.

B. Quantunque (come ha il comico ) quanti buomini,

tante openioni , ciaſcuno ha il propio costume, niuno

mi darà à credere cheſia piu uarietà ne gl'ingegni, che i

ne i gusti , ne ritrouersi due che del medeſimo cibo fi

compiacciano · Molti ho uedutoche non poſſono pur

fentire l'odore del butiro ne del formagioAdalcuni

fpiaceno le carni,altri le uſano aleſſe,altri arrostite. Et

( il che non pare credibile )uno ho ueduto, che non man

giaua pane,ne beuea uino . C, Di che uidera quel miſes

Yo ? B. Niun'altra coſa gli ſpiaceua,non carni, non pes!

fci ,non berbe,nonpomi. c. vuoich'io te lo creda ?E.

Pa come ti piace. C. credolo , ma con patto , che a me

credi alcune buggie . E. Pur che non fiano sfacciate.

C. Quaſi che ui füße menzogna piu che la tuadal uera

lontana, B. Che dirai tu s'io te lo moſtro ? C. Debbe of

fere macilento,"tristazzuolo. E. Anzilo giudiches

rai un caualliere . C. piu tosto un Polifemo. E. Pare

mi che timarauigli di questo,quando che molti popoli

ufano in luogo dipanepeſci induriti al uento , alcune,

mangiano radici d'herbe come noi il pane . C. Lo cres

do: ſegui le tue menzogne. E. Sendo io in Italia,ricom

domi hauer ueduto uno ,che ſenza mangiare ò bere,s'ir

grafſaua di dormire. C. Non hai punto di uergogna, et

conuienfi à te quel detto. Spiramo i cauifolliampia

buggie, Tufeihora poeta.Non uogli dire che menti.)

> 2
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B. Sia io tenuto buggiardo, ſe Plinio non ſeriue,Porſa

per giorni quatordici nodrirſi ſolamente di fonna

coſi profondo cheſendoferito, non ſi desta. Anziper

che piu ti marauigli , uiaggiugnerò quello che ſcrive

Theofrasto che le carni de gli orfi cotte,in queigior

ni ritornano uiue. C. Amelo dai a credere , ma Pars

meno Terentiano gli presterebbe poca fede. S'io fuffo

ciuile ti darei carni di ceruo . E. Onde hai - tu caccias

gione. C. Midahuomo liberaliſsimo ,et mio caro amia

co me l'ha donata , ma in guiſa che l'ho comperata fou

uente con minor prezzo . B. In che modo : C. Perche

biſogna dare piuà iferui che la portano, che nonfipo

gberebbe al beccaio. E. Che coſa induce l'huomo a far

questo C. vn tiranno violentiſsimo. E. Chi é costuis

C. il costume. E. Queſto tiranno famolte ingiuſte leg

gi . C. il medefimo bapigliato uno terzodi quel cers

uofecondo ilſuo ordine. Non uai tu alla caccia chene

foleui eßeruago ? A. Laſciato queſto diletto, ſeguofaहै

Lamente le lettere. C. Paiono à me le lettere piu ueloci

che il ceruo . A. Pigliunfi con due cani , cio écon mat

rauiglia de la loro grandezza ,o importuna fattica.

Perche naſce dal marauigliarſi molto ardored'impass

Fare : et come l'eloquente poeta. Dura fattica uinceogni

trauaglio . C. Mi ammoniſcida amico à tuo coſtume,

la onde non mirimarrod'affaticarmi, fin che lebarra

ottenute. A. Le carni di ceruo fonoà propofito. Nare

ra Plinio di queſto animale una marauiglia.c .Che cos

fa ? A. Che quando rizza le orecchie,odefottilmente,

ma quando le tiene abbaſſate èfordo. C. Queſtom' auie

He fouente ,fe fiparla chio pigli danari , odo beniſsia

mos

.

>
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mo,quiui rizzole orecchie,oue faparladipagare , le

abbaſſo incontinente. A. Fai ottimamente.C. vuoi tu

legroppe di queſta lepre ? A. Pigliale per te , C. Pias

eeti forſe de leſpalle ? A. In queſto animale nonui edi

buono ſe non l'interiori,c le groppe.C. Haitu uedia

to lepre candida ? A. Dice Plinio , che ſe ne veggono de

te candide nellalpi, credefi che manginoneue l'iners

no ,fe gli è mo il nero , ne laſcio à Plinio lacura . M4

fe la neuefa candida alla leprela pelle, gli è neceſſario

che habbia ella il ſtomaco candidiſsimo. C. Gli é fimia,

keal vero . A. odicoſa piu mirabile, che forſe non hai

andita per adietro cheſono le medefime lepri maſchi, cé

femine,o che lefernine generanoſenza maſchio.Qyes

Ato affermano i cacciatori. C. Gli ecome tu di.Magus

ftiamo ſeui piace queſti conigli,che ſono graſsites

neris feruirei à quellanimfa,ſeglifedeſje uicino .Agos

Aino pigliaticura de la tua uicina,perchefeiſperto di

feruire à dome . A. Io t’intendo o nafuto , C. Come ti

piaceno le carni d occa A. A me piaceno affai.Ma que

Ata non midiletta ,ella èpiu ſecca che la pietra pornicas,

o piu che la matrigna di quel purio ,di cuimolto h

beffa Catullo.Parmi che fa di legno.Et in uero questo

mecchioſoldato baſsi con troppo uigiliemacerato ,Dis.

ceſi che l'occa innanti ad ogn'altro animale è uigilans

te.Se non m'inganno, queſta è una de leocche , lequali

dormendoi cani,ca leguardie diffefero gia il Capito-,

glio Romano, C. Semiami Iddio , ch'iopenfo lei eßes

reſtata à quei tempi. A. Parimente queſta gallina,oue

ro èſtata pafciuta da mano auard,ouero èſtata geloſa,

perchequeſt'animale da fimilepafsione è afflitto.Ques

fto
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Rto capone hemeglio ingraſſato . Vedi che nüociono" iië

penfieri.Se noifaceſſemo ilnoſtro Theodorico di Gals

lo capone, ingraßerebbefi meglio. T. Non ſono gallo.

A. So che nonſeigallo ,cio éſacerdote di Cibele ,negal

lo di galline , ma ſei gallo gallaceo . C. Che parlare è

queſto ?A.Laſcioui àſciogliere queſt'enigma,io ho fat

to l'officio de la sfinge tu portati come Edipo. Dimmi

il uero Agoſtino haitu bauuto commercio con galli ?

A.Non ,ma con le galle alquanto.C. Piacqui delfegato
de l'occa,che era da gli antichi tenuto in grā prezzos

A.Nōrifutero il tuo preſente.c.No afpettare le Roma

ne delitie.A.Quali? C.Cardizchiocciole,testugini,fone

ghi.A.Io apprezzo piu la rapa,che ciaſcunadiqueste

coſe: fci ó Christiano liberaleo benigno, C, Ninno ba

toccato questeſtarne,ne i colõbi,dimane ſidigiuna per

comandamento de la chieſa: fortificateui cotro lafame,

caricate la naue diſaorna cótra latêpesta. La guerra .

uicina forniteuidi uettouaglia.A . Doueui tacere ques

stoche cifarēmo leuati piu lieti da cena,ma ci faimife

ri innanti tempo.C.Per qual cagione?A.Io odio piu il

peſceche le ſerpi.C.Non ſeiſolo.A.Chi ci ha dato que

sto fastidio ? C. Chi ci ba mostrato à dare per medicina

aloe, abfinthio , aſcamonea? A.Damofi tai coſe àgli

infermi c. Et dannoſi queste coſeàmoltofani : o ale

fiate gliè meglio infermarfi,cbe eſſer moltofano.Pars

mi che erano menograuati gli Hebrei, percheageuols

mente mi guarderei da mangiare anguille & porci,pur

che non mifuffe uietato mangiare caponi o ſtarne. C.

In molti caſil'animo ci difcerne da i Giudei nõ la coſa

isteſſa. Eli ſiguardauanodacerti cibi : come immondi

cbeC
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chè macchiaffero l'anima. Noi intendendo che à mondi

ogni coſa émõdo, tuttauia ſciemiamo à la carne lufjua

rioſa il cibo come faßi ad un feroce cauallo , perche

meglio ubidiſca al ſpirito. Ammendiamo à le fiate il

fmoderato diletto con l'astinenza. AG. Con la medea

fima ragione puotrebefi difendere la circonciſione.

Tempera ella ancora il furore del coito ,et da paßione.

Se tutti coſi abhoriſcero come io il peſce ,à pena ſe ne

porterebbe al mercato. C. Piacead alcuni piu il peſce

che la carne. A. Sono grati à chi ſtudiano à compiaa

cerſi, non ſi curando di ſtar ſani. C. Io ho uditoche

Eſopi e Apitij furono tra i peſci di gran diletto. A.

Che hanno àfar le delitie cõ. il ſopplicio? C. Nõ tutti

banno Murene Scauri ò acipenſeri. A.Adunquefolas

mente i poueri patiſcono,iquaiſtāno aſſai male, quáda

fi mangia carne. Perchefouente auiene,chequantūq; fic

lecito mangiareper conceßione dela chieſa, tuttauolta

la borſa non lo conſente. C, Duro interditto. A. Se ik

non puoter mangiar carniſcuſa à rirchi unfollazo, o

fe non poffono i poueri mangiare carne anco quando é

lecito ,neanco peſci, che ſifogliono uendere piu cari ,

che gioua questo interditto ? C. A tutti.Perche māgia

no i pouerichiocciole, rane, cipole à porri. I medios

cri ſciemeranno alquáto de i cibi cotidiani. Se i ricchi

wiueranno piu luſſurioſamente,à ſe l'imputino,nõ à l'or

dinatione de la chieſa. A. Tuttauolta il comandare che

non mangino carne i poueri, che ſono lontani da laghi

O da fiumi, é un comendarli che ſimuoiano di fame,il.

che ſecrediamo ad Homero,è una ſtrema miſeria. Ca

Cofi parue ad Homero cieco , matra Christiani non é

miſero
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miferochi müore bene. A. Mettiä сhe cofifiatuttauid

glie afpra dimanda à ricercare che alcuno muoia. C.

Non uietano i pontefici il mangiare di carni con quest

animo, chemuoiano gli huomini , ma à fine che ſiano

afflitti con modestiaſehāno peccato,ouero perche fers

dogli tolto il miglior cibo, il corpo fia menoferoce .

A. Faraffe il medeſimomangiando carne medeſimaměs

te. C.Nonſi puo in tanta uarietà de corpi determinas

re laquantita de le carni,ma ſi puo distinguere i cibi.

A. Alcuni peſci danno gran nodrimento ,o alcune car

ni meno. C. Generalmente le carni piu nodriſcono. A.

Dimmi di gratia quádo ti occorrſſe andare in uiaggio,

uorestitu un gagliardo cauallo morbido, che foučs

te ti faceffepedone? C. Che uoi tu inferire? A. Perch'el

mangiare depeſcicon iſuoi humoricorrotti , fa i no

ftri corpipiu infermi di maniera, che non poſſono fere

uire at ſpirito:C. con quali infermità:A.Gota,febre,

morbo regio. C. Come lo fai? Credolo à medici. C.

Questo forſe auieñe à pochi.A. Anzià molti. Et eſere

citandoſi l'animo con gli organi del corpo ,quãdo fono

guastida cattiui humori,nõ puo farebene iſuoieffets

ti. C. So che i medici uituperanofommamente il mana

giare de peſci. Ma furono d'altra opinione gli antichi,

di quali pare conueneuole che ſi ubidiſca religiofames

"te. A. Erareligione oſſeruare il Sabbato,ma importae

ud piu à conferuare l'huomo di sabbato. C. Proiegga

ciaſcuno à la ſua falute. A. Anzi ſe uogliamo ubidire

à Paolo, niuno cerchi le coſe ſue,ma quelle del proſi

mo. C. Onde é uenuto questo nuouo theologo nel con

Hito? A. Perche miſpiaceno ipeſci. C. Adunque non ti

c ij astiene

2
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astieni da mangiar carni. A. M'astengo fimd nõ ſenza

mormorare,& danno aßai. C. La carità ſopportail

tutto. A. Ella parimente da poca grauezza. Etſe com
•

porta ogni coſa. Perche non ci laſcia mangiare quei

cibi,checi ha conceſſo la libertà euangelica?Perche lap

ſciano pericolare tanti corpihumaniquei pastori,dai

quali Christo dimandò tante fiatedi eſſere amato,malo

fimamente che ſono le anime in pericolo per coſa non

uietata da Christo ,ne da ſe ſteſſaneceſſaria? C. Quádo

ſtrigne la neceſita ceſſano le bumane costitutioni ,

lauolontà del legislatore. A. Non ceſſa il ſtimolo dę

inferme conſcienze. Etfinalmente non è manifestocon

quai termini ſidiffiniſca laneceßità. Se quando il man

giatore de peſciſta per morire,ſia tardo il dargli care

ne ,ouero quando il corpo é carico di febre. C. Chefa

resti tu : A. S'iofuſjefonmo pontefice,cõfortereitutti

ad eſſer di continuo fobrij,ma ſpecialmentene le uigilie.

Ma laſciereiche ciaſcuno mangiaſſe di quei cibi, che

laſanità del corpo li giouaſſero, pur con modestia,ren

dendo gratie à Dio : m'affaticherei che fi creſcelje

nel ſtudio di pietà , in luogodi queste offeruanzecars

nali. c. Questa ragione merta che ti facciamo pontes

fice. A. Tu ridi:Puotrebbe questo capo ſostenere la mi

tra di tre corone. C. Guardati che no frana feritti quer

fti ragionaměti ne gli articoli Parifienfi. A. Anzi tut

to cio che è detto. Scriuerasſi in uino ,come detto tra i

bicchieri. Aſai s'èparlato ditbeologia nelacena ,fiam

mo al conuito non in diſputa. C. Puosſi chiamare fors

bona oue fiforbe.A. Sorbiamo adunq;laſciandoledis

Apute,accioche forbonafia chiamata dalforbire,nonda

leforbole.
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të forbole.Humaniſſimi cõuitatiſiaui questa cenagio

conda: ftate lieti follazzeuoli,come che ſia il con =

uito leggiere , io fidaromi de la uoftra benignità , bo

hauuto ardiredi inuitàriui:La uoftrapreſenza mi é gra

tißima,o quãto ſi puo dire giocõda. CONVIT A=

T 1. La tua cena oChristiano è ſtata fontuoſa o deli

catá. Quello che tú eſcuſi,merta riprenſione, perche e

ſtata troppo magnifica: Quādo che ucftato ilconuito

delicato,& condito con ſemplici vidande, allegrezza,

riſo ; ſcherzio motti: C: Souiemini del numero de cã

uitati, hauendo ſcritto Varone che non ſiano meno di

fre,nepiú di nuoue. Perche le gratië ſono tre , « le mu

ſe nuoúe . Ma io ueggo quiui dieci conuitati oltre le

donne. A. Sta moltobene. Noi ſiamo più favij che va

rone. Habbiamo chiamato tre uaghe giovanette in luos

go de le gratie.Dipoi nõ puotědo effere afſente Apollo

da le nuoue mufe ,ragioneuolmente habbiamo tolto il

decimo nel conuico. C. Hai parlato dà poeta.S'haueffe

del lauro t'incoroñerei; Ofareste poeta laureato. Aš

Se mi coronaßi di malüaſarei maluato. Cotále honore

uince ogni mio merito.C. Volete fare per mio amore,

quáto io ſono pronto a fare per ioi: co . Volentieri.

C. Beuete ciaſcuno un calice di vino come farò io.Beui

Mida. M. Lo piglio da té uolontieri , ne lo rifuterei.

C. Tu da bere ågli altri. M. Eraſmo io beo à tuo hos

nore mezza la tazza. E. Buon pro ti faccia. C. Che

non ua intorno alla tazza! Manca il uino. Oué hai gli

occhi ó ladro. Vola; porta di questo due festarij.

SERVO.Erafmo un ti domāda à la porta. É. Chie?

Ś E. Ilferuo diMoro,che hora é arriuato d'Inghilter

é ij rae

>
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2sa v defia di vederti , perche s'appreſſa nel faredel

giorno d'andare in Germania. E. Fa ilconto• Chris

Stiano,à me famistieri di partirmi. C. 10 ſatisfarò per:

la cena o dottißimo Eraſmo, non t'affaticare , rendoti

gratie che ti fe degnato di truouarti al mio conuito ,ma

Apiacemi che ſei chiamato ,non ſendo compiuta lafauos,

la. E. Che ci manca,ſe non dire,ftate fani & lieti? C . Ci

daremo pace ,perche tu non uai da caualli ad afini , mä

da amici ad amicißimi. C. lo parimente ti rendo gras

tie che m'hai per tua humanità chiamato à coſi lieto co

uito. State fani ottimi compagni ,beuete arditaměte,

ſtate giocondi. C. O la Dromo.State gia pezza tutti

à federe otiofi,Piaceuialtro . CON. Non altro.Habs

biam fatto gagliardaměte l'ufficio nostro. Licua ques

Ati piati e porta le frutte . muta i quadri Qi tondi.

lieua di terra il mio coltello che é caduto . ſpruzza di

uino i peri. Io bo more per tempo mature naſciute in

taſa mia. co N. Saranno tanto piu dolci quăto che ſo

no famigliari. C. Eccoti fofini di colore cereo, et i da

mafceni, che di raro ueggonfi appo noi : Eccoti pomi

mitij,cs,unanuous generatione di pomo , incalmato à

miemani,o noci ,caflagne,cē altra copia de frutti,che

ci ministra benignaměte il nostro giardino. A. Mami

mancano i fiori. C. Questi fono apparecchi da Frans

cioſiche cercalio la magnificenza, la quale coſta poco,

noi ſiamod'altra natura.penſituAgoſtino bauer beuuu

to di bando :ſeidebitore mezza tazza di uino à chi ti

ha dato bere. A. Coſtui mi ha aſſolto dal debito.C. Co.

me haßiegli pigliato tanta autorità:à pena il Romano

pontefice diſpenſerebbe in tal caſo. Noi offeruiamol'allo

tica
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kica legge de i conuiti , che diceua, o beui o partiti di

quà. A.Puo. remettere il giuramento colui à chiſi fa

quando à luiimporta che ſi oſſerui. C. Ma debbono i

conuitati oſſeruare le leggi inutolabilměte. A. Poi che

questa è religioned'Alemanisio bevero il rimaněte ,ma

che uoi tu da me? C. Tu hai a pagare per tutti, che fei

to impallidito.Non ti ſmarire,gliefacile coſa.Ma ren

diamo gratie à la diuina bontà, dipoi andaremo à pafa

feggiare,perchequest'aria uer ſera è molto fano. C. Pie

trolicua uia le coſe per ordine,& empii bicchieri. P.

Voi tu che ferendino le gratie à Dio ? C. Facciafi. P.

Rendiamoti gratia opadre celeste , ilquale con latud

ineffabile potenza hai creato ogni coſa con la tua incē

prenfibile ſapienza gouerni iltutto, con la tuainfinita

bonta paſci tutti i viuenti,& lifotieni.Concedi à tuoi

figliuogli che beano à la fine teco nel tuo regno quella

beuanda immortale,che hai promeſſa. apparecchiata

ä сhi te amano, per Giefu Christo amen . C. Rendout

gratie ó candidißimi amici , che di uenire al picciolo cô

uiti ui fiete degnati, e pregoui che mi perdonate del

liggiere trattamento . CO N. Noi à l'incontro ti ren =

diamo gratie,o restiamoti obligati. Ma per non conia

fumare tempo in parole,andiamo à paffeggiare. A. Mc

niamo con noi le giovanette,checi farāno per un dipor

to . C. Tu di il uero,à fine che nonci manchino ifiori,

ſe nõ foſſe il giardino ben fiorito. Voi tu che caminiam

peril giardino come uſano i poeti; ò pur fuori longo

alfiume. A. Sono veramenteameri i tuoi giardini,ma

fie bene caminarui di mattina, hora ch'l fole é abbaſſaé

togiouafommemente à gliocchiuedere i fiumi. C. Va

e iiij innanti

>
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innanti Agoſtino come poeta,io ti uerrò à lato. A. d

dio buono quanta cõpagnia , & qual pompa ci meniant

dietro .Non ſe puodire Christiano quáto pigli di dilet

to ,parmi d'effer un prencipe. Ma il fole ci ha laſciati,

ol'aria li fa humido,la onde gliè meglio imitare gli

uccelletti,& irfene àgaſa, o nel letto . Et percio ſtati

con Dio • Christianofin domattina. C. Iddio ti accões

pagni o dottißimo Agostino

Conuito religioſo.

EV SEBIO, TIMOTHEO,THEO

FILO, CHRISOGLOTO,

VRANIO .

E lehet
V. Eſſendo al preſente primauera, aº i campifio

moſe città . TI . Non tutti ſi dilettão de i fiori,ò de uer

deggianti prati ,ouero d'amenifonti, ouexo fe pure gli

piaceno,hāno altra coſa ,che loro piu dilettas cofi cace

ciaſi un piacere cõ l'altro,come da ſe fi trabe chiodo cã

chiodo. E. Forſe uuoi dire de gli ufurari,ò fimili auari

mercanti. TI . No dico di questi ſoli,anzi u' annouero

fin' a facerdoti a monachi, iquai per guadagnareuos

gliono piu tosto babitare ne le ben populate città , ſes

guendo la dottrina ,non di Pitbagora o di Platone , ma

d'un certo mendico , à cui piaceua di uenir premuto da

la turba ,cò dire che iui truouaua ilguadagno, oueera

il molto popolo. E. Laſciamo i ciechi co il loro guds

dagno,noi fiamfiloſofi. TI. Socrate medeſimaměteera

filoſofo,
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filoſofo,tuttauia ftdua piu uolontieri ne le città, che in

wila, perche eſſendo d'imparare uago , truouana che im

parare ne le città,ma nele uitleſono alberishortisfortè

o fiumi chepaſcono gli occhi , ma poi che ſono fen =

24. uoce, non inſegnano. E. Puo apparer uero quels

lo , che dice Socrate , fe tu camini ſolo per i campi.

Quantunque à mio giudicio noné muta la natura

de lecoſe , anzi parla d'ogni canto , o inſegna piss

coſe à che si conſidera , pur che fia huomo capace di

giudicio.Che altro dice ella,quando da primauerauer

deggiache lafapienza de l'artefice Dio ,eſere alla bon

tà uguale ? Et Socrate in quel fuo ridutto di uilla

quante coſe infegna egli al ſuo Fedro n'impara da

lui? Ti. Quando tali biomini ui ſiritrouaſſerozniens

te farebbe piu giocondo che il stare in uillá . B. Vou

gliamo uederne la pruouad 10 bo un pöderetto ben col

tiuato ,iui damattina u'inuito à definare.Ti. siam trop

po numero,inangierenmocredo anco ilpodere. E. An

zi farà il conuito ſolamente d'herbe , uiuande fecondo

Oratio non comperate. Il uino naſce in quel luogo,mè

loni,pepone, fichi,peri,pomi,noci,quafi ci ſaranno por

ti da gli alberi,comefaſsine le iſolefortunate , fe fi cre

de à Luciano.E forhi ſiu’aggiügerāno galline de la cor

te. Ti. Accettiamo l'inuito. B. ciaſcuno menifeco l'om

brafua,cio é un compagno ,perche in tal guiſa ragguaé

gliaremo il numero de le mufe. Ti. Coſifaremo. B.VO

glioui auifare prima che ſi porti ciaſcuno feĉo ilſuo for

pore ,ò condimento. Ioſolamente mettero i cibi in tauo

la.Ti.Che condimento ,pepe o Zuccaro ? E. Anzi coſa

diminor prezzo,ma piu foaue, che è la fame , laquale

acquisteretė
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sacquisterete da una cena leggiera, & damattinail cam

minare inciterà il ſtomacojet questo commodo harrete

da lamia uilla.A che uolete definare ? C. Alla decima,

prima che monti il caldo. E. ſarà in ordine. S. Padros

ne i conuitati ſono alla porta. B. siete fedeli poi che ui

ritrouati quiui à tempo , ma doppiamentemi é grato
che ſiate uenuti à buon'hora con le nostre ombre gras

tiſsime. Percheſono aleuniſconciamente ciuili , i quali

tardando affliggono chi gli ha inuitati. Ti.Siamo ues

"nuti per tempo a fine di confiderare il tuo real palas
à

gio,il quale intendiamo mirabilmente eßer uariato, o

mostrarein ogniſua parte l'industria del ſuo padrone.

B. vederete una regal ſtanza degna ueramente di tale

Re. Certamente questo è il mio picciol nido , à me piu

grato che ogni regal palagio. Quantunque firegna co

lui ancora ,che uiuecome piu gli aggrada, io quiuires

gno.Ma gli è meglio mentre che ſi appreſſa il deſinde

vre etil caldo del ſole non aggraua, che uediamo i giar.

dini.Ti. Hai altro giardino che questo, il quale ueggo

"tanto bene coltiuato , ne l'entrata ci falua raccoglien

doci benignamente . E. Pigli ciaſcuno de i fiori, accio

che non ui offenda qualche puzzo de la caſa. Non pias

te à tutti il medeſimo odore, o percio ſciegliete ifios

riſenza riguardo ,perche ogni coſa laquale naſce qui

ni,e quafi cõmune à tutti,ne ſi chiude la porta fe no di

notte.Ti.Eccoti Pietro alla porta.E. voglio piu toſto

questo portinaio , che Mercurio , ò centauri ,oaltri

mostri, che ſi dipingono ne le porte. Ti. Questo cons

vienfi ad buomoChristiano. B. Non é muto il mio por

tingio , egli parla à chi ui entra con tre linguaggi:

.
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beggi da te ſteſſo. Ti. Gli é tanto lontano ,chenon ui ar

riuo con la uifta. 6. Vedi gli occhiali ,che ti fară uedes

re di lontano. Ti. Veggo le latine. Se vuoi entrare à uia

ta eterna oſſerna i precetti, in Mattheo al decimonono .

E. Leggi le Greche. Ti . veggó le Greche, ma non le in

tendo,e percio do queſt'ufficio à Theofilo , il quale tut

t'hora canta in greco.Tb.Fate penitenza, conuertis

teui . C. Le hebree leggero io . Il giusto uiuerà ne la

ſua fede, Abacuc.ü.Gala.al.iii.E.Piaceui questo piaces

uole Portinaio,che ui auiſa da ſchiuare i uitij,etuolger

fi alla uertů :che nõ s'acquistala beatitudine da l'ope

re di Moiſe,mx per lafedeeuangelica, e che offeruan

do i precetti, fafsi la uia alla uita mortale: Ti. Ecco

ti alla destra una capellazne l'altare e Gieſu chriſto che

guarda in cielo al padre o spirito Santo, inuita

chi paſſa ad andareone mostra cõ la destra. E. Et par

la medeſimamente in latino. Io fono uia , uerità o uis

tt.Ingreco. 10 foro principio a fine.In hebreo. Venis

tefigliuoli obeditea me , inſegnerouui il timore d'ida

dio . Ti. salutate Gieſu christo lietamente.E. Ma pera

che non fiamo tenuti ſcoſtumati,fie bene che lo riſalus

tiamo pregandolo ,ch'egli non ci laſci partire da la uia

giusta percio che non potiamo da noi ſteſsi fare effets

to alcuno : O che laſciate le ombre giudaiche, o gl'ina

ganni del mondo,e ci cõduca egli alla uita eterna per la

uerita euangelica,cio è egli ne traha à ſe. Ti.Glié giu

sta coſa,o il luogo ci inuita. E. Moltiforastieri uens

gono à uedere quest' amenità , ma niuno laſcia Giefie

christo ſenza ſalutarlo . Io l'ho meſſo in queſto alla

guardia de l'horto in luogo del ſporco priapo. Ohos

gli
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gli dato à conſeruare ogni mio bauere , efinalmente

l'anima o il corpo . Vedete il fonte fano @ge ameno

che rappreſenta quell'unicofonte, il quale riſtaura con

acquaceleſtetutti gliaffaticati o carichi,alqualeaſpi

ral'anima, ſtanca da i mali di queſto mondo,non altri

mente, chefecõdo quel detto del pfalmifta,hafete il cer

uo poi che ha mangiato le carni de le ſerpi : ogn’uno

puo bere di queſto,o alcuni per diuotione ſiſpruzza

no beonomedeſimamente:vegĝo che ui partite mal

volontieri di quà,ma gli é horache ueggiamo queſt'al

tro giardino meglio coltiuato, il quale è cinto in quas

dro da le mura de la mia reĝal ſtanza. Quello che fac

rå dauedere fiuedra dopo definare, poi cheſaremoſta

ti alquantë hore in caſa naſcosti dal ſole : Ti: Veggo

horti Epicurei. E. Queſto luogo éfacro alla uoluttà,

honeſta dico à paſcer gli occhi, le nari,et l'animo.Qui

ui non naſcono ſe non hërbe odorifere,et le piu degne ,e

fono diuiſe ne le fueare.Ti.Nõſoño mute l'herbe quans

to ueggo. E. Tu di bene,altrihanno le caſe ricche , io

l'ho ben parlanti,accio non mi ritroui ; @ meglio uez

drai piúadentro. Hanno l'herbe ſecondo la generatios

ne loro una bandiera con la ſcrittura. Come la magios

rana dice al porco : laſciami ſtare , io non ſpiro odore

per te. Percio che il ſuo odorefoauiſsimo ſpiace al por

co. Coſi tutte l'altre hanno il ſuo breue , che manifeſta

la loro natura.Ti.Non hauendo coſa più giocondache

queſtofonte, il quale ride tra queste berbe,egli pro

mette aiuto contro il caldo. Queſto canale, che moſtra

coſi vagamente l'acqua , paſſaper mezzo l'horto, et

le berbe ui fi contemplano ,e egli di marmo.E. Sai che

non

1
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Hon ſi ritroua quiuimarmo, gli èfattodipietre peſte,

Os datogli il colore marmorio. Ti. Oue rieſce queſto

giocondo riuo . E. Conſidera l'inutilità humana :quee

ſto poi che hadato piacere à gli occhizua à mondare la

cucina,e portalafeccia allafogna. Ti. Coſacrudele

veramente. E. Crudele ſarebbe quando non l'haueße ap

parecchiato à Dio à tale uſo .Albora fiamo crudeli,

quando ſporchiamo con į uitij il fonte dela diuinaſcrit

tura molto piu ameno , datoa noi per mondareris

creare gli animi noſtri ,c uſiamo male coſi eccellente

dono di Dio.Non uſiamomale quest'acqua,diuidendos

lain uarij ufi,comebadiſposto colui, il quale ministra

quanto ſiricerca alle biſognę di nostra uita. Ti. Tudi

il uero ,maperche uerdeggia anco la ficpe de l'horto ?

B. Accioche ogni coſa.uerdeggi . Alcuni la uogliono

roſſa,ilqual colore auicinato co'l uerde , gli donauda

ghezza.A me piace piu questo , comefonode gli huos

mini le uarie affettioni . Ti. Questi tre papeggiatoi

quaſi oſcurano l'amenita del giardino. E. In queſti stu

dio o caminoſoloqui ragiono con qualche amico ,o ui

māgio ſe mi pare.Ti. Le colone che con uguale intera

uallo ſostengono la fabrica,à tanti colori variati fono

di marmo. e. Di quel marmo medeſimo come il cando

le. Ti. Bello inganno ,barrei giurato che fuſſe marmo.

E. Percio guardati da credere è giurare coſa che non

ne sij informato. L'apparenza inganna le piufiate. Sóc

corriamo con arteficio,ouemancano le ricchezze.Ti.

Non ti bastaua quest'horto coſ polito , ſenza dipins

gerui ancora altri horti ? B. Non era capace un'borto

di tanta uarietà d'herbe..oltre ciòpiglio doppio dilets
to

>
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to'uediamoci l'arteficio dinatura , ne l'altro l'ingegno

del pittore, in amendue la benignità di Dio ,il qualecoa

mepadreamabile in ogni coſa,donacitantibeni.Finalz.

mente l'horto nonſempre uerdeggia,e muoiono ifios

ri.Quest'borto anco da meggio inuerno uerdeggia og

diletta . Ti. Pafce ſolamente gli occhi'. É. Ma d'ogni

tempo. Ti. La pittura anco inuecchia. E. Ella pureha

piu uita di noi,o ha piu dignità quando inuecchia , il

che non auiene di noi.Ti. Coſi nonfuße il uero. 8. IN

questo paſſeggiatoio ,che guarda ad occidente ,fto quan

do naſce il fole :in queſto uerſo oriente allefiate mifcat

do nelſole:in questo che ua uerſo ostro , appreſſo a

Settentrione,miristoro dal caldo.caminiamo intorno ,

"che uederete il tutto piu dapreſo. Eccoui la terra anco

uerdeggia con uarijcolori uariata. Questo boſco ,che

uedete dipinto nel muro ,mi dona uario diletto. Primit

ramente ogni albero é d'una generatione , ritratto dal

naturale. Parimēte ogni ucello é d'una ſpecie,ſpecialmē

te di quei che ſono piu ſtimati. Ti. Perche noaccadeur

dipingere ocche,galline,et anadre ?E.Sono à baffoleſe

cie d'animali di quattro piedisò di quelli uccelli che uis

uono con l'huomo.Ti. Mirabile uarietà ,ne coſa alcuni

é otiofa,anziciaſcura parla, ò fa qualche effetto che

ci dice la nottola , quafi naſcosta fotto la fronda ? E.

Ella perche é Attica,parla in lingua Atheniefe:sij pry

dente ,non uolo per tutti : commandaci, che ufiamoil

conſiglio , perche non rieſcono a tutti le impreſe fatte

ſenza configlio. Quiui l'aquila ( brand unalepre, pro

testandoli il ſcarabozà cui favoriſce il trochilo , nimico

mortaleà l'aquila.Titocheportain bocca questa rons

dena

1
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dena ? E. L'herba chelidonia. Perche con quella restie

tuiſce il uedere à ifigliuoli, conoſcete uoi la figura de

l'berba ? Ti. che nuoua generatione e questa di lacer

ta ! B. Gli è il cameleone. Ti. E questo il tanto celebre

cameleone ? 10 credetti che fulle maggioreche il leo

ne,perche lo uince di nome. 6. Queste il ſempre affas

mato cameleone,o quest'é ilfico faluatico , uicino al

quale eglièferoce,altroue non dà noia ad alcuno , non

ti beffarede la piccolezza,perche gli é animale uelenos

fo.Ti. Egli non muta colore? B. Quando muterà luoa

gouedrai la differenza del colore. Ti, che fa quiui il

pifaro ? E. vedi il camello che balla ? Ti. Nuouo fpeta

tacolo,il camello ballarino, la ſimia ordina il bala

lo . B. Ma non basterebbono tre giorni a contemplare

il tutto,bora basta uedere traſcorrédo. Inquesta parte

ſono ritratte dal naturale, tutte le herbefamoſe, et che

muoueno piu marauiglia:quiui fiueggono ,et toccano

i ueleniſenza pericolo alcuno, Ti. Eccoti ilſcorpioness

che di rado ſi uede in queſti paeji,ma uedutoſpeſo in Ita

lia . Quantunque parmi piu pallido , che in Italia. B.

Non conoſcitul'herba,allaquale egli é uicino? Ti. Non

bene. E. Non è marauiglia,perche non naſce appo noin

chiamafi aconito di coſi potente ueleno, che il ſcorpio,

ne alla ſua preſenza impallidiſce ® é uinto . Ma offeſo

dal veleno,cerca dal ueleno il remedio, uedete amendue

le generationi de l'helleboro ?fe potra il ſcorpione ſbris

garſi dal'aconito ,et toccare il bianco belleboxoriceue

rà il ſolito uigore. Ti. Questo ſcorpione e ſpacciato,

perche non mai potraſcioglierfi. Parlano quiuianco ī ;

ſcorpioni?E.Dice in greco,Iddio ha ritrouato il colpe

uole,

.
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Mole.vedete quiui ognigeneratione.Eccoui il bafilifco

con gli occhi fogoſi,cheſpauenta i piu aſpri ueleni.Ti,

Parla egli ancora & B. Miportino odio à lor posta,

pur che mi temano.Ti. Voce regale . E. Anzi tirannie

ca.Quiuicombatte la lacerta con la uipera. Quiui la

dipſa ſerpe copertacon laguſcia del ſtruciocamelo , IR

fidia à paſſeggieri.vedete quiuila republica dele fora

miche adimitatione de laquale chiamaci quel fauioHe

brco.sonui ancora le formicheIndiane,che cauano l'os

ro , e lo conferuano. Ti. Dio immortale à cui uerreba

be fastidio ſtandoin questo cheatro ? E. Potrete altre

fiate mirare à uostro diletto .Guardate hora di lontano,

il terzo muro. Iui ſono laghi, fiumi, o mari, o ogni

forte di peſci celebrata.Queſtoè il Nilo ,uedete quel del

fino amatore de l'huomo, che combatte co'l crocodillo

fuo capitale nimico.vedete ne le riueanimali,che uivos

no in terra, et in acquazcome granchi,efoche. Et quiui

e il polipo ingannatore ingannato dala conca.Ti. die

ce l'ingannatore e ingannato . Il pittore ha fatto l'aca

qua molto lucida.E. Biſognauafar coſi,ouero che noi

haueſsimo altri occhi.vn'altro polipo nel fommo de

l'acqua,godeji ne l'imagine de le naui. Vedete la torpe

dine,chegiace ne l'arena à lei fimile in colore, laquale

puofsi quiui toccareſenza pericolo.Ma biſogna anda

re altroue . Queſte coſe paſcono gli occhi non il uena"

tregandiamo piu auanti. Ecci altro ? E. Vedete ciò che

è dietro alla caſa. Quiui é un’horto ſpaciofo diuifo in

due parti,ne l'una fono herbe da mangiare,oue regnauo

la moglie , la fanteſca.Nel'altra fono herbe medicia,

nali. A finiftraéun fpaciofo prato uerdeggiante, et rin

chiuſo
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chiuſo con uiue ſpine auolte und inl'altra. Tui allefiate

paſſéggio,ouerogiuoco con i compagni. A deſtra mas

no ſono alberi fruttiferi oue potrete uedere adagio

molti alberi ſtranieri, à i quali inſegno a pocoa poco

ad auezzarſi alla noſtraaria. Ti. Tu uinci effo Alcis

noo. Queſtoſerbatoio d'uccelli vicino al paſſeggiatoio

di ſopra,uedrete, o udirete dopo definare uarieforme

et uoci d'ucelli,etſono di uarie nature. Alcuni s'amano

inſieme, altriſi portano immortale odio. Etſono tutti

domestichi in guiſa,che s'io apro la finestra,quãdo ce

no ,uolano in tauola , pigliano il cibo di mia mano .

s'io entro in quel portico leuatoragionādo cõ qualche

amico ,aſcoltano,faltanomiſopra le ſpalle,tātoſono af

ficurati.Ne l'estremità del giardino ſono le api.No uo

glio che uediate altro , accio ui učga defio ditornarui,

dopo definare moſtreroui il rimaněte.S.Lamoglie, ela

fanteſca gridano che ſiguasta il definare.E. Digli che

uerremo. Leuiamocijaccio andiamo à tauola co le ma

ni o gli animi puri. Se iGentili haueuano la měſa per

fanta ,quanto piu debbe eſſere fagra à Christiani , ſendo

imagine di quelſagro conuito,che celebró meſſer Gieſu

Christo ultimamente con i ſuoi deſcepoli . Etpercio e

ordinato che ſi lauino le mani , accioche s'gli é alcun

odio oſdegno ne l'animo,ſi licui uia prima che ſi uada

à tauola. Et penſo che ſia piufano māgiare con l'animo

purgato,TI. Credo che ſia uerißimo. E. Eſſendo ordi

nato da Christo che ci cominci da l'orative a mangiare,

legédoſi ne l'euägelio ch'egli rēdea gratie à Dioprima

che măgiaſſe ,et il medeſimo faceua dopo māgiare:ſe ui

pare recitero l’hinno difanto Chriſostomo fommaměte

f comen



CONVITO

commendato, e eſpoſto. T I. Anzi te ne preghiamo.

EV. Benedetto bei Iddio, che mi paſci ne la mia gios

ventù ,o dai il cibo ad ogni carne, riempi d'allegreze

zai cuori noftri , accioche bauendo copioſamente le

coſe al uiuere richieste , abbondiamo in ogni opera

buona in Chrifto Gieſu , à cui ſia teco gloria , hoa

nore , o imperio co'l ſpirito ſanto ne ſecoli. Tl.

Amen . EV . Sedete à tauola ciaſcuno con l'ombra fua.

Debbefi à te Timotheo il primo luogo per la ueca

chiezza. T. Con una parola hai eſpreſto la mia digno

tà. In questo ſolo merto d'eſſere à glialtri preposto.

E. Iddio e il giudicatore de gli altri doni : noi ſeguias

mo il ſentiměto,Sofronio accostati al tuo corpo.Theo

filo & Eulalio occupate il deſtro luogo. Chriſogloto.

og Theodidato il ſinistro. Vranio Nefalio quello

che ui resta. Io difenderò questo cantone. T. Non uo=

gliamo,debbeſi il primo luogo al padrone di caſa. E.

Tutta la caſa è mia o uostra, ſe miſiconcede nel mio

regno autorità , io poſſo eleggere quel lungo che mi

piace . Piaccia à Chrifto ,fenza il quale niuna coſa e

foaue,di truouarſi al rostro conuito , o rallegrare gli

animi noftri. T. Eglifi degnerà ſpero. Ma douefederà

egli ſendo occupati tutti i luoghi? E.Piacciagli di mes

ſcolarſi tra tutti i cibi,accio ogni coſa ci renda gusto

di lui.Etaccioche egli ſe ne degni , facciamoci capaci

di lui,ſenon uiſpiace udirete alquanto la lettione,man

giando però uoka et lattuche. T. Faremo uolontieri,et

aſcoltaremo attentamente. E. Piacemi per piu cagioni

cotal costumi,perche ſi laſcieno le uane fauole ,et daßi

occafione à fani parlari.Et non comendoquelli che non

giudicano
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giudicanolieto il cõuito,oue nõ fi dicano fauole inette,

cfporchi cātioni s'odano. Naſce la uera allegrezza de

la pura conſcienza,e ſono queiparlari lieti,de i quali

non ci pentiamo,ne ſene crucia la conſcienza. T. Coſi

penfaljemo noi à queste coſe, come ſono in fe uere. E.

Questi parlari oltre cheſono utili,danno etiādio gios

condofollazzo, poi che gli ſaraiauezzo un meſe. T.

Glie ottima cofa auuezzarſi al bene. E. Leggi ó Gar

zone distintamente con chiara uoce. S. Si come le dis

uifioni de le acque , coſi il cuore del Re è in mano del

fignore. Pare ad ogn’uno dritta la ſua uia,ma Iddio cõ

ſidera i cuori.Piace piu á Dio fare miſericordia et giu

dicio, che offerire uittime. E. Baſta di questo , perche

glie meglio imparare auidamente poche coſe ,che deuo

rarne molteſenza gusto. TI. Gliè meglio,ma nõ quiui

ſolamente, quando che ſcrive Plinioche nonmai ſi las

ſcino gli ufficij di Cicerone, libro ueramente degno che

s'impari a memoria ſpecialměte da quelli, che ſono dati

à gouerno de republiche, ma io ho giudicato che ſi deb

ba ſempre tenere in mano questo libro de i prouerbij.

E. Perche ſapeua ch'el definare farebbe leggiere o ins

fipido,iogli ho dato questo conciero. TI. Quiui ogni

coſa è delicata ,tuttauia s'altro non ui fuſſe che bietole

ſenza pepeo aceto, queſta lettione códirebbe il tutto.

E. A mepiacerebbe aßai s'io intědeſſe bene quello ch'io

odo:fuffe quiuialmeno alcun theologo ,cheintědeſe cu

guſtaſſe tai coſe,nõ fo fe à noi idiotifi cõuenga parlare

di queſto. Ti. 10 penſo che ſia lecito anco à marinai,

pur che non ſi diffiniſca temerariamente. Forſe che Chri

fo, il quale ha promeſſo di effer preſente, oue ſaranno

f i due
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due che parlino di lui , fauorirà à noi cheAlam molti

E. Diuidiamo tra noi nuoue che ſiamo,queste tre ſento

ze. T. Non miſpiace pur che ſi cominci da te. E. Non

rifuterei l'impreſa, ſe non dubitaſſe di trattarui peggio

in questa che neldeſinare. Na per non parere difficile

ò retrofo ,laſciate le uarie congetture fatte da gliefpofi

tori in questo paſſoparmi questo effer il ſentimétomo

rale chegli altri mortali ſi poſſonopiegareco ammos

nitioniriprenſioni, leggi, o minaccie,ma l'animo del

Re perche nonteme alcuno ,eſſendo prouocato, fa peg =

gio.Et per cioquando i prencipi instano a qualche lo

ro effetto , li debbiamo laſciare à lor uoglia, nonche

ſempre uogliano le coſe buone,ma percheuſa Iddiofoa

Kente la pazzia ó maluagità loroad emendare gli erro

ri. Si come uieto che ſi reſisteſſe à Nabucodonofor,per

che baueua determinato di castigare per ſua opera il

popolo. Forſe come ha Giob oue dice.Ilqualefa regna

re l'hipocrita per i peccati del popolo.Et forſegli con

wiene quello che dice Dauid piagnendo il ſuo peccato.

Io ho peccato à te ſolo,o fattoinnanti à te l'iniquità,

Non che non pecchino i Re con gran danno del popos

lo ,ma per che non poſſono eſſer condannati da gli huos

mini quátunq; niuno puo fuggire dal diuinogiudicio.

T. Non mi ſpiace questo ſenſo, ma che ſignificano le di

uifioni de le acque? E. Glie unafimilitudine à manifes

ſtare la coſa. L'animo d'un Re ſdegnato é coſa uiolens

ta ,ne fi puo trahere quà ó là ,ma è portato dalſuo ems

pito comeſpinto dalfurore diuino,come il mare, che ſi

ſparge in terra, a muta fouente corſo, atterrando fac

briche o altra coſa chegti reſista, altryoue entra ſota

terra :
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Ferra : a fia uiano ogni sforzo à xolerlo impedire.

Auiene il medefimo à i grandi fiumi , come narrano le

fauole d'Acheloo.Et ne rieſce men male compiacendoli,

che uolendo con violenza ripugnare. T I. Non ui į

adunqz rimedio contro la potenza de i cattiui Re? E.

Forſe fie meglio no ammettere il leone in la città ,dipoi

giouerà ditemperare la ſua potenza con l'autoritàdel

fenato, & de i magistrati,accioche nondiuenti ageuole

mente tiranno. Ma gliè aſſaimeglio mentre che ėgioud

ne,e non s'auüertiſce dieſſer prencipe,informare l'ani

mo di quello cõ ſantiprecetti, iquai giouano dati à fuo

tempo. L'ultimo rifugio è ſopplicare à Dio , che pieghi

l'animo del Re à quelle opere,che à Re Chriſtiano ſică

uengano. T I. Che dici tu idiota ? S'io fuſſe baccalaro

di Theologia,non mi uergognerei di questa fpofitione.

È. Non ſo ſiſia uera,a me bastache non ſia empia ne

heretica.Ho compiacciato à noi,hora cõisienſi che uoi

parliate diquesto. T I. Se date alcuna autorità à ques

fti capelli canuti,parmi che ſi poſſa dare à questa ſene

tenza più profondo ſentimento:E. Lo credo e deſide

ro d'udirlo. TI. Púosſi per il Reintědere l'huomo per

fetto,ilquale domatigliaffetti de la carne , è guidato

ſolamente dal ſpirito diuino. Cotale huomo forſe non

debbe eſſere astretto ſotto le huniane leggi, ma ſi laſci

al ſuo fignore,dalcuiſpirito egli égouernato,ne ſi deb

be giudicare in quelle coſe, con le quai la debolezzać

condotta à lauera pietà,anzi s'egli farà altramente,di

caſi con Paolo. Il ſignorel'ha toltoin ſe ,egli ſta ò cre

de al ſuo Dio : « l'huomo fpirituale giudica ogni co

fals & egli da niuno viene giudicato . Niuno adunque

fij metta



CONVITO

metta legge à tali perche ilſignoreche ha posto termi

ne al mare,& à i fiumi,ha in mano il cuore del ſuo Re,

e lo uoltera àſua uoglia. Che accade per legge à coe

lui che ſpontaneamente opera meglio, che non cõmans

dano le humane leggi? ouero qual temerità ſarebbeles

gare con leggi quell'huomo, il quale ueggieſi manifes

ſtamente effer guidato dal ſpirito diuino . E. Tuò Tis

motheo,hainõ pure i capelli canuti, ma etiãdio il petto

per l'età uenerabile. Et piaceſſe à Dio , che tra i Chriſtia

ni, iquai tutti doueuano eſſer Re , li iruouafjero molti

degni di cotal nome. Aſſai habbiamo mangiato uoua

berbe: lieuale uia, o porta il rimanente. T I. Anoi ba

ſta di questa ouatione,come che non ne ſeguißefopplis

catione o trionfo. E. Ma poi che că fauore di Christo

ci é bene riuſcito ne la priina ſentenza,uorei che l'om

bra tua fi dichiaraſſe l'altra , chemi parealquanto piu

oſcurd. S. Se uolete pigliare in bene quello , che dirò ,

manifesteroui il mio parere . Altramente come puotra.

un'ombra illustrare le coſe oſcure? E. 10 coſi prometto

per tutti,perche hanno tai ombre la loro luce. S. Pare

che dica con Paolo cke co diuerfi modi di uiuere ſiper :

uiene à la pietà . Piace ad alcuni il facerdotio, ad altri

la castita,altri amano il matrimonio, altri la ſolitudis

ne,altri la republica fecõdo la warietà de i corpio de

gli ingegni. Dipoi alcuno mingia d'ogni cibo , alcuno

diſcerne tra cibo o cibo,alcuno fa differenza tra di et

di alcuno gli tiene tutti ad un modo.In questo parlamě

to uuole Paolo che ciaſcuno uſi la affettione ſenza l'ins

giuria del proſimo. Ne debbe alcuno giudicare,ma las

ſciare ilgiudicio à Dio , che cõſidera il cuore humano.

Perche
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Perche moltefuste é piu grato à Dio colui che măgia ,

che chi s'astiene , o piace piu à Dio il uiolatore de le

feste,che colwi,il quale ne pare oſſeruatore. Et ė à Dio

piugrato il matrimonio di unoche il celibato d'un' al

tro.Io ombra ho detto. E. Vorei tutt'hora parlarecă

tali ombre:hai dato in broca. Ma gliè quiui uno che è

uiuuto casto non del numero de beati, che fi hanno cas

Atrato per il regnode cieli , anzi è ſtato castrato per

forza,accioche foſſepiu giocondo aluentre , fin che der

strugga Iddio questo o il cibo:glie un capone de la

corte. Mi piaceno piu carni aleſſe. Questo è un brodo

delicato , et ui nuotano per entro lattuche ottime. Pigli

ciaſcuno di quello che piu gli aggrada. Ma per no u’in

gannare,uerra alquanto di arrosto , o dipoi lefrutte,

cheſaranno la cõcluſione de la fauola.T I. La moglie

tua non uiene à mangiare per cauſa nostra. E. Quādo

xi menerete le uostre,fenteramila mia ancora . Hora nă

farebbe ella altro che muta perſona , la quale meglio

gracchia conle donne,e noi piu liberaměte ragionian

mo. Altramente farebbe pericolo che ci ducuiſſe come à

Socrate , il qualefacendo un conuito àfiloſofia i quali

piace piu il ragionare che il cibo , duraua piu longo il

mangiare,Xantippaſua moglieſdegnata , riuerſcio la

tauola. T. Nõ habbiamo à temere di queſtoda latua,la

quale è de humani costumi. E. Glie tale che nõ la canu

giarei ,quantung; mi fuſſe conceſſo , & in queſto mi tene

go felice. Non cõmendo l'opinione di quei, che giudica

no effer una beatitudine il non hauer hauuto moglie,à

me piace la ſentenza di quel fauio Hebreo ,che dice:coe

Lui hauer buona forte ,àcui tocca moglie da berxe. TI,

füj Sono
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Sono le mogli cattiue moltefiate per noſtro uitio,oues

ro che le eleggiamo tali, ò le facciamo noi,non le infor

mando comeficonuerebbe. E. Glie il uero ,ma io uorei

che ſidichiaraſſe la terzaſentenza,o parmi che Theo

filo inſpirato da Dio defideri di parlarne. T H. Anzi

haueuo l'occhio al piato,tuttauia dirò poi che nõ ne te

mo castigo. E. Sarà ancor lecito errare con gratia di

tutti, perche darai occaſione di cercare il uero. TH .

Parmi che questa ſia la medeſima ſentenza che dice il

fignore in Oſea al.6.voglio mifericordia ở nõ lagri

ficio,o la cognitione piu tosto che l'holocausto, la

dichiara Gieſu ne l’euangelio di Mattheo al. 6. Perche

facendoſi un conuito ne la caſa di Leui , che era bana ,

chiere,il qualebaueua inuitato alquanti delfuo ordine,

Fariſei confiati per la legge, non offeruando quei pres ,

cetti da i quali pende tutta la leggee profeti, ſtua

diando d'alienare gli animi de 1 defcepoli da Gieſu , li

interrogauano per qual cagione il loro maestro ſimes

ſcolaua con peccatori,da la cõpagnia de i quali ſiastës

niuano i Giudei ,che uoleuano eſſer tenuti ſanti, e ſe à le

fiate parlauano con quellitornando a caſa ſi lauauano.

Ma non ſapendo i deſcepoli ancor rozzi riſpõdere à la

dimanda,il ſignore riſpoſe per fe ego per loro con dire :

Non fa biſogno di medicoà i ſani ,ma à gli infermi.

Andate ad imparare che vuol dire, io uoglio miſericor

dia no facrificio:perchenon ſono wenuto à chiamas

re i giusti,ma i peccatori. E. Ottimaměte l'hai dichia

rata incontrādo i paßische è la miglior uia ad interpre

tare leſcritture : ma uorei ſapere che coſa intende egli

per fagrificio e per mifericordia. Comepuo eſſere che
Iddio
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Hdioabboriſca i ſagrificij,iquai egliha cămădato che

feglifacciamo ? T H. Eglimostra al. 1. d'Efaia ir che

modo glifpiacciano i facrificij. Sono alcuni fagrifici

tõmeßi àGiudei ne la legge che piu toſto ſignificano la

Fantità ,cha che la diano ,come ſono i di festiui, i fabbar

tiji digiuni,e ifacrificij. Etfono altre coſebuonede

natura che ſi debbano effequire,come che no foffero co

mandate. Dio nõ li biafimana,perche offeruaffero i ritë

de la legge,ma cheſcioccaměte temědo in queſti, o te

mendo poco căto di quello che fpecialmente ricerca da

noi Diosetſendo pieni d'auaritia ,fæperbia,rapine,odij,

inuidia ,et dtri uitijſi riputawano che Iddio fufje loro

debitore,perche lefeſte ſtauano nel tëpio, imolaudno le

uittime afteneuāfi da i cibi vietati,digiunauão , abbraca

clauano le ombre laſciando la verità.Quando dice. Vo

glio mifericordia, & nonfacrificio, io ſtimo effer deta

to per il modo de la lingua hebrea comefarebbe àdiren

Io voglio piu tosto mifericordia che facrificio : come

interpreta salomone dicendo. Piu piace à Dio fare mi

fericordia&giuditio ,che le uittime. chiama la fcrita

Cura mifericordia ogni ufficio che fi fa à folleuare il

prosſimo, & cofi l'elemofina , laqualeda l'hauer mifes

ricordia tiene il nome. Penſo che uittima fignifichitut

to ciò che s'appartiene alle cerimonie corporali ,o afe

fimigliafi al giudaiſmo,comeſciegliere icibi , le uesti

ildigiuno,ilſacrificio, le orationi come un debito pa=

gate, & il ripoſone le feſte. Queſte coſe nonſi debbox

no ſprezzare à fuo tempo , ma diventano à Dio poco

grate s’alcuno fidandofi di queste, nonuferà la miferis

cordia ,quando laneceſsità del proſsimo lo ricerca. Pa

reſantità
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re ſantità fuggire la compagnia de cattiui , ma questo

debbe eſſere , quando la carità ci perſuade altramente.

Gli é obedienza ripoſare nel fabbato,maſarebbe impies

tà laſciar morire difame ilfratello per l'offeruanza de

lafesta.coſifesteggiare la dominica é uittima, ricons

ciliarſi al fratello é miſericordia. Il giudicio benche ſi

puo riferire à i potenti , che fouente opprimono con

violenza i debboli , tuttauia non fia diſdiceuole accors

darlo co'l detto d'oſea : ela cognitione d'Iddio piu che1

gli holocausti. Nõ oſſerua la legge colui chenon adem

pie la mentedel legislatore. Giudeiſolleuduano l'aſino

caduto di ſabbato ne la foſſa,& calumniauano Chriſto ,

cheriſanaua tutto l'huomo nel fabbato. Questo era un

giuditio riuerſcio ,mancante di cognitione di Dio ,pers

che non fapeuano,che tai coſe erano fatte, per l'buo

mo,e non l'huomo per quelle. Parerei troppo ardito

à dir questo , quando non mi fuſſe ſtato commeſſo da

uoi,ma io deſidero imparare da altri coſe migliori. E.

Paiomi tunto ſconciamente dette , ch'io giudico il fis

gnor Gieſu christo parlare per la tua bocca .Ma domen

te che paſciamo l'animo, habbiano cura anco del corpo

che è compagno de l’animo non istromento ,neſtanza •

ſepolcro. Ti. chiamaſi questo ueramente un reficiarſi,

oue fi ristora tutto l'huomo . E. veggo che mangiate

lentamente. Se ui parefaro portare l'arrosto ,accio non

ui dia longo conuito per delicato . Queſta è la ſomma

del mio definare laſpalla d'agnello, un buon capone, et

quattro ſtarne. Questaſolamente ho comperato il res

ſto tutto ho pigliata del mio podere.Ti. veggo un des

finare Bpicureo,pernon dire Sibaritico. B.Anzi gli ė

.
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pena Carmolitico,ma pigliatelo quale egli èinbuon

ma parte l'animo ueramente é puro,comeche il conuia

to fia poco fontuoſo . Ti. Tanto é parlante queſta cas

fa , che non ſolamenteparlano le mura , ma etiandio il

bicchiere . E. che ti dice egli ? Ti. Niuno è offefo ſe

non da ſe ſteßo. E. il bicchiere difende il uino .Perche

fuole il volgo imputare al uino la grauezza del capo,

ofebre contratta,am pure s'hanno egli fatto il male be

sendo immoderatamente.S.il mio parla in greco. La ue

rita é nel uino.Auiſaci no effer bene che facerdoti et fer

ui di prencipi fi diano al bere,perche il vino porta alla

lingua quello che era naſcoſto nel cuore . S. Era pecs

calo appo Egitij che i facerdoti beueßer uino ,etnon an

coragli diceuaro gli huomini i loro ſecreti . B. Hora

à tutti è lecito bere uino,ma no lo quãto fia bene.che

libro cauitu de la taſca • Eulalio? debbe eſſere elegāte,

ueggo che é dorato di fuori.E. Gli é dentro piu che di

gême sono le epiſtole di Paolo, lequali ſempre porto

meco,et hora le piglio, perche udendo queſto parlare,

mi euenuto in mēte un paßo, che mi ha dato da pěſare

piufiate ne ancora ne ſono ben chiaro,ne la prima epis

ſtola à corintij al ca.yi.ogni coſa mi è lecita, ma ogni

coſa nõ éeſpediēte.ogni coſa miè lecita ,ma io nõ Caró

tratto ſotto la poteſtà d'alcũa.Primieraměte ſe credida

mo à Stoici,no ui é alcă utile,che el nõ fia honeſto. In

che guiſa adãq; distingue Paolo quello che è lecito, da

quello che é eſpediēte: Ceraméte nõ é lecito luſſuriare o

inebriarfi,come adūq; é lecito ogni coſa? se Paolo ina

tende d’una certageneratione dicoſe ,lequali egli uuole

chefiano lecito, io poßo aßai beneperil fenfo de le pa

role
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role indouinare quali ſiano per quello che ſegue puoſsi

far congettura che egli intenda de la ſcielta de i cibia

Perche alcuni s'aſteniuano da le carniimmolate à gli

idolialtri da cibi uietati da Moiſe.De le carni imolas

te à gli idoli egli tratta al cap.yij. O al decimo :

quafi dichiarādo la femenza di queſto luogo dice.ogni

coſa mi è lecita ,ma non è eſpediente, ognicoſa mi èles

cita,ma ognicoſa non edifica. Niuno cerchi ilſuo com

modo ,ma l'altrui . Mangiate di ciò che uiene in beccam

ria. Queſto cheſottogiugne quiui Paolo,pare che cons

uenga con quello che hauea detto di ſopra. L'eſca al uen

tre, il uentre à l'efca , ma Iddio ſtrugerà queſto

quella . Et che egli quiui riguardaße al giudaico rito

di ſciegliere i cibi ,moſtraſi per la claufula al decimo

cap.Guardateuid'offenderei giudei, ogentili , e la

chieſa di Dio , ſicome io in ogni coſa piaccio a tutti

non cercandola propria utilità,maquello che ſia utile

à molti,perche ſi faluino:Quando dice alle genti, pare

che s'intenda de le coſe immolate à gl'idoli,quãdo dice

à Giudei, ſi riferiſce allaſcielta de i cibi:quandodice à

la chieſa, ſi riferiſce à i debboli di ſpirito raccoltid'de

mendue le genti. Era adunque lecito mangiare di tutti i

cibi ♡ erano tutte le coſe mondeà mondi . Ma auens

gono caſi che non é eſpediente . Paceua la euangelica

libertà che ogni coſa era lecita , ma la carità conſidea

ra in ogni luogo che coſa ſia eſpediente alla ſalute del

proſsimo , eye fouente fi aſtiene da le coſe lecite ,

amando meglio di compiacere al prosſimo , che uſa

re la ſua libertà . Ma quiui miuengono due dubbija

primieramente che nel conteſto del parlare non pros

cede

.
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cedeneſeguita alcuna coſa, che à queſtoſentimento R

confaccia. Perchebaueua ripreſoi corinthij che fuf

fero feditiofi, fornicatori, adulteri, oſporchiuiolata

ridiconfanguince,che litigaßero innanti a giudiciemą

pij.Ma come ſi confa con queſtoognicoſa mi è lecita ,

ma non eſpediente ? Et in quello cheſegue , torna egli

alla cauſade la luſſuria de laquale haueua parlato in

termettendo il ragionare de liti : dice il corpo non

fia dato allafornicatione,ma al ſignore , il ſignore

al corpo.Ma poſſo quaſiſciogliere queſto dubbio,pers

che egli di ſoprane l'annouerare i uitij,hafatto mentio

ne de l'idolatria.Non pigliate errore,nefornicatori,no

idolatri,ne adulteri. Il mangiare carni à gli idoli imoa

Latapiegaua ne l'idolatria . Et percio ſegue . L'eſca al

uentre, il uentreà l'eſca, ſignificandochefuſſe lecie

to mangiare d'ogni coſa per la neceſsità del corpo,

quandola carità non perſuade altramente ,ma la lußue

ria tutt'hora é biaſimata.Il mangiare è per neceſsità la

quale ne la reſurrettione: ma laluſſuria uiene da malis

tia.Ma non ſo comeſciogliere l'altrodubbio , &farç

che ui quadri quel detto, Ma io nonſaro ridotto ſotto

la potestà d'alcuno.Dice egli d'hauer potestà à mangia

re di tutte le coſe,ma che non ſiſottomettera ad alcuna.

Se colui chiameraſsi d'eſſere in potere d'altrui , il quale

per non ſcandalizareſi astiene, egli predica il medeſis

mo diſe ſteſſo al cap.ix.con dire : Quantunque io era

liberoda tutti , nondimeno mi bo fatto feruo di tutti,

per trare tuttiallafede. 10 penſo che Ambrogio nonfa

pendo ſbrigarſidaquesta difficulta giudicaſſe lamente

de l'apostoloeßere di apparecchiare la uia a quello che
dice

1
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dice al cap.nono , cio é che poteua eglifare quello che

faceuano i ueri, & i falfi apostoli,di pigliareilſuo uiz

uere da quelli à i quali egli predicaua l’euangelio. Ma

fe ne afteneud,perche coſi doueua fare à corinthij,i qua

li di tanti uitij riprendeua. Perche colui che riceue bez

neficio perde quafi l'auttorità uerſo colui che gli lo

fa, o lo riprende con meno ardire, a chi fa il benefi=

cio , non coſi ageuolmente ſi laſcia riprendere . Paolo

in questo fi astenne da le coſe lecite per prouedere alla

apostolica libertàlaquale non uoleua egli chefuße ob

ligata ad alcune per potere riprendere i loro uitij cox

maggior libertà. Nõ mi ſpiace la ſentenza d'ambrogio;
nödimeno s’alcuno uoleſje accommodare questa ſentens

za ài cibi, potrebbefi àmio giuditio intendere in ques

ſto modo quello che dice Paolo . Io non mi ſottomette

ro ad alcuno : quantunque mi aftenga da le carni imos

late, o da i cibi uietatidaMoiſe,per giouare alproſs

fimo,& ampliare lo euangelio tuttauia l'animo é libes

ro,il quale fa, che puo mangiare liberamēte d'ogni cos

faà ſoſtenere il corpo. Maifalſi apoſtoli s'ingegna
i

uano di perfuadere chefuſſero impuri alcuni cibi , da ii

quali fi douea astenere non per occaſione , ma ſempre,

come quei che fußero cattiui per natura come ſi debbe

astenere da homicidio,o adulterio. Quei che credeuda

no questo,erano ridottiſotto l'altrui poteſtà,e haues

uano perduto la libertà euangelica.solamente Theofie

lato, quanto mi ricordo adduce una fpofitione diuerfa

da tuttequeste : gli èlecito mangiare d'ognicibo , ma

con miſura : perche dal uiuere copioſamente cauſafi la

luſſuria.Questo ſentimento quantunque non ſia empio ,

2
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non mipare che ficonfaccia à questo luogo. Ho mania

festato i miei dubbij , la carità uostra fi pigli cura di

chiarirmene. e. Tuti confai ottimamente co'ltuo no

me.chifaproponere quistioni in tal guiſa ; non ha bia

fogno ch'altri le ſciolga.

Hai propoſto il dubbio in tal guiſa , ch'io non ſono

piu in dubbio.Quantunque Paolo inquell'epistold, haa

uendo determinano ditrattare di piu coſe ad un tratto ,

paßa da un luogo à l'altro , o ritornadoue baueua

comminciato. C.s'io non credeße di ritrarui dalmane

giare con le mie ciancie,che mipareße lecito meſcos

lare profani auttori ne i facri parlari : proponerei io

ancora un dubbio ,chehoggi leggendo ,mi ba trauaglia

to l'animo . B. Non è profana quella coſa che è pietoa

fa ,o guida à i buoni costumi. Debbeſi il primo grado

alle ſacre lettere , tuttauia io ritrouo alle frate alcune

fentenze appo gli antichi gentili , anco depoeti det

to con tanta castiti ſantimonia,ch'io mi do à credes

re che fuſſero à quell'hora moſsi da Dio.Etforſe il ſpis

rito di Christo ſi ſtende piu oltre , che non penfiamo

noi. Et molti ſono in compagnia de i ſanti , chenon ſi

leggono nel catalogo. Confeſſo con uoi amici la mia af

fettione . Non poſſo io leggere i libri di cicerone de la

uecchiezza,d'amicitia , de gli ufficij, o le Tuſculané,

ch'io non baſci il libro , & honori quel ſanto petto da

Dio inſpirato. All'incontro , quando leggo alcuni pica

nuoui di republica ,di gouernodifamiglia, o di rega

gereſe ſteſſo parlanti, quanto mipaiono inetti à petto

à lui,anzinon pare cheintendanocio che dicono,la on

de io lafcierei piu tosto andare di male iſcrittidi Scos

to ,
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to buy altri ſuoi fimili , cheun libro di ciceroné,e di

Plutarco,non ch'io danni quelli al tutto ,ma perche pain

mai diventare per lacostoro lettione migliore,& lega

gendo i scolastici , rimangofreddo uer la uerità , ma

pronto à contendere.Et percio non dubitare di propos

nere il tuo dubbio . C. Molti libri difiloſofia feritti da

cicerone ſpirano nonſo che divinità , maſpetialmente

quello che egli uecchio fcriße de la ueccbiezza, parmi

il canto del cigno, che vicino à morte canta ottimamers

te.Hoggi leggendolo ho mandato à memoria queste pa

role che mi piacquero . S'alcuno Iddio mi concedeſſe

ch'io poteffe ritornare fanciullo , ſtare ne la culld ,

non loaccetterei, perche non mi ſarebbe grato poi che

ho traſcorſo ilſpacio ,di tornare alle moffe.che commo

do baquesta uita , che non fia piu tosto fattica ? Ma

mettiamo che non l'habbiazella ueramente porta fecofa

tietà o molestia . Non uoglio piagnere la uita , come

banno fatto molti dotti , ne mi penito d'bauer wiuuto ,

poi che mifonoportato in guiſa ,ch'io giudico di non

affer nato in uano . Etpartomidi questa uita come de

uno albergo,non di caſa propria, perche bacci dato la

natura un ridutto ,non perche ui habitaßemo ſempre.

illustre quel giorno quando andarò à quella compagnia

d'anime,a partirommi da questa turba raccolta. Que

fto dice Catone . comepotrebbe dir meglio un buomo

ChriſtianosFuſſero almeno tali i parlamenti de i mona

cines de leſacre uergini , quale fu il ragionamento di

quel uecchio con i giouanigentili. B, Dirà alcuno que

Ito parlamento eßerſtato finto da cicerone . C. Ques

Ho àme non importa , fiane commendato Catone che

l'habbia

.
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Thabbia detto &creduto cofi , ouero cicerone . il cui

animo habbia abbracciato coſi diuine ſentenze , con

tale eloquenza dipintele. Benche io giudico che catos

nefuſeſolito à dire ne i ſuoi parlamenti cotai ſentens

ze. Perche non era cicerone tanto sfacciato che hauef =

fe finto Catone d'altra natura che quella di cb'egli era,

o che nel dialogofiſcordaße del decoroil quale ſpes

tialmente in tal maniera di ſcriuere s'ha da oßeruare,

Spetialmente che erafreſca memoria di Catone.c. Gli ė

werifimile,ma dirotticio che mi è uenuto in mente. Piu

fiate mi ho marauigliato, che defiando tutti longa vita

hauendo in horrorę la morte ,tuttauia à pena ho rix

trouato alcuno tanto felice non dico uecchio,ma di piu

prouetta età , il quale interrogato fe uoleſſe tornare

fanciullo,quando glifuße concejo,paſſare per quei

beni e malichegli fuſſero accaduti, che non habbiaris

sposto come dice Catone , ſpecialmente uolgendoſi per

l'animo ogni coſa trista o lieta ,che nel corſo de la uita

gli fia accaduta. Perche l'arricordarſi lecoſe liete por

ta uergogna o pentimento,et cofi ſpiacciono à l'animo

come le triste. Queſto penſo che ci manifeſtarono i faui

Poeti, che ſeriuono le anime divenire defiofe di ripis

pigliare i laſciati corpi, dipoi che hannoſiſcordato le

coſe paſſate beuendo del fiume Letheo. VR. Questo è

degno d'ammiratione, l'ho truouato in alcuni. Ma

piaceuami quel detto. Non mi pento d'hauer uiuuto .

Qual Christiano modera la ſua uita in tal guiſa , che

egli poßi uſare la uoce di queſto uecchio ? Il uolgo giu

dica non ci eſſer uiuuto in uano ,pur che laſci à dietro

le ricchezze à dritto à torto raccolte . Ma Catone

8 in
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in questo ſi teneuadi non eſſer naſciuto in uano,perchio

exiſtato buono o ſanto cittadino, o che hauendo ins

tieramente mineggiato le dignità,laſciaua à diſcedenti

memoria dela ſua induſtris . Partomi di uno alberga

non di caſa. Staßi me l'albergo finche piace al patrone

ma niuno é cacciato ageuotniente di caſa ſua. Tuttauia

fbellefiate lo rouina l'incědio è altro caſo ne lo caccia

fuori.Et quantunq; non auenga fimil caſo , nondimeno

la fabrica cheperuecchiaia minaccia rouina,ci ammo

niſce che ci partiamo. Non è meno elegante quello, che

dice Socrate appo Platone. L'anima humana eller poſta

nel corpo per un preſidio, onde nõ è lecito partirſi ſex

za cõmißione del Imperatore , nefaruipiu oltre, che

piaccia à colui il quale ui l'ha poſta.Questo è piu chiq

yo in Platone, il quale per caſa diſſe preſidio,perchene

la caſa habitiamoſolamente,ina nel preſidio,habbiamo

un' ufficio,comeſfoci dal nostro Imperatore, & confor

maſi con le fagre lettere,che chiamano la uita humana

una militia o un contrasto. V R. Parmi ch'el parla

re di Catone ſi confaccia co'l parlare di Paolo, il qua

le ſcriuendo à Corinthi chiama caſa la ſtanzı celeste,

che aſpettiamo dopo questa uita, e il corpo nostro ta

bernacolo. NE. Ne ji diſcorda dal parlare di Pietro

che dice. Mentre che ſiamo in questo tabernacola,pars

mi conueneuole ammonirui,fend'io certo che ſono uici

no à por giu il mio tabernacolo. Che altro grida Chri

ſto ,fe non che uiuiamo in guiſa , come ſe incontanente

fußimo per morire, diamoper opera à coſe honeſte,

come s'haueßimo à uiuere longo tempo ? Quãdo udias

mo, o illustre giorno ,non udiamo l'Apostolo à dire.

Defidero

1
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Defidero diffoluermi 6 eller con Christo. CH . Quās

toſono felici quei ,che aſpettano la morte con tale anis

mo. Ma quantunq; il parlare di Catone ſia degno, tuts

tauolta li puotrebbe riprendere lafiducia , generata da

l'animo arrogante , la quale debbe eſſere lontana dal

Christiano.Etpercio non mi pare báuer letto appo gen

tili ſentenza alcuna,chemeglio ſi conuenga ne l'huomo

Christiano chequella che diſſe Socrate , quando Staua

per bere la cicuta. Non ſo ſe piaceranno à Dio le opere

nostre, come che ſi habbiamo ſludiato di piacergli.

Tuttauia io ſto,à buonaſperanza che egli accetterà in

bene i ſtudij nostri. Quell'huomo coſi pocofi fida ne le

ſue opere, che tuttauia per il gran deſio d'ubidire à la

diuina uolontà,piglia buona ſperanza, che iddio per

fua bontà ſia per approuareilſuo deſio di ben uiuere.

NE. Fu ueramente un mirabile animo in colui chenon

conoſceua Christo ne le facre lettere. La onde quando

leggo fimili detti di tali huomini, à pena mi ritengo

ch'io non dica Santo Socrate prega per noi. CH. IO

Apeſſe fiate non rimango di defiare bene à la ſanta anis

ma di Marone, di Flaco, NE . Quanti Christiani ho

ueduto morire freddamente,altri ſi fidano in coſe ne le

quai non ſidebbe bauerfede,alcuni per la conſcieza de

ipeccati,che gli ſono posti innantid'alcuni ignoranti,

muoiono quaſi defperati.CH.Non é marauiglia fe muo

iono in tal guiſa ,hauendoſi tutta la uitta loro occupa

ta in cerimonie. NE. Che parlare è questo? CH . Dis

rollo protestando ch'io non danno,anziconfermo i ſaa

cramenti Oʻriti de la chieſa, ma biaſimo alcuni triſti o

fuperftitiofi, ó per dir pių leggiermente, ſemplici e

8 ij idioti,
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iddioti,che inſegnano à gli huomini à fidarſi in queste

coſe,laſciando quelleche cifanno ueraměteChritiani.

NE. Non t’intendo ancora. CH. Farò che intenderai fe

conſideri il uolgo de Christiani,nõſono tutti immerſi

ne le cerimonie ? Nel batteſmo con quanta religione fi

rappreſen..o i ritiantichi de la chieſa ? Sta ilfanciut

lo difuori,faßi l'eſforciſmo o il cathechiſmo, oraſi,
rifutafi Satana,con le ſue pompe o diletti. Finalmente

ſi ugne,ſegna,ſala,o laud, cõmettefia i compadri che

fi piglino cura cheſia ne la fede ammaestrato. Elli con

danari lo riduconoin libertà. Indi chiamaſi ilfanciullo

Christiano , é coſi in un certo modo ricomperato,

Vgneſi da nuouo ne la confermatione, et finalmete ima

para à cõſeſare Christo. Piglia il facraméto de l'altas

re,comincia festeggiare i giorniſolēni,udire la meſſa,

digiunare,o astenerſi certi giorni dimangiare carne.

Et oſſeruando questo uiene tenuto Chriſtiano : piglia

moglie , eccoti un altro ſugraměto,piglią ordineſagro,

a da nuouo ſiugne oſagra, muta habito, dico l'uffi

cio . Cõmědo che ſifacciano queſte coſe,ma biaſimo che

fi fannopiu tosto per uſanzache con animo. Perche la

maggior parte de gli huomini fidandoſi in queste coſe,

attende à raccogliere ricchezze å dritto ettorto. Las

ſciaſı trapportare à l'ira , à la luſſuria , à l'inuidia,

l'ambitione, coſi arriua à la morte. Qyiui ſono aps

parecchiate le cerimonie , la confeßione replicata piu

fiatel'estrema untione, la comunione, candele benedet

te, la croce, l'acqua fanta, le indulgentie, le bolle del

Pontefice, i conuitti,una folenne interrogatione, alcus

no gli grida ne le orecchie,anzi l'uccide innātil'hora,

7
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fe hitruoua bauer buona uoce.Faunoſi queste coſe rete

tamente ,maßime quelle cheſono da la chieſa ordinate,

accioche ſi partiamo di quá lietamente, o con ardire

Christiano. EV. Tu ragioni pietoſamente , ma niuno

mangia tra tanto . Non u'ingannate,io ue l'ho detto che

non uiresta altro che le frutte , non ui promettete piu '

delicate uiuāde: Lieua uia i piatti et porta il remanéte.

Vedete hora non le inie ricchezze,mala pouertà,ques

ſto è ilfrutto del mio giardino. Pigliate di quello che

piu ui aggrada. TI . La uarietà è tanta; che quella fola

ci riſtora. EV . Et accio nori ſprezzate la mia parſis

monia,queſto piatto harrebbe rallegrato itilarione mo

naco euangelico, con cento monachi di quella età , our

barrebbe bastato per un meſe a Paolo ad Antonio.

TÍ. Anzi non ſarebbe ſpiacciuto à Pietro prencipe de

gli apostoli ,quando egli habitaua con simone coiaio.

EV. Ne anco à Paolo,ilquale da pouertà aſtretto eſer

citauaſi la notte ne l'artedel ſartore. TI .Siamo à la

diuina benignità tenuti,tuttauia io uorei patir fame că

Pietro & Paolo,purche quanto mancaſſe al corpo.fi

aumentaſſe l'anima. ÉV . Anži impariamo con Paolo

abbondare patire diſagio lodando Iddio , quando ci

manca,pregandolo che ci dià occaſione di parfimonia,

to di patienza. Quādo ci auanža,rendiamo gratie,che

eglicon ſua liberalità ci inuita ad amarlo, godendo

moderataměte quelloche ci dà la diuina benignità,ar

ricordiamoci de i poueri, i quali fa Iddio che manchi

quonto à noi duanza , dccioche ſia questo in amendue

occafione di uertu.Quádo che dona à noi da foccorres

te à la pouertà del profimojaccioche meritiamo la ſua

ſ ijinifericor
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miſericordia,o che elli con la nostra liberalità folea

uatirendano gratie à Dio per la nostra buona mente ,

& preghino per noi.Et à tempo mi é uenuto à memos

ria : ògargione di à la moglie che mandi de l'arrosto,

à la nostra Gudula .Gli è una uicina grauidaspoucrdsė

ma di animo beatißima. Il marito pur dianzi é morto,

huomo dißipatore o da poco,che altro nohalaſciato

à lamoglie cheun grege defigliuoli. Ti.Chriſtocõmă

da che ſi dia à ciaſcuno che domanda,s'iofaceßi questo

fra un meſe douenteri mědico. EV. Io penſo che Chris .

ſto intenda de le coſe neceſſarie. Non dimandano, anzi

instano,a togliono come per forza le gran ſomme de

danari ,per apprestarſi le cenedelicate : « che é pega;

gio à nodrire la luſſuria? la onde fará elemoſina, non

fare à questi elemoſina , anzi gli è rapina dare a chi

debbe uſar male quells elemoſina, la quale è neceſſaria

al preſente biſogno del proßiino. La onde non ſi puo

mio giudicio ifcufare da peccato mortale, chiſi ēde mo

deratamente à fabricare o ad ornare tempij o munis

ſteri,ſendo tra tanto affamati tanti uiui tempij di Chri

ſto : 8 nudi o da neceßità cruciati.Sendo in Inghilter

ra uidi il ſepolcro di fan Thomaſo ornato di gemme di .

gran prezzo oltre le copiofe ricchezze de i miracoli.

Io uorei piu tosto che ſi diuideſſero à poueri queste ric ,

chezzafouerchie ,che cõferuarle à prencipi,che quādo

che ſia rapirāno il tutto,es ornare il ſepolcro di fron

di a fiori, il che pēfo che ſarebbe piu grato à l'huomo

ſanto. Trouandomine gli inſubri,cioè nel ſtato de Me

lano uidi un munistero de Certoſini nõ molto lontano

da Pauia . Il tempio é dentro o di fuorià candidi mar

mi
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mi fabricato,& quafi per tutto è marmo, cio é altari

colonne ofſepolcri. Che accadeua cõfumare tanto the

foro, accioche pochi monachi cantaſſero neltempo di

marmo ? il quale piu tosto egli aggraua , percheſono

inquietati da forastieri,che per mirare quel tempio ui

uanno.Et iui inteſi unamaggiorſciocchezza,che ſono

laſciati tremila ducatià l'anno per fabrica delmuniſte

ro.Ne uimancano alcuni che giudicano effer empia co

fappendere quei danari in pietoſe opre contra la mente

del testatore :e piu tosto eleggerebbono di ſtrugge

re quello che bănofabricatoche no fabricare ogn'ans

Ro. Emmi paruto di rammemorare tai coſe noteuoli,

quantunq; ueggonfi tali eſſempij me i nostri tempij.

Questa parmi ambitione nõelemofina. Vogliono i ric

chi hora i ſepolcri,ne i tempij in tal luogo,ne i quali a

fatica ui haueano luogo i funti. Si fanno dipingere o

fcolpire con i nomi loro , et il beneficio che hāno fatto .

Et in questo occupano buona parte del tempio , e per

ſo che per l'auenire chiederāno di eſſer posti ne gli als

tari.Dirà alcuno , parti che ſidebba ributtare la loro

liberalità ? Non gia, fe ella é coſa al tempio cõueneuos

le.Ma io ſe fuſſeſacerdote ó Veſcouo, conforterei quei

ricchi cortiggiani o mercanti, che uolendo ricoperare,

i loro peccati , diuideſſero questo ne l'uſo de poueri.

Questi s'duifano chehaperduto il denaro, che coſi di

naſcostofi diuide,perchenon ne reſta memoria à defcen

denti. 10 penſo che quello fia meglio riposto, del quale

Christo ſichiama debitore. TI. Nõ ti pare che quello

fia bene riposto ; che fi da à münisteri? Ev . Darei à

questi alcuna cofama folaměte quanto porta la necesa

& iiij fitá,

7
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ſità, o à quei che mi pareſſero ſtudioſi de la uera relia

gione. TI. Molti s'auiſano che ſia mal ſpeſo cio che ſi

da à questi mendichi. ÉV. A questi ancora darei alcu,

na coſayma guarderei à cui. Tuttavia ordinarei che tut

te le città Modriſſero iſuoi poueri, accio non andaſſero

quàen la errando,ſpecialmente chi ſono galiardi, à i

quali ſi douerebbe dare piu tosto dafare, che danari.

T. À cuiti pare che ſi dia ; in che modo o quanto ?

EV. Sara malageuole deſcriuerlo puntalměte.Primies

ramente debbeſihauere l'animo defioſo di ſoccorrere à

tutti. Dipoi io do quello, ch'io poſſo , quando mi viene

Occaſione, ſpecialméte à quei,la cui pouertà,o buona

wita mi é manifesta. Ti.Voi ch'io parli nel tuo res

gno liberamente!EV .Anzi piu liberaměte, che ſe fofti

in caſa tua. TI . Tu biaſimi ne i tempi le ſpeſe ſmodera

te,& tu pariměte poteui con minor fpefa edificare que

ſta caſa. Ey. Parmi che ſia meno che elegante, ò alme

no da ogni luſſurioſaþefa aliene. Edificano con piu ma

gnificenza chi uiuono mendicado .Tuttauia queſti miei

borti quali ſi ſianoſoccorrono à biſognofi,&fciemo

ognigiorno de le ſpeſe di caſa , per fouenire meglio ,

poueri.Ti. Se tuttihaueſſero quest'animo,molti da po

uertà oppreßi indegnamente,non patirebbonos o aſſai

non ſarebbono graßi, chedourebbono eſſer modestie

fobrij. EV. Forſe glie coſi, ma uoleteche diamoſapo

re à questi mal ſaporiti frutti con alcuna coſa ſoauer

TI. vi ſono aſſai delitie. ÉV. Io torò fuori coſa,che

nõ ui uerrà in fastidio,quätung fiate fatolli. Ti. che

coſa è? EV. il libro del uägelloper darui nel fine del

cõuito il piu delicato cibo. SER. Niuno puoferuire à

due
1
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due fignori,percheoAprezzera uno@ amera l'altro,,

foftenira uno etfprezzera l'altro. Nõ puoteteferuire à

Dio et à le ricchezze,percio ui dico che no ſtiate in pë

fieri che coſa dobbiatemăgiarė,o dichi ueſtirui. Nõi

l'anima noſtra dimaggiorprezzo che il cibo ,et il cor

piu che l'habito. E. Metti giu il libro. Parmi che'l fie

gnor Gieſu Christo habbia detto il medeſimo , in luogo

di quello che ha detto ,harrà in odio,ſeguė, diſprezze=

rà, & in luogo di dire remerà, ſegueſostenirà,cé la

medefima fentenza. Ti. Non t'intendo. B. Mostriamos

lo conragionemathematića . Nellaprima parte metti

per uno A,e per l'altro B , nel ſeguente per uno

B , per l'altro A , moltando l'ordine al contrario:

OUTO A , hauerà in odio , By B , remerà , ouero B ,

fostenirà , A ,diſprezzerà .Non fi uede manifesto

A, due fiateeßere hauuto in odio ,& B, Amato . Tis

Gli è coſi. E. Ma questa congiontione , ouero replica

ba fignificanzadi ſentenza contraria ,ouero diüerfa. Al

tramente non ſarebbeſconuenèuole à dire,ouero pietro

mi uincera, o io cedero, o che io cedero , Pietro mi

uincerà & Ti . Bella ſofisaria . E. Parmi bella ſe uoi

me ne chiarirete. Th. L'animo miſogna parturire non

fo che, ſe uolete io lo dito, uoi ſarete gli interpreti.E.

Quantunque paia eſſer cattiuoaugurio far mentione

di ſogni nel conuito , o ſia coſa poco honesta parton

rire innanti à tanti huomini ; tuttavia noi accetteremo

queſto tuo ſogno,ò uogliam dire parto de l'animo .Th.

Parmi che in questo parlare ſi mutino le coſe , non le

perſone,& che questa uoce uno o unonon ſi riferiſca

ad A, O B ,ma che ciafcuna parteſi riferiſca al'altra;
di modo

>
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di modo che qualunque eleggerai ch'egli oppone lafla

gnificatione de l'altro.come dire ó eſcluderai A, et am

metterai B , ò ammetterai A , o eſcluderai B, Vedete

quiui la coſa eſſere tramutata, stando la medeſima pera

fona. Et questo che é detto di a , ſi poſſa dire di B , in

questo modo ó eſcluderai B , C ammetterai A , ò ama

metterai Aset eſcluderai B,B. Accortamente hai ſciolto

il problema , ne alcuno mathematico l'harrebbe meglio

dipinto. S. Questo mi trauaglia , che Christo ci uieta

di pigliarſi penſiero del giorno uegnente, pure Pao

lo lauoraua con leſue mani per acquistar ſi il uiuere,et

riprende agramente gli otioſi, e che ſigodono di uis

uere de l'altrui , ammonendolo che operino arti lecite

per hauer onde foccorrereà biſognofi.Non ſono pietoe

fe,o ſante quelle fattiche, con lequali il maritopoues

ro nodriſce la cariſsima moglie ,& i dolciſsimi figliz

uoli? Ti. Cotal quistione ſi puo foluere à uarij modis

Primieramente che s'appartenga a quei tempi, quando

andando gli apostoli predicando l'euangelio era necef=

fario,che non haueſſero cura d'acquiſtar ſi il uiuere quei

che non haueano tempo di lauorare,fpetialmente che no

fupeuano fare altra arte che peſcare. Hora gli è un'al

tro tempo, tutti ci diamo al ripoſo ,guardandoſi da fat

tica. Puoſsi altramente ſoluere tal dubbio. Christo non

uietò l'industria , ma l'anfietà di quelli che non ad altro

attendono ,che ad apprestarſi il uiuere laſciando da par

te ogni altro penſiero . Questo ci mostra quaſi il Sal

uatore,quando non uuole che ſi ferua à duohignori: per

che ferue colui, il quale con tutto il cuore s'applica ad

una coſa . Vuole adunque il signore che fa la prencia
pale

1
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pale follecitudine, il predicare lo euangelio , ma non ci

nietale altrefollecitudini boneste dicendo : Cercatepris

ma il regno d'Iddio,& uiſeguiranno queste coſe. Non

dice ſolamente cercate,ma cercateprimieramente. Quan

do dice per dimane , parmicheuoglia dire perlongo

tempo,come coſtumano di faregli auari di queſto mon

do, i quali anco nelle proſperità cercano anſioſamente.

Piacemi la tua interpretatione :Ma che uuole dire?Non

fiate ſolleciti all'anima uostra di che mangiare. Il cors

po fi cuopre con uesti,ma l'anima non mangia.Ti.Egli

chiamal'anima uita , laquale mancando il cibo è inpea

ricolo , ma non cofi mancando di uesti , lequalifouente

portāſ per bonore piu tostoche per neceſsità.Et s’als

cuno patiſce per effer nudo, nonmuore egli coſi tosto,

ma lafame cauſa certiſsima morte. E. Non ueggo co

meficonfaccia con questo. Nonė di maggior prezzo

l'anima che il cibo , & il corpo piu che la seste ? Pero

che ſe la uita -ė di gran prezzo , debbeſi uegghiare che

non ſi perda. Ti. Questo argomento ci accreſcie la ſol

lecitudine. E. Christo non intende in questa guiſa, an =

zi ne da fiducia del padre, il quale hauendoci datto del

fuo ,quello che è di maggior prezzo , daracci anchord

le coſe di minor ſtima.chi ci ha dato l'anima,non ci ne:

gherà il cibo,o chi ne ha dato il corpo ,daracci ancho

rala ueste. Resta adunque che uſando questo mondo co

meſe non l'ufaffemo mettiamo ogni amore alle coſe ces

lesti,o ributtate le ricchezze ,anzi tutto Satana con

ogni ſuo inganno , feruiamoà Dioſolo lietamente , il

quale nonabbandonerà iſuoi figliuoli. Ma niuno man

gia tra tanto delle frute , dellequali douete mangiare

fenza
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ſenzariſpettoperche coſtano poco . Ti. Habbiamo faa

tisfatto al corpo, o meglio all'animo . E. Leua uia

queſte coſe porta il uaſo che ſi lauiamo le man, cana

tiamo l'hinno à Diosſe ui piaceſeguirò quello che has

ueua cominciato di Chriſoſtomo : Ti . Te ne preghias

mo. B. Gloria à té Santo , Re; che ci hai dato i cis

bi, a riempiutici di gáudio, letitia in Spirito Sanë

to,acciocheſiamo accettati nel tuo coſpetto; ne ci ueré

gogniamo quando renderaià ciaſcunoſecondo le opere

loro. Amen . Ti. Gli è un'hinno eleganté, & pietoſo.

E. Nonſi ſdegna ilbeato Chriſoſtamo d'interpretarlo.

Ti. Doue ? B. Ne l'homilia 56. fopra Mattheo . Ti.

Hoggi la leggero:ma dimmi perche deſiamo à Chriſto

trefiate gloria ,con tre cognomi signore , Santo ,

Re: E . Percheſe gli debbe ogni gloria ,ma noi lo habé

biamo à glorificarëper tre cauſe : perche eglico'lſuo

facro ſangue ci ha liberato dalla tirannia del diauoloz

Otratti à fua obedienza , la onde lo chiamiamo sis

gnore.Dipol che non ſicõtentando d'hauerċi perdonde

to i peccati; hacci dato per il spirito Santo la ſua giú

stitia,à firie che ſeguitiamo la ſancità.Et percio lo chia

miano Santo,percheegliſarcifica tutti. Firialmente per

che ſperiamoda lui per guidardone il regno de cieli;

oue egli ſenta alla destra del padre; e per questo lo

chiamiamo Re.Et per questa tanta felicità ſiamo oblia

gatialla bonita di quello, che in luogo del tiranno dias

uolo ,habbiamo per Signore Gieſu Christo per le ſpurs

citie l'innocentia, oſantità,per l'inferno l'allegrezza

de la uita celeste . Ti. Pietofa ſentenza . E. Poi che ui

ho raccolti in questo conuito , nonui lafciero partire

ſenza
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Fenzapreſenti,quali èſtato l'apparecchio. Porta quà ý

feruo ipreſenti. Cauateli à forte ,o eleggeteli, pocofox

no differenti . Perche nonſono le forti d'Heliogabalo,

che tocchino ad uno cento caualli , all'altro cento

moſche, ſono quattro libretti,due horologij, una lucer

ma, o un calamaro con calami Menfiti. Penſo che mes

glio uifi conuengano tali doni,che balfamo,ò ſpecchio,

Ti. Sono tanto belli,che ci ſarà difficile elegere , anzi

divideli tu come ti piace, et coji neſarà piu grato quel

lo che ci toccherà. e. Questo libretto e i prouer

bij di salamone, che inſegna la ſapienza ,o ¢ dipinto,

ad oro il quale s'aſsomiglia alla ſapienza.Questo das

remo al nostro vecchio , accioche ſecondo la dottring

cuangelica, ſia data ļa ſapienzaà chi ne ha , che nę

fia copiofo. Ti. Studierommi di non ne hauer biſogno.

E. A Sofronio conuienfi l’horologio,portato da le ula

timepartidi Dalmatia , per commendare il mio dono,

10 ſo quanto ſei parco del tempo,o quanto non ne las

fci paſſare ſenza frutto . S. Anzi tu ammoniſci un nes

gligente che eglidiuenti ſollecito.Ę. Questo è l'euan

gelio di Mattheo in çapretto, & era degno d'eßer cuo

perto di gioie, ſe non che il ueroScrigo fuo e il petto

de l'huomo.Riponelo iui o Theofilo, accioche tu sij,al

tuo nome conforme . Th. Faro che non habbi collocas

to male il tuo dono'. B. Queste ſono le epistole di San

Paolo , lequali ó Eulalio tu porti uolontieri teco ,

ſei ſolito hauerle in bocca,il che non ſarebbe ſe non lo

hauesti nel petto,dipoi l'harrai piu commodamente nel

le mani, e ne gli occhi . B. Questo non ſi chiama dare

preſentezma conſiglio ,delquale non é dono di maggior

prezzo.

.
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prezzo.e.A Chriſtogloto lettore infatiabile, couienſi

la lucerna . c . Rendoti doppie gratie, prima per il bel

dono , dipoi che mi ammoniſce à uegghiare . E. it ca

lamaro conuienſi à Theodidatto uelociſsimo ſcrittore.

Bt giudico queſti calami feliciſsimi,con i quali ſarà il

lustrata la gloria del signor nostro Gieſu christo, ſpe

tialmete da un tale artefice. Th. coſi mipoteſsi tu dare

l'ardore nel petto ,fi come tu mi dai li ſtromēti.e. Que

ſto uolume comprende alquanti libretti di Plutarco de

costumi ſcielti,o da buomo di Greco peritiſsimo ſcrit

ti elegantemente,ne i quali truouo tanta ſantità,che par

mi un prodigio come puoteſſe cadere nel petto d'un på

gano tali cognitioni euangeliche. Questo daraſsi ad

Eurtenio giouane amatore de la Greca lingua. vi resta

l'altro horologio , il quale diafi al nostro Nefalio,

parco difpenfatore del tempo . N. Ti rendiamo gratie

non tanto per i doni , quanto per i testimonij : perche

questo chiamaſi non tanto distribuire doni , quanto

fentenze . E. Anzi mi rendo gratie io per due ragioni.

Prima chenon buuete pigliato à ſdegno la mia pouer

tà, dipoi che con pietoſi,& dotti parlari hauete'refix

ciato l'animo mio . Io non ſo come vi rimando, certa

mente io reſto migliore, e piu dotto . So che non ha=

wete à grado pifari,buffoni,es meno il giuoco.Et per :

cio ſe ui pare, fpendiamo il tempo à mirare il rimanena

te del mio palagio . Ti. voleuamo richiederti di ques

sto . E. Non fu biſogno uerſo chi attende le promeffa

di ricercarlo . Penſo che habbiate ben mirato questa

loggia da eſtate. Ella hatre proſpettiue , o ouunque

ti pieghi,la uerduya diletta gli occhi. Puoſsi rinchius
dere

>
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dere le finestre, quando il uento , e le nuvole dan

noia , e con le finestre di tauole eſcludere il sole

Quando mangio quiui , parmi mangiare nell' bors

to ,non in caſa: perche i muri uerdeggianti hanno i lo

rofiori, & le pitture grase. QuiuiChriſto fa l'ultima

cena con i ſuoi diſcepoli . Quiui Herode.celebra il ſuo

giorno natalitio con crudele conuito . Mangia quiui

quel ricco euangelico, che doueua toſto ſcendere all'in =

ferno,et Lazaro che doueua andare nel ſeno d'Abraam ,

ò cacciato da le porte del ricco . Ti. Non intendiamo

queſta pittura. B. Cleopatra luſſuriando con Antonio ,

beue la perla, Quiui combattono i Lapiti. Quiui Aleſ

ſandro uccide Clito con la lancia. Queſti eſlempijci am

moniſcono che ſiamo ſobrij nel conuito. Andiamo à ue

dere la libraria di pochi libri , ma ſcielti . Ti. Queſto

luogo moſtra una diuinità tanto ſono tutte le coſe mon

de.e. Vedete quiui la maggior parte de le mie ricchez,

ze. Perche non hauete ueduto nella tauola ſe non uetro

oſtagno, ne tengo in caſa uafo d'argento , eccetto un

uaſo indorato , il quale tengo caro per amor di colui,

che me l'ha donato . Queſta sfera pendente ci mette inę

nanti à gli occhi tutto'l mondo. Sono nel muro dipins

te le regioni piu ampiamente. Ne gli altri muri uedete

le imagini de famoſi auttori . Perche non ſi potrebbos

no dipingere tutti.chriſto ha ilprimo luogo, che ſen .

ta fu'l monte porgendo la mano. Il padre gli è ſopra il

capo,& dice, udite lui.Il Spirito Santo con le ale ſteſe

l'abbraccia con molta luce . Ti. Gli è opera degna di

Apelle. E. E aggiunto alla libraria un camino picco

lo ma elegante , lcuando la tauola medeſimauedefi

MM
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unfocolore per ripararſi dalfreddo, ma ne la ſtatepa

re che ſia un muro continouato . Ti. Paiommi quisi

futte le coſe di gemme , fpiraui un grato odore. E,

1opongo ogni mio ſtudio che la caſa fia monda, o di

buono odorę,l'un l'altro cofra poco , Lalibraria ha la

fua loggia ,che guardaſopra'l giardino,o gli è uiçi

mo una capelletta. Ti. Luogo ueramentedegno diDio ,

E. Andiamo à uedere quei tre paßeggiatqià queſti fos

prapoſti,che uędefti uolti à l'horto Famigliare .Quiui

àſiniſtra perche ui è piu luce,o mancofineſtre , e diz

pinta la uita di Gieſu chriſtoſecondo l'ordine de i quat

tro euangelij, fin chefu mandato il spirito Santo , como

che gli apoſtoli cominciarono à predicare, come ſi nar

ya ne gli atti loro . Et è ſcritto nei luoghi il nome del

lago,ò monte , come fece cadauna coſa , narraſ in

breuità quelloche diſſe chriſto, comefarebbe , Ti u0 =

gliomondare.All'incontroſono lefigure , o profetic

del uecchio teſtamento, fpetialmente de i profeti, esde

ipfalmi,ch'altro non comprendono che la uita di Chri

fto,code gli apoſtoli narrata in altra guiſa. Io pallega

gio quiui allefiate confiderando meco ſteſſo l'ineffabile

conſiglio d'Iddio, con il quale egli ha uoluto redimere

la generatione humana per opera delſuo figliuolo. Als

lefiatę la moglie e meco,o qualche amico che ſi dilet

ta di piccoli parlari . Ti. A cui potrebbe uenire faſti

dioin queſtacaſa ? E. A niuno che ſappia uiuere feco.

ſteſſo. Ne l'orlo de la dipintura ſono i capi de i Romas

ni Pontefici con il nomeloro. All'incontro uedete le te

fte de i ceſari per tener memoria del'hiſtorie. Ne l’uno

© ne l'altro corno ė pporto in fuori una cameretta ,
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oue ſipuò ſtare à ripoſare,o mirare il giardino , o

gli uccelli . Ne l'ultimo cantone del prato uedete quella

piccola ſtanza,oue ceniamo alle volte ne la ſtate , ſi

curano ifamigliari , che fiano da contagioſa infermità

foprapreſi. TI. Alcuni non uogliono che fiſchiuino ta

li infermi. EV. Perche ſchiuano elli lafoſſa o il ue

leno ? Forji meno temono di questa ,perchenõ la uedas

no ? Non fiuede ueleno del Bafiliſco ,che gli eſce degli?

occhi? Quando fa mestieri,non dubiterei pormi a riſco

de la uitaper gli amici, Glie però temerità porfi á pe

ricolo de la uitaſenza caufa,et porregli altri in peri

colo e crudeltà.Sonui altrecoſe da uedere ,cõmādero à

la moglie che ue le moftri.Statequiui tre giorni ſe ui

piace,et giudicate che questa caſa ſia uoftra.Pafcetegli

occhi et l'animo:perche a me biſogna andare altruoue,

ocaualcare alle ville uicine. TI. Forſe à riſcuoteres

EV, Non laſciereiper danari tali amici.TI. Forſe uai

à la caccia ?Ev. Veramente glie una caccia , ma non

di cingiali o porci. Vn mio amico è in pericolo de

la uita in una uilla uicina . Il medico fi teme del fuo

corpo, io de l'anima , parendomi che egli fia male

acconcio àmorire ,come ficonuiene adun Christiano :

io gliſoccorreró con eshortationi , accioche uiua egli

o muoia,gli ne rieſca bene. Ne l'altro luogo ſono due

huomininongia maluagi ma ostinati in diſcordia , la

quale potrebbe trare affai buomini à fare alcuna ſedie

tione.Studieromonia mio potere di paceficarli, perche

mi ſono amedue amicißimi.Queſta la mia caccia ſemi

ſuccederà la caccia,celebreremo lafolénità per l'hallua

ta uettoria. TI. Pictofa caccia ueramente ,fauoriſca

b ti Chrifto
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ti Chriſto inluogo diDiana. EV. Sarammi piu card

che hauer per heredità due mila ducati. TI , Tornerai

tosto . EV. Non prima che habbia tentato ogni uia, la

onde non poſſo metterui tépo determinato. Voi tra tan,

to godeteui le coſe mie ,come ſefuſſero uostre. State ſa

ni.TI. Il signore Gieſu Christoti accompagnifelices.

mente,o ti conduca à caſa.
WE

In fine del conuito religioſo.

HAM

WII

Dialogo di Pompilio o di Braficano del nobile

e degno huomo Giouani Reuclinoanno

uerato tra i fanti.
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0.Onde neuieni ueſtito à la corta : BR . Di Thuz

binga . PO . Ecce di nuouo ? BR . Marauigliomi

che ſiano gli buomini tăto waghi di coſe nuoue. lo tuta

tauia ho udito un camelo in Louanio , che predicaud,

che fidoneſſefuggire ogni nuoua coſa. Po. Questaé

uoce ad un camelo conueneuole : egli era degno fendo.

huomo che non mutafſe de calce uecebie ,che non mana,

giaſſe altro cheuoua marze , o beueſje uino fuanito,

BR. Eglinon ſi delettaua di cofe uecchiese nõ uoleus

il bruodo del giorno innanti. PO. Ma laſciando ſtare

il camelo ,haitu alcuna nuoua? BR.Io ho da nuouo ,md.

come diceua egli ,di cola trista. PO. Questo fu gia co

fa uecchia.Et coſi gliè neceſſario che ſiano tutte le coſe

uecchie buone, le nuoue fiano cattiue, che tutte le co

fe le quai hora ſonocattiue , fianoſtate per il paſſato

buone. BR.Cofieſtando la ſentenzadel camelo. Anzi

ſegue
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fegue che colui il quale ſendo giouane era cattivo paz

zobora che è inuecchiato fia buono pazzo. PO. Ma

dimmi che gli è ? BR. Quella egregia Fenice Giouani

Reuclino nele tre lingue dottißimoè paſſato di questa

uita. PO. Dimmi il vero ? .B. Cofi non fuſje.Po . Che

male e questo ? egli ha laſciato à defcendenti giocondaé

memoria del ſuo nome, èpaſſato da questi mali à la

uita beata. BR. Come lo fai tu ?.PO . Verche non puo

altramente morire,chi ha uiuuto in tal guiſa. BR. Lo

confermeresti meglio,quandoſapesti quello chefo io.

PO. Che fai tu? BR. Non è lecito narrarlo ,perche mi

è ſtato detto inſegreto. PO. Narralo à me ancora că

la medeſima legge, che non ne parlerò ad altri. BR .

Quantung; fouentemi ſonoingānato di tali promeſſe,

tuttauia ue lo narreró , perche glie coſa degna che ſi

ſappia da molti.In Thubinga é un frate di fan Fran =

ceſco,tenuto per buomo ſanto,quantung; egli ſi riputa

peccatore. PO. Questo è inditio di uera ſantità. BR.

Non dico il nome,perche lo conoſceresti. PO. S'io l'in

douino? BR. Puoterebbe eſſere.Po . Odi ne l'orecchia .

BR . A che fine poi che ſiam foli? PO. Coji é costume.

BR. Glie d'eſſo. PO. Puosfi à coſtui dar fedecome à i

detti de la Sibilla. BR. Odi adunq ;. Infermaua Reuclis

nocon gran pericolo,pur glieraſperanza che ſi riſas

naſſe,buomo ueramente degno che non inuecchiaſſe,ine

fermalſe ,ò moriſſe.La mattina io andai à uedere
il mio

frate,perrallegrarmi cõſuoi parlari,perch'era afflitto

per l'informitàde l'amico ,o l'amaua come padre.PO.

Non era buomo, da bene chi non l'amaua.BR. Questo

mio fratedi fan Franceſco diſſe: non ſtare o Brulicano

bij dimala
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di mala uoglia, Reuclino è guarito d'ogni infermida

E egli riſanato(diffe io) i medici pure gia due di, fi tee

meano che non moriſce, Riſpoſe egli,Reuclino e rifana

to in guiſa che non piu ſi temerà d'infermare.Non piga

gnere fin che non odi il tutto.Non l'haueua uedutogia

ſei giornituttauiafopplicaua per lui al signore.Quem

Ita notte bauendomi posto nel letto dopo matutino fui

ſoprapreſo da un ſonno piaceuole.PO.L'animo mi pro

mette non ſo che di bene.BR. Nonſeifuordi giuditio.

Paruemi,diſſe egli,di truouarmiſopraun ponticellosil

quale andauaſi ad un prato ameno,la cui verdeggiante

herba porgeur à gli occhi diletto ,hauědo di tăti fiori

Mariato il ſuo colore , che raſſomigliauano alle ſtellen

O rendeua un tale odore, chei prati di quà dal rio.il

quale diuideua da gli altri quel felicißimo campo, pae

reuano ſqualidi oſmorti. Mentre ch'io ſto à mirarlo

era paſſato à těpo Reuclino, che mi ſaluto in Hebreo .

Era eglioltre piu che meggio il ponte prima ch'io me

n'auedeſſe, uolendomeli auicinare ,miuieto con dire,

Non è ancor těpo,ma paſſati anni cinque mi ſeguirai.

Tra tanto ti ſtarai a mirare quello che ſifa tra uoi.IQ

gli addimādai ,era nudo Reuclino ò uestito, ſolo ó aca

compagnato. Riſpoſe il Franciſcano, haueuaeglifola .

mente una candida ueſte,che mirabilmente lampegiauda

ſeguivalo unfanciullo alato oltre ogniſtima bello ,pen

faua che fulje il ſuo angelo buono . PO. Non loſee

guiua alcuno angelo cattiuo. BR. Anzi come dices

ua il Franciſcano molti uccelli di lontano lo ſeguia

uano di nere penne , benche le ale ſparſe mostrauano

azzuro colore parezanogazesſe non che era cadauna

COME



DI REV CLINO
59

.

1

-1

다

come fedicigaze de corpo grande, con la crestanel cas

po , il beco leugne adäche, o il uětre gonfiato :cré

derebbeſi chefuſſero le Harpie quädo non fufjero ſtate

piu chetre. PO . Che faceuano queſtefurie?BR. Grac

chiauano di lontano dietro al barone Reuclino , gli

barrebbono dato aria ,quando fuſſe ſtato loro cõceſſo.

Po. Come gli tra wietato? BR, Perche Reuclino uola

tatofi fece il ſegno della croce dicendo, Andate ó cata

tive bestie al luogo nostro : bastaui dar noia à morta

li,in me che gia ſono tra immortali annouerato, nõ ha

üete ragione alcuna.Detto questoſi partirono gli uc=

celli,laſciandoui un puzzo piu ch'ogni ſterco ſpiaces

nole. Giaraua il Franciſcano che ſoffrirebbe piu tosto

d'andare à l'inferno,che ſentire un cotale puzzo , PO.

La mala uentura à quelle pesti. BR. Odi il rimanēte .

Mentre ch'io confidero queste coſe, disſe il Franciſcat

no ,eccoti à capo del ponte il beato Girolamo, che par

laua à Reuclino in tal forma. Iddio ti falui o college

fantißimo ,a me è ſtato imposto di raccoglierti, coa

durti ne la cõpagnia de beati,aßignata da Dio a le tue

fatiche,o le wefti d'un' babito che hauea feco. Volendo

io ſapere come era vestito Girolamo,oje egli era coft

tiecchio , haueaa la cocolla , il capello e il manto di

Cardinali ,o il leone appreſſo , come lo dipingono:

Riſpoſe il Franciſcano di nòanzi che era di giocondo

afpetto,& età da ogni macilenza aliena , che nõ gli fa

ceua mestiero ini di leone , che gli hanno aggiunto i

pittori. Era la fua ueste fin' à piedi traſparence come

christallo ,tale era quella, ch'egli diede à Reuclino ,di+

pinta conlingue à tre colori uariate, alcune s'aſſomis
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gliduano al piropo,altre al fmaraldo, la terzafore

te al ſafiro. Riluceua il tutto, era non poca giocons

dità à mirare il bell'ordine. PO. Io credo che gliera

l'inſegna de le tre lingue. BR. Glie uerifimile , perche

l'orlo de la uesta baueua lettere de le tre lingue di tre

colori uariati. PO . Era folo Girolamo ? BR. Solo .

Eranui le migliaia d'angeli,cheriempiuano tutto l'aria

coine veggiamo gli atomi uolare per la ſperadel Sole.

Ne s'harrebbe potuto vedere il cielo ne il campofe nõ

che ogni coſa era traſparente. PO. Mi rallegro teco è

Reuclino, che ſi fece poi? BR. Girolamo poſe Reuclis

uo à la destra per piu honorarlo , o lo conduſſe nel

meggio del prato, oue era un'alto colie , iui baſcians

dofiinſieme s'abbracciarono.Tra tanto ji aperfeil cies

lo,mostrando una maestà ragguardeuole in guiſa che

parerano fozzi le altre coſele quai prima ſplendeuda

no. PO. Potresti diſegnarmene alcuua imagine? BR.

Come lo posſo fare nõ l'hauendo ueduto? Coluiche l'ha

ueduto diceua che nõ puotrebbe con uoce alcuna iſpri

mere pur il ſogno, ma che era pronto à morire mille

fiate per godere un poco di tempo cotale ſpettacolo.

PO . Che ſegui poi ? Fu inandata giu da quell'apertu =

ra del cielo unacolonna di lampeggiāte of ameno fuo

co ,con la qualefurono portate in cielo le due ſanteani

mne,cantando gli angeli con tanta melodia,che afferma

il Frāciſcano,che gli cadono le lagrime ogni fiate,che

ſe ne ricorda . Segui poi un'odore foauißimo.Poi che ſi

parti il ſonno ( ſe però quello ſi debbe chiamare fonno )

eru egli quaſifuor di ſe ,non ſi rumentaua di eſſere ne la

cellaricercaua il ponte o il prato , ne d'altro poteus

ragio
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ragionare o penſare. I uecchi de la fua religione ,quädo

feppero che non erafauola ( perche fu manifesto Reuz

clino effer morto in quell'hora,ch'era apparuto à l'huo

mofantißimo) renderono à Dio gratie, che guiderdos

na con ampißimi premij le buoneopere de pietoſi huo

mini.Po. Resta adunq; che ſcriuiamo il ſuo nome nel

catalogo de ſanti. BR. Io era per farlo,come che non

haueſſe veduto questo il Franciſcano,o anco in lettere

d'oro uicino al beato Girolamo . Po: Veramēte io fo =

no per fare ilmedeſimo, o quando mi bastaſſero le fa

cultà lo tenirei di gemme colpito. BR. Metterollo ne

la libraria uicino à Girolamo. PO. Io parimente lo

porró ne la mia. Anzi faranno il medeſimo tutti quei

che amano le lingue et buone lettere,ſpecialměte ſagre.

PO. Egli ueramente ne è degno, manõ ti muoue l'aniaė

moche eglinõ ancora ė ſtato canonizzato dal Roma

mano pontefice?BR . Chi canonizzò il beato Girola

mo, Paolo e la fantißima Vergine madre ? Non fard

appo gli buomini pietofi la memoria piu fanta di ques

fti cheſono per la notabile pietà et buoneopere da tut

ti cõmědati ;cledi Caterina da Sienala quale papa Pio

canonizzo perfare à la religione c a la città cofa

grata. PO. Glie il uero . Quello é il uero culto , che

daßi à meriti deimorti degni del cielo si cui beneficij

di continuo fi ſentono. BR. Perche uoi che piangadi

quest'huomo la morte ? Egli ha uiuuto logo tempo, ſe

questa accreſce l'humana felicità,ha laſciato immortale

memoria de la ſua uerti , con buone opere ſi hacons

ſagrato à l'immortalità.Horacauato de le miſerie,go

deſi il cielo , e parla con Girolamo.Po . Egli ha fof

bitijferto
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fertoaſſai diſconzi inquesta uita. BR. Più ne ſofferſe

Girolamo. Glie una felicità patire per le buone operea

PO. Confeſſo ueraměte chefofferſe ilbeato Girolamo;

affai affanni da cattiui huomini. BR. Quello che gia

fece il Demonio per opera de fcribi a fariſei contro'l

Signore Gieſu Christo,hora fa il medeſimo per alcuni

fariſei contro gli huomini da bene,eche con loro uia

gilie giouano à mortali. Egli hora miede il buonfemia

mato . Sarà nostro ufficio tenere di lui memoria , o co

mendandolo,falutarlo con tai parole. O ſantißima ani

ma sij felice ne le lingue, o ne i ſtudiofi de le lingues

fauoriſce à le fante lingue,deftrugge le cattiue infetta

te di ueleno. PO. Coſi Faró, e n'auiſero gli altri. Ma

penſo che moltiſaranno defioſi dhauere una oratione,

con la quale honorino la memoria di quest'huomo,poi

che coſi e costume.BR. Voi dire quella chechiamano

Colletta? Io l'haueua apprestata innāti à la ſua morte.

PO. Recitala di gratia. BR. Amatore de l'humana

generatiöe,il quale hai rinouato per il tuo feruo Gios

vanni Reuclino il dono de le lingue, il quale tu haueui

dato per il fpirito ſanto à tuoi apostoli, perche predi

caſſero il uangello, concedi che tutti con ogni lingud

predichino la gloria del tuo figliuolo Gieſu Christo,

per cõfondere le lingue de i falfi apostoli, i quai fatta

una congiura, edificano la torre di Babel , ſtudiandoſi

d'oſcurare i tuoi doni per innalzare le coſeſue. Perche

à te folo fi deue ogni gloria con Gieſu tuo figliuolo ſia

gnor nostro, il ſpirito ſanto ne i ſecoli eterni amen .

PO. Pietoſa et elegante oratione,laqualeio dirò ogni

di. Et mi tengo felice d'hauerti incontrato , bauendo

bauuto
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hanxto coſi buona nuoud. BR. Goditene longamete

remanti con Dio .

Dialogod'un'inamorato con una giouane:

PANFILO, MARIA .

.

4.PAN . Iddio ti falui ò crudele,iddio tifaluifereds

piu che'l diamante dura . M. Saluiti iddio Panfilos

come piu t'aggrada , ma parmi che t'habbi fcordato il

mio nome,mi chiamo Maria. P. Martiale doueui effer

detta. M. Perche ragione che ho io à far con Martes

P. Si come egli fi reputa un feherzo nel occidere gli

huomini, tu faiil medefimo,ma in questo ſei piu cruday

che uccidi anchora chi t'ama . M. Non uoglia Iddio .

Que é la ſtrage de gli ucciſi,oue allaga il loro ſangue?

P. Vedendo me,uedi un corpo gia morto . M. Che odo

io ? Sei morto , tuttauia parli,& camini ? Faccia.Id

dio ch'io non uegga ombra piu ſpauenteuole.P.Ti pia

gli di me ſcherno ,uccidendomi tuttauia piu crudelmen

te ,cheſe mi paſſaſsi con lancia , perch'io miſero con lon

go crucciato ſono ucciſo . M. Quante granide s'han

fconciate incontrandoti ? P. La pallidezza mostra che

io fia diſangue uoto piu che ogni ombra . M. Questa

pallidezza ècome di uiola tinta,ſei pallido come l’uud,

che ſifa porporina,o la cereſa quandoſi matura.P.Ti

beffi di me aßai arditamente . M. Guardati nelſpecchio,

fe non credi à me. P. Non uorrei altro ſpecchio,ne per

ſo che ue ne fa alcuno piu lampeggiantedi quello, che

boramiro.M.Che Apecchio ? P.Gliocchi tuoi . M.

Maluagio ,
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.

Malüagio , come ſempre à te ſteſo raſſomigli ? Main

che guiſa mi dimostrerai, che tu sij morto ? Mangiano

forſe imorti ? P. Mangiano ſenza gusto come foio .

M.Che mangiano elli? P. Malue,porri,o lupini.M .

Tu mangi ſtarne & caponi. P. Meno mi piacciono al

gusto chemalue, ò bietoleſenza pepe et aceto . M.Mia

fero te,tuttauiaſei graſſo. Dimini parlano i morti ? P.

Parlano ſi come io in uoce başa'. M. T'ho pur udito

contro il tuo riuale, gridare per me ad alta voce . Ca =

minano anco le ombre,ufano uestize dormonos P. Giac

'ciono anchora con donne a loro foggia. M. O galans

te frappatore.R. Che dirai tu ſe con fortiſsimi argos

menti uinco me effer mortoje temicidiale?M.Nonuoa

glia Iddio,mi comincia l'argomento.P.concederaimi

penſola morte altro non eſſere che ſeparare l'animadal

corpo . M.Lo concedo . P. Non lo negare poi . M:

Non faro gia : P. Non negherai che non fia coluimis

cidiale,che priua alcuno d'anima. M. Gli eil uero . P.

Parimenteconfermerai l'anima eſſere doue ella ama,non

done animacome da faui huomini per tanceetàfi cons

ferma. M. Parlami piu chiaro . P. In questo ſono ins

felice,che non comprendi comefo io . M. Pa ch'io t'in

tenda. P. Cofi potrei destare in adamante.M. To fono

una giouane,non pietra : P. Pur tu ſei piu dura che un

diamante. M. Segue il tuo argomento.P. chi ſono dal

Spirito diuino ſoprapreſi,non odono,neuedono, odos ,

rano,neſentono, anchora chefußero ucciſi. M. L'ho

intefo .P. Onde penſitu che auengaquesto ? M. Dilo

tu o filoſofo. P. Perche l'anima e in cielo,oue amd,

s'allontana dal corpo . M. Ben che noidire? P. Non

.
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siedi o crudeleiy cheneſegue meeſer morto é te micis

diale . M. Que e l'anima tua ? Chi ti ha tolto l'anis

ma chefofpiri ? dilo arditamente. P. Vna crudeliſsima

giouane,laquale non poſſo hauer in odio, bench'io fila

morto. M. Humana mente e latua.Ma perche non pis

gli l'anima à lei rendendogli pan per focaccia ? P. Fe=

lice me quando puoteßefar questo cangio . M. voi tu

cbio argomenti contro di te ? P . Cometi pare.M. Co

me eſſerpuo che un medeſimo corpo babbia anima, aga

ne fia fenza ? P. Nonamedeſimo tempo. M.Quando

l'anima é aßente, il corpo è morto .P. Coſiė. M.Ne

anima quandoe preferite . P. Gli e il vero . M. Come

puo eſsercheſendo oue ama ,dia uita al corpo, dalqua :

le è partita ? Etſe da uita quando umaaltruoue , come

fara niorto il corpo chee'animato ? P. Non mi piglies

rai con queste reti . L'anima che gouerna alquanto il

corpo , chiamali anima impropriamente , perche ſono

piccole reliquie de l'anima, come l'odore de la roſa ,che

sesta ne lamino,poi che hai laſciato la roſa. M.Piglia

fi à fattica la uolpe al laccio. Dimini,non opera chi uc

.cide ? P.Gli è il uero . M. Et patiſce chi viene ucciſo ?

P. Coſiė. M. Comeadunque è poſsibile che la donna

amata uccida, o patiſca chi ama ; quando che l'amana

te piu toſto uccide ſe steſſo ? P. Anzi gli è il contra =

rio, che patiſce chi ama, o opera chi uiene amato. M.

Questo non ti concederanno i grammatici . P. Me lo

concederanno i dialetici .M.Reſpondemi di gratia,

dmitu divoglia,ò mal tuo grado? P.Dimia uoglia.M .

Adunq; potendo no amare,pare che ſia di ſe ſteſſo mici

diale chi ama.la onde fenza ragion s'incolpa lagiouds

.
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itė.P.La giouane nonuccide,perche é amatāzina perche

tõ amaſcăbicuolmente. Et uccide chi no conferua l’huo

mo à fuo potere . M. Se il giouane amaſſe donna cona

tro la legge,come la moglie altrúi,ò una monaca,debius

be ella antarlo ,o conferuare l'amante: P. Questo gios

tane amagiustamente,e tuttauia viene ucciſo . Et fe

gli pare poco duccidermi , accuſerolla anchord come

incantatrice. M. Non piaccia à Dio.creditu forſe che

io fia una Circe ? P. Anzi piu crudele , perche torre

piu tosto eßere orfozó porco , che coſtfenza ulta: M :

Con quali incanteſimi uccido io gli huomini ? P. Co'l

guardare. M. Voi adunque ch'io lieui da te questi miel

occhi nociui ? P. Anzi uolgeli à me. M. Se i miei oci

chi guastano,ondeauiene, che non ne patiſcono gli al*

tri che io guardo . ma io giudico che fiane gli occhi

tuoi questo incanto piu tostoche ne i mici . P. Nonti

bastaua d'uccidere Panfilo, ſe non lo ſcherneui anchoe

ra . M. O che bel morto ? apparecchiategli l'eßequies

P. Morirò piu tosto che non ti penſi , non miſoccors

rendo . M. Poſſo io far tanto ? P.Puoi riuocarmi da

morte à uita ageuolmente. M. Si quando io baueſſe la

Panace: P. Non u'hanno luogo herbe, ſolamente riamas

mi. Quando che non é cofa men fatticoſa ,e piu gius

fta,altramente ſarai tenuta micidiale . M. Mi chiames

raiforſe al tribunale de gli Areopagiti ? P. Innanti al

tribunale di venere . M. Dicefi che gli è dea benigna.

P. Anzi ė tremenda . M. Porta ella faette ? P. Non

gia. M. Tiene forſe la forcina ? P. NÓ . M. Porta els

la basta ? P. Non gia ,maella é Dea del mare . M. 10

Hon Munico. P. Ma ella ha unfanciullo . M. L'età non

tul

9
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mi spauenta · P. sdegnato e importuno . M. Che mi

farà egli egli? P. Te ne guardi Iddio.Non uorrei pres

dir male à cui voglio bene . M. Narralo pure , io non

fonoſuperstitioſa. P.Dirollo adunque . SeAprezzera

questo amāte che nõ è indegno à mio giudicio del tua

amoresegliper commiſsione de la madreti lanciera un

dardo quelenato , che ti farà amare alcunoſozzomox

Stro ,dalquale non ſarai amata.M. Terribile ſupplicio,

10 amerei meglio di morireche amare huomo fozzo,

che non mi amaſſe. P. Questo ſi è ueduto in una gios

Manetta. M. In cbepaeſe: P. InAurelia. M. Gia quans

ti anni ? P. Sono à pena fei meſi. M. Come ſi chiamaug

la giouane ? che ſtai fofpeſo ? P. Ļa conoſco come te,

M. Come fi cbiamqua ella adunque P. Non mi piace

l'augurio,vorrei che haueße bauuto altro nome, chiar

mauafi Maria.M.chi è ſuo padre! P.Egli uiue é tra

i giuriſconſulti famoſo.M.Dimmi il ſuo nome.P. Man

ritio Aglaio . M. viue la madre ? P. Ella é morta pur

dianzi, M. Di che infermità ? P. Dimaninconia , con il

padre , come che ſia robusto è in pericolo . M. Poßo

fapere il nome de la madre ? P.Sofrona . Perche me ne

dimandi? Penſitu che io finga una fauola:M.Non pene

fo di te questo , puotrebbeſipiu tosto imputare al nos

ftro fefjo . Ma dimmi ciò che quiene alla giouane . Po

Era lagiovane nobile ricca,o bella degna d'un prene

cipe,le cui nozze defiaua un nobile giouane.M . Come

baueua egli nome?P. spiacemi l'augurio ,egli ſi chiae

maua Panfilo . La giouane lo ſprezzaua ,la onde egli

pinto dal dolore mori.Et poco appreffo ella s'innamo

rò d'un fimiotto dirò piu tosto che buomo , tanta

sfrenatas

!
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sfrenatamente, chedir ſi poſſa : M. Coſi bella giouane

amdud un mostro ? P. Haueaegli la testa aguta ,i capelli

yari, ſtratiati,& ſconci,era lentigioſo ,o in piu para

ti del capo nudo per tegna, gli occhi incostanti, ilnas

So ſchiacciato,larga bocca ,denti marci, la lengua bal

bottante,il mento rognoſo ,e di dietro la gobba,il ven

tre gonfio,o le gambe concaue in dentro .M. Mi dia

pingi un Therfire . P. Narraſi anchora che gli mana

caua una orecchia. M. Forſe l'hauea perduta in guer =

ra ? P. Anzi in pace. M. Chi ha hauuto tanto ardire ?

P. Il manigoldo. M. Era egli forſe ricco il luogo de.

la bellezza ? P. Egli era falito , debitore l'anima.

vive con queſto marito coſi leggiadra giouane, etuies

me coſi battuta. M. O caſo mifero. P. Gli é uero . Cofi

ė paruto à Nemeſi giuſta Dea diuendicarſi del.preza

Zato giouane . M. 10 uorrei piu toſto effer dal cielo

ſaettata , che hauere un tal marito. P. Nonti prouocau

care adunque contra la giuſtitia,o ama chi t'ama. M.

Se queſto baſta, io l'amo. P. Vorrei che queſto amore

fuße perpetuo,perch'io cerco moglie,non amica.M.Io

lo ſo,ma debbeſi bene conſiderare cerca quella coſa , la

quale non ſipuo ritrattare poi che èfatta.P.Io ho de

liberato aſſai . M. Guarda che non t'inganni l'amore,

che é triſto conſigliere : « diceſi che gli é cieco.P.

Quello che naſce da buon giudicio ha buon’occhio. Nõ

mi pare che tu sij degna perch'io t'amo , ma perche ina

uero ne ſeidegna, ti porto amore. M. Guarda che non

non mi conoſci bene , potreſti far giuditio oue tiſtrinz

geßela calza,quando te l'haueſti calciata . P. Biſogna

porfi á riſco , quantunque io per molti augurijcoma

prendo

.
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prendo che mi riuſcirà bene. M.Sei anco indouinos P.?

Siſono. M. Che augurij ti muouono ? Ha forſe uola

to la ciuetta ? P. Quella uola à ſciocchi. M. Quero

ti ſono uolati a deſtra mano i colombi?P. Anzigia piu

anni ho conſiderato la bonta di tuo padre e madre:que

ſto mi è un'ottimo augurio, che tu ſei nafciutada buga

na radice . Sono dipoi rinformato con quai ſalutifere

ammonitioni, & eſempi ſeiinſtituita, che importa pix,

che ben naſcere. Queſto è un altro augurio , oltre ciò i

miei maggioriſono ſtati con i tuoi longo tempo amici,

et ci conoſciam noi da la fanciulezza. L'etale ricchez

ze,la dignità è tra noi quaſi uguale . Finalmente i tuoi

coſtumi fi confanno con la mia natura, il che gioua afe

ſai à ſtrignere un'amicitia: perche alcuna coſa puo eſſe

re ottima,che non ſarà poi acconcia. Quanto ate ag =

gradino i miei coſtumi,non lo fo . Queſti uccelli ó mia

luce mi promettono felice,perpetuo,o giocondo mas

trimonio , pur che tu non canti alla riuerſcia . M. Che

uoi ch'io canti? P. Io cominciero dicendo , ſono tuo ,tu

ſegui, ſono tua. M. Gli è un breue canto , ma la coda e

longa. P. Che importa la longhezza, pur che ſia leci =

to ?Io ti porto tanto odio,che non ti laſcio fare cofa,de

laquale ti puotreſti pentire . P. Non predire male. M.

Ti parrò un'altra poiche l'infermità ,o gli anni haran

no mutato queſtaforma. P. Neanche il mio corpo fa=

rà ſempre come hora pieno di ſugo.10 non conſidero la

uaghezza di queſto corpo,maamo l'albergatore. M ,

Chi albergatore? P. L'animotuo , la cui bellezzacreş

ſcerà con gli anni . M. Tu uedi molto ſottilmente , fe

comprendi ſotto tante cuoperte quest'animo , P. Veg ?

go
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go t'animo con l'animo, če ritornaremo giouani nei

figliuoli. M. Pur fi perde la uerginità, P. se tu hauej

fi un giardino uorresti cheſolamenteui naſceſſero fio

ri,o purche caduti ifiori, ſi caricaßero defrutti:M,

Che argomento ? P. Riſpondimi almeno ſe é piu bels

ta una uitefteſa in terra , ó maritata à l'olmo, e d'une

grauata : M . Riſpondimi tu all'incontro ,qual è piu gio

condo ſpettacolo ueder la roja nel ſuo materno Stilo, o

che tolta da quello ,marciſca nelle mani ?P. Parmi piu

felice la roſache marciſce nelle mani de l'huomo, dando

piacereà gli occhi, o alle nari, che quella che marcia

ſce nel ſuo ſtilo , ficome è piufelice il uino che fi beue

prima,che accetiſca. Quantunque non diſubitoſi guas

fla ilfiore de la giouane,che fimarita.Anzi ueggo mol

ti che prima erano palide, o macilenti , poi cheſono

giaciutecon buomo diuentare fiorite, o belle,M.Com

mendano pur tutti la uirginità .P. Gli é coſa leggia

dra una giouanetta uergine:ma non ſi vede moſtro piu

fconcio ,che una uecchia uergine,se tua madre non bas

neſſe perduto il ſuo fiore ,noi non harreſsimo cofibel

fiore comeſei tu. il qualefe nonfarà ſterile com'io Ape

ro perunauerginezne genereremo aſſai.M . Dicefi che

la castità è grata à Dio, P.6t percio defio di maritar

mi con caſta giouane . Sarà piu aftretto il matrimonio

de gli animi,che de i corpi , Genereremo alla Republic

ca , o à Chriſto,che differenzafarà da queſto matris

monio alla uerginità: Etforſe quando che fauiueremo

come uiſſe Gioſef , Maria,perche non ſiarriua in un

tratto alla ſommità de le uirtu. M, Come effer puo , che

s'impari la uerginità uiolandola : P. Percheno?sicos

.
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me beuendoil uino moderatamente impariamo anõ bes

uerne. Chi ti pare piu temperato, colui che ſitěpera nel

le delitie , ouero colui che è feparato da coſe , lequali

prouocano l'appetito ? MA . Parmi che ſia piu tempes

rato,chi da l'abbondanza non uiene corrotto.PA . Chi

merta piu comendatione di castità , colui che ſi castra ,

ouero che s'aſtiene da luſſuria hauendo le membra ins

tiere ? MA. 10 loderei il ſecodo,e giudicherei pazzo

il primo. PA. Quei che fiastringono per uoto ad oſs

ſeruare castità , ſipuo dire che ſi castrano, MA. Pare

che ſia coſi. PA. Se fuffe uertù non giacere con donne,

ſarebbe uitio giacerui.Ma auiene che ſia un uitio non

giacere con donna , uertà il giacerui. MA, Quādo

auiene questo ? PA. Ogni fiata ch'il marito ricerca il

debito de la moglie,maßimamente quando la defia per

generare figliuoli. MA. Non ſarebbe lecito negarlo,

quádo lo faceſſe per luſſuria: PA . si puotrebbeammo

nire piaceuolmente,manon è giusto negarlo,quätung;

odo pochi mariti ramaricarſi di questo. MA. La liber

tà èpiu dolce.PA.Anzi è piu greue il peſo de la uergi

nità. 10 farò il Restu la Reina , fignoreggiaremo à la

nostra famiglia. Parti che queſta fia feruitu ? MA. IL

volgo chiama il matrimonio un capestro. PA. Sono

degni di capestrochi dicono queſto, Dimmi nõ é lanie

ma tua legata co'l corpo , come un'ucello à la gabbia $

tuttauia ſe gli dimandi come gli piacerebbe di ſcios

glierſi, ti riſpõderà di nò per mio auifo, perche ella uo

lontieri ui ſta ligata. MA . Siamo poueri amědue.PA .

Tanto piu uiueremoſicuri.Tu aumenterai il noſtro ha

uere in caſa con la parfimonia ,che è giudicata un gran

i guada
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guadagno,et io fuori con l'induſtriafarò il medeſimo .

MA. Portano i figliuolimolti penſieri. PA. Et paria

mente moltifollazzi;es fouente rendono i beneficij à i

padri con uſura.MA.Glie miſera coſa quãdo ti muoa

iono. PA . No accade à predirſi male in coſa dubbioſa .

Dimmi uoresti piu toſtono naſcer mai , che naſcer per:

douer morire? MA.Vorei piu toſto naſcere permorie

re.PA. cofi e piu miſero mancare de figliuolià chi nă

ke ba hauuto , ne anco ne ſpera, ſi come ſonopiu felici

quei che hanno uiuuto che chi non ſono naſciuti. PA.

Tuttauia chi rifuta di ſopportare i caſi humani,a i qua

li ſian tuttiſottoposti, plebei et Re, ciafcuno debbe mo

rire. Nondimeno ſopporterai tu ſolamente la ruota

d'ogni diſgratia che auenga, io ne toro ſopra dimela

maggior parte, cofi d'ogni bene barremo doppio fol.

lazzo ,et nel male la compagnia alleggerirà il dolore

Et quando biſognaſſe à me farebbe dolce morire ne le

tue braccia.MA . Sopportano gli huomini piu ageuol

mente quello che accade ſecondo le comuni legge di na

tura,ma ueggo che piu grauano i padri le ſcõcie opere

de i figliuoli che la morte. PA. Potiam noi in buona

parte prouedere che questo non auenga. MA. In cho

| modo ?PA. Perche fogliono naſcere de buoni padri

buonifigliuoli quantoa la qualità, ne ſigenera di cos

lomba il nibio. Studieremo che ſiano buoni , dipoi coe

minciaremo da le mamelle ad informarli confaute opie

nioni & buoniprecetti. Aſſai importa che coſa ſipõg4

ne la pentola nuoua. S'ingegnaremo appreſſo ch'babbis

no in cafa un'eſſempio da imitare, MA. Glie cofa diffi

eile, PA. Cofié ogni coſa degna , noi ni uſeremo

maggior
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maggior diligenzá.MÅ. Io ti ſarò ubidiente;attēdi ad

inſegnarui bene. PA. Pronontia tra tanto tre parole.

MA. Gliè facilcoſa,ma parola detta;non torna a die

trostuttauia darotti un miglior conſiglio : parlane că

i tuoi econ imiei , accioche ſi faccia con la uoglia

d'amendue le parti. PA.Voi ch'io cerchi di lontano

quello diche mi puoi certificare con tre parole? MA.

Nonſo come poſſa farlo,perche nonſono libera ,nefac

ceanſi anticamente i matrimonij fenza l'autorita de i

maggiori. Pur ſia comeſiuoglia , giudico che ſarà il

nostro inatrimonio piufelice,quando lafaccia con aus

torità dei nostri maggiori. A uoi tocca il dimandare,

che à noi fi difdice. Godefi la uerginità d'effer rapita ,

ancora che amaſſe ardentemente. PA. Non mi fiagreue

il dimandare perche tu non mirifuti.MA. Sta à buona

Aperanza ,non ti rifuterò Panfilo mio. PA. Tu ſei piu

timida ch'io nõ uorei :MA. Anzi confidero teco ſteſſo,

o chiama à conſiglio la ragione che ti mostra coſe

perpetue ,non l'appetito che cerca coſetemporali. PAS

Io uoglio ubidire à tuoi conſigli. MA. Non ti pentis

Tai d'hauermi compiacciuto,ma odimizio mi truouo in

dubbio. PA.Nonftare dubbiofa. MA. Voi tu ch'io mi

mariticon un morto ? PA . No : io tornarò uiuo.
.MA:

M'hai cauata di dubbio ,ua con buonauentura . PA. A

te tocca di farch'io uiuada. M.A. Ti deſio una felice

notte,che foſpiritu ? PA. Puotreſti donarmi quello che

mi desij. MA. Tubaigranfrettazla tua biada è in her

ba. PA.Non portaro anco alcuna coſa del tuo ? MA.

Pia questo buzzolato cheti rallegrerà il cuore. PA.

Dāmi anco un bafcio. MA . Defidero darti la mia uer

i ij ginità
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ginità pura e ſincera.PA . Sciemaſi forſe la uerginita

con un baſcio ? MA. Voi tu ch'io bafci altrui? PA ,

Nó : Voglio che falui à me i miei baſci, MA. Te li

ſeruo : benche non ti baſcio hora per un'altraragione.

Tu di che l'animo tuo è paſſato quaſi tutto nel mio cor

pola onde ſto in dubbioche baſciandoti, tutto'l rimas

nente paljaſje in me, e tu ne rimanesti morto : toccami

adunq; la mano per pegno del corriſpondente amore,

Ø ua in pace,ma portatibene'. Io tra tanto porgerà

preghi àChristo ,che ci faccia riuſcire felicemente il

commune deſio ,

.

Dialogo d'una.uergine,che odia il maritarf.

EVSEBIO, CATERINA.

E
V. Piacemi che ſia compiuta questa cena per poa

creſceua di ſtare tanto à ſedere. EV, come ogni coſa

verdeggia cofioriſce. Queſta è la tua giouentů. CA.

Cofié. EV.Perche non è parimente lieta la tua prima

uera, tu mi pari di malt uoglia. CA. Parti ch'io babe

bia oltrafaccia del ſolito. Ev. Mostrerotelo cõ efſem

pio. Veditu questa roſa con le foglie riſtrette per l'aui

cinarſi da lanotte? CA. Che uoi tu dire per questo

EV. Talee il tuo uolto. CA. Bella cõparatione. EV.

Se non mi crediſpecchiati nel fonte. Et perche tanto ſo

ſpiraui ne la cena? CA. Non dimandare di questo,cheà

te non s'appertiene. EV. Anzi non poco m'importa,

quando che non poſſoſtare lieto , vedendoti afflitta.

Eccoti
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Eccoti un ſospiroche tu ti caui dal petto. CA. to ho

un'affanno cheno puo dire. EV . Non lo dirai à me

che ti amo piu che forella ? Non temere • Caterina à

narraremi ituoi affanni. ČA. Quantung; tu mi sijfe

dele,temo chefia uano il mio dire. Ev . Chene fai tu !

forſe darottifedele conſiglio ,non puotendo con effetti

aiutarti. CA. Non lo poſſo dire. EV . Forfi mi porti

odio: CA. Non mi da il cuore di narrarlo ; tuttaula

amoti come fratello. EV. s'io indouino, mel confeßee

rai tu che nõ mi prometti ſenza piu foprastare CA.

Io tiprometto. Ev. Non ueggo che ti manchi coſa

alcuna ad eſſer felice. CẢ. Diceſte il uero . ÉV-. Sei nel

fiore di tua età circa gli anni diecefette. CA. Cofie

Ev. No penſo che ancora ti ſpauēti della uecchiezzd.

CĂ . Nongia. ÉV.Sei bella ,che é un don di Dio . CA.

Non mi glorio ne ramarico de la mia bellezza quale

ella fi fia. ÉV. Il colore eo qualità del corpo mostra

cheſei ſana, ſe non hai qualche naſcosta malattia. CA.

Sono,la Dio merce,ſana.EV . Lafama é cãdida. CA.

Coſi ſpero.Ev. Haifelicißimo ingegno degno di ques

fto corpo ,cuoreihauerlo di tal forte per apparare le

arti liberali. CA. Glië dono diuino: EV . Non ti man

Cano maniere gratele quai à donne bellißime fogliono

mancare. CÅ. Vorrei hauere i costumi a la mia qua *

lità richiesti.Molti s'duiliſcano uedendoſi di baſſa con

ditione. Tuo padre et madreſon nobili ,da benericchi,

o t'amano cordialmëte. CĄ . Non mi lamento di ques

fto. Ev . Che piu Io non mi eleggerei oltra foſa di

qualunq;giouani ſono in questo paeſe,che te, quádo il

cielo mi fuſſefauoreuole.CA. Io parimente nõ eleggee

i üj rei
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rei altro ſpoſoquando mi piaceſſe dimaritarmi. EV ,

Pur deue eſſere gran coſa quella che ti crucia.CA.Nõ

é liggier coſa.EV. Harai à male s'io l'indouino ? CA.

Io t'ho promeſſo. Ev. Io fo per pruoua quáto afflige

ge amore,dimmi pure il uero ,poi che me l'hai promef=

fo. CA. Glie anore in uero , ma non qual tu ti penfi,

indouinalo adunq;. EV . Non ſo piu indouinare,mană
ti lafcierò queſtamano,cheme lo dirai.CA.Mifai uio

lenza. EV. Scaricati ſopra di me di queſto penſiero.

ÇA, Dirollo ,poi che mi sforzi. 10 ho hauuto da fans

ciulla un difio ,di entrare in un collegio de ſagre vergis

ni. Ey . Et faromi monaca . CA. Coſi ė. EV . HO

truouato per theforo carboni. CA. Che dici tu ? EV .

Io toßiua.CA. Mio padre o madre ſempre hāno fatto

à questo mio deſio reſistenza.Ev . Io l'intendo m'inge

lo à lincontro con preghi,loſinghe & lagrime C. A.

gnaua à placare mio padre madre, coſi nõ ceſſando

io di pregare ſopplicare lagrimando, mi promiſero

di compiacermi poi ch'io haueſſe anni dieceſette,s'io mi

truouaſſe di questo animo. Quel tempo é uenuto , et ſo

no di medeſima uoglia, tuttauiamio padre & madre,

mi reſistono,o di questo mi crucio.Hotti mostrato la

infermità, tu medicami ſe poi. EV. Conſiglieroti pris

ma o ſoauißima uergine, che tu temperi i tuoi desij,et

non ti riuſcendo quello che brami,contentati di quanto

puoibauere. CA. Moriro ſe non ottengo cio ch'io des

fio. Ev . Di onde hai tu pigliato cotale appetito.CA.

Sendo fanciulla, andai in un munistero, le monache mni

mostrarono le loro polite ſtanze, piaceuami il uolto

lampeggiante de le uergini, parcuanmi angiolette , la

chieſa

>

>
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chieſa mõdißimafpirdua foaue odore, i giardini erano

uagamente acconci, che piu ogni coſa ueduta mipicces

Ma.Aggiugneuanfi i piaceuoli parlari de le uergini,como

ue n'erano alcune con le quai haueua giuocato da fans

ciulla.Da quel tempo in quadeſiofommaměte difarmi

monaca . EV . Non uoglio biafimare l'ordine delemo

Hache ,benche non ſiconuengono tutte le coſe á ciaſcua

no, maconſiderata la tua qualità quáto daltuo volto

O costumi parmi di comprédere, ti perſuaderei che ti

maritati conueneuolmente,as facesti in caſa un nuouo

collegio , del qualeil marito ſia padre es tu madre.

CA. Morrò piu tosto che abbandonare il propoſito di

feruare uerginità. EV. La verginità è degna coſa,pur

che fia pura.Ma nonfa mestieri per questo difarſimo

Haca ,perche non ne puoi uſcire.Potrai in caſa tua oſſer

uare uerginità.CA. si puo veramente ,ma nõ ē ſicuro.

EV. Anzi parmi che fia piu ſicuro il ftare ne la pro

pia caſa,che in mano di quei ben paſciuti monachi :

fappi chenonſono castrati. Chiamanſi padri, &fanno

fouente che tal nome fe gli conuenga Nel tempo a dica

tro nõ uinano le sergini piu honeftaméte in luogo alca

no,che ne le propie caſe , ne haueuano altro padre che

il ueſcouo.Ma dimmi in munistero diffegnitu di andaz

re a portiin feruitù. CA. Nel chrifércio. Ev . Glić

uicino a caſa tua. Conoſco quel collegio, indegno uea

ramente che per andarui tu abbandoni padre o madre,

o l'honestafamiglia de tuoi parenti.Perche quel Pas

triarca é gia per età,per uino,& per natura impazzi

to ,ne ha gusto d'altro che di vino.Ha egli due compaa

gni à lui.conformi, de i quali Giouanni,ficome non é

i forſe
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forſe triſt'huomo,coſialtro non ha di buomo,fuori che

la barba , fenza ogni dottrina, e poco piu prudenza.

Giodoco è ſtupido in guiſa,che ſe non fuſſe per ilfacers

dotio i pazzi lo ſchernirebbono cò ſonagli. CA. Pas

ionmi buomini da bene. EV. lo li conoſco meglio di

te .Forſe questi procurano per te co'l padre di condurti

ſotto larete. CA. Giodoco mifauoriſce. EV . O bel

fautore, ma fingeti che ſiano boggi dotti o da bene,

dimmi ſaranno ignoranti cattiui al gouerno, et gli

harrai àſopportare qualunq; faranno? CA. Miſpias

ceno ne la caſa paterna i ſpeſsi conuiti , ne ſempre uifi

parla tra maritati come à uergine couienfi,o á lefias

te non poſſo negare il baſcio. EV. Chi uuole ſcbiuare

ogni coſache gli offende,conuerrà uſcire di questa uis

ta,ma biſogna duuezzare leorecchie, che odano ogni

coſa,ct mandino ne l'animo folaměte quello che è bude

no. Penſo che ti laſci tuo padre una ſtāza particolare.

CA. Glie il uero. EV. Puoi rigirarti in quella, ſe fifa

qualche conuito piu turbato che non uoresti. Et métre

che elli beono cianciano , tu parla co'l tuo fofo

Christo ,di oratione & pfalmi. Cofi non ti macchiera

la paterna caſa,anzidouenterai piu pura. CA. Viueſi

nondimeno piu ficuramente nel munistero . EV. Non

biaſimo un casto collegio,manõ uorei chet'imaginati

il falſo.Poi che ui ſarai ſtata longamēte, et ueduto piu

da preſſo. Forſe non piu ti parrà come prima che ogni

coſa riſplenda. Neſonouergini tutte quelle, che hanno

il vello. CA. Buone parole. EV. Sono buone le paros

le,quando dicono il uero . Se non forſe uogliano attri

buire a molte la commendatione aßignata à la uergine

madre
1
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madre , cheſi chiamino uergeni dopo'l parto. CA :

Spiacemi. EV. Anzi non ſono tra le uergini tutti gli

atti uerginali. CA. In che modo ? EV. Perche mola

teſeguono piu tosto la luſſuria di Safo , che l'inge*

gno. C. Non t’intendo bene. E. Et io coſi parlo, pero

che non m’intendi. C. Tuttauia mi ſegue il defo ,o

indi fo mio aviſoche queſta hadiuina inſpiratione,poi

che mi dura gia tanti anni,os faſsi maggiore. E. Ană

zi piglio fufpetto di questo tuo ſpirito , poi che tanto

reſiste al uoleredituo padre, o madre . Harrebbe ide

dio fpirato ne gli animi loro, ſefuſſe à lui grata Lopez

ra , che t’appresti difare. Puesto fpirito tel'hai beuuto

da quelle monditie,che uedesti ſendo fanciulla ,da i pia:

ceuoli parlari delle uergini , da l'amore uer le compa =

gne,dalfacro culto ,da le belle cerimonie ,da importuni

conforti de ſciocchi monaci , i quali ti cercano di piz

gliareper bere piu abbondantemente.Sanno che tuo pa

dre é liberale,& benigno,ouero l'inuiteranno con pats

to ,che egli porti tanto uino,quanto habaſteuole àdies

ci cinciglioni, è che elli verranno à bere con lui. Et per

cio io ti perſuaderei,che nõ tentasti alcuna coſa contro

la uoglia di tuo padre, madre,ne la cui potestà ti ha

posto Iddio . C. In tal caſo gli è coſa pietofa à prez

zare il padre . B. Gli e piu pietà non fi'curare del pas

dre per l'amore di Christo,ma non fa bene il christiaa

no à laſciar morire di fame il padre , ò madre infedele,

che non poſſono reggere la uita loro ſenza il figliuo:

lo. Se nonfosti batteggiata , o che ti uietafsi il padre

il batteggiarti, ſarebbe pietà à preporrechristoal pa

dre. Et parimente ſe ti costrignesſeil padre à commet

>

tere
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tere alcuna impietà ,ò bruttura , douresti ſprezzare la

ſua auttorità .Ma questo non s'ha ad intendere del fars

fi monaca ,perche hai christo in caſa. La natura lo mo

ftra, Iddio lo conferma,Paolo ne conforta,o le bumas

ne leggine determinano che i figliuoli obediſcano à i

padri. Et tu uoifottrarti da l'auttorità del uero padre,

omadre,per ritrouartene de frati,& piu toſtoſigno =

ri che padri ? Perche ſei à tuoi genitori ſoggetta in

guiſa , che elliuogliono che tu sij libera ,la onde chiaz

manfi liberi ifigliuoli difamiglia, percheſono d'altra

conditione che i ſerui. Hora tu uuoi di libera fartiſer =

ua. La clemenzachristiana ha leuato uia in buona pars

te quella feruitù antica , & ſe ne ueggono uestigij in

poche regioni. Ma hora ſotto colore di religione è ſta

ta ritrouata nuouafoggia diferuitů. Non ti farà lecito

alcuna coſa controla regola, quello che ti aueniràfas

rà i loro commodo ,ſe muouerai pure un piede per par

tirtene , farai pigliata , come ſe hauesti auelenato tuo

padre. Et accioche ſia la feruitù piu manifesta , quando

mutano la ueste, che hanno hauuto da i loro padri , ad

cfſempio de gli antichi ,gli mutano il nome hauuto nel

batteſimo:e s'hauea nome Giouanni,lo chiaman Pietro ,

ochi entra nella religione di Dominico ſi chiama Top

maſo. Se un ſeruo di campo gettaſſe la uesta hauuta dal

fuo fignore,pare ch'egli rifuti il padrone,e noi ci ralle

griamo cõ colui che piglia la ueſte dichristo ſignordi

tutti, o mutandola uiene punito piu grauemente , che

ſe egli gittaſſe cento fiate la ueste de l'imperatore . C.

Dicono che gli égran merito darfi ſpontaneamente in

feruitừ . E. Questa é dottrina farifaica. Paolo inſegna

>

.
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al contrariochechicchiamato in libertà nonſi faccia

feruo,anzi s'affatichidifarſi libero. Et è perquesto la

feruitupia infelice,che s'ha à feruire à piu ſignori , il

piu delle fiatepazzi,maluagizetfouente fi mutano.Rix

Apondimi in questo , ſei mancipata da le leggi? C. Non

gia . E. Puoi tu uendere un campo fenza la uoglia di

tuo padre ? C. Non ueramente. E. come puoi adunque

dare te ſtella ad altrui, malgrado de tuoi progenitori?

Nongli féi tu gratiſsima ,o propria poſſeſsione? Co

In caſo dipietà ceſſano le leggi di natura . E. Offeruaſi

la pietà nel batteſimo, quiui trattaſi ſolamente dimuta =

se ueste,o modo di viuere,che diſua natura non é bes

ne nemale .Conſideraquanti commodi tu perdi con la

libertà. Hora puoi leggere,orare,dire pſalmi , come ti

piace nella tud camera.seti uiene in fastidio il ſtarene

la camera,puoi udire i diuini ufficij, le meße ♡ predi

che,opigliare ſani quiſi da qualche matrona , ò uers

gine da bene . Puotrai eleggerti un predicatore , che

t'inſegni puramente lo euangelio . Tu perdi tutte ques

ste coſe , nellequali conſiste l'acquistare la uera pies

tà, facendoti monaca . C. A questa guiſa non mi faro

monaca . E. Tu conſideri folamente i nomi.Attendi als

la uerita. Eli fi uantano de l'obedienza.Ma non ti man

cherà questa gloria , ſe obedirai à tuoi genitori, à i

quali uuole iddio che ſiobediſca , parimente al ves

fcouo,o al tuo paftore.Harrai anco la pouertà, pera

che ſono tuopadre,& madre,patroni del tutto. Quan

lunquecommendauanſi leſacre uergini cheuſauano lis

beralità à poueri , laquale non poteuano uſare , fe non

bjucuanoil modo. Non li ſcemarà la tua caftità, ſians
do

>
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do in caſa del padre.che reſta adunqueil uelo , la veſte

di lino, & alcune cerimonie,che non aumentano la pics

tà,nefanno alcuno grato à Chriſtoche conſidera la pu

rità de l'animo ? C. Tu mi narri coſe nuoue. E. Ma ue

riſsime,non eßendo mancipata dal padre , ne puotendo

uendere ueſte,ò campi , come puoi fartiſerua d'altruis

C. L'auttorità del padre non uietà, che nons'entri nel

la religione. E. Non hai promeſo nel batteſimo d'of

ſeruare la chriſtiana religione ? C. Gli é coſi. E. Non

ſono religioſi quei cheſeguono i precetti di Chriſto ? C.

coſié 6. chenuoua religione è queſta , che annulla

quello che determina la legge di natura,la uecchia leg

ge l'inſegna,l'euanglio lo conferma,o la dottrina apo

ſtolica lo approua ? Queſto decreto non è fatto da Ida

dio ,ma nel Senato demonaci.Diconoalcuni quel matri

monio tenere, chefaſsi per parola de preſentetra ilfo

fo,e la ſpoſa, ſenza conſentimento di padre et madre.

Cotal dottrina non é confermata da natura, ne perleg

ge anticazne da Moiſezne dalla dottrind euangelica , ne

apoſtolica. C. Penſitu che non mi fia lecito maritarmi

à chriſto contro la uoglia del padre ? B. Giaſei maria

tata con chriſto,o parimente tutti noi?Qual donna ſi

marita due fiate con un buomo . Trattaſi ſolamentedel

luogo,dell’habito , o delle cerimonie , per lequai coſe

non mi pare che ſi debba ſprezzare l'auttorità del pa=

dre ,e della madre . Et ė d'auertire che uolendoti mie

ritare con chriſto ,non timariticon altri. C. Predicaa

no elli che ſiafomma pietà ſprezzare in tal cafo il pa

fre. E. Dimanda à queſti dottori che adducano un par

della ſcrittura , che infegni queſto , il che ſe non

puotranno
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puotranno fare,commandagli che beano un calicedivi

no Belnenſe,o lofaranno ageuolmente.Gli é pietàfug

gire da padreo madre empij à Chriſto.Ma da pietos

fine come auienefouente da buoni a cattivi, cheſi ris

trouano nel momento fuggire , chepietà puo eſſere?

Quantunquecoluiche dal paganeſmo fi conuertiua à

Chriſto , reftaua debitore à fuo padre& madre ne gli

uffitij di pietà, quanto ſipoteuafenza offendere la fede,

C. Adunque tu danni al tutto queſta foggia di uiuere?

B. Non gia , Ma fi come non perſuaderei che alcuno

uſciße de la religione,poiche ui è entrato , coſi non de

bito di confortare le giouani generoſe, che non ſipres

cipitino temerariaměte ne lafoſſa,onde poi nõ poſsino

uſcire à lor uoglia, Apetialmente che la uerginitàfouen

te pericola ne i monaſteri, puoi in caſa tuafare il me

defimo,come nel clauſtro.C. Tu mi ſtringi con potens

ti ragioni,tuttauia non fi muta punto il mio difio . 6.

Se non ti poſſo perſuadere, tienti a mente che Eubulo ti

ba auifato. Io prego che queſto tuo diſio diuenga per il

mio conſiglio piufelice .

BVBVLO, CATERINA :

V : vorrei ſempre tai portinari. c. Et io che tai

E e Dielec.comedi
parti prima chemifaluti? B. Non ſono uenuto per ue

dertipiagnere. Perche ti ſono cadute le lagrime quädo

mi hai ueduto ? C. Nõ tipartire,ſtarò di buona uoglia

Ø rideremmo inſieme . B. che uccelli ſono queſti ? C.

Gli è il Patriarcadi quel moniſtero. Non ti partire, base
no
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no beuuto à lor uoglia, poi chefaranno partiti ragios

neremo. E. Io obedirò à te,poiche tu àmenonhai uo

luto obedire . Hora hamfoli, narrami tutta la fauola ,

perche diſio ſaperla da te. C. Di tanti amici ch'io gius,

dicaua prudentiſsimi, niuno mi ha dato piu fedeles egna

utile conſiglio chetu de gli altri il piu giouane.El Co

me diſponeſti tuo padre e madre ? C. Primieramente

con empij conforti di monaci,et monache,poi con miei

prieghi, luſinghe, fipiegòl'animo di mia madre , il

padre con niuna uia s'acchettaua. Finalmente uſata ogni

arte ,egli anchora conſenti quaſi per forza . Et queſto

feceſi beuendo,minacciauano à quello la mala uentura,

s'egli negaße à Chriſto la ſua ſpoſa . E. Oſciocca ima

portunità. Che ſegui poi? C. Fui tenuta tre di naſcoſta

in caſa ,ma u'erano ſempre de le conuerſe di quel monie

ſtero à confortarmi ch'io ſteſſe nel fanto proponimento

coſtante,e ſtudiauano che niuna de le parenti mi s'acă

coſtaſſe,laquale mi puoteſſe mutare d'animo. Tra tanto

appreſtauanſi le ueſti et ciò che ſi ricercaua per il cons

uito. E. Che animo era il tuo ,non uacillauítu alquanž

to ? C. Nò. Ma io ſenti una coſ horribil coſa ,cheeleg

gerei di morire dieci fiate , piu toſto che di nuouo ſens

tirla,ma non lo poßo dire. E. Lo narrarei à quelfaßo.

C. Mi tenirai ſecreta ? B. Io era per farlo anchora che

non me n'haueſti dimandato la fede per pegno.Pareche

non mi conoſci.C.Mi apparue un fantaſinamolto hors

ribile.E . Queſtoera il tuo cattiuo ſpirito, che ti inſtiz

gaud. C. Certamente egli era cattiuo ſpirito . Era egli

forſe come ſi dipinge,co'l grifio adunco lunghe corna,

le ugne d'rlarpie, lacoda longa ? C. Tuſcherzi.Id

uorrei
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Horrei primache mi s'appriſſe la terra , che uedere di

nuouo quel fantaſmi. E..Eranui quelle donne à cons

fortarti ? C. Non ui erano , ne anco le uolli manifestas

recome che me ne dimandaſſero,ritrouandomiſmarriz

ta. B. vuoi che ti dica ciò che fu ? C. Saramini grato.

E. Quelle donne t'haueuano incantato il ceruello . Tu

nondimeno ſtaui nel tuo propoſito ostinata. C. Etfers

mamente. Perche mi diceuano che'l nimico à quel pria

mo conflitto uſaua ogni artecontro quei, che ſi facras

no à Christo,ma che eſſendo uinto la primafiata,fiſtas

ua per l'auenirein pace.D.con che pompa ui foſticons

dotta ? C. Mi ornarono delle mie coſe piu care con i

capelli giu perſpalla, comeſe io fuſe ita à marito. B.

con qualche graſo monaco :malauentura à questa toſs

ſe. C. Fui condotta di giorno dalla caſa paterna al mo

nistero ,concorrendoui gran popolo . E. O accorti rap

preſentatori , comefanno rappreſentare le loro fauole

al ſemplice popolo .Quantigiorni ſei ſtata in quel fan

to collegio ? C. Quafi dodici. r. che coſa mojjel'ani

mo tuo coſi pertinace ? C. Non dirò che,ma inuero fu

coſa grande. il festo giorno fatto chiamare la madre,

la prego ſcongiuro ,chedejando ch'io uiua , ella mi

caui delmonistero , la madre mi facea reſistenza , o

confortauami ad eßer costante , Fatto poi chiamare il

padre,egli mi ripreſe, aon dire che à fattica s'era ridot

to di uincere il ſuo difo , hora ch'io uinceſſe me ſtesſa

per non macchiare la famiglia effer uſcita del monistes

ro.QHando io ueggo che non mi giouaua ,riſpoſi al pa

dre, alla madre, ch'io ero presta à morire ,poi che

cofi era laro à grado . Perche bauca cofi.meco diſpor

Ita

>
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fto ,quandonon me ne cauaffero per tempo . Elli udite

questo , mi riduſſero a caſa . E.Laua bene , che nefei

uſcita , prima che hauesti promeſſo perpetua feruiti .

Ma non odo anchora checoſa t'habbia mutato l'animo.

C. Non l'ho detto ad alcuno,nedirollo à te, B. se l'ins

douino ? C. Non l'indouinerai, ne anco lo direi , come

che l'indouinasti. B. Io nefo congettura. Tra tanto la

fefa é perduta . C. Piu di quaranta ſcudi . E. O mans

giatorida nozze.Tuttauia mi rallegro che ſiano per :

duti i danari, poiche ti babbiamo ribauuta: da indi in

quà obediſci à i migliori conſigli. C. Coſifarò . Pere

che eſſendo come il peccatorepercolja ,mi ſaprò guars

dare,

>

:

.

Dialogo à reggerſi nel matrimonio.

EVLALIA, XANTIPPE.

V.Iddio ti faluio cariſsima Xātippe. X. Tu sij la

ben uenuta ò dolciſsima Eulalia . Tumi pari piu

belladel ſolito, B. A prima giõta mi motteggi. X. No

ueramente, ma coſi parmi . B. Forſe la ueste nuoua mi

fa parere piu bella? X. Gli é coſi.Non uidi mai piu bel

panno penſo ,che ſia Britannico. E. Gli é lana Britans

nica,matinto in vinegia. X. O come gli è molle :

il colore purpureo è molto uago :chi t'ha fatto coſi bel

dono ? 8. Da chi debbono accettare preſenti le boneste

donne, ſe non da i mariti ? X. Felice te ,che ſei tanto be

ne maritata. Io uorrei piu tosto bauer pigliato unfons

go per marito, che'l mio Nicolo . 5. Perche ? Seti gia

in
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indifcordia? X. Non maifaremmo d'accordo. vedi cos

mefono uestita di tristi panni,egli coſi mi laſcia andas

re:poſſa morire che mi uergogno fouěte d'uſcire di cae

fa quando ueggo le altre fiben vestite, che hanno i maa

riti piu poueri.E.L'ornamento delle matronenon cone

fiste negli habiti o altri ornamenti del corpo , come di

ce Pietro apostolo (il che bo udito ne le prediche) ma

ne gli honesti @ casti cofumi, o ornamenti de l'anis

mo. Le meretrici s'ornano per piacere à molti . Noi

ſiamo aſſai ornate, quando piaciamo à i mariti. XA.

Tuttauia quel mio buõmarito cofi parco verſo la mo

glie,confuma la buona dote , chegli ho data . EV. In

che coſa? XA . Comegli piace in uino, in meretrici, in

giuoco. EV. Non dire coſi. XA. Glie come ti dico .

Dipoi ritorna à caſa embriaco molto tardi,o dorme

tutta notte,uomitando nel letto , taccio del peggio

ancora chefa egli. EV.Tu biafimi te medeſima,biafia

mando il marito . XA. Vorei dormire più tosto con

una ſcroffa,che con ſimil marito. EV. Non gli dici ui

lania? XA. Lotratto come merta,facendogli ſentire

ch'io nõ fon muta, EV, Che dice egli XA. Prima mi

ribatte còparole'accerbe,crededo(marirmi. Ev. siete

uenuti mai à le botte!XA . Vna fiata erauamo ſdegna

ti in guiſa, che quaſi uennimo à le mani. EV, Cbe odo

io ? XA. Egli mendua intorno un bastone gridādo o

minacciandomi. EV. Nõ haueui tu paura? XA. Anzi

io preſi un trefpedo, et à la croce di Dioſe mi toccaua ,

glifaceua ſentire cb'io baueno le mani.EV. Che nuous

foggia di ſcudo? ma cauati la rocca per lancia. XA .

Egli barrebbe bauuto afare con donna ualorofa. Ev .

k Non
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Non ſta bene il coſifare è mia Xantipe. XX. Chemie

ſta bene? Io non lo teniro da marito , non mi trattando

Lui da moglie. EV . Paolo inſegna che le mogli fiano

ſoggetti à imariti,o gli portino riuerēza.Et Pietro.

çi da per eſſempio Sara, la quale chiamaua Abraam fuo

marito , ſignore.XA . L'hointeſo ,ma il medeſimo Pao

lo inſegna che i mariti amino le loro mogli . Faccia

egli il ſuo ufficio , io oſſeruerò il mio . EV. Tuttauia

quando uro de due debbe cedere a l'altro, gliè neceſſa =

rio chela moglie ſi humilij al marito. XA. Come R.

puo chiamaremarito colui, che mi tiene per fanteſca?

EV. Dimmiſi rimaſe egli di minacciarti? XA. Siue2.

ramente, comfece da fauio ,altraméte ſarebbe ſtato battu

to .EV. Hai tu laſciato le riffe ? XA.Non le lafciero

mai. EV. Che fa egli ? XA Hora dorme à par del

guanciale,hora ſe ne rịde àle fiate pigliata la lira , che

questo ti Apiace. XA. Tanto à le fiate, chea pena mi

raffreno di non faltargli con l'ugne ne i capelli.Ev.

Voi tu ch'io parli liberamëte! XA. Parla come ti pia

çe. EV. Farai meco il medeſimo , perche coſi uuolela

nostra amicitia dafanciullecominciata. XA. Tu di ik

uero ,ne ho amato alcuna de le mie compagne piu di te .

EV. Sia il tuo marito qual li uoglia,penſati che non

puoi cangiarlo. Nel tempo à dietro il diuortio era de

lediſcordie la medicina il che hora nõ è lecito , la onde

farà egli tuo marito mentre che uiue,et tu ſua moglie.

XA .La mala uentura á chi ci ha priuato di questa au

torità. Ev. Nõ parlare in tal guiſa.coſi į piacciuto à

Christo. XA. A pena ch'io lo credo .Ev. Cofi é. Et

questo ti piaceorde,ſona' quando io grido. EV . Et

percig
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per cio altro non resta che accomodarfi àſopportare i

mancamenti uno de l'altro per conſeruare la cõcordida

ŠA. Io no lo poſſo riformare. EV . Sta in mano de la

moglie in buona parte di fare il marito benigno. XA.

Sei tu d'accordio co'l tuo ? EV . Sto in fomma pace al

preſente. XA. Erauati adunq; in diſcordia da prencia.

pio: EV.Alquante parolettemeno chete ui furono ale

cuna fiata, che barrebbono potuto fuſcitare diſcordia,

quando nã gli fuſſeſtato prouisto condestrezza de co

ftumi.ciaſcuno bai ſuoi costumi oopinioni, &fe uo

gliamo confeſſare il üero,ipropij uitij,i quai fpetialmč

te fi debbono conoſcere nel matrimonio .XA. Gli il

vero. EV. Auiene fouente ch'el maritoe la moglie

vengono in diſcordia prima che ſi conoſcano bene infie

me.Et questo ſommamente fi debbe ſchiuare. Perchela

difcordia poi che è naſciutauna fiata ,àfatica s'acches

ta,maßimaměte quandoſi uiene à graui ingiurie.Le co

fe che s'incollanoquando ſono incontanente cãquaſſate;

ageuolmente ſi rompono : ma poi che la colla éfecca,

fono ferme oſode. Et per cio debbeſi ſtudiare dapren

cipio che creſca, fi cõfermi la beneuolenza tra il ma

rito o la moglie, il che faßi con humanicostumi, co

rimettendoſi al volere uno de l'altro.Percbe la beniuo .

lenza la quale naſce da la bellezza e temporale.XA .

Narramidi gratia in che guiſa trahesti il marito ne

tuoi coſtumi . EV . Dirollo , accioche mi ſegui.XA.

Pur ch'io poffa.Ey. Sarà coſa facile,purche tu uogli,

O non è paſſato il tempo. Perche egli è giouane tuė ė

garzonaset nõ e un' anno che ti preſe per moglie.XA.

Tu di il nero . BV. Te lo diro , ma tienemi ſegreta .

k jj XA.

>
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XA. Sarà fatto. EV: 10 bo primieraměte ſtudiato di

aggradirmi in tutto al marito o piacergli guardana

domi ſempre di offenderloconſiderando quello che gli

era grato , che coſa lo muoueua à ſdegno ,come uſar

no di fare quei ,che dimesticano elefanti,leoni,oſimili

animali,con i quali non uale ufar forza: XA. Jo ho in

caſa un ſimile animale. Ev. Chi uanno da gli elefanti

non portanoueste bianca , ne gialla chi s'auicinano à i

tori,perche l'eſperienza ci ha inſegnato che questi ania

maliuedendo tai colori,douētano feroci. Sicome le tis

gri al ſuono de timpani uengono a tanta rabbia , che ſi

ſtrattiano le carni,chi maneggiano caualli, ufano à toc

carli,o fare alcune uoci,che lifanno manſueti. Qyāto,

piu dobbiam noi uſare taliarte uerſo i mariti, cõ i qua

li babbiamoa ſtare ſotto'l medeſimo tetto , fincheuiuia

mo ,cº nel medeſimo letto. Conſideratequestecoſe, io

mi accómodaua à lui,guardandomi da offenderlo.XA.

Come puoteuifar questo? EV. Primieramente io uega

ghiaua à la cura famigliare , il che sappartiene à le

donne : nonſolamente guardandomiche non fipreters

metteſſe alcuna coſa,ma etiádioch'el tutto fuffe accons

ciaměte diſposto,anco ne le coſe minute. XA. In qua

li? EV. Come ſe il marito fi diletta piu di questo che

di quel cibo,& cõditto,piu à queſto cheà quel modo,

O il letto acconcio ad unafoggia piu che ad un'altra .

XA. Comefaresti quando ritornaſſe embriaco à caſa?

EV. Di questo uoleua parlare. Se tornaua il marito

men lieto, nonſenza tempo di parlare , non rideua ne

cianciaua,comefannoalcune donne,maſtaua io ancora

di mala uoglia.si come il buono ſpecchio rappreſenta

la uera

>
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la vera imagine de chilo guarda ,coſi debbe la madre

difamiglia confarſi con gli affetti del maritoche no fi

mostri lieta,quando égli é ſdegnato. Se egli era molto

affannato ,oüero lo placaüa con buone parole,o tacēdo

daua luogo à l'ird finchemi ieniua tempo di ſcufurmi,

ö di ammonirlo . Faceua il medeſimo quando tornaud

'embriaco : à l'hora gli parlaua piaceüolmětè, cõlu

finghe lo conduceua in letto : XA. Infelice conditione

de le mogliſe habbiamo à cõpiacere a i maritiſdegnas

tiyembriachi, & chefacciano cio che piace loro. EV:

Elli parimente ſopportano in noi molte coſe. Tuttauia

ne le coſe di momento ,la moglie debbe ubidireal mari

to ,ma në le coſe picciole, glie meglio chiudere gli oca

chi. Quando egli farà tranquillo o fobrio ſi puo pre

gare,etammonire,che egli habbia piu riguardo a la fa

ma ó à la ſanità , meſcolando però ne le ammonitioni

piacevolezzė,o motti. Å lefiate dico che mi perdoni
s'io donnizzuola ardiſco di ammonirlo cerca l'honore

o lafanità. Poi che l'ho ammonito , taglio il parlare,

ouengo d coſe piaceuoli; perché habbiamo questo uis

tio che non mai facciamo fine di parlare. XA. Cofie

fama: EV. Di queſto mi guardaua di nõ riprendere il

marito preſentealtrui; a nõ muouere querela in caſa .

Perche conciaſi ageuolmente quello che ſi cõmette tra

due.Se auiene alcunacoſache non ſi poſſa con auiſo de

la moglie fanare,glie coſa più ciuile narrare la querela

à iparenti delmarito,ma temperarſi in guiſa , chenon

para odiare il marito,ma il uitio.Ma no dica il tutto ,

accioche comprenda il marito la ſua ciuilità.XA. Bis

fogna che ſiafiloſofa colei, che debbe far questo. EV

k i Anzi,
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Anzicổ tai opere- inuiteremo i mariti à fimile ciuilità :

XA. Alcuni non ſi correggono con ciuilità alcuna ,

EV.Non lo credo,ma mettiamo che fiscofi.Primieras

mente conſidera che hai à ſopportare il marito quale

egli fifia. Adungs glie meglio di goderlo poi che l'hab

biamofatto piu commodo con la nostra benignità, che

ſendo crudele,farlo piggiore. Io ti puoterei narrare

d'un marito che con tale benignità ha corretto la mo

glie,la onde noi dobbiamo fare il medeſimo uerſo il md

rito . XA. Mi narrerai un' eſſempio disſimile dal mio

marito. EV. Io hofamigliarità con un buomo nobile,

dotto er ſingulare,costuihaueua pigliato moglie und

giovane d'anni dieceſette ,nodrita in uilla ne la caſa pas

terna , come uſano i nobili di ſtare in villa per cacciare

et uccellare. Egli la uoleuarozza,per formarla àſuoi

costumi,o comincia ad instituirla in mufica, quez

zarla à narrare quello ch'haueua udito ne la predica,

formandola in altre coſe che gli puoteſſero giouare.

Perche queste coſe erano nuoue in la fanciulla , ch'era

nodrita in grand'otio, tra i parlamenti e giuochi

de ſeruizella fene cominciò a fastidire. La onde mal uos

lontieri ubidiua al marito , as piagneua di continuo, à

le fiate ſi gittarla à terra,percotēdo la testaal battuto ,

comeſe defiaſſe di morire. Non ceſſando lei da questi

atti,il maritofingendo di nõ fapere,inuitaua la moglie

ad andare in uilla per recrearſi in caſa del fuocero. Et

in questo gli ubidiua la moglie. Il marito laſciandola

ivi con la madre et forelle,andaue co'l ſuoceroà la cac

cia. Iui truouandoſi ſolo co'l ſuocero diceua ,che egli ſi

penſana d'haver truouato una gioconda compagnia ,ma
che
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the hora dicontinuo lagrimaud of cruciauaji, ne u'era

via alcuna di placarla ,cofi lo pregauache gli porgelſe

aiuto à fanare lafigliuola. Riſpõdeua il fuocero che gli

baueua egli dato la figliuolaper moglie,e per cio ſe

non gli era ubidiente , cheſe la castigaſſe à fuo modo,

uſando quando biſognaſſe il bastone. Diſſe il genero io

ſo quello ch'io posſo fare , ma uorei piu tosto che ellá

fuſſe con tua industria è autorità fanata , cheuenire å

quest'ultima medicina. Il ſuocero promiſe d'adoperará

wifi,o paſſati due o tre giorni preſe occaſione di truo

Harſi ſolo con lafigliuolar. Iui con un mal uifo comins

ciò à dimostrarli quáto ellafuſſefozza oſaticuoledi

faccia ,et diſconci costumi di maniera che era ſtato ſos

uente in timore di nõpuoterle truouare marito. Tutta

uia cõgran fatica ti ho truouato buomo, del quale cia

ſcunt benchefelice,fi puotrebbe contentare'. Et tu non

confiderādo quanto io habbia fatto per te,ne quale fia

il tuo marito,il quale ſe non fuffe humanißimo, nonſi

dignarebbe d'hauerti per ferut; e contra di lui ti ria

belli. Per abbreuiarla fi ſdegnò il padre in guiſa, che

per poco l'harebbe battuta,perche glié huomo ſdegnos

foo accorto,che puotrebbefenza maſcherarſi raprea

fentare una comedia. Lagiouane cõmoſſa da paurae da

la ueritàfigittò à pie del padre,pregādola che gli per

donaffe ipaſſati errori , che per l'auenire harrebbe in

memoria il ſuo ufficio. Il padre gli perdono prometté

do di amarla,quädo gli aüeneſſe quätogli prometteua;

XA. Che ſegui ? EV . La giouanė partita dal padre;

entrò ne la camera , truouato il marito folo, gli A

gitto a piedi,con dire : Marito fin 'ad hora no hocos

ke üüj noſciuto

3

يف

?

!



MOGLIE CHE ACCVSÁ

noſciuto te,ne më ſteſſa ,da qui innanti douéteró un'ale

tra ,ma ſcordati i miei paſſati errori. Il marito la racs

colfe co un baſcio ,o gli promiſe di perdonare,pur che

ella ſteſſe costăte in quel propofito.XA. Gli ſtette ella

costante? Ev.sin' à la morte ,ne u'era opra tanto uile,

che ella nõ faceſſe ,cămădădolo il marito. Dopo alqua

ti anni la giouane fi rallegraus d'efferfi maritata in

talbuomo tanto era tra loro cõfermato l'amore,il che

diceua ella ſenon mi fuffe auenuto,era io d'ogni donna

la piu miſerd. XA. Truouanji tanto pochi mariti di

tale bontà ,quanto bianchi corui. EV. Se non ti Apiace

narrerotti d'un marito, che da destrezza de la moglie

fu ammendato, il che pur dianzi è autenuto in questa cit

tà . XA. Io no ho da fare,ca piacemi questo tuo pars

lamento. EV . Gliè un'huomo nobile , il quale ( come

di tali e costume) delettandoſi di cacciare, e ueduta in

uilla una giuanetta figliuola d'una pouera femina , di

questa s'inamoro fieramente . Per tale amore staua di

notte fuor di caſa,fingědo di andare à la caccia. La mo

glie di ſingolare bonta , pigliando ſoſpetto, ouſendo

quaſi informata,un giorno che era egli ito altruoueſe

n'ando à quella caſa de la giouane,etſpiado il tutto oue

egli māgiaud e dormiud,et come s'apparecchiaua il că

uito,uide che nõ u'erano maffaritie, anzi una ſtremapo

uertà.La dõna tornata à caſa riportò à quel luogo un

tetto comodo o altro apparecchio con alquantiuaſi

d'argento,& diedegli danari, ammonendola chequädo

ui tornaſſe il marito lo trattaſſe piu ciuilmente,e fins

gea d'eſſergliforella ,non moglie. Paſſati alquãti dijui

tornò il marito di naſcosto , cuedute le maſſaritie Como

l'appa
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kapparecchio piu delicato ,dimădòonde ueniuà queſto,

à cui la donna riſpoſe che una nobile matrona ſua parë

te le haueua portate, o commeſſole che lo trattaſſero

piu ciuilmente. Incontaněte gli učne ſoſpetto ,che ques

ita fuſſe opra de la moglie, o tornatoa caſa inteſe da

lei cheglierail uerola onde pregădolachegli diceſſe

cõ quale cõfiglio haueuafatto queſto riſpoſe ella:Mari

to tuſeiauezzo àſtar còmodo, io uedědo che tu uiſta

ui cădifcõcio ,ho pěſato di accomodarti in quel luogo,

poi che ui uai uolõtieri. XA. O buonamatrona.Io pius

tosto gli harrei posto ſotto un faſcio d'ortiche o de

trioli.E . Odi il fine. Il marito conſiderata tantà bõtà,et

manſuetudine dela moglie,non glifece piu torto ,anzi

fi pigliaua con lei piacere . conoſcitu Gilberto Batat

uo? X. Lo conoſco . Ê. Cofui eſſendo giouane preſe

moglie,che inuecchiaua. X. Preſeforſe la dote , non la

moglie. E. Coli è. Costui venutagli in fastidio la mos

glie,amaua una giouare,con laquale ſigiaceuafuori di

caſa, o di rado mangiaua in caſa ſua .che hatresti tu

fatto in questo caſo ?X. Che ? tofarei faltata à gli oc

chi à colei,et harrei gittato in capo al marito l'orina;

quando ſi partiua ; accioche coſi uiuo füße ito al con :

uito. E. Costei usó maggior prudenza ella inuitaua la

giouane à cafafuaraccoglienala benignamente,o cofi

ſenza incanteſimi tirò à caſa il marito . Et ſe tal fias

tamangiaua fuoriconi colei , gli mandaud à dire che ſi

deßero piacere . X. Io piu tosto eleggerei di morire,

che eſſer ruffiana di miomarito . E conſidera il ſuca

ceßo ,non gli era meglio fare in tal modo , che alies

Mareal tutto da fe il marito, uiuereſempre con lui

.

>
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in riffa ? X. Gli é il uero : ma non potrei farlo io. El

Dirotti anchora uno eſempio . Questo nostro uicino

huomo da bene,ma alquanto ſdegnoſo ,haueua un giors

no battuto la mogliefua donna di buonafama. Ella fi

ritirò nella dietro camera,o iuimpiangendo sfocaua il

fuo dolore.Il marito poco dopoi entratoui à caſo , como

truouatala á piagnere diße : che ſtai tu quiui à pida

gnere come i fanciulli?Riſpoſe ella prudentemente.Non

é meglio ch'io mi sfochi quiui di naſcosto, che gridare

per uia,come fanno le altre donne Placoſsi ilmarito

con questo parlare à moglie conueneuole, gli pro

mife di non piu batterla , C coſifece. X. 10 ho ottes

nuto dal mio il medeſimo,ma con altra uid . 6. Ma fies

te in difcordia. X. Che uorresti ch'io fuceſſe ? E. Prix

ma dei diſsimulare ogni ingiuria che ti fa ilmarito , ef

placar l'animo ſuo con benignità,emăſuetudine,e coſió

lo uincerai ,ò almeno diuētera fiu benigno.X.Egli è fe

roce in guiſa che non ſi placherebbe con bumanità alcu

na. B. Non dire cofi, perche non é animale tanto feros

ceche non ſi dimestichi con benignità. Panne la pruos

Ua per alquanti meſi, o ſe non ti rieſce , biaſimerai il

mio conſiglio . Questo fominamentehai àſchiuare, di

non muouere riſſa in camera ,ò nel letto , anzi dei ſtus

diare che ogni coſa ui fia gioconda o follazzeuole.

Perche ſe questo luogo , il quale è facro à rimetter le

offee,cr å riconciliare l'amore ſia profanatocon of

feſe,gia non u’é altro rimedio dipacificarſi co'l marie

to.Sono alcune femine ſimoleste , che nel coito istesſo

fi lamentano ,omuouono rifle, & amareggiano con i

molefti costumi quelfollazzo , che fuole cacciaredal

marito
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marito.ggnimološkia,e guastano quella medicina,che

puoteua leuareogni offefa. X. Questo fo iofouente.

E.Quantunque debbela moglie d'agni tempo moſtrars

fi lieta almarito ,tuttauia fommamente debbeattendere

di raccogliere lietamente il marito quando uſacon lei.

X. Maioho a fare con una bestia. E. Non dire male:

i maritiſono cattiui quafi fempreper colpa nostra.Ma

per tornare à propoſito,chileggono leantichefauole,

narrano ,che Venere , laqualefanno Dea del matrimos

niojbaun cintofatto coartificio di volcano fabro; nel

quale ſono tutte le medicine à muouer l'amore, e che

ella fi cinge con quelloquando ua à giacerſicol maris

to.. x. Odo una fauola . E. Intendi cheella fignifica,

come deue la moglie ufare ogni industria difarſi grata

al marito nel congiugnerſi con lui , perche fi riſcalda

Brinnoua quell'amore matrimoniale, et cacciafi ogni

offefa,fastidio, che fuſe nel ſuo animo rimaſa.X.

Noi non habbiamo quel cinto . E. Non ui é incanteſia

mo piuefficace che ibuoni costumi con grate maniere

congionti. X. Io non poſſo carezzare un talemarito .

B.Mafarebbe per te che egli diuentaſſe buono.Se potes

sti con glincanteſimi di circe mutare il marito in por

ço ,o in orſo, lo faresti ? X. Non ſo . E. Non lo ſai?

Vorrestihauerepiu toſto per marito un porco,che uno

buomo ? X. Vorrei piu tosto un'huomo . E. Se potes

ſti con gl'incanteſimidi circe farlo d'embriacoſobrio,

di prodigo parco,di negligenteſollecito , non lo fares

fi?X.Lo fareiquãdo ſapeſſe tali incanteſimi.E.Queſte

arti ſono in te, purche le uogli ufare poiche ſeisfor

zataà tenerloper marito . Quanto lofarai migliore,

tanto

2
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tanto piu uiuerai gioconda : Tu ſolamente conſideri i

fuoi uity,i quali te lo fanno odioſo, et lo pigli per quel

la uia,con laquale non lo puoi tenere.conſidera piu to

ſto le ſue virtù,o coſi te lo farai benigno · Prima che

timaritosti, doueui aprire gli occhi à conoſcere iſuoi

uitij.co fpirare anchora con le orecchie qual maritoſi

doueua eleggere,hora é tempo dimedicina,non di ques

gela. X. Qual donna ha preſo marito con le orecchie ?

E. Colei lo piglia con gli occhi cheguarda ſolamente

laforma del corpo,o quella con le orecchie, che pia

del marito lafama. X. Buono auiſo,ma tardo.E. Non

fia tarda la diligenza ad emendareil marito :bai tu bas

uuto con lui figliuoli X. N'ho hauuto ĝia fette meſi.

E. Che odo io ? Tu čirinuoui il giuoco del figliuolo

di tre meſi. X. Non gia . E. Se tu computi dal tempo

delle nozze , truouerai che gli è coſi :x . Innanti le

nozze haueua parlato con lui'. E. Generanli forſe fie

gliuoli co'l parlare: X.Egli truouandomifolacoming

*cio à toccarmiſotto le braccia per muouermi à ridere .

10 nonpotendoſopportare, mi laſciai cadere ſulletto

con la faccia in ſucce egli ſtandomi ſopra,mi baſciaud;

neſo che altro egli ſifaceße meco ueraměte indi à pos

chi giorni mi ſi gonfiaua il uentre . B. Sprezza mò il

tuo marito che generafigliuoliſcherzandoche operes

Ta egli facendo da douero : X . Penſo di eſſer grauida an

chora.B.vn buon terreno ba trouato diligēte coltiude

tore. X. Egli fa in questo piu ch'io non uorrei.E.Pos

che mogli s'accompagnano teco in questa querela.Era

ſtata conuentione tra uoi di matrimonio: X . Eraſtatd.

E. Il peccato è mengreur:hai partorito maſchio ? X.

Maſchio
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Maſchioé. E. Quelloui ridurrà in pace ,ſe tualquan

to t'accommodi allefue uoglie. Chefama ha tuo marie

to tra i ſuoicompagni ?X. Dicono che gli é commos

do ne i costumipiaceuole,liberale, ♡ buono amico.E .

Io di qui piglio buona ſperanza ch'egli s'accommodes

rà al tuo difo. X. Maegli uerſo dimeſola eimpor=

tuno acerbo. E. Tufacome t'ho detto,e ſe non lo

ritroui benigno anco uerſo di te , chiamamiper Eulda

lia , cio é buonaparlatrice,Pſeudolalia, cio é bugiarda.

Penſa teco ſteßa che eſſendo anchora giouane (che per

mio auiſo non ha pasſatoanni uentiquattro)egli non fa

anchora bene l'ufficio del padre di famiglia.Etpoi non

bai à penſare difar diuortio. X. Gļi hº penſato fouens

te. E. Ogni frata cheti uiene questo penſiero conſidera

prima che la donna dal marito diuiſa edi poca ſtima.

Et che e alla dona ſommo ornaměto,l'effere obediēte al

marito. Coſi edalla natura diſposto,coſi ha uoluto ida

dio chela moglie in ogni coſa ſtia al giuditio delmas

rito. Penſa ſolamente ch'egli emarito ,non ne puoi

hauer altro . Ricordati poi di quel bambino ad amen

due commune, chefarai tu di quello ?Se lo porti teco ,

priui il marito del ſuo, ſe lo laſci à lui , ſpoglierai te

medeſimadi coſa d'ogn'altra piu cara . Dimmipoi non

hai alcuna che ti porti odio ? X. Io ho la madregna,et

la fuocera à lei ſimile. E. Tiportano acerbo odio ? X.

Mi uorrebbono ueder morta . E. Vengati à mente che

non potrestifar loro coſa piu grata,che ſeti vedeſero

dal marito diuiſa, o uiuere peggio che uedoua,perche

alla uedoua è lecito maritarſi ad ultrui . X. Piacemi il

tuo conſiglio, ma grauamila longa fattica . E. Penſa

quanta

2
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quãta farà la fattica primachie'inſegni'ain papagallo

à formare humane parole. X. Aſſai ueramente.E.T'ins

creſcie adunque d'affaticarti à formar i costumi detmas

rito,co't quale hai d'uiuerein perpetuo ?Quanto s'afs

faticano gli huomini à domire un cauallo , che noi ci

ſtancheremo di uſare ogni industria per diſporre ima

riti checi ſiano piu benigni? X. Chefarò adunque. E.

Gia te l'ho detto, fa che ogni coſa in caſa riluca, accio

che per fastidio non n'eſca. Mostrateli benigna, bauens

doſempre in memoria di quella riuerenzache debbe la

moglie portare al marito . Non ſtare di mala uoglid,

guardati da eßerefozzá , ò troppo lafciua . appresto

cibi delicati,e cuoci di quelle coſe,che ſai eßer grateal

marito.Anziraccogli can tieto wifoquei, che gli ſono

amici ,inuitali à mangiare,etfa cheſia il conuito fplen

dido o lieto. Se eglialle fiate lieto per uino ſonerà la

tira , cantagli all'incontro . cofi auezzeraſsi il mae

rito'à ſtare in caſa, ſcemerai la ſpeſa. Perche egli fie

nalmente penſera feco ſteſſo. Non ſono io feiocco à tes

nir fuori ini meretrice con ſpeſa,o infamia, hauendo

in caſa la moglie cofi elegante, co chemiama, laquale

mi tratta meglio ,o con piu monditia ? X. Penſitu che

mi rivſcira, ſemene metto alla pruona? E to te ne fo

ficura, o parterò co't tuo marito,auifandolo che egli

faccia il ſuo officio.X. commendo il tiro configlio,ma

guardati che egli non ſe n’auegga, perche turberebbe il

il tutto. E. Non temere di questo. Iogli accommoderò

il parlare di modoche mi narrerà egli quai turbamens

ti ſiano tra uoi:W poi con luſinghe loplacherò in tal

modo,che tifarà piu benigno ,dirogli come tu baipare

lato

.
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lato di lui congrandeamore.X.Chrifto fauorifca la no

stra impreſa . E. Egli ci fauorira pur cbe non mans

chiamo noi ſteſe.

.

pislogod'un soldato & d'un certoſino.

SOL.Iddio tifalui o fratello.C. Tu sijil

.

benuca
.

nuto. S. A pena ti conoſco.C. Sono io cofi inueca

chiato in due anni ? S. Non gia,ma il capo rafo , la non

folita ueste ti fanno parere un'altro animale . C. Non

conoſceresti la tua moglie ,quando ti ueniße contra ues

ſtita di habito infolito ? S. Non gia in tale habite . C.

Io conoſco te beniſsimo,quantunque non pure hai mua

tato la ueste,na etiandio la faccia , tutte la qualità

del corpo ſei di piu colori uariato , che alcuno uccello ,

&ftratagliato fuori del commune ufo, la testa tondu =

ta , la barba mezza raduta, vi mostaechi che ti cuoa

prono il labro di ſopra, i quali ſi porgono in fuori di

amendue le parti , come ueggiamo ne igatti . Quante

cicatrici t'hanno guasto il uolto ? tu mi pari quel Sax

mio,delquale ſiſcherza nel prouerbio. S.Coſi e incona

ueneuole al ſoldato il tornare dalla guerra : ma dimmi

non erano quiui buoni medici ? C. Per qual cagione: s.

Perche nont'haifatto medicare il ceruello , prima che

ti metteſsi in questaferuitù : C.Paioticoſi pazzo. S.

Pazziſsimo.che ti accadeua di ſepelirti innanti tempos

bauendo da uiuerenel mondocommodamente ? C.Non

uiue io nel mondo ? s. Non per Gioue.c . Dimmi la cas

gione . S.Perche non puoi caminare oue ti piace ,

ſei rinchiuſo in questa gabbia.Aggiugniui l’efſer raſo,

la ueste
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la ueſte moſtruoſajil mangiar dicontinouo peſci, che me

Fauigliomi come nonſei diuentato un peſce.C. Se fi mua

taſſero gli huomini in quello chemangiano , tu ſaresti

gia buon tempo un porco,perche ti piace la ſua carne.

S. Tengo certo che ſeipentito , perche ſono pochi che

non ſe ne pentano . Č . Ciò auiene à quelli che ſe precis

pitano nella religione come in un pozzo;io uiſono ſce

ſo lentamente,bauendo prima confiderato lemieforze,

o il modo di uiuere,perche era d'anni ueni'otto, nella

quale età , puo ciaſcuno conoſcere ſe ſteßo. Quantoal

luogo tu parimenteſei riſtrette , conſiderata la grans

dezza del mondo . Et non importa quanto ſia ampio il

luogo,pur che non manchi alcuna coſa à i biſogni della

uita. Molti di rado ,o non mai eſcono della città, ouefo

no naſciuti: ma quando gli fuße uietato ,ne diuenireba

bono bramoſi :questa è una commune paſsione,dullaqua

le io ſono libero , mi penſo che queſto ſia tutto'l monę

do , & questa tauola melo rappreſenta tutto per ilqua

le io camino con piu follazzo , che colui , il qualeba

nauicato alle nuouç iſole. s , Gli ¢ il uero . C. Tu biae

Simi l'andare raduto , ufi di raderti per tuo commos

do. L'eſfer raſo in queſto almeno mi gioua a che'l capo

mi ſta piu mondo . In vinegia molti patritijſi radono

tutto il capo . In che ti paremonſtruoſa la üeste ? Non

cuopre ella il corpo?Pigliaſi la ueſte perdifenderſi dal

freddo, & coprire le parti uergognoſe,il che faſsicon

queſta.ſpiacetiforſe il colore,il qual e piu conueneuo

le al chriſtiano,perchedaſsia tutti nel batteſimo? A te

parimente fu detto.Piglia la uefte candida . Queſta mi

torna à mente ciò ch'io ho promeſſo nel batteſimo ,cio

.
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.è un perpetuo difio di conſeruare l'innocenza . Se tu

chiami la ſolitudine un fuggire i turbamenti, queſto fu

uſato prima da gli antichi profeti , e filoſofi gentili,

o daciaſcuno ch'era di buonamente.Anzi poeti,aſtro

logi,o altri dati alle opere de l'intelletto , ogni volta

che uogliono fare alcun'opra degna , cercano un luo.

go remotto.Manon lapuoi chiamareſolitudine ,per:

che ragionando con un amico,cacciaſi ilfaſtidio. Io ho

quiui piu di ſedici compagni in ogniforte di uirtù.sos

no poi uiſitato piu fouente da gli amici chenõ uorrei,

& penſi ch'io ſtia in un deferto?SO . Nõ puoi tutt'ho

ra parlare con loro. CE. Quel parlamento e piu gra

to,ilquale ſendo interrotto ſi diſia. SOL. Tu di bene.

Perche à me piu gustano le carni dopo la quareſima.

CE. Et non ſono però ſolo tra tanti : 10 ho piu piacere

uoli cõpagni, che questi del uolgo. SO. Oue fono? CE.

Eccoti il libro de gliEuangeli,parla con questo meco

colui ilquale accõpagnatoſi con i defcepoli , che anc

dauano in Emaus,parlando con loro , fece che nõſentis

rono lafatica del uiaggio,anzi che udendo lefoauißis

me parole di quello, ſentiuano arderſi il cuore d'amos

Ye. In questo mi parla Paolo , in questo Eſaia , o gli

altri profeti. In questo mi ragiona Chriſostomo, Baſi

lio, Agostino,Cipriano,o Girolamo. Conoſci tu alcu

ni compagni,con i quai hi poſa ragionare con piu foa

uità ? Come puo uenire in fastidio una tale căpagnia,

la quale mi piacefommamente? SO. In uano parlarebe

bono meco ,che non l'intendo. CE. Che importa di che

fi nodriſca questo corpoil quale ſe uiuiamo fecõdo la

natura,di poco ſicontenta: chi è piugraſſo,tu che mã

11 giſtarne,
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gi ſtarne,fafani,a caponi, ò io che uiuo à peſci? so .

Se haue te moglie com’io harresti meno ſugo.CE. Per

cio bastami ogni poco cibo.so. Pur tu uini à la Gita

daica. CE. Non piaccia a Dioſeguo la christiana uia

ta,quantunq; non ſia perfetto. So. Mettete la fiducia

ne l'habito ,nelcibo, arationi o altre cerimonie,laſcia

do da parte l’euangelica pietà. CE. A me non ſi apper

tiene giudicare che ſifacciano gli altri,io no mifermo.

in queste coſe,ma con puro animo pongo la fiducia in

Christo.so. Perche le oſſeruitu? CE. Per uiuere in pa

ce con ifratelli, o non offendere alcuno in queste coſe

leggeri,che poco importa o Jeruarlo,perche ſiamo di

tal natura ,che ogni picciola differenza o fimilitudine

fa diſcordia o unione. Il capo rafo,it colorede laueſte

per ſe non mi fa grato à Dio.Ma che direbbe il popo

lo s'io mi polije i capelli , ò portaſſe il tuo habito ?

Hotti renduto ragione del mio conjiglio : reſpondimi

bora digratia ,que erano rimasti i buoni medici,quádo.

abbandonata la moglie giouane O i figliuoli te n'anda,

fti al foldo con poco ſtipendio ad ammazzare gli huo

mini,con pericolo,d'oſſere ucciſo : perche non haueui à .

fare con fonghi o papaueri, ma con buomini armati.

Qual ti pare uita piu infelice o ſcannare gli huomini.

con uile ſalario,maßimaměte chinon t'ban offefo2oues,

to precipitare te ſteſſo l'anima o il corpo ne li eterni,

fopplicij. SO . Glie lecito uccidere il nimico.CE.Pua

trebbe eſſer uero quãdo ueniſſe contro la patria, Perche

à l'hora ſigiudicherebbe pietà combattere per i figliuo,

li per la moglie,per pudre,madre,et amici,perla relis

gione, per la publicapace del popolo, M4 questo

non
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on fu la tua militia mercenaria.se fosti morto in que

fta guerra,cofi mi ami Dio,che non harrei comperam

to l'anima tua per una noce bufa , che ti parepiu dura

impreſa o ubidire ad un buomoda beneche noichiamia

mo priore,il quale ti chiama à l'oratione , ad udire la

lettione fagra, a cantare pſalmi , ouero ubidire ad un

barbaro centurione,il quale tifaccia caminare di notte

longhi uiaggi, timetta cotro l'artigliaria,e facciati

guardare un paſſo , oue bai ad uccidere altri òeſſere

ucciſo? SO. Tunarri à ponto le diſgratie , che ui acca

dono. CE . S'io manco in coſa alcuna contro la mia res

gola,il castigo é un'ammonitione , ò un leggiero ſops

plicio. Tufe contrafarai à le leggidel capitano , o fan

rai appiccato, ò paſſerai nudo per le agute lancie, per

che esſer decapitato reputaſià ſomma gratia. So. Nā

lo poſſo negare. CE. Quest'habito mostra, che tu por

ti pochi danari. SO. Anziſono debito affai, o uengo

à te che mi ſoccorri da ſpendere per il uiaggio. CE .

Almeno ui fosti uenuto quando andaui ne la fcelerata

militia. Ma percheſei coſi ſpogliato. So. Quanto io

raccoglieua di rapine , fagrilegi,cofurti,il tutto ſi co

fumaua in uino, meretrici, 0 giuoco .CE. Mifero te ,

lamoglie tra tantoper laquale é comandato che ſilas

ſciaſſe il padre e la madre, patiua à caſa con ifigliuo

li , & parcuati di uiuerefoauemente tra tante fceleragis

ni. So. Non ſiſentono i mali per la cõpagnia de mol

ti. CE. Penſo che la moglie non ti conoſcera,perche le

cicatrici ti bāno coſi dipinto lafaccia: che foſſa hai tu

ne la fronte ? pare che ti ſia ſtato tagliato un corno .

$ O . Sefapesti in che guifa mifu fatta, te ne rallegres

1 ij resti,
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resti, perche fui uicino à rimaner morto . CE . In che

modo ? SO.si ruppe una balestra di azzaio ad uno che

la tendeua, a un pezzo me ne ſaltò ne la fronte. CE.

Hai una cicatrice in boca longa un palmo . So. Ques

ftaferita hebbe in un conflitto fendo uenuto à le mani

nel giuoco.CE. Veggoti nel mento non ſo che gemme,

penſo che babbi pigliato la rogna spagnuola.so. Glie

il uero , tre fiate ne ſono ſtato infermo à morte. CE.

Perche uai piegato ,come fe hauesti di nonanta anni, è

come uno metitore , ò che fusti con un bastone ſtato

slombolato? SO. La infermità mi ha ritratto i nerui.

CE. Haifatto gran traſmutatione : eri prima cauallica

re, hora di centauroſei fatto animale, che ſi trahe per

terra . So. Questo è il giuoco di Marte. CE . Anzi

glie una pazzia. Che ſpoglie portitu à la moglie, à

i figliuoli? la lepra ? perche questa rogna è ſpecie di
è

leprazeccetto che ſendo comune,menoſe neſchiuano gli

buomini, ſpecialmente i nobili . Hora darai questa ma

lattia à quelliche ti doueuano eſſere carißimi, & trae

herai teco un corpo marzo fin che tu uiui. So, Di gra

tiafratello non mi riprendere cop accerbaměte, bastaa

mi ch'io ho inale aſſai. CE. Il male di che ho parlato

appartien /i al corpo , come ti ſta macchiata l'anima!

SO. Pure come il deſtro di Parigi chiamato Malberto.

CE . Penſo che ella molto piu puzza innanti à Dio , e

fuoi angeli. So. Habbiamo cõtenduto aſſai,parlami di

darmi che ſpendere per la uia. CE. Io no ho che darti,

ma neparlerò co'l priore. SO. Se ti ueniſſe dato alcua

na coſa,harresti le mani prõte, hora ui ſono molte difa

ficulta che dei annouerare à me danari. CE. Nõ fo.cheતે

fifacciano
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fifacciano gli altri, io non attendo à pigliare ne à da

re. Di questo parlaremo dopo definare,horaé těpo che

fentiamo a tauola.

Dialogo tra Pſeudocheo buggiardo ,& Filetimo

amatore di uerità .

1. Onde ti abbondano tante menzogne! PS . Onde

E

Øé

da arte? P. I ſemi ſono danatural'arte e l'uſo m'han

fattoſperto. F. Non ti uergogni? P. Come ilcuco del

ſua canto. F. Glie in tuo potere di mutur canto ,

data à l'huomo la lingua , perche egli dica il uero . P.

Anzi perche fi dica quello che è utile , non gioua

ſempre à dire il uero .F. Coſi gioua eller pronto à rub

bare,che fecõdo’lprouerbio co'l tuo uitio s'aſſomiglia.

P. Hanno amendue questi uitij comēdati autori , la men

zogna ba Vliffe,tăto da Homero lodato, il furto fida

à Mercurio da poeti chiamato Dio . F. Perche adunq;

il uolgo ba in odio i buggiardi,et i ladri uengonoap

piccati. P. Non gli quiene perche mentiſcano ó rubbis

no,maperche mentiſcono o rubbano imprudentemě

te,e nonſanno far l'arte. F. Truouanli ſcrittori che

inſegnino à dir menzogne. P. Buona parte ne mostra

no i nostri Rhetorici. F. Questi inſegnano l'arte di

parlare bene. P. Ma il bene parlare in buona parte co

fiste nel fapere mentire acconciamente. F. Che coſa é

mentire accõciaměte? P.Voi che lo diffiniſca? F. Pia=

cemi. P. Glie un dire menzogne , con guadagno,mache

fiano tenute uerità . F. Molti ogni di ſono truouati in

tij buggia.
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buggia. P: Questi nõſono buoni artefici. F. Sei tu pe

rito artefice? P. Pocoui manca. F. Fa pruoua d'ingana

narmi con menzogna. P. Puotrei ingannarti ancora

buomo da bene , quando mi piaceſſe. F. Dimmi quals

che buggia. P. Gia l'ho detta. Non te ne ſei aueduto .

F. Non gia . P. Sta attento , hora cominciero à dire

buggie. F. Sto attento.P . Danuouo ho mentito,ſenza

che te n'babbi aueduto. F. Non odo alcuna buggia.

P.Se nefosti artefice l'harresti compreſa. F. Mostras

mela tu. P. Prima ti bo chiamato huomo ottimo, che

e notabile buggia : perche nõ eſſendo buono , non puoi

flere ottimo,quãdo che ue neſono aſſai di te migliori.

F. M'haueui ingannato. P. Vedi ſe puoi comprendere

da te ſteſo l'altra buggia. F. Non poſſo. P. Quiui des

fidero il tuo ingegno,che è in altre coſe eccellente. F.

Non l'intendo, mostramela tu. P. Quandoho detto ,

bora comincierò à mentire , non ti ho detto una gran

buggia,quando che gia tanti anni ſono auezzo à mens

tire, es poco innanti haueua mentito ? F. Mirabile ingă

no . P. Hora che ſei auiſato,rizza le orecchie, à come

prendere la buggia. F. Le ho rizzate , parla. P. Gia

l'ho detta ,& tù bai imitato la mia buggia. F. Mifas

yai credere ch'io non babbia occhi ne orecchie, P. Har

uendo l'huomo le orecchie immobili che non ſipoſſono

rizzare ne leuare 10 mēriua dicédo,rizza le orecchie.

P. Il mondo e pieno di fimili buggie. P. Queste ſono

da ſcher - o,altre ne ujiamo,che portano guadagno. P.

Gliè piu fozzo il guadagno di buggie chedi orina. P.

si à chi non fanno l'arte di mentire. F. Che arte fai tu ?

P. None giusta coſa ch'io t'inſegni di bando,pagami,

io tel

)
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io tel dirò. F. Non compro cattiuearti. P. Doni tu

di bando il tuo campo: F. Nonſono pazzo. P. Io pis

tio de l'artemia piu certi frutti , che tu del campo. P :

Tienti l'arte tua,maſolamentemostrameneunaforma,

accio ch'io comprenda non eſſer wano cio che tu dici.

P. Eccotene una forma. Io mi meſcolo ne le facende di

molti,compro ,uendo,accotto ,piglio in prestito, o in

depofito . R. Che fai poi? P. M'impaccio con huomini,

che non mi poſſano ageuolmente ſqucdrare. F. Quali?

P.Stupidi, ſciocchi,inconfiderati lontani,& morti. R.

Glié certo che i morti non riprendono alcuno. P. ! s'io

uendo alcuna coſa à tempo determinato, ne fo memoria
à

nel libro . Quando debbo pigliare il danaro ,dimādo al

cõpratore maggior prezzo ,fe egli è ſciocco, il guada

gno é certo . F. Se egli fe n'auede? P. Produco illibroé

de i conti. F. Seti faceſſe vederedinon hauer hauuto

cio che gli dimandi: P. Grido quanto posſo. Perche in

queſt'arte la uergogna poco gioua. L'ultimo rimedio é

di truouare qualche inuentiore. F. Chefai,oueal tutto

ſei ſcoperto? P. Glie facil coſa : il famiglio ha preſo

errore,io mi ſono fcordato. Glié prudenza à meſcolare

inſieme piu ragioni,perche ageuolmente fi puo ingane

nare.Comeſono alcune ragioni caſſatealtre per lequai

nonfi ė pagato coſa alcuna.Queste le metto negli ulti

mi libri ſenza caſſare. Quandoſifa ragione,cõtendia

Mo, uinco le piuflate ,almenopergiurardo.Questo

appartienſi à l'arte. Io fo ragione le pix fiate co quelli.

cheſono apparecchiati al uiaggio , u male in ponto .

Perch'io ſono tutt'hora apparecchiato.Se mi uien dato

undepofito,non lo rendo piu. Paſla gran tempo prima

1 iiij che
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che lo ſappia colui à cui s'appartiene diſaperlo.Se non

poſſo negarlo,dico d'hauerlo perduto, ouero d'hauerlo

mandato ,quantunq; non ſiauero , & n’incolpo i portas

tori. Quando non poſſo fuggire di renderlo ,non lo ren

do tutto. F. Bella arte. P.A le fiate piglio due fiatei

danari per il medeſimo credito prima à caſa,e poi la

doue io uado,ne mi laſcio truouare in luogo alcão.Tra

tanto il tempo fa ſcordare la coſa, ſi confondono le ras

gioni ,alcuno muore,ò us lontano : 0 auenga peggio

che puo , almeno ho goduto di bando l'altrui danaro .

Piglio alcuniſotto ſpecie di benignità che fauoriſcano

à le mie buggie,ma ſempre de l'altrui,perche nondarei

del mio undanaio à mia madre. Et quãtunq; paia ch'el

guadagno fix poco di ciaſcuna coſa,tuttauia di molie,

tra le qusimi meſcolo ,naſcemi un mucchio aſſai grāde.

Ho molte uie di non eſſerſcuoperto,primieramente pic

glio quãte lettere poſſo de gli altri o le leggo.Se tes

mo di coſa alcuna,leſtraccio,ouero le rendo à mio tem

po. Metto tra perſone che ſtanno lontano,diſcordie. F.

A che ti ferue ? P. A due coſe. Prima non eſſendo dato

quelloche ho promeſſo per altrui, o per quella cauſa

ch'io ho riccuuto il dono,perch'io uendo caro questifu

mi,fingo che ſia mancato per questo ó per quell'altro,

che non ſi riuſcito l'effetto. F. Se colui lo niega. P.

Cotui é lontano , comein Baſiles, io prometto in Ins.

ghilterra ,auienepoi che venuta diſcordia tra loro ,uno

1101 crede å l'altro contro di me . Hottimostrato una

forint de l'arte mit. FI . Noi piu rozzi chiamiamo

quest'ırte furto,comediciamo fico un fico. P. o huo:

mo di legge Ceſarea ineſperto,ſipuo farſe accuſare di

furto
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目 farto che ſiritiene un depofito ,ò niega un' imprestito:

F. si douerebbe poter accufare. P. Confidera la prus

denza de gli artefici. Cauafi di qui tanto o piu guadas

gno con minor pericolo .F. La mala uentura à te con

le tuemenzogne,perchenon ui uoglio dire, ſta cõDio .

P. Seccati con la tua pannofa uerità. Io uiuerò foaues

mente con miei furti menzogne,fauorendomi vlije

Mercurio.

NAV FRAGIO .

ANTONIO, ADOLFO.

A..
N. Mi narri coſe horribili.Questo è il nauicas

uenga diſio .

.

re . Non piaccia à Dio , che mene

Ad. Anzi quello che ti ho detto ſin ad hora é un ſcher

zo;à pettoa quello che udirai. An. Ho udito male af=

fai,mifirizzano i capelli à udirti , ♡ parmi di eſſere

in pericolo . Ad. Sono gioconde le paßate fattiche.

Quella notte auenne coſa, che tolfe ogni fperanza al

nocchiero. An. Che coſa ? Ad. Era la notte lucida,como

ftaua uno de marinai nella gabbia della naue guardan =

do d'intorno fe uedeſſe terra: apparue à costui unafa

cella infocata,che ſuole eſſere à nauicantiſegno tristif

fimo , quando appare fola, o lieto oue ſe ne ueggono

due.crederono gli antichi chefußero castore, o Po

luce. An . Che hanno elli à fare con marinai,quando che

era uno caualcatore, ♡ l'altro combattente ? Ad. Coſi

hāno detto i poeti. Il nocchiero dal timone diſſe ,o com

pagno guarda che compagnia ti e da lato . Veggola

riſto ,
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rifpofecolui, &fupplico che ci ſia felice. Incontanena

te una balla affocataſceſe per lefunifino al nocchiero :

An. Non mori egli di ſpauento? Ad. I marinai uifono

auezzi. Poi che ui ſtette alquanto s'auolfe per tutta la

naue, uſcendo per la corfia ,difparue. Ver mezzo di

cominciò ad inafprirſi la tempesta . Hai tu mai ueduto

le alpi ? An . Le ho uedite , Ad. Quei monti à petto.

queste onde,ſono piccoli colli. Quando erauamo leuai

ti in alto,harremmo potuto toccare la luna con mano ,

et ſcendendo credeuamo andare all'inferno aprendofi la

terra . An . O pazzi chi ſi commettono al mare. Ad.

Contendendo in uano i marinai con la fortuna, il noce

chiero pallido in faccia ci uenne à ritrouare.An. Ques

fta pallidezza predice qualche male . Ad. Amici diſſe

egli ,io nonſono piu ſignore della mia naue , i uenti mi

uincono . Resta che mettiamo in Dio ogni ſperanza:

ogn’uno s'apparecchi alla morte . An. crudele parlds

mento . Ad.Primieramente diſſe egli, fa mestieri che f

ſcarichi la niue,poiche ci ſtrigne la neceſsità.gli e mes

glio prouedere alla uita con danno della robba, che ins

hieme con quella perire. La uerità perſuaſe à tutti ques

ſto ,coſi furono gettati nel mare molti uafi pieni dimer

ci . An. Questo era un uero danno . Ad. Eraui uno itas

liano ſtato mandato legato al Re di Scotia.costui has

ueua un fcrigno pieno di uafi d'argento ,anelli,panni,et

ueste diſeta .An . Egli non uoleua gettarlo nel mare !

Ad. Nori gia. Anzi uoleua perire con le amate ricchezo

ze,ó ſaluarſi con quelle . An. Che diceua il nocchiero !

Ad. Noi diße egli ti laſcieremmo affogareſolo nel mae

re con le tue ricchezze, ma non è coſa giuſta che tutti
noi
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noiperil tuoſcrigno s'anneghiamoaltramentete col

fcrigno getteremo nel mare.An. Parlare da marinaio .

Ad. Cofi l'Italiano lo gettò nel mare, bestemmiando il

cielo,o l'inferno , ſe medeſimo chehaueua posta la

fus uita in potere di cofi barbaro elemento. An. Cono

ſco la uoce Italiana.Ad. Poco appreſſo i uenti non mis

tigati con i nostri doni,ruppero le funi, ſtracciaros

no le uele . An. Grandiſsima calamità . Ad . Albora

torno à noi il nocchiero : O bauendoci falutato diffc,

amici gli é tempo che ciaſcuno ſi raccomandi à Dio,

s'appresti al morire. Eſſendo pregato da chi erano fper

ti di nauicare , quante bore fi credeua di poter conſer

Hare la naue , diſſe che non prometteua di mantenerla

piu di tre hore. An. Questo parlamento era piu duro ,

che il primo. Ad. Poi che egli hebbe detto questo , fem

ce tagliarele funi, l'arboro fino al piede. An. Pers

che ? Ad. Eſſendo ſtracciata la uela , l'alboro piu toſto

grauauala naue , cha cheſeruiſſe à commodo alcuno:

tutta la ſperanza era nel timone. An. Che faceano i paf

feggieri?Ad. Harresti ueduto un miſero ſpettacolo:can

tauano i marinai Salue regina , inuocauano la madre

vergine,nominandola ſtella del mare,reina del cielo,fie

gnora del mondo,porto di ſalute,loſingandola con pius

altri nomi,che non ſi leggono ne i ſacri libri. An. Che

ha ella à fare co'l mare, laquale per mio auiſo non naz

uicò mai . Ad. Nel tempo adietro Venere haueua cura

de i marinai,perche ſi credeuache fuſje naſciuta del ma

re:hora che non ne piglia venere piu cura,a lei é ſuca

ceduta la verginemadre . Alcuni ſtefi ſopra le tauole,

adorauano ilmare,ſpargendo oglio , cheſitruouano>

nell'acqua,
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nell'acqua,et loſingandolo ,comefacciamo adun prens

cipe ſdegnato. An. Che diceuano elli ? Ad. O mare cles

mentiſsimo et generoſo ,ò ricchißimo et bellißimo mas

re,placati, & conferuaci . moltecoſe ſimili cantauas

no al fordo mare . An. Ridiculofa ſuperstitione. Che

faceuano gli altri ? Ad. Alcuni uomitauano , altri fas

ceuano uoti . Eraui uno Ingleſe che prometteua monti

d'oro alla uergine Vualſangamica , s'egli arriuaua uis

uo in terra . Altri prometteuano gran doni al legno del

la croce in questo,ò in quel luogo. il medeſimo faces

uafi alla beata uergine, cheſibonora in piu luoghi, o

penſano che non fia valido il uoto , non eſprimendo il

nome del luogo.vno prometteua d'andare a jan Giacoz

bo in Gallitia à nudi piedi co'l capo ſcoperto ; & una

corazza indoſſo accattando per Dio il uiuere . Alcuni

prometteuanodi farſi certoſini . An. Niuno s'aricora

dò di Christoforo ? Ad. Io udi uno non ſenza riſo,che

prometteua à Christoforo il quale è neltempio in Pa =

rigijet puoſsi piu toſto chiamare un monte,che unaſtae

tud,un torchio grande, come era egli . Replicando lui

queſto, colui che gli era uicino lo toccò con il gomito

dicendo, guardatidalpromettere, non potraiſatisfåe

re à tal uoto , anchora che uendeſti ogni tuo hauere.

Egli per non eßere udito forſe da fan chriſtoforo,diffe

in baſſi uoce. Taci ó pazzo , creditu ch'io dica da dos

uero ,come prima tocchero terra ,non gli daro una can

dela da un danaro. An. O großo ingegno , io penſo che

egli fuſje Battauo. Ad. Egli era zelando. An. Marde

uigliomi che n'uno s'aricordaße di Paolo apoſtolo , al

quale nauicandofi ruppe la naue,& egliſiſaluó. Egli
che

.

.

2

2
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che era ſtato in pericolo ,o haueua apparato àforcor

rere à i miferi. Ad. Non ſi parlaua di Paolo. An. Tra

tanto faceuafi oratione ? Ad. A garra . Alcuni cantas

uano, altri diceuano Salue regina , altri credoin Dio .

Alcuni haueuano certe orationi particolari fimili ad

incanteſimi contro i pericoli. An. Le afflittioni fanno

l'huomo religiofo ,nelle proſperità, non ci uiene in men

te Iddio,ne fanti. An. Nonfaceui tu qualche uoto ?Ad,

Non gia . An. Perche ragione ? Ad. Io non fo patto

con ſanti,perche gli è un contratto , come , darottital

coſa ſe mi falui dal pericolo . An. Non chiedeui aiuto

d'alcuno ſanto ? Ad. Non gia , perche il cielo è ampio,

s'io chiedero aiuto da ſan Pietro, il quale forſe mi udis

rà prima,ftando alla porta primache egli uada à Dio;

O glihabbia narrato la cauſa, io faro annegato, che

faceuitu adunque ? Ad. Me n'andaua dritto al padre,

dicendo, Padrenoſtro,cheſei ne i cieli. Niuno ſanto ode

prima, che iddio,ne dona piu uolontieri ciò che ſe gli

dimanda. Ad. Non ti batteua la conſcienza à chiamat

re padre quello , il quale haueui offeſo con tante fceles

raggini? An. Per dirti il uero ſpauentauami la conſcien

za,ma ripigliaua ardire, penſando meco ſteſſo . Nonė

padre alcuno tanto ſdegnato contro il figliuolo,che ue

dendolo in pericolo in fiume,o lago non lo pigli per i

capelli . Tra tutti niuno Staua piu tranquillo , che una

donna che lattaua un fanciullo . An. che faceua ellas

Ad.La donna non piagneua,non gridaua ,ne faceua uos

ti, ſolamente abbracciando il fanciullo faceua oratio

ne tacitamente. Mentre chelanaue daua in ſecco ,il noce

chiero temendo che la naue non s'apriße , la cinſe com

funi
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funi alla proud,cº alla poppe.An. Miferi preſidij. ad.

Tra tanto ſi leuò un ſacerdote d'anniſeßanta,chiamato

Adamo. Coſtui ſpogliatoſi in camiſa,ca trattofi le cal

ze , commandò che s'apparecchiaſsimo à nuotare . et

ſtando in mezzo la neúc ,eipredicò cinque uerità della

utilità del confeſſarſi, confortando tutti che s'apparec

chiaffero à uita morte .Eraui un frate dominicano,

alquale ſiconfeſſarono chi uolſero. An. Chefaceui tu?

Ad. Io vedendo il tumulto grande, mi confeßai nelcuo

re à Dio,accufando la mia ingiuſtitia, &inuocando la

ſua miſericordia. An. One penfauitu di andare morena

do ? Ad. 10 commetteua questo algiudice, non udendo

giudicare di me ſteſſotuttavia ſtaua à buona ſperanza.

Tra tanto ritorno à noi ilnocchiero lagrimando , a

diſſe ciaſcuno s'apparecchi, che non durerà la naue inn

fieme un quarto d'hora , perchegia ui entraua l'acqua

da piu bande. Poco dopo il nocchiero ci diſſe , che egli

wedeua di lontano una ſacra torre, confortauaci che

ſupplicaſſemo al ſanto, di quel luogo. Tutti s’inginoca

chiarono pregando il non conoſciuto ſanto . An. se lo

hauesti chiamato per nome, forſe u'barrebbe uditi.Ad .

Non lo ſapeuamo. Tra tanto il nocchiero drizzò la

ſquarciata naue , o legata confuni uerſo quel luogo.

An. Aſpra conditione . Ad . Arriuaſſemo tanto uicini,

che gli habitatori del luogo ci uiddero in pericolo , eta

correndo à ſquadre nel lito , leuando con haste le vesti,

berrette , ci inuitauano al lito , mostrando con ges

fti,che glincrefceuadel nostro pericolo . An . che co

faſegui: Ad. Il mare gia era entrato nella naue, et er da

Hamo coſi ſicuri nella naue,come in mare . An. Hora

biſognaua
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biſognaua ricorrere alla ſacra ancora . Adi Anzi alla

miſera.I marinai calarono il palaſchermo in mare, has

uendolo uotato . Tutti fi forzauano di entrarui , come

che gridaſſero imarinai chenonera il palafchermo ca

pace ditanti: la onde che pigliaſſe ciaſcuno qualche cos

Sa,o nuotaſſeal lito. Non ui era tempo di conſigliarſi,

chi piglia un remo , chi una tauola ,chi una pertica , als

tri un barile : ciaſcuno ſimette con quello che tiene

à nuotare. An. Che auenne di quella donna,laquale fos

la non piagneua ? Ad. Ela fu la prima che peruenne al

lito. An. In che modo ? Ad. L'haueuamo legata ſopra

unatauola ,et datagli in mano una tauoletta ,chegliſer

uiſje per remo,o difrandogli bene, laſpingeſsimo con

una pertica lontana dala ngue ,oue era il pericolo mag

giore,Ela tenendo il fanciullo nel ſinistro braccio,con

il destro uogaua . Non ui eſſendo coſa alcuna da ſostea

nerfi,uno piglio una imagine marza, et da topi roduta

di nostra dõna,et abbracciatala nuotąua ſopra di quels

la.An. Il palaſchermo peruenne al lito? Ad.Eli prima

perirono circa trenta cheui erano ſceſi . An. Che mas

lauenturafu la loro ? Ad. Prima che ſi poteſſero ſcos

ſtare dalla nsue, furono dal ſuo ondeggiare ſommerfi.

lo prouedendo à gli altri,era uicino à pericolare,per

che non ui era rimaſa alcuna coſa atta à nuotare . An.

Vi haueuano luogo i foueri . Ad. In quel pericolo mi

Sarebbe ſtato piu caro il uile fouero , che un candeliera

d'oro . Guardandomi d'intorno mi fouenne della parte

rimasta de l'alboro, et non potendola damefolo cauas

reymi chiamo un compagno, o amenduefopra di quel

19.appoggiati, entralſemo nel mare , Eſſendo da L'onde

trauagliati,

.
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traudgliati, quelfacerdote che era dicorpo grandei

gettò tra noi ,che gridauamo,coſtui ci fara pericolare;

ma egli atl'incontro ci diſſe, ſtate di buono animo. Ida

dio ci aiuterà. An. Perche tardò egli tanto ? ad . An =

zi'egli era per honore aſpettato nelbattello co'l mondo

co Dominicano,& quantunque s'erano confeßati nella

naue inſieme, tuttauia eſſendon ſcordati alcune circos

ſtanze,mentre che ne l'orlo della naue hi affoluono l'un

l'altro , ilbattello andò à fondo , o questo minarró

Adamo. An. Che auenne di quel Dominicano? Ad.Co

ſtui( come narraua Adamo chiamato il diuino aiuto , fi

ſpogliò nudo,o ſipoſe a nuotare. An. Che fanti inuos

caua egli? Ad. Dominico,Tomafo , vicenzoget un ceta

to Pietro ,ma ſpetialmente fifidaua inſanta Caterina da

siena . An. Non ſi ricordaua' egli di Christo : Egli

harrebbe meglio nuotato,non gettando uia l'habito,per

chenon lo poteua conoſcere Caterina da siena. Segui

la narratione tua . Fßendo anchora trauagliati vicino

alla naue, l'alboro percoſe nel fianco quel che tenera il

finistro corno ,ilquale annego ,o adamo dettoglires

quiem eternam ,cõfortauami à mantenere la parte mia,

o à muouere i piedi gagliardamente. Tra tanto beues

uamo aſſai acqua falfa. coſi Nettuno ci appresto il bar

gno, o la beuanda ſalata: quantunque Adamo mi mo

Arò à questo un rimedio. An . In chemodo?Ad.Quan

do l'onda ueniua,egli abbaſſaua la testa, o chiudeua la

bocca. An. che gagliardo uecchio . Ad. Quando ha=

ueßimo nuotato buona pezza ſenza andare molto awan

ti. Adamo mi diße, ſta di buona uoglia , o perche era

egli alto di perſonaſentiua ilfondo.Io non bauendo ar

2
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dire diſperare tanto bene, gli dico , ſiamo tanto lontas

ni dal lito , che non potiamo fperare di ritrouare il

guado. Anzi diſſe eglijio tocco la terra co piedi . Ha .

uendo nuotato alquanto ,egli ſentendo il guado mi diſa

ſe.Tufe come ti pareio ti laſcio tutto l'alboro, perche

uoglio andare per ilguado: & aſpettato il ritornare de

l'onda la ſeguiua quanto poteua correre.Venendoli poi

contra l'onda appoggiandoſi le mani ſu le ginocchia,

ſoſteneual’empito del’onda,naſcõdendoſiſotto l'acqua,
come fanno i mergi ale anitre di nuouo tornando in

ſu l'onda ,egli fi leuaua & correua dietro à quella . Io

uedendo che gliriuſciua , mi poſi à fareil medeſimo.

Erano ne laſabbia alcuni,o ſiporgeano haſte longhe,

.con le quai fifostentauano contra le onde; e l'ultimo

porzea l’basta à colui chenuotaua . Cofi molti di noi

ſicuramente erauamo condotti al litto . An. Quanti ſe

ne faluarono ? Ad. Sette , ma due auicinati al fuogo

morirono . An. Quanti erauate in naue ? Ad. Cine

quantaotto. An. O crudo mare ,fuffe egli almeno ſta

to contento de le decime,che bastano à ifacerdoti.Ad.

Či uſarono quelle genti grande bumanitá dandoci alles

gramente lecoſe neceſſarie; albergo,fuogo, cibi,uesti,

o danari per il viaggio. An. Che gente era ? Ad. Di

Hollandia .An . Sono humanißimi , quantunque fiano

circondati da fiere nationi. An. Non nauicherai piu

à mio giudicio. Ad. Non gia , Se Dio non mi leua il

ceruello. An. 10 amo meglio di udire queste fauole,
che vederne la proud.

>
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Dialogo d'Hosterio.

BERTVLFO , GVLIELMO..

E. Onde quieneche molti uiandăti fifermano dua

gio non mi fermo,fin che peruengo oue ho destinato .

GV.Anzimimarauiglio come alcuno ſe ne poſſa pars

tire. BE. Con qual ragione! G. Perche questo è il luo.

go,di onde no fipuoteuano partice i çõpagni d'Vliſſe,

Q uiſono leferene. Niuno uiene meglio trattato à cas

ſa fua cheiui ne l'hosteria.Sta di continuo innáti á la.

tauola alcuna donna , che con motti piaceuoli rallegra

il conuito , ui ſono le donne belle. Primieramēte uiçs .

ne la madre di famiglia,la quale dice che ſtiamo di buo,

na uoglia , mangiamo lietamente. Segue poi la fix

gliuola di giocondo affetto o costumata,c .nel para.

lare tanto follazzeuole;che puotrebbe rallegrare quel

Stoico Catone. Ragiona ella non come å forastieri,ma

come ſe per longo tempo le fuffemoſtatifamigliari.B .

Conoſco l'humanità Francioſa. G. Ma perche fendoui

io,non puoteuano elleſempreſtarci innanti, hauendo à

fare le biſogue de la caſa, o ſalutare le altre tauole,

ſtaua di continuo una fanciulla ſpertaa ribattere ogni

motto,questa fasteniya la fauola, ſin che tornava la fie

gliuola ,perche la madre era hoggimai necchia. B. Coa

me era fornita la menja ? gia non ſiempie il ventre di

fauole. G.Tanto delicatamente ,cbemi marauiglio ,co

me poſſano allogiare per fiuil prezzo. Leuata la tauo

lazciintertengono con fauole,perclae non ci rincreſca,
A me
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à me pareua ditruouarmià caſa,non in uiaggio. BE.

Come ſtauano bene le camere: G . Sempre u'erano alquá

te giouanette lafciue, le quai ridendo ci dimandauano

s'haueuano drappiſporchi, i quali lietaméte lauauano ,

oriportauanli. Che piu ? Non ueděno iui altro, che

donne garzone,eccetto che ne la ſtalla,que tuttauis

fouente correuano le giouani. Ci abbracciano nel pars

tire, comeſe fufjemo de loro propij. B. Forſe questi

costumi piaceno à Franciofi , à me piu delettano i mas

ſchi costumi di Germania, G. lo non ui ſono mai pas=

ſato ,la onde pregoti che mi narri come raccogliono i

forastieri. B. Non ſi uſa in ogni luogo:ſi uſa quel mo

doisteſſo, ma io narreró quello che ho ueduto · Niuno

faluta chi arriua,per non mostrare d'inuitarlo , parens

dogli uiltà , & opra difdiceuole à lafeuerità Alemana.

Poi che hai chiamato un pezzo ,alcuno porge fuori la

testa de la ftuffa,come fala testugine de la ſua caſa. Biz

ſogna che dimandi à colui ſe poi alloggiare.Se egli nă

niegafai di eſſer riceuuto .Sedimandi de la ſtalla,timo

ſtrano con mano, iui poi à tuo modo gouernare il tuo

Cauallo,percbe niuno famiglio ui mette mano. Se l'hos

fteria é celebre,unfamiglio ti mostra laſtalla, et il luo

go per il canallo non molto cômodo, perche cõferuano

i piu cômodi à quei che hanno à uenire.Se ti lamenti ,in

contanēte udirai,truouati un'altra bosteria.Danno mal

uolentieri, parcamentefieno ne la città . Poi che hai

acconcio il cauallo ,uai ne la ſtuffa con iſtivali le baga

glie e co'l.fango , o questo fannolo tutti, G. Tra

Francioſi ti affegnano una camera,que poi ſpogliarti,

fciugari, oueroJtarti iaripoſo quando ti piaccia, BE.

ij Quinim3
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Quiui nõ ſifa queſto.Ne la ſtuffa ti caui iſtiualizmuti

le calze ſe ti pare,la camiſciao le ueste dala pioggia

bagnate appendi ne la ſtuffa, t'auicini al fuogo per

ſciugarti.Se ti uuoi lauare le manic'è l'acqua;mõda in

ĝuiſa, che ti biſogna þeſle fiate truouare altra acqua

per mondarti da quella lauatura. G. Comendo quegli
huomini da le delicie alieni. B. Se tu arriui la quarta

hora dopo mezzo di non cenerai innanti la nona, o à

lefiate la decima.Perchenon apparecchiano prima, che

ueggano tutti eſſer preſenti , per feruire à tutti in un

tratto. G. Cercano d'allegerire la fatica. B. Per ciofi

veggonotal hora in una ſtuffa ottanta o nonanta pedo

nii , cauallieri,mercanti, marinai, carrattieri, contadini,

fanciulli,femine,ſani o infermi. G. Questo ueraměte

e un uiuere cõmune. B, Vno fapettina il capo , l'altro

fi ſciuga il ſudore, che netta i ſtiuali, chi mandafuori

rutti di aglio. Non u'è minor confuſione de perſone et

lenguagi,che fuſje ne la torre di Babel.Se ueggono uno

d'altra natione, che mostri ne l'habito dignità, tutti lo

guardano ,confiderando,comeſe fuſſenuoua ſpecie d'ani

male condotta di Africa, molti poi che ſono à tauola

uoltandoſi in dietro lo guardano, ſcordandoſi di mana

giare. G. In Roma,in Parigi, in Vinegia,niuno ſi mas

rauiglia. B. Tra tanto non è lecito chiedere coſa alcu

na. Quando è molto tardi, la onde credeſi che niuno ui

debba arriuare,faßi innāti un famiglio uecchio cò bar

ba bianca ,tonduto il capo, di bruto uiſo et mal veſtito.

G. Cotai dourebbono porgere da bere à i cardinali. B.

Çoſtui gurdando intorno annouera tacitamente quanti

fono ne laſtuffa; e quanto fono in maggiornumero ,

tanto

a
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tāto piu ſcalda la ſtuffa,ancorach'el solefaccia grā

caldo.Giudicano elli ditrattare bene i forastieri,facen

doli ſudare bene. S'alcuno dal uapore offeſo, apprira

alquanto la fenestrazti uiene detto ,chiudi : ſeriſpondi,

nolo poſſo patire.Tu odi. Truouati unaltro albergo.

G. Giudicafi pericoloſo pigliare tanti uapori, mans

giarui ſtandoui piu bore. Taccio di rutti d'aglio, uens

toſità del corpo,corrotti uapori,e molti hāno infera

mità naſcoste, o ognimalattia è contagioſa . Molti

hanno la rogna Spagnuola,ouero Francioſa,quantung;

glie comune à tutte le nationi. Et penſo che ſia minore

il pericolo da quest’infermità,che non e da la lepra.Co

fidera mò quanto ui ſia il pericolo di pestilenza.B.So

no huomini robusti,ofi ridono di queste coſe. G. Ma

fono robuſti cõ pericolo de molti.B. Sono coſi auez=

zi, appartienſi ad un' animo costante à non mutarſi

diproposta.G.Gia moltianni uſauano quei di Bras

bantiale ſtuffe da lauarſi,le quai hora ſonotralaſciate,

perche questa nuoua rogna ci ha inſegnato à guardar

fene. B. Odi il rimanente.Torna poi quel barbato Gas

nimede,& apparecchia tante tauole,quāte gli pare che

- fia neceſſario. Direste le touaglie eſſere di canape,e tol

te da le uele.Si mettono per ogni tauola almeno otto à

mangiare. Chi ſanno il coſtume de la patria ,ſentano oue

piu gli piace,ne ui ſi fa differenza tra ricco ó pouero ,

feruo o patrone.G. Questa è l'antica ugualita, la qua

leè ſtata annullata da la tirannia:penſoche coſi uiueus

Christo con i ſuoideſcepoli. B. Poi che tutti ſono ſen

tati,corna quel brutto feruo,& annouera la cõpagnia,

dipoimette aciaſcunoun tagliere , o un cucchiaro di

m iij legno,

2
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legno ,dipoi un bicchiero di uetro, o appreſſoilparica

il quale da ciaſcuno ſi rimõda;ſin che cuocciono i cibi:

coſiſtanno a ſedere qualche fiata cerca un'bord. GV .

Non dimanda alcuno forastieredamangiare B. Nius

no che ſappia il costume del paeſe. Finalmente fi mette

il uinofumoſo ti ſo dire : tale doueuano bere i ſofisti,

tanto é liggere. S'alcuno forastiere dimanda altro uis

no per ſuoi danari, prima ſenza riſpondere gli fanno

wil mal uiſo ſepiu replica,rijpõdono.Quiüi fono allog

giati tanti Conti ☺ Marcheſi, ne mai alcuno ſi ha las

mentato del mio uino, ſe nõ ti piace, prouediti di un'ala

tra hosteria.Perche giudicano ſolamente nobili i loro

huomini, mostrano le loro arme o inſegne. Primd

dāno una ſupa in bruodo di carne al ſtomaco affamato,

o quando ſi mangia peſcezin bruodo de legumi, et por

un'altro bruodo. Seguono carni ricotte, o peſci riſcale

dati,& indi alcunoſolido cibo,ſin che ſatiato il ftos

maco ,mettono poi l'arroſto,ò peſci aleßi,delicati verde

mente, ma in questa parte ſono ſcarſi, « li lieuano tos

fto. Coſi temperano tutto il conuito con ſupa o mes

nestra,come uſano di fare chi rappreſentano fauole,che

ui intramettono canti o ſuoni.Maſtudiano che l'ultis

mo atto ſia ottimo. G. Questo appartienfi ancora ad

un buono poeta. B. Si giudicherebbe peccato s'alcuno

diceſſe, lieua questa tauolaniuno mangia. Biſognaſen

tare fin'al ſpacio ordinatoil quale egli miſuranocon

horrologijdiacqua. Finalmenteritorna quel birbato

Ouero l'hostiere, poco meglio in arneſe che il feruo,em

dimanda ſe ci manca niente. Portafi à l'hora di un uino

migliore,il quale è grato à cinciglioni,perche nõ paga

1
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Pin chi beue molto , che chibene poco. G. Mirabile

industria d'huomini. B. Quantunq; molti beuono due

cotanto ,come pagano. Prima che ſi finiſca il conuito ,

odeļi un gran ſtrepito, poi che fono ſcaldati dal uino .

V'entrano à le fiate alcuni boffoni , generatione biafie

meuole, ma grata ſommamente à gli Alemani. Et fanie

no co'l canto , co'l ſtrepito ,o battere de mani, che dis

resti la fluffa uoler rouinare,ne ſipuo udire chi parla .

A l'hora gli pare uiuere foauemente ,e ogniuno mal

fuo grado ui conuien ſtare molto tardi. G. Fa fine del

condito;perchea me ancora rincrefce di tāta longhez *

za. B. Leuate il formazzo, il quale non gli gusta,ſe

non è pieno di uermi, faſſe innanti qual barbato con un

uafo da mangiare,nel qualeſono dipinti con creta cera

chi o mezzi cerchi, meſſolo in tauola ,fta cheto get

di mala uoglia,che ti parrebbe Caro. Chi conoſcono la

dipinturazulmetfonodanari uno dopo l'altro,ſin che ſi

riempie. Hauendo poi notato che gli hanno posto alció

nis fa tacitamenteil ſuo conto . G. Se glie di piu ? B.

A le fiate lo rendono. G. Non ſi lamenta alcuno di fţe

deretroppo ? B. Niano, perche gli uiene detto : qual

buono ſei tu ? Non pagherai piùcle gli altri. G.Lis

bera generatione di huomini. B. Salcuno ſtanco da

viaggio defiaſſe di andare a dormire;é astretto ad aſpet

tare gli altri. G. Parmi vedere la città di Platone. B.

A l'hora mostraſi à cadauno il filo letto , ne'ui è altro

di che ti poßi feruire,ne rubbarlo . G. Sono mõdi quei

luoghi? B. Come nel conuito , le lenzuola per quentus

Ma non ſonoſtati lauati gia ſei meſi. G : Che ſi fa dei

Caualli ? B. Sono trattati come gli huomini con poco

milj riguardo.
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riguardo. G. Vſaſi questo trattamčto in tutto'l paeſe!

B. Altruoue piu ciuilmente,altroue peggio , ma genes

ralmente ſi conformano in ogni luogo. G. Voi ch'io

ti narri come ſi trattano i forastieri ne la Lombardia

parte d'Italia , in Spagna,in Inghilterra, in Vualia.Per

che Ingleſi partecipano de i costumi Alemani Fran

ciofi,comequei,che ſono d'amendue queste generationi

meſcolati. Vuali diconocheſono defcefi da ingleſi. B.

Narrami di gratia. Perche non mai ſono ſtato in quelle

parte. G. Hora non ho tempo,perche bămi imposto il

marinaro che mi truoui à lanaue à l'hora terza,altras

mente ch'io resterò in terra ,et egli ha le mie bagaglie,

un'altrafiata ragionaremo piu adagio.

Dialogo di ungiovane,o d'una meretrice.
1

LV CRETIA, SOFRONIO.

7

L)
v. o piaceuole Sofronio,ſei pur tornato à noi:

parmi che ſia un'età ,nõ ti conoſceua à prima gion

ta. So. Perche o mia Lucretia ? LV . Perche ſei torna

to con barba . Che fai tu cuor mio?tu mi pari piu fes

uera del ſolito. So. Deſidero parlarti da ſolo à fola.

LV . Non ſiamonoiſolidolcezza mia ? SO. Andiamo

in piu ſegreto luogo. LV. Riteriamoſi ne la camera

piu à dentro:questo luogo non mi pare ben ſegreto.

LV. Onde hai preſo tāta uergogna ? Io ho un cameris

no oue ripongo le mie uesti, il quale è oſcuro in guiſa
ė

che non ci uedrāno inſieme. So. Guarda ſe n'è alcuna

fiſſura. Ecci alcuno che ci poſſa udire? LV . Non e' ¿

pure

.
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S.

pureuna moſci. che ſtaiin dubbio : so. Dimmi non ci

uede Iddio ? L. Egli uede il tutto.S. Et ci ueggono gli

angeli ? L. Niuno ſipuo naſcondere da gli occhi loro .

'S. Perchenon ſ uergognano gli huomini di peccare

innantià Dio ,& à gli angeli, &fi uergognano de gli

altri buomini? L. sei uenuto quiui apredicare. uestite

Phabito diFranceſcomonta in pergamo, o ſtaremo ad

udirti. S. Non miſchiuerai difar questo, quando io ti

poteſſe riuocare da questa uita miſera et fozza.L.Biſo

gna pureuiuere di qualche arte. Noiuiuiamo di questo

fondo . S. vorrei ò mia Lucretia , che laſciata daparte

queſta ſciocchezza,conſiderasti la coſa meco. L. Rifer

uati la tua predica ad altro tempo,hora uiuiamo in fol

lazzo. s. Tu perguadagnofai tāti errori.L. Glie cofi.

S. 10 ti darò quattro tanto ſe mi vuoi obedire . L. che

uuoi dire ? S. Dimmi,hai alcuna nimica : L. Molte . S.

Et tu ne hai in odio molte ? L. come é il loro merito .

S. Non gli faresti tu piacere ? L. Piu tosto gli darei

il ueleno. s. Penſa teco ſteßa,che non gli puoi farecos

fa piu grata,che uederti in questa miſeraſózza ui

ta . Et chepeggio puoi tu fare à quelle che ti amano ?

* L . coſi era il mio destino . S. Tu t'haiſpontaneamente

pigliato quel diſconcio, che ſi dà à quelli che uengono

confinati nelle iſole ,ò nelle ultime parti. L. che coſa ė

questo ? S. Non haitu rifiutato padre, madre, fratelli,

forelle , o altri conſanguinei, ? Elli ſi vergognano di

te;es lu non ardifci di andarli innanti.L . Anzi ho mua

tato felicemente i miei affetti , e in luogo di pochi ho

moltifratelli,delliquali fri tu uno . S. Laſcia i ſcherzi,

o confidera meglio il caſo tuo . Quella cheha tanti
amici
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umici non ne ha alcuno. Quei chevengono àte,non it

hanno per amica,ma per un uaſo da ſcaricarf.confiden

ra in che miſeria ti ſei gettata: Christo ti amo inguiſas

che ti ricomperó co'l ſuo fangue, uolſe chefosti par

tecipe della gloria celeſte: O tu ti fai un destro , que li

"tengono à purgare ſporchi;fozzi , rognoh , pieni

d'ogni immonditia . Et fe non hai pigliato la rogna Spå

gnuola ,non tarderai troppo ,o alhora farui infelicifa

fima,o quantunque ti ſuccedeſſe ogni altra coſa ſecon

do il difio ,o fosti ricca ,et di buonafama,tuttauia als

tro non farai,che un uiuo corpo morto . Spiaceuati di

obedire alla madre,hora tu ferui aduna brutta ruffias

na:Rintreſceuati udire gli auiſi del padre,quiui fouens

te fei battuta da embriachi,et pazzi lufſoriofi. Non

uoleui lauorare in caſaper guadagnarti il uiuere,quia

ni tu ſostieni tanti tumulti o vigilie à mal tuo grado .

1. Onde é uenuto questo nuouo predicatore ? Si Penfal

beneche questa bellezza,laquale tifa amaresmancherà

in breue tempo chefarai all'hora ó miſera?Qual puz

za farà di te piu ſprezzata ,diuenterai di meretrice ruf

fiana ;benche non tocca à tutti cotal dignità , et ſe ti toc

caſſe , che arte e piu fcelerata o diabolica ? Lá Gli e il

uero ciò che tu di,ma onde ti é uenuta questa ſantita, il

quale ſoleui eſſere un cianciatore ? Niuno ueniua à me

piu ſpeſſo , fuori d'ogni tempo : odo che ſei ſtato a

Roma. S. Vi ſono ſtato. L. Sogliono gli buomini ris

tornare d'indi peggiori,nonſo come di te fia auuenuto

il contrario.s. Perche non ſono ito à Roma con quetz

l'animo ,che ui uanno gli altri, che ui vanno per ritor's

nare peggiori, es à questo s'apprestano molte occafios

>
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hi. 10fono ito con un'huomo da bene , portando měco

Leuangelio da Eraſmo tradotto . L. Da Eraſmo? Diceſi

chegliemezzo heretico.S. E uenuta fin qui la ſua fas

ma ? L. Gli e celebre appo noi. S. L'hai tu ueduto : L.

Nongia ,ma uorrei bauerlo ueduto , come chen'babbia

udito dire male aßai S. Da huomini cattiui ? L. Anzi

da Reuerendiji cui nomi taccio , perche fe te ne parlafe

f ,il mio guadagno ſciemerebbe. S. Dillo ſicuramente.

2. Odi nell'orecchia. S. Sciocca;non fiamo ſoli? fons

fe non uuoi che Iddio ci oda? Sei pietoſa meretrice ,poi

che fai elemofina à mendichi a L. Anzi io piglio piti

guadagno da questi mendichi, che da uoi ricchi. S. Eli

spogliano le buonematrone,per fpargere inuoi cattive

meretrici. L. Raggionami del libro. S. Farollo , 6ė

meglio. Paolo che non ſa mentireinſegna in quel libro,

che ne meretrici, ne fornicatori posſederanno il regno

de cieli. Letto questo cominciaia penſare meco Steßo.

io aſpetto poca heredità da mio padre, tuttauia uorrei

pix tosto rifiutare tutte le meretrici,che uenire esheres

dato dal padre, quanto piu importa eſſere esherès

dato dal padre celesteskt porgono aiuto le leggi cons

tro il padre chepriua il figliuolo , onaſe ci caccia ide

dio dal cielo ,nonui é alcuno rifugiolaonde mi diſpo

fidi non meſcolarmi piu con meretrici: L. Io non po

trei astenermi . S. Gli è buono principio defiare da

douero di astenerſi . Finalmente l'ultimo rifugio e la

moglie: Nella penitentiaria in Roma confeſſai ogni mio

errore, mi eshortò il facerdote alla fobria uita , alla

facra lettione ,ad orarefouente ; & non dandomi altro

fupplicio ,che di dire innanti all'altar grande in ginoce •

7

chione
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chione il pſalmo Miferere, et di offerire s'haueua il mo

do un carlino a qualche pouero.stādo io marauiglia

to , che per tante fornicationim'haueſſe dato coſi leg.

giere castigo , egli riſpoſe follazzeuolmente dicendo.

Figliuolo ſe ti penti ueramente, et muti uita non mi cus

ro di affligerti,ma ſe tu ſegui il peccato , eſſa luşurid

darotti bene il fupplicio,anchora che no te lo commet

ta un ſacerdote. Tu mi uedi con gli occhi lagrimanti,

- il corpo tremante,o piegato, gia fui cometu ti accuſi

eſſer ſtato,ma me ne ſono ritratto . L. Io quanto uegs

go bo perduto il mio Sofranio . S. Anzi l'hai guada

gnato,percheprima egli era perduto , non eßendo à ſe

ne à te amico .Hor egli ti ama ueramente , e deſiderà

latua ſalute. L. Che uuoi ch'io faccia ? s . che ti parti

tantosto da questa guiſa di uiuere. Sei anchora giouds

netta,puoſsilauare la macchia ,che hai contratta , ouce

-ro maritarti , io ti darò alquanta parte di dotta , o

entra nel monisteroche riceui talifallite , ouero entra

in caſa di qualche matrona honesta. Io ti prometto d'afs

faticarmi,percheti rieſca. L. Tu Sofronio prouedi,io

ſeguirò il tuo conſiglio . S. Lieuati pur di qui al pres

fente . L. cofi tosto ? S. Perche non piu tosto hoggi

che dimane? quando che il pericolo ſta nella tardanza.

" L. Oue andaró? S. Raccogli ogni coſa tua , o darras

mela queſta ſera, io la mandaro ad una honesta donna,

: o poco appreßo te la condurrò fingendo di andare à

paſſo. Starai con quella donna à mieſpeſe naſcosta, fin

che ti prouederó, il chefra in breue . L. Io mi do nelle

tuemani. S. Ne farai lieta per l'auenire.

है
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tone,inuitati,Margherità, Carino , Eubulo ,

sbrulio , Parthenio , Toppofer

uo de Hilario .

H.

.
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1. Vn leggiere apparecchio rallegra l'animo.L .

Hai dato tristo augurio alla cena. H. sia lonta

na ogni tristezza ,ma come penſitu queſto: L. Sanguis

nolenti lambi non ſiconfanno ad un conuito . c. Gli e

certo che le mufeſono preſenti ,poi che ci caſcano i uers

fi fenza penfarui . H. Quantunque i uerfi lambi fus

rono truouati à ſtracciare l'altrui fama , tuttauiadis

poi hanno feruito ad ogni materia . O peppone de

l'borto noſtro : accoti fattuche baſſedi tenero ſugo:

chi non apprezza piu queſte delitieche murene,&ala

tri peſci delicati ? C. Segli è lecito parlare in un cons

* uito poeticoquelle che tu giudichi eſſer lattuche,ſono

bietole. H. Non lo uoglia iddio , c . Gliè coſi,guarda

la ſua figura,o che nonfaſugo come latte, le tenes

recoſte. H. Mifarai ſtare in dubbio, chiama la fantes

ſca.Margaritafuria infernaleche capriccio ti hamoje

ſo à porci innanti bietole per lattuche . M. L'ho fatto

à Studio . H. Percheſtriga ? M. Voleua pruouare ſe

tra tanti poeti ui era chi conoſceße le bietole dalle lata

tuche , perche ſono certo , che tu non le conoſci, Dia

temi di gratia,chi ha compreſo che fuffero bietole . I.

Cratone. M. M’indouinaua,che nonſe n'haueua auedu

to un poeta. H. Sefarai altrafiata queſto ,chiamerotti

per

.

.
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per Margareta Blitea. I. Ha haho . M. Queſti nomi

non mifannopiu graßa,ò magra . Egli m'inuita nome

uenti fiate al di,quando mi uuole loſing are , mi chiama

Galathea,Ėutherpe,calliope,Callirhoe, Meliſſa,venere,

Minerua , tai altyi nomi.Ma oue fiſdegna, incontas

nente mi chiama Tiſifone , Megera , Aletto , Meduſa ,

Bjuci, ogn'altro nome,che gli mette innanti la coles

44. H. Partiti in mala uentura con le tue bietole , M.

Perche m'bai chiamato ? H. Percbe tornasti adietro.

M.Gli e un prouerbio,che piu malageuolmente fi chia

ma un cattiuo ſpirito , che non ſicaccia .I. a tempo.

come ſtai Hilario : gli è neceſſario che tu dichi un uere

fo magico per cacciarla.Il. Accolo. Puggite ó catarels

le che ui ſegue il lupo. M. che ditu è ufopos C. Guare

dati Hilario,ella ti daràunſchiaffo. L'hai coſe caccide

ta co'l tuo Greco uerſo ó ſolennemagos H. Chepenfio

tu ó Cratone,che ſia costei ? barrei cacciati con questo

uerfo diece mali fpiriti. M. Io Aimo poco i tuoi uerfa

Greci . H. Biſogna uſare il ſtrepito magico , ouero la

uerga di Mercurio . C. Margareta , tu ſai che i poeti

fono aſpirati dallu diuinità,per non li chiamare furios

fila onde priegoti che laſci i contrasti, et ci trattifom

mamente in questa cena . M. Che bo àfare con questi

uerſi ? Speffe fiate quando biſogna andare alla beccset

riasegli non hauendo danari ,canta uerſ. C. Vfino ques

fto i poeti.mafa come ti dico. M. Io faro per tuo amo

Fe,percheti conoſco huomo da bene,il quale non ti hai

fciugato il cervello in queste pazzie, cf marauigliomi

come ti ſei abbattuto in costoro . C. Come penſituques

Ao? M.Perche fu bai il naſo graßa,gli occhi rilucens

ti,
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Hi, il capo pienodi ſugo.Guarda il naſo di costui,es

quel riſo amaro . C. Priegoti cara Margareta che ti

plachi per amor mio . M. Io me ne uo , ne percio uo=

glio che alcuno de gli altri me ne renda gratie. H.Ela,

la è partita. M. Non tanto ſono allontanata ch'io non.

ti ada. T. Ela é in cucina,mormora fecoſteſa. Ca

Tu hai unafantefca linguacciuta , H, Vna ferua debbe

hauere tre conditioni,che ſia fedele , brutta ( . feroce,

che ſi chiama dal;uolgo cattiua . La fedele non ſciema

la robba,quella che è brutta , non uiene cercata da gli

altri:la feroce tien la ragion del patrone,il che ſicons

uien fare alle fiate non pure con la lingua , ma etiandia

con lemani. La mia ba due di queste conditioni,che gli

ė brutta Oferoce ,ma della fedeltà ſto in dubbio.Co

Habbiamo udito la lingua,matemevamo che non ti bats

teſſe. H. Pigliati delle pepone,che delle lattuche ſiamo

Spacciati . perche s'io, gli chiedeſſe lattuche , ci darebba

garzi.Eccoui meloni, ſe me piace ad alcuno ,♡ i fichi

hora tolti dell'albero,come testifica il latte nel grema

bo. si costuma di bere acqua dopo i fichi , accio non ſi

attacchino al ſtomaco : pigliatela di quel chiaro fonte

freddiſsima, et fiabuona à temperare il uino.c.Non fa

s'io temperi il uino con l'acqua, o l'acqua co'l uino , il

quale per mio giuditio écauato di quello medeſimo fon

te delle muſe . H. Cotal uino uale à ſottigliare gl'inges

gni de poeti.. uoi craſsi di potenti uini ui dilettati, H.

Fuße almeno quel ricco Craßo. H. 10 uorrei piu tosto

effer Codro , Ollero Ennio . M. O costumi ueramente

poetici. Nellaſoglia giuocamo alla mora, Ċ pigliang

il libro.Gli è meglioconferuare il giuoco ,le lettes

re nel

.
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re'nel fine del mangiare.C.Dacci buono conſiglio Mar

garita,poi che ſiaacchetato il ſtomaco giuocheremo.

H. Vedete un conuito poetico,tre forte di uoua, aleſsi,

arrostiti,o fritti ,tutti ſono naſciuti tra duoi giorni.

P. 10 non poſſo mangiare butiro ,ma li mangierò con

oglio. H. Toppo intendi da Margaritaſe fono fritti

in oglio ,ò butiro. T. Dice ella ne in oglio, ne in buti

ro. H. In che adunqueſono fritti? C. La riſposta é cons

forme alla dimanda . che difficultà è diſcernere l'oglio

dal butiro , fpetialmente à chi difcerne coſi ageuolmen

te la lattuca dalle bietole? H. Hauete l'ouatione, ſegui

rà iltrionfo. Toppo guarda intorno . Quante coſe ui

mancano ? T. Molte. H. Queste coſe uorrebbono ef

fer condite , accioche ſi temperaſſe il caldo . T. Quale

uuoi ? H. Digli che ci mandi ſugo de le uitici pestate.

T. Dirollo.H . Perche tornitu ſenza ?T. Dice ella che

non ſi ſpreme ſugo di uitice . L. Oferua accorta. S.

Condiremo le nostre uoua con fauoli . Io ho truouato

nella ode di Horatio malamente interpretatononpure

da Mancinello , og da tutti i piu nuoui eſpoſitori , ma

etiandio da Porfirione, o é doueegli canta in biafimo

di Canidia,laquale haueua prima commendata . H. Gli

è qui unagallina aſſai graſſa, ch'ha partorito uoua dies

ce anni, o couato i pollicini. C. Non ſi doueva uccis

dere. Ca.Se gli è lecito meſcolarui alcuna coſa de i piu

feueri ſtudij. Io ho una ſentenza .H.Perchenon ſia trop

po maninconica. Ca. Pur dianzi ho cominciato à lege

gerel'epistole di Seneca, o ho truouato nel principio

questafentenza. Se uorrai attendere perdono gran par

tedellauita chi operano male, grandiſsima parte à chi
niente
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niente operano , e tutta chi operano altro . In questa

fentenza ui e non ſo che argutid , laquale io non com

prendo. LE. L'indouinarò ſe ti piace. C. Si ueraměte.

LE. Niuno pecca in perpetuo. Et tuttauia con uiuere

lufjuriofo ,con ambitione o altri uitij, gră parte de la

uita uadi male, ma perdono maggior parte de la uita ,

che nonfanno opraalcuna .Quei diremo nõ fare opra

alcuna,non che ſtiano in otio ,ma che ſi occupano in co

ſefriuole, che non giouano à lafelicità.Colui diceſi fa

re altra coſa , il quale non attende à cio che fa. Perdeſi

adung tutta la vita perche quando diano opra à uitij,

ò à coſefriuolefacciamo altro, & quãdo ſtudiamo Fi=

loſofia ſenza ſtare attěti,et penſaruida douero.Se ques

ſta poſitione non ui aggrada.Si annoueri questa ſens

tenza di Seneca tra quelle , che ſono dannate da Aulo

Gellio ,comeſcioccamente argute. H. A me piace mols

to .Tuttavia mangiamo la gallina:non u'ingannate, che

nõ u'è altro da mangiare,ofi confa co'l prencipio la

fine. Glié uitupereuole il dāno ,che ſi patiſce per dapos

cagine. Et cio manifesta questaſentenza tripartita, Et

parmi che poco dipoi uiſia uno errore: Non ueg =

giamo di lontano la morte.buona parte di quella è gia

paſſata ,parmi cheſi deuea leggere Veggiamola mors

te.Perche ueggiamo di lontano le coſe che ſonoſcosta

te,quando che la morte in buona parte é paſſata oltre

noi. H. Oueé il mio Toppo ?T. Glic quà. H. Di à

Margareta che ci manda le frutte. H. Ritorni ſenza

eſſe? T. Ela dice che non ſe ha penſato defrutti, et che

fiete ſtati aſſai à tauola. H. Io temo che ſe ſtiamo piu

quiui àfiloſofare,ella nõ ſi riuerfi la tauola ,come fece

Xantipe

2
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Xantipe à Socrate , la onde fia meglio che cogliamo i

frutti ne l'horto : iui paſſeggiaremo et ragionaremo pix

liberamente. Pigli ciaſcuno de l'albero cio che gli pias

ce. I. Glie buono cõliglio. H. Iui é un fonte piu foauę

di ogni uino . C. Come fai che il tuo horto è meglio

ornato che la ſala?H.Perche é visto piu ſpeſſo. Rigliate

di cio che ui aggrada . Habbiamo caminato aſſal; uo

gliamofedere ſotto questa tilia, o chiamaruilemuſe?

P. Faciafi. H. Piglieremo da l’horto la materia di par

lare. P. Se comincierai, ti ſeguiremo. H. Colui fa al

contrario il cui horta con delitie riſplende,er ha l'ani

mo d'ogni uertù ſcarico epriuo.L.Crederemo che fias

no preſenti le Mufe,fe farai la medeſima ſentéza in uer

ſo.H. Questo mi è piu facile che mutare argento in

oro. L. Dilla adunque. HI.

Quando riſplende l'horto à uarijfiori,

Et l'animo ſi truoua tutto uoto

D'ogni uertů ,costui fa à la riuerſcia.

Eccoui il uerfo ſenza le Mufec Apollo. Ma lo giudi

cherò elegante,ſe ciaſcuno di uoifarà in uerſo la mede

fima ſentéza à uarij modi.L. Che premio harrà il uets

torioſo? H. Questo cesto pieno di pami,foßine,ceriſe,

neſpoli ,ò peri,o d'altro che piu u'aggrada.L. Chi fa=

ràil giudice? H. Cratone. Et per cio egli non contene

derà,perche meglio poſſa aſcoltare. C. Penſo che hars

rete tale giudice quale hebbe il cuco o il luſignuolo,

contendendo del cantare. H. Basta che tu ſei grato a

tutti. 1. comincia Leonardo. LE.

Colui che ha l'horto à uarijfiori dipinto

D'herbe o defrutti, o nonſtudia d'ornarft

L'animo
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L'animo di uertů, costui ſi mostra

Di ſinistro giudicio ,o poco accorto .

HI. Carino ſi rode Lugna, udiremo uerfi ben cõposti.

CAR. Non u'é arteficio alcuno.

s'alcun ſtudia d'hauer l'horto fiorito

Et ben piantato,ſenza pigliar cura

D'ornarſi il petto ,fipuo dir che fa

D'ingegno uoto reuerſciata mente.

HI. Non t'hai roduto l’ugna in uano , EV. Perche

l'ordine à me tocça, dirò come poſſo.

Ogn'un che pone ogniſuo ſtudio afare,

che l'horto ſplenda di delitie pieno,

Et non ſicura che lampeggi al tutto

Confiori di uertůlä miglior parte,

Mostra che fiad'ogni giudicio priuo.

Nonfa mestieri di ſtimolare Sbruglio, perche egli mă

dafuori uerfi , che molte fiate gli cadono di mano À

l'improuifo. SB.

Colui che l'horto tien ben culto e florido ,

E laſcia l'intellettoche da roui

Etſpine d'ingnoranza fia cuoperto,

Porta di ceruel ſano il capo ſciemo.

PA. Ciaſcun che mette ogn’opra à coltiuare

L'horto con uariepiante,e non s'ingegna

D’ornar ſi l'intelletto ,ſi puo dire

Ch'egliſia unbuomſtampato à la riuerſcid.

HI.Hora ueggiamo quai detti ſententiofi fi posſono

Eduare da quest'horto . I. Nonfia malegeuole, poi che

glie ſiricco.Darāmi questo rofaro materia diragios

Nare . Si come il fplendorede laroſa é breue, coſi corre

11 ij veloce
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Heloce la giouentu. Se ti affretti a ſpiccare la roſa,pri

ma chemarciſca ,quãto piu dei ſtudiare che nõ trappaßi

ſenza frutto la giouenti : H. Questa è materia da uera

Sificarui ſopra. C. fi come ogni albero ha i ſuoi propij

frutti, cofi ueggiamo in ciaſcuno buomo i particolari

doni naturali.E. si come la terra coltiuata genera co

piofifrutti,ci laſciata in ripoſo produce roui jpis

ne. Coſi l'ingegno humano effercitato con ottimiſtudij

produce molteuertù, o laſciato in otiogerminamol

ti uitij. S. L'orto.s'ha da coltiuare ogn'anno, ma l'in =

telletto ornato bene unafiata di ottimi ſtudij , fioriſce

Querdeggia in perpetuo. P. Si come l'amenità degli

borti non ricchiama l'animo da gli honesti ſtudij,anzi

piu tosto ne gli inuita , cofi debbonſi cercare giuochi

o ſcherzi , che non ſiano lontani dal ſtudio. H. 10

weggo una copia di ſentenze.Torniamo àuerfificare,

mafia meglio per mio auiſo chefacciamo la primaſen

tenza in uerſi Grechi,come le facemoin Latini, gli

dara prencipio Leonardo auuezzo gia buon tempo că

le Greche mufe, L. Farõmi daſciocco,

S'alcuno attendefol che l'horto ſia

Fiorito e uago, e d'ogni ſcielta pianta

Fornito ,e non ſicura ogn’hor d'ornare

La miglior parteſua, mostra cheſtima

Il corrutibilfrutto piu che quello

Che naſce dal ſaper de l'intelletto,

Io ho cominciato,fegua chi uuole. Ma io ueggo Mar

gareta che ci uiene a truouare, forſe portandoci qual

chedelitie. H. Engannami questa mia furia facendo

queſto. Che portitusM. Senape co'l quale conciate i

nostri
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vostri frutti, non uiuergognate noi à cicalare quiui,

tſſendo paſſato buona partede la notte,uoi poeti etiãs

dio ciartate fuor di propoſito à guiſa di femine? CR.

Margareta cida buono auifo , glië homai tempo che

ogn'uno ſi riduca al propioalbergo, un'altra fiata cõs

ſumeremo un giorno intiero in questa maniera di cons

tendere. H. A cui darai tù il preinio? C. Al preſente

per me lo piglio , quádo che io ſolo ho hauuto la uet

toria. H. Come puoi hauer uinto, poi che non hai con

tenduto? C. 10 houinto Margareta il che non ha poc

tuto fare alcuno di uoi. C. O Hilario egli ha ragione,

per cio portiſ uia la corba.

783

Eſamine cerca la fede.

AVLO, BARBATIA.

A
V. Sogliono cantare ifancitli : ſaluta uolotieri.

Ma non ſo come ſia conueneuole ch'io ti faluti:

BA. Vorei piu tosto che mi fuſſe data la ſalute , che

detta. Ma perche dici tu questo ? A.Se lo uuoi ſapere,

tu mi puzzi di ſolfo o di ſaetta di Gioue. B. Truouăſi

i gioui nociui le triste ſaette, e molto diſimili da

quelle che ci predicono alcuna coſa :maper mio aulſo

tu uuoi dire de la ſcommunica. Io ho udito horribili

tuoni, ma nõ ho ſentito il colpo de la ſaetta. A. Come

puo eſſere? B. Perche padiſco comeprima faceua ,

dormo chetaméte. A. L'infermità ſi giudica piggiore,

quando non ſiſente.Ma queſtefaette che tu chiami ſens

ka ragione,percuotono i monti e'l mare. B. Si uerame

#ij te,ma

.
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te ,ma i colpi rieſcono in udno. Il uetro et il uafo di mo

tallo parimente lampeggia. A. Questo nodimeno ſpas

uenta. B. Forſe i fanciulli: Iddio folo ha la faetta.că la

quale ſi percuote l'anima. A. Se Iddio e nel ſuo uicas

rio? B. Piacciagli de eſſerci. A. Anzi molti fi maras

vigliano come tu non sij bozgimai piu che un carbone

arrido e trito . B. Quädo io fuffe tale ,doueuaſi ſtudias

re piu ſollecitaměte di ſaluare me perduto, ſe gli piace

la dottrina Euägelica. A. Debbeſi defiare che fiſalui,

ma non ſalutarlo à fine che ſendo ſcõmunicato, fi uergo

gni o ammendi. B. Se coſifaceua Iddio cõ noi ,erauas

mo morti tutti. Perche eſſendo noi a lui nimici, idolda

tri, oſoldati di Satana,cioé in ogni guiſa ſcõmunica

tijegli à l'hora parlò con noi per il ſuo figliuolo ,et cõ

il fuo parlare ci diede uita . A. Glie il uero. B. Anzi

non bene riuſcirebbe à gli infermi fe'l niedico nongli

parlaſſe ogni fiata cheſono de l'infermità grauati anzi

è piu cõueneuole ,che ui ſi truoui il medico à quel tépo.

A. Io temo che tu piu tosto mi attacchi de la tua mae

lattia ,cha che io ti riſani. Auienefouente che il medico

andando à uedere unfrenetico,ė astretto à diuenire cos

battente. B. Questofißi ne le infermità del corpo ,ma

in quelle de l'animo hai ſempre in pronto lamedicina,

cioè un fermo propoſito di non ſcostarti dal uero und

fiata accettato . Finalměte che ti temi di combattere,oue

ſolamenteſi coiitende di parole. A. Cõimendarei la tua

ragione,quando uifuſeſperanzadi āmendarti.B . Glie

un prouerbio,che libera de l'huomo , mentre che glie

spirito,e ſecondo Paolo: La caritaſpera ogni coſa. A.

Mi dai buono quiſo, per cio giudico eſſer bene,ch'io
ragioni
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ragioni teco alquanto sono al uolgo odiofi chi cercaa

nodegli altruifattizma questo ſi comenda ne i medici,

cbeſpiano d'ogni coſa. B. Dimādamiſe uoida cielo fin

interra. A. Faronne la pruoua , par che mi riſpondi

quello che hai ne l'animó. B. Io ti prometto pur ch'io

ſappia di che m'hai ad interrogare.A.Del Credo chias ,

matode gli apostoli. B. Se mi truoui errare in questo;

nõrifuto che mi tenghi per nimico di Christo. A. Cre

dity in Dio padre, che ha creato cielo O terra : B. Et

tutto cio,che è compreſo nel cielo o ne la terra,inſies

me con gli angeli. A. Che intenditu nominando Iddio ?

B. Io mi auifo che egliſia una mente eterna ſenza pre

cipio es. fine, cheniuna coſa poßi efſermaggiore,ne

piu fauia,nedi maggior bonta. A. Pietoſa riſposta in

uero. B. La quale ha con uno ſuo cenno omnipotente.

creato cio che fiuede.con mirabile fapiéza,e tempera

O gouerna il tutto con ſua bontà paſce conferua il

tutto,e ha ricomperato gratioſamente la generatione

humana per il peccato perduta. A. Queste ſono le tre

coſe prencipali in Dio .Ma chefrutto piglitu di queſta

cognitione? B. Quando mi penſo che gliè omnipotěte,

me gli ſottopongo al tutto , quando che ogni humanis

altezza é nulla,hauendo riguardo a la fua maestà. Dia

poi fidandomial tutto in lui,credo quelloche narrano

di lui le ſcritture fagre, che debba riuſcire cio che

egli ha promeſſo, quando egli puo fare co'l cenno cio

che uuole,oime che à l'huomo paia impoßibile. Et cofi

nõ mi fidando ne le mieforze,ſto pēdente da lui in ogni

coſa,perche puoil tutto. Quando conſidero la ſua ſaa

pienza,non mi arrogo diſapere:la ondecredo che egli

milj faccia

.

E
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faccia ogni coſa dirittamente con giusta ragione,

quãtung; paia al giudicio humanoſcocia et men giuſta.

Hiuento l'occhio à la ſua bontà,ueggo nõ eſſere inme

coſa alcuna,che non ſia debitrice à ſuoi liberali benes

ficij : 0 mi do à credere che non fia peccato alcuno hi

greue,il quale egli non perdoni, pur che l'huomo ſe ne

penti,& che egli nõ ſia per negare alcuna gratia ,à chi

cõ fiducia la chiede. A. Parti che basti à credere dilui

questo? B. Nongiana pongo in lui ſolo ogni miafix

ducia o ſperanza,ſprezzando Satana co ogni idolaz

tria, ogni arte magica. Adoro lui ſolo, no gli mettē

do innanti,ne ragguagliandoli alcuna coſa,non angeli,

non padre ó madre,no figliuoli,non la moglie ò il prin

cipe,non le ricchezzeó gli honori , ne anco i piaceri:

®ſono presto di morire per fica glorid ,tenědo per cer

to che non puo perire colui che altutto ſe gli cõmette.

A. Adūaz tu adori temi et amifolo Iddio ? B.S'io hono

Toge temo altro che lui, l'amo ,temo, et bonoro per fuo

dinore,referēdo ogni mio fucceffo à ſua gloria ſia lieto

ò tristo, uita ò morte. A. Il tuo parlare fin' ad bora ė

da fedele cheſentitu de la ſeconda perſona? B. Interros

gami. A. Creditu che Gieſu fia Dio a huomo? B. Lo

credo. A. Come è ſtato poßibile che il medeſimo fuſſe

Iddio immortale,o buomo mortale? B. Questa à lui

è ſtata coſafacile, quando che egli puo cio che uuole.

Et per li diuina natura che egli ba co'l padre medefic

mente attribuiſco al figliuolo la grandezza , ſapiens

za bontà , che aſſegno alpadre: ſe non che è pas

ruto al padre di creare ogni coſa adonarcela per il

figliuolo. A. Perche ragione le ſacre lettere chiamas
no
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no figliuolo piuſpeſſo il signore che Dio ? B. Perche

Iddio é nome di auttorità o principato, che ſpecials

mente fi conuiene al padre , il quale è il ſemplice

principiozefonte de la deità. Et fignore é uoce di Rex

dentore,& liberatore, quantunqueil padre anchora ci

ha ricomperati per il figliuolo, o il figliuolo é Iddio,

ma da iddio padrezit quale folo da niuno dipēde ,et ots

tiene il luogo prēcipale ne le perſone diuine.A. Adune

que ti fidi anco in Gieſu , quando che dice il profeta.

Maladetto fia l'huomo , che ſi fida nell'huomo ? B. Afi ?

quest'huomo è data la potesta in cielo,co in terra , che

nel ſuo nome ſi pieghi ogni ginocchio de i celesti, tere

restri, o infernali .quantunque non fermerei in lui

ognimia ſperanza s'egli non fuſſe Iddio. A. Perche lo

chiamă figliuolo ?.B. Accioche non ſi creda alcuno, lui

effer creatura . A. Perche unico ? B. Accio fi diſcerna

il figliuolo naturale da gli adottiui , perche egli ci fà

partecipi di questo cognome, accio non aſpettiamo al

tri chelui. A. Percheha uoluto , che ſi faceße huomo

colui ch'era iddio ? B. Accioche egli fatto huomo,ris

conciliaſje gli huomini à iddio. A. creditu che gli fix

conceſſo per opera del Spirito Santo , nato di Maria

uergine , pigliando de la ſostanza di quella il corpo

mortale ? B. Lo credo.A. come ba egli uoluto naſces

re in tal guiſa ? B. Perche coſi doueua naſcere colui,

che mondaſſe le brutture de la nostra concettione, con

natiuità . iddio ha uoluto naſcere figliuolo di huomo,

perche noi rinaſcédo in lui fuffemofigli di Dio. A.cre

ditu che egliſiaſtato in terra, facendo miracoli, & ins

ſegnando quello che ſilegge nel nuouo teftamento ? B.

confeſjolo
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Confeſolo piu fermamente , che io non credo te effe

buomo. A. Gia non fono mutato in afino, come auenne

ad Apuleio . credite che questo ſia quel meßia , che ci

haueuano dipinte le figure , gli oracoli de profeti har

neuano promeſſo , & i Giudei per tante età haueuano

aſpettato ? B. Non ho coſa che mi ſia piu certa . A.

Creditu che la ſua dottrina , & * uirti fia basteuole ad

eſercitare la uera pietà ? B. Si ueramente . A. Creditu

che il medeſimo fuſſe pigliato da Giudei ,legato, battua

to con gottate,beffato,flagellato ſotto Pontio Pilato ,

o finalmente crocifiſſo , morto in croce ? B. Coſi

affermo. A. Et parimente che egli fuffe libero d'ogni.

legge di peccato ? B. Perche no, eſſendo egli chiamato

agnello ſenza macchia. A. Credituche egli babbiafof

ferto questo ſpontaneamente ? B. Anzi uolontieri , ogu

con difio ui s'è posto , tuttauia per uolontà del padre

A. Perche ha uoluto il padre che'l ſuo unico figliuolo

innocente, carißimo babbia patito ſi atrociſupplia

cij ? B. Per riconciliare noi colpeuoli à fe , che nel

ſuo nome metteſſemo ogni nostra ſperanza. A. Perche

ba laſciato iddio peccare tutta la generatione humand,

che non ui era altra uia di redimerci ? B. Perfuadea

mi la fede,non Thurnana ragione chenon ſipuoteuafar

meglio chefuffe ailu nostra ſalute piu utile: A. Perche

baßi egli eletto cotal generatione di morte? B. Perche

questa ſecondo il mondo era oltre modo uituperoſa,

i cruciati erano aſpri,& lenti. Perche conueniafi à lui,

che ſtendendo le membra uerſo ogni parte del mondo

patina,inuitaſſe tutte le nationi, et riuocaſſe al cielo gli

huomini,datti alle cure del mondo.Finalmente per adem

pire
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pire lafigura di quelferpe di metallo ,che appeſe Moiſe

al tronconeperche ciaſcunoche guardaße quelſerpens

te fi riſanaſſe dalle morditure de i ſerpi , o adempiſſe

quello del profeta : Iddio regno dal legno . A. Perche

uolfe efferſepelito, & coſi ſollecitamente unto con mir

rha,o unguenti,& in arca di nuouo ,ſodo, et uiuo fasa

fo , o che fuffe higellata la porta , o postoui la guar

dia publica ? B. Perche meglio ſi manifestaſſe lui effer

worto . A. Perche non riſuſcitò egli incontanente ? B.

Per la isteſſa ragione.Percioche ſe fuſſe ſtata dubbioſa

la morte ,il medeſimo s’harebbe creduto de la reſurreta

tione,laquale egli uuole che fuſſe creduta fermamente.

A. Creditu che l'anima ſua ſcendeſſeà l'inferno: B.Cix

priano testifica ,che questa particola non fu per ilpala

fato nel credo Romano , ne Tertulliano antichiſimo

ſcrittore ne fa mentione. Tuttauia io lo credo ,o pero

che ſi confa con il pſalmo:Non laſcierai l'anima mia ne

l'inferno: O altroue : signore hai cauafo de l'inferno

L'anima mia : eperche pietro certißimo auttoredela

prima epistola à lui attribuita dice al terzo capo :Mor

tificatoin carneset uiuifcato in ſpirito,uenendo in ſpia

rito anco a quelli che erano in prigione, predicò loro.

Maſi come io credo che cgli diſcendeſſe all'inferno, coſi

affermo che iui non pati alcuno diſajiro:perche ui fcee

ſe non per eſſerui cruciato, ma per rompere il regno di

Satana. Non odo anchora da tealcuna impieta:ma egli

é morto,per riuocare alla uita noi,che erauamo morti,

ma percheé riſuſcitato ? B. Per tre cauſe , prima per

dartiferma ſperanza de la riſurettione, et à fine chefa

peſemo colui eſſere immortale nelqualhabbiamo poſto
la .

!
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la noſtra ſperăza. Finalměte perche noi morėdo al pet

cato per la penitenza,e ſepolti con lui nel batteſimo,

fiamo riuocati con la ſuagratia alla nouità de la uita.

A. Creditul cbe egli habbia portato in cielo quel cora

po,che mori in croce riſuſcitò dal ſepolcro , @fu ues

duto, palpato da i diſcepoli? B. coli credo .A.Per =

che s'è egli partito da noi? B. Accioche l'amaſſemo

ſpiritualmente, o niuno ſiappropriuſſe d'hauer Chris

ſto in terra,anzi che ſi leuaſſemo in cielo ,ou è il noſtro

capo . Se glihuomini hora tanto ſi compiaceno per il

colore,ò figura de la ueste,o mostrando alcuni il ſan

gue di Christo,« il latte de la beata Vergine , che fas

rebbe ſtato quando eglifuſſe rimasto in terra mangiana

doo parlando ? Che diſcordie ſarebbono naſciute per

tal particolarità?A.Creditu che egli fiafatto immor

tale,et ſentialla destra del padre: B. Io lo credo ſigno

re di tutte le creature , & partecipe nel regno paterno .

Egli haueuapromeſſo questo à ſuoidiſcepoli, mos

ſtroßi à Stefano ſuo martire,accioche non ci ueniſſe als

cun dubbio, eſſendoci manifeſto quanto potente padros

ne, fignore haueſſemo in cielo". A. Creditu che egli

ſia per tornare co'l medeſimo corpo à giudicare uiui

o morti ? B. Si come tengo per certo che fic adems

piuto quello che haueuano predetto i profeti di chriz

fto ,coſi aſpettofermamenteciò che egli ci ha promeſa

so perl'auenire. Il primo uenire è stato ſecondo le pro

fetie humili per ammaestrarci,& redimerci.verrà par

rimente la fecõda fiata fobblimene la gloria del padre,

innanti al cui tribunale conuerrannoſi appreſentare tut

ti glihuomini di qualunquegeneratione,ò ſtato , Res à

Plebei,
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Plebei,Grecizó Scithi,ne ſolamente quei che ſiritroues

ranno uiui alſuo uenire,ma etiandiofufciteranno in un

momento quei tutti ,che ſono morti dal principio del

mondo, & uedrà ciaſcuno ilgiudice co'lſuo corpo.Sas

ranui gli angeli beati,comefedeli ministri, parimen

te i demonij pereſſeruigiudicati.Alhoraegliſtando in

alto pronuntiera quell'ineuitabilefentéza,chemanderà

il diauolo, i ſuoiſeguaci ne i fupplicij eterni , accio

non poßino per l'auenire nuocere ad alcuno. I pietoji

ſaranno trapportati nel cielo ſicuri di non patire piu

molestia alcuna : quantunque non ſappiamo il gior .

no di questo giuditio . A .Non ti veggo anchora infers

mo. Veniamo adunque alla terza perſona . creditu nel

spirito Santo ? B. credo che egli fia uero Iddio co'l

padre,& co'lfigliuolo: & che fuſſero da quello infpi

rati quei,che ci hanno ſcritto il uecchio, & nuouo tes

ſtamento, ſenzail ſuo aiuto niuno uiene alla ſalute.

A. Perche chiunaſi Spirito ? B. Perche fi come i nos

ſtri corpi uiuono del fiato , coſi glianiminostri fono

uiuificati da occulta uirtù del Spirito Santo. A. Potias

mo chiamare il padre Spirito che non ſi confondano le

perfone ? B. Il padre ſi chiama Spirito , perche egli è

incorporeo, il che à tutte le tre perſone e commune,ſes

condo la diuina natura.Ma la terza perſona è detta Spi

rito ,percheſpira di alcun luogo, et paſſapergli animi

ſenza eſſer ſentito , ſicomeſpirano i uenti da la terra ,

da fiumi. A. Perche chiamaſi figliuolo laſeconda pers

fona ? B. Per la perfettaſimiglianza di natura ,e uo .

lontà.A. Ilfigliuolo è piu fimile al padre che al spi.

rito Santo B. Non quanto alla natura diuina , fe non2

meglio
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che meglio rappreſenta la proprietà del padre , perche

da lui anchora procede il Spirito Santo . A. Non pos

tiamo adunque chiamare il Spirito Santo figliuolo: B.

Perche ſecondo Hilario non leggo che questo fia genes

rato,ma che ſpirito procedente . A. Perche nel credo

chiamaſi dio ſolamente il padre? B. Perche egli come

ho detto)ė l'auttore di ogni coſa , che ha l’eſſere,& *é il

fonte di tutta la deità:ne fipuo nomarecoſaalcuna, la

cui origine non deriui dal padre ,o il figliuolo , il

spirito Santo depēdono nel'effer Dio dal padre. Aduna

que la prencipale origine é nel padreſolo , il quale da

niuno depende.Ma nel credoſi puo intendere, che'l nos

me d'iddio non fia proprietà di perſone, ma posto ges

neralmente,e poi diuiſo tra padre, figliuolo, spis

rito Santo : In uno Iddio , laqual uoce di natura coma

prende padre, figliuoloet Spirito Santo ,cio e tre pers

fone. A. creditu ne la fanta chieſa ? B. NÓ . A. Pers

clie ragione ? B. Credo cheſia la fanta chieſa , cheil

corpodi Christo,cio e la congregatione de fedeli per

tutto il mondo, i quali conſentono ne la fede euangelis

cd ,adorano unfolo Dio padre, metton ogni loro fidus

cia nel figliuolo , oſono retti dal medeſimo ſpirito di

questo,da la cui compagnia é dniochi peccamortale

mente. A. Perche non uuoitu dire, io credo ne la fanta

chieſa ? B. Perche hammi inſegnato cipriano , che ſi

creda in Dio ſolo,nelquale rimettiamo ogni ſperanza.

Mala chieſa quantunque èſolamentede buoni, tuttauia

fono huominiche poſſono diuentare cattiui, o pigliar

errore. A. Che credita de la communione di fanti ? B.

Questo articolo non ſi legge appo cipriano , oue egli

.

narra
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narra la differenza nel Credo uſato in piu chieſe. A. Se

egli ſegue, Laſanta chieſa ,la remißione de i peccati, e

la riſurrettione diquesta carne:penſano alcuni cheque

ſta parte non ſia differente da quella di ſopra , ma che

dire ſanta chieſa, altro non fache la confeßione d'uno

Iddio,d'unafede, d'uno euangelio , d'una ſperanza ,

partecipatione del medeſimo ſpirito,ofacrasnenti: 0

breueměte ,ma tale communione di tutti i buoni, che ſo

no ſtati dal principio del mondo ,quale è la compagnia

de le membra nel corpoin tal guiſa,che le buone opere

fouuengano in commune à tutti,mentre che ſono mens

bri di Christo . Fuori di questo grege non giouano le

buone opere ,ne à chi le fanno, ſe non ſiriconciliano à

questa unione,e però ſegue. La remißione de i peccaş

ti :perchefuori de la chieſa non ui é remißione de pec

cati ,come che l'huomo fimaceri per penitenza , o face

cia opere di miſericordia.Ne la chieſa dico, non di hes

retici,ma fanta, congregata co'l ſpirito di Christo ė

la remißione de i peccati per il batteſimo , dopo il

batteſimo per la penitenzi, per le chiaui datte alla

chieſa. A. Questeſono da catolico . creditu la riſure

rettione?B. In uano crederei il rimanente, non credens

do questo ch'è d'ogni coſa il capo.A.che intenditu perเ

carne ? B, il corpo humano con anima humana uiuifio

cato. A. Pigliaràanima quel corpo che ella ha laſcia

to ? B. Quello isteſſo , percio dice il Credo di cis

priano:di questa carne . A. Come è poßibile che ques

ſto corpo tante fiate tramutato, poſſa tornare uiuo il

medeſimo ? B. Nonſarà malageuole a tornare ne la ſua

natura quello che ha mutato forme à Dio ,che di niente

creo

.
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creò il tutto. No diſputo in che modofifaccia, bastame

ch'è uerace colui,ilquale ha promeſſo queſto,ete di tale
potere chepuo conun cennofare ciò cheuuole. A. Che

ui accaderàcorpo? B.A fineche tutto l'huomoſiglo

rij con Christo ,ilquale tutto è stato afflitto quiui per

christo. A. Perche ſegue vita eterna ? B. Perche non

penſi alcuno noi douer riſuſcitare, ſi comefanno le ras

ne da primauera ,che muoiono il uerno . Perchequiui

fono duemorti del corpo a tutti communi, de l'anis

mo,cio é il peccato.Ma dopo la reſurrettione,harranz

no i giusti uita perpetua d'anima, di corpo, il quale

non piuſarà ſottoposto ad infermità uecchiezza ,fas

me, ſete, ſtanchezza,morte ,ò altro incommodo,madis

uenuto ſpirituale , farà moſo dal ſpirito . Parimente

l'animo non ſarà trauagliato da uitų,o penſieri, anzi

goderà ſenza fine Iddio , che é ſommo bene.Gli empij

hart'anno lamorteeterna dell'anima, e del corpo , il

qualeſarà immortale per eſſere eternaměte cruciato.et

l'animo da la conſcienza dicontinouofarà afflitto ,fen

zahauer ſperăza diperdono.A.creditucoſi di core ? B :

ſenza alcū dubbio . A. Io no ho ritrouato in Roma tuts

ti coſifedeli. B. Anzi ſe ricerchi ritroueraimolti ,che

non credono questo ageuolmente. A. Eſendo tu con

noi d'accordo in coſe tanto ardue , onde auiene che tu

non sij tutto nostro ? B. Questo da te uorrei ſapere.

Perche mi tengo catolico,miſtudio d'accommodars

megli con fatti,benche non mi rieſca a pieno . A. Onde

é naſciuta cotal guerra tra uoi e catolici ? B. Dimans

dane ad altri, maſe non t'increſce o medico , diſina con

noi : 0 puotrai dipoi interrogarmi puntalmente, og

farai
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farai di questo petto anatomia ,accioche tu poßi me .

glio far giuditio. A. Io non ardiſco di mangiare teco .

B. Soglionopure i medici far questo, per comprendere

ciò che defiano gli inferni. A. Temo chenon ſi dica che

io fanoriſca à gli heretici. B. Anzi gliè ſanta oprafa

uorire àgli beretici,quando che Paolo defiaua di eſſes

refcõmunicato per i Giudei peggio che beretici . Noni «i

ti pare che gli fauoriſca colui, che s'inſegna difarli do

ventare uiui o buoni? A. Si ueramente. B. Fauorißia

mi in questa guiſa ,o non harrai da temere di coſa ala

alcuna. A. Nõho mai udito infermo,chi riſpõdeſe piu

acconciamete.Hor conducimi à definare.B . Sarai trats

tato da medico preſſo à l'infermo,e mangieremo in gui

fa che l'animo tuttauia fara idoneo a diſputare. Mans,

gierai peſce,perche hoggidi è uenerdi.A: Questo non

fi comprendenel nostro credo.

3

E

Dialogo deuecchi.

EVSEBIO, PAMPIRO, POLIC

GAMO, ET GLICIONE.

V. Che nuoui ucelli ueggo io quiui ? Se no m'ens

ganna l'animo, ö nõ ſono abbagliati i miei occhi,

ueggo tre miei compagni a ſedere, Pamfilo,Poligamo,

Ø Glicione. Veramenteſono d'eßi. PA. Che cerchitu

con queituoi occhi di vetro è incantatore? fatti auanti

Euſebio. E. Iddio uifalui ò carißimi amici. Qual for

te ci ha congionti inſieme, perche ſono anni quaranta,

che non ci uedēmo infieme:Mercurio con la ſua uerge

non
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Non ci harrebbe potuto raccogliere. Perche ſtate quiui?

PO. Aſpettiamo un carro , che ci porti in Antuerpia.
E. Al mercato : PO . Si ueramente , ma piu tosto à mis

Yarlo ,che per negociare, quätung; ogn’uno ba qualche

facende. E. Io gli yo medeſimaměte,ma perche nõ u'ans

date uoi ?PO . Nõſiamo d'accordo cõ i carrettieri. E.

Sono afpra generatione,mauuoi tu che gli ingăniamos

PO. Purche fi poteſſe. E. Fingamo di uolere andare a

piedi. PO . Crederanno piu tosto che uolino i grăchi;

cha che andiamo questo uiaggio à piedi,ſendo tăto uec

chi.G. Elli beuono, oquanto piu ui ſtanno, tanto è il

pericolo maggiore , che non ci auolgino nel fango.

PO. Biſogna uenire per tempo , chi vuoletruouareun

carrettierefobrio. G. Pigliamo per noi foli un carro ,

perche andiamo piu testo.Sprezziamo un poco di das

nari, questo dannofi-ricompenſerà con molti cõmodi,

ſederemo piuacconciamente, o andremo ragionando.

PO. Buono è l'auifo di Glicione, il compagno ci ſarà

giocondißimo nel carro . Anzi ſecondo il prouerbio

Greco,parteremo piu liberamente nel carro,manõdel •

carro . G. L'ho accordato , montiamo in carro : bora

mi pare di uiuere, poi che ho potuto uedere i miei cae

rißimi compagni. E. Parmi tornare giouane. PỌ.

Quanti anni fono , che erauamo in Parigi? E. Cerca

quaranta due.PA. Al'hora pareua che fuffemo di una

etd. E. Gli era poca differenza. PA. Quanto ſiamo

hora differenti, percheGlicione non è uecchio, Ở Por ,

ligamopare fuo auolo. E. Glié coſi,na perche ragio .

ne ? PA . O nero costui s'ha fermato nel corſo,ò costui

è paſſato quãti. E. Non tardanogliänni. Po. Dimmi

• Glicione,

.
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ô Glicione,quanti anni hai tu ? G., Piu che ducati. Po.

Pur quanti?G.Seſſantafei. E. O ueramente lunga ueca

cbiezza. PO. Con che arti t'hai conferuato di non ine

uecchiare,perchenonſei canuto,necreſpo,gli occhi ſo

no chiari, i denti candidi,il colore uiuace, et il cors

po pieno diſugo ? G. Dirò le mie arti con le quai non

fono inuecchiato ,purche tu à l'incontro mi narri la ca

gione de la tua uecchiezza. PO . Colifarò, ma dimmi,

oue andasti partendotidi Parigi. G. Ne la patria ,oue

ſendo ſtato un'anno, cominciai à penſare qual uita dos

ueffe eleggereil che penſo appartenirfi à la felicità:

confideraua i fucceßi de gli altri. PO. Marauigliomi

come ti ueniſſe tanto giudicio,che eri à Parigi un ciar

latore. G. Cofi portaua l'età tuttauia nonfeci il tutto

per mio giudicio , andai prima ad un'buomo maturo ,

per lungo ufo prudentißimo, cõmědato per testimonio

di tutti i cittadini, o à mio giudicio felicißimo. Per

lo costui conſiglio preſi moglie con mediocre dote,

di mia ugualità. Perche io hauca mediocre faculta, ou

mi riuſciſecondo il diſio. Po. Quanti anni haueuitu à

l'hora? G. Cerca uentidue. PO. Felice te. G. Non aſſe

gno il tutto à lafortuna.Altri amano prima che elege

gano la moglie, 10 bo ſcielto quellache uoleud amare,

O hauědola pigliato piu tosto per hauer figliuoli,che

per diletto : uißi con lei quaſi otto anni. PO. Hatti la

fciato ſenzafigliuoli? G.Anzi miſono rimasti due ma

ſchi o due femine. PO. Maneggitu in alcuno magie

Arato : G. Puoteua hauerne di maggiore,ma mi bo elet

to un'ufficio , che mi teneffe in riputatione , o fuſſe di

poco travaglio. Cofinonpuo alcuno imputarmi ch'io .

о й uius
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uiua à meſteſſo,cº à le fiate poſſo accomodare gli anti

çi. Coſi di questo contento ,non ho cercato piu auanti.

Ho maneggiato il magistrato in guiſa ,che piu toſto ho

ornato la dignità , cha che mi habbia aggrandito di

quella. Cofi ſonoinuecchiato molto caro à mici cittaa

dini. E. Questa è gran difficultà ,ſendo il prouerbio,

Colui non hauere alcuno amico , che non ba nimici, Et

che l’inuidia accompagna l’infelicità. G. Vnagranfea

licità è accompagnata da l'inuidia , ma la mediocrita

ſicura. Et ho ſempre ſtudiato di non mi accómodare co

l'altrui incômodo, dandomi quanto erapoſibile adbo

nesto otio.Non mi ho meſcolato ne le faccěde,ma ſpes

cialmente mi ho guardato da quelle coſe che nõ ſ puos

teuano fare ſenza offeſa altrui.Et per cio doučdogios

uare à l'amico,glifo beneficio in tal maniera , che non

offendo ad alcuno.Se naſcie qualche odio ,ouero mi eſcu

fo ,o fatisfacio con beneficio, o fingendo di non accors

germene, lo laſcio annullare , o ſempre mi guardo da

contendere il cheſe auiene,uoglio piu toſto perdere la

robba,che rompere l'amicitia. Ne le altre coſe mi pora

to lietamente,non offendo alcuno, rido uerſo tutti,fua

luto riſaluto benignamente,nõ impugno l'altrui giu

dicio ouero opra ,non mi prepongo à gli altri , laſcio

che ogn’uno ſi compiaccia. Quello che è da tacerenon

lo dico ad alcuno,non cerco gli altrui ſegreti,ne li ma

nifesto,ſe mi učgono à le orecchie.De gli aſſenti ouero

mi taccio ,òparlo d'arrico ciuilmente. Gan parte de

gli odij naſce tra gli huomini di lingua sfrenata. De

gli altrui odij non m'impacio à modo alcuno, et quädo

mi uiene occaſione gli estinguo o mitigo.cē queste uie

bo
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bo fuggitol'inuidia , @ fattomibeneuoli i cittadini.

PA. Nõ ti è ſtato greue l'oſſeruare castità? G. Quādo

mori la moglie, hebbi un dolore accerbißimo , perche .

defiauả che inuecchiaſſe meco , ogodeſſe i comuni fia

gliuoli , ma poi che piacque à Dio coſi , io ſenza piu

cruciarmi, giudicai questo eſſere utile ad amědue,ſpés

cialmente che non puoteia il mio pianto ſolleuarla.

PO. Non te é ueñuto difio di rimaritarti? G. si ueras

mente,ma erami maritato per hauer figliuoli, & paris

mente non uolli per i figliuoli rimaritarmi. PO. Glie

miſeria il dormirefolo .G. Niuna coſa è difficile quās

do l'huomo uuole.Penſa poi quanti cômodi ſono nel ce

libato.Alcuni cõſiderano ne le coſe ogni incoinodo,che

ui uedé, come fu Cratë , ſotto'l cui nome leggefi quellº

Epigrāma:che annoueragli incomodi de la uita.A que

Iti piace quel detto ,Gliè ottima coſa non eſſer naſciuto.

A me piacè aſſai piu Metodoro, che raccoglie di qua

ling; coſa cio che u'è di buono,perchefaßi in tal guild

la uita piu dolce. Io mi ho diſposto di non amare o ba

uere in odio ſtremamente coſa alcuna coſi non diuengo

arrogante del bene che mi auiene,e non mi crucio del

dāno. PA. Tu ſei Filoſofo piu che Talete ſauio,ſe puoi

far queſto. G. Se mi niene alcuna maninconia o trauda

glio ,come accade ne l'humana uita, incotanente lo cac *

cio da me. PO. Sono alcune ingiurie,che ad ogni huo:

mno da bere muoiono ſdegno,come l'effere offeſo da i fá

migli: G. Non mi laſcio feriare ne l'animocoſa alcu

na,gli proueggo s'io poſſoquando che no, penſo meco

ſteſſo,che migiouerà affliggermi, non puotendo prove

dergli . Finalmente laſcio che la ragione incõtaněte mi

ô ij cheti,

!
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acchetiil che poco apreſo ſarebbe cauſato dal tempo,

ſe mi uiene alcuno turbamento, non lo porto meco nel

letto. E. Non é marauiglia fe non inuecchi,hauědo un

tale animo. G. Et per non tacere coſa alcuna con uoi,

mi ho guardato da comettere coſa alcuna, che à me ó å

miefigliuoli portaſſe infamia ,quãdo che nõ e maggior,

trauaglio chela catiua conſcienza. Se hopeccato, non

uo à letto prima,che ne dimādi perdono à Dio.Il uero

fonte de latrãquilità è ubbidire, o à chi uirono in tal

guiſa non poſſono nuocere gli huomini. E. No temi di

morire? G. Non piu me ne affligo che del mio naſcere,

♡ ſapendo che ho àmorire , questo penſiero mi puos

trebbeſciemarealquanto de la uita. Et per cio laſcio

Dio questa cura, attendo à uiuere bene o lietamés

tt,perche non ſta l'uno ſenza l'altro. PA. Io m'inuece

chierei difastidio,ftando tanti anni in una città , anche

dirò in Roma. G. Il mutar luogo dona alquanto fole

lazzo,e l'andare lontano puo fare l'huomopiu prus

dente,ma ſottogiace à gran pericoli. Parmi di mirareà

piu ſicuramente il mondo ne la tauola oue e dipinto ,ne

uedo meno ne le historie ,che ſefuſſe ito uenti anni cõti

nui per terr16 per mare,come fece Vliſſe. Io ho un

poderetto lontano da la città due miglia,iui mi riſtoro

o torno comeforastieri ne la cittàſalutādo o effens

do falutato ,come s’io tornaſſe da le Iſole nuouaměte ri

truouate. E. Non uſitu medici ? G. Io non ho à farç

con medici, non mi ho falaſſato, ne pigliato pillule,ne

potioni medicinali. Quando mi ſento male , lo caccio

con l'astinenza, ó nie ne uo in uilla. E. Ti occupi ne i

Studij. G. Di questi ſpecialmente ini diletto, manon me

gli
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gli mačero, perche io ſtudio per follazzo , ouero pert

l'utile,non per mostrarmi dotto.Poi che ho mangiato ,

mi piglio piacere in fauole dotte,ouero mi faccio lege

gere: poi che bo ſtudiato un'hora milieuo, & pigliata

la lira camino per camera hora canto , hora conſidero

meco le coſe lette,e ne ragiono ſe ho compagnia , egia

indi ritorno al ſtudio. E. Dimmi il uero , non ti graus

in cofa alcuna la uecchiezza.G . Dormo alquãtopeg =

gio,& non hocoſi ferma la memoria i Io ho atteſo la

mia promeſſa,esmanifestato cõ quai magiche note mi

tengo giouane. hora nærri Poligamo perche cauſa egli

e tanto inuecchiato.PO . Sai quädo erauamo à Parigi,

quăto io mi daua à la uita Epicured. E. Noi penſauda

mo che douesti laſciare i costumi con la giouentù in Pa

rigi. Po. Condußi meco una de le mieinamorate cu

grauida ;et diceua a mio padre lei eſſer moglie d'un mio

amico ,che uerrebbe incontinente .G. Te lo crede il pa

dre? PO. Anzi fra quattro giorni fe n'auide,& uenné

meco ad afpre contentionizio tra tanto non mi tempes

raua da conuiti,da giuochi,o da altre male arti. Che

piu. Non facendo il padre fine di riprendermi , dicendo

che non uoleuanodrire tai galline , minacciando di

esberedarmi,uſci de la caſa paterna con la mia gallina;

la quale mi partori alquanti figliuoli.PA . Di che la

nodriui? PO. Danami la madre di naſcosto alcuna co

ſa,et tolfi in prestito aſſai danari: E. Truouăſipazzi

che ti imprestaſſeno. PO. Alcuni imprestano piú uoe

lontieri à tali huomini che ad altri: Finalmēte uolendo

il padre in tutto esheredarmi , s'interpoſero gli amici,

oci accordarono in tal manierd, che pigliafe moglie

o iij de la
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de la mia patria , laſciaſſe la mia Galld . E. Era ells

tua moglie? PO. V'erano le parole, di preſente mi bas

ueua giacciuto con lei. E. Come puotesti laſciarla.

PO. Si ſepe dipoi che ella haueua un'altro marito , dal

quale s'era partita. E. Hai tu moglie. Questa è l'otta

ut. E. Non ſenzaaugurio ſei chiamato Poligamo.For

fe ſono ſtate tutte ſterili? PO. Anzi ciaſcuna mi ha las

ſciato figliuoli, E. Io uorei piu tosto tante galline,che

mifucefſeno uoua. Nonte increſce di tante mogli?PO .

Men'increſce in guiſa,che ſe questa hoggi mi moriſſe,

dimane piglierei la nona,anzi mi ſpiace che non ſia les

cito bauerne due o tre ad un tratto,ſpecialměte cheueg

giamo il gallo hauere tante galline. E. Non mi maras

uiglio ó gallo,fe non t'hai ingraſſato ,eſei diuenuto

coli uecchio.Perche niuna coſa piu affretta la uecchiez

za che il molto speſſo bere, il coito (moderato.

Chi nodriſce la famiglia ? PO. Mi è uenuta mediocre

heredità , lauoro attentaměte. E. Adung; bailaſcia

to le lettere? PO. Di ſtudioſo de le fette arti ſono dos

uentato fabro d'un'arté. E. O miſero, ti era neceſſario

piagnere tante mogli,& uiuere casto. PO. Non ſono

mai uiuuto casto piu che dieci giorni, la nuouaſpo

fa cacciana l'antico pianto. Questa è la ſomma de la ui

ta mia :narri hora Pampiro lafauola de la vitaſua, il

quale ſi mantiene affai bene, ſe non m'ingāno ,egliba

tre anni piu di me.PA. Narreroui tal ſogno,ſe mi ſtas

te ad udire. Poi che tornai à caſa , il padre mi cominciò

à ſollecitare,ch'io eleggelſe alcuno modo di uiuere,ona

de accreſceſſe le facultà , dopo lungo conſiglio mi

piacque di fare mercatantia. PO . Marauigliomi come

1
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ti piaceſſe questa uita. PA. Io defiaua di conoſcere ude

rie coſe, uedere piu regioni,città, lenguagi, o costu

mi d'buomini,ca parcuami,che la mercatătiafuſſe acco

cia à questo mio deſio,perche ne naſce la prudēza. PO .

Ma ella é miſera,poi che cõtāti diſcõzi s'acquiſta.PA.

Coſi mio padre mi diede aſſai danari,accio chefauorés

domi Hercole , e aiutandomi Mercurio , cominciaſſe

la mercatantia. Cercauafi di darmi moglie con ricca

dote , o d'una tal bellezza , che ſi farebbe maritata

fenza dote. E. Ti riuſci la mercatantia ? PA. Prima

ch'io tornaſſe à caſa , perdei il cauedale o il guadas

gno. E. Ti rompešti in mare ? PA. Percoßi in un

ſcoglio piu pericoloſo che Malea promontorio. Ev .

In che mare truouasti queſto ſcoglio ? ago come fa

chiama?Pa.Non lo poſſochiamar mare , ma gli è uno

ſcoglio , che ſi chiama giuoco . E. Pazzo te . Pa. Piu

pazzofu il padre à darmi , eſſendo giouaneuna tanta

ſomma di danari. G. che ti ſucceſſe?Pa.Diſpoſi d'appic

carmi. G. Era il padre coſi implacabile , quando che ſi

puo ristorare la facultà , oſi ſuoleperdonare il pri

mo errore ? e molto piu àPampiro.Pa. 1o tra tane

to perdei la moglie. Perche ilpadre , la madre de la

giouane,poi che inteſero questo principio rifiutarono

il parentato. El io l'amaua fomnamēte.G. Che cõſiglio

pigliauitu?Pa. Quello cheſuole auenire ne i caſi diſpera

ti,il padre mi esheredaua,hauea perduto la robba,en la

moglie ,diceuami ciaſcão cõſumatore etdiſcipatore.che

piu. Deliberaua da douero , ò d'appiccarmi,ò di entrare

in monistero . E. Crudele conſiglio . Pd. Anzi eleſi il

piu crudele,tanto odiana mefteffo. G. Molti uanno nel

moſtrerò

2
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monistero per viuere piu delicatamčte.Pd.Raccolji alá

quanti danari, et me n'andai lontano da la patria in His

bernia,o iui mi fece canonico di quei , che portano il

rocchetto. Iui ſtette due meſi , o nauicaiin Scotia.G .

che riſpiacque appo loro:Pa. Pareuami che quella res .

gola fulle piu benigna di quello che ad uno degno di piu

forche ſiconueniua. E. Che facestu in Scotia ? Pa. lui

mi feci certoſino. E.Huomini morti al mondo:Pa.coſi

mi parue udendoli cantare . G. Cantano forſe i mortis

Quanto tempo ſtestiin scotia ? Quaſiſei meſi. G. O

costanza. E. che ti offefe in quella religione: Pa. Pars

uemi una uita troppo delicata , Qui eranomoltifuor

diſenno per il ſtare ſolitarij.10 haueua poco ceruello,

O temeua di perderlo al tutto :indi men'andai in fran .

za iui truouai alcuni tutti vestiti a nero, i quali testis

ficano co'l colore chepiangono al mondo: tra ques

fti alcuni portano un cilicio fimile ad una rete per cos

colla. G.O come macerano il corpo.Pa.lui ſtetti una

dici meſi. 5. Perche non gli uolesti ſtare continouas

mente?Pa. Perche ui truouai molti piu datti à le ceria

monie ,che à la uera pietà Senza che haueua udito, che

ue n'erano alcuni di piu ſanta uita ristrettida San Bera

nardo , il quale mutò la ueste nera in candida : io uiſi

con questi diece meſi. 8. che ti ſpiacque in questi? Pas

Erano buoni compagni, ma muoueami il Greco prouer

bio, s'hanno à mangiare testugini ,ò no . Percio haueua

determinato,ò eſſer ueramente monaco ,ò non entrare in

alcuna religione.Hauea inteſo che alcuni monaci di fan

ta Brigida,huominicelesti, et entrai in queſti.E.Quáti

meſi iui habitasti? Pa. Non ui ſtetti due giorni.G .Tane

to

.
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to tipiacque cotal uita !Pa. Nõ ammettono alcunoche

non faccia incontanente profeßione.Ma io non era tan

to pazzo, che mi uoleſſe incapestrare dimaniera ,che

non mi poteſſe ſciogliere àmia uoglia, o quando udis

ua le vergini à cantare , mi curciaua la memoria de la

perduta moglie..che ti auenne? Pd ,lo defraua di mes

nare fanta uita , ma in niuno luogo puotcua ſatisfa =

re à l'animo mio . Et caminando m'incontrai in alcuni,

che portauano la croce. Questo ſegno mi piacque,

ma turbauan tai la uarietà , altri la portano bianca,

altri roſsa , altri uerde , alcuni de uarij colori ,ali

tri ſemplice ,altri doppia , con uarie figure . 10 per

far pruoua d'ogni coſa,portaiquaſi tutte leforme. Md

io compreſi che gli era differenzada portare la croce

ne la uesta , o nel cuore . Finalmente ſlanco di cercare ,

penſaua meco ſteſſo,anderò à la terra ſanta per tornare

carico di ſantità. Po. V'andasti? Pa. Si ueramente. Po:

Marauigliomi che pur hora ti è uenuto in mente di

chiedermi di questo .Nõſai tu il prouerbio.O ogni pae

fe nodriſce l'huomo artificiofo. G. cle arte era la tua?

Pa. Dicea la uentura guardando fu la mano . G. chi te

l'baueua inſegnata ? Pa. Il centre che inſegna il tutto.

Predicaua le coſe paſſate, future, preſenti. Indouinas

ua arditamente,o ſenza pericolo , perche uoleua pria

ma il prezzo.Po. Puoteuati nodrire quest'arte ſcioc,

ca ? Pa.Sico duefamegli tanto ſi troua di pazza gente

in ogni paeſe.Andando in Gieruſalemme, erami accoma

pagnato con un buomoricco d'anni ſeſſanta , il quale

non ſicontentaua di morire , fe prima non uedeua Gies,

ruſalemme.et baueua laſciato a caſa la moglie con ſei

figliuoli.
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figliuoli.E.O empio uecchio. Tornasti indiſanto: Pdi

vuoi tidica il uero ? Peggiore chequando u'andai. Bo

coſiti paßo l'amore de la religione ? Pa. Anzi piu mi

crebbe. Tornato che fuiin Italia mi fece ſoldato.B.CO

fi tụ cercaui ne la guerrade laquale non puo effer coſa:

piu ſcelerata ? Pa. Ella era una guerraſanta . E. forſe

contra Turchi ? Pa . Anzi come predicauano piu fans

ta, perche Papa Giulio ſecondo guerreggiaua contra

Franzeſi, o io per la iſperienza di molte cattiue coſe

ui era molto atto tuttauia ui hebbi piu aſpra uita , che

ne i monasterij. cominciommipoi à uacillare l'animo,

fe doueua tornare à l'intermeſlamercantia,ò pur ſeguia

re la religione, che mi fuggia . Tra tanto mi uenne in

mente che puoteuafare l’uno o l'altro. B. che ? eſſere

mercante , monaco ad un tratto ? Pa . Percheno ?

L'ordine demendicantiè tenuto il piu religioſo , ė

tuttauiafimile ad una mercantia. Paſſano per terre,eta

marijueggono,& odono piu coſe, entrano ne le caſe di

plebei , de nobili , o anco de i Re. E. Pur non fanno

mercantia. Pa. Piu felicemente che noi. E. Qualfors

te piu ti piacque? Pa. Di tutte ho fatto la pruoud, ago

mi piaceuanotutte,quando incontanentemi fuſſe ſtato

conceſſo di mercătare,ma uedeua che mi biſognaua ſuda

re in choro longamente , prima che mi fuſſe commeſſo

la mercătia. cominciai à penſare di cacciare per un'Ab

badia, ma non fauoriſce à tutti Diana in questa caccia,

laquale fouenteé longa.coſi hauendo pasſato otto anni

in questaguifu, mi uennedetto che era mortò mio pas

dre : la onde tornato à caſa ,per conſiglio di mia madre

preſi moglie , ritornai à la prima mercantia . G

Quando
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Quando tu pigliaui nuouo habito , et quaſi ti tramutao

vi in un'altro , come puoteui acconciaruiti : Pa . Faces

Ma come quei che ne le comedie rappreſentano,e ſpesa

fo mutano perfond . E. Poi che hai prouato ogniman

terix di uiuere,dimmi qual ti pare megliore ?Pa. So

no uarij gli affetti,à mepiu aggrada questoche hofes

guito al preſente. E. Sono molti incommodi ne la mers

cantia. Pa. Poi che mi è toccato quest'arte,la faccioatsė

tentameute . Resta che Eufebio narri il corſo de la fua

uita . E. Anzi ui narrerò tutta la fauola,che ha molti

atti . Poi che tornai à la mia patria , ſtetti un'anno à

penfare qual forte di uita mi doueſſe eleggere , o tra

tanto mifu offerto un beneficio diaſſai buona entrata ,

il quale io accettai. G. Sono biaſimati fimili huomini.

E.Ame pare coſa dadefiderare,conſiderate le coſe bus

mane . Non ui pare cheſia gran felicità , hauerein un

tratto come dal cielo tanti commodi, dignità, caſa hon

noreuole “ bene guarnita, entrata aſſai ampia , com

pagnia honoreuole , Q una chieſa , oue tupoßi darti

á la oratione ? Pa . Spiacemi in questila uita lufſu =

riofa , l'infamia del tenere concubine , e che molii di

loro hanno in odio le lettere . E. Io non conſidero che

fifacciano gli altri, maſeguendo la dritta uia , mi ace

cõpagno con i migliori,fenon poßo fare gli altri mi

gliori. Po. Sei ſtato di cõtinouo ? E. Eccetto cheſono

ftato quattro anni in Padoua iquali io bo diuifi intal

modo:ſei meſi diedi opera à la medicina , il rimanente

Speſi ad udire theologia, per meglio ſapere reggere la

miaanima, o corpo,«giouare à gli amici: 0 hora

predicoſecõdo la mia capacità.coſibo uiuuto fin’adbo

.

> >
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ra contento in guiſa d'un ſolo beneficio , che non barrei

accettato un'altro, ſe mifuſſe ſtato offerto. Pa. Potefe

fimo almeno ſapere che ſifacciano gli altri nostri com

pagni,con i quali uiuemo famigliarmente. B. Puotrei

narrare d'alcuni qualche cofa,ma ueggo che ſiamo uis

cini à la città,la oue ſe ui pare alloggieremo infieme,et

iui chetamente ragioneremo de gli altri . Hugutio cas,

rettiere,oue bai pigliato fi triste peſo, o loco ? HBN:

RICO . Et tu oue bai tolto queste meretrici? Hu. Doues

ui gettare questi freddi uecchi ne le ortiche cheſi ſcale

daſſeno'. He. Anzi fia meglio che tu getti in qualche

profonda acqua questo grege,accioche firaffreddi,per

cheſono le meretrici troppo calde.Hu. Nonſono auez

zo di precipitare il mio carico . He. 10 poco fà ti uidi

precipitare nel fango ſei certoſini,i quali riportarono

neri gli habiti candidi, o tu ſmaſeielaui di riſo , come

fe hauesti fatto qualche buona opera . Hu. Haueua rde

gione,perchedormiuano tutti , o grauauami il care

ro . He. Questi miei vecchietti ſono uenuti ragionane

do piaccuolmente, non mai ho ueduto i megliori . Hu .

Non tifogliono piacere tai coſe. He. Questi uecchiet

ti ſono da bene , mi hanno fatto bene tre fiate per

uiaggio. Hu. Per queftofono da bene,
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C pleber
0. Debbe eſſere il Plebano albergatore. P. Sono

Plebano ,manon amo i lupi, C. Forfi non tanto

hai in odio le lupe,ma per qual colpo ciſprezzi, caca

ciandone dal coperto : Non ti graueremo de la cena. P.

Dirollo. Se uedesti in caſa mia alcuna feminetta , ò fia

gliuoli,domattinaſarei publicato: cotal merto uſati di

rendere à chi ui alberga. C. Nan fiamo tutti d'una fora

te : P. siatecome vi piace , io à pena mi fiderei di San

Pietro, s'egli ueniffe in questo habito. C ..Eſſendo la tua

mente coſi ostinata,mostraci ľbosteria.vedrete perſea

gno in una tauola dipinta un cane , che mangia in una

olla. Ad una menſa fiede un lupo,che fa conti.c. Segno

infelice. P. Godeteuelo.B.cbePlebano è questo? puos

tremmo cofi morire di fame . C. se non paſce meglio

le peccore,che noi, debbono e ſer molto magre , B. Ne

le estremità fa mestieri di buono conſiglio . C. Biſom

gna far fronte . B. Certamente la uergogna non gios

Ma , oue ſtringe la neceßità. C. San Franceſco ci aius

terà : Non aſpetteremo riſposta da l'hostiere, ma ene

treremo ne la ftuffa ,di onde non ci laſcieremo ages

volmente cacciare , B. O sfacciato ardire.c . Gli e

meglio con ,che ſtando la notte fuori , morire di frede

do.Metti per bora la uergognane laſacca ,et ripiglia

la dimane . B. cofi babbiamo a fare . H. Che animale

weggo . c. Sono ferui d'Iddio,ofigliuoli diſan frana

ceſco.
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.ceſco . H. Nonſo ſe piacciano à Dio tali ſerui, io per

me non ne vorrei molti in caſa.Perche à mangiare , o

å bere ſietepiu che buomini,a à lefattiche non haues

te mani,ne piedi , voi fietefigliuolidi San Franceſco ?

come ha egli tanti figliuoli,ſe egli è uergine? c. sia

mofigliuoli di ſpirito non dicarne.H. O padre infeliz

ce. Perche l'anima in uoi e la peggior parte ,et haueteil

corpo molto robusto, piu chenon fa mestierià noi,

c'habbiamo moglie , figliuoli.C .,Forſe tu ti penſi che

noiſiamo di quelliche degenerano dal nostro progenis

tore:noi ſiamo offeruanti.H.Bt io oſferuerò che non mi

diate danno. Perche mi fpiace fommamentequeſta genes

ratione, portate i denti ſenza danari, il che é odiofo

à gli hostieri. C. s'affatichiamo per voi . H. volete

che ui mostri in che guiſa ui affaticate?Guardate la dia

pintura ,che hauete à man manca , uedete la uolpe , che

predica, o un'occa porge fuori de la cocolla il capo.

vedeteanco illupo,che aßolue uno,6.punta fuoride

la ueste un quarta di pecora. vedeteuna fimia in babis

to difan Francefco , che porta con una mano la croce,

et ha l'altra ne la borſa de l'infermo,il quale é ito à uis

fitare. C. Non ueghiamoche non ſiamo talhora ſotto

quest'habito lupi ,uolpi,fimie.anzi confeßo che ui fi

truouano forci ,cani,caualli, leoni, ferpi, tuttaviala

medeſimaueste cuopre de gli buominidabene: & l'has

bito nonfa l'huomo megliore,ò peggiore. Percio non

è bene giudicare alcunodal’habito , altramente questa

tus ueste ſarebbe da biaſimare,

>

>

perche cuopre molti las

dri,micidiali incantatori, adulteri. H. Non contene

tenderò de l'habito purchemi diate danari. C. Pregaa
4

remo
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remo Iddio per te. H. Et io per uoi. Perche non tocca

te danari? C. Nostra religione ce lo uieta.H . Parimens

te la mia religione nõ uuole che dia mangiarſenza das

nari. C. La regola non uuole danari. H. La mia rego

la commanda un'altra coſa, leggete i uerſi.

Quando harrai pieno il sentre à la mia menſa,

Non ti leuar , ſe pria non paghi il ſcotto .

C. Non ti daremo ſpeſa . H. Chi nonmidàſpeſa ,non

mi dà guadagno . C. Iddio ti ricompenſerà d'ogni bes

neficio,che cifarai. C. Queste ciancie non fostentano

la famiglia .C. Staremo in cantone de la ſtuffa , ſenza

molestare alcuno.Tu ciſþigni al ſcoperto checi mans

gino i lupi. H. Il lupo non mangia di lupo,ne il can di

cane. C. Saresti crudele facendo questo à Turchi quan

to piu à noi ,che purſiam chriſtiani . H. Parlate ad un

fordo.C. Tu tigouernidelicatamente ſtando nudo die =

tro alfornello , & ci cacci à morire di freddo , quan =

tunque non ci diuorino i lupi . H. Coſi uiſſe Adam in

paradifo . C. Egli era innocente , H. Et io ſono innos

cente. C. Forſe nocente cauandone la prima fillaba.Ma

guardati che nonſarai ammeſſo da Dio nel fuo paradia

forſe nõ ci caccidel tuo. H. Iddio no'l uoglia.M . Mde

rito mio,fa questo bene in ricompenſa de le tue maluas

gità. Laſciaſtar al cuoperto questi huomini da bene,

che neſentirai guadagno. H. Che interceditrice ,dubis

to che ſiati d'accordo,cſpiacemi che la moglie li chia

ma buomini da bene. M. Iddio me ne guardi, ma penſa

teco steſſo quantefiate hai peccato giocando,embriacă

doti ocombattendo,per cio ſconta cõ quest'elemoſina

i tuoi peccati,non cacciare da te costoro, i quai uo

> 2
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resti che ſi truouaſſero à la tua morte. Tu dccetti ſouč

te huomini peßimi,o cacci questi? H. Onde é uenute

questa predicatora ? ua gouerna la cuccina, M. Sarà

fatto. B. Egli ſi placa et piglia la camiſcia. C, Et ap

preſtano à la tauola i fanciulli. La ua bene che nõ uene

gonoforastieri,altraměte ti biſognaua uſcire, B. Ecci

riuſcito bene chehabbiamo portato cõ noi unfraſco di

uino , una coſcia di agnello arrostita,altramentenon

ci harrebbe costui pur dato del fieno. C. I fanciulli fo

no à menfa ,auicinamoſi in guiſa, che non diamo incõe

modo adalcuni. H. Io incolpo voi,che non mi ſono ues

nuti altri forastieri, che uoi inutili. Ç. Se questo no ti

auiene fouente, imputalo à noi.H, Piu ſpeſſo che nõ uo

rei. C. Non ti pigliare affanno , uiue ancora Christo,

che non abbandonerà i fuoi , H, 10 ho inteſo che fiete

chiamati euägelici, o il uangello uieta che ſi porti per

uia ſacca • pane : uoi uſate per facca le maniche, a noó

ſolamente portate pane, ma uino O carne. C. Mangia

că noi ſe ti piace. H. Il mio uino e acquarolo riſpetto

à questo. C. Mangia de la carne, che ne habbiamodiſo

uerchio. H. Ofelici mendici, la moglie mia hoggi ha

cotto ſolamente caoli o lardo ranzo. C. Partecipiaa

mo il nostro apparecchio ,perche poco ci importa mās

giare d'ogni coſa. H. Perche non portate caoli etacs

quarolo? C. Perche ne hanno dato questo coloroappo

quali defināmo, H. Senza pagare? C. Anzi ne hanno

rendute gratie, datone queſti doni, H. Di onde ueni

te ? C. Di Bafilea. H. Si da lontano ? che huomini fiete

uoi , che andate pellegrinando,ſenza borſa o ferui,fenza,

arme eſenza uettouaglia? Ç. Tu uedi un vestigio de
la kita

3
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la uita euägelica. H. Parmi una uita de uagabondi,che

wanno errando con la rette. C. Tali uagabondi erano

gli apostoli 0Gieſu Christo. H. Sapete chiromantias

C. Non gia. H. Chi ui da il uiuere ? C. Colui che ci ha

detto,Non si mettete affanno, che ui faranno date tutte

queste coſe. H. Egli l’bapromeſſo a chi cercano il res

gno di Dio . C. Lo cerchiamo à nostro potere. H. Gli

apostoli faceuano miracoli o ſanauano infermi , per

cio non mi marauiglio ſe truouauano il uiuere, ma uoi

non puotetefar questo. C. Se foſſemo fimili á gli apos

ftoli, a faceſſebiſogno de miracoli ne faremmo. Ma

furono dati i miracoli un tempo per gli increduli,hox

ra fa biſogno ſolamente di vita pietofa. Et fpeflefiam

te gli è meglio infermare , che effer fano , o moris

re che uiuere . Noi come ci ha dotato Iddio , ſtudia .

mo à conſolare , ammonire , eshortare , castigas

Yes come ci viene l'occafione , à le fiate predichiamo,

oueſi truouano plebanimuti, ſe non potiamo giouds

re , ſtudiamo di non offendere altrui con i costumi,,

con le lingue. H. Vorei che predicaste dimane,che é la

nostrafeſta di Santo Antonio. C. Egli fu buomo da be

nezma cbe festa è questa? H. Questo borgo é copioſo

de porcari,per il boſco che produceghiande.Et credefi

che fanto Antonio babbia deiporci cura : per cio

Phonorana,perche non gli offenda, nõ eſſendo honoraa

to. C. Pur che l'honoraſſero ueramente imitādoleſue

buonc opere. H. Dinamiquesto borgo riſuonera di ben

se, faltare,giuocbi,riſſe , contrasti? C. Gli antichi in

tal guiſa honorauano Bacco . Marauigliomi che Anto

nio in tal guifa honorato , non incrudeliſca contro gli

P ibuomi

>

>
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huomini,piu che le beſtie pazzi. C. Che Plebano hauce

te:muto o cattiuo . H.Come egli fia uer gli altri non

lo ſo ,à me gioua fommamente,perchebee tutto'i giore,

no qui,& ui cõduce i migliori beuitoriche alcunoals

tro ,cõ mio guadagno. Et marauigliomi chenõ fia qui.

C. Noi l'habbiamo truouato mal comodo. H. L'hauete

falutato ? C. Voleuano albergare că lui ,ma ci ha caca

ciato come lupi, o mandato à te. H. Hora l'intendo ,

egli non ci è uenuto ſapendo che uoi ci erauate. Co.

E egli muto. H. Che muto ? Niuno grida piu forte ne

la ſtuffa, me la chieſa : ma non l'ho udito mai predis

care : benche hauete uoi ſentito che nã é muto. C. Coe

me é dotto nele fagre lettere ? H. Egli dice che ne e

dottißimo, ma le hain confeßione, che non ne puo ras

gionare con altri. Dirò in breuità , tale è il plebano,

quale il popolo ,fi confanno inſieme. C. Non ci la

ſciera forſe predicare ? H. Farò che predicherete ma

con patto che non parliate cotro di lui,comefanno mol

ți. C. Nonfanno bene. Io ammoniſco il pastore di nas

fcosto,laſciando del rimanente cura à i veſcoui. H. Di

rado uengono quiui tali uccellijueggo che fiete buomi

ni da bene,ma cheſignifica tal varietà nel uestire ? mol

ti per questo penſano male di voi , forſe perche ſe ne

truouano molti de cattiui. C. Molti ancora ci tengos

no fanti per quest'habito : erano amědue . pur gliė

minor peccato giudicare per queſt'habito bene, che ma

le. H. Che utile ſi caua di questa uarietà. C. Che te ne

pare: H. A me non pare che gioua fe no ne le pompe,ò

ne la guerra : ne le pompe ſi portano attorno uario

perſone,óforme de ſanti Giudeiò Gentili. Ne leguere

re gioua
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sé gioua hauer le bădiere diverſe, accio che ogniſqua

dra ſeguitila fud, o non ſiconfondano gli ordini .C.

Tu diilueroquesta è una ueste militare,ſeguiamo uda
ė

rij capitani,ma ſiamo ſoldati ſotto l'Imperatore chris

fto. Ma ſi conſiderano tre coſe ne leuesti, la neceßità;

l'uſo;@ la bellezza. Perche mangiamo: H. Per no mo

rire di fame. C. coſi pigliamo la veſte per non morire

difredo.Etquesto rieſce meglio da la mia ueste , che da

la tua, perche cuopre il capo, il collo,«le ſpalle , che

fono parti piùatti à patire. L'uſo ricerca la varietà de

le uesti,à chi caualca corta; à chi ſta cheto longa ,ne la

ſtate ſottile ,nel uerno doppia. Alcuni in Romamutano

cuestitre fiate al dila mattina di due pellifoderata, nel

mezzo di ſemplice , & uerſoſera alquanto piu grof

faima perche non poſſono tutti hauermolte uesti ,per

cio è ſtato truouatoquest'habitoil qual ſolo à piu uſi

è cómodo. H. in che modo ? C. Se ſoffia Bored , o ſe bo

glie il Sole ,ci cuopriamo il capo co'l capuccio, ſe glić

caldo ,lo abbaßiamo ſu le ſpalle : ſe ſtiamo cheti, laſcias

mo giu la cocolla,& caminado la leuiamo , o ſe la cin =

ĝemo. H. Fu huomo fauio chi ritruouò queſto. C. Gio

uaſommamente al ben uiuere ,che l'huomo fia auuezzo

à cõtentarſi di poco,perche oue cominciamo a fare als

tramente,nonſe gli mettefine. Et niuna ueste ji truoud

tanto accómodd a l’uſo humano ,come questa.Hora cõ=

fideriamo la bellezza.Dinmi ſe pigliaſti l'habito di tuá

moglie ,nõ tiſchernirebbono tutti?H. Direbbono ch'io

fulle pazzo . C. Se la moglie pigliaſſe la tud , che direa

ſti: H. Forſe tacerei; battendolacon buon bastone. C.

Parimente le leggi de Gentili puniſcono il maſchio e

üj la femi
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la femina , ſe muta gli habiti al ſeſſo conuenienti. H.

Fanno bene. C. Se un'huomo d'anni ſeſſanta pigliaſſe ha

bito di giouane d'anni quindici, ouero che un garzone

fi ueſtifſe da uecchio non ſarebbono biaſimati ? ♡ pari

mente ſe una giouane pigliaſſe habito da uecchia ? Se un

laicoſi uestiſſe da ſacerdote, o il ſacerdote da laico ? Il

medeſimo potiamo dire d'ogni grado ó qualità , come

ſoldati, cittadini,Francioſi, Spagnuoli, o Ingleſi. H.

Farebbono ſconciaměte. C. Che ti marauigli adunq; di

questo noſtro babito? H. So che differenza é tra pris

uati o prencipi,tra maſchi e femine,ma nonſo la diffe

renza tra monaco Monaco. C. Che differenza é tra

poueroº ricco ? H. Le ricchezze. C. Tuttauia fas

rebbe ſcõueneuole ,che un pouero ueftuje come un ricco.

Et che differenza é trafauio ® matto? H. Piu che tra

ricco & pouero. C. Non ueſtono altramente i pazzi

che iſaui? H. Nonſo quello che à uoi fi cõuenga, tut*

tauia mi parete poco diſimili da i pazzi, che vi attacs

caſſe le orecchie pendenti e i campanelli. C. Queſto

cimanca,oſiamo in uero boffoni di queſto mondo,ſe

offeruiamo la noſtra profeſione. H. Nonſo chi ui fide

te,ma in uero molti boffoni bāno piu giudicio di quelli

che portano i capellifoderati di pelle, ca le fanfarde •

altre inſegne di dottorato. La onde parmi una ſcioca

chezzail moſtrar di eſſer ſauio con l'habito piu toſto,

che cõ gli effetti. 10 bo ueduto uno piu che boffone ue

ſtito di longo cõ la fanfarda,c'haucala faccia da theo

logo ,es diſputaua con grauità, la onde no era meno

prencipi che qualunq; altro boffonegrato ,perche uins

ceua ciaſcuno di ſciocchezza. C. Voreſti tu che un

prencipe

i

1

1
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prèncipe pigliaffe babito di boffone? H. Forfe tal fiata

non ſarebbe ſconueneuole, ſe fi debbe con l'habito rape

preſentare quello che ſibu ne l'animo. C. Tu mi ſtrins

gi con tai ragioni,tuttauia to giudico che con ragione

fia data à pazzi cotal ueſte. H. Perche ? C. Accio non

fiano offeſi da alcuno,ſe diranno o faranno alcuna coſa

fconcia. H. Anzi questo é cagione, che molti dandoli

noia, li fanno al tutto impacire . Et marauigliomi che

fe il bue che percuote con le corna ucciderà un buomo,

ouero un cane, ò un porco ucciderà un fanciullo, ſono

puniti : per qual ragione il pazzo checõmettemag

giore ſceleragini,ſe ne ua eſſente per eſſer pazzo , ma

uorei con questo ſapere , perche noi ſiete con l'habito

fatti dißimili. Percbe ſe basta ogni caufa a differétiaa

re gli habiti , biſogna che fi uesti altramente il pia

ſtore che il peſcatore, il calzolaro che il ſartore ,il ſpe

ciale che il uenditore di uino , et il carrettiere ufi altro

habito che'l nocchiero.Se uoi ſiete ſacerdoti, perche ui

fatte nel uestire da gli altridißimili ? Se laici , perche

non uestite come laici? C. Noi monachi per il paſſato

altro non erauamo, che la miglior parte de i ſecolari,

O era tra monaco O laico una cotal differenza, come

tra buomo da bene ,che nodriſca de le fue fatiche la fa

miglia, un rubbatore. Dipoi il Romano pontefice ci

bahonorato, la ueste ba pigliato da noi dignità,la qua

te hora non ſi conuiene à preti, ſecolari,ne à laici: tuts

tauia quale ella ſi ſia,non fe n'hanno uergognato Cars

dinali o fommi Pontefici di portarla. H. Questa bel

lezza o decoro onde fipiglia? C. Tal'hora da la natu

ra de le coſe,o à lefiate da la cõfuetudine e opinios

Þ iiij ne de
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ne de gli huomini. Nõſarebbe da tutti ſchernito coluig

che ſiuestiſſe una pelle di bue facédoſi apparire le cors

na erte ſopra il capo , & trahendo la coda per terra.

H. Sarebbe da ridere. C. Parimente fe un'habito cuos

priſſe lafaccia o le mani, laſciando ſcuoperte le parti

uergognoſe : o per cio furono biaſimati da i ſcritto :

ri gentili quei , che pigliauano uesti traſparenti, cheſo

no ſconcie anco per lefemine. Perche gliè meno uergo

gna eſſer nudo , come ti habbiamo truouato , che úfare

ueste traſparente. H. 10 penſo che la foggia degli has

biti dependa dal giudicio o openione de gli huominta

Pochi di fa paſſarono di quà alcuni chediceuano di ef

fer andati à uarij paeſi nuouamente ritruouati, li quali

mancano in le dipinture de i nostri Coſmografi. Quei

diceuano che erano iti ad un'Iſolad'aria coſi temperat

toche era biaſimato chi cuopriua d'alcun uelo il coro

po . C. Forſe uiueuano come fiere. H. Anzi come nar .

rauano,uiueano humanißimamente,hauendo un Re,co'l

quale andauano à lauorare un’hora del giorno. C. Che

Lauorauano? H. Cauauano radici, le quai uſano per for

mento, ſono anco piu gioconde : fatto questo ,ogn

uno ſi tornaus à le proprie facende. Nodriſcono i fie

gliuoli ſanamente, ſchiuano & puniſcono le ſceleragis

ni , ma piu acerbamente l'adulterio. C. Di che ſopplis

cio? H. Si perdona à le donne per il ſeſſo àgli huomi

ni ſi commette che portino in perpetuo cuoperto il mě

bro uirile. C. O che greue ſopplicio. H. Sono da la

conſuetudine perfieſe che questa ſia d'ogn'altra pena

la piu graue. Co. Quando conſidero quanto uaglia

la perfuafione , quaſi te lo credo. Perche s'alcuni uos

leffe
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lefje uituperare un ladro , ouero un'homicida , non bas

ſterebbe tagliarli la camiſciaſopra le niti , cuoprirli il

membro uirile con peli di lupo , fargli le calce di piu

colori ,tagliarli la ueſte in piu luoghi oue cuopre il pet

to , le braccia,orfarla come una rete , raderli parte

de laburba,parte laſciarne creſcere,& torcerne parte ,

tondarli i capelli,darli un capello tagliato intorno, og

in faſſo di piume, etfarlo intal guiſa andare in public

co.Nonſarebbe questo maggior ſcherno,che porgli la

ueste d'un pazzo con le orecchie longhe , i campas

nelli ? Tuttauia i ſoldati s'ornano in questa guiſa ,

truouano cheli commendano,come che ſia estremapaz

zid. H. Anzinon ui mancano honeſti cittadini,chenon

ſiſdegnano d'inuitarli.c. s'alcuno ſi uestiſje di piume,

come uſano di faregli indiani , non lo tratterebbono i

fanciulli da pazzo ? Et nondimeno quello che ci piace

tanto,è aſſai piu da ſciocco che questo. Percio ſi come

èuero che ogni coſa ,come ſiaſconueneuole , uienefcus

fata da la conſuetudine,coſi non ſi puo negare, che ap =

po gli huomini prudenti non ſia né gli habitiuna certa

conueneuolezza,o per il contrario un diſconcio. chi

non ſe ne ride uedendo le femine con longa cods á lauer

ſte ,con laquale fi uogliono mostrare nobili , quantun=

que non fi.uergognano alcuni cardinali d'imitarle , fa=

cendo al manto longa coda? Tuttauia la conſuetudine è

coſa di tanta uiolenza che non puo alcuno mutarla,poi

che è ſtata accettata . H. Laſciamo ſtare de la conſuetu

dine. Dimmi ti pare che ſia meglioche i monaci s'aſia

miglino à gli altri nel uestire , ò hiamo differenti ? C.

10 direi che fuſſe piu conueneuole al christiano di non

giudicare

>

>
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giudicare alcuno per l'habito, pur che ſia honefto . Hi

Perche nõgettate la cocolla ? C. Perche no mangiarono

incontinente gli apostoli di ogni cibo ? P.Non só.c.sc

nõ che lo uietaua la conſuetudine. Perche quello che una

fiata è fermato ne gli animi humani , o inuecchiatoui

per molto ufo , & quaſi mutato in natura , non puo les

uarſi uia coſitosto ; ſenza turbare la pace , ma biſogna

rimuouerla à poco a poco ,comecolui, il quale cauò la
à à

coda del cauallo . H. Sopporterei fe tutti monaci fufs

fero di un'babito ,ma tante differentie fono inſopportax

bili. C. Questo è nafciuto da la conſuetudine. Benedet *

to non truouo nuouo habito , ma quello che egli uſaua

con iſuoi era il piu ſemplice habito de laici . Ne anche

Franceſco truouo nuouo habito, ma questa era la uesta

de i poueri contadini. I deſcendenti u'aggiunſero lafus

perstitione.Non uediamo noi alcune uecchie, che tengo

no l'habito antico , il quale è piu dißimile da l'habito di

questi tempi ,che il tuo dalmio? Etpercio uedendo ques

ſto habito tu uedi una forma de lo antico uestire . H.

Adunque il uostro habito non ha punto di ſantità ? Co

Niuna. H. Alcuni dicono che questo habito è ſtato ris

trouato da la beata Vergine.c . Questiſono ſogni. Als

cuni penſano di non puotere fanarſida una infermita,

non pigliando l'habito di Dominico, anzi alcuni ſifan

no ſepelire con l'hubito di Franceſco . c. chi perſuas

deno questo ſono ingannatori , pazzi , ò ſuperstitios

f.iddio non meno conoſce un giotto ne l'habitodi Fran

ceſco ,che d'un ſoldato.H . Sono di minor uarietà le piue

me ne gli uccelli che l'habito in uoi. C. Gli e bella cox

fa imitare la natura, ma piu degna ſaperla uincere. Il

Almero
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Almeno sincesti gli uccelli ne la uarietà del becco . C.

Io difenderò la uarietàfe mi presti l'orecchia . Non ues

fte in altra guiſa il Spagnuolo , altra l'italiano ? cofiil

Franzeſe, l'Alemano, il Greco ,ilTurco , il Saraces

nofono nel vestire dißimili. Quanta uarietà ſiuede in

vestire nel medeſimo paeſe ? Quanto ſono differentiati

nel uestire vinitiani Fiorentini,a Romani?O queſto

e ſolamente in Italia. H. cofié. C. Di qui é naſciuta la

noſtrauarietà Dominico preſe l'habito da i contadini

di Spagna , et Benedetto da quei d'Italia ,oue egli habis

tana,et parimente fece Franceſcoget gli alıri.H . Quan

to io neggo,non ſietedi noi piuſanti, ſe non uiuete piu

fantamente . C. Anzi ſiamo di uoi peggiori , perche

quando uiuiamomalamente , offendiamo gli animi de i

ſemplici. H. Adunquenoihabbiamo alcuna ſperanza,

chefiamoſenza regola , ó profeſione . C. Tu hai una

regola,uedi di oſſeruarla,dimanda à quelli che ti leuds

rono dal facro fonte ciò che hai promeſſo nel batteſis

mo,a qual ueſte pigliaſti. A che deſideri humana reu

gola,bauendo promeſſo di oſſervare l’euangelica! Deſiz

deri huomo per padrone,hauendo padrone Gieſu chris

ſto ? Quando pigliafti moglie, che prometteſti ? Penſa

ciò che ſei obligato à la moglie ;à i figliuoli ,à la fami

glia , oſentirai di hauer peſo piu graue cheſe haueſti

promeſſo d'oſſeruare la regola di Franceſco.H. Credis

tuch'alcun hoſtiero uada in paradiſo?Fannoſi, et dicõſi

molte coſe ne l'hoſterie,che nõſiconfanno con l'euange

lio. Alcuno beue oltra il dovere , colui parla dishones

ſtamente , altri contendono , ò dicono male d'altri ,

non ſo comes'oferui honeftà.C.Dei prouederliſepuoi,
ò almeno

.
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è almenonon nodrire queſti mali per il guadagno . H.

A lefiate adacquo il uino , quando ſento che troppo fi

fcaldano da quello. C. Queſto è men male, che uendere

il uino con pericoloſe medicine condito . H. Dimmi da

douero , quanti giornifetiſtato in uiaggio ? C. Cerca

un meſe. H. Chi ha cura di uoi ? C. Non ſono ben goz

uernati quei che hannomoglie , figliuoli, y parenti?

H. Coſi auiene . C. Tu hai una ſola moglie; un padre;

una caſa, noi cento.Tu hai pochi figliuoli , & paren

ti , a .noiinnumerabili . H. In che guiſa ? C. Perche

Stendeſi piu il parentato ſpirituale,che il carnale : cofi

ci hapromeſſo Chriſto , moſtraci la iſperienza che

fia uero. H.Tu ſei ſtato aſſai piaceuole conuiuante, io

sho piu grato un ſimile parlamento , che il bere del mio

plebano . Hor predicherai al popolo ſeti piace.co

quando paſeraidi quàtienti di hauerui un'albergo. C.

Et ſe gli "uerranno de gli altri ? H. Non mi ſaranno

ingrati,pur che ſiano à te ſimili . C. Saranno meglio

ri.H. Come ſaprò difcernere i buoni da i cattiui? C.Dia

rollo ne l'orecchia . H. Me lo tenero à mente , lo

manderò ad effetto.

Dialogo d'unoabbate, eye di una donnd

ne leſcritture ſacre dotta.

ANTRONIO , MAGDALIA .

A N. Che maſſaritie ueggo io quiui ? M. Non ti

paiono galanti.A.Ma pococõueneuoli à fanciul

la ,o à matrona : perche ueggo libri per tanto . M. Tu

che
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cheſeiabbate coſiſtimato, cortiggiano ,non hai yes

duto libri nele caſe da le prencipeſſe? A. Ne ho uedue

ti in Franzeſe,ma queſti ſono Greci, Latini. M. Pdx

iontiſolamente i libri Franzeſi , acconzi ad inſegnare

laſapienza ? A. Debbono le prencipeſe hauere da para

fare il tempo.M . Parti che ſolamente le prencipeſſe deb

bino eſſer ſauie,& uiuere lietamente ? A. Nonaccom *

pagni bene il ſapere co'l uiuere lietamente , non ſi cone

viene à la donna il ſapere 3. ma le prencipeſſe ufano di

uiuerefoauemente. M. Nonſiappartienea tutti di ben

uiuere ? A. Cofi penſo. M. Comepuo alcuno uiuere

foauemente , fe non uiue bene ? A. Anzi chi puo uiues,

refoauementeuolendo uiuere bene ? M. Adunque tu

commendi quei cheuiuono male,pur che uiuano foauen

mente. A. Io penſo che uiuano bene quei che uiuona

foauemente . M. Questa foauità onde naſce , da le

coſe di fuori , ò da l'animo ?A.Da le coſe di fuos

ri.M.O ſottile abbate , ma rozzo filoſoſo ,dimmi,

con quai coſe miſuritu la ſoauità ? A. con il dormire,

māgiare,o libertà di fare ciò che ci aggrada, danari,

& honori . M. Se Iddio a queste coſe aggiugneſſe la

fapienza , non uiueresti ſoauemente ?A. Che chiamitu

ſapienza ? M.Intendere l'huomo non eſſere felice , fe

non con i beni de l'animo, che le ricchezze, gli hoe

nori, la nobiltà , nonfanno l'huomo piu felice , nemes

gliore. A.Sia lõtana da me questa fapieza. M. Che di

rai tu ſe à me piu diletta leggere un buono auttore ,che

à te andare à la caccia,bere, giuocare: non ti parrà che

io uiua foauemente ? A. A me non piace tal uita . M.

Non dimando che coſa ti ſia giocondißima,madi quels
la

2

2
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la pårlo ,che ti debbe eſſerefoaue.A.Io non voglio che

i miei monaci ſtiano dicontinouo fu i libri . M. Mio

marito commenda il ſtudio fommamente , ma perche

non lo commendi ne i tuoi monaci ? A. Perche li truos

uo meno obedienti, fanno riſpondermi con le auttorità

de idecreti di pietro , di Paolo , M. Forſe gli come

mandi coſe contro la dottrina di Pietro , o di Paolo .

A. Nonſo la loro dottrina quale ella fifia , me tuttaa

uia diſpiace un monaco che ardiſce di riſpondere:ne u0 =

glio che alcuno de miei ſappia piu di me . M. Puotre

fti guardarti da questo,dando opera di eſſere fapientifa

fimo . A. Non bo tempo . M. Che t'impaccia ? A. I

longhi ufficij,la curafamigliare,la caccia ,i caualli,come

il corteggiare . M. Apprezzi tu queste coſe piu che

la ſapienza ? A. A noi accade fare in tal modo . Ma

Dimmi ſe ti donaſſe Iddio potetà di mutare i tuoi mos

naci in qualūqueti piaceſſe,li mutaresti in porzi, et to

in cauallo ?A.Nõ gia.M.Nondimeno coſifacendo non

Sapprebboro piu di te.A. A me poco importa ,cho ania

mali fiano i monaci,pur ch'iofia buomo, M.Giudicbitu

buomo colui che non sà,ne fipiglia curadifapere ? A.

10 fo ne i fatti miei aſſai . M. Coſi fanno i porci . A.

Tu mi pari unafiloſofa con questi argomenti.M.Non

diròquello che tu mi pari, nad perche ti ſpiace questa

maffaritia ? A. Perche il fuſo, o la rocca ſono le are

mede le donne.M. Non é officio di matrona gouernde

ye la famiglia,0 nodrire ifigliuoli? A. Gli e il uero.

M. Come penſi che ſi poſſa maneggiare coſi grandine

preſa ſenzafapienza :laquale ioimparo da i libri. A.

lo bonel monistero feffantadue monaci , uc truouerai
2

PKY



DONNA LITTERATA 120

1

>
.

pur un libro ne la mia camera. M. Sono ben gouernda

ti quei monaci. A. Commendo i libri , ma non Latini,

perche non ſiconuiene à femine quella lingua.M.Dims

mi la cagione! A. Perche non bene ſi conſerua in quels

li la pudicitia . M.Adunque i libri Franzeſi pieni di

cianze , uagliono à conferuare la pudicitia . A. Gli e

un'altra ragione , ſono piu ficureda ſacerdoti , ſe non

ſano Latino . M. In questo non ui é pericolo , perche

uoi uſate ogni ſtudio di non ſapere Latino , A. Coſi gius

dica il wolgo , perche gli e cofa infolita , & rara una

femina , che ſappia Latino , M. Percbe mi chiami per

testimonio iluolgo ,o la conſuetudine d'ogni trista

cofa maestra ? biſogna auezzarſià le coſe buone , coſt

uerrà in uſo quello che nonſi uſaua, o ſarà foaue quel

lo che ſpiaceus,o bello quello che era ſozzo. Nonė

cunyeneuole , che unafemina Alemana impari lingua

Franzeſe ? A. Şi per ragionare con chineså. M. Ços

me adunque ti pare ſconueneuole ch'io impari Latino ,

per ragionare con tanti eloquenti auttori,con tanti

faui,o fedeli conſiglieri ? A. I libri lieuano il ceruella

à le donne che per natura ne hanno poco . M. Quanto

uoi n'habbiate d'auantaggio non lo fa , io ueramente

Horrei piu tosto conſumare in lettere quel poco che io

bo ,che in orationi detteſenza attentione in longhi con

uiti,inſucciare grandi calici . A. La famigliarità de i

libri genera pazzia. M.Non generano pazzia i pars,

Lari de cinciglioni,buffoni,o rei buomini. A. Caccias

no uia il fastidio. M. Perche adunque uuoi tu ,che coji

diletteuoli parlatori mifacciano impazzire ? A. coſi

ifama.M.La iſperienza mostra il contrario. Quans
to
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to piu huomini ueggiamo impazzire dal troppo bere

mangiare fuordi tempo, ueggiare ne gli imbriagbeza

zi. A. Io non uorrei moglie dotta. M. Io mi allegro ,

che mio marito non ti raſimiglia ,perche la dottrina ci

fà amare inſieme. A. Acquistaſi la dottrina con fatti

che ſmoderate,e poi habbiamo à morire . M. Dimni

buomo da bene , ſe fosti per morire dimane , vorresti

piu tosto morire pazzo,che fauio ? A. Se fiacquistafe

ſe la ſapienza ſenza fattica ,uorrei eſſer ſauio . M. Lo

huomo non acquista coſa alcuna ſenza fattica : tuttas

uiafe habbiamo a laſciare quiui tutto ciò che habbiamo,

acquistato con gran fattiche, perche ci dobbiamo ris

trarſi di pigliare alquanta fatticaincoſa preciofißis

ma , che mi accompagnerà fino à l'altra uita ? A. Ho

udito fouente dire dal uolgo, la femina ſauia effer dop =

piamente pazza . M. Queſto dicono i pazzi.lafemi

na che è ueramente dotta , non ſireputa ſauia , perche

tenendoſi ſauia, ſarebbe doppiamente pazza . A. Non

fo per qual cauſa non ſi conuengono lettere å donne,

come à buoiil baſto.M . Non puoi negare che non mes

glio ſiconuengono i baſti à buoi, chela mitrea à l'afi

no,ò al bue. Che openione hai tu de la beata Vergine ?

A. Ottima. M. Non leggeua ella ? A. Non tai libri.M .

Che leggeua ella? A. Le hore canonichefecondo la res

gola di Benedetto. M. Non leggeuano i ſacri libri Pao

la, & Euftochio?A. Queſto à noſtri giorni è coſaras

ra . Coſi era per il paſſato rara coſa un'abbateindoto

to : hora ſe ne ueggono in ogni luogo . Nel tempo

adietro i prencipi,o gli imperatori non meno con dot

trina, che con imperio precedeano gli altri . Etnon è

соја

.
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coſa tanto rara come ti penfi,perchefon in Inghilter

rae in Alemagna de ledottoreſſe:ſe non gli proue

dete,la coſa riuſciraà queſto chenoi reggeremo leſco

le,predicheremo ne le chieſe , o occuperemo le nostre

mitre. A. Iddio ce ne guardi. M. A voi ſta di proues

derli.Ma ſe ſeguiretecome bauete cominciatopiu to .

fto predicheranno le ocche,che uoi muti pastori. Ves

dete gia che fi muta il ſtato de le coſe, ouero bauete à

porgiu l'ufficio,òfare il debito noſtro. A. Comeſome

mi abbatuto in questafemina. Se uerrai à noi ti racco

glieremo piu lietamente, balleremo,beueremo, o anda

remo à la caccia ,giucheremo,oſtaremo à ridere. M.

To bo da ridere al preſente.

50

Canto nuttiale nel maritaggio di Pie

tro Egidio.

ALIPIO, BALBINO, MVSE.

L. Dio immortale, che nuouo ſpettacolo ueggo

: non
i mei occhi ueggono poco. A. O chedegno ſpettacolo.

B. Dimmi oue lo vedi? A. A man ſinistra nel calle bo

fcoſo:nõ ueditu un choro degiouanidonne ? B. Perche

ci beffi in tal guiſa ? io non ueggo donne. A. Taci che

eſcono del boſco,ò che fplēdarechegratia ,questo è un

Apettacolo piu che humano. B. Che furie timuouono ?

A. Sono lenoue mufe con le tre gratie:marauigliomi,

che non mai le ho vedute meglio ornate , & piu liete.

Sono coronate di lauro,@ *ciaſcuna porta ilſuo orgas

no .
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no. Come le gratie fono unite con amore , come ſta bene

la veste difcinta o ondeggiante: B. Io no mai uidi ala

cuno tanto impazzire. A. Anzi non hai ueduto aleus

no di me piu felice. B. Forſe tufolo bai gli occhi? A.

Tu non bai beuuto nel fonte de le mouſe ,te quai folamča

te ſimostrano à quei , che ne beono. B. To bo beuuta

delfonte di Scoto . A. Quello nõ é un fonte, ma un laa .

go darane. B. Non mi puoi far uedere questo ſpettas

colo. A. Puotrei fe baueſſe del lauro . Perche il liquos

repparſo con tal ramo, illustra gli occhi à uedere tas

li ſpettacoli. B. Eccoti il lauro & * il fonte ,fpruzzas

mi. A. Veditu ? B. Come prima,ſpruzzamidanuouo .

A. Veditu bora.B. Ničte piu ,fpruzzamiaſſai meglio .

A.Dei uedere à mio giudicio.B. A pena che ueggo te .

A. O mi eroquãte tenebre ti occcupãogli occhi? Que

ſtarte darebbe il uedere ad un carrettiere,ma non ti af

fliggere, forſe è meglio nõ lo uedere ,accio nõ ne ripor

ti tal premio , come hebbe Atteoneper uedere Diand.

perche ſarebbe pericolo che ti mutaſſero in porco ſpis

noſo o in cingialein camelo ,in rana,ouero in cornace

chia.Farò tuttauia che udirai, ſeſtai cheto. Andiamogli

contra. Iddio ui falui ottime Dee. M. Dio ti dia bene

ò amatore de le muſe
. A. Che mi parecchi? B. Non mi

attēdi la promeſſa,io odo como l'aſino la l'ira. A. Par

lerò in linguaggio,che m’intendi.Doue andate cofi ore

natee liete ? Forſe andateà uedere l'Academia di Los

uanio :M .Non gią. A. Perche ragione? M. Perche nã

ſtiamo bene;oue gruniſſeno tanti porzi,rugiſcono afini,

O cameli, o cornacchie , gaze ne la loro uoce ci

turbano. A. Alcuni pure ui bonorano. M. La fapide

mo,

>
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mo,e per ciodopo alquanti anni ui tornaremo.Nonė

ancora volta la ruota,che porterà quel felice giorno.

Perche à l'hora ui farà che cifabricherà un tempio den

letteuole,o piu che ogn'altro di ſantita ornato . A. E

lecito ſapere chifacoluiche ornerà in tal guiſa la no

ftra fignoria ?M. A te ministro de i nostri ſagrificij ė

lecito di ſaperlo. Tu conoſci il nome Buslidiano , per

tutto'l mondo manifesto o chiaro . A. Hauete nomis

nato generatione de baroni,nati ad ornare le corti de i

prencipi.Chi nõ bonora Franceſco Buslidio de la chica

fa Befuntina preposto , il qual folo è ſtato piu che un

Neſtore à Filippofigliuolo delgran Maßımiliano,par

dre di Carlo ,che farà ancor maggiore. M. Felici noi

fe le ſtelle non ce'l hauejjeno rapito.Era egli il Mecent

te de gli honestiſtudij, o .fautore de gli ingegni. Ma

egliha laſciato duefratelli Egidio huomo, di grā gius

dicio & prudenzao Girolamo. A. Conoſco Girolde

mo ornato d'ogni maniere di lettere. M. Non ce lo las

ſcierà il cielo longamente,quantung; niuno farebbe piu

degno d'immortalità . A. Onde ſapete questo ? A.

Apollo ce l'ha narrato. A. Che inuidia ci porta il cies

lo ,che incontanente ci toglia ogni coſa ottima.M.Hos

Ta nõ é tempochefi difputi di questo ,ma Girolamo mo

rendo ,laſcierà i ſuoibeni àfabricare un ſtudio in Los

uanio ,ouegli buomini dottißimi darāno opera à le tre

lingue ſenza loropeſa . Questo ornerà ſommamente i

ſtudij o la gloriadi Carlo. Albora volētieri habitas

remo in Louanio . A. Que andate hora ? M. In Antue

uerpia. A. Vanno lemufe& le gratie al mercato . M.

Andiamo à nozze. A. Che banno a fare uergini con

I ij nozzes
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nozze? M. Non fidifdice che uadino le vergini à tali

nozze fante,pure,o caste,à le quali non fiuergognes

rebbe Palladediandare , o penſiamo che egli ui farà.

A. E lecito ſapere il nome de laſpoſao delſpoſo ?M.

Penſiamo che tu conoſchi quel cădidißimo giouane,et

d'ogni leggiadria di lettere ornato Pietro Egidio ,

luimaritaſi Cornelia uergenetta degna di eſſo Apollo.

A. Egli ui ha honorato da fuoi primi anni. M. A lui

Canteremo il canto nuttiale. A. Et ballerāno legratie.

M. Non ſolamente balleranno ,ma etiandio unirāno con

indiſſolubili nodi di beniuolenza due candidißimi petti

chenon mai tra loro naſcerà difcordia è faſtidio. Ella

non udirà altro che mia luce , il marito ſi ſentirà

chiamare anima mia . Non ſciemerà questo diletto, ne

anco in uecchiezza,anzi piu tosto s'aggiugnerà alquă

to di piu amore. A.Marauigliomi , che poßino inuecs

chiare che uiuono in tal forma.M. Tu di il uero,pero

che chiameraßi maturità piu toſto che uecchiezza. A.

Io conoſco molti chefra tre mefi mutano queste lufins

gheuoli parole in afpre biafimeuoli, çin luogo de

i ſcherzi volano per le tauole i taglieri, il marito in

luogo di anima mia è chiamatofongo oſponga, lamo

glie ſcroffo,pazza,

>

postema. M. Gliè il uero,maques

ſti s'erano maritati malgrado de le gratie , quini la

giocondità de costumi nodrirà in perpetuo una corris

Apondente beniuolenza. A. Mi narri una rara felicità

di matrimonio . M. Conuienfi à coſi rare uertù cotal

rara felicità. A. Farannoſi le nozzeſenza Giunone et

Venere: M. Non uifarà Giunone Dea contentiofa, la

quale di radofi accorda con il marito.Ne anco Vents

re ter

1

3
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te terreftre embriaca,ma glifarà la celeste Venere;

che uniſce le bellezze de gli animi. A. Mi narri un ma

trimonio ſterile. M. Anzifertilißimo ,che altro genes

ra quella celeste, ſe non animi ? M. Anzi ui aggiugne

corpi à gli animiubidienti,come ſe mettesti in bosſolo

digéme il balſamo. A. Oue é ella M. Eccola che uice

nedi lontano. A. Immortale Iddio che ſplendore che

maestà. Quell'altra Venere à petto a questa è di ſozzoà

aſpetto. M. Vedi quanti modesti amori,nõ ciechi,come

fono quei,con i quali l'altra fa impazziregli animide

mortali, ma occulatißimi . Non ha le accerbe facelle,

mafuochi piaceuoli , non ha le ſaette con le ponte ima

piombate , con le quai metta odio tra gli amanti , e

crucijgli animi con amore nõ corriſpondente. A. Raf

ſomigliano àla madre, ofelice quella caſa , o uerde

mente grata à Dei. Ma è lecito udire il canto nuttias

le che gli hauete compoſto. MV. Anzi te ne pregbia

mo che lo uogli udire.

CLIO.

La candida Cornelia fi marita

Con Pietro , che di lauro é coronato

Fauoriſcano i Dei fibella copia.

MELPEMONE.

Sian qual le tortorelle ne l'amore

Et come le Cornici al uixer durino.

THALIA.

Egli uincerà ancor Tiberio ( Graco

Mettendo laſua uita à greue riſco

Infavor de la moglie, comequello

Per.Cornelia fuamoglie à luiſigrata.

q iz Euterpe.
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EVTERPE.

Vincerà ne l'amor la cara moglie

D'Adameto duca la qual uolontieri

Volfe morire in cangio del marito.

TERPSICORE.

Egli arda ne l'amore non men che Plancio ,

Che fi dolea di rimanere in uita

Dopo la perſa moglie, ma con forte

Piu felice che quello,e piu gioconda.

ERATO.

Ella non meno l'ami chefaceſſe

La ſanta Porcia Bruto , mi rieſca

A piu felice fine il caſto amore.

CALLIOPE.

Non ſia miglior quel Nafica lodato

Che queſto spoſo ornato di coſtumi.

VRANIA..

La ſpoſa ornata de coſtumi caſti

Vinca Sulpitia la Paterculana.

POLIHIMNIA.

Sia commendata per fimilfigliuoli

La donna, creſcan le ricchezze, e'l nome:

Et manchi d'ogni inuidia quella gloria

Conueniente å gli ſuoi chiarifatti.

AL. Harrei inuidia à quel Pietro Egidio ſe non fuffe

tanto de l'huomo il lampo , chegli non puo hauere in =

uidia ad alcuno. Maglie tempo che ſe n'andiamo. A.

Volete ch'io dica alcuna coſa per nome uoſtro à Loua

nio? M. Saluta i noſtri amici, ſpecialmente Giouani

Paludano, Giodoco Gauerio Martino Dorpio ,es Gio

1

Manni
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Hanni Borſalo. A. Farollo ſtudiofaměte. Volete altro

M. Dirotelo ne l'orecchia . A. Glie coſa di poca ſper

facfaraſi incontanente.

$

Elſorciſmo.

THOMASO, ANSELMO.>

.

H. Che gli di buono,che tu vidi cosi ſoaxemena

te,comeſe baueſti truouato un theforo? AN. No

ti ſcoſti dal uero . T. Non communicherai al compas

gno questo bene? A. Anzi defaua di truouare uno.co

cui partecipaffe questa allegrezza. Ho udito una fauo

la piaceuole come una comedia : ſe nõ che fo il laogo, et

conoſco le perſone, tutta la coſa mé nota , crederci

chefuſſefauola.T. Defidero intenderla. A. Conoſcitu

Polo genero di Favno ? T. Si ueramente. A. Coſtui į

Lauttore o l'attore di questa fauola.T. Lo credo faz

cilmente,perche egli ſenza habiti puotrebbe rappreſent

tare una comedia. A. Sai oue egliha un podere preſſo

à Londino ? T. Molte frate habbiamo bezato in quel

luogo. A. Nonfai oueè la uia d'alberi piantata d'amé

due i lati: T. Aman ſinistra de la caſa,quafi düe tratti

di balestra. A. Da una parte é un foſo de roui c pis

ne,& uaſsi per un ponto in un piano: T. Me n’arricor

do. A. Era famatra i contadini , che uicino al ponte

praticaua un ſpirito, che mandaua fuori fouenteuoci

miſerabili: fofpetteuaji chefoſſe l'anima d'alcunoche ui

fuffe tormentata. T. Chi mandaua fuori questa fama?

A. Polo iſteffo baueua ordito in tal modo la fauola.

9 ij
T.
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T. Come gli è caduto difingere una tal coſa? A. Non

fo, ſe nonche egli è di tale natura ,ut fidiletta con fie

miii fintioni di ſchernire la pazzia del popolo.Dirotti

quello che egli diſpoſe in questa materia. Caualcauang

infieme alquanti à Richemonda,com u'erano de gli huo .

mini pruděti. Il cielo era ſerenoſenza una nuuola,Polo

leuando gli occhi al cielo , ſifece il ſegno de la croce,

o mostrandoſi turbato diſſe,Immortale Iddio che co

faueggo ? Eſſendo interrogato da circostantiche coſa

uedeua , da nuouo fi fece il ſegno de la croce diſſe.

Guardici il clementißimo Dioda questo prodigio ins

ſtando tutti di ſaperecio cheu'eragegli leuati gli occhi

al cielo , mostrando co'l deto il luogo diſſe ,non ues

dete iui quel drago ſmiſurato con le corne difuogo,la

coda à piu giri ritorta !Dicendo tutti che no uedeuano

coſa alcuna diceua che guardaſſero attentamēte, mo

Straua il luogo finalmente alcuno per no parere debole

degli occhi diſſe che lo vedeua;et coſifecero gli altri,

uergognandoſi di nõuederecoſa tanto chiara.Che piu?

fra tre giorni fi fparfe la fama per l'Inghilterra , che

era apparuto un tal mostro : il popolo accrebbe la

fauola mirabilměte.Ne ui mancauano interpretiſopra

di questo. Colui che haueua truouato questa fauola,go

deuafi de la loro pazzia. T. Conoſco.la fua natura ,

tornaua à ragionare del ſpirito. A. Tra tanto učne da

Polo unſacerdote chiamato Fauno de i canonici regos

lari ,ch'era plebano d'una uilla uicina. Costui fi teneua

molto fauio,ſpecialmete ne le ſagre lettere. T. Truos

uafi l'attorede lafauola. A. Dopo cena ſiučne à pars

lare delſpirito.Polo fentédo che Fauno lo credea fera

mamente ,
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mamente, cominciò a pregarlo, che egli ſendo buomo

dotto et pietoſo ,ſoccoreſſe à l'anima , cheera crudels

mente afflitta: & le ſtai in dubio , camina à l'hora

decima innanti al ponte , o udirai pianti miſerabili.

pigliati un compagno , s udirai piu chiaramentefen =

za pericolo . T. Che ſegui ? A. Compiuta la cena ,

Polo andò à la caccia , ♡ ad uccellare , comeera di

fuo costume. Fauno ſendo la notte andatoui,udi mifera

bili gemitisi qualifingeua Polo naſcosto ne lo ſpino ,

parlando per un uafo di terra , accio che la uoce riſuos

naſſe piu mesta .T. Questa fauola uince la Faſma di

Menandro . A. Lo dirai meglio poi che babbi udito il

tutto . Fauno ritornò a caſa defofo di narrare ciò che

haueua udito : ma polo perpiu corta uia era uenuto à

caſa prima di lui :Fauno iui narrò à Polo ciò che era

auenuto, per aumentare la coſa, fingeua di piu. T.

Puoteua Polo tenerſi in ridere!A.Come egliha il uols

to in mano,o såfingerlo à ſua uoglia:harresti detto ,

che ſifaceſſe da douero. Finalmente Faunoſi preſe cura

di ſcongiurare il ſpirito, et ſtette in ueggia tutta notte,

cöfiderādo in chemodo ſicuramenteſegli metteſſe, per

cheſtaua in gran paura. Primieramente raccolſe effora

ciſmi efficacißimi, o alcuni per le uifcere de labeata

uergine , o per le oſſa diſanta vuerenfrida . Dipoifu

eletto il luogo nel piano uicino à la ſpinta , di onde

ufciua la uoce. Feceſi un capace cerchio con molte cros

ci, co conuarij ſegni , o iui fu portato un gran uafo

pieno d'acqua ſanta. Fu preſa poi laſtola chehaueua il

principio de l'euangelio diGiouanni ,o la cera , che

confacra ilfommo Pontefice,chiamato Agnus Dei.con

queste

.

>
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queste armififortificauano gli eſforcisti , prima che la

tonica di Franceſco fuſſe temuta da iſpiriti: Tutteques

ſte coſefuronoapprestate , accioche ſe il fpirito fujle

cattiuo , egli non offendeſſe l'eſforcista. Tuttaula egli

non ardi d'entrarui ſolo ,ma fu determinato,cheuiens

traſſe un'altro facerdote. Polotemendofi,che ui fuffeac

compagnato alcuno piu accorto , che ſcuopriſſe il mis

ftero de lafauola,gli diede per compagno il plebano de

la terra uicina ,à cui ſcuoperſe la coſa, et era colui huo

mo ,che di tal ſcherzo fi pigliaua piacere. il di ſeguens

te apprestate tutte le coſe , cerca l'hora decima Fauno

con il plebano entrò nel cerchio, Polo ch'era ito auan

ti,gemeua miferabilmente tra le ſpine : 0 Pauno come

minciò aſcongiurare.Tra tanto polo ſe n'andò di naſe

coſto à la uilla proſima,e cõduſſe un'altra perſona à la

fauola richiesta,che non puoteuafarh,ſe non con mol

ti compagni . T. che fanno ? A. Montano ſopra neri

caualli,o portano fuoco di naſcosto. Poi che auieinas

rono al cerchio ,mostrano il fuoco ,perſmarire Fauno ,

che egli ufciffe del cerchio. T. Quanta fattica ſi preſe
Polo per ingannare costui ? A. Gli e dital natura, ma

quafi gli ne riuſci male, perche i caualliueduto ilfuoc

coſi ſmarirono ,o ui manco poco,che non precipitafe

fero chi gli è ſopra oſe ſtejši. Questo è il primo atto

de la fauola.Poi che ſivenne à parlamento , Polo fins

gendo di non ſapere coſa alcuna , dimanda ciò che era

auenuto . Fauno narrò come baueua ueduto due demoni

ſopra neri caualli con occhi infocati, e che ſpirauano

fuoco da lenari,iquali haueuano tentato d'entrare nel

cerchio , ma checon efficaci parole glibaueua cacciati

1

con
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con la malauentura . Fauno diuenuto per questo anix

mofo ,il diſeguente con grande apparecchio entrò nel

cerchio ,o hauendo con piu ſcongiuri chiamato il Abis

rito ,Polo fimostrò di lontano ſopra i neri caualli,mes

nando furore , come ſe defaſſe dientrare nel cerchio ,

purſenza fuoco, perche non gli era riuſcito bene . ma

odi che trouamento. Traheuano una longafune per ter

ra,et diuiſi uno quà,l'altro là, come cacciati da glieft

forciſmi, rouerſciarono interra il plebano , & Fauno

con il naſo da l'acqua ſanta . T. Cotal premio hebbe il

plebano de l'opera fua? A. Tuttauia egli non uolſe las

ſciare di ſeguire la comminciata fauola . Tornandoſi

poi à parlamento,Fauno narratiaa Polo il gran peris

colo,oue s'era trucuato, come ualorojamente baues

ua cacciato il demonio con le ſue parole , era diues

nuto ardito , chenon fuffe alcuno demonio tanto sface

ciato,che puoteſſe entrare nel cerchio . T. Quel Faus

no.poco fi ſcosta da un pazzo . A. Eſſendo la fauola

uenuta a questo termine,ſoprauenne à tempo il genero
à

di Polo giouane follazzeuole ,il quale harrebbe laſcias

to ogni lite,o impreſa, per ritrouarſi al maneggio di

cotalfauola. Il ſuocero narratogli il tuttogli commet

te , chefaccia Pofficio de l'anima:egli auoltoſi in unlen

zuolo , come ſi fogliono fepelire appo noi i corpi has

ueua una uiua bronza in un uafo,laquale per il lenzuos

lo rendeua fplendore. La notte s'ando al luogo , oue fi

faceuaquestafauola. vdiuanſi gemiti miſerabili. Fauno

appresta gli eſorciſmi . Finalmente l'anima ſe gli moc

ftra di lontano ne le ſpine, mostrando il fuoco , fox

Apirando ,o offendoſcongiurata da.Fauno chenarraſſe
ch'ella
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ch'ella era,Polo uestito da demonio,uſci de le fine fre

mende,og diſſe:tu non hai ragione in quest'anima, pero

che ella e mia,o corſefinfu l'orlo del cerchio ,come ſe

uoleſſe offendere à l'eſſorcista. o poi comeſefuſſe ris :

battuto da gli eſorciſmi , e da la molta acqua benedets

ta che Fauno ſprezzaua, ſi ritirò. Finalmente cacciato

il demonio,comminciò Fauno a parlare con l'anima, la

quale riſpoſe à leſue dimande , che ella era l'anima d'un

Christiano chiamato Fauno.Fauno uedendo questo dife

fe , io ho il medeſimo nome : & percio ſe ne preſe piu

cura ,che Fauno liberaffe Fauno. volendo Fauno inters

rogarla di molte coſe l'anima fiſcoſtaua,perche non f

ſcuopriſe la fauola , & diceua che era aſtretto di ans

dare ouepiaceua al demonio ,ma promeſſe di tornare il

diſeguěte, à quell'bord ,che puoteſſe.Di nuouo firiduſ

fero in caſadi Polo conduttore de la comedia. Iui nars

rò l'efforciſta ciò che era auenuto , aggiugnendoui als

cunecoſe, ch'egliſi perſuadeua eſſer uere , tanto era in

queſta fantaſia immerſo.Gia ſiſapeua che era un'anima

chriſtiana, da crudelißimo demonio cruciata . Horafi

uſa ogni ſtudio.Ma nelſeguente eſorciſmo auenne cos

ſa da ridere. Hauendo Faunoſcongiurato l'anima, polo

weſtito da demonio faltòfuori,& correndo finſe di ens

trare nel cerchio,a reſiſtendogli Fauno con gli eſſore

ciſmi, & con l'acqua benedettail demonio diſſe: iopos

co ſtimo tuttequeſte coſepercio che tu ſei mio, hauens

do tu bauuto a farecon donna,come tufai . Quantuna

quePolo diceſſe per ſcherzo, tuttauia parue,che diceſſe

il uero , perche l'efforciſta moſſo da queſto parlare , fi

ritirò nelmezzo del cerchio , & difſe nonfoche ne l'os

recchia
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recchia al plebano. Polo duedutoſenie,ſi ritirò, per non

udire coſache nonfuße conueneuole. T. coſtuifi pors

taua da demonio religioſo? A. Puoteuaſi tuttauia ris

prendereche s'era fcordato la natura del demonio , che

non ba religione.Tuttavia udi la uoce del plebano,che

gli diede la penitenza di dire tre fiate il pater noſtro.

la onde congietturaua ,ch'egli haueſſehauuto a faretre

fiate con donna. T. Queſto regolare haueua contrafats

to àla regola. A. Sono buomini, & il peccato erabu =

mino. T. Che ſegui? A. Fauno piu arditamente tor's

no à l'orlo del cerchio ,et prouoco il demonio.M.Egli

comeſpauentato fi ritiraua dicendo : n'bai ingannato,

non te n'harreiammonito, ſegli penſaua, credono mol

ti che il demonio fi fcordi ipeccatidi ciaſcuno , che

gli habbia manifeſtati al confeſſore. T. che giuoco da

ridere ? A. Maper darfine à la fauola, duró alquanti

giorni queſto parlamento con l'anima, dimandando

l'efforciſtain che modoſe puotrebbe liberare , l'anima

riſpoſe che biſognaua restituire i danari, ch'haueua con

fraude acquistati.Albora diſſe fauno, giouerebbetiſe

fuſſero dabuominida bene difpenfati in opere pietoſe .

Riſpoſe l'anima,che questo lafolleuerebbe. L'efforcista

rallegrato di questo, dimandòquanta era la ſommade

i danari. L'anima diſſe che erano aſſai ,o narrogli il

luogo lontano aſſai oue erãoføtterrati,et ordinogli in

che maniere uoleua, che fifpendeſſero . T. In che mos

do ? A. Che tre andaſſerain pellegrinaggio , uno àſan

Pietro di Roma , l'altro à San Giacopo di Galicia ,

che il terzo baſciaſſe il pettine di Gieſu Christo , che è

in Treueri.o che ſidiceſſero molti pſalmi,o meſje in

piu

.
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piu miniftri. Del rimanente che diſpenſaſſe à fuo modo :

Fauno baueua l'animo à i danari,et giu lideuoraua con

il deſo. T. Gli è uitio commune,benche Spetialmente i

facerdoti ſono di questo biaſimati . A. Poi che ſi fece

ogni ſtudio d'intendere quanto s'apparteniua al danas

ro, l'eſorcista auiſato da polo comminciò ad interros

gare l'animadicoſe curioje, come d'archimia , l'anima

riſpoſe alquante parole, come portaua il tempo , ma

proineſſe che gli direbbe piu aſui,poi che fuſſe liberato

dal demonio .Et facciamoqueſto il terzo atto de la fam

uola. Nel quarto atto, comminciò Fauno à narrare con

talſucceſſo prodigiofo ,non ragionaua d'altro ouunque

ſi truouaua ,prometteua gran coſe à i monisterij. con

egli andòoue eragli detto, che ſtaua naſcosto il thejos

ro , & ui truouo i ſegni detti da l'anima,ma non ardi de

cauarlo,perche l'anima haueua detto, chenon ſicauale

ſefina chenon erano compiute le meſſe,altramente che

incorrerebbe in gran pericolo . La coſa à gli buomini

accorti era gia manifesta , a rideuafi in ogni luogo.

Tuttauia Pauno predicaua laſuaſciocchezza:et quand

tunque egli fuffe auiſato da gli amici , ofpetialmen

te dalſuo abbate,che non ſi faceſſe cenere ſciocco , eſ

ſendo ſtatoſin’ad hora tenuto prudentißimo :tuttavia

nonfe moſſe di non credere chefuſſe cofa uerißima,tan

to gli eraentrato questa fantaſia in capo : laonde non

penſaua ad altroche deſpiriti,om de demonij, di niente

altro parlaus.Tanto eraturbato ſopra di questo ne la

mente,che era diuenuto magro , pallido infaccia,che

pareua un'ombra. che piu ? Poco gli mancaua che non

fuffe pazzo àfatto,ſenonfogli ſoccorreua infretta:
T.
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T. Questo debbe eſſere l'ultimo atto de la fauola ? A.

Cofie. Polo , et fuo genero truouorano cotale astutia .

Finſeno una lettera ſcritta in quella carta , ne laquale

pongono gli orificile lame d'oro,la cui fentenzaera in

rare lettere tale. Fauno gia prigione del demonio,bota

libero à Faunofuo ottimo liberatore eternafalute.Non

ti affliggere piu • Fauno mio per la mia falute,perche

iddio riguardando à la tua pictofa uolontà , mi ha lie

berato per merito di quella,o bora mi ritrouo tragli

angeli in ſomma allegrezza. Seruafi a te un luogo pref

fo ad Agostino , che è uicino al choro de gli apostoli.

Quando ui uerrai à bocca ti ringratiero.Tra tanto at

tendi à uiuere lietamente . Data nel cielo empireo à i

tredici di settembrio nel 1498. Sotto il ſigillo del mia

anello. Queſta lettera fu poſta di naſcoſto ne l'altare,

oue egli era per celebrare.compiuta la meſſa , fu ani:

fato uno che fingeſſe d'hauerla ritrouata a caſo .Hora

Pauno mostra a tutti quella lettera, la mostra come

coſafacra,o crede per certo che l'angelo l'habbia por

tata dal cielo.T. Questo non è un liberare da lapaze

zia un'buomo,ma mutarla in un'altra . A. Cofie, me

egli bora piufoauementeſi gode la pazzia. T. Io per

il paſſato non dauafede à lefauole, che ſi diceuano dei

Apiriti, bora meno gli credero,ſoſpettando cbe da huo

mini creduli à Pauno fimili ſianoſtate ſcritte per uere.

A. Io credo che fe ne credano molteper tal guiſa.

Archimia.

.

$
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1. Che gli è di nuovo , che Lalorideſecofteßo,o

si fmaſciella di riſo , facendoſi la croce ? uoglio

chiamarlo . Iddio tifalui • Lalo , tu mi pari molto

lieto . L. Sarò piu felice quando ti barró narrato la

mia allegrezza. F. Fammitantosto beato. L. Conoſcia

tu Balbino: F. Quel uecchio dottißimo,et di uita com

mendata ? L. Coñé. Ma niuno buomo ė ſauio d'ogni

tempo,ne in ogni coſa è perfetto. Questo huomo tra le

Jue egregie uirci haun neo,o macchia,cbe impazzifs

ſe ne l'archimia, F. Questo non ſi chiama neo , ma una

ſtranaſciocchezza . L. Sia come ſi voglia egli , come

che ſiaſtato beffato tanto datali huomini,tuttauia po

co fa s'ha laſciato ingannare notabilmente . F. in che

modo ? L, in facerdote auuicinatofi à lui , lo falut,

benignaměte, comminciò à ragionargli in tal guiſa.

Dottißimo Balbino ti marauiglierai forſe che io non ti

conoſcendo ardiſca d'interrompere con mie parole l'as

nimo tuo , cbe ſempre in fantißimi ſtudijſtai occupato.

Balbino gli fece cenno con il capo , come colui che ſi

ba auezzato diparlare poco.P. Grande inditio di pru

denza. L. Ma l'altro piu accorto ſegui il ſuo parlare

in tal guiſa , Perdonerai credo à la mia importunità,

quando barrai inteſo la cagione del mio parlare. Diſſe

Balbino,narrami ciò che uuoi,m4 in pocbe parole. Dis

ró,riſpoſeegli quantobreuemente potró. Tufai o buo

mo dottißimo , che gli huomini banno dal ciclo uarie

forti.
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forti ,io per me nõſo ſe miannoueri tra ifelicisó fuenti

rati. s'io da una parte confideró la mia forte mi tengo

felice ,guardando poi dal'altra,niuno è piu di meſgrae

tiato.Instando Balbino che egli ristringelſe il parlare,

egli riſpoſe ,io farò toſto fine ,et ſarāmipiufacile ques

ſto ragionando con buomo innanzi ad ogn'altro eſper

to di quelloche bo à dire. F. Tu mi dipingi un rhetos

rico,non un'alchimiſta. L. Toſto udirai l'alchimiſta.Io

diſſe egli,bo bauuto da fanciullo queſta felicità d'impa

rare l'arteinnanzi ad ogn'altra defiderata,cio e l'archi

mia, che é la midolla di tutta la filoſofia. Parue che ſi

deſtaſſe Balbino al nome de l'archimia o gemendo co =

mádò cheſeguiſſe il ſuo parlare.A l'hora diſſe egli,mis

ſero me che nõmiſono abbattuto in quella uia , che era

conueneuole:ſendo dimádato qual uia ,riſpoſe, tufai

molto bene è dottißimo Balbinoche gli ſono due uie,

una lunga ouna corta. Io per mia triſta forte mifos

no abbattuto ne la lunga.chiedendo Balbino qual dif

ferenza ui fuſſe tra queste uie, diſſe fono io ſciocco ,

cheragionodi questo teco, il quale ne ſeià pieno dots

tißimo. Et per cio vengoti à pregare che ti degni di

farmi partecipe di quella uia corta , il che faraitanto

piu ageuolmente , quanto che ſei in quest'arte piu

Aperto . Non naſcondereun tal dono alfratello ,che

non ſapendo fi morrà di dolore . Coſi Gieſu Chris

ſto ſempre ti accreſca di uertù maggiori . Non ceſa

fando costui di pregarlo , Balbino fu astretto à con

feſſare che non ſapeua qual fuſſe la uia longa , o la

corta : ♡ per cio chegli dichiaraſi il uigore di ques

Ate soci . Cofi egli fegui. Benche ſono certo di pars

.

larer
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lare con piu dotto di me, tuttauid farò come hai coma

mandato. Quei che hanno coſumato la ſua età in quest

arte ,cõ due uie fanno l'effetto :una corta ,maperiglios

fazl'altra longa,maficurd.Io mi tengo infelice d'bauer

fudato in quella uia che mi ſpiace,ne puotere truquare

huomo che mi manifeſti quella,laquale io defideroſom

mamente. Finalměte Iddio mi ha posto in animo di ne

nire à truouarte ,buono no meno pietoſo che dotto .La

dottrina ti fara proto à moſtrarmi quellocb'io defio ,

o la pietà ti muouera che uogli aiutare il fratello ,la

cui ſalute e ir tuo potere.Et per dire in breue,hauendo

questo maluugio fattoji tenere huomo giusto con tali

efica: i parole,o fatto credere à Balbino cheglifuffe

un'altra uia perfettißima,egli nehaueua fommo deſio.

Et finalmente non puotendo temperarſi diſſe , laſciamo

da parte quella uia corta,dimmi il uero,fai tu compiu

tamente la uia lunga? Io ſo diſſe egli l'arte à pieno, ma.

ſpiacemi la lunghezza. Chiedendo Balbino quáto tem

po ui faceua mestiero . Quaſi un'anno diſſe colui chec

troppo , tuttauia non u'è pericolo di pigliarui errore.

Nonti pigliare affanno diſſe Balbino ancora che gli

biſognaſſeſtare due anni, pur che tu ſappi l'arte. Coſi

furono d'accordo di dar précipio à l'arte ne la caſa di

Balbino con questo pattocheegli ui metteſſe l'oprajet

Balbino la ſpeſa , diuidendo il guadagnougualmente,

quantung; questa ingannatore concedeuaà Balbino tut

to ilguadagno.Coli giurarono amēdue diſegretezza.

Incontanente fi annoueranno i danari coni quali come

peraſſe l'artefice,olle, bozze, carboni ,o altre coſeà

l'arte richieſte. Questo nostro alchimista conſumo i da

nari
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nari in meretrici,giuochi,o compagnie. F. Queſtoſi

chiama ueramente un traſformare le coſe di una in un

altra. L. Sollecitandolo Balbino che egli cominciaſſe:

diffe egli :non fai tu il prouerbio. Che l'opra comincias

ta èfatta meggia.Non è poca impreſa ad appreſtare la

materia.Finalmente tgli meſſe in ordine la fornace:

quiui faceua da nuouo mestieri di oro , come eſca di

quello che doueua riuſcire. Perche ſi come pigliafi il

peſce con l’eſca , coſi gli alchimiſti nonfanno oro ,nõ ui

meſcolando certa portione d'oro . Tra tanto Balbino

ftaua àcomputareſe un'onza ne daua quindeci , quanto

renderebbono due mila onze :le quai uoleua ſpendere in

queſt arte.Hauendo l'alchimiſta confumato etiădio ques

ſti danari, o finto di affaticarhi molto, per piu meſi

cerca, lafornace interrogato da Balbino come riuſciua

la cofa,da prencipio ſtette muto , ofinalmente ſendo

i aſtretto riſpoſe. Sogliono le coſe degne hauer difficile

prencipio.Et incolpaua il carbone che haueua compes

rato di querza, doueua eſſere di abiete o di nocellas

ro . Iui erano confumati cento ducati, tuttavia ſiria

tornò uirilmente à l'opra, hauuti nuoui danari,com

però altri carboni. Et uiſi miſero con maggior ſtudio

che prima, comefanno i ſoldati,i quai ſegli auiene als

cuno finistro,lo ristorarò con uertů . Eſſendo bogliuto

il fornello alquanti meſi, aſpettauafi loro : ma non ne

fu truouato uua minima parte ne i uafi,perche l'haueus

conſumato l'alchimista, il quale ſi ſcuſaua che i uetri

non erano come biſognaua temperati . Perche ſi come

non ſi fa di ogni legno Mercurio. Coſi non fifa oro in

ogni uafo di uetro.Ma quanto erastata la fefa mag

ij giore,
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giore,tanto meno piaceua à Balbinodi ceſſare. F. Cof

wfano di fare i giuocatori comeſenõfuſſe meglio pera

dere parte che il tutto. L. Giuraua l'alchimista che no

mai gli era duenuto di ingānarji in tal guiſa ,ma che bo

ra cópreſo l'errore, il rimanéte eraſicurißimo. Et che

ristorerebbe questo danno con ampio guadagno. Con

mutate le bozzefu posto in aſſeto la fornace la terza

fiata. Et diceua l'alchimista che la coſa gli riuſcirebbe

meglio ,ſeegli mandaße ad offerire alquanti ducati à

la nostradonna che è celebre in Paralia percheeſſendo

l'arte fagra, non puoteua riuſcire bene ſenza diuinofa

uore. Piacque molto questo conſiglio à Balbino buo's

mo piętofo,che non laſciaua giorno che non diceſſe alo

cunefue orationi.L'alchimista tolſe l'impreſa d'andara

ui,cioè ne la terra uicina, ivi conſumo con le meren

trici la pecunia yotina. Tornato poi à caſa ſi mostra

pieno di ſperăza,ço dire chegli era paruto chela beata

Vergine haueſſe accettato il ſuo uoto. Poi che fu ſuda

to alfuogo aſſai tempo,ne uedendoſi una minima parte

d'oro ,eglı riſpoſe à Balbino cheſe ne lamentaua,cheno

piu gliera auenuto un tale errore , quantung; piuftate

haueſſe fatto eſperienza de l'arte ſua , ma che nonfax

peut rruouare di questo la cagione. Stando in queſto

penſiero , uenne in menteà Balbino ſe l'alchimista bat

ueſſe intermeſſo alcun giorno che non haueſſe udito

meſſa, o detto le bore canoniche. A l'hora l'alchimiz

ſta diffe, glie coſt. Mifero me io ho commeſſo duefiatę

quest'errore,e purdianzi leuandomi da un lungocoa

uito ,miſcordaidi dire la Salue regina. Non é marauia

glia difſe Balbino, fe tanta impreſa nonrieſce.L'artefice

promiſe

1
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promiſe di udire dodici meſe per le due perdute,co die

re dieci fiate la Salue regina per una tralaſciata. Mars

Cando poi il danaro al prodigo alchimista, ne bauendo

piu ragioni di chiederne, fece questo fuo auifo . Torno

à caſa fmarito con uoce lamentabile dele, Balbis

no ſono del tutto rouinato ,la mia uita é ſpacciata. Bal

bino ſtupendoſi, deſigua d'intendere la cagione di tanto

male. Hanno inteſo , diſſe egli,queide la corte cio che

habbiamo fatto ,ne aſpetto altro che eſſer condotto in

prigione . si ſmari dadouero Balbino udito questo.

Perche (come fai) glie pena la uitaà fare archimiaſen

La licentia del prencipe.Seguiua l'alchimiſta. Io non

temo la morte, la quale miſarebbe un dono ,ma io farò

sapito in qualche torre,es astrettoſin ch'io uiuo à fa

sre quest'arte, la quale tanto mi ſpiace. Non u’e morte

the a questa crudel uita la posſa agguagliare . Feceſi il

conſiglio grande. Balbino che era rhetorico , fecedis

ſcorſo come puoteſſefuggire il pericolo. Volendo nes

gare,diſſe l'alchimiſta,glie ſparſa la fama tra i minia

ftri regali,e hāno manifesti inditij. Neſi puoteua dia

fendere,per la legge, che eſpreſſamente lo uietaua. Non

truouando uia alcuna di aiutarſi, l'alchimista, che has

ueua biſogno de danari diſſe : noi ó Balbino perdiamo

tempo a conſigliarſi, 6 biſognerebbe prouedere di fute

bito. Gia debbono eſſere uicini i ministri,per trarmi in

prigione. Nonſapendo Balbino che ſifare,diſſe l'alchi

mista : io non ui truouo uia ,ſe non ch'io muoia costā

temente, ſe non forſe faceſimo coſa utile piu tosto che

bonesta, ma la neceßità coſi porta . Tu ſai che questa

generatione é data al danaro, con quello ſi puo fare

5 iij ſtar
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ſtar cheta. Benche glie male donare à quei ladri,tuttaa

uia ſtando le coſe in questo ſtato ,non ui ueggo uia mis

gliore. Parue à Balbino che fuſſe questa buona ſtrada,

ogli annouero trenta ducati per achetare la cofa. F.

O come Balbino era liberale? L. Anzi per coſa bones

ſta gli harresti cauato piu tosto un dente che un danas

ro.Colifu proueduto à l'alchimiſta, il quale d'altro no

portaua pericolo, ſe non che nõ hauea che dare à la ſua

amica. F. Marauigliomi che non ſe n'auedeſſe Balbino.

L. In questo egli manca di giudicio, ne le altre coſe lo

truouerai accortiſimo. Da nuouo appreſtaſi la forna

ce:mafatta prima un'oratione à la beata Vergine , che

gli fuſſe in aiuto. Era gia paſſato l'anno ;mětre che co

Stui pigliando queſta o quella cauſa conſumaua i danas

rio perdeua la fatica. Tra tanto accade una coſa da

ridere. Andaua l'alchimiſta naſcoſamente da la moglie

d'un cortigiano, il marito preſone ſoſpetto,cominciò à

fargli la guardia. Finalmente eſſendogli detto che'l fa

cerdote era in caſa, foprauenneà l'improuiſo, e batte

à la porta,minacciando di romperla, ſe lamoglie inco

tanente non gli apriua . Il prete pauroſo non ſapendo

che partito pigliarſi finalmenteſpogliatofi,faltòfuori

d'una picciolafeneſtra no ſenzapericolo,os graffiarſ

alquanto ,6m ſe nefuggi : tu ſai che tali fauole fi ſpars

gono incontanente per la terra, coſi ne venne la fas

ma à Balbino , quantung; l'alchimiſta s'indouinaua che

ne farebbe auifata.F. Coſtui adung; é ne la trapola. L

Anzi egli ne riuſi piu ageuolmente, che de la feneftra

odi l'aſtutia di coſtui. Balbino non gli neparlaud , ma

Standocon turbatafaccia ,daua ſegno di ſapere quello.
che

.
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LE che ſi diceud. Sapeua egli che Balbino era huomo pies

tofo, o quafi dato à la fuperftitione. Tali huomini fo =

gliono ageuolmēte perdonare ogni grā peccato.coſi à

ftudio cominciò à ragionare del ſucceſſo ne l'arte, lamě

tandoſi che nongli riuſciuaſecõdo il ſolito, et moſtras

wa di Ixirasigliarſene molto ,qual coſa ne fuſſela cagio

ne.Balbino da tali parole moſſo ,quantung; baueua feco

diſpoſto di tacerne diſſe. Non èmarauiglia , quădo che

Mon lafciano i peccati riuſcire quello , che ſidebbe con

pure mani trattare. L'alchimiſta à queſto parlareſe gli

gittò à piedi e battendoſi il petto ,con faccia uoce

miſerabile diſſe . Hai detto il uero o Balbino , i peccati

lo uietano,mai miei peccati,non i tuoi,non mi vergoa

gnerò di confeſſare àte la mia bruttura ,come innāti ad

unfantißimoſacerdote.Haueuami uinto l'infermità de

la carne,Oſattana mi haueua tratto ne ſuoi lacci.Mis

fero me, di ſacerdotefono fatto adultero. Tuttavia non

è ſtato perduto il donoche mädasti à la beata vergine.

Era morto di certo ,ſe non mi ſoccorreua ella. Il maris

to hauea rotto le porte, la fenestra era tanto Siretta,

che non ne poteua io uſcire. Vennemi in tanto pericos

lo in memoria de la beata Vergine , postomi in giz

nocchione la pregai che mi porgefſe aiuto , fe gliera

ſtato grato quel dcno. Incontanente tornato à la fines

stra ,come la neceſita mi ſtrignea la tricouai larghiſi

ma per uſcirne. F. Ne lo credė Balbino ? L. Anzi gli

perdonoappreſſo anemonendolo religiofaniente, che no

fuſſe ingrato à la beata Vergine: da nuouo gli diede

danari , perche gli promije di trattare puramenteper

l'auenire quest'arte fagra. Ma perfarfine , hauendolo

güij l'alchi
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t'alchimista longamente beffato con piu inuentioni,

cauatoli di mano aſſai danari. Finalměte venne uno , che

conoſceua questo buomo malvagio da fanciullo.Costui

indouinandoſi che egli faceſſecon Balbino quello , che

haueuafatto in piu luoghi,gli feceà ſapere di naſcos

fto, quale artefice egli nodriud, « l'ammoni che lo cac

ciaſſe con la mala uentura , ſe non uoleua che un giors

noli rubbaffe i danari , oſe ne fuggiſſe. F. Che fece

Balbino ? preſe egli partito di farlo porre in prigios

ne ! L. In prigionte? Anzi dateli danari per il viaggio,

lo prego caramente che nõ manifestafſe cio che era que

nuto. Et fece à mio giudicio ſanamente s uolendo piu

to sto ſtare con il danno , che eſſere fcuola nei conuiti ,

nel foro , & uenire in pericolo che gli füſſero cos

fiſcati i beni : L'alchimista non portaua pericolo , il

quale tanto ne ſapeua, quanto un'afino , in tal caſo

è fauorito l'ing amatore. Et ſe fuſſe ſtato accuſato di

furto , il ſagro ordine lo aſsicuraua de la forca : ne

worà alcuno nodrire un tale in prigione di bando. F.

Harrei miſericordia di Balbino,ſe egli non ſidelettaſſe

di effer beffato. L. Io ho d'andare à lacorte , un atra

fiata narrerotti maggior ſciocchezze. F. Vdirotti uo

lontieri,o narrerotti à l'incontro alcunafauola qua

do barrai tempo .

Inganno



Ingahno nel uendere cauali.

AVLO , FEDRO .

i

3

A
V. Dio immortale chefeuerità mostra nel uolto

il nostro Fedro ,o guardafouente in cielo ? An

deró à lui. che ci é di nuouo Fedro ? F: Perche me ne

dimandi?A.Parmi che di Fedro tu sij diuentato un

Catone ,tale feuerità mostri nel viſo.F. Non é maravis

glia ,perche mi ſono confeßato pur hora. A.Dimmi il

uero , gli hai detto il tutto & P. ciò che mi é uenuto à

mente , eccetto uno . A. Perche l'hai tacciuto & P. Ang

chora non mi è potuto diſpiacere,ne fo bene ſe ſia peca

cato ,ma s'hai tempo narrarotelo . A. Sarammi grato

ad udirlo. F. Sai quanti inganni uſano quei,cheuendo

10 ,o danno caualli à nollo? A. Loſo, es piú fiatefo *

no ſtato beffato.F. Io poco fà hauendo afare un uiago

gio longo, & in fretta ,me ne uo ad uno di questi tenue

to buomo da bene,o alquanto mio amico ,io gli nar :

yo dhauere coſa importante, la onde mi fa mestieri di

robusto cauallo : pregolo che hora maßimamente mi

uogliaferuire. Eglipromette di trattarmicome fratel

lo . A. Forſe ingannerebbe anco un ſuo fratello . M.

Mi conducene la ſtalla, concedendomi di pigliare qual

piu mi piaceſje.Vno finalmente mi piacque,et egli cons

fermò il mio giuditio giurando , che quel cauallo era

dimandato da molti,ma che l'haueuauoluto faluare per

un ſingolare amico, piu tosto che darlo a perſona non

conoſciuta. Accordato del prezzo,gli dò i danari , &

monto à cawallo. Haresti detto che fulle molto feroce

•
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alſaltellare ,cs à i muouimenti, o era bello « ğraffo .

Poi che l'hebbi caualcato un'bora e mezza , fiſtanco

in guiſa , che non puoteua farlo andare con gliſperoni.

Haueua inteſo che nodriſconoſimili caualli,per ingan

nare altrui i quali ſono di bello aſpetto , ma inetti à la

fattica. Allhora dißi meco ſteſſo,ſono gionto da costui,

ma ne lo, pagherò al mio ritorno . A. Che prouiſione

faceui à questo ? F. Andai ne la uicina terra , posto

il cauallo di naſcosto in caſa d'un mio amico , ne tolfi

un'altro à nollo.Poi chefuitornato ,truouai il mio cas

uallo falſario graſſo, o quieto , o montatouiſopra,

-torno à l'ingannatore,pregandolo di gratia, che ne lo

-tenga fino che lo dimando. Fgli mi dimanda come ſono

Yeruito di cauallo , io gli faccio mille ſacramenti , che

*non mai ho caualcato il migliore cauallo , il quale bas

* ueua uolato piu tostoche caminato , ne s'era ſtancato

-pur unafiata in coſi longo viaggio, neſmagrito . Ha

uendolo perſuaſo ,che coſi fulle,egli penſaua traleſteſs

fo,che questofulle migliore cauallo di quello che l'bás

ueua prima giudicato : O pregauami che uoleſje uens

derglilo.ro da principio non gli acconſentiua con dire,

che ſe altrafiata ini occorreſe andare in uiaggio , pes

nerebbe molto à truouare cauallo cofi buono tuttauia

che niuna coſa miera tanto cara,laquale io non uendeſ

ſeper gran pregio,anzi che uendereimeſteſſo,quando

alcuno mi pagaſe bene. A. L'andaua da giotto a giota

to.f. che piu ?Non milaſciò partire , feprima non

gli dißi quanto ne uoleua . 10 gli dimandaidue cotan .

to , comemicostaua . Partito da lui , ammaestrai uno

che mi aiuti a questa fauola:costuientrato ne la caſa,

>
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chiama il nollezzino, dice che uuoleun bel cauallo ,

o gagliardo . Egli ne glimostrò aßai ; @ commenc

dando i piu tristi, non laudaua quello chemihauea uen

duto ,auiſandoſi chefuſſe buono ,come io gli bauea dets

to . Quest'altro gli dimanda ſe quello era da uendere,

perche gli haueua diuifato la forma del cauallo , & il

luogo doue ſtaua. Il nollezzino primatacque , 0 poi

fegui á laudare gli altri : instando costui & chiederedi

quello ,il nollezzino diceua tra fe io mi ſono ingannato

di questo cauallo ,uedi come questo forestiero l'ha coſi

tosto conoſciuto tra tanti , instando costuidi compea

rarlo , egli diſſe, gli è da uendere in uero , maforſeti

parrà caro. Non é diffecostui grande il prezzo quan

do la coſa lo merta , dimmi quanto . Il nollezzino gli

diſſe alquanto piu di quello che gli lo uendeua io , xos

lendo pigliare questo guadagno .Finalmente accorda

.ti del prezzo gli diede capara un ducato d'oro,perche

non pigliaffe ſoſpetto alcuno.il comperatore fece dare

la biada al cauallo,dicendo che tornerebbe à pigliarlo.

& diede una drainma al ſtalliero.io come inteſi il pats

to efferfermo,che non ſipucteur rompere , postomi li

ftiualli, o lijperoniuado al nollezzino dicendo: Ap

preſtami il mio cauallo , chemiaccade à caualcare per

coſa importante. M'haueui commeſſo diſſegli ,ch'io tes

nelle il cauallo alquanti giorni. Gli é uero diß'io ,ma

mi e ſopragiunta una facenda importante , che non

fi puo differire. Egli riſpoſe. Pigliadi queſti qual uuoi,

perche non puoi hauer questo , che io l'ho uenduto . Io

mostrandomi turbato dico,non uoglia Iddio, hauendo

a fare queſto viaggio , non uenderci queſto cauallo , ſe

mi

و
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mi defti quatro tanto.comminciò à gridare , o finala

mente egliſdegnato diſſe :che accade contendere : M'hai

fatto il prezzo al cauallo , io l'ho uenduto , ſe ti do il

prezzo ,non mi puoi chiamare in giuditio. Sono leggi

in queſta città, non mi puoi ſtrignere a darti il cauals

10.Hauendo io gridato buona pezza ,ò dammiil cauale

lo ,ò moſtrami il compratore , finalmente ſdegnato , mi

annouera i danari: 10 l'haueua comperato per quindes

ci ducati,l'haueua ſtimato ventiſei,& egli l'baueua ſtie

mato trentadue. Penſaua egli,gli è meglio fare guadas

gno,che rendere il cauallo . 10 mi parti di mala uoglie ,

o à pena pacificatocome che haueſſe bauuto i danari,

egli mi pregaia, che haueße patienza dicendo , che mi

rifarebbe in altra coſa. Cofifu ingannato l'ingannatos

re. Egliha un cauallo da poco; et aſpetta che torni cos

lui, chegli haueua dato la capara : ma niuno ui uenne,

ne uerrà piu . A. Non fen’ba egli lamentato teco ? F.

con che ragione lo puotrebbe fare : 10 piu fiate me në

bo lamentato , che egli mi bavieſe privato di cofi buoni

cauallo , dicendo che ogni male gli ſtau bene , poi che

era ſtato coſi frettolofo à uenderlo. Queſto peccato mi

pare che ſia fatto tanto acconciamente , chenonme ne

poßo confeßare . A. Io nonſolamente non me ne cone

feffereizma chiederei , che mi fuße dirizzata una ſtad

tua. F. Non só ſe dichi da douero , tuttavia mi dai ara

direche non mi guarderò d'ingannare tali buomini.

Mendicita
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7 Mendicità.

IRIDE , MISOPONO .

I
R. Che nuouo uccello ueggiolo conoſco di faccia,

ma l'habito non ſe gli conuiene,ouero ch'io non ueg

go ,ò che coſtui è Miſopono. lo uoglio chiamare,quan

tunqueegli fia ueſtito di panni großi. Iddio tifalui a

Miſopono. M. Veggo Iride . I. Saluiti Iddio o Miſoa

pono. M. Taci. I. Non upoi che io tiſaluti?M. Non

mi chiamare con queſto nome, 1. che ti è accaduto

Nonſei tu quello che eri prima:Mutafiforſe con lhaa

bito il nome : M. Non , ma ho ripigliato il nome prie

mo. 1. come ti chiamauiti allbora ? M. Apitio. I. Non

ti uergognarede l'antico amico, quantunque habbi hao

uuto buona forte, perche tu eri gia poco tempo de l'or

dine noftro. M. Ritirati , udirai il tutto . Non mi

uergogno del uoſtro ordine , ma de l'ordine primo . Ia

Qual ordine &de Franciſcanis M.Non ,ma defalliti.I.

Tu hai molti cõpagni. M. Io era ricco ,et conſumai il

tuttoallhora niuno conoſceua Apitio, la onde io mene

fuggi per uergogna , &mi ridußi al uoſtro collegia ,

piutoſto che zappare. I. Sei ſtato fauio. ma onde ſei

cofi di corpo morbido : perche de la veſte mutata non

mi marauiglio tanto , perche la dea Lauernd , che à

ladri fauoriſce , ſuole arricchire molti in un trata

to . M. Penſitu cheio habbia robbato : I. Forſe fei

ſtato à la ſtrada . M. Per la Dea Penia , che fauoria

ſceà mendichi, nõ ho robbato , ne aſaltato à laſtrada,

Ma prima renderotti ragione de la morbidezza del

corpo

>
.
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corpo ,dilche piu ti marauigli. I. Tu eri appo noi ima

piagato . M. Io mi ſono feruito ďamicißimo medico .

I. Quale ? M. Me ſteſſo , fe non ti penfi forſe che io

ami alcuno piu di me. I. Non ſapeua che fosti medico .

M. Io con ſolfo raggia;uiſchio,pezze, &ſangue , ne

baueuafatto quellecroste , & quando mi parue le leuai

uia. I. O ingannatore tu eri miferabile, et harresti pos

tuto rappreſentare Giob in una tragedia.M . coſi pors

taua la pouertà ,benchela forte à le fiate muta la pelle.

1. Cerca là hai truouato un tbeforo ? M. Non , na ho.

truovato un guadagnó alquanto piu commodo del 40

ftro.I.come hai potuto guadagnare, non hauendo cae

uedale: M. Ogni terreno nodriſce l'arte. I. Arte di tas

glia borſe ? M. Non gia,mal'archimia. 1. sono a pea

na quindeci giorni cheti partisti da noi, hai impas

rato quell'arte,laquale altri afattica imparano in mol

ti anni. M. Ho truouato una corta uia, baueua raccol

to mendicando quattro ducati , o per buona uentura

m'abbatti in un buon compagno pur fgratiato come io .

Beuendo inſieme egli mi narraua la ſua forte,io gli pas

gai il uino,percheegli mi communicaſſe l'arte, o egli

coſi fece , la onde ione guadagno bene . I. Me la uuoi

inſegnare ? M. Tene farò partecipe di bando , per la

compagnia che habbiamo inſieme. sai che in ogni paes

fe fonobuomini di questa arte auidißimi . I. L'ho udi

to , credolo.M.Io piglio occaſioni di amicarmi coni

tali buomini,co mi uanto di ſaper l'arte . Ogli parlo

come litruouo difcosti'. 1. in che modo ? M. Gli ama

monifco a non credere facilmente à che ſi uantano di

quest'arte,perchene-fonoalcuni ingannatari , che con
loro
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loro falfitàuotato le borſeà chiſono men eduti. I. Non

fi conuiene un tal proemioà cah tuoi.M.Anzigliag =

giungo che noncredono à me,non uedendo con gli oc

chi la pruous . I. Tu ti mostri ne l’arte molto ardito..

M. Voglio che ſiano preſenti à l'opera , oſtiano ats

tenti,perche menopoßino dubitare,o ſtando io lontaa

no che operino con le loro mani . Faccio che eſi pur

ghino la materia liquefatta , o la portino à l'aurifice,

Gli diſſegnò quanto argento , ouer oro ſi debbe lique

fare,& poi cheà piu artefici la mostrino facendone al

tocco la iſperienza.Trouano il peſo,et purißimo oro,

ouero argento,gli éuero , che faccio con minor peria

colo la pruoua ne l'argento . I. Non ui e inganno, ne

l'arte tua ? M. Arzigli é puro inganno. Prima mi ac

cordo del premio ,ne lo uoglio prima,ch'io babbia fats

ta la pruout de l'arte mia. lo gli dò una poluere con la

quale dico ,cbe fifà il tutto . ma non gli inſegnò à fare

la poluere, ſe non con gran premio. facendoli appreſſo

giurare,che non manifestino tal ſecreto de l'arte à niua

no fra ſeimeſi. I. Non ueggo anchora l'inganno , M.

L'inganno ſtà nel carbone ch'io apparecchio à questa

effetto. Io ui metto in quello tanto argento, quanto pre

dico che riuſcirà: & infufoui la polue diſpongo il uds

fo in guiſa ,che fia da le prune circondato , nonſolamen

te diſotto,o da i lati,ma etiandio di ſopra affermans

do che coſi portaua l'arte. Tra i carboni, chevanno di

ſopra,uno ne metto nelquale è naſcosto l'oro, & l'ars

gento,il quale liquefatto dal caldo, cola ne l'altra mae

teria ,cheli liquefà comeſtagno,quero ottone,e fatta

lapurgatione, truouaſi quello che ui é meſcolato . I.

Questa

2
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I.Quefla é un'arte efpedita,macome ti rieſce l'ingăno,

fe un'altro opera con le ſue mani ? M. Quando costui

ba fatto il tutto ſecondo che io diuſo , prima che ſi

muoua il vaſo,mi auicino, o guardo fe ui manca cofa

alcuna, dico chegli manca di ſopra un carbone , ò due,

Odi naſcosto mi metto il mio ,fingendo di pigliarne
de gli altri ,ma in tal guiſa,che niuno fe ne puo uedere.

I. Quando ellifanno la pruoua ſenza di te , che ſcuſa

pigli ? M. Io non porto pericolo ,poi che ho hauuto il

premio :dico che'l uafo non era fincero,òicarboni cats

tiui , ouero il fuoco mal temperato . Et appartienfi à

quest'arte di non ſtare troppo nel medeſimo luogo . I.

Ti puoi nodrire di quest'arte ? M. Splendidamente, o

percio s'barrai giuditio, ti ſcosterai da questa miſeria,

& piglierai l'arte nostra . I. Anzi m'ingegnerò di ris

uocarti nel nostro ordine , M. Come ripiglierò quello

che ho laſciato ,abbandonando il bene cheho truouato ?

I. L'arte nostra ſiraddolciffe per l'uſo.Etpercio quan

tunque molti eſcono de l'ordine di Benedetto, et di Fran

ceſco, quanti haitu ueduto, che ſiano partiti da la mens

dicità,iquali ui ſiano ſtati longamente!Matu non has

ueui potuto guſtare la dolcezza di quella in pochi mes

fi. M. Io ho gustato che gli è coſa miferrima. I. Pers

che non ſi partono molti da noi ? M. credo che fano

miferi per natura . I. 10 non cangierei la mia miſeria

con la felicità de i Re, quando che non ui é coſa al res

gno piu fimile ,che la mendicità, m.come la nene s'aßis

miglia al carbone . I. Dimmi in che coſa ſono beati i

Re ? M. Perche fanno ciò che piace loro . I. Questa

libertà foauißima babbiamo noi piu che i Re . Et mi

rendo
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rendo certo che molti Re mi portino inuidia. Sia guer

raó pace, noi uiuiamo fecuri,nõ ſiamoſcritti alfoldo,

ne chiamati à le publichegrauezze,non paghiamo ans

garie,niuno procede contro di noi,s'habbiamo comeſſo

alcuna fceleragine, chiſidegenerà di chiamare in giua

dicio un mendico ? Sebattiamo alcuno ,egli ſi uergogna

combattere con noï. I Re non uiuono chettaměte ne in

pace ne in guerra ,o quanto fono maggiori, bāno piu .

da temere. Noi come fagri buominino ſiamo offeſi dal

volgo. M. Tuttauia uiuete ſporcamente. IR. Che gio

Mano queste coſe à la uera felicità ,poi che ſonofuori

di noi? M. Temo che tosto perderete'buona parte di

queſtafelicità. IR . In chemodo? M. Ragionaliper le

cittàche non uogliono laſciare andar uagabodi i mena

dici:anzi che ciaſcuna città nodrifca ifuoi, o che i ſa

ni s’affatichino. Perche s'è ueduto che fannoſi greui pec

cati fotto colore di mendicità, che danneggiate mol

to le republiche. IR. Qyestefauolemiſono uenute piu

fiate à le orecchie ,ma faraßila zobia roſja. M. Forſe

piu tosto che non uoresti.

1

( Conuito fauolofo.

POLIMITO, GELASINO , EVTRAs

pelo, Asteo , Filitlo , Filogelo , Eugloto,

Lerocare , Adoleſche.

Po
0. Si come la città non puó reggerſiſenza legge

e prencipe , cofi non puo ftare il conuitoſenza

prencipe& legge. G. Piacemi che uno riſponda per

tutti

1
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tutti. P. o feruo portami i dadi,giuochiamochi debbe,

eſſer Re. La forte hafauorito ad Eutrapelo :inuero,

non puoteua cader meglioancora che fuſſe ſtato eletto

à uoce. Glie un proverbio. Nuouo Re , nuoua legge: 0

Refale leggi cõ buona ventura di questo couito.E. Ia

cõmādo cheniño dica altro che fauole da ridere, chi nă

barrà fauola,paghiuna drāma che ſipēda in uino,

fifinga ne lefauole come piace ad ogn’uno,purchefida

no uerifimili. Se ogn’undirà lafua, colui che ha detta

la piu bella , quello, da la piu bruta paghino il uino.

Chifa il conuito fis effento di pagare uino , uno faca

cia la Apeſa de i cibi , fe nafcerà contentione di ques

sto , Gelaſio farà il giudice. Questa ſerà la leggeſ

uoila confermate chinon uyole ubidire ſene uada,ma

poſſa tornare a bere il giorno uegnente, G. Confera

miama la leggefatta dal nostro Re. Ma chi comincies

rà a narrare fauola? E. Colui dal conuito. A. Voi a

Re cb'io dicatre parole? E. Penfitu che questo ſia un

çonuito muto ? A. Niegano i giurecoſulti che ſia legge

quella, la quale non è giusta ,la tua legge fa uguale

l'ottima fauola à la piggiore. Ę. Oue ſi cerca diletto,

non meno é giocondo coluiche dice peßimaměte, quas

to che dice meglio. Si come ne i cantori piace fommas

mente chi çanta meglio ♡ chi peggio. Nonmoue piu

riſo il cucco ch'el lufignuolo. Quinon fi commenda la

mediocrità.A. Perche ſono puniti chi pigliano l'altrui

laude,accio che la troppo felicità non li prouochi con

tra la dea Nemeſi.F. Nõfarai tu leggealcuna del bere?

E. Seguiro in questo AgifilaoRe de Lacedemonij , il

quale efendo eletto con i dadi unpreposto del conuis

to,
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to,chiedendoil fcalco quanto vino doueua dare à ciar

ſcuno,egliriſpoſe. Se glic poco , diuidilougualmente.

F. Che voleua dire quel Lacedemonio . E. Che niuno

s'embriaccafe,ne ſi lamentaſſe nel conuito, quando che

alcuni uogliono bere aſſai altripoco, alcuni nõ bes

Uano uino ,come ſi narra di Romolo.Et per cio no dan

do bere a chi non ne chiede,niuno é astretto à bere,

non ne manca à chi neſono bramofi.Coſi niunoſi par

te mal contento dal conuito.Et feil uino è poco , dis

uidafi ugualmente,chi beuono modestamente ne băno à

fofficiệza, niuna per l'ugualità puo mormorare,per

che chiera per bere aſſai ,con animo tranquillo ſi accõ

moda à la temperanza. Se ui piace quest'eſfempio, ufer

rollo. Perche uogliamo in questo conuito darſi à le fau

uole nõ al vino. F. Che beueua Romolo? E. Di quello

che beuono i cani. F. Non èſconyencuole questoad un

Re? E. Non ſpirano i Re nel'aria o la ripigliamo co

me i cani. Sarebbe ſtato piu glorioſo Aleſſandro Mas

gno,fe haueſſe beuuto acqua come fanno icani. Perche

niuna coſa è piufconueneuole ad un Re, che l'imbriace

carfi.Ma che Romolo non beuefje uino,manifestaſi per

una fua fentenzafollazzcuole : dicendogli uno che non

beuendo gli altri uino comefaceua egli, il uino ſarebbe

à uil prezzo:anzidiſſe egli,ſarebbecarißimo, ſe tutti

ne beuefſeno come io , che ne beo quanto uoglio. G. O

fuſſe quiui il nostro Giouanni Borzemo, ilquale nõ beç

uino ,come diciamo di Romolo ,e é tuttauia follazzes

uole ne i cõuiti. P. Se potete non dırò forbire ſofe

fiare,come dice Plauto,il che portagran difficultà,ma

mangiare ® udire, cominciero à fauoleggiare,non

ſijuiride
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ui riderete di meſe farà lamia fauola poco gioconda.

Penſo che habbiate udito il nome di Macco. G. Poco

tempofa che glie morto . P. Costui eſſendo uenuto in

Leida città,e uolendo co alcun'atto follazzeuolëma

nifeſtarſi, come erafuo costume,entro da un calzolaio

& falutollo.Costui defiando di uendere le ſue merci,gli

dimādó cio che uolea. Macco guardò certi ſtiualli, che

pendeano,o chiedendo il calzolaio ſe uoleua ſtiualli,

Macco accenno di fi , la onde il mastro truoustone

d'acconci à la ſua gamba, gli li calciò : Macco ueden =

dofi bene calzato, diſſe : ò come gli feriano bene le

ſcarpe da due fuole: hauědogliele calzate,Macco le

comendaua molto, e il calzolaio lieto medefimaměte

laudaua la robafua,fperandone maggior prezzo , poi

che tāto piaceuão al cõpratore, o erano quafi diuen

tifamigliari: Dimmidiſſe Macco, etti mai auenuto che

tu babbi calzato uno come hora me,il quale fe'ne fia

ito ſenzapagarte? Non mairiſpoſe il maestro. Che fa

resti diſeMaccoſe ti dueniſſe?Lo ſeguirei diſſe il cal

zolaio.Ditu da douero diſſe Macco,ne uoglio fare la

pruoua. Eccoti io corro per i ſtiualli, ſeguimi , nel

parlare isteſoſi miſle à correre. Il calzolaio ſeguendo

gridaua pigliate il ladro.Eſſendouſciti molti di caſa à

questo grido, Macco li acchetò con questo ſcherzo,

Nõ mi ritardate che giuochiamo à correre una tazza

di Ceruofa.Cofi tutti ſtettero à uedere il contrasto. Et

ſoſpettauano ch'el calzolaio fingeſſe ad inganno per

puoterlo uincere.Finalmente ils calzolaio ſtanco di

ſudor pieno,per non potere piu correreritornò à dies

trogo Macca ſi portó le ſue merci. G. Macco fuggi

.

il cal
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il calzolaio,ma non fuggiil ladro, che hauea ſeco. P.

Forſe non ſi truouaua danari per pagare à l'hora. G.

Tuttauia fipuoteua accufare difurto. P. Egli fu pot

accuſato, ma tutti quei che erano in magiſtrato lo coe

nofceuano. G.Come ſi difeſe Mdcco ? P. Quafifu in

pericolo l'accufatore,quantung; haueſſe tanta ragione,

perche no puotendo pruouare la querela, doueua pora

tare quel ſopplicio che ſi aſpettaua à l'accuſato. Negau

ua egli d'hauer toccato roba altrui inalgrado de chi

n'era ſignore,e che no u'era ſtata mentiõe di prezzo:

Et che haueua inuitato à correre il calzolaio, o egli

dccettato il partito, la onde eſſendo ſtato uinto al cor

rere,non haueua di che dolerſi. G. Queſte difeſa s'aſſo

miglia à l'ombra d'un'afino. Che ne ſegui ? P. Dopo

molto riſo ,uno de i giudicichiamòà cena Macco ,

pagò il calzolaio . Auenne un fimil caſo in Dauentria

eſedo iofanciullo,Era di quareſima. Staua uno à guarà

dare attentamente per un balcone di unafruttaria, que

. uendea unfemina graßa,la quale ( come è costume) gli

dimando cio che uolea , e uedendolo bauer l'occhio di

fichi,diße : uuoi tu di questi ottimi fichi? eglifece cen

no di fi,ella hauendogli dimandatoſe ne voleua cinque

libre,tanti gli ne diede, mentre che pone giu le bar

lanze egli fi parti à lento paßo. Quando učne à piglia

re i danari, & uide il cõpratore andarſene, loſegui con

maggior.uoce,che paßi. Colui ſe'n’andaua fingendo di

non udirla ,ma finalmente concorrendo molti à la uoce

de ladonna,fifermo. Iui in un cerchio, ſi trattò la caut

faicon riſo.Diceua il compratore chenõ haueua coma

prato alcunacoſa,ma che haueua accettato quelloche

s ij gli era

.
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gli era ſtato dato. G. Narrerò una fauola da la tua nă

molto dißimile. Se nõ che non è l'autore tăto celebre,

come é Macco. Pitagora diuideua il mercato in tre ge

nerationi d'huomini,altri ui uāno per uendere,altri per

comperare,caſono questi ſolleciti a caſi loro o infes

lici. Altri uengono in piazza ſolamente per mirare il

mercato,& questi ſolamente ſono felici, percheſenza

penſieri godono quel ſolazzo , o in questa guiſa dis

ceud egli che praticaua il filoſofo nel mondo.Manei

nostri mercati pratica una quartageneratione di buo .

mini che non comprano ne uendono, ne ſtanno à mirde

re,ma attendono come poßino rubbare alcuna coſa. Et

ui fono alcuni deftri in tal guiſa , che paiono eßer naa

ſciuti confauore di Mercurio .Colui dal couito ba nar

rato unafauola con la coda, io la dirò cõ il prohemio.

Vn facerdote haueuaſcoßo alquáti danari in Antuuer

pia,& erano d'argento : uno ingānatore hauendolo ue

duto andò à lui che portaua la borſa piena ſotto la cin

tura , et ſalutatolo ciuilmente diße,chegli ha comeßo il .

fuoplebano di comprare una pianeta nuoua ,che è la ue

Ite la quale portaſi di ſopra à la meſa: la onde lo• pre

gaua che andaße con lui da chi vendono tai habiti ,per

che era egli al ſuo plebano uguale di ſtatura. Il ſacerdo

te parendogli questo leggier coſa, u'andò o hauendo :

fene uestito una , il uenditore affermaua che gli ſtand

bene. L'ingannatore guardando hora d'auanti hora di

dietro,comēdò l'habito ,madiceua che era troppo cor

to dauanti. Il venditore riſpoſe che questo aueniua per

la borſa gonfiata che lo folleuaua. Il ſacerdote perche

ſeguiße la compreda,poſegiu la borſa,àl'bora il ladro

.

2
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come uide il ſacerdote uoltargli leſpalle, preſa la bora

fa ſi diede à fuggire, o il ſacerdote coſi vestito àſes

guirlo ,dietro al quale correus il uenditore.Gridaua il

facerdote pigliate il ladro, il uenditore ad alta voce di

ceud,tenete il prete, fu creduto ch'el prete fuße ima

pazzito,uedutolo coſi uestito correre. Cofi mētre che

s'impacciano uno l'altro , il ladroſi ſaluó. E. Cotale

artefice non è degno d'una ſemplice forca. G. Forſe gia

é appiccato. E.Coſi fußeno con lui tutti quelli che fa

uoriſcano à ſimili huomini in dãno de la republica. G.

Non gli fauoriſcono di bando.Glie una catena,la quale

mandata giu à terra,arriua in fu ,fino à Gioue. E. Tor

niamo à le fauole. A. A te tocca , ſe debbe il Re eßer

fottoposto à l'ordine.E.Spontaneamětemifottoporró

à l'ordinealıramentefareitiranno, rifutādo di ubidire

à la legge , che impongo à gli altri. A. Dicefi che il

prencipe èſopra la legge, E. Questo ſi puo, concedere

di quel ſommo prēcipe che chiamano Ceſare. Ouero di

re che ſia ſopra le leggi,perche egli faccia ſpontanea

mente quello, che fanno gli altri per forza . Il buono

prencipe ne la republica é come l'anima nel corpo : 0

non accade dire buono,quando che il tristo nã e prens

cipe.fi come il maligno ſpirito,che entra nel corpo,no

é anima. Ma parmi conueneuole che il Re narri unafae

uola regale. Ludouico Re di Francia di tal nome unde

cimo ſtando in Bergogna per i turbamenti del regno ,

O andando à la caccia, preſefamiliarità con un cõtas

dino chiamato Conone,buomo d'animo ſemplice et fine

cero , la qual forte d'huomini aggradafommaměte à i

prencipi.IlRefouente era ito a la costui caſa,o fico

ſiin

>
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me i gran ſignori à le fiate fi dilettano de cibi uile ,mã

giaua con gran piacere de le rape con lui. Poi che lo

douico tornò nel regno fuo in Frăcia ,la moglie auis,

Conone,chegliandaſi portandogli alquäte rape. Cos

none piu fiateſe ne fece beffe condireche nõ s'arricor

dano i prencipe di ſimilcoſe.Finalmente perſuaſo da la

moglie,fcielſe alquanto de le piu belle rape,co ſe miſe

in uia. Ma piacendoli ſommamente, egli ſe le mangió

tutte, eccetto una molto grande. Quando Cononefu in

palagio,per doue hauea à paſſare il Re incontaněte fu

chiamato ,& lietamente porſe il dono al Re , il quale

benignamente lo raccolfe, comettendo ad uno de ſuoi,

che lo riponeſſe tra le ſue coſe piu care, &fece definas

re Cononeſeco,cõpiuto il definare rendė gratie à Cos

none, al quale fece dare per la rapa mille ducati.Eſſena

doſi ſparſa queſtafama tra la famiglia regale,unode i

cortiggiani donó al Re un cauallo elegante .Il Re cos

noſcendo che egli era moſſo da la benignità uſatauer

ſo Conone ,accettò il dono confaccia ridente, chiae

mati i prencipali cominciò à conſultare in che modo

puoteſſe ricõpenſare un dono di coſi bello o pretioſo

cauallo . Colui che l'haueua donato ſtaua pieno d'alte

Speranze, penſando ſeco ſteſſo, ſe il Re ha coſi guidars

donato una rapa, donatagli da un contadino, che darà

à me cortiggiano in ricompenſa di un tal cauallo:Res

ſpondendo ciaſcuno uariaměte,eſtando il donatore in

uanaſperanza ,diſſe il Re. Mi è uenuto à memoria che

dargli,o chiamando uno deſuoi baroni diſſe che pors

taſſe cio che u'era inuolto inun drapo diſeta , et diſſes

gnò il luogo ,oue era . Coſi fu portata la rapa,la quale

i

.

il Re
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il Re ſi come era auolta ;diede di ſua mano alcortige

giano ,dicédo chegli pareua di ricopenfarlo bene del cat

uallo.co la rapa,che gli costaua mille ducati. Il cortig

giano partitofistruovoin luogo di thefori, no carboni

comefidice ,ma una rapa quaſiſecca. Coſi l'ingănatore

fu ingānato et beffato da tutti. A. Se mi concede il Re

ch'io plebeo,parlide fatti regali ,narreró del medeſimo

Ludouico,cio che per la tua fauola mi é corſo à memo

ria ,percheuna fauola trahe l'altra.Vnferuo uedēdo un

pedocchio ſopra la uesta del Re, inginocchiatoſi ,

piegandoſi Lodouico tolſelo uia , o lo gettò di nas

fcosto . Dimandando il Re ciò che era , ſi uergogno di

confeſarlo,ma instando di uolerlo ſapere, diſſe che era

un pedocchio. Lieta nuoua mi dai,gli diſſe il Re, pers

chemiarricordi che io ſono huomo . perche tal genes

ratione di uermi dà noia à l'huomo,maßimamente ne la

giouenti , o gli fece dare quarantaſcudi . Paſſati ala

quanti diuno che haueua ueduto quello che era riuſcis

to à costui , ne conſiderando qualſia la differenza da

fare da douero , ò fintamente una coſa , fece un ſimile

atto con il Re , o finſe torgli da doſſo non ſo che , co

gettarlo, Instando il Re,che gli diceße cio che era ,cos

lui fingendo di uergognarſi,riſpoſe,che gli era un pus

lice . Il Re conoſcendo l'inganno diſſe : adunque tu mi

giudichi un cane , o in luogo de i quaranta ſcudi gli

fece dare quaranta bastonate. Fi. Non mi pare ficuro

feherzare con prencipe. Perche ſicome i leoni à lefiate

filaſciano maneggiare,& tal fiata tornando ne la loro

ferocità leonina , uccidono chiſcherza con loro, con

fifauoriſcono i prencipi iſuoifamigliari. Ma io dirò

i

>
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unafauola à la tuafimile,non miſcostando da Lodos ,

uico, a cui era unſollazzo ingannare questi corui af

famati. Bragli ſtati donati diece mila ducati,e quante

fiate pigliano i Re nuoui danari , ſtudiano i corteggia

ni d'hauerne parte , il che ſapeua troppo bene Lodouis

cozefſendo posta in tauolaquesta pecunia , per prouos

caretutti à fperarui,parlò in tal guiſa. Non uipaio io

un Re moltoricco ? chefaremo noi di questi danari?

Queſono gli amici, à i quali ſono per liriceuuti benes

ficij obligato : vengano prima che ſi difpenfi questo

theforo . Concorſero molti à questa uoce, fperandone

ciaſcuno qualche parte . Il Re uedendone uno chediuos

raua con gli occhi i danari,uoltatoſià lui diſſe,che dis

rai tu o amico ? colui comminciò à dire , come hauts

ua nodrito i falconiregali fedelmente, con granfpes

fa un'altro fi uantaua d'altra coſa, et ciaſcuno commen

daua il fuo officio , non ſenza aggiugnerui menzogne.

il Re udiua tutti benignamente, o confermaua il dete

to loro.Durò questo conſiglio buona pezza, per afflic

gerli piu tra ſperanza o timore . Bra tra gli altri il

fuo cancelliere il quale haueua fatto chiamare . costui

non commendaua le opere fue , ma ſtaua à guardare la

fauola.IlRe à lui uoltatoſi diffe . che dice il mio can

celliere? Egli folo non dimandane lauda le opere fue.

Io diſſe il cancelliere;ho hauuto da la tua benignità fox

pri i miei meriti,ne d'altra coſa ſto in maggior penſies

'go, che di ſatisfare à la regal liberalità , ſenza chieder

piu.Riſpoſe il Re. Adunque tu folo non hai biſogno di

danari.La tua benignità dilje egli mi ha ridotto à tale,

che non ne ho biſogno.Il Re uoſtatoſ à gli altri diſſe.
Non

.
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Nonſono io d'ogni Re il piumagnifico , hauendo cofi

ricco cancelliere? crebbe atutti la ſperanza ,che ſido=

ueffe distribuire la pecunia tru gli altri, quando che

colui non ne ricercaua. Il Re hauendo in talmodo bef=

fatoli un pezzo ,costrinſe il cancelliere à portarſeli à

aufa. Et uoltatofi à gli altri che erano di mala uoglid ;

diſſe , à uoi fa mestieri di aſpettare nuoua occafione.

Fil. Parrà forſe coſa di poco momento quella cheho à

dire,o perciò ui priego che l'accettate in buona pars

te ,accionon ſi creda che io babbiacercato à ftudio di

eſſere eſſento. Andò uno da Lodouico, chiedendo un'ofa

ficio , che uacaua ne la ſua terra.Il Re udita la dimana

de difſe , tu non l'harrai togliendoli ogni fperanza in

un tratto . colui che dimandaua, rendutogli gratie ine

contanente ſi parti. Il Re comprendendo l'huomo ne

l'aſpetto, che non era di rozzo ingegno , e credendo

che non lo haueſſe inteſo,lo fece richiamare,& diſſegli

mn'hai tu inteſo ciò che ho riſpoſto ? Ho intefo diſſe cos

lui,che non mi riuſcirà. Perche n'hai ringratiato ,pers

che diſſe egli io bo che fare à caſa , erami incommor

do aſeguire quiui una incerta ſperanza,hora mi repus

to gran beneficio,che m'babbi negato toſto il beneficio,

parmi bauer guadagnato quello che ſtando quiui

fenza effetto,harreiperduto. Cotal riſposta mostró al

Reche costui fuſſe huomo di giuditio ,et bauendo pare

lato alquanto con lui diffe: harrai quello che dimandas

ſti,accioche mi rendi gratie due fiate,o uoltatoſi à gli

officiali , diſſeloro. Fate che ſiano eſpedite le lettes

reche coſtuinon ſtia quiui conſuo danno à perder tem

po. E. Non mi manca che narr.se di Lodouico , ma

> 2
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uoglio piu tosto ragionare del nostro Maſimiliano ,

il quale ſi come non era ſolito à ſotterrare idanari,

coſi era clemente uerfo i nobili, ch'haueuano confumas

to le ſue facultà . volendo eglifolleuare un giouane di

talforte, gli commiſe di riſcuotere da una città cento

mila fiorini,con tal legge , che ſe l'eſſatore otteneſſe di

piu conſua deſterità,quello fuſſeperſuo guadagno. Lo

eſſatoreriſcoſſe cinquantamila ducati,& ne diede trene

ta à ceſare . Il quale lieto del non fperato guadagno,

non ricercò altro da colai . Tra tanto haueuano i cas

merlenghi preſentito, che costui haueua riſcoſſomag

gior ſomma di quella che haueua dato à ceſare, pera

cio fecero con lui,che costui fuſſe chiamato:à cui diffe

Maßmiliano. Io odo che hai riſcoſſo cinquanta mila

ducati, me ne hai dato ſolamente trenta mila. Gli e il

uero diſſe colui . Adunque dei renderne ragione diſſe

ceſare, egli promiſe difarlo . Ma non ſi uenendoà

l'effettofu peroperadegli officiali di nuouo richiar

mato, diſſegli ceſare.Io ti ho commandato che rene.

di ragione del maneggio ,o non ne fai nulla : riſpoſe il

giouane io me gli affattico . Ceſare credendo che egli

non anchora haueſſe fattola ſua ragione,lo laſciò pare

tire. Vſando costui una tale astutia gridauano gli offis

ciali chenon ſi doueua ſopportare costui,il quale tans

to manifestamente fibeffaua di ceſare:Oli perfuafero

che lofrigneſſeà rendere ragione preſenti loro . cofi

uenne il giouane prontamente. Non haitu promeſſo dif

ſe ceſare di rendere ragione? bo promeſſo riſpoſe egli.

Hora ſono preſente diſſe ceſare chi la uederanno, pers

che nonpuoi piu prolongarla. Brano gli officiali pres

fenti
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fenti con i libri loro.Non ricufo diſſe il giouane,ò ces

fare inuittißimo direndere ragione,ma ne ſono poco

pratico,per eſſermi nuoua coſa,questi cheſono preſens

ti , in questo peritißimi , mostrino in che guiſa elli

maneggino tai ragioni , & io facilmente gliinuiteró.

commandagli adunque che mene mostrino unaformd,

miuedrai pronto ad imparar.ceſare inteſe quelmot

to il qualenonfu compreſoda quelli , contro i qualifi

diceua,o ridendo diſſeztu dici il uero, bai gran ras

gione, & cohi lo laſciò partire. Perche accennaud , che

coloro rendeuano ragione à ceſare inqueſta guiſa.cos

me haueua eglifatto, cio e cheſi teneſero buona parte

de i danari. L. Hora é tempoche da fauole regali ſcen

diamo à baſſo ,à narrare di un prete di Louania, che fu

gratoa Filippo chiamato buono. Narranfi di coſtui

molti detti,fatti da ridere ,ma la piu parteſporchi.

Percbefouuegnerò iſuoiſcherzi con quello unguento,

che à tutti puzza,ma neſcioglierò dei piu mondi.Ha

ueua egli inuitati alcuni ſuoi amici truouati per uia: et

wenuto à caſa,truouò fredda la cucina , non haueua

danari, fi come le piu fiate ſi truouaua, o era biſogno

difubita prouifione. La onde entrato ne la cucina d'un

banchiero fuo amico ,& non ui ritrouando lafanteſca,

preſe l’olla dirame con la carne gia cotta,o portatala

à caſaſotto la ueſta,la diede è la ferua ,ofatte uotare

le carniin un'olle di terra , fece fare lucida quella del

banchiero . Et fatto queſto , mandolla al banchiero ad

impegnare per tre dramme , che gli delle in ſcritto;

come baueua pigliato un'olla di tale qualità. coli bas

Uuti i danari , compero il vino , o diede il definare å2 >

ſuoi
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fuoiamici.volendo definare ilbanchiero ', ci mancais

Polla , fu il rumorgrandecontrola fanteſcajlaquale

affermaua che non ui era ſtata altra perſona,che Anto

nio ,ma pareafconueneuole giudicare questo d'un pre

te . Finalmente purfu cercatalolla in caſadel prete,ma

non uifu truouata.che piu gli fu dimandata l'olla ,coe

me da colui ch'era ſtatoin cucina quando fu truquato ,

che mancaua l'olla ? Egli confeſſaua d'bauerepigliato

in prestito un'olla ,ma che l'haueua rimandata . il ban

chiero lo negaua, u uenendo à contentione , Antonio

chiamati alquanti testimonijdiſſe. Vedete quantoſiail

pericolo hauer àfare con gli huomini di questa etàfen

zaſcritti:io ſarei accuſato difurto ,quando non hauef

ſe unſcritto di mano del banchiero, o mostrò il fcrits

to.cofi apparue la fallacia con gran riſo , a lipparſe

la fama per il paeſe , che era stata impegnata l'olla à

colui chen'era padrone. cotali inganni ſono dal uolgo

commendati,maßimamente contro perſone odioſe, che

uſano d'ingannare altrui.A.Tu ci baimostrato unmar

re di fauole nominando Antonio . ma ne narrerò und

corta ,che bo udito poco fa . Erano inun conuitoals

quanti buoni compagni,chenon ſtudiano ad altro, che

à ridere trai quali era Antonio , o un'altro che di fis

miliſcherzi era benfornito , quafi nimico d'Antos

nio.si come uſano i filoſofi, quando ſitruouano infies

me proponere alcunequistioni,coſi nacque tra costo

ro contentione qualfuſe la piu honorata parte del cor

po ,alcuno dicewa gli occhi altri il cuore, o il ceruello,

o altre parti,et ciaſcun reidea ragione de la ſua propo

sta :Antonio diffe,che la bocca era la piu honorata par

.

te
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te, allegando una ſua certa ragione -Quell'altro diſſe,

che il culo era la piu honorata parte . Et parendo à

tuttiſconueneuole, ne rende la cauſa , che erachiamato

dal uolgo piu honorato colui , che era il primo à ſes

dere, il che à questa parte ficonueniua.Tutti commens

darono questa ſentenza,ſe ne riſero a lor uoglia, la

onde parue che Antonio fulle perditore . Antonio finfo

di non auederſene, come colui, che haueua dato l'honos

re à la bocca, auiſandoſi che colui doueſſe nominare la

partedi ſotto . Indi a pochi giorni efſendo chiamati

amendue al medeſimo conuito , Antonio truouo il fuo

contrario a ragionare con alquanti mentre che s'ape

prestaua il mangiare, & uoltatoſi laſcio uſcire unafou

nora uentoſità per diſotto ne lafacciadi colui, il qua:

le ſdegnato diſſe,Vatene poltrone,ou bai apparatotali

costumi ? Riſpoſe Antonio, 10 ti ſaluto con la piu bo

norata parte del corpo a tuo giuditio , o ti ſdegni

chiamandomi poltrone,chediresti poi s'io t'haueßi ſaa

lutato con la bocca ? cofiricuperò Antonio il perduto

bonore.Ogn’uno ba detto la fua, resta che'l giudice dia

laſentenza.G. cofifarò poi che ciaſcuno barrà beuus

to.10 commincio , ma ecco che ci ſoprauiene ? P. Non

ci porta finistro augurio Leuino Panagato . L. che

bauete fatto buoni compagni ? P. Habbiamo detto far

uole, ſin che ci ſei ſopragiunto .L. 10 ſono quiui aduns

queper compire la fauola. Voglio chefacciate dimane

meco un definare theologico . G. ci promette un deſi =

nare malenconico.L.L'effetto lo mostrerà,ſe non cone

feffarete,che ui fiaſtato piu giocondoche queſto fauo

lofo, uoglio darui anco dacena. Non é coſa piu grata,

che quando ſiciancia da douero,

%
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Donna di parto.

EVTRAPELO , FABVLLA..

V. Iddio ti falui Fabulla . F. Benuenga Eutrapes

etو fono tre anni , che non ci uediamo inſieme . E. Dis

rollo . Paſſando di quà à caſo , uidi il battaglio de la

porta fatto à formadi cornacchia auolto con panno di

lino candido,omarauigliaimi, che uoleſſe dir questo.

F.Sei tu forastiero,che non ſappi queſto ſegnomoftrae

Te , che ui e donna di parto? B. Non ti pare un prodie

gio vedere una cornacchia bianca, ma laſciando iſcher

zi lo ſapeua , tuttauia non mi puoteua dare à credere,

che eſſendo à pena entrata ne i ſedeci anni, hauesti ime

parato quest'arte tanto difficile di generare figliuoli,

laquale à fattica s'impara di anni trenta. F. Tuſei pus

re ſollazzeuole,comefignifica il tuo nome Eutrapelo.

B.Nõ mai măca fauoleà Fabulla. Marauigliādomi,in

cõtrai à tépo Poligamo. F.colui che poco fà ba piglia

to la decima moglie? B. Gli è deſſo.ma egli ſi mostra ar

dito,come haueſſe uiuuto fino ad hora casto. costui mi

ripoſe. In questa caſa il corpo ďuna donna ſi è diuiſo

in dueparti,e richiedendone io la cagione , egli diſſe

ſe gli é uero ciò cheſe ne ragiona, una madre difami

glia ha uoluto inghiottire fuo marito , @fi parti ris

dendo . f. Gli è buomo piaceuole . B. 10 incontinente

entrai in caſa per rallegrarmi teco del felice parto . F.

Rallegrati de la miaſalute, ſe uuoi ,madel felice pare

torire rallegreratti quandouedrai il figliuolo riuſcire
buomo

.
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huomo da bene. B. Tu dici il uero, a pietoſamente o

mia Pabulla. P. Io non ſono d'altri ,che di Petronio.B :

Tu partoriſciſolamente di Petronio ,ma non uiui ſolas

mente à lui, o mi rallegro ,che hai partorito maſchio.

F. Perche giudichitu coſa piu felice partoriremaſchio,

che femina.E. Anzi dimmi tu Fabulla di Petronio (non

diròpiu mia )perche uigodete piu dipartorire maſchi

chefemina. F. Nonſo l'animo de le altre io ſono lieta

dbauer partorito hora maſchio,poi che ha piaciuto à

Dio , omi contenterei d'unafanciulla ,quãdo fusſeſtae

to cofi defuo uolere. E. Penſitu che Iddio nonbabbia

altro che fareche pigliarſi cura di quelle, che partos

riſcono? F.A che attende egli piu tosto che à cõferuas

re per generatione quello , che ha creato ? E. Anzi ſe

egli nonfuſſe Iddio ,non basterebbe à tante facēde. Chri

ſtierno Re de Daui é cacciato delregno.FranceſcoRe

di Frăcia é prigione in Spagna ,no ſo con qual uoglia,

ſendo huomo degno di migliorforte. Carloſtudiad'am

pliare la monarchia. Ferdinādo é ſollecito ne i caſi ſuoi

in Alemagnatutte le corti ſono affamate di danari,cõe

tadiniſollieuano periglioſi muouiměti,ne fi rimuouono

da la loro pazzia per tāta occiſione.Il popolo muoue

feditiõe es la chieſa é cõfette diuifa, la ondeſtratiaſi la

tonica nõ cuſcita di Gieſu Christo. La uite del signore

damolti cingiali viene guastal'autorità de i facerdoti

cõ le decime porta pericolo. La dignità de theologi,la

maestà de monache,o la confeßione accennano di cao

dere,i uoti uacillano , le legge pontificie caſcano, dubis

tafi del ſacraméto de l'altare,aſpettajiAntichristo , ego

tutto il mõdo partoriſce nõfo che di male. Tra tāto ci

ſopra
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ſoprastăno et uincono i Turchi,perfaccheggiare il tut

toſe gli rieſce il deſio ,et tu mi dimādi che altro ha che

fare Iddio? F. Quello che pare à gli huomini greue,à

Dio pare di poco momēto.Ma parliamo de caſi noſtri,

laſciando Iddio ne la ſua gloria.Dimmi , perche ti par

meglio partorire maſchio che femina? E. Ogni pietoſe

mēte giudica eſſer ottimo quello che dona Iddio . Se ti

deſſe Iddio un bicchiere criſtallino,no glirēderesd gra

tie? F. Gli ne renderei. E. Se te lo deſſe di uetro , pēja

che no coſi lo ringratiaresti,Ma forſi tiſono molesta

ragionādo teco di questo ? F. Anzi non porto pericola

alcuno per udirfauole. Son gia quattro ſettimane,che

ſto nel letto,& puotrei giuocare à la lotta. E. Perche

non tilieui? F. Vietaloun tirāna cioé la căſuetudine.

E. Questa ci ſtrigne à fare piu coſe contra il dovere,

ma torniamo à ragionare del uetro odel christallo,

F. Tu giudichi ch'el maſchio ſia per natura migliore,

opiu degno ,che la femina,perchecofi dicono gli huo

mini. Sono forſi gli huomini piu uiuaci che le femine,

O da le malattie piu liberi? E. Non gia ,ma ſono gente

ralmête piu robufti. F. Elli tuttavia ſono uinti inque

fto da i cameli. E. Il maſchio fu creato prima. F. Ada

fu creato prima di Chriſto,et fogliono gli arteficifarſi

ne l'arte periti. E. Iddio ſottopoſe la dõna à l'huomo.

F. Noſegue però che ſia migliore coluiche ſignoreg =

gia,o poi gli ſottopoſe la moglie nõ la femina,in tal

modo però chequãtunq; habbiano amēdue poteſta uno

fopra l'altro ,tattauia ha uoluto che la moglie ubidiſca

al marito,comepiu degnoo piuferoce.Dimmi Eutra

pelo, chi è piu infermo colui che cede ad un'altro,

quello

.
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quello à cui viene dato il maggior grado: E. Io ti cea

derò in questoſemi dichiari il detto diPaolo à corin

thiquädo dice.Christoé capo de l'huomo, o l'huomo

Ċ capo da la donna , o altroue afferma l'huomo eſſere

imagineogloria diDio , o la donna la gloriade

l'huomo. F.Dichiarerotti questo,ſe mi manifesti, fe à

gli huomini folaměte écõceſſo di eſſere membri di Chri

ſto. E. Non gia perche questo è dato atutti perfede.

F. Come puo eſſere che eſſendo un capo, eglino ſia cõ =

muneàtutte le měbra ? Dipoi quando Iddio creò l'huo

mo à laſua imagine,eſpreſſe egli quella ne lafigura del

corpo,o ne le uertù de l'anima? Ne le quai non ſo che

più s'babbino gli buomini che lefemine. Sono ne l'uno

o l'altroſeſſo embriachezzi, rifle, rapine , ucciſioni,

guerre adulterij. E. Gli huominiſoli combattono

per la patria. F. Voiſpeſefiateabbādonādo il luogo ,

fuggite uergognofamëte, et molte fiate guerregiatenõ

per la patria,ma per poca mercede abbandonate lamo

glie et i figliuoli, o ſendo peggiori cheſpadacini date

i corpi uostri á tal neceßita,che ficte astretti d’uccides

se ó d'eſſereucciſi. Et quantunq; ui uantate de la guer

rasſe hauesti pruouatounafiata il partorire,non é ale

cuno dinoi che nõ uoleſſe piu toſtotruouarfi dieci fia

te nel fatto d'arme , che pruouare una fiata quello che

pruouiam noi cofifeßo.Nela guerra nõ ſivieneſeme

pre å le mani,8 : anco non é uguale il pericolo in ogniė

parte de la ſtrada. I pari tuoi fi mettono nel mezzo,

alcuno ſta nel la rietroguarda , altri ſiritirano dietro

à le ſquadreper aßicurarſi. Finalmětemolti h faluano

rendendoſi ofuggědo, manoi giuochiamo à lalota că

tij. la morte
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la morte. E. E uero questo : F. Piu che uero . E. Vuoi

tu adunq; ch'io perſuadaà tuo marito chenõ figiaccią

teco, es faraiin tal guiſa da tale pericolo ſecura? F.

Fallo ſe poi. E. Che premio ne riporterò ? P. Darotti

dieci lingue di bue induritę alfumo. E. Mi ſarāno piu

grate che dieci lingue di luſignuolo . Aceetto il partis

to ,ma non uoglio che ſia di ualore, hin che non lo cong

fermi. Facciafi al preſente ogni cautione di questo . E.

Voglio che ſi faccia à tuo modo di qui ad un meje. F.

Perche nò al preſente: E. Io temo che paßato il meſe

non farai di quest'animo, cofi barreſtia pagare due

premij, uno a perſuaderlo , l'altro à rimouerlo , io

barrei a farui duefatiche. F. Facometi pare,maſegui

à mostrarmi in che coſa il maſchio è piu degno che la

femina. E. Veggo che gli hai penſato ſopra ,o per cio

glie meglio al preſente che non mi ponga a contenderę

teco ,un'altra fiata uerró teco à le mani armato et bene

accÕpagnato. Perche oue ſi cõtende cõ la lingua,nõ b &

ftão ſerce buomini cõtro unafemina.F. Hacci cõ queſta

lácia armata la natura,bēche ne uoi ſiete muti. E. Que

il fanciullo : F. Ne la camera cõ la baila . E.Che baila;

nõ nodriſcono le madre i figliuoli? F. Costumafi intal

guiſa dal uolgo. E. Peßimo autore mi affegni, perche

nel uolgo fi pecca,giuocaſi, uaßi à le meretrici, ſi bec ,

s'inganna. F. Coſi į paruto à gli amici cheuogliono,

che ſihabbi riguardo a questa tenera eta. E. Se la na

tura ha dato leforze di concipere, nonè dubbio che le

ba dato ancora di lattare. F. Glie ragioneuole. Ev.

Dimmi non ti pare dolcißimo uenir chiamata madres

F. Glie uero. E. Conſenţiresti che un'altra fuffe madre

d two
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di tuo figliuolo,quando ancora fuſſe poßibile: F. Nă

gia. E. Perche adunq; fpontaneamente concedi quaſi

meggio il nomematerno ad un'altrafemina? F. Ionon

diudo ilfigliuolo, anzi io fola fono del tutto ſua mas

dre.E. In questo ti cõtradice la natura . Chiamafi forſe

la terra madre di tutte le coſe,percheſolamente le gene

rajouero perché le nodriſce ét cõlerua ? cio che ſige

nera ne l'acqua, viene nodrito ne l'acqua.ne najce in ter

ra niuno animale ó pianta , che non ſia da la medeſima

terra co'l ſuo ſugo nodrita . Non u'è alcuno animale ,

che non nodrijca i ſuoi figliuoli. Le ulule , i leoni , et le

uipere nodriſcono i propij figliuoli,e gli huomini nõ

nodriſcono iſuoi ? Che coſa é piu crudele che porre il

figliuolo ne la ſtrada perfastidio di nodrirlo ?F. Cos

ſa abomineuole. É. Non ti pare coſa a quella fimile das

re ad altra donna il fanciullo tenero , che tiene ancora

l'odore materno , o chiama la madre con quella uoce

Lamentevole, la qualeſi diceche muove gli animalifes

roci ? o forſenon é colei ſana del corpo , ne di buoni

costumi, laquale piu ſtima alquäti danari, che tutto il

tuo fanciullo ? F. Habbiamo eletto dõna di corpo bene

téperato. E. Di queſto giudicherano meglio i medici,

mafingeti che ella tiſia uguale, non penſitu che gli ſia

differenza che bea il fanciullo quel ſolito humore,o li

ſcaldi ne l'uſato caldo, ouero ſia stretto ad auezzarſi

à coſe ſtrane ? Il formento gittato in altro terreno des

genera in uena o filiğine : la uite trapportata in altro

paeſe muta natura : la pianta cauata da la materna ter

rafi fiappa ,o accenna di morire. F. Anzi narraſi che

le piantecraportate altroue o inestate,laſciano la falz

tij mati
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uatichezza , eo producono frutti piu generoſi. Ev.

Non di ſubito che ſono nafciute. Venirà tempoſe piga

ce à Dio , che mandarai il tuo giouane lontano da car

ld, ad imparare piu alte dottrine,il quale ufficio appar

tienfi piu tosto al padre che à la madre . Hora figo

uerna la tenera età. Et perche importa aſſai qual fia il

nodrimento per fare il corpo ſano robusto , mols

to é da conſiderare qual fia quel ſugo.del quale ſinoe

drifce quel tenero corpo. Et quiui s'accommoda il

detto di Horatio .

Il vaſo ſeruerà di quell'odore

Che da principio harràforbito ad agio.

FA. Non mi piglio cura troppo del corpo , pur che

l'animo fia ottimo. E. Pietoſa cura ,ma con poco gius

dicio. Perche nel tagliare le herbe, ti lamēti che il cols

tello non taglia bene, e lo fai arruotare, tuttauia

non ti manca l'arte di ſaperle tagliare.F. Glie il uero ,

maſono impedita da l'istromento inetto. E. Perche ft

ſchiuano da le cipole o dal loglio quei,che ſiuoglios

no conferuare la uista ? F. Perche guastano gli occhi.

E. Non è l'animo quello cheuede? F. Glié uero , pers

che i morti nõ ueggono,ma che opererà il fabro,ſendo

guastà le ſecure.E. Adunque tu comprendi che il cors

po é ſtromento de l'animo, o confeßi che guasto il

corpo,l'animo ò non opera, o malamente ſi moue à i

ſuoi effetti. P. Glie ueriſimile. E. Parmi di effer Filo

fofo. Fingamo che l'anima humana entraſſe in un gals

lo, parlerebbe egli come noi? F. Non gia. E.Per qual

ragione: F. Perche non ha la lingua ne i denti fimili

à i nostri, ne le maſcielle, ne la bocca , nele altre coſe

à fa

2
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afauellare richieste, come habbiam noi. E. Se intraſſe

in un porco? F. Grugnirebbe come porco.E.Se in cae

melo : F. Farebbe la uoce di camelo , ne l'aſino coa

me afino fifarebbe udire, come narra di ſe Apuleio , il

quate uotendo chiamare Cefare, frignëdo quäto puos

te le labra à pena diſſe 0 ,nepuote eſprimerequeſta pas

rola Ceſare . Egli ſteſſo uolendo fcriuere una fauola,

che udi per non fcordarla, biaſimo il ſuo penfiero afi

nino, uedendoſi leugne intiere. Diremo adungs, che co

lando gli occhi , l'animo uegga meno : oda meno ,

ſendo le orecchie piene di ſuccidame : quando il cers

uello e daflemma occupato meno ſente gli odori : ſe i

membriſono ſtupidi,meno fente:o quando la lingua

ė guasta da tristo bumore, non gustabene. F. Questo

non ſipuo negare. E. Et auiene ſolamente perche l'or

gano è guasto , ne mi negherai che ſi guaste fouente

per il cibo o il bere. F.Lo confello , ma che ha ques

ſto afare con la buona mente? E. Che nuoce il loglio

à gli occhi? F. Guasta l'istromento. E. Tu di bene.Ma

dimmi onde auiene che uno intende meglio de l'altro,

o ba miglior memoria , uno ſ ſdegna piu tosto de

l'altro , ouero é piu moderato me l'odio ? F. L'animo

coſi è fatto. E. Non mi fuggirai. Onde auiene cheė

chi prima è ſtato di pronto ingegno, oferma memos

ria, douenti tardo & fi fcordi per alcuna piaga ,cadis

mento,infermità,ò uecchiezza? F. Io peno che uuogli

dire, che ſi come l'animo uede per gli occhi , a ode

per le orecchie,cofi per alcuni ſtromenti intende, s'ar:

ricorda, ama, porta odio , ſi ſdegna o placaſi. EV.

Tu l'intendi. F. Quai fono questi ſtromenti, o oue?

t iii F. Tu

>
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E. Tu uedi oue ſono gli occhi. F. So parimente oue

ſono le orecchie il naſo, ueggo che'l ſentimento

del toccare e in tutto'l corpo , ſe non ſono le membra

ſtupide. E. Tagliando un piede o una mano , l'animo

intende, ma s'alcuno é percofjo fortemente ne la tems

pia ,ò ne la copa,cade come morto manca d'ogni

ſentiměto, la onde fi comprende che gli ſtromenti mas

teriali de l'intelletto , de la uolontà , de lamemoria

fono nel capo. Et fono corporei i ſpiriti vitali che

habbiamo nel corpo , come che ſiano ſottilißimi. FA .

Guastāſi queſti ancora cõ i cibi E. Si ueramente. F. Il

ceruello elontano dal ſtomaco. E. Anco la cima del

camino è lontana dal fuogo,tuttavia ſe ui ſtarai ſopra

fentirai il caldo, o dimandane a le cicogna . Importa

adunque quai uapori montino dal ſtomaco al ceruello

ne gliſtromentide l'animo. Perche ſe ſono crudio

freddi, ricadono nelſtomaco.Tu mi hai à punto diuis

ſato un lambico. E. Coſić. Il fegato uicino al fele Ć

in luogo del fuogo, il ſtomacodela patella,la testa é

la cima dal lambico , ilnaſo è quella cannella che

ſtilla l'humore : Ø coſi da questo ſcendere o aſcens

dere d'humori, naſcono tutte l'infermità , ficome ude

riamente cade l'humore o ne gli occhi , ò nel ftomas

co ,ne le ſpalle,o ne la coppa, et altruoue. Et per dichia

rartela meglio , Perche dirai tu che habbino pocca

memoria quelli , che fidanno troppo al bere ? Et chi

uſano cibi ſottili , hanno migliore ingegno ? Perche

gioua il coriandolo à la memoria , o l'eleboro purga

la mente ?Perche generaſi dal troppo māgiare il mal ca

duco ,che aſtupiſcono tutte le mébra fi come etiãdio un

profondo
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profondo ſonno. Finalměte fi come la granſete, egyfast

meſciema ne i fanciulli l'ingegno, la memoria , coft

il troppo mangiare lifa ſtupidi , fe crediamo ad Aria

ftotele : eſſendo quafi cuoperto il fuoco de la mente

la materia foprapostaui. F. Bforſe l'animo corporeo ,

che egli da coſe corporee patiſca ? 5. Non ſi corroma

pe lanatura de l'anima rationale ,maeſſendo guasti li

ſtormentizuiene impedito il ſuo effetto : ſicome l'artes

fice in uano så l'arte,mancando d'idonei ſtromenti . F.

come é grande l'animo,e di cheforma ? 6. Perche mi

dimandi questo, confeſſando che gliè incorporeo ?.P .

10 chiamo corpo quello che ſiſente.B. Anzi ſonopera

fettißime quelle coſe che non ſi ſentono, come Dio ,

gli angeli.P.Odo chiamare ſpirito Iddio, gli anges

li, tuttauia ſentiamo il vento che ſi chiama ſpirito B.

vſano le ſacre lettere questa uoce per gli huomini roz

zi , ma uuole ſignificare una mente pura ſeparata da

ogni qualità ſenſibile. F. Adunque il corpo ela ſtanza

de l'anima. E. Puoſi chiamare ſtanza uno iſtroimento

congionto. et in queſto uariano i filoſofi.Dicono alcun

ni che il corpo e la ueſte de l'anima,alcuni iſtanza,ale

tri ſtromento, es alcuni harmonia . Qualunque affer :

merai di queſte ſentenze , ſegue che le opere de l'intels

lettoſonoimpedite da gli incommodi del corpo . Pris

mieramente ſe il corpo é à l'animo,comela weſte al cor

po ,quanto uaglia la ueſte à conféruare laſanità del cor

polo dichiaro liercole . Mafeun'anima conſuma piu

corpi,come il corpo molte ueſti ; dicalo pitagora . F.

Non ſarebbe incommodo fecondo Pitagora cangiare

corpi, fi come mutiamo uefti :cio e che nel uerno pis

gliaffemo

..
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gliaffemo un corpo graſſo, o teſſuto fodo , ne le ſtate

raro,e ſottile . E. Sarebbe mal commodo , ſe l'anima

inuecchiaſſe,Q uiueſſe meno , ſi comeil corpo hauen

do conſumato piuuesti manca. Puoi vedere che ſi come

importa qual ueste fi porti per ſanità del corpo , coſi

importa di che corpo ſia uestita l'anima. F. So,il cors

po è la ueste de l'anima, io ueggo aſſai buomini uariaa

mente uestiti. B. Tuttauia noi potiamo in buona parte

prouedere , che l'anima fia uestita commodamente . F.

Non parliamo de la uesteragioniamo de la ſtanza. B.

Non tiparrà questo unafintione,perche'l fignore Gies

ſu Chriſto chiama tempio il ſuo corpo.Et Pietro Apo

ſtolo chiama il ſuo corpo tabernacolo ? Alcuni hans

nodettoil corpo eſſere la ſepoltura de l'anima . altri

una prigione de la mente, alcuni un preſidio, coine una

rocca fortificata.L'animo puro habita nel tempio , co

quello chenon è affettionato à le coſe terrene, ſtà nel

tabernacolo.pronto ad uſcirne , quando fuſſe chiamato

da l'imperatore. Quei che ſono acciecati ne i uitij, ne

mai fi lieuano à conoſcere la libertà euangelica, giace

ciono nel ſepolcro .Ma quei che combattono con i uiz

tij,ne poſſono fare ciò che uoglionoil loro animo è in

prigione, o dimanda aiuto da Gieſu liberatore di tut :

ti dicendo ,Caua di prigione l'anima mia , accioche ella

confeßi il tuo nome. Quei che ſtanno uigilanti a come

battere cotro l'inſidie di satana ,il quale come leone ud

sintorno cercando di diuorare alcuno , il loro animo ė

ne la rocca di onde non uſcirebbefenza commißione de

l'imperatore. F. Se'l corpo é la ſtanza de l'anima , io

ueggo molti mali accafati.B . Gli e uero, quando s'has

>
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bita in caſe,che piouono,ombroſe , aperte à uenti , fua

moſe,muffe, ſtratiate, & cheminaccinorouina , ofor

no marze. Tuttauia Catone giudica , che hauere buona

ſtanza ſia la principal partedela felicità . F. Sarebbe

tollerabile,quando fuſſe lecito andare ad un'altra ſtan =

za . B. Non è lecito uſcirne ſe non ci chiama chi dà à

piggione,tuttauia potiamo con artificio accommodar

fi la ſtanza,ſi come ne le cafe mutanfile finestre lieuds

fi il terreno, fiintonicano , ueſtono con tauole le mu

ra,& purgaſi la muffa confuoco , & perfumi . Il che

nel corpo uecchio , che minaccia rouina émalageuole,

ma gioua fommamente à gouernare acconciamente ilà

corpo de ifanciulli. F. Tu uuoi che la madre ſianutris

ce, medica . B. Lo commãdo quanto s'appartiene à

ſciogliere, moderare i cibi, il bere, i muouimenti , il

dormire , i bagni , le untioni , e gli habiti . Quanti

penſi cheſiano, i quali a uarie infermità uengono fogo

getti, ſolamente per il tristo gouerno de le nutrici? F.

Marauigliomi che non ſei piu toſto frate di San Franz

ceſco ,che dipintore,poiche fai cofi bene predicare. E.

Quando ti vedrò monaca di Santa Chiara , io ti predis

cheròfacendomi frate diſan Franceſco.F. 10 ſapreiuo

lontieri,che coſaé anima, de laquale udiamo dagli als

tri , & diciam noi piu coſe quantunque niuno l'habbia

ueduta. E. Anzi la uede ciaſcuno che ha occhi.F.Vege

go le anime dipinte a forma de fanciulli ,ma perche non

ui fiaggiungono le ali ,come ſifanno à gli angeli ? e.

Perche,ſe crediamo à lefauoledi Socrate,cadendo dal

cielo , ſiruppero le ali . F. Come ſi dice adunque che

volanoin cielo? E. Lafede conla caritàfå che gli ris

naſcono
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naſcono le ali,lequali chiedeua il profeta dicendo , chi

mi darà le ali ,come ha la colomba , .uolero à ripos

farmi ? Ne puo hauerel'anima altre ali, eſſendo incors

porea ne potendo eſfer ueduta con gli occhi del corpo ,;

benche piu certamente fi ueggono, le coſe corporee con

t'animo. Tu credi che ſia iddio , o tuttauia nö uiè cos

fa, che meno fi poßa uederé : F. Vedefi nele creature.

E. Parimenite ſi vede l'animo da gli effetti : Se uuoi ſa

pere ciò chefaccia egli nel corpo uiuo,confidera il cor

po. Quando uedi l'huomo fentire, udire,uedere ; muos

uerfi, intendere , arricordandoſi , far ragione tu uedi

fiu certamente che l'anima é preſente, che questo uafo,

perche ſi potrebbe ingannare il ſentimento ,ma tanti ar

gomenti de i ſentimenti non ci ingannano . Se non puoi

mostrarmi l'anima,dipingila almeno con alcuni ſegni,

comeſeuolesti dipingermi ceſare, il quale non ho mai

ueduto . E. La diffinitione d'Aristotele cio manifestai

L'anima e atto,cio é l'operatore nel corpo naturale or

ganizato ,che ſia capace di uita. Atto,quiui ſignifica la

formala cui natura é operare,fi come la materia é fos

lamente atta à patire. Et ognimuouimento del corpo

naturalmentederiua da l'anima . F. Perche dice orgas

nizato ? E.Perche l'anima non opera ſe'non per gli

organi,ò uuoi dire ſtromentidel corpo . F. Perché diá

ce naturale: B: Potrebbe Dedalo fingere un corpo , má

farebbe artificioſo:percio aggiugne,che ſia capace,

ö potente di riceuere la uita, perche non opera la for's

ma, ſe non ite la materia benediſposta, jaſe un'angelo

entraſſe in un corpo ,nori operebbe per gli ſtromenti del

corpone gli darebbe uita ,non ui eſſendo l'anima. F. Io

bo
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bo udito la ragionede l'anima , ma parmi che si poſſa

accommodare questa diffinitione àl'afino,c al bue,la

ondecorrei ſapere che differenzaetra l'anima del bue,

e quella de l'huomo . E. chi dicono l'anima non eſſere

altro che un'harmonia de le qualità, confeſſeranno che

rotta l'harmonia , ogni anima periſca . Et distingueſi

ľanima humana da quella del bue,ilſapere piu , o mes .

no , come ueggiamo alcuni buomini fapere meno che il

bue,coſi e plu foaue l'harmoniaſecondo la qualità de la

lira, o importa aſſai di che legno ella ha fatta,F , Gli

& uerifimile. E. ſi fanno le corde ſonore de l'interiora

d'ogni animale : O queste per l'aria circoſtante bumis

do,òſecco fi rallentano,& contraheno ,o à le fiate fi

rompono , F. Queſto ho veduto fouente . E. In queſto

puoiprovedere il tuo figliuolo,che l'animo fuo babbia

lo iſtromento temperato non lento per dapocaggine,

non ſtrepitoſo per ſdegno, ne rocco per embriaghez .

za ,lequali affettioni ſono generate innoi dal nodrimen

to . F. Accetto l'ammonitione, che uorrei ſapere come

difendi Aristotele , E. Egli ha deſcritto generalmente

l'anima,che uegetatiua,& fenfitiua. L'anima donauita ,

ma non é animale ogni coſa che uiue, vivono gli albes

ri , inuecchiano , o muoiono . Vedeli ſentimento ne la

fponga,a chi tagliano legnami,ui comprendono non

ſo che di ſentimento . Dicono elli che percuotendo con

mano il tronco de la palma , che uuoi tagliare , ta

gliaſi con piu fattica ,come se ſibaueſję ristretta per

paura . Ma la coſa che uiue , o fente eanimale. F. Se

queste coſe uiuono, ſentono,fi muouono alquanto , ,

freſcono,perchenon ſi poſſono chiamare animali, E.

Nen
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Non è piacciuto à i nostri maggiori , o non dobbia

mo noi ſcostarſi da loro. F. Io non conſento che l'anis

ina del'huomo, o quella diſcaraudzzo fia d'unafora

te medeſima . B. Non dico che ſia un'anima medeſima,

ma gli è una commune ragione.L'anima tuauegeta , es

fa fenfibile il tuo corpo, fa il medeſimo l'anima del fca

raudzzo nel fuo : Ofono cauſati da l'anima de l'huos

mo effetti dißimili da quella delſcarabeo in buona para

te per la materia. Il ſcarabeo non canta , ne parla,per

che non ha gli ſtromenti . F. Adunque ſe l'anima del

ſcarduazzoentraffe nel corpo humano opererebbeco

me l'anima humana.E. Anzi non farebbe questo un'ans

gelo,come ho predetto. Et è tra l'angelo, l'anima hu

mana questa differenza,che ella muoue il corpo humas

no de i naturali ſtromenti guarnito : ſi come l'anima

del fcarauazzo non muoue altro corpo, che quellodel

fcarauazzo, l'angelo non é creato per animare, ma dca

cioche egli intenda ſenza ſtromentidel corpo. F. NCH

puofare il medefimo l'anima ? E. si quando é ſeparata

dal corpo . F. Adunque non puo uſare le ſue forze,

quandoè unita col corpo ? E. Non ueramente , fe non

gli auiene alcuna coſa fuori del commune corſo. F. Tu

per un'anima me ne bai mostro molte animante , ueges

tante, ſenſibile,intelligente arricordeuole, uolente, fie

gnofa,o concupifcile. A me ne bastaua una . E. Ries

ſcono da la medeſima anima diuerſi effetti, da i quali

ellafortiſſe uarij nomi . F. Non t'intendo . E. Moſtrex

rotelo.Ne la cantera ſei moglie,ne la bottega ſei teßitri

ce di tapeti, nel luogo oue ſiuendono ſei la uenditrice,

in cucina ſeicuogastra i ferui fei patrons, tra i figliuo

>
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li ſeimadre,et tuttauia haitutti questi officij ne lamer

defima caſa. F. Adunque l'anima e nel corpo , come io

fono in caſaztuttauia quando teſſo non cuccino. E.TU

nonſei folamente anima , ma porti teco unco il corpo,

il quale non puo eſſere ad un tempo in piu luoghi.L'as

nima perche e forma ſemplice ,habita tutta in tutto'l

corpo,e in ogni ſua parte facendoui uarij effetti. Ins

tende , arricordafi nel ceruello , ſdegnaji nel cuore,

deſia nel fegato, ode ne le orecchie , uede ne gli occhi,

ſente gliodori con le nari,gusta con il palato , ocon

la lingua,o ſente con tutte le parti del corpo, che ſia

no neruoſe. Perche non ſente con i peli , ne con lefom =

mità de le ugne . F. coſi l'anima in alcune parti ſolas

mente uegeta , E. Cofi ė . F. Sel'anima fa tuttiquesti

effetti ne l'huomo,ſegue che'l figliuolo nel uentremaş

terno ,quando commincia à creſcere, il cheſegno di uis

ta ,ſenta& intenda,ſeforſe non dirai cheſiano piu ani

mede l'huomo ,o che cedendo le altre una faccia tuts

ti gli effetti.Et che l'huomo prima ſia pianta ,indi anię

male , dipoibuomo. E. Questo forſe non é contra

Aristotele.Ma noi crediamo che ſi infonda con la uita

l'anima rationale,ma che ſia come il fuoco, il quale da

materia molto humida coperto ,non puoßi mostrare le

fueforze. F. L'animaadunque é legata al corpo moja

ſo da quella ? E. Non altrimenti che la testugine con

laſuaſcorza: F. Blla fimuoue, o é mosja,come il noc

chieroil quale menando la naue, con la naue ſimuoue.

E. Anzi ellaė come ſchirato il quale aggirando la ſua

gabia rotonda,s'aggira con quella . F. Adunque l'anic

wa d'un pazzo, quella diSalomoneſono di medeſi

.
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.ma natura: E. Gli è uero . F. Sono adunque uguali gli

angeli,mancando di materia , chefa la differenza . E.

Laſciamo che i theologi fi rompano ilcapo in queste

coſe, noi ſeguiamo il comminciato ragionare . Seuuoi

eſſere tutta madre,gouerna il corpo del tuo figliuolo,

accioche l'anima habbia organi acconci , quando farà

da gli humidi uaporiſciolta,Quandoſenti tuo figliuo

lo piagnere,penſati che ogli ti dimanda questo. Quans

douedi nel petto questi dui fonti gonfiati,che Aponta

neamente ſtillano latte , confidera che ti ammoniſce la

natura del tuo officio . Altramente quando il fanciullo

ti comminciera a chiamare con uoceloſingheuole mam

ma, con che fronte l'udirai , hauendogli negato la mai

mella, et mandatolo à lattare altra mamella ,come l'has

uesti ſottoposto a pecora,ò à capra ? Se quando potrà

parlare tichiamerà meggia madre,piglierai la uerga,

o tuttauia à fattica é meggia madre colei ,che nõ uuos

le nudrire quelloche ha partorito ,perche non
no partorire il figliuolo , che notricarlo . Et nodris

caſi non pure co'l latte , ma con l'odore del corpo mas

terno , ricerca etiandio il medeſimo licore , delquale ė

generato, & creſciuto. 10 tengo çerto, che ſiguasta ne

ifanciulli la natura per il latte diuerſo , ſıcome il fue

go de la terra diuerſo muta natura ne ifrutti, o ne le

piante.Non ti penſi che ſiaragioneuole quel detto, Co=

ſtui ha beuuto la maluagità co'l latte Quando i Gres

ci uogliono dire che uno fia nodrito malamente,dicono

come le nutrici,che mettono in bocca delfanciullo pos

ca parte del boccone , mangiano il rimanente . La

onde non ſipuo chiamare madre colei , che getta daſe

>
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il figliuolo poi che l'hapartorito, o pare che ſi gitti

ilfanciullo,conducendoli altra nutriceconprezzo. F.
Ti acconſentirei,fe non haueſſe eletto donnain ogni co

ſa compiuta.E. Concediamochenõfia differēzaqual

latte bea il fanciullo , o qual faliua ne i cibi maſticae

ti fiprenda,et chehabbi truouato nutrici à tuo modo,

penſitu che alcuna poſja tollerare il fastidio di gouers

marlo,iſporchezzi,il purgare il corpo il piangere le

infermità, & la cura aßidua di guardarlo ? Sealcuna

l'ama come tu , quella parimente lo puotrà gouernare.

Seguirà poi che tiamerà meno il figliuolo, eſſendodis

uifo in due madri quell'amore natiuo,ne tu amerai cofi

ardentemēte ilfigliuolo,hauendone minor cura,perche

forſe uedrai in lui i costumi de la nutrice . Et è uero

principiodi dottrina,che s'amino il maestro et il diſce

polo . Adūq: ſe non farà ſciemata quella natiua pietà,

ageuolmente gli infonderai i precetti di ben uiuere, &

gioua in quest'età la madre, perche ella tratta materia

molle e tenera. F. Non è à mio parere coſi facil cofa

hauer partorito , come s’auifano molti. E. Se non mi

credi, odi Paolo che parla de la donna :Ela farà ſalud

per la generatione de i figliuoli. F. Adunque é falua

quellache ha partorito : E. Egli u'aggiugne , fe i fie

gliuoliſtaranno ne la fede.Non haifatto compiutame

te l'ufficio di madre,fenoformi co'l nodrimēto il cors

po del figliuolo, l'animo poi con ſantiprecetti. FA.

Non è in potere de la madre che i figliuoli perfeuerino

ne lafede.E. Tanto importa la uigilante ammonitiõe,

che Paolo uuole imputare à le madriſe ifigliuoli dege

nerano da i pictofi coſtumi.Finalměte ſefarai il tuo po

tere ,U
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terc,aiuterà Iddio la tua diligenza. F. Il tuo parlare

Eutrapelo mi ba moſſo, & vorei poter perfuaderlo à

mio padre omadre @ al marito. B. Io prometto di

farlo,purche tu ui acconſenti. R. Te lo prometto. E.

Laſciami vedere il fanciullo. F. Siriſca, fa che la baila

porti il fanciullo. E. Che galāte bambino, fifuol dire,

la prima ſparagnata , ma tu à la prima t'haimostrata,

ne l'arte molto ſperta. F. Questa non èmia imagine

fcolpita,che ui biſogni arteficio. E. Glie una imagine

di getto. Pur ſia comeſi uoglia uorei che ti riuſciſſeno

cofi bene le imagini che fai ne i tapeti. F. Tu al cons

trario ſei piu felice nel dipingere che nel generare. En

Cofi la natura ciha fatto uguali tutti. Come ſta attěta.

la natura che non ſi perda coſa alcuna , uedi come ba

rappreſentato due huomini in un ſolo, il naſo o gli

occhi rappreſentano il padre la fronte oil mento la

madre. Puotresti fidare ad un'altra coſi caro pegno ?

Paiommi crudelißime chifanno questo :quädo chenon

ſolamente pongono il fanciullo in pericolo,ma ſeſtelle

ancora,percheil lattecorrotto per eſſer riſtretto,ſuole

generare graui infermità. Et cofi uolendo cõferuare la

bellezza d'un corpo, non proueggono a la uita di due

corpi, o guardandoft di non inuecchiare in fretta , ſi

acquistano infermità troppo per tempo. Chenome ha

il fanciullo. F. Cornelio . E. Coſi haueua nomeil fuo,

auolo paterno, piaccia à Dio che di aſſomigli a quell

huomo integerrimo. F. Gli uſeremo ogni ſtudio , ma

fammidi gratia un piacere. E. Giudica ch'io ti fia fer

uo ad ogni tua uoglia. F. Percio non ti farò libero , fe

prima nõ mi mundi ad effetto quello cli'io uoglio,cioé

che
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che mi mostri la uia di proveder ch'el fanciullo ſe con

feruiſano,&poi chefaràcreſciuto, con quaiprecetti

s'babbiam à preparare il nuouo animo. E. Farollo uo

lontieri comeſapro in un'altro parlamento, hora uo à

pregare tuo padre madre , il marito per il nos

drire del fanciullo. F. Faccia Iddio che otteghi quella

che hai detto .

i

Pelegrinaggio per noto.

MENEDEMO, ORGIGIO.

E. Che nouità ċ questa ? Non ueggo io Ogigio

alcuno di noi? Diceuaſi che gliera morto ,fe non ſono

cieco, glie deſo. Saluiti Iddio ó Ogigio. OG. Dio ti

conferui Menedemo.Di onde ſei uenuto à noi ſano;dis

ceuafi qui che eri paſſato a l'altra uita . OG. La Dia

merce ſono ſtato meglio che mai tra questo tempo.

Me. Non è da credere à tai parlari. Ma che habito e

questo: ſeicuoperto di cappe ,et imagini di piombo

di ſtagno,con collane di paglie, bai al braccio uoua

de ferpenti. OG. Sono ſtato à San Giacoboin Compo

ſtella : 0 indi tornando :fono ito à la beata Vergine di

Paratalafia ,molto celebre in Inghilterra, anzi ui fono

tornato,percheu'exauſtato ancora tre anni quanti. M.

Forſe per tuo diporto. QG. Anzi per noto . M. Pene

fo che leGreche lettere t'habino inſegnato questa relis

gione . 0. La madre di mia moglie haueua fatto uoto

che ſe fuafigliuola partoriua maſchio uiuo, io andafje

4 Ÿà nifi
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à uifitare ſan Giacobo, et rédergli gratie.M.L'hai falu

tatoſolaměte per nome tuoet de lafuocera ? O. Anzi

per nomedi tutta la famiglia.M.Lafamiglia no ſareb

be ſtata peggio ,quãtung; tu nõ hauesti uiſitato fan Gia

cobo. Che ti diſſe egli? O. Niente ,ma mi parue che gli

piaceſſe il dono , accennaſſe col capo., & donommi

queste guſcie.M. Perche donaegli piutosto queſte che

altre coſe? O. Perche eſſendo vicino al mare,neé co

pioſo. M. Oche: benigno Santo che aiuta a quelle che

partoriſcono, c fouiene á forastieri, Ma chefoggia di

uoto è questo,che uno ſiain ripoſo , o dia co'l ſuouo

to fatica à gli altri? Se tufaceſi uoto ch'iodigiunaſſe

duegiorni àlafetimana ſe tiriuſciſſe un diffegno, crés

ditu ch'io lo farei? 0. Nõ credoche lo facesti ancora

che tu hauesti fatto il uoto . Percbe ti pare un ſcherzo

beffarti dei ſanti. O. Biſognaua compiacere à la fuo

cera, tu ſaiquai ſiano gli affettide le donne , à me

ancora importuna. M. Che ne temeui tu di questo: O.

Non mi puoteuail fanto chiamare in giudicio,maper

l'auenirenon mibarrebbe eſſaudito,ouero harrebbema

dato qualche diſcontio ne la miafamiglia. Sai quai fos

no i costumi de i prencipi. M. Come ſta fan Giacobo?

0. Piufreddamentedelſolito. M. Forſe perche inuece

chia. O. Sciocco , i ſanti non inuecchiano. Ma questa

nuoua perſuafione fparſa nel modo ha cauſato cheuiene

ſalutato da pochi,e chi li uanrio ylo falutanoſolames

te, offerendoli nulla ò poco, o dicono che gliè meglio

difpenfare quei danarià poueri. M.Empia perſuaſios

ne.O. Coſi quel ſanto ,chefoleua lampeggiare că cari

gioielli, hora è quaſi nudo. M. Se questo é uero, glić

pericolo

2
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pericolo che non quenga ilmedeſimo à gli altri fantis

0. Anzileggefiuna lettera mandata dafanta Maria da

la Pietra ne gli Raurachi. M. Tumi ragioni d'una

Fanta di pietra ,à cui ha ella ſcritto ?O. La lettera mas

nifesta il nome. M. Chi l'ha portata ? O. L'angelo l'ha

poſta nel pergamo,oue predicaua colui,à cui é dirizza

ta. Et perche non ne dubiti, uederai la lettera ſcritta di

fila mano. M. Conoſcitu la lettera de l'angelozil quale

ecancellieri de la beata Vergiue? O. Io ho lettol'Epic

tafio di Beda,chefuſcolpito da l'angelo, & fi cofanno

i caratteri. Ho letto la ſcrittura mandata al beato Egi

dio ,ſono a queste,fimili al tutto . Nõ ti paiono ques

fti grandi argoměti? M. E lecito uederla? O. si ſegir

yidi tacere. M. Comeſe lo dicesti ad una pietraO ad

un muro. O. Con queſta promeſſa te lo dico,ſta attēto .

Maria madre di Giefu à Glaucopluto ſalute. Sapi che

mi fai coſa grata diaffermare cheſia fouerchio inuoca

re iſanti,come afferma Lutbero .Perche fino ad hora

fono ſtata afflitta da l'importune preghiere de mortali.

Ogni coſa era dimădata da me fola comeſe mio figliuo

lo fuffe fanciullo nel mioſeno ,come ſi dipinge ,& che

non ardiſca egli di negarmi alcuna coſa , ch'io gli

debba negare la mamella,ſe egli non mi compiace. Et à

le fiatedame Verginefannoſi alcune dimădezle quai nõ

chiederebbe un sfacciato giouane da una roffiana , ma

mi vergogno ſcriuerle. Il mercante uolendo andare in

uiaggio mi laſcia in guardia lacastittà de la ſua concu

bina. La monacha fuggendo del munistero,mi raccoma

da la ſua uirginità, la quale ella diſpone di corrõpere.

L'empio foldato condotto ad uccidere, grida, ó beata

* iij Vergine

:

>
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vergine dammi buonguadagno,one offeriròà te und

parte. Dimandami aiuto il giucatore,ego fe non uince ,

mi bestěmia,perche nõ gli ho favorito nela maluagia

opera. Gridala meretrice,dămibuon guadagno. Se nõ

lofaccio,mi biastimano dicendo,non ſei madre di miſe

ricordia. Altri deſtano coſe inette ſcioche. Grida la

vergine danmi bello riccoſpoſo.Grida la maritata ,

dammi bei figliuoli.Grida la grauida,fammipartorire

felicemente.Grida la uecchia, fa ch'io uiua longo tępo

ſenza toſſe oſete.Grida il uecchio pazzo , fa che rina

gioueniſca. Dice ilfiloſofo, mostrami dubbij inſolubilis

Grida il facerdote, dammi un buon beneficio. Grida il

ueſcouo, conferua la mia chieſa. Grida il marinaio ,dās

miviaggio felice. Grida il preſidente , mostrami il tuo

figliuolo prima ch'io muoia . Grida il cortiggiano,fa

ch'io mi confeßi nel punto de la morte. Grida il conta

dino ,dammila pioggia à tempo conueneuole. Grida la

contadina , conſeruamiſano il grege e l'armento. Se

non lo fo ,ſono chiamata crudele.Se li mädo al figliuos

lojmidicono ,Egliuuole cio che ti aggrada. Poſſo io

fola uergine attendere à marinai à foldatį, à merca

ti, giuocatori,à chi ſi maritano ,à chi partoriſce, à ſa

trapi , Re,à contadini ? Et è questa una menoma par

te de gli incòmodi,che patiſco.Mahora ſono meno gra

usta,dil che ti renderei ſommegratie , ſe nonme ne fer

guiſſe maggiore incômodo : ho ueramente piu ripoſo,

mi meno honore, ricchezze. Prima era ſalutata reis

na del cielo,ſignora del mondo, horapochi mi dicono,

Aue Maria . Prima era uestita digemmeo d'oro , go

abbondaua de uefti,erammi portatipreciofi doni, hord

fono

.
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fono cuoperta à pena d'una mezza ueſte,roduta da top

piEtnā bo tanto à l’anno che poſſa nodrire un miſero

ministro ,cheaccěda la lāpada ò una candella da un da

naio. Tuttauia puoteua ſopportare tai diſconzi, ſe non

diſponeßi maggior coſa. Diceſi che ſtudij di cacciare de

lechieſe tutti i fantiguarda cio che fai. Non manca à

gli altri fanti il modo di uendicarſi.Pietro cacciato da

te del tempio non ti aprira il paradiſo,Paoloha la ſpa

da, Bartholameo porta il cortello,Gulielmoe tutto ar

mato ſotto la cocola,o ha una lanza. Che farai tu cõe

tro Georgia buomo d'arme,che baſpadao lanza? No

é fenz'arme Antonio ,perche egli hail fuogo. Hānogli

altri parimente lefuearme,ò infermitàche siandano à

chi piace loro .Non caccierai me come che fiafenz'are

me,ſe nõ cacci anco ilfigliuolo,che tēgo ne le braccia.

Non mi ſpicchero da lui , ò mi caccierai cõ lui inſieme,

ö ne tenirai amendue,fe non uorai hauere tempio ſenza

Christo . Questo ti bo uoluto ſcriuere, penſa di riſpone

derini,perche ne ſto in pēſiero.Data ne la noſtra chieſa

di pietra, l'anno de la paßione del mio figliuolo.1524.

Io nergine di pietra ho ſottoſcritto di mia mano.

ME. Minaccieuole lettera ueramente,guarderaßi Glax

copluto , ſe egli harrà giudicio. Ma perche non gli ha

ſcritto ſopra di questo ilbeato Giacobo ? O. Forſe per

eller lontano , hora ſono intercette le lettere. M.

Chi t'ha condotto in Ingbilterra? O. Il uento proſpe

ro me gli inuitaua , o hauea quafi promeſſo à la uere

gine Paratalafia di tornarui dopo due anni , per chies

derli che mi conſeruaſſe lafamiglia, accreſcieſſe le fax

cultà , mi dejje longa o lieta uita,& perpetuafeliz

u cita
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cità ne l'altra uita. M. Non puoteua la beata vergine

farti questo beneficio appo noi? Ella ha un tempio in

Antuuerpia aſſaipiu ragguardeuoleche in Paratalasſo.

O. Non niego che ella no poßi,ma coſi gli aggrada di

fare ,ouero per fua benignità ſi accommoda à gli affetti

nostri. M. Di ſan Giacobo bo piu fiate udito ragionas

re, per cio deſcriuemi il tempio in Paratalaſia. O.

Narrerollo in breuità. Quel tépio é celebre in Inghil=

terra,o pochi ui truouerai,che ſperino di conferuare

le coſe ſue,non gliofferendo alcun dono ſecondo lefue

facultă. M. Que é? O. Ne i confini d'Inghilterra tra

occidente ſettentrione lontano dal mare cerca tre mi

glia.Vi é un borgo che d'altro non uiue ,chedel uenire

de forastieri,a un collegio de canonici regolari, che

ſono una generatione meggiana tra monachi @canos

nici.M. Mi narri animali di terra o d'acqua come il

fibro ,che ſta parte in acqua o parte in terra. O. Anzi

il cocrodilo , ma ti eſpediro in tre parole . Ne le coſe

odioſe ſono canonici,ne le fauoreuoli monachi. M.

In chemodo? o. Se il Romano Pontefice ſcomunicaffe

tutti i monachizuogliono eſſere canonici.Se il medeſimo

cõcedeſſe che tutti i monachi pigliaſſero moglie ,à l'ho

ra ſi chiamarebbono monachi. M. Almeno pigliaſſeno

la mia . O. Questo collegio non ha altra entrata , che

quello che uiene offerto à la vergina ,benche ſi conſers

uano i maggior doni. I doni minori o danari ſidifeěſa

no à nodrire il grege et il priore di uita cõmědata,

piu ricchi di pietà,che di entrata. Il těpio é polito our

grāde,nel quale nõ habita la vergine ,ma l'ha laſciato

alfigliuolo. Il ſuo tëpio é à man destra ma nõ ui habi

ta ancord ,

ero
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ta ancora,perche nõ é cõpiuto ,a l'oceanopadre de uč

ti é uicino,et ui foffia per le feneſtreaperte.M . Oue bu

bita ella ? O. In quel tempio che ho detto non cõpiuto é

una capella di tauole , o ha in amendue i lati unapice

ciola porta, per doue entrano che la uanno àfalutare;

Éaui un piccol tume di cera , la qual rende friauißimo

odore. M. Coſeà la religione conueneuoli. O. Se ues

desti ó Menedemo ti parrebbe ueramente una ſtanza

diuina tanto lampeggia il luogo con gemme , oro ,

argento . M.Mifai uenir uoglia d'andarụi. O. Non ti

pentirai d'eſferui andato. M.Vić oglio ſacro :O .Non

ſtilla oglio ſacro ſe non de i ſepolcri de ſanti , come di

fanta Caterina, o diſanto Andrea , Maria non fuſea

polta. M. Ho errato,maſegui il parlare. O. Mostrana

hi uarie coſe ,accioche piu'accreſca la religione,&ſema

preſono preſenti i ministri. M. Forſe de i canonici: O .

Ellinon ui uengono ,per non porſi à riſco di perdere

la uerginità, ſeruendo a la uergine.ſta ſolamente unca

nonico ne la capella piuadentroper ricogliere,& cõ =

feruare i doni . M. Offeriſce chi non uuole ? . Non

gia. Maalcuni moſida pietoſa uergognaofferiſcono,

eſſendoui alcuno preſente,il chenon farebbono , ſe non

uifuſſe il testimonio , ouero donano piu largamente.

M. Questa è una affettione humana , à me per pruoua

manifesta. O. Anzi ſono alcuni tanto deuoti de la beas

ta vergine, che fingendo d'offerire,pigliano alcuna cos

fa di quei doni, che ſono offerti da gli altri. M. Mets

tiamo che niuno uifuſe,non lo ſaetterebbe dal cielo la

beata uergine ? O. Non lo farebbe piu tosto il padre

eterno , quando che non dubitano rompere le mura del

tempio.

-1
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tempio,es pogliare il ſuoaltare ? M.Nonſo perchè;

ma mi marauiglio no tanto de l'empio ardire di quelliz.

quanto de la benignità d'Iddio . O. Allato uer ſetten

trioneè una porta,non del tempio,made la fiepe , che

rinchiude il campo del tempio. veggiamo in quella una

particella,come fi uſa ne le porte de i nobili,che non ui

fi puo entrare fe non mettendo innanti una gamba ,

poi il capo abbaſſandoſi : M. Non é ficuro entrare ad

un nimico per una fimil porta. O. Narraua il miniſtro

che un'buomo à cauallo era entrato per quella porta .

fuggendoda nimici ſuoi , i quali gli eranouicini . Il

miſero perdendo ogni ſperanza,ſi ricomandò à la beda

tavergine,chaueua in animo di fuggire alſuo altare,

ſe la porta fuſſe ſtata aperta. Eccoti un miracolo,il cas

walliere con tutto il cauallo fi ritrouò dentro dal mus

ro ,che rinchiude il campo del tempio ,o il nimico re

ſtò di fuori (maniando. M. Come perfuadeua egli ques

fto à te cheſei filoſofo ? O. Egli mostraua ne la port

ta una piastra di metallo , fittaui con chiodi , oue era

ſcolpito quel ſeruato caualliere , uestito come ufa =

uano gli ingleſi à quel tempo ,come ueggiamo ne le piu

antiche pitture,da lequali potiamo comprendere, che i

barbieri di quella età erano poueri. Perche era costui

barbatocome le capre,ca la uesteſenza piega alcund,

che gli ſtrigneſſe il corpo . M. Non era lecito ſtarne

in dubbio. O. Sotto la porta era una graticcia,per dos

ueſi paſſaua à piedi,non eſſendo lecito , che paſſaſſe cas

uallo per quel luogo,che baueua il primo cauallierefa =

cratoà la beata uergine: Verſo oriente é una capella di

miracoli piena,oue eſſendo entrato, mi raccolſe un mis

nistro ,

>
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nistro, hauendo orato alquanto ,mi mostrò un deto

bumano,il quale hauendo baſciato, dimandai di cui erd ,

egli riſpoſe difan Pietro apostolo. La ondeconfiderat

ta lagrandezza,che pareua eſfer ſtato d'un gigante, io

diſi:doueun Pietro eſſere di gran ſtatura.A questopar

lare uno de compagni comminciò à ridere , il chemi

spiacque molto . Perche s'egli taceua, il miniſtro ci mou

ftraua il tutto. Tuttauia dattigli certi danari, lo placaſ

femo. Innanti à la chieſiola era un coperto , il quale dia

ceua egli,deue effer portato miracoloſamente da lontan

no.cfſendo nel uerno ogni coſa dinuouo coperta :Sotto

quel tetto erano due pozzi pienifino à la bocca,dicos

no elli cheu'è unafonteSacra à la beata uergine. L'ac*

qua èfreddißima,co gioua à medicare il capo , o il

Atomaco. M. Se lecoſefredde curano il capo,con il ſto

maco,potrò dire che l'oglio estingua il fuoco. o. Gli

é miracolo ,altramente non ſarebbe marauiglia fele co #

fe fredde acchetaſſero la fete .M. Questa è una parte

de la favola. o. Affermauano elli , che quel fonte era

riſorto di terra per commißione de la beata uergine. 10

guardando ſottilmente il tutto, e dimandando quanto

tempo era , che quella caſetta ui era ſtata portata , mi

diſſero che erano paſſate molte età : Nondimeno i pariez

ti non paiono molto uecchi, o le colonne ui ſono po

ſte di nuouo,come ſi uede manifeftamente ,et parimente

questa coperta di canne pare nuoua,il che elli non nega

uano.parimente diſ’io,queſti traui,et tauole attrauere

ſate ,non ſono poste gia molti anni, a coſt acconſentis

uano che era uero . Adunque dißio , come mostrarete

che questa caſa fia ſtata portata di lontano ? M. Come

ſcioglierà

.

he
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ſcioglierà egli questo nodo ? O. Arditamente.Eglimi

mostró la pelle d'un'orfo molto uecchia , fitta à le

tauole , ſifece beffe di noi, che ad un tanto ſegno non

apriſſemo gli occhi . coſi pentiti , dandogli fede ft

uoltaſſemo à uedere il lattede la beata uergine . M. O

madre al figliuolo fimileegli ci ba laſciato in terra tan

to del ſuo ſangue,o ella tanto latte, quanto . pont

Vi crederebbe chefaceſſe una donna in un parto-ancho

ra che non beueſje il fanciullo : 0. Diceſi il medefimo

de la croce del Signore,che priuatamente, o in publis

coſi mostra in tal quantitàche ſe ſimetteſſero infieme

i pezzi,caricarebbono unagran naue , et tuttauia il Sie

gnore ſela portò in ſpalld .M. Percio non ti paia maa

rauigliai O. Puo esſere coja nuoud , ma non mirabile,

effendo omnipotente Iddio ,che aumentaqueste coſe.M.

Tu l'intendi pietoſamente , ma io dubito che fifingono

molte coſe ſimili per guadagnare. O. Penſo che nonſop

porterebbe iddio dieſſer beffato in tal guiſa. M. Anzi

à le fiate uieneſpogliata ne le chieſe la madrecon il fie

gliuolo , non gli dà iddio castigo alhora alcuno,

tanta é la ſua benigità. o. Odi il rimanente.Conſerud

fiquel latte nel piu alto luogo de l'altare, Christo e nel

mezzo , & il latte, che rappreſenta la madre é a destra

mano rinchiuſo in un cristallo. M.Adunque gli è liquis

do ? O. Come liquido, esſendo ſparſo giu mille o cine

quecento anni,gli è rappigliatocome il bianco de l'ouo

temperato con creta tridata . M. Perche non lo mos

ſtrano ſcoperto ? O. Accio non ſi contamini il latte de

la uergine eſſendobaſciato dagli buomini. M. Tu dict

il uero,perche molti gli auicinano la bocca impura,og

mal
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mal casta . 0. Il ministro poi che ci uide , uestitofi di

bianco ,o pigliata la ſtola ;s’inginocchio , adorato

il ſangue,ce lo diede à baſciare.Noi inginocchiati nel

piu.baſſo grado de l'altare, falutasfemo prima christos

Gio dißi à la beata vergine una oratione , che haueud

composta à questo effetto. Vergine madre, che meritas

fti di lattare ilſignore del cielo, o dela terra G I E

SV tuo, figliuolo, defiamo che purificati cõ il ſuo fans

gue, ueniamo à quella felice infantia di ſemplicità coe

lombina laqualeſenza malitie ,et ingannidefidera con

tinouamente il latte de ladottrina euangelica , ſino che

crefca buomo perfetto à la miſura de la plenitudine di

christo , la cui felicecompagnia tu ti godi co'l padre;

co'lfigliuolo,& co'l spiritoSanto amen . M. Pietoja

oratione, ma che tidiſſe ella ? O. Paruemi che piaceſſe

ad amendue,o ſe nonm'ingannauano gli occhi , parue

che'l latte fi abbaſſaſje alquanto , chel'bostiaSacra

ueniſſe piu candida.Tratáto venne à noi il ministro.cã

filentioporgendone una tauola , come fanno quei che

riſcuotono i pedogij.fopra i ponti. M.Mifpiacciono

quelle domandatrici tauole , che fi ueggono quaſi per

tutta l'Alemagna.O.Glidemmo alquanti danari,i quay

li.egli offerſeà la beata uergine. Dipoi glifece dimana

dare per l'interprete chiamato Roberto Aldriſio con

che fondamenti egliſapeua chequello fuffe latte de la

beata uergine. Io ſtudiaua pietoſamente diſaperlo , per

raffrenare le ampie lingue,che d'ogni coſa ſi beffano.Il

ministro prima ſitacque facendo un mal uifo . Io coa

mandai à l'interprete ,che bumanamente gli ne dimane

daffe.Et egli coſi benignamente ne lo dimando, che non

fi

>

.
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Aſarebbeſdegnata la madre, quando coſt humanamente

nefuſſe ſtata ricercata. Ma ilministroguardandoci ing

tortocome bestemmiatori ci odiaua o diffe: cheaccae

defareuna tale dimanda , poi che hauetela tauolaaus

tentica ? Etforſe ne cacciaua come heretici,ſe i danari

non placauano il ſuofurore. Noi comeſe fußimo toca

chi dal cielo;ſi partimmo de lichiedendo perdono de la

errore . Perche questo é conueneuole nele coſe facrc.

Indi andiamo à la chieſa , che era la ſtanza de la beata

uergine. luiſenefece contra un ſacro ministro di quei

minori, il quale ci guardaud comefo ci conoſceſſe ,o

andati piu auanti,ne ſcontrammo un'altxo , o apprefa

ro il terzo. M.Forſe uoleuano dipingerti.o . lo fofpeta

tauaaltrimentiche alcuno haueſſe robbato qualche cos

ſa de la beata uergine, o deſſero à noi la colpa . coſi

entrato ne la chieſa,falutai la beata uergine con tai pas

role : 0 fola tra tutte le feminemadre,& uergine,felis

ciſima,o purißima , noi impuri ueniamo à uifitare te

immaculata, & con piccoli doni ti honoriamo . Piaca

cia al two figliuolo di donarci, cheimitando i tuoi fan =

ti costumi ,noi anchora meritiamo di concipere ne le

uifcere Gieſu signore per gratis del spirito Santo ,

chenon piu lo perdiamo.amen . Et baſciato l'altare ui

offerſi alquanti danari , M. Non ti parue , che aggraa

diſce à la uergine la tua oratione ? O. Ho detto che us

era un piccol lume,vella era à la destra parte de l'ala

tare al ſcuro . Et poi baueuami tanto ſmarito quel mis

nistro , chenon ardiua pure di keuare gli occbi , M.

Adunque non ti riuſcita questo uiaggio ? O. Anzi ne

era lietißimo. M. M'bai tornatą il fiato,perchemi era

典

.

ito
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ito (come dice Homero )il cuoreneleginocchia.O.Dos

po definare andammo al tempio . M. Non baueui tu

paura eſſendo fofpetto di ſacrilegio ? O. Io ſapeva che

era innocente : « la buona conſcienza,non ha paura .

Defideraua di vedere quella tauola , à laquale ci haueud

rimandato il ministro. Et hauendola cercata, finalmena

te la truouammo,ma fitta tant'alto, che non ui arriua

ua ogni occhio . Io che ſono diuista mediocre , ſegui

Aldriſio nel leggere,non mifidando di lui anchora , in

coſa di tanta importanza.M. Ti liberasti d'ogni duba

bio ? O. Mi uergognai di me ſteſſo , che fuſſe ſtato in

dubbio,tanto manifestauafi tutto il ſucceſſo,il nome, il

luogo,o came ui era ſtato portato . Vn'huomo chiae

mato Guglielmo nato in Parigishuomo pietoſo in ogni

coſa,oApetialmente àricercare per il mondo le relis

quie de ſanti.costui eſſendo ito per molte regioni,moa

nisterij,& chieſe, finalmente arriuò à costantinopoli,

pue fuo fratello era veſcouo.il quale auiso Guglielmo

nel partire, che si era una monaca , laquale haueua del

lattede la beata uergine,et cheſarebbe beatißimo, quan

do con prieghi, prezzo,ò altra uia ne puoteſſe bavere

una parte,perche altre reliquie, che haueuaeranonulla

à petto a questa.Guglielmo nonceßo mai, che egli bebe

be la metà di quel latte , & teneuafi piu ricco dicrea

fo, poi chehebbe un tale theforo . coſi andando à caſa

infermå.M. Niente é longo tempo felice ne le coſe bus

mane . O. Vedendoſi in pericolo chiamò un Franzeſe

fedelißimo compagno nelſuo uiaggio: O fattolo gius

rare diſecretezza, gli diede il latte con tale conditio :

Me, cheſe egli ritornaſſe à caſa uiuo , lo mettefje nela

capella

.
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capella de la beata vergine , che ſi bonora in Paris

gi in piccola chieſa , à laqualedadue lati palja il

fiume seguant , & pare che habbia laſciato quelluos

go ad bonore de la beata vergine madre . Breuemene

te, Guglielmo fu ſepolto , o il Franzeſe affrettandoſi

nel uiaggio ,cadde infermo , a perduta laſperanzadi

ſanarſi,commette il latte ad un'ingleſe,bauendolo pris

ma fatto giurare difare ciò che haueua egli promeſſo.

Morto costui , quell'altro poſe il latte ne l'altare , oue

erano canonici detti regolari , come hora ſono ne la

chieſa diSantaGemufa . Et bauendo ottenuto da questi

la metà diquel latte, lo portò in Inghilterra in Parata

Laſſo,eſſendoui chiamato dalspirito Santo . M. Ques

Ata è una uerifimile narratione . O. Anzi per leuare

ogni dubbio,eranui ſcritti i nomi de i ueſcoui, che has

neuano conceſſo indulgentie à chi andaua à uifitare

questo latte, cio e quaranta giorni, perche tanto liſtenė

de la loro auttorità . M. Sono giorni à l'inferno ? O ,

Gli e tempo veramente . M. Dimmi poi chehanno dos

nata questa miſura d'ingulgentie,resta piu loro che do

nare ? O. Sempre gli riſorge , che donareà l'incontro

deluaſo de le figliuole di Danao, il quale è ſempre uo =

to , quantunque dicontinouo uengariempiuto , questo

loro uafo ſempre è pieno,benche di continouo ſene pis

gli .M.Se ne donaſſero quaranta à centomila perſo

ne , harrebbene ciaſcuno quaranta ? O. si ueramente.

M. S'alcuno hauutone quaranta la mattina,dopo defie

nare ne chiedeſſe quaranta , barrebbono da poterli dae

re : O. Anzidiece fiateallhora. M. Oh haueſſe io td

lefcrigno in caſa,farei contento di tre danari, pur che

2
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di continouo forgeſſero . o . se ſi debbe hauere ciò che

ſi defis , bramma di eſſer d'oro . Aggiugneuaſi poi una

pietoja ragione,che illatte de la beata uergine,il quale

in altri luoghi ſi mostra, é uenerabile,mache questo é

piu da konorare , perche e ſtillato del petto de la beata

vergine,e quell'altro firade da faßi. M. Come ſi fas

peua questo? O. Lamonaca di Costantinopoli lo nars

rana ,che forſegli l'haueua detto il beato Bernardo, il

quale ſendo di grăde età,guſto de la mămellade la qua

Le haueua beuuto il fanciullo Gieſu. M. Come ſi chias

ma latte de la vergine,nõ eſſendo stillato da le ſue mă =

melle ? O. Quello ſtillo ſopra un ſaſſo, oue ella fedeud

lattando,& rappigliandoſi,per diuina uolontà moltis

plicó. Volendoci partire,& guardădo intorno ſe u'era

coſa da confiderare,Eccoti i ministri,che guardandone

in fianco ,cimostrano à dito ,uanno o tornano accens

nando di uolerci parlare. M. Non ſtaui in paura ? O.

Anzi uoltatagli lafaccia ,quafi ridendo,gli inuitauaà

parlarmi. Finalmente uno mi domādò quale era il mio

nome,co ſe era io quelloche due anni innāti heueua po

ſto ne la chieſa una tauola per uoto, ſcritta con lettere

Hebree,o cõeſai ch'io era quello. M. Sai tu ſcriuere

in Hebreo ? O. Nõ gia.Ma costoro credono cheſiano

lettere Hebree quelle che non intědono.Incotaněteučne

ilſotto priore,o uuoi dire uicario . M. Come, nõ bāno

abbate: O. Perche nõ fono dotti di lingua Hebrea. M.

Ne anco ueſcouo? O. La vergine e tăto pouera,che nõ

puotrebbe cõprare il pastorale a la mitra. Coſtuiſalu

tatomi benignaměte,midiſſe che molti s'eranoaffatica

ti in uano per leggere quella ſcrittura. Et hauědola mo

ſtrata

.
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ſtrata ad alquãti antichi theologi,ò legistialtri dice

uano'che erano lettere Arabiche ,altri s'amiſauano che

fuſſero letterefente. Finalmente fu truouato uno , che

leſ ſe il titolo,il quale era ſcritto in Latino con Maius

ſcole Romane . I uerfi Greci erano ſcritti con maius

ſcole Grechele quai à primafaccia paiono maiuſcole

Latine. Io à loro preghi trapportai, la ſentenza dei

uerfi in latino , non uolendo accettare il premio che

miofferſe per questafatica, con dire che non era opra

tanto difficile , ch'io nonfaceſſeper la beata Vergine,

ancora che mi imponeſſe di portare lettere in Gierufaa

lemme. M. Ella non ha biſogno che tu gli porti lettes

re ,hauendo tanti angeli à fuoferuitio. o . Egli trafje

de la taſca un pezzo di legno ,tagliato di un traue, nel

quale fedė la beata Vergine:et moſtraua il mirabile odo

re,che fuſe coſa di gran prezzo.Et io hauědo.co'l cas

po ſcuoperto riuerentemente baciato piu fiate quel pre

ciofo dono , lo ripoſi. M. Si puo uedere ? O. Si uerda

mente ſe ſei digiuno, ſe la notte paſſata no ſei giacs

ciuto cõ la moglie. M. Mostralo ,che nõ u'è pericolo.

O. Eccolo . M. Beato te di tanto dono. O. Nã lo can =

giarei cõ l'oro che mena Tago fiume. Io lo uoglio rin

chiudere in oro , ma in talguiſa, che ſi uegga perun

christallo . Il uicario uedendomi lieto di tal dono,gius

dicadomi degno di moſtrarmi maggior coſe,mi dimādó

ſe haueua ueduto le coſe ſegrete de la vergine. Quella

uoce mi cõmoſſe alquanto, ma non bebbi ardire inters

rogarlo ſopra di questo , perche ne le fagre coſeanco

l'errore de la lingua porta pericolo:Pur dico nõ le ha

uer uedute , efjerne defioſo. A l'hora fui cõdotta den

tro ,
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tro , & dccefi alquantitorchizmi fu mostrata una picie

ciola imagine,poco artificiofaměte lauorata,ma di grā

werti . M. Le grandi imagini nõuaglionomolto àfaa

re miracoli. Ho ueduto l’imagine di Chriſtoforo in Pa

rigi, quali ſimile ad un monte,tuttauia fenza miracolo

alcuno. O. A i piedi de la Vergine è una gemma , che

appo Latini& Greci manca di nome.Frāciofi la chias

mano roſpo ò uuoidire botta, perche'ne mostra l'imas

gine tanto chiara, che niuno arteficio puotrebbe fare il

medeſimo.Et ėmaggiore il miracolo,che nõ e l'imagi

ne del roſpodi ſopra,ma traſpare, come ſe fufferinn

chiuſo ne la picciola pietra. M. Forſe pigliano infan

taſia la imagine del roſpo come s'imaginiamo l'aquila

ne la radice tagliata de la filice . Et come ifanciullizà

i quali pare uedere ne le nuuole , draghi che ſoffiano

fuogo,monti ardēti,ở huomini armati che cõbattono,

o. Anzi niuno roſpo piu eſpreſſamente mostra l'ima

gine fua,di quello che iui fi'uedeud. M. Sin’ad hora ho

tollerato le tue ciancie , attaccala pure ad un'altro del

roſpo. O. Non mi marauiglio ſe non lo credi, io mes

deſimaměte nõ l'harrei creduto ,ancora che tutti i theo

logi ne l’haueſſero giurato, ſe non l'haueſſe con questi

occhi ueduto.Ma parmi che hai poca cognitione de le

cofe-naturali. M. Forſe perche non credo che gli afini

uolino ? O..Non ueditu comeſcherza la natura nel's

efprimere i colori O leforme in altre coſe , fpecials

mente nelegemme, quante uertù gli ha datouerame

te à noi incredibili,fe la eſperienza non ce lo mostraſſe

apertamente:Dimmi crederesti che la calamita traheſje

il ferro non lo toccando, & che parimente lo cacciaſſe

* j da ſe
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da ſe ſenza toccarlo ſe non lo baueßiueduto perpruos

u . M. Non gia,quãtung;dieci Ariſtoteli nõ cheuno

me l'haueſſero giurato.O. Non giudicare adunque di

ſubito che ſia fauola quello diche nõ bai neduto l'eſpec

rienza. Ne la pietra Ceraunia ueggiamo l'imagine de

la faetta dal cielo ,nel Piropoun uiuace fuogo, ne la

Chalazia l'imagine digragnola,es éſempre freddiſis

ma ancora che ſi gitti nelfuogo:nelsmeraldo, profon

de o lucide onde del mare : la Carcinia mostra lafor

ma d'un granchio marino,l'Echitela uipera, la Scarite

il peſce ſcaro, la Hieracite ilſparuiere, la Geranite un

collo digrù:la Egofthalmo un'occhio di capra,alcuna

moſtra un'occhio di porco,et alcũa tre occhi dbuomo:

lå Licofthalmo dimoſtra l'occhio lupino con quattro

colorijlampeggiante ,fanguigno ,& il nero di mezzo é

cinto di bianco: ſe apri la cima nerdzui truouerai entro

come unafaua : la Drijte mostra il tronco d’un'albero,

@ arde come legno :la cifte Narciſite l'helera : 14

Astrapia lanzia lampi di ſaetta di un candido colore: la

Flegontite mostra unfuogo,che nõ uoglia uſcirfuori:

la crocia un color giallo ;la Rodite la roſa :la Calcite

il metallo :la Aetitel'aquila ,con bianca coda;la Tao il

pauone:la chelidonia l'aſpide: la Mimerciţe ha l'imagis

ne d'unaformica ,che camini : la cantaria mostra l'imas

gine delſcarauazzo : la scorpite un ſcorpiõe. Ma che

uo io auolgendomi tra le innumerabili opere di natura

non u’eſſendo alcunaforma ne gli animali,ne le piante,

&ne gli elementi, le quai ella quaſi ſcherzzando non

babbia eſpreſſo ne le gěme. M.Marauigliomicome la

natura habbia tanto otio,che ella fiftia à giuocare,imi
tanda
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tando leſue opere. O. Ellaha uoluto eſſercitaregli hu

mani ingegni,& cacciare da noi l'otio . Tuttauia come

ſe ci mancaiſe da cacciare il fastidio , ſtiamo attenti à

boffoni,à giuochi, e altriſpettacoli. M. Glie il uero .

o. Alcunihuomini ſtimatiu'aggiungono , che questa

gemma posta ne l'aceto nuota diſopra, moučdo le més

bra. M. Perche danno il roſpo à la beata Vergine ?

O. Perche ella ha calcato estinto ogni fpurcitio ue

leno,arroganza ,auaritia,o tuttii terreni desij. ME.

Guai à noi che portiamo nel petto tanti roſpi. O. Sau

remo puri , honorando la beata Vergine. M. Comele

aggrada di eſſere honorata? O. Sarale un culto gratiſ

fimo,ſe imiterai leſueſante opere. M. Tu l'hai detto,

ma glie malageuole. O. Et per cio piu cõmendabile.

M. Segui il tuo parlare. O. Mostrommi poi ſtatue d'

argento C d'oro ,dicendo : questa è tutta d'oro, queſta

é d'argento indorata,e narraua il peſo, il prezzo, of

chi haueua donato ciaſcuna di quelle. Stando io pieno

di ſtupore di tanta ricchezza ,che haueua la beata Ver

gine,il uicario midiſſe. Poi che ti veggo pietoſo ,no mi

pare giusta coſa di naſconderti alcunoſegreto, uederai

le piu ſegrete coſe de la beata Vergine. Ei cauò de l'alta

re coſe mirabili,le quai tutte le uoleſſe puntalměte nar

rare,non mi basterebbe un giorno. Cofi miriuſci ottis

mamente quel pelegrinaggio. Sono fatio di gratiſpets

tacoli,et porto meco questo dono inestimabile.M . Hai

tu fatto iſperiéza, quäto uaglia quel legno? O. In und

boſteriatruouai unmatto,il quale uoleuano legare, io

gli pofi questo legno ſotto'l guanciale,ő egli hauědo

dormito la notte profondaměte,lamattina ſileuò fano.

je i
M.
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M. Quella non era freneſia,mazauariamento per ema

briacchezzo,il quale ſiſana co'l dormire. O. Nõſeher

zare con i ſanti • Menedemo , per che glié coſa empia

o perigliofu. Narraua egli che hauea aeduto inſogno

unadonna di mirabile aſpetto , la quale gli porſe una be

uanda. M. Era forſe heleboro? O. Nõ ſo ,ma questo é

coſa certa , che l'huoino é di ſana mente.M.No ſalutas

fti Tomaſo ueſcouo Cantuariēfe? O. Si in uero.Nõ u'ě

pelegrinaggio piu religioſo. M. Deſidero udirlo , ſe

:non tigraud. O. Anzi ti prego che mi odi. Cantio fi

chiama quella parte d'Inghilterra, ch'è uolta uer Fran

cia o Fiandra.Cantuaria ela ſua metropoli;ne la qua

le fono due munisteri de monachi di ſan Benedetto quafi

accostati l'uno à l'altro. Quello che ſi chiama di Santo

Agostinomostra che ſiapiu antico: questo che ſi chia

ma di San Tomaſo,pare che fuſſe la ſtanza de l'arciue

fcouo,oue egli con alquäti monachi eletti uiueſe.fi cos

me al preſente i veſcoui hāno le caſe à la chieſa uicine,

maſeparateda quelle de i canonici. Perche nel tempo à

dietro i ueſcouic i canonici erano monachi,come per

ſegnimanifesti di quei luoghi,ſi uede. Il tempio fagro

à fan Tomaſo é tant'alto,che mette paura à chi lo mira

di lõtano. Coſi abbaglia co'l ſuo ſplendore chi glie uici

no ,che oſcure la ueneratione del piu antico munistero.

Sonui due altre torri, le quai ſalutano di lõtano che ui

uanno, et co'l mirabileſuono de le campane fanno riſuo

nare l'aria d'ogni intorno . Innanti à la porta del tema

pio uerſo oštro fano tre armari ſcolpitische rappreſen

i tano quelli i quali ammazzárono l'huomo ſanto, aſo

.no i loro cognomi Tuſco,Fuſco , Berro. M. Perche

tanto

.
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tento lihonorano quelli empij? O. Sono honorati, co

meGiuda,Pilato, Caifa, o gli empijfoldati, che uega

giamo ſcolpiti ne gli altari..Vi fi pongono i cognomi,

accioche non gli uſi alcuno per farfeneglorioſo. Sono

poftiin moſtra,percheniuno cortigiano ardifca di por

mane ne i prelati, o ne i benidela chieſa . Perche quei

tre ministri,poiche lhebbero ucciſo ,douentarono rabs

biofi,ne si puotero riſanare, ſe prima non dimandaros

no aiuto da fan Tomaſo. M. O perpetua clemenza de

martiri. Entrado nel tempio,uede ſiun largo ſpatio,04

entrano tutti. M. Non u'è coſa degna da eſſer mirata ?

0. Niente altro che la gran fabrica, o alquanti libri

ficti ne le colonne,tra i qualiel'euāgelo di Nicodemo,

Our ſepolcro no lo di cui.Dipoialcuni cancelli di fer

to non laſciano uedere quelſpacio ,che è tra il coroé

il lato piu in fuori del tempio.Montādo dipoi per mol

si gradisentraſi per un uolto da settětrione.Iui ſi uede

un picciolo altare de la beata Vergine , non per altro

ragguardeuole, che per l'antichità. il quale riprende il

lujjuriofo pompeggiare di noſtra età . Diceſi che l'huo .

mo ſanto mori à questo altare,creuuifitta la ponta de

la ſpada cheferi nel capo l'ottimo ueſcouo. Noi ad hos

xore del martire baciaſſemo la rugine di quel ferro.

Indi enerāmo in un portico ſotterra , oue da i miniſtri

ci fu mostrata la testa del martire pertugiata, la quale

é coperta d'argento,laſciatoui ſolaměteſcuoperto quăx

to ſi puo baſciare. Parimente uedēmo una laina di pion

bo ,ne la quale era intagliato Tomaſo Acrenſe.Pendo

no in quelle tenebre cilicij o cinture, che uſaua l'huoc

moſanto àmecerarſi, fanno horroreà uederli,ſenza

* iij che
FO
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che biaſimano il nostro uiuer delicato: M. Forſe bica

fima anco i monachi. O. Di questo non ho da impacs.

riarmi . Indi entrāmo in coro,ſendo aperto un luos

go uer Settentrione ,ci furono mostrate aſſai reliquie ,

teste,denti,mani,& intiere braccia , le quai dopo l'efe

ſerſi ingenocchiati,baſciaſſemo, o noſapeua comefori

garmi, ſe uno de i mei compagni poco costumato non

haueſſe interroto questa longa mostra . Coſtui detto

Gratiano Pullo Ingleſe,huomo dotto * pietoſo, ma in

questo meno attento. M. Forſe era egli Viceuita .

6. Non lo credo,quantung; egli haueua letto.iſuoi lis

bri.Eſſendo mostrato un braccio ancora inſanguinato ,

costui ſi ritraſje da baſciarlo , à -l'hora il ministro ri:

po ſe leſue reliquie. Dipoi uedēmo la tauola de l'altare

egli ornaměti :diresti Creſſo a Mida eſſer poueri.co

fiderata la copia de l'oro , o de l'argento. Quiuimi

uenne un ſtrano deſio,di dolermi che non erano in caſa

mia tali reliquie. M.Fu ſacrilego deſio.o . Glie uero,

o ne dimandai dal ſanto perdono prima,che uſciſſe del

tempio. Indi fummo codotti ne la ſagristia. Quáti man

ti di ſeta et candellieri d'oro : iui uedēmo il pastorale di

ſan Tomaſo,pareuami che fuſſe una catena di lama d'ar

géto uestita,di poco peſo et lauoro ,et alto fin' à la cen

turaſenza croce. Il manto era di ſeta ,ma groſſaſenza

oro ó gěme:eraui un ſciugatoio macchiato cõgoccie di

ſangue.Baſciaſſemo lietaměte queſte memorie de l'antica

parſimõia.M. Queſtecoſe nõ ſidebbono moſtrare à tut

tigla onde mi marauiglio ,come niña coſa ti fu tenuta na

fcoſta. O. Haueua alquãta familiarità co Gulielmo vua

ramo arciueſcouo, al quale mi gli haueua ricāmādato .

M. IO
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M. 10 odo da moltiche gli é huomo di fingolare hūani

tà. O. Anzi gli è l'humanità isteſſa , oditanto ſince

ri costumipietà, e dottrina ,che non gli manchi uers

tù alcuna ad un prelato ricbiesta. Fummo poi condote

ti di ſopra ,perche dietro l'altaremaggiore, montaſi

comein un'altro tempio. Iui ſi moſtra la faccia de l'huo

mo ſanto indorata , o digioielliguarnita . Quiui un

non penſato caſo quaſi turbó tuttala felicità . M. Che

auenne O. Gratiano quiui fi mostrò poco grato.cos

ſtui leuatoſi da l'oràtione,diſſe al ministro: ditemi pa

dreſe gli è uero ,che Tomaſo uiuendofu uerſo i poueri

benigno Glié uero riſpoſe colui, comminciò a narsė

Yare molte coſe de la ſua liberalità. Allhora diſſe Grde

tiano: io non penſo che ſia mutata in lui l'affettione ,fe

non in meglio, acconſentendo il ministro,egli ſegui.

se questo huomo ſantißimo era tanto liberale'uerfo i

poweri,eſſendo egli biſognoſo per il uiuere,non penfitu

che egli fopporterebbe hora ,che gli è ricco , o ſenza

biſogno, ſe alcuna pouerafemina ,che haueſſe i figliuos

liaffamati , ole figliuole, cheper non hauer damaris

tarſi fuſſero in pericolo di uergogna , ò il marito in =

fermo , mancante d'ogni aiuto, chiedendo ferdono,

pigliaſſe ditante ricchezze una particella in dono , co

in prestito à folleuare la ſuafamiglia. Non riſponden =

do il ministro. Gratiano diſſe.10 tengo certo che l'huos

moſantißimo firallegrerebbe, che eſſendo morto folu

leuafje con le ſuericchezze i poueri alhora il minis

ftrofacédo un mal uiſo ,guardauaci cõ occhioin torto ,

ego penſo che ci harrebbe cacciati conſputo , * uillas

nie ,quando non gli fußimo ſtati raccomandati da l'ars

ciueſcouo.

>
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ciueſcouo.Et à fattica lo placai con piaceuoli parole,

dicendo che Gratiano era ſolito ſcherzare in tal modo ,

& offer fi alquanti dañari, M. Commendo la tua pies

tàmafouente ho penſato , come poßono ſcufare quei,

cheſmiſuratamente ſpendono nel fabricare,ornare,

arricchire le chieſe.Confeſſo che ne le facre uesti ,et uda

fi conuienfi la conueneuole digniti,et maestà ne la fa

brica.Ma che ui accadono tanti battisterij , candelieri,

o ſtatue d'oro ? A che giouano gli organi di tanta

Apeſa,o à lefiate non basta di uno ? chegiouano tanti

mufici pagati d'auantaggio , laſciando ifratelli , o le

forelle, o i uiui tempij di Christo morire di fame? O.

ciaſcuno buomo da bene defidera, che ſi temperi questa

fouerchia fpeſa, ma perche tal uitio naſce da fmifureta

pietà,molti gli fauoriſcono ,confiderando cerca di quel

li che ſpogliano i tempij. Tai coſe uengono donate da

prencipi,o monarchi,lequali tuttauia ſarebbono cons

fumate in giuoco , o in guerra . Et ſe ne pigli alcuna

parte , giudicafi facrilegio . Dipoi ſtringono le mani

che ſogliono dare,e á lefiate foro inuitati à la rapis

na.Et coſi ſono religioſi piu tosto guardiani , che pas

droni di quelle . Nondimeno uorrei piu tosto uedere

una chieſa ben guarnita d'auantaggioche nuda,et ſpor

* ca ,come ſono alcune, che à ſalle piu tosto che à chies

ſe s'aßimigliano. M. Leggiamo , che i ueſcoui furono

commendati , perche uendendo i ſacri uaſi , diuifero i

danari tra poueri . O. Si commendano anco al preſens

te ,na niuno gli uuole imitare. M. Ti ho tenuto in teme

po.hora aſpetto la conclufione de la fauola.O .Tra tan

to uenne il priore , il quale ha la mitrea non il nome di

abbate ,

2
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abbate,mafibene l'entrata,perche l'arciueſcouo e l'abs

bate del luogo: et anticamente colui, che era arciueſco

Ho ,era anco monaco . M. Mi laſcierei chiamare cames

lo,purche haueße l'entrata conueneuole ad abbate . O.

Paruemi huomo pietoſo , o prudente , fperto ne la

theologia di Scoto.costui ci aperſe una caffa , oue dis

cefi che é il rimanente del corpo de l'huomoſanto . M.

Vedesti le ofſa ? o. Questo non è lecito, ne ſipotrebe

befare ſenza ſcala.Vna caſſa d'oro è coperta da una di
ė

legno:laquale tratta fu con le funi,ci mostró inestima

bili ricchezze. La piu uil cofa era l'oro . il tutto lame

peggiana di gemmegrandi, alcune uinceuano un'ouo di

grandezza. Stauano d'intorno i monaci con riuerens

zao noi tutti con la testa ſcopertafacemmo oratio

ne. Il priore con una uerga candida ci mostraua le gem

me ad una ad unanarrando il ſuo nome in Franzeſe , il

prezzo ,et l'auttore del dono,perchele prencipali erde

Ho ſtate mandate da monarchi.M.Doueua eſſere di gran

memoria. O.Gli è uero , ma gioua eſſercitarſi in una

cofa, & egli fouente faceua questo . Indi paſſammo in

Buna ſotto uolto , iui é la capella de la beata vergine al

quanto oſcura con due man di ferri rinchiuſa ,perche ſi

teme de i ladri , rue ho veduto altroue tante ricchezz

ze, auicinate le luci uedenimo un ſpettacolo piu che

reale . M. E piu ricca , che la Paratalaßia ? O. ne la

preſenza parini piu ricca . Le coſe naſcoste non ſimo

ſtrano ſe non à prencipi . finalmente fummo di nuovo

guidati ne lafagrestia:qui fu cauato fuori un ſcrigno

coperto di cuoio nero,o eſſendo apertoſopraunatas

uola ,tutti s’inginocchiamo .M. Che ui era ? O. Pez

.

>
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zi di ſciugatoi ſtracciati, cº molto macchiati di moza

zi. con questi l'huomo ſanto ſiſciugaua il ſudore , og

i mozzi del naſo , o altro ſuccidume , che ſi truos

ua ne i corpi bumani. Iui il mio Gratiano fu poco gra

tioſo.il benigno priore donò à costui che era ingleſe,

Ohuomo diqualche auttorità uno di quei ſciugatoi,

credendoſi di farli un dono gratißimo . Ma Gratiano

mostrādo di beffarſene poi che l'hebbe maneggiato con

le dita , lo poſe giu con un ſcherno di bocca , come erd

fuo coſtume, quando ſprezzaua alcuna coſa , il che mi

muouea uergogna, o timore. Tuttauia il priore come

huomo prudente,finſe di nõ auederſene: et datoci bere ci

laſciò andare uerfo Londino , oue era il noſtro uiagio.

M. Perche andaui tu à quella parte eſſendo tanto uicis

no al litto ? O. Io ho in odio quel litto,oue fi conmete

tono ſolamente fraudi,& inganni, en mille rapine . Et

narrerotti quello che ho ueduto ne l'ultimo paſſaggio.

Molti erano condotti nel palaſchermo dal litto calas,

tienſe à la naue maggiore , tra i quali era un giouane

Franzeſe povero , et mal ueſtito.chiedendo da lui i maz

rinai una mezza dramma , perche tanto uogliono per.

quella uia ,egli ſiſcuſa di pouertà , la onde elli cercane

dogli adoſſo per ſcherzo,o cauategli le calze truous.

ronogli ne le ſuole cerca diece drāme , lequali tutte fi

pigliarono,beffandoſi di quel maluaggio Franzeſe.M.

Che faceua il giouane ? O. Piagneud . M. Fanno ques

ſto con auttorità ? O. Si come robbano le robbe defos

raſtieri , & pigliano le altrui borſe , quando gli uiene

occaſione. M. Come hanno costoro tanto ardire,eſſens

do veduti da tanta gente ? O. Gli fono quezzi inguis

Sao
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fache giudicano di far bene. Molti ne la naie lo'uedes

Hano , alcuni mercanti Ingleſimormorauano in uds

no. Ma elli ſe ne rideuano come di buona oprå . M. Io

ſcherzando,o ridendo metterei in croce questi ladri.

O. Di questi è pieno l’uno,e l'altro litto . la onde ſe

puo congetturare quali ſianoi prencipi,poi che i fer =

ui ſono tanto arditi ,& percio io volji piu tosto cir :

cuire alquanto di paeſe, cheſcortarela uia . Ma ficos

me gli è difficile l'uſcire da l’inferno,coſifu à noi fate

ticoſo l'uſcire di quel litto, brano à Londino alcunimds

rinai d'Antuerpia , con i quali haueua determinato di

accordarmi, M. Sono in quel paefe marinai coſi fanti?

O. si come la fimia é ſempre fimia , coſi il marinaio à

gli altri raſimiglia ,tuttauia à petto a quelliſono ans

geli.M. Se harrò à fare tal uiaggio,meloterrò à men

te:mátornaal primo ragionare. O. Andando à Lons

dino entrammo in una uia cauata,o ſtretta con gli ar

gini leuati d'amendue le parti,per il che non ſi puo ans

dare per altra uia . A la ſinistra è un'hoſpitale de uecs

chi,de i quali uno fentendoci uenire corſe, hauendos

ci ſpruzzato con acquabenedetta ,porſe fuori un cera

chio di metallo , nelquale tra due uetri era un pezzodi

calza,il quale ſogliono baſciare i viandanti , et far los

ro elemofina. M. Vorrei per tal uia trouare piu tosto

un’hoſpitale di uecchi,che una compagnia de gagliardi

ladroni. O. Gratiano caualcaua à man ſinistra uicino

à l'hoſpitale, eſſendo ſpruzzato di acqua , à fattica

hebbe patienza ,ma quando gli porſero la calza,diman

do ciò che era , riſpoſe il vecchio , chegli era la calza

diſan Tomaſo. Alhora Gratiano ſdegnato , fiuolto à

.
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me of diffe.Vogliono queste bestie, che baciamo le cal

ce di tutti gli huomini da bene. Perche non ci danno an

chora à baciare il ſputo, e altri fuccidumi del corpo

10 haueudo miſericordia del vecchio , gli fece elemofis

na. M. Hebberagione Gratiano di ſdegnarſi . perche

non biaſimerei,che ſi conſeruafſero le calze,o leſcar =

pe de fanti buomini , accioche ci fuſſero eſſempio de la

loro parſimonia,ma parmi fconueneuole dare à baſcia

re le ſcarpe, cinture ſotto colore di religione. Pur ſe

alcuno daſeſteſſo lo faceſſe per deuotione ,fi potrebbe

tollerare . o. Era meglio per dire il vero , che non ſe

faceſſero tai coſe,maio ſoglio eleggere quello che è

buono di quelle coſe, lequali non ſi poſſono ammendare

in un trattoDilettauami di conſiderareche l'huomo da

bene èfimileà la peccora, o il cattiuo à la bestia nos

ciua .La uipera poi che é morta ,non puo snordere, tut

tavia nuoce con l'odore,o marza uelenata. La pecco :

ra uiuendo nodriſce con il latte , ueste con la lana ,

con i figliuoli arricchiſce, poi ch'è morta ci dà la pels

le ,o la carne ſimangia. Parimente gli huominiferoci

mentre che uiuono ,offendono à gli altri, et dopo mors

te con il ſtrepito de le campane, Ġ ambitiofa ſepoltus

raſono molesti a uiui , & à lefiate ſono grauatii loro

fucceffori à pagare nuoue angarie. Gli buomini da bene

in ogni loro parteſono utili come questo fanto, i qua

le uiuendo, con efſempio ☺ dottrina inuitaua tutte à la

la pietà confolaua gli afflitti, folleuaua i biſognofi:

morto , quaji dona maggiore utile . Ha edificato ques

ſtomagnifico tempio,c accreſciuta ne l'iſola à chieris

ci l'auttorità. Finalmente un pezzo de laſua calza nos

driſce

>
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driſce un conuento di questipoueri .M. Questa è und

pietoſa confideratione, ma mi marauiglio eſſendo tu di

questo animo,che non sij andato à uedere la ſpelonca di

ſanto Patriciode laquale , narranfi molte coſe prodis

giofe , che à me non paiono uerifimili . O. Anzigli e

allai piu che non ſi narra . M. Vi ſei ſtato ? O. HO nas

uicato à la stigia palude, ſono ſceſo à l'inferno, o ho

ueduto ciò che uififa. M. Se non ti è greue ragionar

ne,mifaraicoſa grata . O. Basti quanto ho parlato di

questo,iome ne uo à caſa, perche non anchora ho deſi

nato. M. Digiunituforſe,ouero hai in odio il tuo uen

tre ? O . Io porto odio à gli hostieri rapaci,i qualinon

fi vergognano di chiedere la non giustamercede,quans

tunque non diano à mangiare à forastieri come e cona

ueneuole.Ma io mi uendico di loro in tal guiſa . Se io

bo ſperanza di miglior cena con qualche amico , o da

qualche hostiere piuliberale,la mattina mangio poco.

diſino,a mio modo, lafera fingo che mi doglia il ſtoe

maco . M. Non ti vergogni di eſſer tenuto auaro ? O.

chi non chiudono gli occhi à la uergogna in tai caſi,

Spendono malamente: io mi riſerbo la uergogna ad als

tri tempi.M . Defio ſapere il rimanente de la fauola,co

percio aſpettami à cena iui piu acconciamente mi nars

rerai il tutto.O.Rendotigratie,cheti offeriſci ſponta

neamente di mangiare meco,quando che molti eſſendo

ne pregati non ui uanno , ma ſarottiobligato a doppio

fe ceni a caſa tua,perch'io tra tanto ſaluteró la mia fas

miglia . Tuttavia ſarà piu commodo ad amendue, aps

presta dimane un definare à me , & à la moglie mia in

caſa tua , o iyi confabuleremo fino a la ſera ſtando à

tauola ,

.
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tauola , o ſe corraiſtarouui anchora à cend ". che ti

gratti il capo ?apparecchia ,noi di certo ueniremo. M.

Non vorrei comperare fauole, tuttauia darotti un des

finare mal condito , fe tu con fauole non gli darai fae

pore. N. Non ti viene di fio di andare a tai pellegris

naggi? M. Forſe ne barro uoglia poi che barrai coms

piuto di ragionare : per hora bastami pigliare le ſtaa

tioni Romane. 0. Come pigli le Romaneſtationi, non

bauendo mai ueduto Roma? M. Camino per tal caſa in

tal modo . Entro ne la cameraper conſeruare la pudis

citia de le figliuole : uado in bottega , à uedere ciò che

fanno i ſerui, leferue,paſſo in cucina per confideras

refe ui manca coſa alcuna , indi uo ſoprauedendo che

fanno i figliuoli,cºla moglie, a proueggo che ogni

coſa uada per ordine. Queſteſono le mie Romane ftaa

tioni . O.Santo Giacobo ſi pigliarebbe per te questa

cura . M. Le ſacre lettere mi commettono ,che iohabs

bia cura di queſte coſe,ne ſi legge ch'io ne debba lafciae

rela cura à fanto alcuno,

.

.

.

Dialogo ſopra il mangiare peſci,

BECCAIO , VENDITORE DE SALVMI,

B
E, Dimmi uenditore di ſalumi , baitu comperato

la corda ? V. A che effetto? B. Per appiccarti.v.

comprala chi vuole , à me non anchora rincrefcie la

uita. B. Non anderà gran tempo , che ti uerrà in fas

ſtidio. V. Loʻuolga iddio piu toſto ſopra il tuo capo.

che ci é di male? B. Dirolo. Sarai poco appreſſo coni

2
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päri tuoi afflitto daſtremafame in talguiſa,che ui apoi

piccarete. V. No piaccia à Dio, anziauenga cotal dif

gratia à i nostri nimici. Comeſeifatto di beccaio indo

uino,che cifappipredire tanta calamità ? B. Questo

non è indouinare, non pigliare conforto , ma glic cofa

certa. V. Dimmi di gratia che c'è. B. Il Romano co

citorio ba mandato un' editto ,che per innanzi à ciao

ſcuno ſia lecito mangiare cio che gli piace ,la onde à te

o à pari tuoi, altro non resterà che la fame oiſalu

mi. V. Mangi per me ciaſcuno lumache o ortiche,ma

dimmi ha egli uietati che nõ ſimangino peſci? B. Nõ,

ma è conceſſo a tutti di mangiar carni. V. Se nõ é uc

rojtu merti il laccio,oſe glie il vero , medeſimamente

apparecchiati il laccio. Perche io ſpero di quì innanti

maggior guadagno. B. Anzi quanta fameuorai:mafe

uuoiche ti dia miglior nuoud,uiuerai piu netto,perche

non tiforbirai il naſo rognoſo co'l gomito,fi comeeri

folito. V. La coſa ua male, il cieco ingiuria il lofco,

come ſe fuſſero i beccai piu mondi in quella parte, che

femprefi ſporca.Fuſſe pure il vero cio che minarrizma

temo che mi beffi. B. Io dico troppo il uero per te:ma

di onde ſperitu maggior guadagno: V.Sono icostumi

bumani uenuti à tale , che defiano arditamente cio che

è loro vietato. B. Che è perquesto ? V. Molti nõ mă

gieranno carni tanto speſſo eſſendo loro cõceſſo di man

giarne d'ogni tempo:ne ſarà delicato quel cõuito, oue

non ſaranno peſci,come uſauano di fare gliantichi.Mi

rallegro adunq; che ſia cõceſſodimāgiarecarni d'ogni

tempo,epiaceſſe à Dio chefuſſe vietatodi mangiare

pefci,perchegliuomini ne mägierebbono ,co maggior

brema.2
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brama. B. Pietoſo deſioueramente.V. lo defidererei

questo ,ſe fuſſe come tu , il quale hai dato al diauolo

quest'anima deuoratrice de carni, per ammaſſare danas

ri. B. Sei tutto ſalato,come che questa tua oratiğe fia

mal cõdita. V. Che coſa bsa moſo i Romani diannutta

re la legge del māgiare carne , gia tăti anni oſſeruata!

B. La ragione glila inofjo parčdoli comeein uero )

che i uěditoridiſalumi āmorbino le cittaget guastino,

la terra,i fiumi,l'aria ,et il fuogo ,etſe u'è altro eleměs

tola onde ſi corrõpono i corpizriempičdoſi diuarij bu

mori:et indi uengono febriznacilentie,gotte,morbo co.

mitiale,lepra , ogni forte di malattie. VE. Dimmi •

Hippocrate,perche ne le bene ordinate città uictaſi ucs ,

ciderui i manzi O' i porzi : meglio ſarebbe non ui

accidereanco lepecore. Perche ſiaſſegna à i beccai un

luogo determinato doue stiano,fe nõ a fineche no amor

bono la città ? Truouafi maggior puzzo al mõdo che

quello del ſangue corrotto de gli animali ? B. Sono aro

Mati hauuto riguardo a la puzza , che eſce da i peſci.

V. A te paiono aromati, ma giudicano i magistrati

altramente i quai ui fannoStarfuori de la città.Quãto

fia l'odore de la beccaria foaue , manifeſtaſi da chi ui

paſſano ,iquai s'otturano il naſo,cuorebbono hauere

dieci roffani uicini pou tosto cheun beccaio . B. voi

lauate i ſalumi di continuo, ne ui baſtano i fiumi o las,

ghi, & ueramente (come ſifuol dire) cõfumate l'acqua

in uano. Perche il peſce d'ogni tempo fa di peſce, quās,

tung; lo ungesti conunguenti. Et chemarauiglia è fe

puzzano morti , quando che alcuni pigliati da nuouo

puzzano? Le carni condite confalamuoia,durano mol,

tianni

.
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tianni; eſpirano ottimoodore.Etſalate, fi cöſeruano

ſenza puzza.Induritealfumowaluento,non pigliar,

nofinistro odore. Qualunq; di questi condimenti farai

al peſce,ſaprà tuttauiada peſce.Diquipuoi cöſiderare

che il puzzo del peſce uince ogn'altro fetore , che egli

corrompeancoil ſale, truouato da lanatura à conſer

uare le coſe da la corrottione,ftrignendocon laſua uer

tù ribattendo cio che difuori poteſſe nuocere , & fecs

cando dentro quegli humori, chedanno l'occaſione di

corromperſi: ſolamente ne i peſci il fale perdela ſua

uertů. Forſe alcuno delicato paſſando innāti à le noſtre

ſtanze ſi ottura il naſo , ma niuno uuole truouarfi in

quella barca, oue ſono i uostri ſalumi . Se i ulandanti

s'incontrano ne i cárri de i uostri ſalumi,fi dăno àfug

gire ,otturanſi il naſo, ſputano® bestěmiano. Et le li

poteſſero condure puriſalumine la città , come noi ui

portiamo le carni da gli ammazzati manzi , la legge

no dormirebbe che ſi farà di quelli che ſiuendono mar.

zi ? Quante fiateueggiamo da i gouernatori del foro

gittare nel fiuine le uostre mercatancie, o uoicondās.

nati ? Il che ſi farebbe piu ſpeſſo,ſe elli non fuffero da

uoi con danari corrotti , o guardaſſero piu tosto al

propio cômodo, che à la publica ſalute.Ne in questo

ſolamente nuocete à la Republica ,ma congiurando tra

uoi empiamentenon laſciate uenire d'altruoue peſce fre

ſco ne la città. V. Pare che non ſia mai ſtato condans

nato un beccaio, per bauer uenduto un porco infermo,

il qualecon alcune macchie ne la lingua,daua inditio di

eſſere leproſo,ouerouna pecora affogata ne l'acqua è

nel fango,overamente lecarni coni uermi,cuoprędoli

у ў

-
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confreſcoſangue. B. Non ſileggedinoi una tal coſa,

cheſiano morti nuoue huomini per mangiare d'unans

guilla. Con tai cibi uoi fornite le tauolede cittadini.

V. Tunarri un caſo,ilquale niuno puotrebbe ſchiuss

rema uoi quaſi ogni giorno uěderesti gatti per conis

gli,o cani per leprisſe le orecchiee i pedi pellofi nõ

ue lo uietaſſero. Che dirò de le falcitie fatte dicarne bu

mana? B. Tu m'imputi i caſi humani, oi uitij de gli

buomini,i quai tu biaſcimsui in me, ſono colpeuoli chi

fanno tai errori : iofo comparatione da unguadagno

à l'altro. Altramente fe biafimerāno gli herbaruoli, che

uendono induedutamente la cicuta per il caolo , vijpe

ciali,che talfiata dăno ueleni in luogo di medicine.No

u'ċ arte tanto cõmědata ,ne la quale no occorrano ques

ſti errori. Voifacendo l'ufficio uostro meglio cheſape

te,finalmente nõ ci date altro che ueleno. Se uendesti la

torpedine,l'hidro o la lepre maritima, che ſono peſci

nociui,meſcolati co gli altripeſci,farebbe un caſo,nefa

resti uoi piu colpeuoli che ilmedico, il quale à lefiate

uccide l'infermo,che uorebbe fanare.Puoteuafi tollerda

re ſefolaměte nel uerno ci uendesti le nostre robe mar

cite, perche il tempo mitigarebbe la pestilenza . Hora

rre la ſtate ct date la materia guaſtafacendone l'autūno

tristo,piggiore. Et poi da primauera , che gli humori

naſcosti ſi mostrano ,uoi per due meſi occupate la tirā=

nia,eraguastate la giouentu de l'anno,facendoci inueca.

chiare. Et ſtudiando la natura à riempire de nuouio

ſalutiferifrutti il corpo ,cacciatone i tristi, uoi gli dan

te pura marzd,accreſcédo quel male, che ſi truona ne i

corpi, & corrompendo i buoni humori.Puoteuafifope

portare
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portare questo ancora ſe uoiguastaste folaměte icora

pi, ma poi che con i triſticibi guaſtanſi de l'animo gli

ſtromenti,offendete anco l'animo.Chi mangiano peſce,

al peſce s’aſſomigliano,impallidiſcono,puzzano,fono

ſtupidio muti. V. Che nuouo filoſofo.Nonpuzzano

di bietoliche ne mangiano: e parimente chimāgiano

buoi,pecore, & capre, di quelle puzzano. Voi uendete

capreti per coſa delicata,& tuttauia quest'animale, ſen

do grauato de l'infermità comitiale , genera la medeſis

mainfermità in coloro chene mangiano. Nõgioua pla

care l'affamato ſtomaco con ſalumi. B. Non hāno men

tito ſolamente in questo i ſcrittori de le coſe naturali.

Et quantunq; diceſſeno il uero,nondimeno le coſefane

per natura,nuocono molte fiate à gli infermi.Vendias

mo icapreti à gli etici ~ tiſici ,non à quei che hāno il

capo girlo.V. Se il mangiare peſcifuſſe di tăto dăno ,

non ci ſarebbepermeſſo da prencipi , da prelati, di

uenderli tutto l'anno , uoi buona parte de l'anno ſiete

interdetti da uendere carni. B. Questo à me che impar

ta,oforſe èſtato procurato da triſti medici ,per accre

ſciere il loro guadagno. v.Chitriſti medici uuoi dire,

quãdo che niſun di loro é nimico de i peſci? B. Nõfan

no questo perche ui amino,ne per riſpetto che portino

al peſce,del quale ſi altēgono,macercano il propio co

modo,perche creſcie il loro guadagno, quäto piu huo=

mini infermano. V. Nõjuogliodefendere i mediciællifi

uědicherano,ſegli capiti ne le mani: à me basta la ſanti

tà de gli antichi,l'autorità de i buoni coſtumi,lu maeſtà

de i ueſcoui,& la publica uſanza de Christiani , i quai

tytti ſe norai trattare da pazzi, uoglio piu tosto ima

u čij pazzire

***
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pazzire con loro, che con i beccai eller fauio . B. T #

non uuoi difendere i medici ,&io non uoglio biaſimas

re gli antichi,e la publica uſanza , perchefoglio hos

norare queste coſe non uituperare . V. In questo ſei

piu posto accorto ,che piatoſo ,ſenon m'engāno.B . Sos

no faui à mio giudicio quei,che ſi guardano di non ues

nire à le 112.micon coloro , che poſſono ſcommunicare.

Tuttauia nõ tacero di dire quello, ch'io lego ne la mia

Bibia uolgare. V. Hora di beccaio douenterai theolo :

go.B. 10 penſo che quei primi huomini poi chefurono

fornatidi fango,fuſſerodi corpoſano o pieno di füs

go. Et ch'el paradiſo fuſſe luogo comodo e d'aria ſa

no.La onde mi do à credere che tali corpi in fimilluos

go puoteſſero uiuere de l'odore de le herbe,de gli albes

rio dei fiori,perchela terra ſpontaneamente germis

niui ogni coſa ſenza ſudore humano', ne erano grauati

da infermità o da uecchiezza. Perche il coltiuare quell

borto era piu tosto un diletto che una fatica.Di queſt

horto fertilißimo niuna cofafu loro uietata, ſe non un'

albero. V. Tu di il uero. B. Et questo folaméte,accio

che con l'obedienza elli conoſceffero Iddio loro figno

re et creatore. Anzi mi penſo che la terra à l'hora nuo

ua produceſſe ogni coſa di migliorſugo ,che non fa hos

ra,ſendo inuecchiata o indebolita. V. Parmi ragios

ueuole il tuo parlare. B. Adunq; mangiauano per dis

letto ,non per necepit. V.L'ho inteſo. B. Et era hue

manità nonſantimonia il non uccidere gli animali. V.

Di queſto nonſoyma leggo che fu conceſſo di mangiare

animali dopo il diluuio , ma non ſi legge che fuſſe per

adietro uietato :tuttauia che accadeuacõcederlo a l'ho

rafe
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tafefuſſe ſtato prima cõceffo.B. Non mangiảino rane ,

perche ci ſiano uietate,maperche ci muouono il ſtoma

to ,chefai che nõ volefledio ini auifare qual cibo ricer.

caffe l'humana fragilità,non quale egli permettejfelv .

No ſono indouino. B. Leggiamopurenelprincipio de la

creative,che Iddio difje loro . Signoriggiate a peſci del

mare, o à gli uccelli de l'arii, o a tutti gli animali ,

che ſimuouono ſopra la terra . Che uale la lignoria,no

puotendone mangiare? V. O crudelepadrone, il quale

coſi deuori i ſerui o le feruėjperche nõ mangi ancord

il tuo orinale,del quale ſei padrone. B. Odi ſciocco,mi

feruo di molti in altra guiſa :il cauallo mi porta , il ca =

mello porta i peſi, ma del peſce che ne farai altro , che

mangiarlo V. sono molti peſci medicinali , & molti

ſono creati ſolamente per diletto de l'huomo, accio che

egli ſi lieui a conſiderare il ſuo creatore. Forſe no cres

derai che i delfini portino gli huomini ſoprale ſpalle.

Alcunipeſci ci predicono la fortuni , come l'Echino .

Non brāmeresti d'hauere un cotal feruo in caſa : B. Có

cedendoti che innanti al diluuio non fufje lecito māgia

je altro chefrutti de la terraio dirò che non era gran

coſa astenerſi da quelloche nonfaceua biſogno al core

po ,o pareus crudelta uccidere gli arılmali : tu cõjeſi

che fu da prencipio conceſſo 192.ingiare gli animali per

la debolezza del corpo . Il diluuio haueua raffredato i

corpi,la onde ueggiamo chemangiano piu de gli altri,

gli huemini naſciuti in fredi parji,e l'acqua hauca guza

ſto i fruttio il vigore de la terra. V. Glie poßibile,

B. Percheadunq; Iddio hauendo cõceffo à quei huomi

ni robusti ſenza eccettione alcuna di mangiare d'ogni

gilijanimali,

1

1



MANGIARE

.

animali, ha ritretto noi deboli o di piu corta vita 2

certe ſpecie d'animali,come comandó Moiſe ? V. Vuoi

ch'io ti renda ragione di quellochefa Iddio : Tuttavia

direi che fece egli come i padroni che ristringono la

loro benignitàne i ſerui,quando ueggono chela uſano

male. Coſi diamo meno biada al cauallo feroce,pafcena

dolo cõ uena et pocofeno et uſiamo freno et ſperõi piu

afþri. Hlucua la generatiõe būana gittato daſe ogni ri

uerēza,et divenuta tāto licétiofa, che rio gli pareua che

fuſſe Dio.Per ciofu truouata le legge o le cerimonie

comeunfreno,accio che almeno in questo modo fi cao

ſtigallero. B. Perchenon habbiamohora queifreni de

leggi? V. Perche gliè leuata via l'apprezza de la cars

naleferuità,dopoiche ſiamo adottati per figliuoli con

l'euangelio : et fono fciemati i peccati, poiche uenuta

lagratia maggiore. B. Hauědo Iddio chiamato il fuo

testamentofempiterno ,o" dicendo Chrifto ,che non era

uenuto à ſciogliere la legge, ma ad adempirla,come hă

no hauuto ardire i defcëdenti di annullarne buona pars

te. V. Quella legge non era data à le genti,& per cio

nõ parue à gli apostoli di caricarle de la circõciſione,

perche non metteſſero ne le carnali oſſeruanze, come

fanno ancora i Giudei,la loro ſperanza che dobbiamo

fermare in Dio,fidandoſi di lui oamandolo . B. Las

ſciamo da parte i Gentili, & dimmi qual ſcrittura dice

manifestamente chei Giudei farebbono liberi da la leg

ge di Moiſe ,fe elli abbracciafono l'euangelo. V. Ques

ſto era predetto da i profetti,i quai promettono il nuo

uo testamento,e ilcuor nuouo, &fannoci udire la uo

ce diuina,che abhorriſce le folēnităde Giudei,ſprezza

le loro
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le loro vittime,idigiuni,w i doni, e deſidera un pos

polo circonciſo nel cuore.Confermò le loro promeſſe

il Signore,il quale dădo à deſcepoli ilſuo corpo et fan

gue,lo chiama nuouo teftaméto. Come chiamer aßi que

ſto nuouo ,no annullando il uecchio : Christo annulliócõ

parole,nõ con eſempio quella ſcielta decibi,che uſauds

no i Giudei,quädo negaua chenõſi uitiaua l'huomo co

i cibi che uāno nel ſtomaco,et ſcédono per di ſotto.Mo

ftra il medeſimo Pietro ne la uifiõe:anzi Pietro et Pao

lo mágiädo cibi cõmuni uietati da la legge,lo mostrae

sono apertaměte. Parla di questo Paolo ne le ſue Epis

fole: ſi tiene per certo ,che gli ordini hora ſeguiti

dal popolo Christiano,ſiano uenuti à noi da gli aposto

li. Coſi non tanto furono liberati i Giudei de la legge,

quäto chefuronocacciati da la ſuperſtitiõe de la legge
come dal latte à lorofolito,manõ piu neceſſario . Ne

fu õnullata la legge,ma quella parte fu caſſata,laquale

faceua piu mestieri. Le frondi,& i fiori promettono il

frutto,il quale poi chegraua l'albero,non ci laſcia des

fiare i fiori. Niuno filamenta che fuo figliuolo babbia

perduto lafanciullezza , poi ch'èuenuto à l'età matuz

Ta.Ne ſi ricerca la lucerna , poi che è apparito il ſole.

Non fi debbe ramaricare il pedagogo, ſe il figliuolo

creſciuto , fi riduce in libertà , o vuole commandas

real pedagogo . ilpegno non é piu pegno ,poiche ſi

attiene la promeſſa. La ſola prima che uada à marito,

fi confola con lettere da lui,baſcia i ſuoi doni, o aba

braccia le dipinture,che lo rappreſentano , ma poi che

ba ne le mani il ſpoſo ,apprezza poco quelle coſe , che

amaua prima. I Giudeimal uolontierida principio fi

1
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partiuano da le coſe,nelequali erano auezzi , come fa

un fanciullo gia grandicello, il quale brañando il lats

te,ha in fastidio ogn'altro cibo. coſi furono cacciati

quaſi perforza da quellefigure,omſollazzi tempora

li ,oue s'erano uolti, laſciando colui , il quale era da la

"legge promeſſo , a figurato.B. chi penſerebbe di ris

trouare tanta theologia in un uendiſalume! V. 10 for :

"niſco di peſce il monistero dominicano : la onde fouente

alcuni di loro mangiano meco , io con loro, o cofi

dal loro ragionareho imparato queste coſe. B. Tåfaz

resti degno di uendere peſce freſco.Ma dimmi, ſefosti

Giudeo,comeſei forſe,& afflitto da estremafame,märt

gieresti carne di porco,ò ti laſcieresti morire ? V. So

quello che farei,ma non quello che dourei fare. B. ids

dio ha detto, non occidere , non mangiare carne di

porco, in tal guiſa , qual precetto è di piu ualore'. V.

Noné manifesto ſe Iddio uietó la carne di porco con

intentione,che l'huomo piu tosto moriſſe ,che mangiare

‘ ne. Perche egli ſcuſa Dauid , il quale mangiò i ſacri pas

ni contro la legge.Et contrafaceuano à la legge in piu

coſe i Giudeine la cattiuità Babilonica. Et percio gius

dicherei chefuſſe piu valida quella legge , che ci è mos

ſtrata da la natura,laquale ci mostra , che debbe eſſere

perpetud. B. Perche furono commendati i fratelli Mde

cabei , i quali uolſero piu tosto morire ne i tormenti,

che gusture carne di porco . V. 10 mi penſo che il Re

ſotto questo mangiare, comprendeſſe il negare tutta la

legge. sicome la circonciſione,laquale uoleano i Giu

dei ,chefuffe accettata da i gentili,comprendeua l'offer

uanza di tutta la legge , ficome un pegno comprende

l'obligo

.
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Pobligo di tutto il debito.B . Se quella piu groſſa par's

ºte de la legge è annullata ,dopo la luce euangelica , con

che ragione ſono riuocati imedefimi precetti , & piu

greui? O tuttauia il ſignore chiama ilſuo giogo fods

*ue ? Et pietro ne gli atti chiama la legge dura, laquale

ne eßi,ne i loro padri poterono oſſeruare. Il batteſimo

é fucceduto à la circonciſionequaſi con peggiore par:

tito.quella faceuafi l'ottauo giorno ,et ſe tra tanto mo

riua il bambino , l'animo di circonciderlo bastaua per

la circonciſione:noifanciulli uſciti del caldo materno',

ſiamo tuffatine l'acqua fredda , che longamente è ſtata

in unfalſo. ſe nel primodi , ò di ſubito , che ſiamona =

ſciuti moriamo ,fiamo dannati ſenza colpa di parenti,

o d'amici. V. coſi diceſi . B. Ilfabbato é annullato,
ė

' anzi mutato in dominica . La legge faceua digiunare

pochi di,o noi gli habbiamo accreſciuti. Quanto for

no di noi piu liberi i Giudei nel fciegliere dei cibi , per

che a loro era lecito mangiare peccore , capre , ftarne,

capretti . Niuno habito era loro uietato ; fe non la

ueste di lino,o lana tef}iuta. A noi oltra le uarie fog =

"gie, colori vietati nel vestire , é aggionto il raderſi

il capo à uarij modi , fer tacere del peſo de la confef=

fione tanto greue, o i carichi de le costitutioni huma

negle decime doppie, il matrimonio ristretto ; le nucue

leggi di parentato, o altre coſe , che fanno la condiz

tione nostranonmeno greue; che quella de ciudei . v .

Tu t'inganni Beccaio, il giogo di cloristo non ſi giu =

dica leggiere in questo modo . Il christiano é astretto

à piu greui precetti,a pena piu acerba, ma gli è datto

maggiorfede , o carità, laquale fa foaui le coſe ,che

fono

!
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fono per natura greuißime. B. Perche fu leuato sia i

peſo de la legge,quando lo spirito Santo ſceſo dal cies

lo, empiua i loro petti di copioſa gratia ,comeſe fuſs

fero in pericolo per il gran carico ? Perche Pietro di

spirito santo la chiamagiogo intollerabile : v .

fciemato in parte,accioche l'Hebraiſmo nõ oſcuraſſe la

gloria de l’euangelio ,o che legenti, lequaliodiauano

la legge,non ſialienaſſero da christo : ui erano mol

tiinfermid'animo, che portauano due pericoli , prima

che non credeſſero niuno poterſi faluare ſenza l'offers

uanza de la legge: et poi che uoleſſero piu tosto rimas

nere nel paganeſmo , che accettare la legge di Moiſe:

Biſognaua addeſcaregli animi con la dolcezza de la li

bertà . Et era biſogno ribattere quelli che negauano la

falute à l'huomoſolaměte per la confeßione de l’euāge

lioſenza oſſeruare la legge la onde annullarono la cire

conciſione,i fabbati , oaltre coſe ſimili,ouero le mue

tarono in altre coſe. Quando Pietro dice non bauer po

tuto portare il peſo de la legge,non s'intende ne la que

lità,che allhora ſi truouaua,perche alhora egli puotes

uafopportare ogni coſa,maà i debboli Giudei ,che ro .

deuano la ſcorza de la legge ſenza gustare la medolla

delfpirito. B. A me pare che hora farebbe piu che mai

neceſſario di leuar uia queste carnali oſſeruanze , che

non obligaſſero à peccato . V. Perché ragione? B. Hoà

ueduto pochi difà tutto il mondo dipinto,doue ho com

preſo ,che piccola parte confeſſa ueramente la fede chri

ftiana,cioè una particella d'Europa uerfo occidente,ego

un'altra uerſettentrione:la terza uerfo mezzo di , ma

lontana, la quarta uerfo l'oriente .Il resto del mone

do,

.
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do ,ouero è occupato da Barbari poco da gli animali

differenti,ò da heretici,ò ſciſmatici. V. Nonhai tu ues

dutoquel litto uerſo ostro,o le iſole quà u là fpara

ſecke confeſſano la christiana fede B.Le bo uédute,co

intefo cheindi ſono ſtateportate piu ricchezze,manon

odo,che ui faſtato portato il nome chriſtiano. Eſſens

doui adunque asſai che miedere ,farebbe gioueuoleà la

regione Chriſtiana di leuare queſte grauezze, ficome

gli apoſtoli annullarono la legge Moſaica , perche le

genti nonſi ritrabeffero da la fede christiana. Percho

ſenza tali precetti humani ſiſaluarebbono l'anime,come

ſi faluarono da principio ,pur che gli fia la fede old

carità euangelica. Veggo poimolti che pongono la fpe

ranzane i luoghi,negli babiti ,ne i digiuni,cibi, & can

ti.Btgiudicano da queſte coſe l'huomo pietoſo, il che è

contro lo euangelio.Maſe tutte le coſe à la fede ,ca

la carità Ai riferiſcono,annullerebbefil'uno,ol'altro.

Perche è lontano da lafede euangelica colui, che ſi fie

da in tali opere , parimente è lontano da la carità

chriſtiana, o -affliggeuano il fratello , per il quale è

morto Chriſto,nel mangiare,o nel bere,che ſi puofas

re dirittamente . Quante amare contentioni ueggiamo

tra chriſtiani,perl'habito cinto à uarij modi,ocoloe

riceper i peſci,a le carni. Se puochi fuſſero tocchi.

da queſto male,poteuaſi tollerare. Ma ueggiamo tutto

il mondo eſſere a contentione per queſto.Mafe tali oſs

ſeruanze fuſſero annullate, noi uiuerefimo in maggior.

pace,o laſciate le cerimonie , à quel folamente attens

dereßimo,che ci ha inſegnato Chriſto, coſi le altre naa

tioni accetterebbono lareligione libera. v. Niuno fa

falna

M
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falutifuori de la chieſa , cio echi non obediſce alR04,

mano Pontefice.B .Non lo niego :v.colui non gli obes

difce,che ſprezza i ſuoi commandamenti« B. Et percio ,

Spero che questo Pontefice chiamato clemente per ania

no pietoſo,et clementißimo, debbt mitigare quelle cos ,

fe ,che hanno alienato alcuni popoli da la ſedia Romas

'nd ,per attrahere tutti al gremiode la unione,e gli fia ,

piu caro guadagnare ne l'euangelio,che cõferuare ogni

ſua giuriſditione. odo continouamente gli antichi raz,

marichi de le Annate de le donationi,diſpenſe , altre.

grauezzeſoprale chieſe ,mapenſo che egli moderer ,

il tutto in guild , clse fia sfacciato,chi ſe ne lamenterà

B. se glialtri prencipi faceſſero il medeſimo, io tengo

certo chele coſe christiane alpreſente ristrette,ſi ams,

pliarebbono , quandole genti barbare fuffero chiamate

4, la cuangelica libertà , non fotto humana feruitù . Et

quando ſi faceſſequesto , darebbono gli buomini affai

piuelemoſinedi quello, che ſi poteſſe con ogni buinana

violenza riſcuotere . B. Io penſo che ſarà tosto , ſe la

diſcordia,laquale ha poste à le armeduepotentißimi,

prencipianderà con la mala uentura . V. Io mi maras

uiglio chenon ſiano pacificati gia buon tempo , eſſendo

Franceſco innanti ad ogn'altro bumano , Carlo Cee

ſare ammaestrato da ſuoi precettori, che diuenti piu be

nigno , & clemente, quanto piu ſi slargherà il ſuo im =

perio : ſuolequella età eſſere per natura benigna. B.

Sono amendue perfetti. v . Perche adunque non rieſce

quello che deſiano. B. I giuriſconſulti anchoracontens

dono de i confini etfogliono le comedie finire in noze

zeyne le comedie ,le coſe de prencipi fono maggiori di
accordare.

.
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accordare: Bt è meglio rinchiuderepiu tardamente la.

piaga,che dare occaſione,che.ne rieſca un'altra. v.cre.

ditu , cheſianoqueste nozze unfermo nodo à la cons

cordia ? B. Lo defidero, ma ueggo che da questenaſce.

fi maggiore, con inicilata tra parenti,fal ,

ē.

il uero.B. Parti mò conueneuole,che ſtia il mondo coſi

trauagliato per la diſcordia di giuriſconſulti,a la tar

danza dicomporre il contratto ? Hora niuno è ſicuro,

Oſtando tra guerra, pace,ad ognuno è lecito quan

to gli piace. V.A me non conuienfi ragionare dei cons

figli di prencipi,ma s’io fuſſe imperatore,ſo quello che

farei.B.Facciamoti ceſare, ſe ti piaceRomano Pons

tefice. che uuoi fare ? V. Fammi piu tosto ceſare , como

Re di Francia . B. Faccioti l'uno , l'altro. V. Incons

tinente diſponendomià la pace , farei bandire la tries

gua per il mio ſtato: caſſato l'esſercito , commandes

rei in pena de la testa ,che niuno fuſſe ardito di piglia

re pur una gallina d'altrui . coſi pacificate le coſe con

mio, publico commodo, tratterei de i confini, & de

le nozze . B. Hai tu piu ferminodi per la pace , che il

matrimonio : v. s'io fuſſeimperator , mi ſarei accor

dato con il Redi Franza dicendo . Fratello il demonio

ci ha meſſo à le mani , benche non habbiamo guerrege

giato per occiderſi,ma per la ſignoria . Tu ti ſei pore

tato daguerriero ualoroſo , ma la fortuna è ſtata à me

fauoreuole, ti ha fatto di Re prigione,il che puotes

ua auenire à me anchora, o la tua calamità ci mostra

qual fia la humana conditione . Habbiamo ueduto per

pruoua quanto ſia questa guerra ad amendue income

moda.

.
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moda.contendiamo bora in altra guiſa . Io ti donola

uita,o la libertà,accettandoti per amico. Scordati de

i paſſati mali , tornati à la tua patria ſenza pagare tds

glia alcuna,tienti il tuo regno,oportati dabuono uis

cino.contendiamo per l'auenire di uincere l'uno l'altro

con opere d'humanità,e beniuolenza, ſia ogni nos

ftro ſtudio non di ampliare , ma di amministrarlo piu

ſantamente.Nel primo conflitto ioſono ſtatocommen

dato d'hauer lafortuna in fauore. chiuincerà in queſto

contrasto ,ne anderà piu lodato. Queſta famadi clemen

za mifarà piu gloriofo,cheſebaueſſeſoggiogato tuts

ta l'Italia .Et à le darà piugloria l'effermi ſtato gras.

to,che ſe m'bauesti cacciato di tutta l'Italia.Non m'ins,

uidiare quella gloria , ch'io deſio, percheio fauorirò à

la tua intal guiſa, che non tigrauerà l'effermi debitos

re. B. In tal modo ſiplacherebbe la Franza , © tutto

il mondo.Percbe fe fichiuderà questa piaga con ingius

ſte conditioni,temo che uenendol'occaſione non ſi rom

pa, ſtilli peggior marza che prima. Quantoſi far

rebbeglorioſo carlo con tale humanità? Qual natione

non ſi darebbeſpontaneamente à cofi humano,o benis

gno prencipe! B. M'hai rappreſentato ceſare, portati

borada Romano Pontefice . V. Io mi porterei in guis

ſa chefuſſe compreſo dal mondo me effer prencipe, il

quale d'altro non fuſſe bramofo , che de la gloria di

christo , & commune ſalute . Et questo leuerebbe uia

l'odio ,che ſi porta al Romano Pontefice,e lo farebbe

gloriofo.Maſiamouſciti di propoſito.B. Tu uuoi dis

rechele leggi del Romano Pontefice obligano tutti i

christiania la pena eterna . V. cofiė.vde i ueſcoui

anchora

>
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ancbora nel loro'uefcouato, ma degliabbatiſtò in dub

bio, perche elli pigliano il maneggio con certe condis

tioni,ne poſſono grauare i loro ſoggetti ſenzaconfena

timento ditutto l'ordine . B. che fai tu ſe il veſcouo

anchora piglia il maneggio con i medeſimi termini:v.

Non ſo , ma il Pontefice puo annullare ciò che ordina

in veſcouo. B. Puo alcuno annullare le leggi Pontifia

cie : V. Non gia. B. Perche ſi legge,che molte ſentens

že deponteficiſono ſtatetagliate , per effer loro ſtati

male informati ne le cauſe,or i fucceffori hamo annule

lato le leggi de i precedenti con dire , che erano da la

pietà aliene. v, il Pontefice come huomo puo commete

tere errore,ma ciò cheſi determina per ilconcilio ges

nerale é certißimo,et uguale à l'euangelio,ò pocomes

no. B. E lecito dubitare de l’euangelio . v. Che dirai ?

Ne anco.de i concilij congregati con il spirito Şanto ,

fatti , accettati : B. Se alcuno ſteſſein dubbio ſe un

conciliofuffe con taiconditioni celebrato. Come il con

cilio Baſilienſe da molti rifutato, il costantienſe nõ ac

cettatoda tutti i catolici,ne ſcio che mi dica di quesť

ultimo in Laterano tuche diresti? V.Stiano gli altri

in dubbio con loro pericolo,io nõ uoglio dubitare, B.

Adung; Pietro hebbe autorità difar leggi? V. Cofie:

o Paolo e gli altri apostoli , ma ne le loro chieſe,

bauutane però l'autorità da Pietro ,ouero da Christo .

B. Cofi i ſucceſſori di Pietro hanno la medeſima auto

rità: v . Perche no . B. Adunq; di tanta autorità è una

lettera dal Romano pontefice,quãto le epiſtole di Pies

troo le costitutioni de i ueſcoui,quantole epiſtole di

Paolo. V. Anzi penſo che ſiano di piu valore.ſe.com *

>
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mindono ego fanno legge con autorità. A. Blecitofte

re in dubbio ſe Pietro& Paolo hanno ſcritto per fpis:

rito Santo. V. Sarebbe heretico chi ne dubitalſe. BE.

Penſitu che ſia il medeſimo de le lettere del Romano

pontefice de i ueſcoui? V. Cerca quelle del pontefice

lo credo,ma de i ueſcoui ſto in dubbio ,ma couienfia la

mente pietoſa giudicare bene d'ogn’uno , quando non fi

uede manifeſtamente il côtrario.B . Perche laſcia ilți

rito ſanto piu toſto errare i ueſcoui che il pontefice ?

V. Percheil pericolo è piu greue nel capo. B. Se tans

to uagliono le coſtitutioni de i prelati,percheminaccia

Iddionel Deutronomio coſi apramenteà chi aggius

gne ò minuiſce à la legge alcuna coſa? V. Non aggius

gne à la legge coluiche la dicchiara oue non era intes

ſa,ca mette innanti a gli occhiquelloche s'appertiene

à l'oſſeruanza de la legge , ne la ſciema chi moſtra la

legge piu o meno , come é de gli auditori la capacità.

B. Obligauano le coſtitutioni de fariſei : v .Nonà

mio giudicio, perche haueuano autorità de inſegnare,

non di far leggi. B. Qyale ti pare maggiore autoris

tà, fare leggi humane o interpretare le diuine ? V. Fas

re le humane. B. A me pare il contrario,perche la ſen

tenza di chi interpreta , ba uigore di legge diuina. V.

Non t'intědo. B. La legge diuina comanda che ſifoce

corra al padre, ilfariſeointerpreta che s'intenda eller

dato al padre cio che ſi mette nel gazofilatio , perche

Iddio ė padre di tutti . parti che queſt'interpretatione

ſia conforme a la ſcrittura? V. Io la giudico falfa.

B. Poi che elli hanno hauuto l'autorità d'interpretare,

comeſapro qual fia piu uera , mafimamente quando nă

ſi accor

>
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ſi accordano ? V.Senon ti piace la cõmune fpofitione,

ſegui l'autorità de i prelati, che è ſecura. B.Adunque

l'autorità deſcribi afariſei, è paſſata ne i theologi,et

ne i predicatori. Et tuttauia io odo aſſai ineſperti di

theologia che dicono, vdite noi. V. Odi ciaſcuno, ma

con giudicio,purche non ſia del tutto ſciocco ,perche

à l’hora debbe eſſer cacciato dal popolo ziffolando,

accio s'auegga de la ſua ſcioccezza. Nondimeno ti dei

fidare di quelli, che ſono adottorati.B. Io truouo tra

queſti alcuni piu rozzi che gli huominiidioti,co uegs

go tra i dottißimi diſſenſione. V. Sciegli le coſc otti

me, laſciando le dubbiofe à gli altri , & abbracciando

quelle che da iprelati o dal popolo ſono accettate.

B. So chequeſta è piu ſicura uia.Adunque ſitruouano

ingiufte coſtitutioniſi come ui ſono falſe interpreta

tioni. v. Questo è poßibile,malaſcio la curaad al

tri diſapere ſejue nefono. B. Anna o Caifa puoteud

no far leggi che obligasſero à peccato ? V. Non ſo .

B. Comeſe Anna haueſſe ordinato , che niuno uenendo

dalforo mangiaſſeſenza lauarſi , chi mangiaſſe non ſi

lauando ſarebbe eglidannato . V. Penſo di non, fe non

ui fuſſe il diſprezzo. B. Obligano tutti i diuini pred

cetti à peccato mortale ? V. Nõ per mio auifo ,perche

Iddio (ſe crediamoà i theologi) ba vietato ogni pece

cato benche ſia ueniale. B. Forſe anco il ueniale ci tra

herebbe à l'inferno, ſe Dio per ſua miſericordia non di

foccorreſſe. V. Non mi pare fconueneuole, ma nõ ars

diſco affermarlo. B. Quando era Iſrael in Babilonia ,

fu lafciata da parte anco la circonciſione oltre le altre

coſe cheſefecero cõtro la legge. Penſituche tuttifuf*

& fero
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fero dannati? V. Sallo Iddio. B. Se un Giudeo morens

doſi difame, naſcoſamente mangiaſſe carne di porco,

ſarebbe peccato. V. A mio giudicio la neceßità lo ſcu

farebbe,hauendo Iddio difeſo Dauid,che haueua mágiae

to iſagri pani,& n'bauea dato à i compagni, chenon

erano facerdoti.B. S'alcuno fuffe astretto à morire di

fame ó rubbare,dourebbe eglirubbare o morirſidifae

me: V. Forſe in tale caſo non ſi chiamerebbe rubbare,

Apecialmente ſe pigliaſſe con animo di rendere, fatif

fare alpadrone, quando haueſſe ilmodo .B. Se l'huo .

mo haueſſe à morire non dicendo falſo teſtimonio cona

tro il proſimo,che douerebbe egli fare V. Morire.

B. Se ſi puo ſaluare la uita coinettendo adulterio , che

fara ? V. Muoia piu tosto , ancora che fulle ſemplice

la fornicatiõe. B. Perche al preſente il peccato è pure

peccatoancora che ſiaſenza ingiuria óuiolenza d'al

trui? V. Faſi ingiuria alcorpo de la fanciulla. B. che

dirai d'unſagramento falſos V. Piu tosto biſogna mo

rire. B. Chegiudichitu d'una ſemplice buggia,che non

nuoca ad alcuno? V. Dicono che gliè meglio morire.

Tuttauia io crederei che in gran neceßità, oſperādone

buono utile, una tale menzogna nofuffe peccato ,ouero

leggerißimo , ſe non che glic pericolo d'auuezzarſi à

menzogne pernicioſe . Mettiamo che con buggia , la

quale no nuocd, tu puoteßi conferuare i corpi et le ani

me de la tua patria ,fuggirai la buggia ſendo buomo

pietoſo? B. Nonſo quello che farebbeun'altro, io direi

piu tosto quindici buggie d'Homero , o con l'acqua

Santa lauerei uia quella macchia. V. Io farei il medeſis

mo. B. Adunquenon obliga a la dannatione ogni coſa

che
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che Iddio commanda ó uieta. V. Parmi di no. B. Coſì

l'obligatione non uiene dal'autore de la legge ſolame

te,madala materia , perche alcune leggi ſono ſcuſate

da la neceßità. Ma dimmi ſe unſacerdote fufje in peria

colo di vita non pigliandò moglie che debbeeglifare?

V. Morire piu toſto: B. Se la legge diuina da luogo à

la neceßità,perche non ſi puo laſciare da partequesta
•

legge humana . V. Non lo vieta la legge, ma il uoto.

B. S'alcuno haueſſe fato uoto di andare in Gierufae

lemme, a nõ puoteſJe ſenza pericolodi uita ;debbe egli

non andaruizò pur morire: V. Se nõ lo diſpenſa il Ro

mano pontifice,debbe andare W porſi à riſco di moris

re. B. Perche fidifpenfa in un uoto o ne l'altro no ?

V. Perche uno é ſolennė , l'altro priuato. B. Sarebbe

folenneuotoſeun monaco prometteſſe in mano de l'ab =

bate ſolo. V. Tu ſcherzi. Il uoto priuato ſi diſpenſa,

perche é minore il ſcandalo ,o pare the chi fa tal uoto

fia d'animo di puoterſi mutarë d'opinione. B. Fanno

uoto con tale animo chi promettona perpetua castità.

V. Coſi douerebbono fare. B. Adunque il uoto e pera

petuo e non perpetuo. Se un certoſino Steffe per moc

rire,non mangiando carnichefarà egli ? V. Dicono i

medici che fa medeſimo effettol'oro ſtillato et le gema

me , come le carni. B. Non ſarebbe meglio dare à

l'infermo un pollo , o diſpenſare quell'oro è gemmeà
ſouenire å biſognofi Quando chemangiarecarni o pe

ſci non é de i precetti fostantiali. V. Laſciamo fare i

certofini à lor modo. B. Cõmandaſi fouěte ne la legge

di Moiſe il ſabbato. V. Gliê uero : B. Debbe ſoccora

fere à la città chefuſſe in pericolo , cuiolare il ſaba
Zij batok
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bato ? V. Sciolſe il signore questo dubbio dicčdo ch'el

fabbato era fatto per l'huomo , non l'huomo per il labs

beto. B. Valerà adunq; tal legge in tutte le humaneco

ſtitutioni. V. Si quando non ülfia altro in contrario .

B. Puotrebbecolui che fa la legge eſſere di animo, che

quella non obligaſſeà peccato alcuno , anzi che ualeſje

per una eſfortatione. V. Non é in poteredel legislatore,

quanto oblighi la legge, ma questo ſta à Dio. B. Pers

che adunque dicono i plebani , dimane ſi digiuna ſotto

pena di peccato mortale, nonſapendo noi quanto oblie

gala legge humana ? V. Fannolo per ſpauentare i con

tumazi,a i quali penſo cheſia detto . B. No fo quans

to ſe ne ſmariſcano i contumazi , ueramente pongono

gli infermiin pericolo. V. Glie malegeuole prouedes

re ad'amendue. B. Quest'è la forzadela confuetudine

o de la legge. V. La forza de la cõfuetudine é mag

giore. B. Etpercio quantunq; non pretende di obliga

re alcuno colui chemette la confuetudine, tuttauia ella

obliga chi uogliono a chi non vogliono , perche puo

aggrauare ,ma nõ alleggerire. Et coſi puoi vedere quăs

to fis il pericolo afare nuoua legge,ſenzagran necef

fità ò profitto. V. Coſi é. B. Il Signore quando dice,

Non giurare,non obliga ogn’uno che giura ,à peccato?

V. Cofi credo ,percheglie conſiglio, non precetto. B.

Come poßio comprendere questo, quando che egli ha

uietato questo quaſi piu ſtudioſamente che ogn'altra co

fa ? V. Imparalo da idottori. B. Et Paolo quando de

conſiglio non obliga à la dannatione, per non ci porre

laccio innanti a piedi à gli infermi. B. Adunque puo il

legislatore obligare à peccato mortale o no.Eté bene.

non
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Nor allaciare con nuoue leggi le deboli conſcienze. La

ondeſe Paolo inquesto usò diligenza,la debbono uſam

remolto meglio i ſacerdoti,iquali noſappiamoſe fias,

no guidati dal spirito ſanto. V. Lo confeſſo. B. Pur .

dianzi tu negaui che fuſſe in mano del legislatore quă

to obligaſſe la legge: V. Glie conſiglio non precetto.

B. Ageuolmente fi mutano le uoci. Non rubbare é pres

cetto : V. Cofi é. B. Non reſistere al male é cõſiglio.

V. Tu di il uero . B. Anzi questo piu tosto ha faccia

di precetto ,che quello diſopra. Al meno posſono i ues

fcoui determinare ſe uogliono che ſiaprecetto ó confia

glioil che tu di ſopra mi negaui.Chi non uuole che la.

ſua costitutione oblighi à peccato, mostra di dare con

Jaglio,non di cõmendare. V. Questo non é da manifes

ſtare à i popoli ,accio nondicano eſſere cõfiglio quello,

che non piace loro di oſſeruare. B. Come prouederai

tacendo à tante infermeconſcienze Ćmiſeramente co

fuſe. Ma dimmi poſſono gli huomiri dotti perſegni al

cuni diſcernere i cõſigli da i precetti? V. Dirollo ſemi

pronetti di tacere. B. Penſati di narrarlo ad un peſce.

V. Quando tu odi ne le lezge cõfortiamo, ordiniamo,

glie conſiglio ,ma grando leggi, comettiamoſtrettamē

te,o ſotto penna di [comunicatione,gli e precetto . B.

s'io fuffe debitore al mio fornulo ,& non hauēdo da pa.

gare,me ne fuggeſſeper nõ eſſere imprigionato , farebe
bepeccato mortale? V. Non gia,pur che non ui mans

caffe la uolontà di pagare. B. Perche fono ſcomunica

to: V. Questa ſaettaſpauěta gli empij,ma nõ abbruge

gia gli innocenti. Deiſapere che haueuano Romani als,

cuneleggi afpre fattefolaměte à terrore, come quella,

z iiij che
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che ſi tagliaſſe in pezzi il corpo del debitoreil che não

leggiamo che ſifaceſſe giamai,perche erafata folames

te per ſpauentare imaluagy huomini. Et ſi come lafas

ettanofa il ſuo effetto nie la cera o nel lino, manelme:

tallo ,coſi tai ſcomuniche no operano cotroi miſeri,ma

cõtro i cõtumaci. Tuttauia uſare lafcõmunica da Chris

Ato ordinata ,in coſe di poco momento,pare una ſcioca

chezza. B. Nõ ha la medeſima autorità il padre difa

miglia in caſaſua ,come ha il ueſcouo nel ſuo ueſcouas

to ? V. Perche no ? B. S'io cõmādo che nõ ſi mägino ci

polle,farà dānato che ne măgiera? V. Nõ loſo. B. 10

nõ dirò piu à i miei ui cõmādo , ma ui ammoniſco. V.

Coli diuenerai ſauio. B. S'io ueggo il mio uiciño prati

care cõ embriachi et giucatori, et che āmonėdolo di na

ſcosto ch'egliſe ne guarda io ſia da luiſprezzato ;dim

mi ſequell'ammonitione l'obliga à peccato ?V. Parmi

che fi.B. Adūg; ne cõſigliūdo nežmonëdoſi puo ſchis

uare il peccato: V. Non porta peccato l'ammonitiões

ma l'argomento di quellasperches'alcuno ammonito di

non portare zoccoli ,non ti uorà ubidire, egli non cos

mette peccato. B. Non mi ſtenderò à dimädarti quanto

obligano i precetti de i medici.Ma dimmi ſe ogni uoto

obliga à la dannatione: V. Si ueraméte, pur che ſia les

cito, legitimo & libero. B. Quale chiami tu libero ?

v. Quello che non uienefatto per neceßità , la quale ė

tal timore, che puoteſje ſpauentare ogn'huomo ardito :

B. Anche un ſtoico , il quale benche cadeſſe il modo non

fi fmarirebbe. V. Mostrami questo Stoico , che poi ti

riſponderó. B. Ma laſciando i ſcherzi da parte , il ti

more difame ó d'infamia cade ne l'huomo costăte: V.

Percbe
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Perche no? B. Se una giouanetta fi maritaſſe ſenzafat

puta diſuo padre Ø madre sfarebbe il uoto legitimos

V. si per mio aviſo. B. Io ne ſto in dubbio , e penſo

che questo, come chefuſſe uero ,fi debba tacere per il

fcãdalo che ne patirebbono i deboli. Maſe unauergine

maritata co'l uolere di ſuo padre e madre , fi faceffe

monaca,ſarebbequeluoto legitimo? V. Si quádo fuſſe

folčne. B. Partifoléne quello che ſi fa nel campooin

un munistero:V. Vogliono che ſia folēne,ſe la medeli

maprometteſſe in caſa preſente pochi testimonij di fer

Ware perpetua tatità,farebbe legitimo uoto :V.No gia

perche non ſichiama folenne . B.Se la medeſimagio«

uansetta uendeſſe un podere,ualerebbe il contratto ? v .

Non ueramente . B. come ualerà adunque l'hauer das

to ſe ſteſſiin altrui potestà ? V. seſiba ſacrata à Dio.

B. Non ſifacraà Dio chifa uoto priuatamente;et chiſi

legalmatrimonio hauendo Dio ſolamente detto de ima

ritati. Nonſepari l'huomo quei che Dio ha congionti.

Parti un libero uoto,quádo ungiovanettoso una feripli

ce fanciulla ,con minaccie de parenti, crudeltà de tuto :

riztriste perſuaſioni de monaci;loſinghe, o odij , fono

Apinti nel monistero ? v. si quando ſono capaci d'ina

ganno. B. Quella età è capace d'inganno, che ageuols

mente fipuo ingannare. s'io diſponeſſe meco di non bes

re uino il uenerdi, farei obligato a questo comeper uo

to .v . Non per mio auiſo . B. che differentia é trala

deliberatióe, o il uoto tacito ? V. L'animo d'obligara

fi. B. Pur bora tu negaui, che l'animo, cio e l'intentios

ne ualeſje. 10 deliberò ſe folo,ma faccio il uoto potene

do, ó nó. V. Tu l'hai. B. 10 ho nuuole dipinte, o co *

1
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meſarebbe dire nulld. Adunque ne la deliberatione s'ha

da conſiderare la qualità de la materia: iui ſchiuarſt

da questo nomelegge,& quiui da uoto.Se ordinaſſe il

Romano Pontefice,che niuno pigliaſſemoglienelfettia

mo grado ; peccherebbe alcuno che ſimaritaſſe nel fea

fto ? v . credo che ſarebbe in pericolo. B. Se commans

daſſe il veſcouo,che niuno uſaſſe con lamoglie , ſenon

il lunidi,la zobbia , o ilfabbato , peccherebbe alcuno

contrafacendo ? V. Penſo che ſi . B. Se commandaffe

chenon ſi mangiaſſero cipolle ? V. Che banno a fare le

cipolle con la pietà ? B. Perche prouocanola luſſuria.

V. Neſto in dubbio . B. Perche dubiti ? come poſſono

obligare le humane leggi? V. Dice Paolo obediteài

uostri preſidenti. B. Adunque ognicostitutione de ula

ſcoui, o de magistrati ci obliga a peccato ? si pur che

fia giusta,e fatta legitimamente. B. chifarà giudice

di questo ? v. il legislatore, à cui parimente s'appars

tiene d'interpretare la ſua legge . B. Adunque habbids

mo ad obedire ad ogni costitutione , ſenza ſciegliere

una da l'altra . V. Penſo chefi. B. Se un prelato pazs

20,0 empio faceſſe una legge empia o ingiusta,debe

be il popolo ſtare al ſuo giuditio,& obedirgli: V.Non

accade ſognare quello che non auiene. B.colui cheſous

uiene al padre ſolamente , perche la legge lo ſtrigne à

questo,dirai tu che adempila legge! V.Nongia, pris

maperche nonfatisfa à la mente del legislatore,com ag

giugne la fintione à la trista uolontà . B. colui che dis

giunaſolamente perche la chieſa lo commanda, penſitu

che egli ſatisfaccia à la legge? v. Tu muti l'auttore de

la legge, ola materia. B. fà comparationed'un Gļus

deo ,

>
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deo,il quale non digiunerebbe, ſela legge non lo coma

mandaſſe,con un christiano, cb'oſſerua i digiuni com .

mandati dagli buomini, &non gli oſſeruerebbe ſe non

mi:fuffe leggejoueroun Giudeo , che fi astienedamans

giare carne di porco ,ad un Christiano , che non mane

gia carne,o latticinij di veneré. V. Penſo che ſi perse

doni à l'infermità che reſiste à la legge, ma l'ostinata

mormoratione fenzaperdono . B. Confeßitu che la

legge diuina non obliga ſempre à la dannatione ?.V.LO

confeſſo. B. Et non uvoiconfeſſareche alcuna humana

kegge non oblighi l'huomo, anzilo laſciin dubbio. Par

mi adunque che tu dai piu auttorita à le humane lega

gische à le diuine . La buggia , o la detrattione ſono

peccati, onondimeno tu confeßi , che alcuna generas

tione di buggie, detrattioni non obligano à peccato

mortale: non hai ardire di far libero coluiche man

giaſſe carne di uenerdi. v . A ine non tocca affoluere, o

dannare alcuno. B. se le leggi diuine, et humane oblia

gano parimente,che differenza e tra queste, o quelle?

V. chi contrafa à la humana legge, pecca dirittamena

te contro il proſimo, chi uiola lediuine contra Ida

dio. B. Non ui ueggo differenza fe per amendue debbo

eſſere dannato.Et ſe in amendue le leggi pigliafi il mos

do de l'obligo dala materia ; che differenza ui é tra

l'auttorità d'Iddio , de gli kuomini ? v . Questa é

una empia interrogatione . B. Tuttauit molti credos

Ro,che gli fia gran differenza.Iddio diede la legge per

Moiſe , laquale non ſi uiola ſenza peccato , il medeſie

mo fanno le leggi per il Pontefice ,ouero per i concilij,

che differenza e tra quella , e queste ? La legge di

5
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Moiſe per uno huomo , le nostre leggiper buomini,

anzi pare che ſia di men ualore quella che ha fatto

Iddio per Moiſe folo , che quelle che ſono fatte dal

spirito Santo nel concilio dimolti ueſcoui. V. Non é

lecito dubitare del fpirito di Moiſe . B. Et Paolo é int

luogo di tutti i ueſcoui.che differenza è tra i ſcritti di

Paolo, degli altri ueſcoui v. Perche non ſi dubis

tasche Paolononfcriueſſe per Spirito Santo. B. cotas

le auttorità de ſcrittori fina doue ſi estende ella ? V.

Nonpaſſa gli apostoli tuttavia l'auttorità de i concis

li è inuiolabile. Non ſi puo dubitare delſpirito di Pao

to per il commune conſentimento di tutta la chieſa. B.

B lecito dubitare de i ueſcoui ? V. Nonſi debbe giudis

care di loro temerariamente, non fi uedendo chiaro che

il guadagno, è l'empietà li muoua à questo . B. Puoſi

dubitare de i concilij V. Nongia, pur che ſiano cons

gregati,o fatti per il spirito Santo. B. Adunque als

cuno concilio è fatto ſenza spirito Santo V. Seciò

non fuſſe , non ne harrebbono i theologi posta cotas

le eccettione . B. Pare che ſi poſſa dubitare de i conu

cilij. V. Non gia , poi che ſono accettati , e cons

fermati per commune conſentimento da christiani . B.

Poi cheſiamo uſciti di quei termini , che ha posto ide

dio à l'auttorità de leſacre ſcritture , parmi che tra le

diuine, o bumane leggi ui ſia anco questa differenza,

che le leggi diuine ſono immutabili s eccettoquelle che

fonodate àtempoper ſignificatione di coſe à uenire

un per castigo,lequali per le profetie doueuano hauer

fine ſecondo ilſentimento carnale , ogli apostoli ins

ſegnaron,che ſilaſciaffero.da parte.oltre ciò tra lebu

mane

>
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mane leggiuenefonoalcune ingiufte,ſciocche, ospés

Stifere ,lequaliſonoannullatesò per auttorità del ſuper

Fiore,ò che'l popolo le diſprezza. Il che non ſi truoua

ne le leggi diüine,Dipoi l'humana legge ceſſa daſeſtefa

ſaquando ceſſa la cauſaper laqualeella fufatta, come

ſe fuſe una legge,che ciaſcunoogn'annodeſſe una pors

tiõe didanariper la fabrica d'un tępio :e quãdo ceſſa la

legge é cõpiuto.Potiamo dire ancora,chela leggedata

dagli huominiznõ é legge,finocheno viene co l'uſo co

fermata. Lalegge diuina nonfi debbe giudicare, nef

puo annullare. Quantūq; Moiſe douédo prontiarela

leggeuolſe ilconſentimento del popolo,non che mi fuf

ſe neceſario,ma àfin che uifußero piu obligati : pere

cbefarebbe sfacciatocolui, che fprezzaße la legge da

lui accettata. Finalmente eßendole humane leggi,leque

lideterminano quaſi tuttecerca il corpo,un pedagoga

àla pieta:parejche debbino ceßare , quando l'huomo Ć

diuenuto pietoſo in guiſa , che non habiſogno di eßere

tra queſtefiepiritenuto , guardandoſi però di ſcandas

leggiare gli infermi, come ſe il padre commandaßeà

lafigliuola fanciulla,cheellanon beueße uino , perche

piu ageuolmentefi conſeruaße la uerginità, poi ch'è al

marito cõgionta ,no è piu tenuto al precetta paternos

sono molte coſe ne le leggi,come ne le medicine,lequali

fimutano,o annullano ſecondo le occafioni per cone

figlio di eßi medici, i qualiſeufaßero continouamente

irimedij moſtrati da gli antichi,piu ne occiderebbono;

che non ſiſaneriano.V. Tu raccogli moltecoſe ,de le

qualialcune mi piaccionoalcune mi offendono, o als

cune non intendo . B. Se la leggedel Veſcouo manifes

ſtamente

2
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ftamente andaße al guadagno,come fe commandăßeche

ogni plebano comperaße i caſi d'aßoluere ogni ang

no per un ducato , penſitu che i douerebbe obedires

visi per mio aviſo , lamentandoſi pero de la iniqua

legge, ſenza muouere feditione . Donde è uenuto ques

ſto beccaio ad interrogare ogn’uno faccia l'arte ſua.

B. Per cotai queſtioni ueniamo fouente à le mani ne i

conuiti. V. Contenda chi vuole io credo che ſi debbos

no accettare, o oßeruare le leggi de i maggiori,conie

da iddio mandate , o che non fia cofa ſicura dubitare

de la publica auttorità , ó ragionare con altri. Et che

ſia meglio tollerare alcuna tirannia,pur chenon ci sfor

zi a fareempietà che muouere feditione : B. A queſta

guiſaſono ſicuri quei che ſi ritrouano in dignità , ma

uorrei ſapere in chemodo fika à provedere à la libera

tà , o à i commodi del popolo . V. Non abbandonerà

Iddio il fiso popolo. B. Maoue è quellalibertà diſpis

rito ,laquale promettono gli apoſtoli? Paolo grida,

il regno d'Iddio non conſiſte in mangiare, o bere,

che noifigliuoli non fiamo piu ſotto il pedagogo , ne

feruiamo piu à gli elementi de la legge,e altreauttox

rità fimili , ſeſono obligati i Christiani , che i Giudei,

&fe piu ſtringono le bumane leggi,che alcune diuine.

V. Non conſiſte la liberta christiana nel fare ciò che à

l'huomo piace, ma che ripieno di ſpirito ſia pronto ad

ogni coſa commandata come figliuolo,non comeſeruo.

B. Erano etiandio ne la legge Moſaica ifigliuoli ,

fono ne l’euangelio i ferui , O. forſe la maggior parte

de gli huomini ſono ferui,quandofanno per forzal'of

ficio loro.che differenza ui èadunque tra la nuoud,

.
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la uecchia legge ?v. Grande veramente.Perche la veca

chia inſegnaua fottofigure, a la nuoua parla manifea

ftamente :la uecchiamostrò oſcuramente quello che la

nuoua ci ba dato in buona parte. Quella era data adun

ſolo popolo questainſegna à tutti laſalute:quella dies

de la gratia ſpirituale à pochi degni profeti , questa

baſparſo ognidono largamente in tutti gli hvomini di

ogni età, ſeſſo , « natione,linguaggi, uertù di ſanaren

profetie,etmiracoli, lequai coſeſono ceffate,ò che non

Famestieri di quelle , eſſendo gia diuolgata la dottrina

christiana,che ſendo noi Christianiſolamente di nome;

manchiamo di fede chefa i miracoli.B.se fa biſogno di

miracoli pergli increduli di loro ,ne é pieno il mondo.

v.Gli éuna incredulità ch'erra ſemplicemente comede

Giudei,che mormorauanocontra pietro,perchela fami

glia di cornelio baueua accettato l'euangelio ,o de

gentili,che giudicauano la religione eſſer ſalutifera, la

quale haueuano hauuto da i loro maggiori , e chele

dottrine de gli apostoli fuſſe falutifera ,ma ueduti i mis

racoli.fi conuertirono.Ilora chi non ſifidano ne l'euan

gelio, che tanto lampeggia per il mondo , non errano

ſemplicemente,maeſſendo ciecati da cattiui difij,non uo

gliono intendere la uia di benfare :quefti con niuni mis

racoli fifanerebbono, o bora é tempo di ſanare,mala

punitione ſeguirá pois. B. Benche tu babbi detto molte

apparenti ragioni, tuttauia io non mi uoglio fidare di

un uendi ſalumi,ma anderò da un famoſo theologo , go

credero fermamente ciò che egli mi dira . V. Anderai

da Paretrio ? B. Egli è matto ſpazzato , & degno di

predicare àle orecchie pazze. V.crederei adAmfilis

COS

>



MANGIARE

2

co ? B. Non gli darò fede ,cheegli mi ſciolga quistioa

ni,non mi eſſendo lui ſtato fedele nel pagare le carni.

V. Sarebbebuono Lemantio ? B. Non uoglio che cien

chi mi mostrino la uia , ma me n'andero à cefalo buon

mo di tre lenguaggi,e di lettere eleganti ornato , ols

tre che ne iſacri libri , o antichitbeologi haſtudiato

buon tempo , V. Darotti meglior conſiglio , uatene à

l'inferno, iui truouerai maestro Druino,ilquale con la

fcure ti taglierà le quistioni. B. Va tu innanti,& mox

ſtrami la uia, v. pimmi da douero s'èſtato conceſſo di

māgiare carni, B. Scherzaua io per affligerti, et ſelo

commandaſſe il Romano Pontefice, i uenditoridi ſalu

me muouerebbono feditione,e poi il mondo è pieno di

fariſei,cheſi penſano di non puoterſi ſaluare altrimens

ti che con queste oferuanze: questi non ſi laſcieranno

leuare l'acquistata gloria, ne vorrannoche i deſcenden

ti ſiano di loro piu liberi,Non giouerebbe anco a i beç

cai che ſi concedeſſe di mangiare d'ogni coſa , Allbord

farebbe incerto ilnoſtro guadagno,doue hora è piu cer

to, ſenza pericolo, o con poca fattica,V. Tu dici il

uero ma quello incommodo caderebbefopra di noi.B ,

Piacemi dhauere truouato coſa, ne laquale ſiano d'acs

cordo i beccai,o i uenditori di ſalume, ma per ragio .

nare da douero , ficome forſe giouerebbe al popolo

christianoche nonfuffe egliastretto da tante costitus

tioni fpetialmente di poco momento, che non giouds

no à la pietà,anzicontrariano a quella ,cofi nonfauos

rifco à quelli cheſprezzano tutte le costitucioni bus

mane:etpeffe fiate contrafanno ,perche gli è il precets

to ,marauigliomi tuttauia de gli ſtrani giuditijde gli
buomini
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huomini. confondiamo ogni coſa accio non fiaſminuia

ta l'auttorità,« le costitutioni defacerdoti, oſtiano

à dorm re quando ſoprasta il pericolo, che non fia ſms

nuita la diuina auttorità per aggrandire l'humana.Cof

cademmo in un pericoloper non abbaterſi in un'altro.

Debbonſ bonorare i veſcoui,maßimamenteſefanno l'of

ficio loro . Ma gli è una empietà trapportare negli

buomini quelli honori, che ſi conuengono ſolamente à

iddio : o mentre che honoriamo troppo l'huomo,ſcor

darſi d'Iddio . si debbe honorareIddio nel proſimo, at

tendendo che non ſipriui iddio del fuo honore per tale

occafione. VE. Veggiamo poi alcuni tanto fidar fine

le cerimonie corporali,che laſciano da parte quelleche

naſcono da uera pietàatribučdo à i loro meritiquello,

che ci uiene per diuino dono,& iuifermandoſidi onde

biſognaua paſſare à grado piu perfettoanzibiaſimano

chi non ſono in queste coſe diligenti, che di ſua natura

nonſono buone ne catiue. BE. Noi ſempre cõmendide

mo la piggior parte. Piuſi aprezza ilcorpo ole co

fefue,che l'animo, Vccidere un buomoè tenuto , come

ésgran peccato , ma tienſi per un giuoco corrompere

con falfa dottrina la mente humana fe un facerdote fi

poliſce la barba ,o porta ueste daſecolare, uiene tenuto

in prigione.Se bee nel postribulo,ſe èfornicatore è giu

Catore adultero, ſe nonlegge lafacra ſcrittura tutta

uia é tenuto una colonna ne la chieſa. Non commendo

che egli muti habito ,ma biaſimo il riuerſcio giudicio.

VE. Anzifenon dice le bore canoniche, uiene ſcomus

nicato , fe è ufuraro • ſimoniaco , non è punito. BE.nė

s'alcuno nedelje un certoſinoſenza il froprio habito,ó

mangiare

2
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Mangiare carne,comeſe ne turba ogn'unoo abhorifice;

temendo che non s'apra la terra ingiotiſca lui con il

certofino. Maſelo nedeſſe embriaco o detrattore che

manifestaměte ingannaffe il vicino ,niuno cofi lofpreze

zerebbe. VE. Come salcuno vedeſſe un frate di fare

Franceſco co'l cordone ſenza nodi , un' Agostiniano

fenza centura di cuoio, un carmelitano difcinto o

un Rodienfe cinto non leuerebbe egli romore ? BE.

Anzi pocofa di due femine in uista prudenti una fi

fconcio,l'altra cadde in angoſcia,bauendo veduto un ca

nonico preposto a ſagre uergini uicine ,caminare in put
à

blico in roccheto ſenza la cappa nera diſopra. Tuttas

uia haueano fouente ueduto himili ucelli mangiare,cans

tare,o ſaltare,non dirò piu.nepure le ueniuafastidio.

Politreſco,il quale credo che tuconoſci era infermo di

tiſico , imedici lo cõfortauano a mangiare uoua etlate

ticinij,il medeſimo faceua il ueſcouo,ma in Hano,perche

egli quantung; fufſe theologo et baccalario ,uoleua piu.

tostomorire cheubidire ad amendue i medici. Ordinas

rono i medici o gli amici d' ingannarlo , fu appas

ricchiata una beuanda de uoui o di latte di capra dia

cendo che era latte di mantole. Egli la mangio uolons

tieri,eſeguendo coſi alquanti giorni,miglioraud, ma

unafanciulla ſcoperſe la coſa.A l’bora egli cominciò à

uolere uomitare cio che hauea măgiato. Tuttauia quã

tunquefuſjeſuperstitiofo nel latte, egli non bebbecos

ſcienza di negarmi con giuramento i danari che mi dos

ueua dare. percbe baucua caſſato con lugna ilſcritto.

Volendo io ſtare à fuo ſagramento ,eglilo accettò tans

to prontamente,che pareſſe lui deſiderare di giurare in
tal
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tal guiſa. Che riuerſcio giudicio, egli peccaud contro

l'intentione de la chieſa, non uolendo ubidire a'l ſacer .

dote ne a'l medico ,e nel fpergiurare haueua tanto fala

da la conſcienza. BE. Mi fouuiene d'una fauola , che

narrò un dominicano nel uener ſanto d'una vergine, per

rallegrare i cuori de l’udita paßione. Vn giouane har

uea ingrauidato unamonaca, ea ſcuoprendoſi il manz

camento per il gonfiato uentre ,furono chiamate in cas

pitolo le uergini,oſedendo la abbateſſa,ſi diede l'accu

fa. Ella non puoteua negare per la pruoua manifesta ,et

per cio firiduffe à la qualità del ſucceſſo con dire. Io

ſono ſtata oppreſſa da uno piu gagliardo di me, & non

ho gridato,perche non è lecito rompere filentio in dor

mitorio . Ma fannofi hoggi maggiori ſciocchezze.

Diró cofa ueduta da me con questi occhi,tacendo pero

il nomede la perſonao del luogo. Haueua un parente

priore ne l'ordine diſan Benedetto diquei che nõ mans

giano carni, ſe nonfuori del refettorio.Egli era tenue

to dotto come defiaua,& baueua cinquant'anni. Vſaus

egli ogni di à contendere nel bere o embriacarſi, ogni

dodici giorniandaua à la publicaſtuffa ,oue ſtudiaua à

purgare le reni. V E. Haueut egli che ſpendere ? BE.

Egli pigliaua ogn'anno d'entrata ſeicento ducati.VE.

o deſiderabile pouertà .BE. Per troppo luſſuria et ui

no diuenne tiſico. Et perdendone i medici la ſperanza,

l'abbate glicõmandaua che eglimangiaſſe carni ſotto

penna d'inobedienza. Egli à pena fu perſuaſo di mana

giare carni ſtartdo per morire. VĘ. lo indouino il no

me de chi tu parli,percbe ho udito da altri la medeſima

fauola. VE. Odi à l'incontro coſa da me ueduta a la

A i qualoй
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quale mi ſonotruouato preſente.Eranouenute duemo

nache à viſitare i ſuoi parenti, o hauendofi ſcordato il

breuiariode l'ordine loro furono molto turbate . Non

ardiuano cenare, ſe prima non diceuano uefprozne lo yo

leuano dire ſopra altro breuiario , che il loro o tra

tanto lafamiglia haueua fame. La onde unfamigliofu

astretto di correre a cauallo , riportare il libro , che

era paſſata buona pezzadi notte. Cofi detto l'ufficio,
તે pena cenafſemoàl'hora decima. BE. Nõ odo anchos

ra coſa alcuna degna di riprenſione. VE. Hai udito

folamente la metà de la fauola . Cominciarono quelle

uergini à rallegrarſi nel bere, dipoififece bonoreil că

uito con riſo a giuochi meno casti , ma niuno fi pora

taua piu licentioſamente che le uergini,le quai nõ uols

fero cenarefe prima non diceuano l'hore. Leuati dal co

uito giuochi,balli,o canti, il rimanente non dico , ma

temo che quella notte ſifaceſſe coſa à uergine meno cão

ueneuole, conſiderando iprencipij , i giuochi lafciuisi

cenni, oi baſci. BE. Non imputo diquesto tanto le

uergini,quanto à chi hanno di loro cura.Ma renderoti

fauola per fauola ,anziudirai una vera historia . Alcks

nifono ſtati impregionati ne i giorni paſſati , perche

banno cotto pane di dominica,forſe perche non ne bar

ucuano. Paſſati alquanti giorni,ladominica de le pals

me io baueua ad andare à la terra vicina . Tui cerca la

quarta bora dopo definare,mi ſifece contra un ridicus

lofo ſpettacolo ,anzi miſerabile, & per mio aviſo non

faceuano baccanali piuſporchi. Alcuni per troppo bere

vacillauano,come la naue da le onde ſpinta,poi che éca

duto il noccbiero. Altri fosteneuano il copagno per il
braccio

.
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braccio,ſendo però elli poco fobrij, altri cadendo ,à fas

tica ſi leuauano , alcuni erano coronati con frondi di

querza. VE. Erano piu conueneuoli di uite,aggiugno

doui le uergbe. BE. Vn uecchio in forma di sileno ,

era portato alto ſopra leſpalle, come ſi fogliono pors

tare i corpi morti con i piedi innanti , ſe non che era

capo alto , accio che non ſi affogaſſe dal

uomito ſtandoſteſo. Costui uomitaua ſopra coloro che

lo portauano ,de i quali niuno era fobrio , molti rides

jano comeſmemorati, tutti erano per uino furibondi.

Con questa pompa entrarono ne la cità ſendo il sole

chiaro. VE. Oue baueuano raccolto tanto furore?

BE. Nel borgo uicino uendeuaſi il uino alquäto meno

che ne la cità, com percio u'erano in alquāti cinciglioni

per bere afſsi eſpendere poco.Benche nonſpeſerome

no denari, ma prefero piu pazzia . Se elli haueſſeno

mangiato un; uouo, ſarebbono come micidiali ſtatitrat

ti in prigione,mahauědo laſciato la predica,il uefpro,

O in cofi Jagro giorno comeſſo una tale ſcorcia coſa,

nonfurono puniti,ne pure biafimati. VE . Non ti mas

rauigliare. nel mezzo de la città,nele bosterie al tem

pio uicine ſibee, falta, canta , & contendeſi ne i giorni

festiui : «faßi un tal ſtrepito , che nonfi puo dire la

meſſa, ne udire la predica . Se questi in tal giorno cu

ciſſero una calza,ò mangiaffero di Venere carne di por

co, farebbono di colpa mortale accuſati. Nondimeno la

dominica è ſtata ordinata, perche ſi attendeſſe a la fas

gra dottrina,e é ſtato uietato il lauorare, perchehas

ueffero tempo di tranquillare l'animo . Non ti paiono

questi giudicij rinerſci ?BE. Anzimostruoſi .Nela

A ij lege
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legge del digiuno ſono due coſe,una l'astinenza; l'altra

il ſciegliere i cibi : ogn’uno ſa che il primo é diuino

precetto,e il ſecondo non pure humano,ma quafi cõ =

trario à la dottrina apostolica , tuttauia non è biaſis

mato dal uolgo colui, che cena : ma gustare cibo uies

tato da huomo, permeſſo da Dio o da gli apostos

li, e pena capitale. Quantung;non è manifesto che gli

apostoli comandaſſero il digiuno , tuttauia quello con

loro eſſempij é ſtato cõmendato. Mafa biſogno dimols

ti argomenti appo di Paolo, a prouare che s'habbis ad

astenere da cibi, creati da Dio,percheſi mangino ,rena

dendo à Dio gratie. Tuttauia cenaſi per tutto 'l mondo

ne i giorni didigiunoo niuno ſe n'offende. Se un' in .

fermo mangiaſſe d'un polo , crederebbe che pericolaſje

la fedeChristiana. In Inghilterra ſicena de quarefima

ogn'altri di,a niuno ſe ne marauiglia ,maſe uno gras

Mato di febre , gustalle d'un pollo ,guai à lui . Cenaſi

appo loro ne la quareſima, che è tenuto il piu fantodi

giuno, maſe farai il medeſimo fuori de la quareſima

il uenerdi, nonfaraiſopportato . Et uolendo intendere

la cagione, dicono che tale e il loro costume . Abhos

riſcono chiſprezza il costume de la patria , & non fi

tengono colpeuoli , nel ſprezzare l'antica confuetudis

ne di tutta la chieſa. Be. Non é da commendare colui,

che non oſferua i costumi de la patria , oue egli uiue.

VE. Io non biaſimo quelli , che ne la quareſima come

piacciono aluentre ,maincolpo quello il ſtrano gius

dicio . Eſſendo ordinata la dominica,accio che ſi racco

glieſſe il popoload udire la dottrina cuangelica , chi

nonode la meſſa é abomineuole ,ma s'alcuno per giuo

caro
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edre forſinon ode la predica ,colui é puro. BE . Molti

giudicano che' ſia una fceleragine pigliare il fagrae

mento nonſi hauendo prima lauato la bocca ,ne fipax

uentano di fare il medeſimo con l'animo ſporco, o da

peruerſi defiderij imbrattato. Quanti ſacerdoti elegges

riano piu tosto di morire che conſegrare con calice

ò patens non conſegrata dal ueſcouo o ſenza il ſolito

habito: Tuttauia ne ueggiamo aſſai che non ſi guardas

RO d'andare à l'altare,benche s'habbino embriaccato il

giorno quanti . Quanto fi temono hauendo toccato

l'hostia ſagra con quella parte de la manoche non è ſta

ta unta con oglio ſanto, non ſi guardando però , che

l'animo no offenda Iddio ? Non tocchiamo i ſagri uafi,

giudicando che ſia gran peccato, o arditaměte uiolias

mo i uiui tempij delſpirito ſanto. VE. vieta l'humas

na costitutione che bastardi, zoppi ,ò mancanti di luce

ſiano ammeßi al chericato , tuttauia riceuiamo ignon

ranti, giuocatori , embriachi , foldati , micidiali.

Non parlo de gli occulti peccati che ſono loronaſcos

fti, ma de quelliche fi ueggono piu manifeſtamente,che

i uitij del corpo. Alcuni uefcoui altro non fi ritengono

che il tenire ragione o altri uili ufficij, laſciando ad

ogni uil perſona l'ufficio di predicare,ché del ueſcouo

la maggior dignità, il che non farebbono ſe haueſſero

dritto giudicio . VE. S'alcuno uiola un giorno folenne

ordinato dal ueſcouo, ne uiene punito . Et molti prene

cipi, i quali Aprezzate molte costitutioni de pontefici

o de concilij,impediſcono le canoniche elettioni,romu

pono le eſſentioni de cherici,non riguardando i luoghi

vietoſi,che àſostenir i deboli uecchi, gli infermi,o i

Aj bifo
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biſognoſi ſono con elemofine de buominipietofiinfti.

tuiti, fireputano buoni Christiani,castigando chi cona

trafanno in coſe leggieri. BE. Laſciamo da parte i

prencipi , o parliamo de peſci falatie de carni.

VE. Torniamo adunque à ragionare del digiuno

de i peſci. Io ho inteſo che le leggi pontificie eccettuas

no, fanciulli, uecchi, infermi, deboli , chi fanno gran

fatica, donne grauide et che lattano,e chiſono molto

estenuati . Parimente ho inteſo cheun' eccellente tbeos

logo, chiamato per mio arricordo Gerſone ui aggius

gne,ſe ui fuſſe cauſa di uguale momento à le ſopradette

eccettioni del pontefice. Perche ſono ne i corpi alcune

difpofitioni , che piu aggrauano che una manifeſta in :

fermità, e alcune malattie, che non ſi uegogno, ma in

uero portano maggior pericolo . Percio chi conoa

ſce feſteſſo, non ha biſogno di chieder conſiglio dal fas

cerdote,fi come non dimandano conſiglioi fanciulli,

che ſono eccettuati da la legge. Et chi sforzano á die

giunare fanciulli,uecchi ò deboli,ouero à mangiare pes

ſce,fanno doppio peccato, prima contra la carità fras

terna, poicontro la mente de pontefici, che nonuos

gliono obligare l'huomo à coſe,che gli portino la mor

te . Et Christo ordinò ogni coſa à fanità de l'anima e

del corpo . Ne alcuno pontefice ſi arrogadiobligare

i Christiani à coſa che porti pericolo di uita . Come ſe

alcuno per non mangiare la ſera , non puo dormire,

o indi ne diuenta pazzo , perche ſarebbe di ſe mes

deſimo micidiale contra l'intentione de la chieſa , eye

o la uolontà diuina . I prencipi à loro commodo

fanno le leggi in pena de la uita. Nonuoglio difputas

re de
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re de la loro autorità,ma per mio giuditio farebbono

meglio non dänare alcunoà lamorte,ſenon per le caia

fe ne la legge diuina efpreſſe. Ne le coſe odiofe chris

ſto ci reuoca da l'eſtremità ,come dal pergiuro vietana

do al tutto che non ſi giuri,da l'homicidiozuietādo,

che niuno ſi sdegni,et noiſtrigniamo l'huomo à l'eſtre

ma linea diuccidereſe ſteſſo , laquale chiamamo neceſa

fita ,per offeruare un’humana conſtitutione . Anzi oue

hi uedefe caufa ragioneuole doueremmo confortare il

proſimo à quelloche ricerca ladebolezza del corpo.

Bt quantunque nõ ui ſi uedeſſe caufa alcuna, ſarebbe ca

ritàda chriſtiano.giudicaro bene di quello, che ſi puo

fare con dritto animo,pur che non ſinegga manifeſto

difpreggio. Il magistrato ſecolare puniſce che contrar

fanno perſeditione o contumacia, ma ſe alcuno măgia

in caſa ſua coſa uietata per fanità del corpo , i medici

ne banno cura . se la importunità d'alcuni lieua tumul .

to,fiano elli puniti ,non quelli che attendono à la fanis

tà ſenza uiolare le diuine a humane leggi . Benche

tanta è l'humanità de i pontefici , che intendendo caufa

ragioneuole,inuitano tutti à conferuare il corpo, dan .

doli priuileggi,perche ſiano fecuri da detrattori : Las

ſciano etiädio uendere carniper tutta l'Italia, proue =

dendo à quelli che nonſono ubligati à la legge. Anzi

ho uditopredicatori meno fariſei dire ne le prediche.

Non uiſchiuate di pigliare a tempo de la cena unpane,

unbicchiere di uino ó ceruoſa, per ſostenire il cors

po . Ma ſe ſi pigliano autorita di concedere à fani una

picciola cena,cotro il precetto de la chieſa, che ha cos

mandato il digiuno,perche non ardifcano di concedere
la
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la cena à deboli ,come hanno moſtrato di volere i pona

tefici aßignandone le cauſe ? chiameremo zelo salcus

no tratta male ilſuo corpo ,perchefa ciaſcuno cio che

puo fare,ma oue tengono la pietà carità quelli, che

ſpingono à morire o à grieue infermità il fratello cos

tro la legge naturale ,diuina « pontificia ; ilquale é di

corpo eſtenuato , quantunque ſia pronto di ſpirito BE.

La tua narratione mi torna à mente un cafo ch'io uidi

gia duo anni. Tu conoſci Erote huomo deanni ſeſſanta,

Ø debole come un'uetro,ſendodi continuo infermo jet

da grauißime fatiche ne i studij afflitto , ſenza che per

natura da fanciullo abhoriſce il peſce , o tanto impa .

ciente di fame,che non mai ha tentato di patirla ſenza

pericolo diuita, oltre cio armato contro i detrats

tori con un priuilegio del pontefice . Costui chiamato

da gli amici,era uenuto in Eleutheropoli,che uol dire

libera citta ,la quale hora no corriſponde al ſuonome.

Eſſendo di quareſima,era goduto dagli amici, o man

giaua peſce,per nonfcandalizzare alcuno ,quantunque

haueſſe oltre la neceßità ,priuilegio dal pontefice. Ma

fentendo la ſolita infermita piu che la morte accerbas

appreſſauaſi dipartire,come era biſogno, non uolendo

iui giaccere infermo . alcuni penſandoſi cheegli saps

preſſaſſe di partirſi,perche gli nuocefſe il mangiare pe

fce , fecero con Glaucopluto huomo dottiſsimo ,

in quella republica di molta autorita,che inuitaſſe Eros

te à mangiare in caſa ſua. Erote gia fatio de la turba,

laquale non fuoteua ſchiuare nel publico albergo . Fu

contento con patto che non rigliaſſe ſe r.on due uoua

ſtando in piedi : & cofi gli fu promeſſo . Sendoni ane

datco

.

.
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dato,u'era un pollo . Grote hauendolo à male,préſe for

tamente le uoua, montato à cauallo , fu da molti huo

mini dotti accompagnato. L'odore di quel pollofu no

foin che modo ſentito dagli accuſatori, i quai neſparna

fero perla città una fama coſi atroce, come ſe dieci

buomini fuſſero ſtati ammazati con ueleno . Ne ſi fere

mò in quella città ,ma quafi nel medeſimo giorno n'heba

bero ſentore altre citta,che erano tre giornate lontda

ne aggiugnendo al uero alcuna menzogna, cioe che ſe

Brote non era preſto à fuggire ſarebbe ſtato ritenuto ,

il che era falſo ,anziGlaucopluto haueua ſatisfatto à

i magiftrati,che ne lo baueano ricercato . Neſi doureb

be marauigliare alcuno, ſe Erote coſi eſtenuato māgias

fe carni publicamente . Tutta uia ne la medeſima città

fi giuoca,beue,faltao combatte ,fpecialmēte nei gior

ni folenni de la quareſima, uicino al tempio in guis

fasche nonſi puo udire la predica,& niuno fe n'offens

de ? ve . Questi ſono riuerſci giuditij . Be . Odiuna

fimilefauola .Gia duo anni Erote medeſimo andaua à

Feruentia per certa fua infermita, et io lo accompagna

ua, entro egli ad un ſuo amico, che l'haueua con let

tere inuitato ad andarui . costui e huomo potente , egur

tra i précipali di quella chieſa. Mangiando peſce,Erote

cominciò ad infermarſi difebre,dolore di capo, uomia

to o mal di pietra . L'albergatore come che uedeua

l'amico in pericolo ,non arde dargli carne, quantunque

uedeſſe tante ragioni,o baveſe letto il priuilegio del

põtefice,perche ſi teneua de i mormoratori . Et era cre

ſciuta l'infermità in guiſa ,che quaſi in uano gli harebne

be dato carne . ve. che fece Erote ? io lo conoſco be

.
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ne,egli piu tosto farebbe morto che fare l'amico'odio #

fo.BE. Egli fi rinchiuſe in camera, uiſſe tre gior

ni à fuo modo,mangiaua à definare un uouo, o beuca

decottione di zucaro . Et poi che ceßo la febre, mons

tò à cauallo , portando ſeco latte di mandole , uud

paßà. Poi che arriuò à caſa,fifcoperſe il maledi pics

trao giacque nel letto un meſe . Tutta uia fu mors .

morato chebaueſſe mangiato carne, & n'andò lafama

fin'à Parigi,no ſenza la gionta di piu menzogne.che

rimedio troucresti tu à questi fcandoli ? VB . Diſpara

gere ſopra'l capo loro l'orinale,& otturarſi il naſo

quando s’incontrano, accio che almeno con questa via

s'auergognano de le loro pazzie. BB . veramēte que

stafariſaica impietà doueua eller biaſimata da i theos

logi atrocemente . Che ti pare di quello albergatorer

VB . Parmi buomo prudente , ilquale ſa troppo bene

quanti romori lieua il popolo , per piccioli romori.

BB. Questa é prudenza,o dobbiamo interpretare in

bene la paura de l'huomo da bene,maſono molti che in

cafi fimili lafcierabbono morire ilfratello piu toſto ,

checontrauenire al coſtume de la chieſa, o del popos

lo, perno darſcandolo,mamenando lorda uita in pace

chiare,in luſſuria,ingiuoco ,in otio,ſprezzando iſagri

studij, in rapine,fimonic, & inganni , non ſe guardano

diſcandelizare il popolo . B B. Neſono detali mols

ti.Et quello che chiamano pietà , é una crudeltà accer

ba. Magiudico piu crudeli quei che non laſciano l'huo

mo in pericolo per occaſione, ma truouando lacci, ego

pericoli,ſpingono l'huomo à manifesta rouina, quätun

que non babbino publica autorità. Gia fono anni tren

.
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is , ab'io ulſeà Parigi in un colleggio chiamatoda

l'acceto . B B. Odo unnome di fapienza . Tu uěditoa

re de ſalumi ſei uiuuto in un coleggio coſi ſauio : Nã

mimarauiglioſefaitante questioni theologiche . Pera

cbehi come odo lemura iſteſſe fanno theologia . VB.

Gli cuero . Tutta uia io altro non ne riportai che il

corpoinfettato de cattiui humori, & copiofo numero

de pedocchi.Ma per tornare al mio ragionamentoserá

in quel colleggio preſidente Giouanni Sandone,huomo

di buona mēte,ma di niuno giuditio . Debbeſi in lui con

mendare,che egli era uerſa i poueri benigno arricoré

dădofi che ne lagiouentuera uiuuto in eſtrema pouere

tà . Et parimente che ministraua à studenti quanto ban

stana per darſe ad bonesti studij, manon di fouerchio.

Ma èdegno di reprenſione , percheegli cominciò tale

modo di uiuere nel mangiare e nel dormire, coſi duras

mente,o in uigilic& fatiche coſi greui:di maniera,

che molti giouanifra un ano ne la prima pruoua ,cou

me chefufferofani,codi ottima ſperanza,ſono morti,

alcuni cieccati, altri impazziti,ò diuenuti leprofi,etio

ne bò conoſciuto alquantijQueramente tutti fono cae

duti in qualche malattia : il che è manifesta crudeltà

werſo ilproſimo . Non ſi contentandodi questo diede

loro la cocolla oil manto,o * uietoal tutto il mägià

re carni . s'ogn'uno compiaceſſe àfuoi desi, comefan
ceua egli ,empiraße di cotalitutto'l mondo. Perché da

tali prencipij fono naſciuti i munisteri,che bora minae

ciano à pontefici,& à monarchi .Gli é bene gloriarfi

de la pieta uerſo il proſimo uſata,ma uolerſ gloriare

Mel'habito o nel cibo ,e coſafarifaica:follcuare ilprofe

fimo

.
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Amoepictà,provedere che non ſi uſanomale i beni do

nati largamente,è una diſciplina .Maſpignere co ques.

sti modi il fratello ad infermarſi à morire ò ad impaz

zire ,e crudeltà , & quantunque non ui ſia la volontà.

d'uccidere pur ne ſeguel'homicidio . Altro perdono à

coſtui nonſi conuiene, che al medico ,ilqualeperignos

ranza uccide credendoſi di ſanare . Dira alcuno, no ſo

no aſtrettidi pigliare.cotal uita ,ui uengono ſpõtanede

mente . sopplicano di eſſereammeßi, quando ulene

loro in fastidio.ſipoſſono partire. Che Barbara riſpo

sta. come uogliono che meglio conſiderino i giouani,

çio che loro conuenga,che un buomodotto , pratico,

O prouetto . Puotra coſi ſcufarſi co'l lupo colai,che

porgendoli il cibo quando è affamato,lo ha condotto

ne le reti,ouero chi metteſſe innanti ad un'affamato un

cibo poco ſano ouelenoſo,puotrebbe ſcufarſi in tal gui

14. NiuHo t'basforzato à mangiarlo,da te steſſo uos

Lontieri bai mangiato cio che t'era poſto auanti . Non

puotra egli riſpondere . Tu non ne bai dato cibo , ma

weleno .La neceßita é coſa terribile, et ta fameun gre

we tormento . Non dicano adunque à lui ſtaua ad elege

gere. Anzifa estrema uiolenza colui che uſa tali mas

shine a Cotal crudeltà ba rouinato nonſolamente ples

bei ,ma piu figliuoli de ricchi huomini,o ha guasto la

generoſa giouentu . Gli ć ufficio paterno àmoderar

l'età laſciua con uie temperate . Daßi da mezzo inuer

noalquanto pane,& acqua del pozzo pestifera, oltre

ilfreddo che ha di mattina . Conoſco molti cbe nõ fi

ſono rihaiuti anchora de l'infermità ,che u'hanno cona

tratta . Eranuialcune camere terrene con le mure mar

7
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citë,duicheal destro. Ogn'uno cheui Stetté ,ò moria

o nerimale-injermo greuemente . Nõ. dico de le.fcona

cie battiture dateanco à glinnocenti. Dicono che fixos

pe in tal guiſá la ferocita. Et chiamano ferocità lage

neroſa glouanezza,laquale co tal ſtudio rompono,per

che ſiano acconci per stare ne i munisteri. Quāti uos

ui marci o uino guaſto ui fi confuma ? Forfi borafor

no āmendati questi errori,matardi per quei , che fono.

morti.ò hāno ilcorpo guasto . Non dico questo , per:

che porti odio a quel collegio ,maho voluto dirlosach

cio che la crudeltà non corrompa la tenera età,oing

eſpertafotto colore di religione. No voglio hora rõk

ſiderare quanta ciuilità ò uero pietà ui s'impari . s'io

uedeſſe chefiſpogliaffero di maluagità, cheſi uestono,

la cocolla, conforterei tutti à pigliarla. Ma perche na

é coſi parmi ſconueneuole indebolire i fpiritide laetà

creſcere,anzipiu tosto debbefinodrirel'animo a la pie

tà.Non ſono entrato in alcuno muniſterio de certoſinin

che nonui babbia truouato alcuno pazzo del tutto è

uicino ad impazzire. Ma glië tempo di tornarealpri

mo parlamento , poi che ſiamo iti nagando affai. B B.

Non habbiamo perduto tempo alcuno , anzi parlato

propoſitomolto bene,cõſidera pure ſeu'hai da agging

gnere coſa alcuna à quelloche babbiamo ragionato de

Le humane costitutioni. V E. A me non pare che offere

ui il precetto humano chinon lo fa fecondo l'intentio .

me del legislatore.Perchechi s'aſtiene ſolamětene i di

folēni da le operemanuali,ne fi da à ſagre lettioni o auch

udire le prediche viola il giorno festiuo,non offeruädo

quello,percheè stato statuito . Quando ch'è ſtata mies

17



MANGIARE

tata una buona opera ,percbe ſe nefaceſſe una miglioa

re. Machi ſe dannoà mangiare,àgiuocbi , à fornicaa

tioni &à combattere uiolano a doppio la festa. BB.

penſo ch'el numero de ſalmi imposto a chierici,uoglia

inferire che s'auuezzino à leuare la mente à Dio , tutta

wia uogliono chefa peccato chi non li dice compitaa

mente.Chi diceſolamente le parole ſenza confiderare

l'intelletto di quelle, anzinonſi curad'imparare lettes

renfenza lequai nõ ſipoſſono intendere ,è giudicato buo

moda bene.v E. 10 conoſco moltifacerdoti che ſi ten

gono gran peccato laſciare parte de le hore, hauer

errato nel dire l'ufficio che no corre quel giorno, tuts

ta uia elli nõ ſiguardauano da giuocare,fornicare,o

embriacarfi,tutte le quai coſe ſono uietate da le leggi.

B.B. Molti bo truouato ,che non direbbono meſſa per

ogni gran coſafe per caſo glifulle accaduto di guftare

alcuna coſa ,ouero ſe lauandofi la bocca glifuſſe cadu

ta nelstomaco alcuna goccia d'acqua ,i quainon dimes

no confeſſano d'hauere nimici, o che bauendone l'occas

fonegliucciderebono,o pure andauano con quest'a=

nimoà la tauola di Chriſto. V B. Glić precetto buma

nodi celebrare a digiuno, ma Iddio ha commandato le

reconciliationi co'l proſimo. B E. Parliamo delfpers

giurare. Colui che giura d’bauer pagato un debito é te

nuto infame,ſe ſitruoua il.contrario. Ma nonſi chias

ma pergiuro quel facerdote ,che viue in publico disho

nestamente. Hauendo promeſſo con ſagramento di uis

Mer caſto. B D. Narra questo à i ueſcoui,i quai giuras

noinnanti à l'altare d'bauer cõpreſo che tutti quei, che

àl'hora piglianofagri ordini,ſiano idonci per età ſci

enza

1
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enzae custumi,non dimeno tra tanti à pena ue nefor

nodueo tre cheſipoßino tollerare, glialtri piu tosto

à l'aratro ſarebbonoaccõzi.B e. viene punito chi Aber

giura ſendo da qualche cauſa commoſſo, & non uengos

nocaftigati ,che ogni tre parole spergiurano.ve. Que

fti non fpergiurano con tale intētione. BE . Medefimae

mēte poi difendere quelli ,che uccidono l'huomo no con

animo d'ucciderlo . Spergiurare da ſcherzo da dos

uere è uietato. Et farebbe la colpa piu greue s'alcuno

per ſcherzzo uccideſſe l'huomo,cheper ſdegno. VE.

Non ſi puoterebbono chiamare fpergiuri i prencipi

quando vengono ſagrati ? BE. Questo é di molta ime

portanza. nondimeno, perche faſi per uſanza, non ſi

giudica fpergiuro. La medeſima questione e de uoti.

il matrimonio ueramente e un uoto ſecondo la diuina

legge,e tuttauia con la profeßione de la uita monaſtica -

truouata da gli huomini , ſi diſſolue. VE. Non è piu

religioſo uoto che il bateſmo, tuttauia s'uno muta har

bito ó luogo uiene cercato impregionato, nõ altris

mente che s'haueſſe auelenato ſuo padre: ♡ à le fiate ė

ucciſo per honore de l'ordine.Ma quei che tutta la uita

loro contrafanno al batteſmo,ſeruendo à le ricchezze,

al uentre,a à le pompe di questomondo,ſono in gran

ſtima,no ſono incolpati di uiolare il uoto, ne ſono chia

mati apostati ,anzi uengono tenuti per Christiani: BE.

Simile giudicio faßi de le buone cattiue opere, o

de le uie che uagliono à la beatitudine. Quantainfamia

Pegue ad una giouanetta uiolata, tuttauia glie peggio

unbuggiardo e un detrattore, o l'animo da odio

malinolenza corrotto. Owe nõ ſi castiga piu aſpramča

B te ogni

4
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te ogni leggiero furto che l'adulterio ? Nixocõuerfa

uolontiericon colui cheè ſtato infamatodi furto, ma

non ſiguarda di hauer famigliarità con un'adultero.

Niuno darebbe per moglie la figliuola al boia che è pa

gato dal publico,ſi come il giudice ,nondimenoniung

abhorriſce d'apparentarſi con unſoldato, il quale male

grado di padre o madre, uietando tal’hora il magi

ſtrato, ito à la guerra per il guadagno, macchiandoſi

di tante rapine,ſagrilegij,homicidij, et altre ſceleragis

niche ſtando al foldo o ne l'andar,tornare fifoglio

no cãmettere,costui pigliamo per genero, & quãtung

hia peggiore aſſai che il bois, uiene amato da lauergis

ne,e chiamiamo nobilità quel credito , che hāno cõ ſưes

leragine acquistato ,Chirobba un denaro uiene appicca

to ,quei che con faljemoneteleuano tutte le mercatãa

tie per eſſerneſolo uenditore,ufure© mille ingāni,ſpo

gliano molti,ſono tenuti tra i primi.VĘ. chi dăno ad

alcuno il welena ſono puniti da le leggi, ma chiguasta

i corpi con uino ouer oglio uitiato guasto,nõ é cae

ſtigato. BE. Conoſco alcuni monachi tanto ſuperstis

tiofi ,che ſitengono dănati,ſe per caſo laſciaſſero l'babi

to ,ma uſando buggie e calunnie embriaccădoſiet pors

tando inuidia,nó fi temono de l’ugne del diauolo. VE.

Vedefi questotra noi idioti,de i quali molti non ſiten

gono d'hauer ficura la caſade cattiuiſpiriti,fe nõ bāno.

l'acqua fanta , l’uliuo o un torchio benedetto: no tie

mono che uenga ſinistro alcunone le loro caſe que con

tanti nodi fi prouoca l'ira di pioget fi honorail demo

nio. BE. Quanti piu fifidano ne la beata uergine, o in

fari Christoforo,che in effo Christo ? Honorano la maa:

dre
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dre.cõ imagine,candelle,o canti,md offendono Chriſta

con l'empia uita. Il marinaio che ſi truoua in pericolo,

inuoca piu tosto la beata Vergine ó Christoforo o ale

trofanto,che Christo,dandofi à credere che ellafia los

ropropitia , perche la ſera cantano à quella la Salueà

reina, la quale non intendono , non s'auifano che ella

piu tosto ſitiene beffata con tai canti,quádo che tutto'l

giornoo buona parte de la nottezuiſicõſuma inſpor

chi parlari embriachezzi et opere da tacere.VE. Coli

nel pericolo uiene ad ognuno in mente piu toſto d'inuo

care Georgio • Barbara,che Christo.Et nõ eſſendo piu

grato culto à i ſanti, che imitarli ne le opere, că le qua

li băno piacciuto à Christo, fprezziamo questaparte,

dandoſi à credere che ci fauorifca Antonio, se li alles

wiamo alquanti

porco & co'l campanello ne la porta o ne i lati de la

cafe. Netėmiamo quello chepiu era da temere,ch'egli

porti odio à quella caſa,que regnano i uitij,dal'huomo

ſanto ſempre odiati.Annoueriamo a lavergine ixofax

rijeke ſalutationi,perche non piu tosto le annouerido

mol'animo da la ſuperbia ritratto, la luſſuria raffree

nata ; ® l'hauer perdonato le ingiurie. Delettaſi la mau

dre di Chriſto di tai canti,o con tai ufficij. compiacer

rai.ad amendue. Chi inferma dipeste inuoca piu testo

Rocco èDioniſio, che christo unica ſalute di tutti,

Anzi i predicatori, che no posſono intendere o inſegna

re drittaměte le fagre lettere ſenzailfpirito ſanto ins

uocano pių tosto l'aiuto de la uergine madre , che di

Chriſto o delſpirito Santo.Etuieneſoſpetto dbereha co

luische ardiſce aprirla bocca cötra queſta cõſuetudine,

B i la quale
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1laquale chiamanolodeuole.Tuttauiaera piu laudabilo

laconſuetudine degli antichi, la quale těnero Origene;

Baſilio, Chriſostomo,Cipriano,Ambrogio,Gerolamo,

o Agoſtıno,iquai inuocauano il fpirito ſanto di chri

ſto, ſenza chiamare l'aiuto de labeata Vergine.Ne bias

fimauano coloro che ardirono mutare tantoſanta cons

füetudine, pigliata da la dottrina di Christo degli

apostoli,o da gli eſſempi de ſantipadri. BE. Sono in

tale errore alcuni monachi,che s'auifano Benedetto ef

fer loro fauoreuole , ſin che portano la fua cocolla ;

quantunq; non penſo ch'egli la portaffe coſi larga,etdi

tanto prezzo :ne ſi temono de l’ira fua, quando che non

gli fono ſimiliin alcuna coſa. VE. Colui è fratello di

fan Franciſco ,che ueſte di beretino ,o fi cigne di canas

pe annodato:cõfronta poi la uitadi quello a Frāceſco,

nõ ſonno coſe piu côtrarie. Non dico ditutti. Ma puoſ

accomodare questo parlamento a tutte le religioni.DA

riuerſci giudicij naſce cótrariafiducia ,ſcandali ſcon

ueneuoli.Se un Franciſcano ficingeſe di cuoio,bauědo

perduto il cordone,ò l'Agostinianoportaffecinturadi

lanao andaſſe diſcinto ,chi è ſolito cingerli, chegbomi

nationeſeguirebbe,com pericolo che non ſi ſconciaſſero

le donne grauide ? Quáto foiemerebbe la faterna carità

con tai ciancie,quantiodij accerbi,quante uelenate des

trattioni ſimuouerebbono,Gridacotro di questijil Sis

gnore ne l'euangelio ,grida Paolo, e dourebbono gris

darei theologi a predicatori. VE. Coſi dourebbono

fare,mafono molti,a i qucli gioua che'l popolo pia tas

le,anzicheſiano tali i principia i ueſcoui. Et alcuni

meno fanno che il popolo ,dißimulano quello che

fanno ,

>
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fanno,prouedendo piú tosto al loro uentré, che à Chri

fto.Cofi auiene che 'l popolo hauendo guaſto il giudis

cio ,fi fida iu quello che porta manifesto pericolo ,luiſi

teme,oue nõ e pericolo,iuifi ferma,di onde biſogna an

dare auanti,& uà doue biſognaua partirſi. Se vuoi mis

tare alcuna coſa ,gridano che ſilieuafeditione, comeſi

fuſſe feditione,quando uoleſſe alcuno purgare con met

dicine un corpo guaſto dalmedico men ſperto,& quafi

mutato in cattiva natura.Ma biſogna por fine al lame

to che durerebbe troppo těpo.Et è pericoloſe'l popolo

ſentendo questo nostro parlamento,non renoui l'antico

prouerbio , che un beccaio o un uendiſalume halbino

cura di queſto. BE. Io gli riſpõdero quel uecchio dets

to.A lefiate l'herbarolo ha detto ragioni conueneuolia

Narrando queſte coſe dopo cena,eraui con malauentur

ra uno veſtito di groſi pāni,piocchioſo,nero,ecco.co

lafaccia guaſta, et la teſta caluazil quale ogni fiata che

parlaud,chiudeua gli occhi,e diceua che era teologo .

Coſtui mi chiamaua deſcepolo d'Antéchriſto , conals

tri tali nomi. VE.Štauitu muto . BE . Io gli defiaua al

quanto diſana inéte in quel marzo ceruello ,lepüre has

ueua punto di ceruello. VE. Piacerebbemi d'udire per

ordine queſta fauola. BE. L'udirai venendo giouedi

inéco à difinare. Daroti carne di uitello arroſtita i

tenera in guiſa , che potrai fucciarla. VE . Prometto di

uenirui pur che venere tu defini meco ,o faroti uedere

che uenditori di ſalumi ; non mangiano ſempre falumb

corroti:

end
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MARCOLFO , FEDRO.

MAR. Onde uienioFedro; da lacauerna di Tyo
? Perche mi dimande Perche

tuſei fuori di tuo costume horrido,fqualido, « di mal

uifo, eg .in forma differente al tutto da quello che ſia

gnifica il tuo nome Fedro ', cheuuol dire lieto. F E.

S'alcuno habita longaměte ne leboteghe de i magnani

negrezzano alquanto. Coſi io eſſendo ftato fopra due

infermi,avedutoli morire o fepelire , fono piu ma*

lenconico del foltto, ſpecialmente che amendue m'erano

amici. MA.Di chi mi rugioni. FE . Conoſcitu Géore

gio Balearico ? MA. Non l'ho maiueduto , ma fi bente

uditolo nomare. FE . Soche non conoſci l'altro che era

Cornelio Montio mio amicißimo gia piu anni. MA.

Io non mi ſono maitruouato à uedere morire alcuno .

FE. Et io piu ſpeſſo che non uorei. MA . E coſi dura

coſa il morire come ſi dice ? FE. Il-uiaggio à la mors

te épiu afpro che la morte istelja. s'alcuno lafciaſſe da

parte l'imaginatione de la morte,fciemerebbe egti buoa

na parte del male . Ma breuemente ogni cruciato ages

uolmente ſi tollera ne l'infermità , o ne la morte, ris

mettendoſi à ladiuina uolonta. Quanto al fentire de la

morte, quando l'anima fi diuide dal corpo , penſo che

fix pocoo nulla, perche la naturafa ſtupidi iſentimea

ti, prima che fi uenga à questo. MA. Naſciamo fenza

nostro ſentire. FE. Non però ſenza ſentimentode la

madre. MA. Perche non moriamo medeſimamente. Et

ba uoluto

.
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ha woluto iddio che la morte ſia un cruciamento ? FE.

Egli ha uoluto che'l nafcere fia greue ou periglioſo à

la madre, å fine che gli fuiffe pin caro il figliuolo, o

chela morte fuſſe à tutti horribile,perche niuno uccis

defle festeſſo. Perche molto piu s’ucciderebbono di man

propria che non fi ammazzono al preſente, ſe non fuffe

la morte tanto horribile. Ogni fiata che'l feruo fuſſe

ftato battuto ,ouero il figliuolo giouanetto , quando la

moglie ſi ſdegnaſſe co'l marito, o aueniſſe altro ſinis

stro ,incontanente correrebbono gli huomini al laccio ,

à la ſpada,alfiume,al precipitio ,ò al uelend . Ma l'acer

bitadela morte ci fa parere la uita piu cara, ſpecials

mente che non poffono i medici riſuſcitare il morto;

Benche fi come non tutti naſcono ad un modo coſi uda

riamente fimuore. Alcuni ſono con presta morte libeä

rati, altrı lentamente fi conſumano. Letargici muoio

noſenzadolore,comefanno chi ſono morduti da l'affi

de. Questo ho compreſo che non u'é generatiõe di mor

te tantoaccerba, che non ſi ſopporti, quando l'huomo

s'ha diſposto di morire. MA . Qual é morto piu Chris

ſtianamente ? FE. Quella di Georgio mi e paruta piu

honorata, MA. Tiene anco la morte la ſua ambitiõe ?

FE . Io non bó mai ueduto due morire piu diuerſainete.

Se mi ſtai ad udire, narrerotti la morte d'amendue à te

ftarà poi di giudicare qual morte debba piu deſiare

l'huomo christiano. MA. Anzi pregoti che mi n.rri

il tutto,perche l'udiró conſomma attentione. FB . Odi

prima di Georgio. Quà apparuero ſegni manifesti de

la morte. La moltitudine de medici , non inostrando de

hauer perduta la ſperanza de lafua uita ,cominciarono

Bij A chie
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à chiedere la mercede. MA. Quanti erano ? FE. Hora

dieci bora dodeci,ma nõ meno di ſei. MA. Erano aſſai

per uccidere un gagliardo. FE. Hauuti i denari , quis

farono i ſuoicongionti ,che egli era uicino à morte , la

onde haueſſero cura de l'anima , perche ogni Aperanza

del corpo era perduta . L'infermo fu auiſato per gli

amici,che laſciata à Dio la cura del corpo ,attendeſſe à

paſſare di questa uita felicemēte. Georgio udito queſto,

guardo con un mal viſo i medici , hauendo à maleche

l'abbondonaſſero.I quali riſpoſero ,che erano medici ,nă

dei: haueuano fatto quanto mostraua l'arte , ma che

instando la morte nõ uiuoleuamedicina alcuna. Detto

questo ſe n'andaronone la camera uicina. MA. Che ui

faceuano piu hauendo hauuto la mercede ? FE. Nõ eras

no d'accordo qualfuſe la ſua malattia , alcuno la chias

maua hidropijia,alcuno timpunite,altri apostema o ale

tra infermità , o difputarono di quest'infermità tutto

quel tempo che medicarono l'infermo . Finalmente per

finire cotallite ,chieſero de la moglie che laſciaffe fare

anatomia del corpo,perche gliera coſa honoreuole, aga

coſtumauaji difare ne i corpi de i prencipi , che faa

rebbe questo utile à molti , finalmentele promiſſero di

fargli dire à loro ſpeſe trenta meſſe per l'anima. Il che

àfatica con luſinghe fu ottenutoda la moglie da i

parenti. Fatto questo ſi partirono i medici, perche non

era cõueneuole cheelliJeffero preſenti à la morte à

le eſſequie ,effendo loro chiamati á ſaluare la uita. Inco

tanente fu chiamato Bernardino buomo reuerendo ,

guardiano defrati minorische udiſſe la ſua confeßione.

Non era a pena compiuta la cõfeßioneche uifu prefer
te la

.
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te la turba de i quattro ordini mendicāti. MA. Tanti

auoltori ad un corpo morto ? FE . Fupoi chiamato il

plebano che gli deſſel'oglio Santo,e locommunicaffes

ma pocoui mancò che'l plebanocifratinõ uenifféro

à lemani. MA. Preſſo al letto de l'infermo. FE . Anzi

innāti Christo. MA. Di che učneroà le mani ? FE. IL

plebano come ſeppe che l'infermo s'era cõfeſſato dalfra

te diſſe che nõuoleua ugnerlo,ne dargli ilfagraměto,

ne anco ſepelirlo ,ſe no udiua la cõfeßione de l'infermo,

perche egli era il ſuo pastore, nepuoteua de la pecos

rella rendere ragione,noſapendo i ſegreti de la ſua cõa

ſcienza.MA. Parmi che diceua il uero. FE . Non coſi

pareua à loro,perche tuttigli reſisteano , ſpecialmente

Bernardino et Vincenzo Dominicano. MA. Che alles

gauano! Fe. Gli diceuano uilania chimădolo aſino,og

degno di guidare porzi. 10 ,diſe Vincenzo,ſono bacca

laro in theologia,et pocoapreſo pigliero le inſegne

del dottorato tu à pěna hai letto il uangello, et ti penſi

di potere giudicare i ſegreti de la conſcienza . Seuuoi

eſſer curioſo ,guarda chefa la moglie et baſtardi in caſa

tua,o altre coſe che mi uergogno di narrare . MA.

Era forſe il plebano muto ? FE . Come muto ? pareud

che fuſſeuna cicaia pigliata per un'ala. lodiſſe egli ho

uedato molti baccalari ne le paglie de le faue aſſai mi

gliori di te.Dominico Frāceſco autori de gli ordini

uostri,oue impararono la filoſofia d'Aristotile , ò gli

argomenti di Tomaſo ò le ſpeculationi di Scoto ,ouero

chi li fece baccalari. Siete entrati in questo modo cree

dolo , ma pochi o bumili, alcuni dotti o pietofi:hau

bitauateprima ne i campi at ne le uille , dipoi entrasti

ne le
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ne le ricchißime fiorite città.Sono tanti cãpi che no

poſſono nodrire un pastore ,iui era cõueneuole che noi

habitaßi:horaſempreui truouate ne le caſe de i ricchi.

cui uantate ch'lnome de i pontefici , nianiente uagliono

ji uostri priuilegi, fe non quando manca il ueſcouo , ė

' non v'è ilſuo uicario . Niuno di uoi predicherà ne la

mia chieſazujuēdo io. Nonſono baccalario ,ne fan Mar

tinofu baccalario ,& pure era ueſcouo . Non verró ad

imparare da uoi ,ſe mi manca ladottrina . Penſate che

Jia anchora ilmondo tanto ſtupito ,che uedēdo l'habito

diDominico o di Franceſco, fi creda che ui fia la loro

ſantimonial Nő hauete uoi à fare di quelloche mi fac

cia in caſa mia,mail popolo ſatroppo bene quello che

uoifatene i nostri luoghi, cometrattatele monds

che sanno ciechi « barbieri quanto ſiano infelici

immode le cafe de i ricchi,oue pratichiate. Il rimanéte

mi uergogno di narrare,ma in uero egli tratto quei pa

dri reuerēdi co poca riuerenza. Ne haurebbonocõpiu

to ,fe Georgio no faceủa cenno cõ mano di uolere parla

re, & à fatica ſiottenneche steſſero cheti. Alhora dife

fe l'infermo ,state in pace di gratia , tu plebano odi da

nuouo la mia confeßione. Dipoi ti ſaranno dati denari

per le campane,per i canti funerali,e perla ſepoltura

prima che ti parti,ne laſciero che ti lamenti di me. MA

Accettò il plebano cotal giusto partito? F E.Diffe non

ſo che dela confeßione,laquale non suollepiu udire die

cendo. Non accade. E che s'affatichipiu l'infermo ,cg

il ſacerdote nel replicare la confeßione. se egli ſifuſa

fe confeſſato meco à tempo conueneuole , barrebbeeglià

fattopiufantamente ilſuo testamento . Queſta giustis

.
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tia de Tinfermo,ſpiaceuadi monachi,cheuna parte de

la rapina fuffe data al plebano. Tutta uia io feci acches

tare il romore . Il plebauo unſe l'infermo,o diedegli

il fagramento de la communione,dipoi,hauuti li dena :

ri, fiparti.MA. Adūque fi rimaſero in pace! F E.Ang

zifeguimaggior turbamento. Erano cõcorſi i quatro

ordini dimendicanti, ni učnero per il quinto i crus

cegeri. si leuaronoquei quattro contro di questo,cos

me il legitimo, dicendo oue haurano ueduto andareun

carro con cinque ruote , con qual ragione udeuano

chefuſſero piu gli ordini di mendicanti, chegli euane

geliſti : conducete quiui anchora tutti i mendichi, clic

ftanno'ne iponti', o ne i triuij. M A.che diceuano i

crucigeri!Fe. Interrogauandà l'incontro in che moeà

do andaua ilcarro de la chieſa,quando non u'erano ora

dini de mendicanti ,ó quando ue n'era uno e poi tre. Il

numero de gli euangelisti,non piu ſi confa con voi che

ficonfaccia il dado che moſtra d'ogni lato quatro can

toni,chi ha eletto tra gli ordini mendicanti gli Ago .

ftiniani, w i carmelitani ? Quando mendicó Agostino

ouero Helia chefanno autori de i loro ordini .Queſte

Oaltre coſe differo gridando,manon puotendo folire

fistere à l'empito di quatro.ſe partirono minacciando

afpraměte: MA. Stettero poi in pace? F B. Anzi quel

la congiura cötra'l quinto ordine, fi uolto in greue cõa

tentioni. Il Franciſcano,& il Dominicano contendean

no ,che gli agostiniani,et i Carmeliti non erano uerdo

mente mendicanti . Bt crebbe à tale questo contraſto,

che poco piu farebbono wenuti à le mano. MA . Sopa

portaua questo l'infermo. PB. Non ſicontendeua ne

la
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la camera,main unaſala à quellauicinatutta uia l'ins

fermo udiua il biſbiglio ,perchenon parlauano in balla

uoce ,ma à piene trombe ,o deiſapereche gli infermi

odono ſottilißimamente. M.A. come riuſo tale content

tione? P B. L'infermo fece dire loro per la moglie ,che

taceſſero alquanto,eche egliaccorderebbe queſta cée

tentione. Coli pregógli Agostiniani, i Carmelitani

che per hora hi partiſJero , che non ne patirebbono

danno alcuno . Perchemanderebbe loro al munistero tă

ta uettouaglia,quanto à che vi restauario: ma uolle che

ui fufferotutti ne l'eſſequie,ancho i crucigeri,et che

haueſſero ugualeportione di denari,machenon uenef=

feroalcommune conuito ,perche non uififaceſſe Stree

pito. Ma. Tumi dipingi un padre difamiglia,chefep

peuicino à morteacchetare tante liti. F 8. Era stato

molti anni capitano in campo,oue ognidi forgéno nuo

ui tumulti.M A.Era egli ricco di rapine, ſagrilegij ,et

eftorfioni comes'uſa in tai luoghi:P E. coſifanno ica

pitani,ne giurarei che costui fuſſe dui loro costumi as

lieno. Ma s'io lo conoſco benc,egli s'arricchi piutoſto

con deſtrezza d'ingegno,che con uioléza. MA. In che

modo : PB. Egli erabuono arithmetico ,o pigliaiafol

do dal prencipe pertrentamild,ca n'haueua a pena fete

temila. Dopoi non pagaua molti de i ſoldati. MA. O

che magnifica Aritbmetica. F B. Dipoi slõgaua laguer

ra taghuzzando le terre, o città d'amici et de nimici:

de nimici, promettčdo di non li offendere,& de gli da

mici ,accio puoteſſero far tregua con nemici. MA. So

il costume di ſoldati, o per cio ſegui la narratione.

F B. Remafero còl'infermo Bernardino ,o vincenzo

con
1



MORTE.
199

2

1

1

con alquanti loro compagni,a gli altrifu mandatala

wettouaglia. MA. Erano d'accordo quei che rimaſero .

PB. No del tuttorogniuano cerca le prerogatiuede i

priuilegi,ma finfero di ſtare in pace. Quiui fece il te

ftamento come haueuano tra loro diſpoſto. Ma. Que

ſto bramo d'udire. P E. Narrerollobreuemente. Reſtas

na la moglie d'anni trentaotto , donna da bene,o auea

duta ,due figliuoli,unod'anni disnoue,l'altro di quina

deci, o due figliuolefanciulle. Ordinaua il teſtamento,

che la moglie ſifaceſſe pinzochera, perche non uoleua

renderſi monaca,o é una forte di religione tra mona .

cheo laiche. che'lfigliuolo maggiore, ilquale paris

mente refutaua difarſimonaco ,ſepolto il padre,ſen'ani

daſſe à Romi,c condiſpenſa delfommo ponteficefifa

ceſje facerdote innantil'età legitima, et celebraffe un'an

no la meſſa per l'anima di fuo padre, o ogni uenerdi

caminaſſé con le genocchiaſopraigradi à San Giovāni

Laterano. M A. Accetò egli uolotieri? P B.Come l'az.

fino la foma.il figliuolo minorefu dedicato à San Fră

cefcola maggiorfigliuola à Santa Chiara,la minore i

fanta Caterina di siena. Et questo ſolamēte fipuote oto

tenere : perche la mentedi Georgio era di partire cins

quefuoifigliuoli tracinque ordini mendicanti ,mal'età

de la moglie,et del maggiorfigliuolo nõ fipiegò neco

lufingbene co minaccie. ma. Questo écome un'eshe .

redare. P'D L'eredità era diviſa in tal guiſa, checon

uate del tutto le ſpeſe de le eſſequiezla moglie n'baueſje

una onza de la metà de la quale ella uiueſe, l'altrametà

fuffe di quel luogo ,oue ella fi faceſſe pinzochera, ofe

per caſo ella non continuaſſe in quell'habito tuttili des

nari
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marifuffero di quell'ordine. L'altraoncia alfigliuola

maggiore,mache incotanente gli fuſje dato quáto bar

staſſe per il viaggio , o comperare la bolla e la jefą

per un'anno in Roma. Maſe nõ uoleſſe farſi chierico ,

quell'oncia ſi diuideſe tra Franciſcani a Dominicani,

Et temo che cofiauengatanto lo xedeua alieno dalfax

cerdotio. Due oncieaßignauaalmunisteroche accete

tale il figliuolo minore, o due per muniſtero che ris

ceuefJe le figliuole,con tale cöditione che feelli nõ uos

lefero far profeſione in tal uita quei luoghi atenef.:

fero tutti i denari. vn'oncia à Bernardinogetuna à vin

cézo,mezza à i Certofini per eſſere partecipi de i ben

piche fafānone l'ordine restauaun'onciao meggia;

la qualefi diuidelletra poueribiſognofi , quali giudix

cajero Bernardino, ỹ vincenzo, M A DOMexiecon

do i giureconſulti dire,qualioqualecioe maſchio

femine. P E. Recitato il teſtamento interrogarono l'in

fermo in queſta guiſa. GeorgioPalcarico uiuo et de la

na mente canfermitu questo testamento , che facestigią

tempo à tuo modo ? Lo confermo: Et questa è la tua

ultima volontà coſie : Effai effecutori de la tua ula

tima volontà me e vincenzo baccalario ? Cofifaccio .

O lo fecero ſottoſcriuere, MA. come puote ſcriuere

stando per morire ? F B. Bernardino gli rele la man

no. MA. Cheſcriſſe egli ? P E. sia odioſo à ſan fran

ceſco, & àfan Dominico che s'ingegnera dimutare ca

faalcuna in queſto teſtamento. M A. Non ſtemcua che

fuſſe giudicato testamento non giuridico ? PE . Ques

sto no haluogo ne le coſe che ſifagrano à Dio, ne nuo

le glcxro con Dio litigare. Fatto questo la moglie,or

ifigliuoli
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ifigliuoli promettono d'oſſeruare quello che haueuano

promeſſo. Comincioſi poi à trattare dela pompa fusi

nerale nõſenzacontrasto. Finalmente,fu cõchiuſo che,

de i cinque ordini ue ne fuffero nuoue, adhonore deig

cinque libri di Moiſe ,et dei nuoue chori degli angelion

che ogniordine portaſſe la croce , cantaffe gli ufficij,

funerali. Et che altreiparentilipagaſſero trēta con

mantelli neri coperti; perchefu uěduto il Saluatore per

trentadenari: o dodeci che lo piagneſſero ad

de idodeci Apostoli,ſeguendoal cadeletto il cavallodi

Georgio coperto a nero , legato la testa algenoca,

chio in guiſa,che moſtraffedicercare per terra-il pass

drone. Chefuffe:la fua inſegna in amenduè ilati de 141

coperta, parimente ne i torchifuſſe in nero pāno left

ſua inſegna.Et che'l ſuo corpo Fulje poſto a la deſtrades

l'altare maggiore in arcadimarmo,altada terra quam

tro braccia.Eteglifufe fcolpito di marmo Pario tut .

to armata col penacchio ſopra'l quale era il capo de

l'onocrotalo ,ne la ſiniſtrail feudo con la ſua inſegna,

cheerano tre,capi d'oro di cingiale, nel piano d'arger

to:al fiáco la ſpada dorata la cintura indorata cõbroc

che digemme ſegnata,o iſperoni d'oro ,perche era ca

uallieri:e ſotto i piedi un leopardo: Ne l'orlo de'lfest

polcroun epitafio à talehuoma conueneuole , voleya,

egli che'l cuore fuſeſepolto ſeparatamente ne la capel

li di ſan Franceſco , le interiora nela ſua parochia ng

la capella di noſtra donna. M A. Honorate effequic ues,

ramente,ma troppo care. Invinegia piu febonoraunt

calzolaio ,con poca ſpela. La compagnia da il cadelete

to magnificamente ornata , alefiate da ſeicento nege

ftiti
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fiti comefrati di bianco accópagriano il morto. MA;

L'ho ueduto anch'io , o pigliatone rifo . văno tintori

Ocalzolai meſcolati con quei de la compagnia ,che ti

parrebbono chimere. FB . cofi era questa pompa.Ora

dinò Georgio che Bernardino o vincenzo cauaſſero

àforte il primo luogo ne lapompá. Accio nonſe leuafe

fe tumulto. Il plebano < ſuoichierici teneſſero l'ultis

mo luogo,cio eil piu honorato. M A. Egli ſapeúa or

dinare non pure le squadre,ma etiädio le pompe.Fu or

dinato etiādio che leeſequie lequali ſi faceuano ne la

parocbiafuſſero per piu reputatione cantate muficals

mente. Mentre che ſi trattano queste coſe , aggrauoße

l'infermo,dando manifestiſegni,che s'auicinauaFultis

mabora. Et per cio s'apparicchiò per l'ultimo atto de

la fauola. Fu recitata la bolla del pontefice ,laquale gli

prometteua la remeßione de tutti i peccati, & leuaude

gli ogni timore delpurgatorio . Oltre cio erano gius

ftificati tutti i ſuoi beni. M A. Anco quei che haueua

rapito. F E. Si per ragione di guerra ,o militare coa

ftume. Eraui à caſo preſente Filippo giureconfulto fra

tello di ſua moglie, coſtui notò ne la bolla unluogo no

poſto acconciamente, mojeſoſpetto che fuſſe falſa.

MA. Questo non fu à tempo,anzi fi douea dißimulae

re quantunque ui ſuſſe qualche errore, nõ nie harebe

be patito l'infermo alcuno difconcio , FE. l'infermo fi

turbò di questo in guiſa cheera quafi diſperato. Alho

ra vincëzofi portò uirilmente, diſſe à Georgio cbe

haueſſe buonaſperāza,percheegli haueua autorità dão

monire cu ſopplire in cio ,che ne le bollefuſſe ſtato ere

rato ,ò laſciato fuori.Etfenon ualeſje labolla,io mete

to
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to l'animamia perla tua, che tuuadi in cielo , iod

Finferno, M A.Accetta iddio tali cambij? ouero tene .

uafi Georgio ſicuro di tal pegno ,anchora che Dio cão

cedeſſe di cambiare chi ſarebbe ſe l'anima di vincenzo

füſſe ſtata deſtinata à l'infernoſenza altro cumbio: F8.,

jo narro quello che auēne. Veramente parue che l'ins

ferno al parlare di vincenzo ripigliaße ardire. Furo

no poi lette le bolle ne le quali ſi prometteua à Geore

gio la partecipatione di tutte le opere, che ſi faceano

ne i quatro ordini,o ne i certoſini. M A. 10temerei

di non eßer ſpinto à l'inferno ,truouădo carico ditāto

peſo. Parlo de le buone opere che no grauano l'anima

nel uolare in cielo ,come nõ graua la piuma l'uccello.

MA. A chi dăno le loro triste opere ? FE. A i ſoldati

d'Alemagna co la ragiõe de l'Euägelio , che anchor ne

fara dato à chi ne ha . Fu poi recitato il numero de le,

meße« pſalterij che doueano accõpagnare l'anima del

morto,& eranoquaſi innumerabili. Dopoi confeßoßi

da nuouo bebbe la beneditione. M A. Bt coji moris

FE . Non anchora.Vna ſtuora de gioncbi fu steſa in ter

razinuolta da un capogaccio ſcufaße per guanciale . Et

ſparſola con rara cenere,ui poſero il corpo de l'infers

mo. Stědendo poi un'habito difan Franceſco, o bence

dicědola con orationi o acquaſanta,gli lo poſero fot

to'l capo,percheà l'hora non ſi puoteua uestire, ins

Siemeui fu poſta la bolla delpontefice,et de le religioa

ni.MA. che nuoua qualità dimorte. FE . Dicono che'l

demonio nõ hapotere contro quelli chemuoiono in tal

guiſa:chefan Martino moriin questaguiſa,o ſan

Franceſco. MA.La uita di coloro era à la mortecon
с forme.
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formie.Cheſegui poi ? Pudata à l'infermol'imaginedel

Crocifiſſo,o un torchio. Nel porgere l'imagine diffe

l'infermo. Soglio difendermi ne la guerra co'l mio ficu

do,hora porgero questo ſcudocontro 'l mio nimico,et

baſciatalafe l'appoggiò à la fignistra ſpalla . Nel pis

glare il törchio diſſe. 10-mi preualeua de la lancia ,bo

ya lanciero-questo contra il nimico de le anime. MA .

Questo è unparlare da ſoldato. FE . Questa fu l'ultis

ma parola, perche perduta lafauella cominciò à fentis

re l'angonia de la morte . A l'hora Bernardino fe gli

puofe a destra mano ,o Vincézo a ſinistra,mostrausa

gli uno l'imagine di Franceſco , l'altro di Dominico.

Gli altri ſparſi per camera diceuano pſalmi in uoce me

ſta. Bernardino gli parlaua ne la destra orecchia con

alta uoce, Vincenzo da la finistra. Diceua Bernar

dino. Se confermi ò Georgio quanto habbiamo tra noi

trattato, piega il capoà la destra parte,egli lo piegas

úa. Vincenzo diceua. Non temere Georgio ,perche hai

Franceſco Dominico defenfori.confideraquãtimes

riti hai, che bolla : 9arricordati che l'animamia é im

pegnata per la tua in gran pericolo : fe confermi ques:

ſto piega il capo a la ſinistra,et la piegaua:Dipoi gri

dauano, ſe confermi queſto,ſtrignimi la mano, et laſtri

gneux ". Coſi piegando il capo a ſtrignendo la mano ,

paſſarono tre hore :O cominciando l'infermo à diues

- nire rocoolBernardino leuādofi,pronontió l'aſſolutiõe,

la quale nõ puote căpire prima che moriffe l'infermo,

il che auenne damezza notte.lamattina ſi fecel'anato

mia.MA. Che infrinità ui truouarono: FE. vn pezs,

zo di piombo era attaccato a quella cartilagine detta

diafragma

&
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diafragma chediuide 'per'traverſo il cuore da le intes

riora difotto Diceua la moglie che egli era ſtato pere

coſſo con una balla d'arcobufo , la onde giudicauanoį

medici che parte del piombo liquefatto fue rimasto

nel corpo.il corpo coji ſtratiato fu uestito că la cappa

di ſan Franceſco: dopo diſinare fu ſepolto cõ la pong

paſopraordinata. MA. Non mai uidi morte da mage

giorefatiche accompagnata,o effequie"piu pompoſe;

maforſe non uoi che ſimanifesti questa fauola , accio

nõ jiano prouocati inimici.Fe. Non v'è pericolo,per

cheſe ſono coſe pietoje ,gioua al popolo che ſiano mae

nifeste ſeſono cattiue, quei che ſono buoni tra loro mi

renderanno gratie che io le habbia publicate , à fineche

ſi rimangano glialtri per uergogna de coſt ſimili,co ſi

guardino i ſemplici di non cadere in fimile errore . Per

clo che ſono anco tra loro de gli huomini da bene, che

fi fono lamentati meco , che per ſuperstitione o malude

gita de pochistutta la religiõe é da buoni odiata. MA.

Hora uorei ſapere in che modo mori Cornelio. FE.

Mori ſenza noiare alcuno ,ficome etiãdio haueua uiuu

to. Patiua egli ogn'anno una febre à certo tëpo, la qua

le ó per l'età che paſſaud anni felJanta, per altre caufe,

piu lo grauaua,& parueche egli s’auedeſJe comefiaui

cinaua la morte.Eſſendo dominica il quarto giorno pri

ma che moriſſe,ando à la cbieſa,oue cõfeſſatofi,co udis

ta la meſſa ficommunicòje tornoſſene à cafd.MA. Non

parlò egli con medici? FE, Preſeconſiglioſolamēte da

uno,non meno buomo da bene, che buono medico detto

Giacobo castrutio . il quale gli riſpuoſe che non man

cherebbe de l'opera fua, ma cheglipareud che doueſſe
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fperare da Dio piu aiuto , che da medici. Cornelio ude

questa uoce nõ meno lietaměte ,che ſe gli fuſſeſtata pro

meſſa uita longhißıma.la onde fidiede piu che prima à

foccorrere à biſognofi quáto portauano le ſue facultà ,

non gia à questiforfantiche ſempre co'l dimādare mo

letano,maà buoni che affaticandoſi,combattono co la

pouertà.Eſſendo pregato che ſigittaſſe à letto ,o faz

ceſſe uenire il facerdote per non affaticare il corpo des

bole ,riſpoſe cheſempre haueua ſtudiato di ſolleuare gli

amici,non di grauarli ,la onde nõuoleua fare altrimēti

ne la morte . Non giacque nel letto ſe nõ l’ultimo giore

no e mezza la notte ,che mori. Tra tanto ſosteneua il

corpo ſtanco con un bastone,& ſedeua,rare fiate fi cos

ricaua ,ma ſtaua uestito et co'l capo erto . In questo tem

po ó cõmādaua alcuna coſa per ſoccorrere à biſognofi,

maßimamente conoſciutio uicini,ò leggeua ne iſagri

libri quelle coſe , che prouocano l'huomo à fidarſi in

Dio , mostrano la ſua carità uerfo dinoi. Se no puoe

teua leggere per ſtanchezza;udiua qualche amico , che

leggeua. Confortaua fouente la famiglia ad amarfi`ine

fieme,or ſtudiare à la pietà, confolando tutti che de la

mortefua ſi pigliauano affanno.Auiſaua parimente che

fi pagaſſero idebiti. MA . Haueua egli fatto testames

to ? FE.Lofece gia piu annieſſendofano,parědogli che

non fuſſero testaměti quei,che ſi fanno uicino à morte,

anzi piu tosto una fazzid. MA.Haueualaſciato à mu

nisteri ò à poueris FE. Diceua egli, io ho diſpenſato le

mie faculta á mio giudicio,hora do il poſeljo , o pari

mente la diſpenſatione di quelle ad altri.Et credo che le

diſpenſerāno meglioche io i miei beredi. MA. Nõ chia

mo
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mò egli à fe huomini religiofi? FE . Niuno u'era je non

la ſua famiglia,e due cari amici. MA. Che animo era il

fuo : FE. Egli negaua di uoler grauare altrui piu ne la

morte , che nõ fece nel nafcere. Venuto il gioue di , egli

nõ fi levò di letto,ſentendo il corpo ſtanco ſommaměte.

il plebano chiamatogli diedel'oglio fanto , a da nuos

uo lo comunicòſenza udire altra cõfeßione,perche die

ceua egli che no ſentiua alcuno rimorſo de la cõſcięza.

Cominciò il plebano à trattarede la ſepoltura, co qual

pompao in che luogo uoleſſe ejſer ſepelito. Sepelißi

mi diſſe egli,comefaiogn'altro Cbristiano di baſſa.cos

ditione,io poco mi curo cue ſiponga questo mio cors

po , il qual s'ha da truouare ne l'estremo giudicio , ne

defidero pompafunerale. Feceſi poi mētione de fuonax

re de le campane de i trenteſimi anniuerfarij,de com

prare la bolla a la partecipatione de i meriti. Riſpoſe

l'infermo. Pastore mio che farò io di peggio quãtungs

nofuonaſe căpana alcuna? A me basta d'unſolo pſalmo

ò oratióe funerale,o qualohe altra coſa ,la qualeſenza

fcandalizzare gli infermi nõ ſi puo laſciare.fa quello

che ti piace: 10 nõ uoglio cõprare le orationi altrui,ne

Spogliarealcão de fuoimeriti . Sono copiofi i meriti di

Chriſto, et mi fido che le orationi et meriti de la chieſai

pur che io fia fuo uiuomēbro ,mi giouerāno. lo ſpero

in due priuilegi,uno de miei peccati ,il quale Gieſu preni

cipe de i paſtori há annullato affiggédo incroce ,l'altro

ch'egli ha ſcrittojet figellato co'l ſuo ſagro ſangüe,col.

quale egli ci fa certi de la nostra ſalute , ſe al tutto ſi

fidiamo in luiNon uoglia Iddio che cõ meriti et bolle

prouochi il mio fignore à uenire in giudicio col fuo
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feruo,perche mirendo certo cheniuno uiuěte si giuſtiz

ficherà innāti à lui . Io m'appello da la fuagiuſtitiaà la

mifericordia iminenfa ineffabile. Detto questo il ple

bano fi parii. Cornelio pigliata ottima ſperanzade la

Jua ſalute ,lieto o giocondo, ſifece leggere ne i ſagri

libri quelle coſe che confermano la ſperāza de la refur

rettione o i premij de l'immortale uita. Come è quello

d'Eſaia de la morteprolongata ad Ezechia,inſiemecon

il cantico. Dipoi il capitolo.2s.de la prima epiftota à

Corinthi.De la morte di Lazaro in fan Gionāni,o fpe

cialměte la paßione di Chriſto. Quanto ſtaua egli attē

toad ogni parola ,fofpirando à le fiate, “ talhora ren

dendo gratie à gionte mani,tal fiata s'rallegraua ,o ad

altre parole oraua breuemente. Hauendo alquanto dor

mito dopo definare,fi fece leggere il duodecimo capo

di ſan Giouanni fin'à la fine de l'hiſtòria. Hareſti detto

lui ueramente uenir trasfigurato, o toccato da nuouo

Spirito. Auicinandoſi la ſera, fece uenire la moglie of i

figliuoli,çrizzatoſi quanto puote,parló loro in tal

guifa. Carißima inoglie, Iddio che ci baueua cõgionti,

hora ci ſepara, con i corpi dico , o in breue tempo.

Trapporta ne i cõmuni figliuoli la ſollecitudine,pietà

Ø carità tua che era tra loro o mne diuifa . Ne ti dei

penfire di fare à Dio e à me coju piu grata,cheſe nos

drirai @ gouernerai questi frutti checi ha donato Ida

dio del matrimonio,ammaestrandoli in guiſa,che ſiano

degni di Christo. Raddoppia adītq; uer questi la pietà,

dandoti à credere che laparte mia ſia in te trasferita.

Se lo farai come ſpero , elli non ſi puotranno giudicare

orfuni.Maſe uorai rimaritarti. A questa voce la mos

glie
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Gliepiagnendo,cominciò a giurareche nonmai penſas

rebbedi rimaritarfi.A l'horariſpofe Cornelio: Sorella

mia carißima,fe degneraſlė il ſignore Gieſu Christo di

darti questo propoſito o uigore di ſpirito ,no mancar

re al celesto dono ,percbefarà à te à i figliuoli piu

acconcio.Maſe l’infermita de la carne ti perſuaderà al

traméte ,fapi che la morte mia ti libera dal mio matris

monio,manon ti libera de la fede,la quale ſei debitrice,

per te per me à nodrire i figliuoli cõmuni. Quanto

al matrimonio uſa la libertàche t'ha cõceſſo il ſignore,

Solamente ti prego O ammoniſco che elegghi marito

tale,es ti porti uer lui di maniera , che egli ó guidato

da la ſua bontà,òda la tua destrezza prouocato ,poſi

amare ifigliastri. Percio no ti obligare à uoto alcuno.

Conferuati libera à Dio à nostri figliuoli , ainmaes

ſtrandoli à la pietà in tal guiſaseke non ſi oblighino ad

alcana religione,ſin che per età e molta eſperiēza ſia

Manifesto a che coſa fiuno idonci. Voltatoſi poi à li fi

gliuoli, confortauali al ſtudio di pietà , ad ubidire à la

smadre,ad amarſi inſieme. Detto queſto;baſciò la moglie

Oifigliuoli,o benedicédoli,pregò che gli deje Iddio

buona měte o laſua miſericordia.Guardando poi quei

che erano preſentidifje : Dimane mattina cerca l'auro

8a, il ſignore che à quell'hora reſuſcitó , degneraſi di

chiamare quest'anina del ſepolcro di quest'corpo ,e da

le mortali tenebre à la celeste luce . Non uoglio che

s'affatichi la tenera età , et gli altri dormano a uicčda.

A me basta di uno chemilegga la ſagra hiſtoria. Pafe

Sate le quattro hore di notte,eſſendo tutti preſenti fece

recitare tutto quel pſalmo ,che diſſe Gieſu in croce . Il

Ċ ilij quale
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quale compiuto,feceſ porgere il torchioo la croce,

o pigliando il torchio diſſe. Il ſignore e la mia luce

per la ſalute mia ,chetemeròio ? baſciādo la croce dije.

Il ſignoredifenda la uita mia , di cui harròſpauento ?

Dipoi postoji le mani ſul petto , o leuati gli occhi al

cielo diſe. Signore Gieſu raccogli lo ſpirito -mio. Et di

ſubito chiuſi gli occhi come ſe uoleſſe dormire ,con un

leggierfoffiare mädofuorilo ſpirito.MA. Nõho mai

udito narrare morte menofaticoſa. FE. Tale era ſtata

la fua uita . Ma percbe m'erano amici amendue forſe

m'enganna ne'l diſcernere,qual moriſſe piu Christianat

mente ,tu che ſei libero da tale paßione,fannegiudicio.

MA. Farollo quando harro tempo..

.

Conuito diſuguale.

SPVDO, APITIO.

SE
P.O la Apitio. AP. Non ti odo . SP. O la ti dico

Apitio. AP. Ckemi chiama coſi importunamétel

ŚP. Io ho da ragionarti di coſa importāte. AP. Et io

uo à fattipiu da douero. SP. Doue. Ap.A cena. SP.

Di questo hauella da ragionar teco. AP. No ho těpo,

mi biſogna dar opera di trouarmi à l'hora ordinata.

percle il tardare porta pericolo. SP. No perderai tem

po,perche t'accompagneró. AP. Dimmi breueměte ciò

cheuuoi. SP.Io mi ſtudio di fareun conuito ,che piace

cia à tutti i conuitati: ricorro à te ,di tal coſa peris

tißimo . AP. Odi la riſpoſta nel uerfo .Niunoinuiterai,

ſe non uuoi diſpiacere ad alcuno. SP. Glié un folenne

conuitos
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conuito , la onde fa mestiere d'inuitare molte perſone.

ÁP. Quantopiu n'inuiterai , tanto à piu diſpiacerà.

Qualfauola è ſtata mai coſi bene feritta è rappreſen

tata , che piaceſſe à tutti nel theatro. SP . Di gratia

Apitio dammi conſiglio, io ti harro per un Dio. AP:

Questoſia il primocõfiglio ,no ti porre åfare quello

che non poi,comeè di uoler piacere a tuttii conuitati,

tanta è la uarieta de i Palati. SP. Vorei almeno ſpias

cere à pochi. AP. Chiamanepochi.SP. Non poſſo .

AP. Chi ama uguali , et fimili di affettione. SP . Ne

questo ancora mi e conceſſo. Non poſſo fare che non

chiami buomini dißimili o dilenguaggio oanco di

patria. AP. Tu mi narri un tumultuofo conuito , oue

ageuolmentefipuotra uederela confuſione, che fecõdo

gli Hebrei cučne,quando ſifabricò la torre di Babilos

nid,oue ſe uno chiedeua una coſa ,gli portauano l'altra .

SP . Aiutami di gratia,che nõ ti farò ingrato.AP. Poi

che à te nõ ſtà di eleggere,darotti in coſa cattiua buo

no cõſiglio.Importa aſſai per far lieto uncõuito ,oue ki

ponga a ſedere ciaſcuno , accio che queſto ti rieſca bez

ne , caueraià forte doue ciaſcuno debbe fentare. SP .

Queſto è buono auiſo. AP . Fd che i piatifiano posti

à modo di biſcia ,ouero che di qua e di la li corriſpon

dano, fi come uſauaſi di dare il mirto ne é cõuiti Tra

ogni quatro cõnitati porrai tre piati in guiſa che'l qudy

to ſopraſtia à quelli,à quella guiſa che pongono i fan=

ciulli,unanoce ſopra tre , ui fiano in ciaſcuno uarie

uiuande,accio che piglino di quello ,che loro piu aga

grada.SP . Piacemi,ma quante fiatemuterò io i piati.

A P. Di quante parti e l'oratione rhetorica ? s P. Di

cinque.

21
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cinque. A P. Di quãtiatti e la fauola ?S P. vuole HO

ratio,che non paßi cinque atti. Ap. Tantefiate mutes

- rai i piati ,cb’il probemio ſia că bruodi meſcolato .. Et

la cõclufione di uarij frutti e cõfettioni adornata. S P.

Qualordine commanditu ne i plati ? A P.. Quello che

ofjeruaua Pirrbo ne le squadre. S P. chemidici? AP.

si come ne l'oratione il prohemio no debbe eſſere artes

ficioſo, coſi la concluſione piu tosto fer uarietà come

mendata , che pergrande apparecchio couiene che fico

Mane le tre parti di meggio o Jeruſi l'ordine di Pira

rho che ſia in amendue le corna , qualche coſa di mag

giorſtima,ma nel mezzo no fa mestieri di tanto appas

recchio. In tal guiſa non parerai rozzo neſarai, că la

copia di cibi molesto.$ P. Sono riſoluto ne i cibi,res

sta che mi ragioni del bere. A P. No mettere bicchie :

riin tauola,ma fa chei ſcudieri nedigno a ciaſcunoche

ine chiede di qual fortepiu gli aggrada . Naſcerāro di

queſto due comodi. Perche li beuera meno,o piu gios

condamēte,non ſolo dandoſi fre co il uino , ma etiādio

che niuno beuera ,che no babbia fete. S P. Ottimo cõfic

glio , ma comefaraſiche ſtiano tutti lieti ?A.P.A de

ſta in buona parte. S P. in che modo? A P. Facédo fos

pra'l tutto buõ uiſo , che raccogli piaceuolmente i cõni

tati accommodando il parlare à l’età ,a i costumi, À

gli affetti di ciaſcuno.Sp.Dimmi piu chiaro.AP.Saitu

i lenguaggi loro ? SP. Quali ditutti .. A P.Chiama

ciaſcuno ne la fuufauella, o accio che'l cõuito ha piu

lieto, meſcolaui uarie materie, che ſi odono séza diſpia

cere alcuno. S P. che materie uuoi dire. A P. Sono ud

rijgli affetti,i quai puotrai piu chiaramente compris
dere
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derèzio parlero generalmčte.T'uecchi ſi godono dina

rare quelle coſe che no foro ne la memoria de gli altri,

O cõmendano i tempi loro. Godõfi le matrone che gli

fianoricordato di queltempo , quädo erano amate da

molti.I marinai;equelli che ſono itiper diuerſe paré

ti del modo;narrano uolontieri quelle coſe,le quaimuo

uono marauiglia a quelli cheno le hanno uedute. Piace

etiãdio arricordarfi de i paßati mali,pur che no portie

Ho feco biaſimo alcuno,comede la militia ,de naufragija

o deviaggi longbi. Finalměte diletta à ciaſcuno para

tare de l'arte fua,o di quelloin che fono ſperti. Ques

ste fonole generali paßioni. Ma de i particolari no fi

puo à puntoſcriuere: pur darotti un'eljempio: s'alcuno

defia di eſſer cõmendato altri uogliono eſſer tenuti dot

ti;altri fireputano ricchi:questo é bel parlatore,quels

l'altro parla pocojalcuno é malenconico , altri.piaces

voli :Alcunino uogliono parer uecchi. Altri uoretbox

no eſſertenuti de piu āni , gloriandoſi di eſſer robusti

intale età. Alcune femine ſi tengono belle altre pocofe

ne curano. Conoſcendo tali affetti,nõ è difficil coſa acs

cômodare i parlari,che ſiano à tuttigrati, laſciādo'sta

Te quelle coſe, che muouono maninconia. S P. Tu ſei

molto ſperto ne l'arte de i cõuiti. A P. s'io haueſſe ſtu

diato tăto tempo in ragione ciuile e canonica,in mez

dicing et in theologia,quäto in quest'arte ,giafarei tra

giurecõfulti,medici et theologi adottorato . Attēdipes

tò che nonſiano le fauole molto prolife, & nõ ne ries

ſca l'imbriacarſi. Perche ficome il uino moderataměte

beuuto é giocodißimo,coſi ė molesto oltre modo,quas

do e beuuto.sconciamēte. S P. Gli e il uero ,mache ris

1
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medio mi moſtri a questo?A P. Quádo uedrai naſcere
l'embriacchezze dal uino , taglia il parlare accortas

mente , muoui altri ragionaměti. Gli é uano ch'io

tam :nonifca,che nõfi parli nel conuito de gl'altruidos

lore. Vuole Platone che ſi rimedij ad alcuni diſcāzi nel

conuito co'luino che caccia la maninconid , o ānulli

la memoria de le offeſe: Mabiſogna amonirti che non

faluti troppo ſpeſſo i cõuitati,quantūque io commendo;

che caminādo parli bora con questo hora con quello:

Perche biſogna che chi fa un cõuito stia in motti . Ma

fconuienfi oltre modo narrare la qualiti de cibi , con

quale artificio ſono cotti,e quätocostano. Il medefis

mo dico del uino. Anzi è meglio quafi þrezzare quel

lo che ſi mette in tauola,tutta uia moderataměte. Basta

diredue ó ere fiate. Accettate il buon uolere,ſe l'appas

recchio é liggiere, l'animo è pronto. A le fiate fi ufino

motti,che nõ fiano mordaci. Giouera parimete parlare

con ciaſcuno ne la ſua lingua,ma breuementé. To doues

ua dire da prencipio queſto, che horami uiene in mēte.

se nõ ti piace di cauare i luoghi à forte,eleggi tre piú

follazzeuoli di tutti ,et ben parlāte,mettino uno à cas

po de la tauola,l'altro à l'incotro, il terzo nel mez

zoi quai těgano gli altri in lieti parlaměti. Se vedrai

il conuito maninconico per filētio, ouero per gridori

tumultuo, o ; ò che fi uenga cõtentioni . SP. Questo

auiene fouente appo noi , per cio narrami chefi -bd

da fare ? A P.'odi coſa da me ſuuénte proutta: Intros

duci due boffoni,cheſenza parlare attezzino di modo,

che muouano riſo. S P. Perche ſenza uoce ? A P. Aca

tio che'l piacere fiacommune, conuienfi che tacciano,o

parlino
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parlino nel lenguaggio di tuttiosp. Di che uuoi che

attezzino &AP. Rappreſentare la moglie che cotenda

ço'lmaritodel primato,o altre coſe cõueneuoli ad huo

mini mediocri. Qvāto furāno piu ridiculofi i muoui *

menti, tantopiu folazzo porgerāno. Biſogna che ques

fti non ſiano al tutto pazzi, perche à le fiate no tengo

no ordine alcunonel parlare,et offendonochi ode sP.

Coſi tifauoriſcaIddio de le piaceuolezze , come efes

dele questo conſiglio. A P. Aggiugnerouui la cons

chiuſione anzipiu tosto replicherò quelle che diſſe da

prencipio.No fere anſioſo dipiacerea tutti,nonfolas

mente in questo,ma in tutta la tua uita. Et cop accade

rà chepiacerai àmolti". Perchegliè ottima coſa pors

tarſi in ogni atto temperatamente.

包出

W

La ſignificationedi uarie coſe, e de molti nomi. "
EM

BE A TO. BONIFACI O. ::

3811

PU

B
B. Iddio tifaluiBonifacio. B 0. Tu sij il ben ik

nuto o Beato. Piaceſſe à Dio che coſifoßimo de

mendue,come portiamo ilnome,tu ricco, o io bello.

BB. Partipoco bauere nomemagnifico ? Bo. Ques

fto poco miſollieua,nõ u'eſſendo l'effetto. B 8. Alcuni

tra mortalifi dilettano aliramente.BO . Poſſono eſe

fere mortali quelli,ma nõ huomini, B 8. Sono buomi

ni ueramente ,ſe nonforfi uoreſti dire,cheſotto l’huma

na ſpeciecaminaſſero cameli et afini. Bo. credirei piu

tosto questo chachefoſſero buomini quei,chepiu stis

mano il nome che la coſaiſteſja . BD.confeßo che in10

molto

poll
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molte coſe aßai huomüni vogliono più tosto, la cofa

che il nome, ma alcuni cercano il contrario . BO . Non

la intendo. B B. Eccone l'eſempio in noi . Tu ti cbias

mi Bonifacio , & inun effetto ſei di waga faccia, uores

sti piu toſto eßer bruto ,ò uenir chiamato Cornelio , nă

Bonifacio ? BO. Vorei piu tosto uenir detto Terſite,

che hauer faccia moſtruoja. B B. 10 parimenteſe fuße

ricco,milaſcierei chiamareIro ,piu tosto che eßer pri

Mato de ibeni. Il medeſimo aniene à chi ſono fani,ó ter

gono altri commodi del corpo. BO . Gli e ragioneuos

le. BE. vediamo tutta uia molti che brämano piu to

fto di eßer tenuti dotti o da beneche eſſere in effetto.

BO. Ne conoſco molti. B B. Non apprezzano piu cos

storo il nomechelacoſa ! BO. Parmi che fia cof.BB.

se haueßimo un loico,che ce diffiniſſe che coſa ſia re,

magistrato o ueſcouo ,forſe ne truouareßimo aſſai ,che

uorebbono piu toſto il nome che l'effetto. B o.coſi ė.

Se al Re appertienſi hauer l'occhio a te leggi, o à com

modi del popolo ,non à fuoi , al ueſcouo di uegghiare

per il grege del signore,al magistrato di prouederoà

la republica,al filoſofo diſprezzare i beni difortuna,

& attendere a formare la mente ne le buone dottrine,

BĘ . Puoi uedere quātieſſempi puotrei raccogliere,

gia non negberai che queſti non fieno huomini . BO .

Temo piu tosto che noi perdiamo il nome di buomo.

B.E. se l'huomo é animale rationale,quäto fe fcoftias

mo,da la ragione,uolēdo ne i còmodi del corpo, nei

beni,che la fortuna ci da e toglie à ſua uoglia piu to to

la cofa isteſſa che il nome,o ne i ueri beni de l'animo

cerchiamo piu tosto il nome che l'effetto ? BO . Ques

ſto
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fto e ungiudicio riuerſcio. B B. il medeſimo potiamo

dire ne i nomi de le coſe à queste.cõtrarie,o che s'ban.

no dafuggire. Perchegli ėpiu horribil cofa effer tirā

no chehauer nome tirāno: o* quantunque il catino uez

ſcouo ſecondo laſcrittura é rubbatore e ladro, non dis

meno piu ci debbe piacere l'effetto , che il nome. Bo.

Parmi conueneuole. B B. Conſidera ne gli altri il mea

defimo. BO. Io t’intendo ottimamente. B 8. Tutti re

futano di eſſer chiamati pazzi. Tutta uia ſarebbe paz

zo àfattocoluiche peſcaſſe con bamo d'oro, appreze

zaſſe piu il uetro che le gioie, o amaſſe piu i caualli,

che la moglie i figliuoli. B.O. costui farebbeal tut,

to fuor di ſeno. B B. Non ti paiono tali quei,che uāno

à la guerra con poco ſoldo , mettono l'anima o il

corpo in pericolo : i quai studiano ad arrichirfi,quas

tunquehabbino la mente d'ogni bene biſognofa : paris

mente quei che studiano in adornare le caſe,o eßifoa

no d'ogniuitio ſporchi o macchiati. coſi quei che pă

gono ogni ſtudio à conſeruareſano il corpo,non ſi cu

rando de l'animi, che da tante mortali infermita é cas

rico : finalmente quei che co i piaceri di questo mo

do meritano gli eterni ſopplicij.Bo.Gli ċ forza con

feſſare che fieno pazzi a doppio. B B. Il mondo e pien

no di tai matti ,nondimeno à fatica truouerai uno che

uoglia laſciarſi chiamar pazzo, quantüque ſianoin ef

fetto. BO. Coſi é. Be. Tu ſai quáto ſia appo noi odioſa

chiamare alcuno ladro ó buggiardo. Tutta via eſſendo

furto piu ſcelerato uiolare le altruimogli,alcuni ſiglo

riano di eſſere chiamati adulteri,eſe fuſſero chiamati

ladri,uenirebbono a le arme. Coſi moltidädofi àlufę

furia
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furia con meretrici,c. ad embriacarfi , non uogliono

eller chiamati roffiani. Bo . Questi fi godono de la co

fa ,& aboriſcono il nome.B B. No ue ingiurioſa pas

rola che tra noi piu offenda,che l’effer chiamato bug

giardo. Bo. Conoſco alcuni che ſe n'bano con l'altrui

morte uendicato. B B. Piaceſſe à Dio che tanto aboris

fcero l'effetto. Non ti è mai auenuto che alcuno no t'ab

bia renduto al tempo che ti promiſe la coſa chegli hai

preſtatu ? Bo . Speſſe feate, bauendomelo giurato una

& due uolte. B E. Forſi non puoteua pagare. BO. An

zi haueua di che,ma gli pareua piu commodo tenerji i

denari,che pagare. B B. Nõ ti pare questa mezogna ?

BO. si ueramente. B B. Hareſti ardire di chiamarlo

in giudicio ,ramaricādoti de le ſue menzogne? B O.Bi

fognarebbe uenire a le arme. Non danno con parole à

tutti i maeſtri da uafi , ifabri et gli altri artefici ,pros

mettendo à certo tempo l'opera compiuta, quantunque

non ti attendano,come che t'importi aſſai ?. BO . che

grā uergogna: ma ſipuo dire il medeſimo de gli auos

cati. B 8. Tutta uia niuno fopportera di uenir chiamd

to buggiardo. BO . Çotai menzogne truouanſi in ogni

luogo. B E. Parimente niunovuole udire di effer chiae

mato ladro ,pureſono pochi da l'effetto alieni. BO .

Parlami piu chiaro.B B. Che differenzafarai tra com

lui, che ti piglia i denari del ſcrigno , da chi ti niega il

tuo depoſito. Bo. Direi che fuſſe piu fcelerato colui,

che inganna uno che ſi fida. BB. Non di meno pochi

rendono il deposto, ò non lo danno intiero . Et niuno

vuole eſſer chiamato ladro,quantunqueſia tale in effet

to.cöſidera quanti inganni fannoſinel maniggiare i

.

beni
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beni depupillie i teſtamenti,e quanto ſe ne' piglias

no itutori : BO. A le fiate pigliano il tutto ? BE.A ,

Mano il furto , & ricuſano d'bauere il nome. che faran.

no quei che trattano i denari del fifco,falfano le mones i

te ,aumentano o ſciemano il prezzo di quelle con dāno

de priuáti. chi piglia in preſtito con animo di non ren

dere,quanto ti pare che ſia diſsimile dal ladro ? BO.

si puo giudicare piu accorto , ma non migliore. B E.

Tutta uia quantunque ue ne ſiano infiniti , non u'è chi .

conſenta di eßer chiamato ladro. BO. Solo Iddio cos

noſce l'animo,e per cio da gli.buominiſono chiamati

debitori ,non ladri . B B. che importa con che nome ſi

chiamino, quando ſon ladri nel coſpetto diuino ? ciaſcu

no conoſce ſesteßo. colui che ſendo debitore di gran :

ſomma,fpende malamente quanto ſi truoua in mano,

bauendo fallito in una città,fugge ne l'altra con danno

de creditori cercando d'ingannare altrui, fa questo

fouente ,nonmoſtra egli l'animo fuo ? B O.coſi ė. Tut

ta uia queſti fi diffendono con dire che l'eßer debitore

granfomma à piu perfone,conuienſi à grandi huomini

oài Re : O indiuogliono eßer tenutinobili. B B. A

chefine ? Bo . vogliono che molte & gran coſe fiano

lecite ad un caualliere. BE. Con che ragione, è leggi?

BE. Con le medeſime che uſano i capitani di mare che

pigliano cio che ſi perde nel mare,quātunq; il padrone

lo.dimandi,o ſi ufurpano quello che truouano in mano

de ladri de corſali.BE. Puotrebbono i ladri fare

fimil leggi? Bo. Le farebbonofe poteffenoseſcuſandofi

poi che haueſſero fatto bădire che tuttiſi guardaffero.

BE.Chi ba dato cotale autorità ad un cauallierepiu to

D fo
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Ao che ad un pedone ? BO. Il fauore de la militid , per

che s'eſſercitano intal guiſa à la guerra, accio che ſias

no piu pronti a ſpogliare il nimico . BE. Penfo che

Pirrbo eſercitaua i ſuoi à la guerra in tal guiſa. BO .

Non gia ,ina era costume de Lacedemonij, BE. Vadano

conla malauenturaconquestoloro eſercitio.Onde ba

pigliato il nome queſta prerogatiua: BO. Alcuni l'bā.

noperberedita dei loro antichi, altri lacomprano à

danarijalcuni ſono creati per merito de i loro coftumia

BE , Quai costumi? BO. Se nonfanno bene alcuno ; fez

ueſteno riccamente con le mani piene d'annella,ſe atten

dono a ſeguire le donne , o ſi diano al giuoco conjus.

mando gli anni nel bere et ne i piaceri, & non ragionie ,

no di coſe plebee,ma ſolamente di rocche, di fatti d'ars

me,o di guerreggiare, ♡ Hantarfi à piu potere.A los

ropar lecita moleſtar chi gli piace, quantunq; non ha

bino terreno ,oue poßino mettere il piede. BÊ. Queſti

fono cauallieri degni de la forca.Nodimeno fe nc uedena

molti in sicambrid .

Charon.

CHARO N. ALASTORE!

CH
HA. Oue neusi cop lieto o Alastore ? AL . TO

incotro à tempo,percheueniua à trüouarti.CH .

Che c'è di nuouo?AL. Porto ambaſciata à te o à Pro .

ferpina lietißima. CH. Narrami cio che porti Oſcar

ricati. AL. Le furic băno fatto gagliardaméte il loro

ufficio ,meſcolando per tutto'lmondo difcordieguerre

latrocinijo
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Larrocinij,eo pestilenze;dimodo cheſono gis calue,ba

vēdo gittato dal capo tāti ſerpi,etfono uote d ueleno ,

la onde uāno cercădo per tutto ferpi. Per cio appresta

la naueO iremi,che werrà tosto una tal moltitudine di

ombre ,che forſenon puotrai trapportarle tutte. CH .

Lo ſapeua io ancora. AL. Come lo ſapeui? CH. OS]

gia due di me n'baueua aniſato . AL. O come é ueloce

quella dea. Che stai tu qui à fare laſciando la barca ?

CH. 10 ſono uenuto per comprarmi una galea , perche

non gli baſterà la mia barca, che é conſumata ofejas

fe gli è il uero cio che offa minarra. Benche non mifa

ceua mestiere di ſuo aviſo,perche duefiateſono pericos

lato nel fiume. AL. Veggo cheſei tutto molle, mi per

faua che ueniſti dal bagno. CH . Anzi fon nuotato fuori

de la palude Stigia. AL . Oue lafciafti le ombre ? CH.

Nuotano con le rane. AL. Che ti ha detto ofſa ? CH.

Che tre Monarchi con odij capitali guerreggiano tra

loro , la onde non u'è alcuno paeſe de Christiani libero

da furore. Perche questi tre traheno gli altri tutti ne

la guerra: che niuno uuole cedere à l'altro ,neDani,

nePoloni,ne Scoti,o che tra tanto il Turco non fta in

otiogánzi s'appresta à danno de Christiani :che la peste

regna in Spagna ,in Ingbilterra,in Italia , o inFrăcid .

Oltre cio che per varietà d'opinione ſono gli animidi

tutti coſi alcerati ,chenõ é in luogo alcuno ſi mera ami

citia,il fratello nõ ſi fida delfratello,ne la moglie s'ace

a rda co'l marito.Di qui fiſpera che riuſcirà àgli huo

mini una greue rouina,ſe ſi uerrà dala diſcordia , con

tendere con ſcritti,o da quelli à la guerra. AL. Offa

ti ba deto iluero. Perch'ioaccompagnando le furie,cu

Dij porgendo
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porgendo loro aiutozne ho ueduto buona parte , en in

uero no mai per altro tempo ſi dimostrarono degne del

loro nome. CH . Ma gli épericolo chealcuno huomo

fauio non fi muoua à confortarli à la pace : fai che

fono gli humani animi pernatura mutabili . Perche io

odo cbe gliè tra uiui unſcrittoreche nõ mai ceſſa di co

fortarli à la pace. AL.Gliebuon tépo,cheegli grace

chia in uano. Egliha ſcritto la querelade la pace ,

poi che é morta le haferitto l'epitafio. Altri non meno

fauoriſcono à la cauſa nostra che effe furie. CH . Chi

fono questi? AL : Certi animali uestiti con toniche og

mantineri,altri di beretino.Questi ſempre fi ueggono

ne i palagi de i précipi perſuadendo quelli à la guerra.

Confortano parimēte i baroni o il popolo ne le loro

prediche, dicendo che la guerra e giustao fanta. Et

che piu muode marauiglia de la loro costanza, che elli

predicano il medeſimo in amědue le parti. Tra Frāciofi

dicono che Dio e in loro fauore , la onde non poſſono

perdere quei,che hanno Iddio protettore. Tra Ingleſi et

Spagnuoli dicono che questa guerra non ſi fa da Ceſas

renda da Dio ,ofarāno certamente nettóriofi, pur che

si portino ualoroſamente , che fe ui morrà alcuno,

egli coſi'armato' uolerà in cielo. CH . Daßià costoro

tanto credito ?' AL. Che coſa nõ puo una fenta religios

ne,Conſiderata poi la giuentu ineſperta , amāte di glos

ria, o l'animo dal ſdegno iſpiato a quello che defis.

Queſti ageuolmente uengono ingannati, perche é facil

coſaſpignere giu il carro , che ſta per cadere. CH . 10

uolontieri farei un piacere a queſtianimali. Apprestas

gli un conuito. CH. Farollo di malue, lupini o porri,

perche
1

4
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perche fai troppo bene chenon habbiamo altro cibo:

AL.Anzi di ſtarne,caponi et faſiani,ſe uuoi effer loro

grato. CH. Percheſtudiano costoro tanto di ſuſcitare

la guerra ? ouero di che temono ? AL. Pigliano piu

guadagno da morti,che da uiui. Vi ſono i testamentini

conuiti ,le bolle , o altri buoni guadagni. Et finalmente

ſtanno piu uolontieri in campo ,che ne i loro claustri.

La guerra genera molti ferui, i quai ne la pace erano

poco ftimati.Ma che vuoi tu fare di galea? CH. Neho

biſogno,nõ. mi uolēdo da nuouo fommergere per la mol

titudine ch'ho à portare. AL. Tu porti ombre che nã

grauauo,onon corpi. CH. Quātung; foſſero ſtrepos

lespuòterebbono eſſer tanto , che caricherebbero labara

cajla :quale tu fai che é ſimile e le ombre. AL. Io mi ri

cordo che eſſendoui in ſmiſurato numero di ombre ne

ftauano attaccate al timone tre mila, & nondimeno tu

nõſentiui peſo alcuno. CH. Tali ſono le anime partite

lētaměte dal corpo da tifico eſtenuato. Ma quelle che fu

bitaměte eſcono d'un corpo graſſo apportano ſeco gran

peſo.Comeuengono da l'apoplefia ,da la pestilenza,

Apecialmente da la guerra . AL. Credo che Francioſi et

Spagnuoli portino minorpeſo. CH. Meno che gli ale

tri,quätunq; le loro anime nõ ſono di piuma.Ma quelle

deBertonio d'Alemani ben pafciute ſono greui in gui

fache dieci mi faceuano pericolare , ſe non ne gittaua

alcune ne l'acqua. Quanto penſitu che mi grauino fas

trapi ſoldati? AL . Penſo che no fcendano à te quei,

che muoiono in giuſta guerra.Perche diceſi che uolano

in cielo. CH. Nonſo doue uolino , questo fo di certo,

che quando fifa giornata,uengono ,me tantiferiti er

Dij ſtratiati
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Atratiati,che mi marauiglio come 'ne fiano tanti di for

pra.Ne ui učgono ſolamēte carichi di pacchia et grafe

ſo,ma etiādio di bolle,ſacerdotij,et piu altre coſe.AL:

Non portano ſeco queste coſe, ma uengono nude! CH .

Quelle che uengono da freſco ,portano ſeco alcuni fos

gni di queste coſe. AL. Grauano tanto i ſogni. CH .

Non pure mi grauano la barca, ma l'hanno fommerſa :

Finalmente no penſitu che tanti bagatini peſinos e per

ciòfa mestieri che mi prouegga di barca. AL. O felice

te che tosto irricchirai per le molte ombre. CH. Si ſe

portaffero le loro ricchezze. M4 piagneno ne la bari

ca , d'bauer laſciato al mondo regni, ueſcouati,oro, are

gento , à me portano unſolo bagatino, La onde bo à

ſpendere in unagalea,quãto ho guadagnato in tre mila

anni. AL . Biſogna fare la ſpeſa chi uuole il guadagno.

CH. Io odo che gli huomini con maggior felicità ir .

ricchiſcono in tre anni. AL. Quellifouentefalliſcono,

il tuo è un certo guadagno,quätüq; fia poco. CH. Nõ

fo che certo.Se Dio acchetaſſe questi rumori, io perdes

rei questo guadagno. Al. 10 di questo ti prometto,

ſtanne ſicuro . Non temere che ſipacefichi ilmodo fra

dieci anni. Solamente il Romano pontefice efforta à la

concordia,ma glie uana la ſua fatica. Le città fastidite

da tanti mali inſieme con i popolimormorano, che per

-fdegniparticolari @ ambitione di due o tre, le coſe bu

Mine fiano confuſe : ma uincerāno le furie ogni buono

cõſiglio.Che ti accadeua di uenire diſopra per questo,

Ron bauete uoi fabri?CH . Habbiamo Vulcamo,s'io uo

leſſenaue di metalle. AL. Condurai uno cổ poca fpeſa.

CH. Glie uero ,ma ci mancano legnami. AL. Non bas

wete

>
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) siete felue?CH . Che ſono conſumati anco i boſchi de i

Campi Elisij,per ardere le anime de gli beretici,o pur

diazi è ſtato neceſario di cauare icarbonidi ſotterra,

AL. Non li poſſono punire le anime con minor ſpeſa.

CH.Cofi e paruto à Rhadamātho. AL. Poi che hurrai

scoperato la gales, que truouerai i marinai ? CH. A me

tocca tenere iltimone, le ombre menano il remo,feuon

gliono paſſare. AL. Molti non fanno nauicare. CH.

Niunomeco e maggiore de gli altri. tirano il remo i

Monarchiéi Cardinali à uicenda non meno che i ples

bei:babbino imparato o no, AL. Compra felicemete la

galea,io non ti ritarderò piu ,perche porto buona nuo

Ma à Plutone,ma odi Charon. CH. Che uuci? AL. Ris

torna tosto ,accio no ti abbondi troppo la turba, Ch.

Anzi ne truouerai piu che ducento mila ne la ripa,fena

Za quelle che nuatano ne la palude. Tuttauia m'affrete

tero a uenire.Digli che uerró cola di fubito.

Matrimonio diſuguale...

PETRONIO, GABRIELLO.

P.
E. Onde ne viene Gabriello con ſi turbatafronte

de

nozze. PE. Nō mai bo.neduto alcuno con tal uiſo ueni

seda nozze. Perche chi ui uanno,fogliono per fei di cõ

tinui ſtar lieti et giocondi,& i uecchi ringioueniſcono

d'anni dieci.Che nozze adunq; uuoi dire,forſedi morte

ne la guerra? GA. Anzi d'ungiouane generoſo co una

giouunetta d'annifedecizne la quale conſiderata la bels

D iiij lezza
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lezza,icostumi il parentato, et le ricchezze, direi che

fuſſe ben di Gioue degna. PE. Cofi tenerafanciulla con

uno tanto uecchio ! GA. IRenõ inuecchiano . PE . Per

che adunq; ſei dimala uoglia ? Porſi porti inuidia al

ſpoſo ,che t'babbia tolto la caccia ? GA. Non gia. PE .

Forſe u'è ſtato questione alcuna, come auermenel conui

to de i Lapiti? GA. Non ueramente. PE.Ve émancato

il-uino ?GA. Anzi quanzaua , eranui fonatorid'ogni

maniera. PE. Non u'era il Dio de le nozze? GA. In us

no ueniua chiainato ,perche ne egli ne le gratie ui uens

nero ,ne Giunone guidatrice de le ſpoſe, ne l'aurea Ves

nere , ne Gioue. Pe. Tu mi narri nozze infelici fen

za Dio, diſuguali o ſconueneuoli. GA.Direſti peg

gio,cheſe le baueſti uedute. Nõ ui ſifecero balli ne da

tra allegrezza. PE. Adunq; non u'era Iddio alcuno à

rallegrare quelle nozze? GA. Nõue n'era alcuno fe no

Pſora dea de rognoſi, la onde erano quelle nozze rugi

nole o marce. Pe. Perche piagni oGabriello ragios

nando di cio? GA. Questo ó Petroniofarebbe piagnes

rę una pietra. PE. Dimini di gratia che c'è di male,e

no mi furai ſtare piu foſpeſo. GA. Conoſcitu Lăpridio

Eubulo ottimo,et felicißimo di queſta città et Ifigenia

ſua figliuola? PE. Hai nominato il fiore di queſt'età.

GA. Ella é maritata à Pompilio Bleno. PE . A quel

Trafone uantatore, che ſuole uccidere tutti con le fue

fauole glorioſe ?GA.A colui iſtefjo. PE. Egli gia grā .

tempo é famoſo ne la città permězogne Orogna,che

non ha proprio nome, quantung habbia pigliato nome

da molti,pur chiainiſi inil frāceſe.GA. Cherogna ars

rogante ,la quale nõ cede à la lepra,a lagotazne ad als

tra
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trainfermità. PE. Cofiaffermanoi figliuolideimez

dici. ĠA. Non miaffatichero ö Petronio a depingerti

ta giouanetta,laquale hai' ueduta piu fiate tuttavia ace

creſceuafi laſuabellezza in guifa con gli ornaméti ,che

tiſarebbe paruta unadea : ogni coſa le ſtaua bene. Tra

tanto uenne quel beato Apolo co’l naſo troncato una

gamba aßiderata le mani rognoſe, il fiato puzzolente,

gli occhi languidi,il capoimbendato,la marza dale na

rio da le oreccbie li collaud . Gli altri portano le

annella in deto, egli portaua le anella ſopra ifianchi.

PE . Perche ſuo padre e madre hāno dato la figliuola

adun mostro: GA.Nonſapreidire ſeno che koramol

ti perdeno il giudicio. PE.For figlie ricco & GA. Si de

l'altrui.PE. Se la fanciulla baueſſeammazzato l'auolo

gtaauola fua,non fe gli darebbe piu greue fopplicio .

Se haueſſe orinato ſopra le ceneri paterne,era aſſai gre

ue pena l'effere con tal mostro maritata . Et parmi

maggior crudelta che ſe l'haueffero data à deuorare ad

orji,leoni o crocodili. Perche ouero le fiereharrebbos

-no perdonato à tanta beltàomorendo di ſubito,nõfas

rebbe ſtata cruciata. PĖ. Gliè il uero. Ma parmi opra

degna di Mezentio , ilquale uniua i corpi morti con i

uivi,aggiugnědo mano a mano , et bocca à bocca.Quã

tünque non ſarebbestato Mezentio fi cridele , che hae

-uelle cõgionto coſi uaga giouane con un corpo morto,

ben chenon v'è corpo morto , co'lquale non mi uniſſe

piu tosto che conquesta puzza uiua. Il ſuo fiato ė pus

ro ueleno,le parolefono peste,o cioche tocca morte.

"GA . Penfa teco ó Petronio che folazzi ſaranno in quei

bafci eabbracciamenti, tra queiſcherzieluſinghe,

F
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che ſi fanno di notte. P. B. Ho udito ragionare itheon

logidelmatrimonio diſeguale, come potiamochiamar

queſto,nõ altriměti che ſeuna gioiafuſſelegatain pios

bo . Marauigliomi tutta uia, come hanno le vergiti

tantoardire.Percbefogliono queste giouanette (ma

rirfi uedēdo alcuna fantaſma. Sara ella ardita d'abbrac

ciare ta notte quelcorpomorto.GA . La giouane ſi

puoeſcufareper l'autorita dipadreet madre,l'impors

etunita degliamici, la ſemplice eta , ma mimarauiglio

. Oltremodo de la furibåndapazzia di ſuo padre ma

adre.chiba una figliuola coſibruta,che egli la maritaſ

fe ad un leprofo ? PE. Niuno per mio auiſo che non

fuſje del tutto pazzo a 10 fe l'haueſſe lofca sº zoppa,

U nel rimanente di ſaticuole aſpetto piu che Terfite,et

ſenza dote, non acceterei un tal genero .. GA. Questa

malattia è peggiore et piu nociua che ogni lepra. Pero

che forgepiu tosto ritorna ſpeſſo.O molte fiate ucs

cide l'huomo,mala lepra à le fiate laſcia uiuere l'huos

-mo fin à l'eſtrema uecchiezza. P B. Vedeuafi l'infers

Inita del ſpoſo ?GA. Lo ſapeuano tutti. P E. se taie

to odiauano la figliuola,perchenõ la cucciuano in und

pellesper gettarla nel mare ? GA . Sarebbe ſtata minor

pena,PB.Era ilfofo eccellente in alcuna coſa, che lo

faceſſe ragguardeuole ? G A. In molte,gagliardo,ginn

catore,beuitore coſtante fornicatoreimportuno, artea

fice di ciarlare,o dire menzogne , rubbatore ualente,

fallito O mangiatore eccelléte.che piu ? costui ba piu

di dieci arti non liberali,quantunque ſiano ſe non ſette

le liberali.PE . Glie neceſſario che haueſſe qualche

uertu ,laquale lo faceſſe grato à quoi.GA. Egli altro
non
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non hauena che il glorioſo nome decaualliere. PB. Che

'caualliere,ilquale no puo ſtare in fella per la infermita,

forfi poffedenaaſſai terreno ? G'A . Gia n'hebbe alquan

to ,ma ne fuſpogliato per un mancamento che fece, o

gli è rimaſta ſolamente una torricella fibene guernita,

chenon viſtarebbono i porci, o indiſe ne ua à robban

re . ?Maragiona ſolamente dirocche,feudiet altre grā

- cofe,& appende in ogniluogo le ſue inſegne. P Bache

fegno ha egli nel feudo :GA. Tre elefanti d'oro in că

poroſſo. P E. L'elefante fi confa cõ l'elefante, egli deb

ibe effere fanguinario .GA . Anzi uinario ,perche gli

piace lõmamente il uino. P E. Adunque glifa mesties

sri la tromba de l'elefante per trare il uino uermiglio:

Per cio mostra l'inſegna unfcioccone, o un cinciglio :

ne . Il color roſſo e del uino nondelſangue, l'elefante

d'oro mostra che egli conſumainuino quãti denari gli

* uengono in mano .G A. Cofie. P B. che dote da egli

à la ſpoſa ? G A. Grandißima . P. B. come la puo dare

grandißima unfallito: G A. Grandißima et peßima ro

gna. PB. s'io muoia, che uorei piu toſto bauer maria

tató la figliuola con un cauallo ,che contale caualliere.

GA. lopiu toſto la darei ad unmondco ,perche ella no

é maritata ad un'buomo,macon un corpo morto : Se

hauestiueduto cotale ſpettacolo,harrestipotuto tempe

rarti da le lagrime:PB. Apename ne poſſotemperam

re udendotene ragionare . come poſſono eſſerecoſi di

pietàuoti ſuo padre et madre,che deſſero l'unicafiglis

uola di coſi uagoaſpetto,et grati costumi perferua ad

un cotalmostro,per unſcudo bugiardo. G A. Queſta

crudeltà empia è tenuta daprencipi per un ſcherzo,

quataque

33
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quãtūqueſarebbe neceſſario che fufferomoltoſaniquei,

che hanno à reggere la república. Perche la qualità del

corpo qualifica l'animo. Queſt’infermità fuole güaſtas

Te il ceruello. Et cofi auiene che reggono la republica

quei che ſono d'animoe di corpo infermi. PE. Quei

chegouernano larepublica debbono eßere non ſolamen

ted'animo o di corpofani,maetiãdio di forma rage

guardeuoli. Et quantunque la prencipal dote de prens

cipi fia la pietà integrità di mente , non dimenoime

porta aſſai di che aſpetto fieno.Perche bauendo faccia

crudele la brutezza del corpo li fa odiofi . se ſono di

pietoſo afpetto , la uertu è piu grata che úiene da un
ė

corpo bello. Nonſ piagne l’infelicità di quelle , i cui

mariti cadono ne la lepra o nel mal caduco. GA .

ritamente. P8. chepazzia è adunque dare la figliuos,

la ad uno peggio che leprofo ?GA Se un prencipe

uyole nodrire cani, non credo che uniràuna generoſa

cagna con un cane da poco . PE . Anzi metterà ogni

studio di accompagnare che fiano generoſi maſchio ou

femina,perchenõ nafcanofconueneuoli. G A. Seuorrà

un capitanofare razza decauallilafcieraegli unſprez

zatocauallo, o infermo ad una caualladi gran ftima.

PE . Nonammettera ne la cõmune ſtalla un cauallo in

fermo accionon ammorbi glialtri. G A. Tutta nia nõ

gli pareche importi à quale buomo maritino la figlia

uola ,de laquale nafcano figliuolijckenon ſolamente bă

noà fuccederenel'heredità ,ma etiādio à reggere lare

publica. P E. Parimente il contadinonon āmette ogni

toro à la ſua manza , ne qualunque cauallo à la cauals

lao porco à porca,quantunqueil toro figenera à l'as
ratro ,

.
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ratro ,il cauallo al caro,Q'ilporco à la cucina.GA .

Conſidera quãto ſono gli huominià giudicare mal ata

ti. Seunplebeo baſciaſſe la figliuolad'un nobile , fe ne,

farebbe uendettacon le arme: « eſi di loro uoglia e

ſapendo il tutto danno la loro piu cara cofa ad un mo

Jtro facendo particolarmente ingiuria à iſuoi, oin

publico à tutta la città. PĘ. Se il ſpoſo é zoppo , ben

che ſia nel reſto fano ,ognuno firitira di dargli moa

glie: * non ſi tienecoto d'unafanta infermità nel.ma

ritare. G A. S'alcuno maritale lafigliuola ad unfraa

te difan Franceſco,quanto fipiagnerebbe che ella fuffe

mal maritata? Tutta uia tratta alfrate la tonica,lado

na barebbe un buomofano.Et coſtei paffa iſuoi ānicon

un corpo morto. S'alcuna fi maritacon un ſacerdote,

fe ne beffano perche gli è unto , ma costei ha pigliato

huomo che ſi ugne con piggiore unguento . PE . Rix

guardano piu i nimici le fanciulle pigliate in guerra ,

o meglio le trattano i corſali,che non fanno fuo par

dre e madre,tutta uia à tantaſciocchezza nõ uienedan

to tutore. G 6. Come fanerà ilmedico-unfrenetico,ſe

egli inferma di freneſia? PB . Gli è marauiglia che i

prencipi,a i qualiappertienfi di gouernare quello che

risguarda ilcorponon piglino à queſto rimedio,maſa

ſimamente che lacorporale fanità è la prencipale.GA.

De i prencipiſidebbe ragionare con riuerenza,ma odi

tre parole ne l'orecchia. PB. O greue miferia, piacefa

fe à Dio che non fuſſe il uero. GA . Quante malattie

penſitu che naſcano da i uini corrotti o infettati à mil

lemodi.PE. Innumerabili, ſe ficrede à medici . Ga.

Non gli proueggono gli edili. PE . vegghiano à rie

ſcuotere
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ſcuotere i denari. G A. colei che ſapendolo fi-marita

ad uno infermo ė meriteuole di quel male ,che ella fi pi

glia. Ben che s’io fuſje prencipe,ſeparereiamendue da

glialtri. Ma s'alcuna s'haueſje maricato ad un'infermo,

non lo ſapendo, s'io fuffe ſommopõtefice,partirei ques

to matrimonio ,quantunque uifuffero ſei cento cótrats

ti matrimoniali ne i ſcritti publichi. PB . Non ſo con

cheragione quãdo che'l matrimonio contratto legitia

mamente non puo eſſer partito da buomo alcuno . GA.

Come ti parefatto drittamente,eſſendout inganno ? No

tiene il matrimonio ſe la giouane ingannata fi marita

ad unſeruo. costui a cbiella é maritato ferue alaroe

gna la cui feruitu è piu durain questo che ella nõ mai

fa libero alcuno ,la onde non ſipuo cotal feruo confos

lare con ſperanza d ilibertà . Oltre cionon ſi cõlrahe

matrimonio ſe non tra uiui , coſtuié un corpo morto.

PE: Hai truouato un altro argomento . Ma dimmi las

fcierestu maritare rognoſi con rognofiſecondo'l pros

werbio,Tal carne qual coltello. Ga. Se mifuffelecito

di fare, cio che gioueuole à la republica , lilaſcierei

maritare,ma poi gli arderei amendue inſieme. P B. Fa

reſti da tiranno. G A. Parti che ſia tirāno il medico,

che taglie uia alquante deta,ouero arde parte del cora

pojaccio non periſca il tutto . Questa mi pare che ſia

mifericordia ,non crudeltà. Et piaceſſe à Dio che fulle

ſtato fatto quando cominciò l'infermità,percheco ros

uina de pochi fi puoteus prouedere à tutto'l mondo.Et

di questo truouiamo l'eſſempio ne le hiſtorie Francioſe:

PE. Eraminore crudeltà a castrarli. Ga . Che fac

reftu á le femine: P B. Le porrei un braghiero con le
chiani.

.

. .
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chiqui.GA. In tal guiſa fi prouederebbe, che nonnga:

fcerebbono di tristi corui cattiue uoua : tutta uia for

questa via è piu pietoſa, la mia é piu ſecura. Perche gli

Eunuchi ſentono le paßioni luſurioje , o poſſono con

bafci parlamenti o toccamenti dishonestisſpargerein

altri la malattia. veggiamo poi che a questa infermia

ta é aggiunta la malitia ,che ciaſcuno ſigode di attaca .

carla ad altri,ſenza chegli ne učga commodo alcuno .

Jendo ſeparati poſſono fuggire ,o ingannare altrui,

di notte, ouero non eſſendo conoſciuti,ma poi cheſono

morti , non v'è pericolo . Pe . Questa è piu ficura ,

manon ſo quanto ſiconuenga à la chriſtianą manfuent

tudine, GA, Dimmi chiportamaggior peccato unſem

plice ladro,ouero questi cõtagioli?Pe. Gli é ueroche,

la vita e dimaggior prezzo che i denari. G 4. Tutta ,

uia noj christianiappicchiamo i ladri, et chiamaſi pies

tà,come è ueramente,bauendoriguardo a la republica.

PE. Iui è punito chi dāneggia. G A. Porſi che questi

giouano ? concediamo chemoltihabbino cõtratto tale

malitia ſenza loro colpa, ilche quaſi non truouerai in

alcuno ,mostrano i giureconſulti che ſiposſono uccides

re gli innocenti,quandogioua fommamente a la repus,

blica, si come Greci,rouinata Troia , ucciſero Astige,

nate figliuolo d'Hettore,accio cheegli non rinuoualſe

la guerra. Ne li giudica che ſia impietà d'uccidere i fia

gliuoli del tirāno, che è stato ammazzato . Che dirò

di noi chriftiani,che facciam guerraget pure ſappiamo,

chepeggio nepatiſcono gli innocenti? Auieneil mes

deſimonele reprefaglie,colui che offende , ne ua ficua

ro.co il mercante niene ſpogliato,il quale nõ ne fanul

>
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la ,e é dl tutto innocente. Sesfiamo tairimedi in coſe

di poco momento, che ſidourebbefare in cofa tanto del

troce ? PB. Non poſſo contradire aluero. G A. confi

derà etiādio che in Italia come prima fiſcuopre la pea

ſtilenza. si chiudono le cafe,quei cheferuono à gli ins

fermiſono ſeparati da gli altri, il che è fomma bumae

nità. Perchecon taleſollecitudine ,la contagione ucci

de meno perſone,o é grande bumanità prouedere à la

uita di molti. Alcunigiudicano che ſia crudeltà chein

Italia quando regna la peftilenza,non laſciano entrare

alcunolaſera ne le porte, laſciandolo ſtare al ſcopers

to ,ma gli è fomma pietà prouedere à la republicacon

l'incommodo de pochi. Alcuni ſi tengono valorofio

arditi,perche non ſi guardano di andare ad uno infer-,

mo di peſte ,come che non gli habbino chefare,o tors

nando infettano lamoglieoifigliuoli. Quale imag

gior pazzia che l'eſſere in tal caſo ardito ,et officioſo,

di porre i ſuoi carißimi in pericolo di uita per falutas

reun straniere. Ma gli è di questa malattia maggiore

il pericolo, che de la pestilenza, laquale di rado pasſa

à i conſanguinei,e quafi non tocca i vecchi , oſe pure

la pigliano,o muoiono tosto ,ò fi rifanano meglio cbe

noerano prima. Ma in queſta rogna Francioſa ,che als

tro u'è che una perpetuamorte, òper dire meglio, una

ſepoltura ? Sono inuolti ne le lenzuola con unguenti à

guiſa di corpi morti. PB. Tu di il uero .Doucahiadūs

que prouederea queſta malattia,ſicome è fatto à la les

pra. Etſegliè troppo gran prouigione,niuno ſifaccia

radere la barba,ó firada co le ſuemani.GA. Seames

due chiudeſſero la bocca ? PE, spirano per le nari il.

ueleno.
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ueleno. GA. Ma gli è rimedio di fareche uno faccia lu

ce da una feneſtra di uetro ,o faccia che l'infermo fofa

füj per uncorno,che paſi perſotto le braccia à che lo

rade. P E. Piacerebbemi quando non portaſſe pericolo

il toccare,i ſciugatoi ,il pettine , la forfice.GA . Adū

que gli è meglio laſciarſi creſcere la barbafin à la cine

tura. P.E. Coſie: poi fareuna legge che niuno fix

ad un tempo barbiere o chirugo. GA. Farestimoris

re di fameibarbieri. P E. viuano piu parcamente,

Sifaccino pagare meglio.Et facciafi una legge che non

beuano due in un bicchiere.GĄ . Queſta rõ ſi accette

ra in Inghilterra. PE. Et che due no dormano nel me

defimo-letto ,ſe no marito etmoglie, oltre ciò che nius

no dorme ne le bosteric ne le lenzuola, oue altri babs

bino dormito, G A. Come faraico gli Alemani , ché à

faticale lauano duefiate à l'anno ? PE. sollecitino le la

uatrici, Etſe licui il coſtume antico diſalutare baſcians

do anco ne i tempij. GA. Non uuoi che ſi parli ? PE.

Guardinfi come dice Homero d'auicinare il capo uno à

l'altro , chi ode tenga le labra chiuſe. GA . A pens

capirebbono queste leggi ne le dodici tauole. PE .Che

conſiglio darai àl'infelice giouane ? GA. Che ellafope

portiuolentierila miſeria per eſſer meno mijera,che nã

fitlafci baſciare a'l marito , dorma con lui armata .

PE. Oucuaicoſi in fretta. GA. Nel ſtudio,per fcrince

re l'epitafio in cangio del canto nuttiale,

3
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Portatore de l'Euangello.

POLIPEMO, CANNIO .

CAN
A N. Che ua cacciādo per qua Polifemo? POL .

Come uo cacciando ſenza canı ® reti ó arme da

Caccia : CA. Forfa che ſeguiqualche ninfa. POL. TH .

l'hai indouinato , Eccoti la rete da cacciare. CA. Che

ueggo io Bacco ne la pelle di leone, Polifemo co'l lis

bro ,che mi pare dafotdato,con nodi,lame, o cerchi di

metalle armato. PO. Lrggi dentro. CA. Veggo. Glic

molto bello,manõ l'hat ornato a ſofficienza. PO. Che

gli manca : CA. Doueui aggiugnerui la tua inſegna, il

capo di Sileno , che ſi mostra fuori d'un doglio. Ma

trattafi in quello l'arte del bere. PO . Guarda che non

bestemmi inauedutaméte.CA. Sarebbe coja ſagra?PO.

Glie il uangello ,d'ogni ſcrittura piu fagro. CA. Che

ba à fare Polifemo con l'euangelio? PO. Che ba a fare

il christiano con christo CA. Non fo,ſe non chea te

meglio fi conuiene laſpada. Perche s'io truouaſſe un ta

le nel mare,crederei che eglifufJe un corſale, o nel bo

ſea un malandrino. Po. L'euangelio ciinſegna cheno

giudicchiamo ſecondo la faccia. Perche ſi come ſta nas

ſcosto fotto beretina veste un'animo tiranno : cofi tal

fiata il capo rafo , la barba torta , le ciglia borride, la

guardatura terribile, il penacchio, la ueste dafoldato,

O le calze tagliate cuoprono un'animo cuangelico .

CA. Perche no ? à le fiate la pecora ſta naſcosta ſotto

la pelle del lupo,esſeli crede à lefauole,mostraßi l'afi

no ſotto ia pelle del leone. Po. lo conoſco alcuni che

portano

>
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portano in capo la pecora,& nel petto la volpe. CA.

Se colui porta in capo la pecora , che porta capello di

lana, tu ſei molto carico , che ui porti la pecora o il

ſtrulio camelo. No é piu fcõueneuole portare l'uccello

in capo o l'afino nel petto ? PO. Mi motteggi. CA.

Sarà bene ſe ti ha coſiornato il uangello, come tu con

warij ornamenti l'hai fatto ragguardeuole , rendendoti

buoni costumi per i molti colori. PO. Ne piglierò cus

ra. Ca. Come ſei ſolito. PO. Laſciando le ingiurie da

parte biafimitu coſi quei , che portano il libro de gli

Euangely ? CA. Non gia. Colui che portò Christo , fu

chiamato Christoforo , tu cbe portil'euangelio , farai

detto euangelioforo . PO. Non ti pare ſanta coſa por

tare il uangello? CA. Non gia ſe nõ confeßi cbe fiano

fantißimigli afini,quando che uno basta à portaretre

mila libri : credo che nõ ne portaresti meno, quádo

bauesti la basta . PO . Non éconueneuole di chiamare

l'aſino ſanto , percheegli portò christo. CA. Non ti

portoinuidia di questa fantità , o ſe uuoi donerotti le

reliquie di quell'afino che partò christo , le baſcice

rai.PO. Farāini grato dono , perche quet'aſino è ſa .

grato per toccare il corpo di christo. CA. Lo toccan

rono quei ancora , che gli diedeno le gottate. PO.

Dimmi da douero,nõ è bene portare il libro degli eua

gelij. CA. Glië fietà,quädonon u'ċ hipocriſia, et faßi

con buonaintētione. PO . Rimangalbipocrifia à i mo

nachi, la quale non ſi conuiene àſoldati. CA. Dicchia .

rami queſto nome hipocriſia .PO. Quando faßi altra

mostra di quello chebai ne l'animo. CA. Che altro dis

mostra il libro de glieuangelij, che una uitacuägelical

6 ☺ PO.
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PO. Cofipenſo. Ca. adunq; oue la uita nõ ficõfa cõ it

libro, gliebipocriſia. PO.Pare che ſiauero. Ma dim

mi che coſa èportare ueraměte il libro de gli euägelij.

CA. Alcuni lo portano in mano, come i Franciſcani la

regola di pranceſco, il che poſſono faregli afinio ifa

chini. Alcuni la portano in bocca,non ragionādo dals

tro che di Christo o del uangello. altri lo portano ne

l'animo : la onde direi che lo porta ueraměte colui che

con mani,cô la bocca o co'l cuore lo porta.PO . Oue

fono quest ? CA. 1 diaconi in chieſa lo portano in mas

no,loleggono al popolo,co ſe lo cöferuano nel cuore.

PO . Tuttauia non ſono tutti ſanti quei , che portano

l'euangelio. CA. Non uſareſofistaria. colui nõlo pors

ta ne l'animo , che nõ l'bacompreſo ne le midolle in cas

rità.Et niuno l'ama al tutto,che non eſprime ne i costu

mi il uangello. PO. Non intendo queste ſottilità. CA.

Diro piuchiaro . Se portaſti inſpalla un ſecchio di uie

no Belnenſe,altro non ſarebbeche un peſo. PO. Tudi

il uero . CA. Se l'hauestiin bocca,er losputaßifuori?

PO . Non mi giouerebbe,benche non foglio far questo.

CA. Se lo beuesti à fatto come ſei folito? PO. Mijas

rebbe grauißimo. CA. Se ne ſcalda il capo , la faccia

roſſeggia ,cs faßi lietala fronte. Et toſi è il uangello

mandato ne le uene de l'animo , rinuoua tutto l'huomo.

Po. Parte ch'io non uiua conforme à l'euangelio, CA.

Tu meglio d'ogn’uno poi ſciogliere questo nodo. PO .

si quandoſifaceſſe con unaſcure. CA. S'alcuno ti chia

maſſe in facciabuggiardo & roffiano, che faresti? PO.

Gli fareiſentire imiei pugni. CA. S'alcuno ti deſſe un

ſchiafo? PO. Gli taglierei il collo.CA . Il tuo libro ins

fegna

>



VANGELLO. 219

1

):

1.

fegna che parola ingiurioſa tu riſpondi benignamente,

o à cui ti batte una maſciella, cheporgi l'altra. PO.

L'ho letto ,ma m'era uſcito di mente : CA. Fai tú;fesſo

oratione: PO. Questo ſi conuiene à fariſei. CA. Fda

riſei orano per longo ſpacio ,mafentaměte. Il tuo libro

inſegna che ſi ori tutt'bora con l'animo attento . PO.

Po pure qualche fiata oratione, quando me ne ricordo

unao duefiate à la ſettimana. CA. Che oratione ditu ?

PO . il pater noſtro. CA. Quātefiate?PO. V na, per

che uieta l'euangelio il molto parlare. CÀ. Poitufie

nire attentamente il pater nostro.PO . Non me gli fos

no maipoſto. Non è aſſai che lo pronontio con bocca?

CA. So che Dio odeſolamente la uoce del cuore . Die

giunitufpeſo? PÓ. Non mai. CA. Il tuo libro cõmés

da l'oratione e il digiuno.PO. Piacerebbe à me ané

cora, ſe nõ miſtimolasſelafame. CA. Paolo niega che

feruano à Christo quei,che ſeruono al uentre. Mangitu

carne ogni di? PO. Quando ne ho .CA. Queſta feré

mezza del tuo corpo ſipuotrebbe nodrire con fieno o

fcorze d'albero.Po . Chriſto diſſe che no fi macula l'huo

ino con quel che ſcendenel uentre.ca. Si téperataměte

♡ ſenza ſcandalo.Ma Paolo uuole piu toſto morire di

fame,che offendereil proſimo con il cibo, ci confor

ta che à fuo eſempioſtudiamo di piacere a tutti. PO.

Paolo é Paolo , e io ſono iò . CA. Fai tu elemoſine ?

PO . Non ho il inodo. CA. L'haresti uiuědofobriamča

te o lauorando. Po . Glie dolce l'otio. ca. Offeruitu

i diuiniprecetti ? PO. Sono molto greui. ca. Fai tie

penitentia de tuoi peccati ? GA. Christo ha pagato per

noi. CA. Come dimostri adunque d'amare il uangello ?

E in PO ,

입
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PO. Dirotelo.Vn frate minore non ceſſaua diſtrapara

lare in Pergamo contro'l nuouo teftaméto tradotto da

Eraſmo. Io lo truouai,o postogli le mani ne i capelli

traßi fuori il pugnale,o glifeci gonfiare la faccia in

piu luoghi. Non ti pare ch'io fauoriſca l'euägelio? Dis

poi lo affolji da fuoi peccati,dandogli tre fiate di ques

Ato libro ſulcapo, et glifece tre gonfiature in nome del

padre del figliuolo,o del ſpiritoSanto. ca. Questo é

un difendere il uangello co'l uangello. Po . Vn'altro di

quella religiõe mi ſi paró dināti,il quale non ceffaua di

parlare cotro Eraſmo. Io ſdegnatogli minacciai in gai

fa che gittatoſi a terra, chiefe perdono, co dire cheper

diabolica istigative haueuaſtraparlato,coſe nõ lo face

ua, io con la ſpada gli tagliaua il collo . Il mio volto

era ,come di Marte ſdegnato,et questo feci innāti a pin

teftimõii. SA. Marauigliomi chegli nõ moridiſubito.

Ma per ſeguire il parlaměto.dimmi,uiuitu casto ? PO .

Farollo forſe quãdo furò inuecchiato,ma uuoi tu che ti

confeßi in uero? CA. Nonſono ſacerdote.uati confeſſa

ad altri. Po . Soglio confeſſarmi à Dio . ma ti dico che

nõ ſono ancoraperfetto christiano.Habbiamo quattro

cuangelij.Et noi cuangelici cerchiamo quattre coſe, di

compiacere al uentre,e che non manchi alcuna coſa à

quelle parti cheſono ſotto 'l uentre,di hauer di che'nin

uere,e finalmente checi ſia lecito di fare quelloche

piu ci aggrada. Hauendo queste coſe,gridiamo ne i cõ.

uiti,uiue l'euangelio ,regna christo. ca. Queste uita

Epicurea;non euangelica. Po. Glić il uero . Ma tu fai

che Christo è omnipotente, ci puo mutare in un trat

to in altri huomini. ca. Vi puo anco mutare in porci

piu
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piu ageuolmēte à mio giudicio,che in huomini da bene.

PO. Piaceſſe à Dio chenon ui fuffero buomini peggio .

ri che porzi,capre,pecore cameli. Veggonfi molti

piu crudeli che i leoni,piu rapaci che i lupi , piu che le

paſſere lufſoriofi,piu morděti che i cani,o piu che le

uipere nociui. CA. Glié tempo homai che ti trammuti

in buomod'animale bruto che ſei. Po. Tu di il uero.

Perche i profeti di questo tempo dicono che s’auicina

la fine del mondo. cả. Tanto piu fa mestieri d'affrete

tarh. Po . Afbetto l'aiuto di christo. Ma con che raa

gione mostrano che s’auicini la fine del mõdos Po . Per

che fanno hora gli huomini quegli isteßi peccati,chefa

ceuano poco innāti al diluuio,mungiano,beono,piglias

mo mogli,luſſuriano ,comprano,uendono, dannoo pia

gliano ad ufura O edificano. I Re guerreggiãosi facer

dotiſtudiano di accreſcere le loro facultà . I theologi

truouano ſilogiſmi, i monachi corrono per le città il

popolo licua tumulto, Eraſmoſcriue i colloquij. Et fie

nalmente fiam d'ogni male attorniati,fame,fete, latro .

cinij guerra,pestilenza,feditione,o mancamento di co

ſa buone.Non mostrano queste coſe che Jia uicina la fis

ne del mondo? CA. Tra tanti mali di qual piu ti ſenti

grauare? PO. Indouina. CA. Che la tua borſa é uota.

PO. Tu l'intendi. Hora uengo da bere un'altra fiata rax

gionero teco piu ſobrio de le coſe euangeliche. ca.

Quãdo ti vederò ſobrio . Po. Quãdofaro.ca. Quã =

do farai? Po. Quádo mi uederai. Ca. Defio che sij ue

ramente euangelioforo.
기

Eing Dialogo



DIALOGO

Dialogo fuor di propoſito .

ANNIO, LEVCINO.

A
N. Intendo che ſei ſtato à le nozzedi Pancratio

d'Albina. LE. Nonbo piu nauicato fi felices

mente come bora. AN. Eraui tata gente? LE. Ne mai

hebbe meno cara la uita che à quel tempo. AN. Vedi

che fanno le ricchezze,non ueniribbono à le mie noza

ze,ſe nõ pochi e poueri. LE .A pena erauamo entrde

ti in mire,che forſe una gran fortuna. AN. Tůmi nar

ri una compagnia di dei. Eranui tanti prencipi o nos

bili matrone: LE. Bores ſtratio la uela . AN. Conoſco

la ſpoſa d'ogn'altra bellißima. LE. Incontanente l'onda

ci tolſe il timone. An. Ogn'uno afferma il medeſimo,

oil ſpoſo non è di lei men bello . LË. Che animo poi

penſare che era il nostro. Av. Hoggi di raroſi maris

tano uergini. LE. Biſogno che nauigalſemo. An. Che

dotte 'mirabile. LE. Eccoti un'altro diſcontio. AN.

Perche hanno dato una giuanetta ad uno tanto feroce?

LË. Apparue la naue de i corſali. AN. Veramente la

malitia in molti ſoppliffeà l'età. LE. Iui ci biſogno co

battere co'l mare contra i corſali. AN. Anco tanti

doni ? Et à poueri non ſi da una festucd. LE. Doues

Uanfuggire ? Anzi erauamo deſperati. AN. Se gli è il

uero ciò che narri,temo che faràun matrimonio ſterile.

LE. Anzi gettaſſemo gli uncini. AN. O nuoua coſa,

ella é graueda innanti à le nozze. LE. Se hauesti uedu

to mein quel conflitto, direti ch'io non ſono femina.

AN. Adunque talmatrimonio nonfolamente é fermos

ma
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ma etiädio con umato . LE . Saltammo ne la naue de i

corſali. AN. Marauigliomi come tu ſtranieri ue ſeiſta

to chiamato ,e nõ io che ſono a'l padre de la ſofa nel

terzo grado di parcntato. LE. Li gittammo in mare.

AN. Niuno conoſce i poueri per parenti. LE. Et dis

uidemo tra noi la predd. An. Me ne lamenterò con la

giouane quando prima puolero. LE. Segui incontaně

te una grantranquillità. AN . Se ella è ricca, ioho l'ar

dire,che mi curo delaſua beniuolenza. LE. Cofi guiu

daßimo in porto due naui " per una. AN . Riprendami

che mi fa leſpeſe. LE. Midimandi oue nò ? ad offerire

parte de la uela à fan Nicolo . AN . Hoggi non ho tent

po,perche aſpettoforastiere, un'altra fiata non rifutea

tò di uenirui.

Fenta nobilità.

HARPALO. NESTORI .

1

H
A. Mi puoiſolleuare con tuoi configli ? che té

ne guiderdoneròd'auātagio. N E. Daroteli ifpe

ditti che ti riuſcirà quello che uorai. HA. Non é in no

ftro potere chenaſcamonobili.NB. Studia con buone

opere,che da te cominci la nobilità.H Å. Gli ua longo

tempo . NB . Cefare con pochi denari té la uenderà.

II A. Iluolgo beffegia la fenta nobilità. N E. Perche

ragione disy di eſſer cauallicere, quando chenõuecoja

piu beffata che la nobilità fenta? a .Gliho piú cauſe,

le quai ti narreró,pur chemi mostri la uia, ch'iofia te

nuto nobile dal uolgo. N E. Vuoi il nomefenta l'ef

fetto

7

1
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fetto ? HA. Non puotendo bauere il tuttonon è poco

bauere almeno il nome. Ma cõfigliami o Nestorio, qua

do barrai udito le ragioni,parrānoti cõueneuoli. NB.

Poi che ti piace : dicoti primieramente , eſci de la tus

patria,co pratica ne i couiti de ueri nobili. Indi ſoppie

chera alcuno che tu sy nobile,come quelliche ti hanno

in compagnia. H A. cofié. N b. Guardati d'ogn'atto

plebeo. veſti di ſeta non di lana ,ò almeno di fuſtagno,

o di canape piu tosto che di lana. Fa che gli babırifias

no tagliati,il capello , le calze, il giupone le ugneſe

tu poi, ragiona di coſe alte. S'alcuno uiene di Spas

gna,ricercalo come s'accordaCefare co'l Pontefice cos

me stia il tuo parete conte di Naſauen, gli altri tuoi

compagni. Habbi un'anello in deto con una gemma da

bollo . H A. Non ho il modo. H A. Vn'anello d'ottone

indorato o una gemmafalſa costa poco. Aggiugneui

unſcudo cô la tua inſegna. HA. Come uuoi che la fac

cia! N D. Due uaſi da latte o uno da ceruofa. HA .TU

mi beffi : dimmi da douero. N B. Sei stato in guerra

HA. Non l'ho pure ueduta. NB: Non dimenobaides

capitato le ocche o i caponi de i uillani . H A. Spelle

fiate ualoroſamente. N E. Mettegli una ſpada d'ara

gento o tre capi d'oro di occa in campo roſſo, che fia

ſegno del ſangue ſparſo. H A. odo cheroſſeggia il ſan

gue d'occa come l'humano. Ma ſegui. NB . Farai af

figgere questo ſcudo innāti a leporte oue praticherai.

H A. Che porrò ſopra l'elmo! N B. Fallo aperto dana .

ti,accio che tu poßi foffiare , che ſi confaccia à gli

altri habiti . Appaia di ſopra un cane con le orecchie

baffe. HA. clic coſa volgare. NB . Aggiugniui due
corna ,

>
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corna,che questo fić ueduto di rado. H A. che ania

mali ſoſteniranno il fcudo? NE. Hanno occupato i pro

cipi cerui,cani,draghi & grifoni,tu mettigli due bars

pie. H A. Ottimo configlio . NB . Cerca il cognome,

nõ ti laſciare chiamare Harpalo Comëſe,ma da como,

che é modo conueneuole di chiamare i nobili . Dimmi

bai tu alcuna coſade la quale ti poßi chiamareſignos

re ! HA. Non pure una stalla da porci.N E. Sei nato

in luogo nobile? HA . Anzi in fprezzata uilla : e non

fi debbe dire menzogna al medico,dal quale ſi dimanda

aiuto . N E. Non é uicinoa quella uilla alcuno monte ,

con qualche rupe. H A. si ueramente gli é con una pre

cipirerupe? N 6. chiamati adunque Harpalo cauallica

re da la rupe d'oro . N B. Costumano i prencipi dehan

uere un propio motto . Maßimiliano haueua . Tieni

miſura : Filippo, Chi uorà : Carlo , Piu' oltre. Tuferi

ugli,ogni coſa èſul giuoco. H A. Tu ragioni accone

ciaměte. N E.Permeglio fermare tale opinione,fengi

di ricevere lettere da prencipi, oue ti chiamino clariſo

fimo caualliere, o che uiſiparli di gran coſe,come de

feudi,dirocche,de molte migliaia de ducati, di prefeta

ture,di qualche matrimonioricco.ſtudia che tai lettes

re uengano in mano d'altri.HA . Questomifia como

do : perche ſo fingereſcriuendo la mano di ciaſcuno.

NE. cucile nele uesti ,ó laſciale ne la taſca , accio che

fiano truouate da quelli che le conciano. Eli non tacea

ranno : O tu quando lo faperai,mostratene turbato et'

dolente. Ha. In questo miſono eſſercitato che ageuole

mente poſſo mutare uſo come la ueste. N B. Coſi non ſe

comprendera l'inganno, fara creduto . Pigliaci poi

alquanti

2
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alquanti cõpagni •ſerui,che ti portino honore. Ne hai

da temere la ſpeſa,perchemolti giouanifaranno uoloni

tieri queſta fauola. Aggiugneui che quiui è copia de

gioueni aſſai dotti chedefano di ſcrivere . Ne ui mana

cano alcuni affamati ſcrittoriche ſperando di guadas

gnareſimettono ad ogni coſa . Ammaestra alcuni di

queſti,che ti ſcriuano nei loro libri Barone de la pas

tria,il che ui fi legga fouente in lettere maiuſcule. Con

tal uia ſarai celebre fino in Bohemia.Perche diſcorros

no piu tosto e più lontano i libri che le uoci. H A.

Questo non mi diſpiace,magli è neceſſario di nodrire

i feruitori. N Ë. Non nodriraifamegliſenza mano.et

inutili,mandali qua o la,o truoueranno qualche cos

fa. Sai che ſi truovano varie occafioni. Etſeno ſeibuo

giuccatore,lufurioſo,benitore, dißipatore , fallito ego

ornatodi malfranciéſe à fatica ſi crederà che ti sij

Caualliere. H a. sono eſſercitatoin queſte coſe,macoe

mefaro laſeſa? N E. Di questo ti uoleua ragionare.

Hai tu patrimonio ? Ha. Aſſai leggiere. N E. Poi che

fia creduto che tu sij nobile,truoueraiageuolmente che

ti impresterà , alcuni fi uergogneranno à negare altri

barrāno timore di te . Et ui ſono piu arti da beffare i

creditori. 1 A. Non në foro rozzò tutta uia stringes

ranno il debitore,quando non tricouerāno altro chepa

role. N E.Anzi nõ u'è piu commoda via al regno che

l'eſſere debitore à molti, H A. Perche cofi ? N E. Prie

mieramente il creditore ti fa la guardia;comeſegliha

ueftifatto gran beneficio,e ſta in timore di nonperde

re i denari. Niuno ha ferui piu obligati che il debitos

re iſuoicreditori, i quai hanno piu grato ciò che li rë

di ,
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di,cheſe li donaſti alcuna coſa. H A. Me nefonoauedia

to. N B. Guardati ſopra'l tutto di non praticare con

buominidi baſſa conditione,i quai per pochi denari lie

uano romore.Meglioſi placano i ricchi, fono raffres

nati da uergogna,fperano,e temono fapendo l'autorit

dei cauallieri.Finalmente quando ſarai carico de debis

ti,fingendo cauſe.ragioneuoli,uatene qua o la .Neti

uergognare di questo. Niuno é piu debito che i prenci

pi. S'alcun uillano ti ſtrigne, moſtrati turbatode la

fua importunità. Rendi à le fiate qualche coſa,ma non

il tutto ne à tutti : studia fommamente che niuno s'as

uegga che tà non babbi denari. Vantati d'ogn’hora mo

strando d'hauere. HA. come mostrera d'bauere chi nõ

bu? NE. s'alcuno amico ti da à conferuare coſa, mos

strala per tua,laſciandola uedere arteficioſamente. Pia

glia à quest'effetto denari in prestito,o rendeli diſua

bito. Habbi una borſa piena de raſonati, et diſopraal

quäti ſcudi d'oro.HA . Tutta uia faro oppreſſo da des

bitori. N E. Tu ſai quanto appo noi è lecito à cauals

lieri. H A. cio che uogliono ſenza castigo. NE. Nos

driſcifamegli accortijouero tuoi parenti ,à i quali tut

ta uiabiſognerebbe dare il cibo. Se truquaranno un mer

catante chelo ſpoglino : O piglino cio che truouano

perle hosterie,o per le naui : ofaloro ſapere che

nõſono state date in uano le detaà l'huomo. HA. Que

sto porta pericolo. N.E. Fa che ſiano ben uestiti con

le tue inſegne,indrizzalettere å grā ſignori.se i tuoi

piglieranno coſa alcuna di naſcosto, non ardiranno di

lamentarſene,temendo del caualliere loro padrone . Se

piglieranno per forza,fi chiamerà giuſta guerra , la

quale
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qualefaßi con tali prencipy. H A. o felice conſiglio.0

N B. Soſtenta quella dottrina,che al caualliere ė lecito

ſcaricare di denari l'huomo plebeo . Bt che coſa é piuė

sconueneuole che uedere uno ignobile abbõdare de des

mari: che non babbia il caualliere denari per le mere

trici , per il giuoco ? Accompagnati con grandi buo

mini ſpecialmente forastieri gittando da parte la uergo

gna :Patrica in luoghi celebri. II A. Di queſto Staud

in penſiero. N 8. In tai luoghi lafortunafouente moa

Stra qualche guadagno.Alcunosi laſcia la borſa ,ò ria

manela chiaue nel Faluaroba . Ne dei temere che foa

Apetti alcuno di buomo fiben uestito , che ragiona di co

ſe tanto magnifiche,o cauallieri da la ruped'oro . Et

fepure alcuno piglieràſoſpetto , chifaràtanto ardito

che te ne parli. Tra tanto farà incolpato qualchefos

raſtiere che ſia partito il giorno quanti. Turberaſi la

famiglia con l'hostieri, o tu conferua la tua grauit

ſe perdera alcuno huomo temperato & prudente , egli

tacera per non ne acquistareuergogna ,che non habbia

faputo guardare le coſe fue. H A. Tu parli bene . TH

conoſci credo ,il caualliere dal bianco auoltore.Ne. Si

veramente. H A. Intendo che stette in caſa ſua un spas

gnolo d'habito et di aſpetto ragguardeuole,il qualegli

portò sia fei centofiorini, ilconte non bebbe ardire

di lamentarſene. N E. Poi che n’hai l'eſfempio , manda

alcuno de tuoi ſeruidori à la guerra,ilqualeſpogliati

i tempije muniſteri ,torni carico di preda . HA .Que

Ha uia ſecurißima. N E. Gli è un'altra uia d'amaſſa

re denari. H A. Narralami di gratia. NB . Mostrati

sdegnato contro ricchi specialmentecontro monacbi
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o facerdoti,che boraſono a tutti odio , con dire che

uno t'habbia beffato o sputato ſopra'l ſcudo,o strapara

lato de l’bonor tuo, ouero /critto alcuna coſa à tuo bia

fimo: Fagli intendere che ti tieni offefo, minaccia loro

strema rouina : 0 cofi elli sbigottitizuerranno à pas

cificarſi). Alhora tieni gran conto de la tua dignità,

dimandando oltre il dovere, per uenire à quello che ė

giusto. Se dimandi tre mila , uergognerannoſi di offe

rirti meno che ducento ducati. Ha. Ad alcuni minace

ciero con le leggi. NB . Queſta é uia da truffadore,

ma gioua aſſai. Ma io m'era ſcordato quello che prima

doueua dirti . studia di pigliare per moglie alcuna gio

Uanetta che habbia gran dote . Et à questo bai teco il

modo,ſeigiouane,candido,piaceuole parlatore fole

lazzeuole : fa uoce cheſei chiamato ne la corte di cr.

fare co gran promeſſe. Le giouanette fi godono di ma

ritarfine i baroni. 11 A. Ad alcuni è riuſcito bene . Me

fcuoprendofifinalmente l'inganno , tutti i creditori mi

A leueranno contra , farobeffato come unfento cau

walliere ,il che è appo coſtoro piu biaſimeuole, che han

Her spogliato un tempio. Ne. Biſogna chiudere gli

occhi à la uergogna,specialmente che non è stato coſi

lecito per alcuno tempo di uſare l'ardire per la ſapien

tia ,come bora ſifa. Penſati qualcheuia d'eſcufarti. No

mancheranno chi tefauoriſcanoaltri piu ciuile intene

dendo l'inganno,taceranno. Finalmente nõ u'eſſendo ale

tra uia ,fuggitene à la guerra.Si come il mare laua giu

ogni immonditia, con la guerra copre ogni ſceleragi

Me. Neſi crede che ſia buono capitano coluiche non ha

cominciato con tali modi ad auuczzarfi a la guerra.

Queſto

.
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Queſto fit l'ultimo rimedio ,facendo prima ogni tua

puotere per non fuggire, Guarda che la ſecurezza no

te inciampi.fuggi le terre picciole,ne le quai no ſe pub

muquere un piede chenon ſeſappia per tutto.ne le mag

giori città ſarai piu licentioſo ,eccetto che in Marfilia

• fimilecittà. Studia accortamente di ſapere cio che di

te fi ragiona. Quando udirai dire. chefa egli qui tăti

anni,perche non torna egli à la patria: Percbe non ba

cura de leſue rocche,onde piglia egli tante ricchezzė

per coſi gran speſa . Tu apprestati di partire, ma jug

gi come leone,non à foggia ditimida lepre. Fengi d'ela

fer chiamato nela corte di Cefare à grandi ufficij,

chetoſto ritornerai con l'eſercito . Laondechi hanno

da perdere non sparleranno di te,quando farai afſente.

Ma non offendere i poeti , i quai come ſentono l'offes

fa, incõtanențe ſe ne lamentano in uerfi ; « spargonſi

per il mondo i loro ſcritti. H A. Piacemifommamens

te il tuo conſigliofarò che intenderai d'bauer truouas

to un giouane ingenioſo o grato. Et manderoti il pri

mo cauallo degno dela tua perfona , il quale truoueró

in paſcolo. Ņe. Reſta che mi narri come hai promejo

fo,perchetanto cerchi questafenta openione di nobilis

tà .H A. solamenteperche à queſti è lecito ogni coſa

ſenza castigo,il che non ti debbe parere liggier cofa.

N £. Auenganepeggio che puo,ognuno debbe morire,

quantunque fifaccia certoſino . Et mucionocon meno

paßione glibuomini in ruota, che d'hidropiſia o gotte,

Et conuienfi à l'arte militare di credere che non riman

&a dopo mortefe non il corpo morto.H A. cofi pējo.

Senatula
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OR. coſi rieſca felicemente à la republica de le

femine:ſiete uenute liete, o in grā numero,one

depiglio ottima speranza ,che iddio metta ne l'animo

di ciaſcuna quello cheſia a la commune dignità et utis

lità piu acconcio. Penſo che ſappiate quanto ſia ſtato

dānoje à fatti nostri,che ſtudiando gli huomini ogni di

a fare conſiglio noiſtando attente à la rocca e à la

tela , non ſi pigliano cura de le coſe nostre . Et fiamo
uenuto à tale che non babbiamo ordine alcunodi repua

blica : 'gli buomini fchernendoci,à pena ci tengono

per humane creature.Et ſevogliamo ſeguire come hab

biano cominciato,indouinate à che partito ſitruoueres

mo,ma non uoglio predire male alcuno. Se poco ſtimia

mo la uitajalmenopigliamoci cura de la dignità. Salas

mone feriſſe,che iui era la ſalute,oue fi faceuano molti

conſigli. I ueſcoui bāno i ſuoiconcilij i monachi ilor

ro capitoli,iſoldati i loro ridutti, & i ladri le cauer :

ne,oleformiche la ſua buca. solamente noi donne no

ciragguniamo inſieme. Neui penſate che ſia coſa nude

ua ;noi rinuouiamo un costume antico. Perche gia mille

e trecent'anni Heliogabalo ceſare laudatißimo . PB .

Come è laudatißimo,poi che eglifu tratto co un'uncie

no nelefogne!Co. Nă mi interrompere. Se uogliamo

cõmendare alcunoó biaſimarlo per questa uia,uitupea

remo chrifto , chefu crocifiſſoje giudicheremo pietot
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fo Domitiano, che mori in caſa.Non fibiafima di mage

gior coſa Heliogabalo, che egli ſparſe in terra il fuo

go chiamato uesta cheera da le uergini conferuato ,o

hebbe nel ſuo armario l'imagine di Moiſe, o di Chris

ſto ,il quale Romani per biaſimo chiamauano cbresto.

Questo Heliogabolo istitui , che ſi come l'imperatore

con i ſuoi haueua unſenato, que ſi conſultaua de le coſe

ubliche,coſi la ſua madre Augusta kaueſſe il ſuo ſenas

to di donne ,ouede le biſogne loro ſi trattaſſe , il quale

gli buomini ſcherzando chiamauano fenatulo. Hora é

conueneuolerinuouare questo eſſempio gia tanti anni

tralaſciato . Ne mi dica alcuno che l'apostolo Paolo

vietache ladonna nõ parda ne la chieſa,percheegli in =

tende de la adunanza de glihuomini,quiui ſiamo dõne.

Et fedoueano le donnetacereſempre ,chefine la natu

ra ciha dato la linguanon-meno iſpedita,che à glibuo

mini ,etla uoce ſonoraAnzi elli fono di uoce piu fiocs

ca.CT fimile a quelle de l'aſino . Macibiſogna porre

ogni ſtudio, che trattiana questo parlamento con tale

grauita chegli buomini da nuouonon lo chiamino ſes

natulo ,o con altro nomepiu uituperojo,comefogliono

biaſimare lecoſe nostre. Benche ſe ci fufle lecito giue

dicarei loro cõigli,fi truquerebbono piu chefeminili,

Veggiamo i monarchigia tanti anniguerreggiarein=

fieme,tra theologi,facerdoti uefcoui, ilpopolonon

se concordoognunoé d'un parere da l'altrodifferens

te con una incostanzu piuchefeminile. Non fi uede pa

ce tra una città o l'altra ,ne il uicino.co'l uicina flach

corda.Se noi haueſſemo il gouerno de i statile.cofe bu

Maneanderebbono affaimeglio.Forſe non ſiconvienea
l'honestà

1
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l'honesta donnefca d'imputare tanti degni buomini di

pazziastuttauia penſo che fia lecito di recitare quello,

chefcriffe Salamone al capo terzo decimo de i Prouera

bi Sono contentioni tutt'horatra foperbi ,ma chefanno

il tutto con conſiglio,ſono gouernati da la ſapienza.

Maper nõ ui intrattenere con piu longo proemio,pris

mababbiamo a trattare quali debbano eſſere nel conſis

glio quali nò.accio che ſi faccia il tutto con ordine

et grauità. Perche oueela moltitudine, rieſce piu toſto

un tumulto che un concilio,e pare tirannia quãdo po

chi bāno il maneggio.Non voglioche ui fianouergini,

perche ui fidiranno piu coſe, chenonhannobene d'eſe

fere udite da quelle.GIV . Come conoſceraile úergie

mis Vorai tenere per uerginiquelle, che portanola co

rona. CO.Non gia ,mauoglio che u’entrino ſenõ mke

ritate. GFV. Si giudicano uergini ancora quelle , che

hanno imariti eunuchi. CO. Faciaſi pure questbonos

Fealmatrimonio . GIV . Se eccettuamo ſenon le urne

gini,entrera nel conſiglio gran turba .CO . Nõu'entre

ranno quelle che hanno hauutopiu che tre mariti,le

quái debbono eſſere effenti,o parimente quelle che ha

-no piu d'anni ſettanta Ordinaremo che niuna ragioni

ſconciamente diſuo marito,ma fi patli generalmére og

con modestia : Co.Perche dobbiamonoi hauer riguar

do à ragionarediloro , quantunq; eſi parlanodinoi

oue gli piace. Ilmio Titio quãdo uuole ſollazzarene

* i conuiti narra cio che ha fatto o detto meco la notte,

Ouaggiugne molte coſe. co . Se vogliamo dire il

uerola noſtra dignità depende dagli huomini,fedicias

momale di loro altronon facciamo che biaſimare noi

Fi Steffe.
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fteſſe.Quantung; habbiamo piu giuste cauſe dilamente

tarſi, tuttauia conſiderate le coſe , il ſtato nostro emis

gliore che il loro.Elli cercando d'acquistare, uāno per

terra per mare , non ſenza pericolo de la vita

quãdo ſifa guerra, fono chiamati con la tromba,ſtāno

armati ne la ſquadra,mentre che noi ſtiamo ſicure à ca

fa. Se comettono contro le leggi alcuna coſa, piu grae

uamente uengono puniti,che noi. Finalmente à noi ſtà

in buona parte d'hauere i mariti beneuoli . Resta che ft

ragioni de l'ordine del fentare , accioche non ci auenga

quello chefuole accadere tra gli oratori de Re, prenci

pi o ponteficizi quai ne i côcilij litigano tre meſi , pri

ma che poßinofedere.Determino adunq; che tengano il

primo luogo le nobili,& precedano quelle , chehanno

quattro gradi de nobilità , feguano chi ne hanno tre,

dipoi quelle di due,& finalmětequelle che ri' bānouno.

Et in ogni ordine daraſi il grado ſecondol'antichità.

Le baſtarde ne l'ordine l'oro tengono l'ultimo luogo.

Saranno ne l'altr'ordine le plebee. Tra questeſtaranno

di ſopraquelle, ch' hanno piu figliuoli : Tra le uguali de

figliuoli ſi riguarderà à l'età. Il terzo ordine terrano

quelle che ancora non hanno partorito. CA. Oueſtas

Tanno le uedoue ? Co. Queste ſtaranno tra le madri,

pur che habbino figliuoli , ò ne babbinopartorito. Le

ſterili ſtaranno ne l'ultimo luogo. GI V. Que porrai

le mogli de ſacerdotio de monachi ? CO. Di queste

parleremo nel ſeguente conſiglio. GIV. Che farai de

le meretrici ? CO . Nõ lafcieremo che tale fenato fa uio

lato da la costoro compagnia. GIV . Che ſifarà de le

concubine! Co. Queſteſono di piu maniere, & ne ras

gioneremo

>
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gioneremo più ad agio. Biſogna anco determinare,cos

me s' ha da fare la determinatione del ſenato, con punti

ó ballote,à uoce o leuando le déta , ouero leuandoſi dal

fuo luogo , andando uicino à colui à la cui fentenza

confentiamo. CA. Ne le ballote gli ć inganno,ſi come

anco nei punti.Se uogliamo co piedi fauorire à la fena

tenza altruizhauědo le uesti longhe, leueremo aſſai pol

were.La onde gli è meglio che dica ciaſcuna il ſuo pae

rere. CO. Sarà difficile annouerare le uocijo biſogna

duertire che nõ fi muoua difcordia. CA. Faraſi il tuts

to con opera de le notaie,perche nõfi fcordi alcuna co

fa. CA. Niuna parli,fe non quando ſarà dimandata, o

nel fuoordine.Quella chefarà altraméte ,farà cacciata

delfenato . S'alcuna manifestera cioche ſaràfatto tra

noiztenga filentio tre giorni. Tanto fiadetto cercail

modo che s'ha a tenere in conſiglio . Hora udite di che

coſa habbiamo da conſultare. Primieramente fa meſtieri

bauer cura de la dignità ,che conſiste ne gli babiti. Per

the hora ſe ne tiene ji poco contoche à fatica ſi conos

fce una nobile de la plebea, la maritata da la uergine•

da la uedoua, la matrona da la meretrice.Coſi e perduta

la vergogna, che ciaſcuna fi ufurpa cio che le piace.

veggonfi molte di baſſa conditione uestite di ſeta ricas

mate d'oro , d'argento, o con zebelini martori,

banno le deta piene de diamantis quätung; il marito ſia

calzolaio. Hora le perle vengono in fastidio, ſenza ra

gionare d'ambre,coralli ; et zoccoli indorati. Baſtaua à

poueri ufare cinture di ſeta, jeornare di ſeta l'orlo de

le uesti : hora ne ſeguono due mali,rouinaſi la facultà,

of con; onde l'ordine, che conſerva ladignità . Se le

Fij plebee
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plebeeſifanno portare in carrette et lettiche indorate,

che resterà à le nobili? Et ſe una maritata ad un canale

liere porta la coda di quindeci palmi,che portera la mo

glie di duca o di conte ? Et uie peggio e che temeras

riamente mutiamo foggie. Portauamo li ueli di lino ,

pendenti da le ponte del cõciero del capo , con tale ors

namente ſidiſcerneano le nobili de le plebee. Ma le nos

bili per effer differenti prefero à portare capelli con

bianche pelle uariati à macchie nere . Incotanente furos

no uſurpati dal uolgo . Da nuouo mutato habito pis

gliammo uelli neri di biſſo, o diſubito fu uſato da le

plebee,aggiontoui gli orli d'oro distinte àgioie, Costu

man le nobili di cauarfi i peli de la fronte de le tem

pie,ma tutte poifecero il medeſimo.Finalmente diuiſes

ro i capelli ne la fronte,o questo parimente fuufurpa

to da le plebee. Le nobili folamente haueuano ſcudieri

chele accompagnauano,o uno meglio guernito che le

daua manoſtandoli a la ſiniſtra. Ne fi daus tale honore

ad alcuno che nonfoſſe ben naſciuto. Hora faßi da tutte

lematrone, che è peggio,ciaſcunoſi ammette à tale

ufficio ,ſi come anco à portare la coda. Le nobili ſola

mente per adietro falutauano baſciando ,no ammettendo

pero ogn'uno, anzi che nõ porgeuano i ciaſcuno la des

ſtra mano.Hora lifanno innanti a baſciarle fino i cale

zolai,quantung; Jian nobilißime : ne ſi tiene ordine ne i

matrimoni,confondendoſi gli ordini patricij con i ples

bei. Non é alcuna di coſi balſa conditione , che non uſi i

belletti de le nobili,quando che puoteua loro baſtare o

il fiore difreſca ceruoſaso ilſugo di scorza d'albero,o

altra coſa che coſti poco laſciando a lenobili la porpo

ring
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rinä,la aruſa,il ftibio , et gli altri colori piu lampega

gianti.Comeè poi confuſo ognigrado ne i cõuiti e nel

caminare ? Auiene fouente che la moglie d'un mercante

falegnaſi di cedere à donna che ſia nobile per padre og

madre.Adunq;fa meſtieri di porui certo ordine,et puo

tremo di queſto trattare agenolmente,poi cheſolaméte

de le donne appertienfi.Sonui ancora certe coſe da trats

tare co gli huomini, i quai ci priuano d'ogni dignità,

tenendoci per la cuccina, per lauare i pāni; O mae

niggiando il rimanente á lor uoglia.Cõcederemo a los

To i publichi magistrati, e la cura de la guerra . Mos

chi puotrebbe tollerare che l'inſegna de la moglie fiada

man ſtanca nel ſcudo ,quantung, ella ſia del marito piu

nobile? Parimete è giusta coſa che nel mettere i figliuo

lifuoridi caſa la madre u'habbia autorità . Et forſi ote

teneremo ancora di maneggiare quei magistrati che ſi

trattano ne la città oſenza arme. Questa è la ſomma

di quanto mi pare che s'habbi á conſultare. Ciaſcuna ui

penfi fora,perche ui ſi faranno le fue determinationi,et

dimane dica il ſuo parere. Perche ſi raccoglieremo quis

viogni di,fin che fia compiuto il cõcilio . Faremo quae

tro notaie che ſcriuano cio che ſi dice,o diano l'autos

rita de parlare à ciaſcuna, o la faccijno tacere . Et fia

questo conſiglio preſente un prencipio di quanto habere

biamo a fare.

Aurora.

..

NEFALIA, FILIPNO.

No
E. Hoggi ó Filipno uoleua parlarti , ma mi fu

Fiiij ch'io
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ch'io nõ era in caſa per te ,ma ſi bene per me. NE. Che

problema é questo ? FI. Non ſai tu l'antico prouerbio ,

Non dormo a tutti? Ec dei ſapere quella piaceuolezza

di Nafica,che uolendo parlare ad Ennio, la fanteſca gli

diffe per cömißione del padrone, ch'egli nõ era in caſa.

Nafica accorgědoſi de la coſa andò uia.Entrato poiEn

nio in caſa di Nafica e chiedēdo dal ſeruo fe egli era in

caſa. Nafica diſſe ſtando ne la camera ,io nõ ui fono.Ma

Ennio conoſciuta la uoce dice,come nõ ti vergogni ,no

conoſco io la tua uoce? Tu ,diſſeNaſica ſei piu sfacciae

toche nonuuoi credere à me, hauendo io creduto à la

tua ſerua. Neforſe eri occupato, Fl . Anzi in foaue ri

poſo. NE. Da nuouo mi turbi con un problema. Fl.

Parlerò piu chiaro . Dormiua profondamente . NE.

Era pur paſſata l'hora ottaua , o il Sole lieua questo

meſe innanti la quarta. Fi . Io la cierei leuare il Sole à

mezza norte,pur che à me lia cõceſſo di dormire à mix

uoglia. Ne ſei tu coſi auezzo,ò pure èſtato un ' accidės

te? Fl. Gli ſono auezzo. NE. La conſuetudine in coſa

trista ſipuo chiamare corruttella.FI. Non é ſonno piu

fosue,che dopo 'l naſcere del Sole. NE. A che hora ti

lieui? Fl . Tra la quarta a la nona. NE. Non confus

mero tanto tempo le Reine ad ornarſi. Doue hai tu pre

fo questo costume? Fl . Siamo ſolitidi slongare i cõuiti

Oi ginochi à molte hore di notte, o percio riſtorias

mo quel tempo perduto co'l dormire la mattina. Non

mui ho ueduto di te piu prodigo. Fl.Parmiche ſia piu

tosto un guadagno,perchetra tanto no cõfimo le cans

dele ne gli habiti. Ne. Che ſtranoſpragnare, confere

uando il uetro et Apargedo le gioie ? Era altra opinios

ne di
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ne di quel filoſofo , il quale ſendo ricercato qual coſa

fulle di maggior prezzo, riſpoſe il tempo. Eſſendo la

mattina di tutto 'l giorno la parte migliore tu tigoz

di à perdere di coſa tanto pretiofa lapiu cara pare

te. F 1. Parti che ſi perda quello cheſi dona al corpos

NE. Anzi ſi toglie al corpo, il quale ſi ristora fome

imamente o creſce,quando bauendoà tempo conuenes

uole dormito , fortifica leuandoſi per tëpo. Pl . Tut

ta via il dormire è giocodo. NE. Come puo eſſere gio

condo fe non ſiſente? PI. Queſta è la dolcezza chenõ

siſente moleſtia. N E. Con tale ragione chiamerannofi

felici quei ,che giacciono ne ſepolchri ,che nonſono pu

re moleſtati da i fogni.Pi.Diceſi che'l corpo s'ingraf

ſa dormědo.NE.Queſto ueggiamo forſi ne ighiri.s'in

graſſano gli animali che s'appreſtano per i conuitische

accade ingraſſare l'huomo , ſe non che ſicarica di piu

greue peſo ? Dimmi ſe haueſti un ſeruo , Sarebbeti piu

caro che eglifuſſe graſſo ,ouero agile e pronto ad ogni

impreſa? FI . 10 non ſono feruo. A mebasta che piu ti

piace un feruo agile che graſſo by inetto . Et Platone

dice l'huomoeſſere l'anima o il corpo comeuna stāza

o iſtromento. Tu non dimeno mi confeſſerai l'anima efe

fere la parte prencipale de l'huomo, o il corpo come

un' inſtromento. FI. Lo confeſo. N B. Percheappar

reccbitu à l'anima un miniſtro da poco ograſſo, non

uolendo un tal feruo ! P 1. La uerità mi couince. NE,

conſidera un'altra perdita. Si come l'animo e piu des

gno del corpo,coſimiconfeſſerai le ricchezzedel'au

nimo effere piu ragguardeuoli che quelle del corpo.

FI. Gli e ragioneuole. NE . Medefimamente tra i beni

de

.
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de l'animo laſapienza tiene il primo grado. La quale

meglio s'acquista la mattina chein altra parte delgior

no,quando il sole co'l nuouo apparire dona vigore à

le creature,caccia le nuuole , che esbalano dal ſtomas

ço ,le quai fogliono abbagliare la mente, o rallegra

ogni coſa. FI. Non lo niego. NB. Conſidera quanta

dottrina puotresti acquistare in quelle quatr’bare che

tu perdi nelſonno. Pl. aſſai ueramente. Lo ho cô ippe

rienza compreſo, d'hauer piu imparato in un'bora di

mattina ,che in tre dopo definare, o ſenza punto nuo

cere al corpo.se uoresti poifare unaſomma di quello,

che tu perdi ogni di,la truouerai molto grāde. Pl . ve

ramente non è poco. N E. colui che conſuma le gioie

o l'oro ,uiene giudicato prodigo, ſe glida tuttore ,

o non pure uiene biaſimato chi perde queſti beni piu

preciofi de gli altri. F I. Gli é il uero ſe uogliamo con

fiderare la coſa con ragione. N E. Conſidera poi che

Platoneſcriue,niuna coſa eſer piu gioconda che la faş

pienza , la quale ſe con gliocchi del corpo ſi uedeſje,

muouerebbe mirabilmente gli animi humani ad amarld .

fi. Quella non ſi puo uedere. N E. Non con gli ocs

chi del corpo, ma ſibene con quelli de l'anima, la quale

é de l'huomo la miglior parte. Et oue é l'amore increa

dibile , iui è il ſommo piacere quando l'anima l'ottiene.

FI. Gli é ueriſimile. N E. Cangiamo ſe ti pare queſto

diletto con il ſonno che è un' imagine di morte. FI. A

queſto modo perderemo i nostri giuochi. N.F. Gli ė

buona perdita à cangiare le coſe piggiori in migliori.

Ottima perditaé mutare il piombo in oro , La natura

ba datola notte per dormire,ma il ſole nafcente chias

>

ma
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mägli animali e gli huomini ſpecialmente à gli ufs

ficij de la uita . Quei che dormono , dice Paolo, dore

mono di notte,o parimentefono ebrij di notte. Et pes

Yo non è coſa piu biaſimcuole , che deſtandoſi gli altri

animali co'l sole, & ſalutandolo alcuni co'l canto priz

ma che appaia,o adorandolo l'elefante , che l'huomo,

dorma dopoi che é apparuto.ogni fiata che quel fplen

dore lampeggiante illuftra la tua camera , non ti pare

egli che ti riprenda con dire . o pazzo perche ti godi

à perdere l'ottima parte de la tua uita ? 10 non riſplen:

do perche ui ſtiate à dormire, ma à fine che uegghiate

in opere honeſte. Niuno raccende la lucerna per dor

mire,ma perfare alcuna opera ,e tu à coſi chiara lucer

Ha altro non faiche dormire . Fl. Tu ſei buono orda,

tore. N E. lo dico il uero . Penſo che habbi uditofoue

tequel detto d'Heſiodo. Il sparagnare nel fondo cio e

nela fine é tardo. F I. Pare ragioneuole perche'l uino

nel mezzo del doglio e ottimo . N E. Coſi la giouentu

che è come l'aurora,é l'ottima parte de la uita.Nonfan

no adūque pazzamente chi perdono la giouanezza in

ciancie, la mattina dormendo ? FI. coſi pare che ha

uero . N.E. Qual poffeßione ſi puo agguagliare co la

mita de l'huomo: P1.Non ſi puo comparare a tutte le

ricchezze Perſiane. Non odiaresti uno che puoteſſe ,

voleſſe accorzarti la uita alquanti āni ?P1. Bramerei

d'ucciderlo. N E. Io giudico peggiori quei,che fpona

taneamente accorzzano i loro anni , comefaitu. Fl.

Me neguardi Iddio. N E. Non ti pare che habbia dets

to bene Plinio ,che la uita é un uegghiare,e che l'huo

mo ba uiuuto tanto tempo quanto egli ha speſo neſtus

dijs
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dij ? Perche il fono e come una morte , per cio fine

geſiche uengada l'inferno, o Homero lo chiame fraa

tello de la morte. La onde cbi dormono,non fono more

ti neuiui,ma piu toſto à la morte s'aſſomigliano. Pama

mi un po conto quanta parte diuita perdono quei, che

ogni di cõſumano tre oquatr'bore in dormire. Pl. Sa

rebbe una granfomma. No harresti per dio un Achis

mista ,che ti puoteße aggiugnere dieci annià la uita et

riuocare un uecchio à la giouentu ? Fl. Chi no lo bars

rebbe in gran prezzo? N E. Tutta uia queſto diuino

dono e in tuo puotere. Perche la mattinaè l'adolefcen

zadel di, il mezzo giorno la giouentu . Segue poi la

uirilità , à laqualefuccede la vecchiezza che è la fera

cioè la morte delgiorno .La parſimonia è un gran

guadagno,ma nel tempo é maggiore . Non ba guadas

gnato aſſai coluiche ha ceſſato di perdere lagrā pars
te e ottima de la uita ? PI. Tu di il uero : NE. Pers

cio paiono sfacciati quelli che ſilamentano de la natu :

ra , come cheella habbia dato à l'huomo corta uita,quã

do che eßi spontaneamente ſi spogliano gran parte di

quellache è loro concefſa. La uita di ciaſcuno è aſſai lõ

ga, eßendo però dispenſata parcamente. Non è piccios

lo il guadagno,s'ognuno dispenſa il tempo in opere à

quello conueneuoli . Dopo difinare a fatica uagliamo

per mezz'huomo,quando'l corpo de cibi carico aggra

ua la mente: O porta pericolo à riuocare i spiriti dal

stomaco à le parti diſopra,o molto menodopo cena.

Ma di mattina l'huomoé ispedito,mentre che'l corpoé

babile ad ogni ufficio. L'animo é uigoroſo,tutti gli ore

gani de la mente ſonofinceri oſereni,mentre che spis

rano

.

.



AVRORA:

1

-1

O

51

1

1

rimo le durediuine rappreſentandola loro origine.Am

gamenone odein Homero. No couienfi che'l Re puero

Pimperatoredormatutta la notte , hora quáto é pega

gio perdere coſi gran parte del giorno . Fl. Questo

conuienfiadun conſigliere:io nonſono capitanodi ef

fercito. Ne. Se hai altra coſa piu cara di te,nõ ti muo

uere per la ſentenzad'Homero. Il fabro per guadagno

picciolo lieua innanti giorno. Et non defterà noi l'amo

re de la fapienza , che almeno ſiamo ubidienti al sole,

che ci chiama ad un guadagno ineſtimabile?I medici nõ

ufano di dare medicinaſe nõ ne l'aurora.Elli sāno quas

li bore uagliono à fanare il corpo , non conoſciamo

noi quelle cheuagliano afanare l'animo ? Etſe tai ras

gioni nonti muoueno , odi cio che dice la fapienza de

Salamone, chi uegghierānoà me dimattina,mitruos

werano . Quanto poi fi cõmendane i falmi la mattina!:

Il profeta la mattina eſalta la diuina miſericordia , la

mattina uiene efſaudita la ſua oratione ,lamattina il

prego ua innanti a Dio. Ne l'Euangeliodi Luca,ipos

poli che cercauano eßerfanati da Cbristo , concedeuds

no à lui la mattina. cheſospiritu oFilipno. fl.afa

tica tengo le lagrime,arricordandomi quanto tëpoho

perduto. NE. Non ficonuiene affliggerſi di coſageto

quale non ſi puo prouedere, ſe non riſtorarſi nel tempo

à uenire;alche piu tosto dei attendere, che crucciādori

perdere il tempofuturo..FI.Tu mi dai buono auifa,

ima ui fono troppo auuezzo .NE. vn chiodo caccia

l'altro.FI. Pur glié dura coſa laſciare un costume,

nel quale logo tempo ti ſei quuczzato. N E. coſi par

te daprencipio ,mapoi la confuetudine lo fa liggiere,

I
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omucaloin fommopiacere; laondenondeifchinarti

daunabreue moleftia.Fi . Temo che non mi rieſca,

N E.Se bauesti ſettant'āni nonti ritrarcida i paffaci

coftumi : ma hora che ſei à pena negli anni dieceſette,

cotaleetà puo uincere il tutto , purcheui fia l'animo

pronto. FI. 10 daro prencipio studiando di mutarmi

L'amatore di ſonno ,in amatore d'eloquenza. N E. Se

lo faraio Filipnospaſſatipochi giorni ti goderai in te

steffosrendendo gratieàme che t'ho auifato diqueſta
{1,6

Conuito fobrio.

ALBERTO , BARTHOLAMEO ,

9 CARLO , DIONISIO , EMILIO ,

FRANCESCO, GIRARDO, GIROS.

WLAMO , GIACOBO, LORENZO

*** :

* AL. Hai tu mai veduto luogo piu ameno diques

-fialuogo piu follazzeuole. C A. Parmi uedere il pas

radiſo,che diede Iddio a guardare ad AdamoDr.Qui

Hi Priamo Nestore puotrebbono ringiouenire. Hl.

>Veramentealtro no wi fiuede che piaceuolezza . GIA .

Biſogna dedicare quest'horto con qualche collatione.

LO. Giacobo ci da buonoauifo. A L. Con tai miſtes

eri, fu fagrato questo luogo. Maſapi che non bo diche
Saparti'da

merenda ,ſenon la uoi fare ſenza uino .

Darotti lattucheſenza oglio,fale o aceto, manon v'è

gioccioladi uino,ſe non quello che ci dona queſto por

zo. Non v'è anco pane,neuaſi da bere,obora è quel

la
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laparte de l'anno,che ciba piu tosto gli occhiche il uc

tre.BA. Hai tu il tauoliero o le balle,ſagreremo ques

do luogo con giuochinon lo puotendofare con cona

witi. A L. Poi che ſiamoraccolti tanti buoni compaa

gni. io bo un modo che ſipuotra chiamare giuoco è

cõuito ,et à miogiuditiopiu opportuno à fagrare ques

it'horto . Ciaſcuno ui metta la ſua parte , obarremo

delicatoo foaue conuito. E.M.che ui porremonoi,

ſendociuenuti ſenza coſa alcuna ? AL . Voi portate

nelpetto tante ricchezze.F R. Proponi cio che ti pas

re. A L. Dica ciaſcuno qualche bella coſa che egli hab

bia studiato lapreſente ſettimana. G I. Tu di bene,per

che niuna coſa épiie conueneuole à questi conuiti , à tę

conuitatore erå questoluogo. Noituttiſeguiremo il

tuocõfiglio. A L. Non rifuto ſe à uoi cofi pare.Hog

gimi è piacciata ſommamente unaſentenza chriſtiana

in buomo non christano. Focione che fu tra gli Athes

nieji il piu fanto,o dela publica utilità il piu ſtudios

fo ,poiche eſſendo per inuidia dānato, ſtaua per bere il

uelenorichiesto da gli amici ſealtro uoleua commeta

tere àſuoi figliuoli? Rispoſe, Voglio che non tengas

no memoria alcunadi questa ingiuria. B A. Truoue

raßia fatica coſi chiaro eſſempio di pacienza tra Dos

minicania minoriti . Io ne narrero unofimile ,bě che

nonuguale a queſto. Ariſtidemolto ſimile à Focione,

fude coſtumi tanto ſinceri,che era dal popolo chiamas

toGiusto per cognome il quale folleuando ne gli altri

inuidia,fu cagione che quell'huomo ,il qualetanto baue

Ha giouato à la republica,fuffe per determinatione del

popolo cacciato in eßiglio . Egli poi cbe inteſe che'l

popola

E
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popolo ſolamente fioffendeua in luiper queſto cogno

medi Giuſto,bauendo conoſciuto quello che gli erasta

to falutifero ,ubidi chetamente. Eſſendo da gli amici ri

cercato quando era in bando ,cbe coſa egli defiana a la

patria ; rispoſe.Voreiche gli feguiſſe tanta felicita,

che non piu le foueniſſe d'aristide.CAR . Maravi:

gliomi ſe non ſi uergognano i christiani , cheadogni

ingiuria ſi sdegnano,ſtudiando in ogni modo à la uens

detta. Tutta la vita di socrate altro non è che un'effem

pio di temperanza, di ſofferenza. Ma per nonmane

care de la parte mia,dirõneuno che piu mi è piacciuto.e

Socrate andando per via bebbe da uno maluagio una

gottata,&portandoſela in pace ,gli amici locõfortaf

rono à uendicarſene.Ai quali egli diſſe : che faro à

colui chem'ha battuto ? Chiamalo diſero in giuditio:

o che coſa da riderefarebbe questa . Se un'afino m'bate

meſſe percoſſo d'un calzo,uoreſti uoi ch'io lo chiamaffe

in giuditio ? significando perquesto parlare chenonè

migliore l'huomo maluagio che l'aſino , che mostras

ua animo uile coluiche non puoteua tollerare un'ingiu

ria da buomoſcelerato , quando che la ſopportaua da

un'animale brutto. D 1. sono meno eſſempi di pacieza

ne le Romane historie, o meno chiari. Perche non par

re che ſia molto tollerato chi perdona a iſuperati ,

pincei fuperbi. Tutta uia non è indegno che fi narri,é

cbe Catone il piu uecchio hauendogli Lentulo sputato

in bocca,ſolamente rispoſe. Potro per innanti rispone

dere a quelli che diceuano che tu non haueui bocca. Et

niegano Latini che non babbia bocca coluiche non fer

ta uergogna.cofi quella parola fa dueſentimenti. EM

ad
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Ad altri piaceno questo o quel detto. À me tra le degne,

fentenzedi Diogene piace ſommamente che eſſendo rie

cercato in che guiſa s'haueua da uendicarſi del nimico ,

rispoſe . Portandoti in ogni coſa da huomo da bene.

Marauigliomi come Iddio gli spiraſjene ta mente coſi

buoni penſieri. il detto d'Aristotile ſi cofa molto con

la dottrina di Paolo , il quale ricercato da uno qual

frutto gli haueſſedato la filoſofia,riſpoſe , ch'io faccia

ſpõtaneaméte quello che fāno gli altri aſtretti da le leg

ġi. Paolo inſegna che nõſono obligati á lglegge quei,

cheſono iſpirati da la chriſtiana carità percio che fan

no piu daloroſteßi che nõ operão gli altri per timore

de la legge . ER. Mormorādo i Giudeiche Chriſto mă

giaua co publicani & peccatori,egliriſpoſe loro. No

hāno biſogno i fanide medici,magli infermi.A questo

ficõfà ildetto di Focioe in Plutarco , il quale eßēdo ri

preloch'egli fauoriua in giudicio ad huomo maluagio,

riſpoſe co follazzeuole benignità. Perche nõ gli debbo

foccorrere,quãdo che nõ hāno biſogno d'aiuto i buonis

GI. Questoeſſempio Christianoſi conforma cõ quello

che operacon noiilpadreeterno,il quale māda la luce

del Sole ſopra buoni cattiui. Maforſe mouera piu

Marauiglia la modestia in un Re . Eſſendo Democare

nipote di Demostene ambafciadore àFilippo Re di ma

cedonia , & uolendoſi partire poi ch baueuaottenuto

quanto defiaua , fu dalRe benignamente dimandato ſe

altro uoleua à cui egli riſpoſe,che ti uadi à impiccare.

Questa uoce mostraua un'acerbo odio, cõtro quel Re,

ch'haueua fatto beneficio à la republica , tuttauia egli

fenza ſdegnarſi, uoltato à gli altri ambaſciatori diffe.
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voi auifate il popolo Athenieſe, che egli difcerna qual

di noi ſia il migliore ó egli che ha ſtraparlato coſi fum

rioſamente,o io che l'ho tollerato. Oueſono bora iMo

narchi del mondo , che ſi tengono uguali a Dio , per

una parola detta in un couito , muouono guerra. GI.

Il deſio di gloria è di gran potere , trapporta gli

huomini à ſinistre opere . Vno di gloria bramoforis

cercaux da Socrate in che modo egli puoteſſe acquis

ſtarſi chiara fama ,à cui egli riſpoſe. Fa che sijtalc in.

effetto,qualgunoi eſſer tenuto.Gl . Non ueggo come ſi

puoteſſedire piu breuemente ſicompiutaſentenza. Non .

fi debbe defiare la fama,perche ellaſegue ſpontaneamča

te la uertü ,ſi come la maluagita é accõpagnata da l’ina

famia. Voi de gli buomini ui marauigliati, à me piace

una giouanettaLacedemonia,la qualeeſſendo učduta, à

l'incanto ,uno cheſtaua per comprarlaſe n'ando à lei et

diſſe,farai tu buona s'io ti compro ? A cui ella riſpoſe ,

ancora ſe no mi comprifarò buona, dando à uedere che

non s'ha da oſſeruare la bontà per aggradirſe ad alcus,

no , che s'ba da ſeguireſpontaneamente la uerti , la quas

le è il premio di ſe medeſima. LA . Parlò ueramente da

maſchio questa fanciulla. Ma parmi noteuole eſépio di

costantia contro le luſinghe difortuna, che eſſendo ues

nuto in un di duifo à Filippo Re di Macedonia di trefe

liciſucceßi:cheera ſtato uettoriofo ne i giuochi olime

pi,che Parinenione fuo capitano hauea uinto i Dardani

nel fatto d'arme,o che olimpiaſua moglie baueua par

torito un figliuolo ,leuate le mani al cielo ,pregó iddio

che con qualche liggiere auuerfità ricompenſaſje questi

proſperi auenimenti. A. A quest'età non è alcuno táto

>
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felice ,ch'egli ſiteme di cötrariafortund, es ſegliricu

fce coſa alcuna,ſe ne uātano in guiſa ,come ſela Dea pu

nitrice de la ſciocchezza fuſſe morta o forda. Se ui pia

ce questa merenda , la puotete bauere de queſt'horto

quando ui aggrada,il quale hauete dedicato con queſto

ragionamēto non meno giocondo che profiteuole. BA.

Apitio nõ ci harrebbe apparecchiato piu delicatamēte.

Et pereio aſpettaci fefe fiate,purche accetti benignda

mente le coſe che habbiamo portate ,non gia degne de le

tue orecchie per effer dette à l'improuifo. Quando poi

ci harremo penſato, diremo coſe piu degne. AL . Táto

pia mi farete grati.

Arte notoria.

330

ga DESIDERIO. ERASMIO:

D ma piu
E. Come ti rieſcono i ftudi ò Eraſmo? ER. NO

rieſcerebbono, ſe puoteſeottenire da te un' appiacere.

DE. Non ti neghero coſa alcuna ,che ti fia giðucuole,

dimmi pure ciò che iuoi. ER. Mi rendo certo che in

sij efperto diqualūqz arte per ſegreta che ella fia.DE .

Dicesti il uero. ER. 10 intendo chegli è un'arte noto

ria detta con la quale l'huomo liggiermēte impara tut

te le arte liberali. DE . Haineduto il libro : ER. L'ho

ueduto folaměte,perche non haueua chi me neammaes

ftraffe. DE. Che eranellibro? ER. Varieformed'ani

mali,draghi,leoni,leopardijo uarij cerchi, ne i quali

eranoſcritte parole parte Latine,parte Greche,os par

te Hebrce, con altre faucleBarbare.DE. In quanti

Gij giorni

VI
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giorni prometteua il libro che s'imparaffero fe difcipki

ne? ER. Tra quattordici di. DE. Che magnifica pro,

meſſa? Hai tu ueduto alcuno che con queftarte notoris

fia fatto dotto ? ER. Nõ gia. DE. Questo nõė ſtato uc

duto,ne ſi uedra,ſe non poi che uedremo uno cõ l'archi

mia inricchito. E R. Vorei che l'arte fuſſe uera. TE.

Forſe perche ti graua acquiſtar cõ tāti ſudorila dottri

na ? ER . Si ueramétz. DE. Cofi ba uoluto Iddio . Le ric

chezzedel uolgo come oro ,gioie, argento, palagi og

regnifono à le fiate donatead ignoranti et men degni,

male uere ricchezze che ſono nostre s'hanno perfua

diſpoſitione ad acquistare cõfatica,la quale no fi debbe

parer greue ,poi cheſe n'acquista coſa tanto prezzata,

quanto che ueggiamo gli huomini per ſtrani pericoli et

greui fudori affaticarſi per coſe temporali o uili, bas

uendoriguardo à la dottrina, nõdimeno moltefiate

non ottengono quello che defiano . Sono le fatiche de

ſtudijmeſcolata con affai dolcezza,poiche gli haigus

stati. Ete in tuo potere di fciemarti buona parte del fa

ftidio. ER.In che modo? DE. Diſponti ad amare i ftu

dijo bonorargli confiderādo quantida le lettere for

noftati arriccbiti, quáti ornati di fobblimi degnità,

o penſateco ſteſſo qual fia tra gli buominie gli ani

mali le differenza.Auezza poi il tuo ingegno, ch'egli

& diletti piu tosto di quelle coſe che dăno utile chefola

lazzo.Perche le coſe honeste , come che da prencípio

diano alquanta,molestia,nödimeno con l'uſoſi raddols

ciſcono: cofiauerra che meno affaticherai il precets

tore.O tu piu ageuolmēte imparerai fecõdo quel detto

d'Ifocrate, degno che ſiafçritto cõ lettere d'oro in face

cia del

.
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cia deltuo libro.Se farai bramofodi lettere.Faraifruté

to in quelle. ER. Io mi ueggo aſſai pronto ad intédes

re,ma tostomiſcordo.DE. Seicome un doglio pertu

fató. ER. Glie il wero,ma che rimedio mi moſtri? DE:

Biſogna chiudere lafiſura chenon ſi purga,nõ gia con

muſco è geſſo ,ma co diligenza. Chi empara le uoci fen

zaintendere la ſentenza,incontanente ſiſcorda, ferche

le parole ſecondo Homero ſono alate ,o uolano nia,

non eſſendo co'l peſo de le ſentenze fermate.Adunq; ftu

dia prima d'intendere,dipoiriplicale fpeſſo ne l'animo,

il quale ſidebbe auezzare che nongli graui il contems

plare quando fa biſogno. Ma s'alcuno ha la mēte tanto

faluatica chenon ſipoßi auezzare a questo, egli non é

idoneo à lelettere . ER. So molto bene quanto ſia mde

lageuole far questo. DE. Chi ha l'animo tanto uolubiz

le che non ſi poßi fermare nel penſare,egli nõ puo mez

deſimamente udire che parla longamente,ne fermarſi co

fa alcunane la memoria di cio che ha imparato. Puoſi

fare nel piombo un figello che ui reſti ,ma ne l'acqua

ne l'argento uiuo, perche ondeggiano , niuna figura ſi

puo imprimere. Se poi adunq; dimesticare il tuo inges

gno ,praticando tra buomini dotti,ne i cui ragionamēti

ogni di ſi dicono coſe dignißime leggiermente impare

rai molte coſe. ER. Glié uero . DE. Oltre i parlaride

i conuiti, oragionamenti cotidiani ,tü odi dopo deſina

re otto motti eleganti, altre tanti dopo cena ,compu

ta teco ſteſſo quãtaſomma n'acquisti ogni meſe et ogni

anno. E. Grande ueramente,ſeme li teneſſe à mēte.DE.

Vdendo poi ſempre ragionare latinamente,puoitra po

chi meſi imparare la fauella Latina, quando che i fans

G i ciulli
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ciulli illitterati imparano in corto tempo la lingua Fri

cioſa ®Spagnuola. ER . Metterommi à la pruouaſe

puotro domesticare il mio ingegno fotto'lgiogo dele

muſe. DE. Io non fo altr’arte notoria, fe non uſare die

ligenza continua con ardente amore.

Predica, ouero Merdardo.

HILARIO. LEVINO.

H:
I. Immortale Iddio che mostri ſigeneranoa no

driſcono in terra? Hāno.perduto in guiſa la uers

gogna gli huomini Serafici,che ſipenſano di predicare

à fonghi non ad huomini. LE . Che ragiona Hilario.

credo che egli compone uerſi, Ni . Volontieri barci

empiuto la bocca di fterco à quel ciarlatore. LE . Lo

uoglio chiamare: che fai Hilario ſi poco lieto ? HI. A

tempo mi ti pari innanti, che mi ſcarichero uomitando

questa malattia. LE. Vomita nel catino ,non ſopra di

me. Che uoi tu dire ? O di onde uienis HI. Da la pres

dica . LE . Che ba à fare un poeta di prediche? N I. No

si ſpiaceno leſacre coſe, ma hoggi mi ſono abbattuto

in una ſagra in quella maniera, cle Vergilio chiamaſas

gra la fame, cioé effecrabile. LE. Oue ſi è predicato?

Hl . Ne la chieſa prencipale. LE. Dopo definare quãdo

gli huomini ſogliono dormire? HI. Vorei che tutti ha

ueffero dormito,quando predicaua quel ciarlatore, des

gno a pena di predicare à le ocche.LE . L'occa è anis
à

muleſtrepitoſo , tuttauia dicono che il loro patriarca

Franceſco predico à gli uccelli da i qualifu că filencio

udito.
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3
üdito. Ma dimmi predicaſi anco di fabbado? HI. Press

dicafi ad honore de la beata Vergine, o la dominica ſi

predica christo: perche é conueneuole dare à la madre

il primo luogo. LE. Sopra che ragionaut ? HI. S0

pra'l cantico Magnifica. LE. Argomento uolgatiſim

mo. HI. Et acconcio ad un religioſo . Per ch'io penſo

ch'egli habbia imparato questa fola predica , comediz

cefi che alcuni ſacerdoti ſanno dire folaměte la meſa de

morti. LE. Chiamiſi adunq; il predicatore di Magnia

fica,ouero Magnificatitio . Diche religione o habito

era egli ? HI. Simile à l'auoltore , minorità . LE.

Come ? di coſiſanta compagnia ? Egli era forſi di quei

the malignano dal loro progenitore, o chiamanſi goc

denti,di colore arzentino ne l'habitocon le calze intie

re il cordone candido , ardiſcono di toccare danari

con le man nude, il che mi muoue ſpauento. HI. Anzi

era di quelli che uogliono effer chiamati oſſeruäti,l'ha

bito dicoloredi cenere ilcordone di canape,le calze à

fenestre ,iquai pix tosto ucciderebbono un'buomo, che

toccare danarià carne nuda. LE. Non é marauiglia ſe

ne i roſari naſce la roſa ſaluatica.ma chi ha condotto

cotale repreſentatore in ſcena? Hl . Lo diresti da doues

ro,ſel'bauesti ueduto. Egli era di grā ſtatura di fuccia

rubiconda il uentregonfio ifianchi robusti come un co

battente : quanto foſſo cõſiderare egli baueua beuu :

toà definare piu che un ſecchio di uino. LE. Onde ha

egli tanto uino non hauendo danari? HI . Ne haueus

ogni giorni quattro uafida la corte del Re Ferdinado.

LE. O mal ſpeſa benignità. Era egli dotto . HI. Altro

non baueua che un sfacciato ardire, et sfrenata lingua.

Gij LE,
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LE . Come s'era ingănato Ferdinando ch' egli nodriſſe

un bue delicatamente. HI. La ſua pietào bontà regas

le.Eragli ſtato ricomandato ,& fapeúa piegare il capo

uer la destra ſpalla. LE. Coſi ſette Christo in croce.

Eranui molti auditori ? .No uuoi che ue ne fuſſero mol

ti, in Augusta nel tempio celeberrimoin un collegio di

tāti monarchi,che Carlo u' hauea cõdotti d'Alemagna,

d'Italia ,di Spagna o d'Inghilterra.Eranui ſpecialmėte

de glihuomini dotti , molti anco de le corti regali.

LE . Marauigliomi ſe puote quel porco dir cofa degna

di quelli auditori. Comeſichiama egli ? HI . Non uoa

glio fare appiacere à tali huomini. LE. Parti applaces

re quando lo biaſimi? HI . Elli ſi recano à beneficio di

offer conoſciuti per qualunq; uia . LE. Dimmi ilſuo no

me che lo terrò ſegreto. HI. Chiamanlo Merdardo.

LE. Glié quel Merdardo ,che chiamo diauolo il nostro

Erafmo in un certo conuito. HI . Glie desfo :ma quello

che egli diſſe nel conuito , quantung; ne fu ripreſo, era

imputato da gli huomini ciuili a'l troppo uino. LE.

Come ſiſcuſaua eglifendo ripreſo ? HI. Diceua che nõ

parlaua da douero. LE. Come puoteua dire da doues

ro,quando che non haueua ne mente ne giudicio fano ?

HI .Ma à me c à gli huomini dotti į paruto intollers

bile ch'egli haſparſo le ſue feccie merdoſe publicaměte,

in luogoſimile innanti à tali auditori,ofinalměte fen

doui tanti Monarchio gran prencipi. LE. Defidero

di ſapere cio che egli diſſe. Hi . Parlo sfrenataměte că

tro il nostro Eraſmo codire. E apparuto à questi ten

pi il nuouo dottore 'Eraſmo,ho preſo errore, uolfi dire

afino.Et interpretò in tedeſco che ſignifica questo nos

me

1
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mit afino. LE. Che gioccofa narratione ? HI . Anzie

fciocca che ſconcia. LE. Non ti pare ella gioccola , che

un tale afino ardiſca chiamare altri afino,ofpécialmē

te Eraſmo? 10 fo certo che ſe ui fuſſe ſtato Eraſmo,egli

non ſarebbe temperato da ridere. HI . Verumente egli

nonmeno rapreſenta lafino con la rozza mente, cheſi

faccia co'l colore de l'habito. LE. Io non credo che ſia

alcuno afino tanto afino il quale non ſia degno di mana

giare fieno. Hl. Apuleio al tutto fu'tramutato, e egli

fottoforma afinina copriua l'huomo , ma costui ſotto

fpecie d'huomo cuopre l'aſino.LE. Et noi paſcemobos

ra tali afini cõ mosto (foccatie,la onde nõ é maravia

glia ſe mordano et gettano calzi a tutti. H I. Diceua

poi questo dottore aſino uuole ammendare la magnis

fica , detta dal ſpirito ſanto per bocca della beata Vera

gine. L E. Conoſco il uolgare prouerbio. H I. Et

ampliaua il parlare , come ſe fuſſe ſtata una bestems

mia. L E. Mi trema il eraui alcuno errores

H I. Diceua che Eraſmo,il luogo di quello , che canta

la chieſa. Perche egli ha riguardato à l'humilità de la

ferua ſua,ha tradotto . Perche egli ha riguardato à la

* uiltà de la feruaſua ,laqual uoce peggio riſuona intode

ſco che in Latino. LE. Chinõ cõfeſerebbe chefuſſe,bes

Stěmia , chiamando uile ferua la ſagratißima madre di

Chriſto piu degna che gli angeli: Hl. che diresti s’alcu

no chiamaſſe gli Apoſtoli ferui inutili ?ouero Paolo ina

degno de l'Apostolato ? LE . Griderei,al fuoco.NI.

Quel uero dottore Christo inſegnò à ſuoi Apoſtoli à

parlare in tal guiſa.Quādo barrete fatto cio che ui uie

ne cămădato,dite ſiamoferui inutili.Et Paolo arricor

cuore ,

dandoj
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dandoſi di questo precetto dice. Io ſono il minimo tra

gli apostoli, & indegno di cotal nome . L E. Gli huos

mini pietoſi quando coſi parlano di loro steßi, lofáno

-per modestia ,che è gratißima à Dio . Ma s'alcuno dice

questo di loro ,poi che ſono annoueratifra i Dei,gli ė

greue bestemmia. H ) . Hai ſciolto bene il nodo ,eper

cio fe Eraſmo haueſſechiamato la beata uergine uile fer

ua,ogn'uno confeſſarebbe che fuſſe detto ampiamente.

Ma perche ella coſi ragiona dife medeſima,o le ne rie

ſce gloria, daßi à noi ſalutifero eſſempio di modestia,

chehauendo noi ogni dono per la diuina benignità,cos·

lui che émaggiore,ſi porti piu humilmente. L E. Sin

qui ſiamo d'accordo,maqueſti moſtrando di corregge

recorrompono il ſentiměto ,la onde é da vedere le quel

la parola uile ſi confà con la uoce Greca , che ſi legge

ne l'Euangelio di Luca . H I. Per cio noi finita la pres

dica ,andāmo à leggere il Vangello , & truouiamo che'l

nostro Eraſmo ha tradotto, Perche egli ha riguardas

to à l'humilita de la fuaferua,et cofi à punto dice Lifeà

cd,eccetto che Eraſmoqu'aggiugne quella prepoſitione

àlaquale conuienſi con la fauella Latina ,&non uifi

pone di ſouerchio quanto ai ſentiméto. Perche dice Te

rentio nel Formione . Egliriguardo a me . Tutta uia

Eraſmo ne le annotationi diceche Luca piu todo diſſe.

Egli guardò à me cheriguardo à me. LB. Faßi diffesà

renza tra guardarea riguardare: HI . Non molta,

non dimeno riguarda colui che piegando il collo guar

da cio che ha di dietro : O guarda chi uede ſemplicemē

te,ficome in Terentio , Fedria uede Tais che eſce di ca

fa. Maſuofratello Cherea cofi dice . Quando riſguar

do

1
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do àla uergine. Perche eſſendoſi uolto al vecchio, poi

che l'hebbe iſpedito, ſe uolto indietro à guardare la uer

gine . Vſaſià le fiate queſta uoce riguardare in luogo

di conſiderare attentamente o hauer cura d'alcunaco

ſao guardarſi da un preſente pericolo. Come ha ilsam

ttrico. cõmandò che riguardaſſe à l'ultimo termine de

la uita . Percheſeguendoci di dietro la morte,pieghia

mo gliocchi à quella ogni fiata cheui penſamo.Et dis

ce Terentio. Riguarda la tua uecchiezza. Et per cio

s'alcuno ſi piglia poca cura de figliuoli,dandoſi ad al

tra impreſa, gli uiene detto . Riguarda tuoi figliuolia

Et s'alcuno ,laſciate gli altri penſieri ,à queſti ſi uoltd ,

dicefi che gli ha riguardati. Ma Iddio, ilquale con un

guardare uede le coſe preſenti ,preterite et future,pars

la cõ noi ne la ſcrittura a costume humano. Diceſi che

rõguarda quelliche egli reproba, o risguardaà quel

li à i quali dona il ſuo fauore,dopo che gli ha laſciati

un tempo come ſe non ne haueſſe cura.Et in uero dicefi

latinamente egli è uenuto à me , o ha posto l'animo a

fcriuere. Ne ſi puo dire che la particola à gui fia diſo

uerchio . Perche alcuno piega il collo a guardare indic

tro ,ſenzafermare gli occhi in coſa alcuna,ma quando

fi dice : egli riguardo a me, mostraſi un certo fasore

d'huomoche gli uoglia ſoccorrere.A le fiate guardias

mo quelloche ci ſi para innāti,ſenza pigliarſene cura,

Ø à le fiate ci ſpiacc à uederlo. Ma cheguarda ad al

cuno,sta attento à cio che uede. Et finalmente guardias

mo aſſai coſe,ma non mettiamo l'occhio fermo à mola

te. volendo adunque lo ſpirito ſanto iſprimere il fingo

darefauore diuinouerfola uergine,parloper bocca di
lei

)
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leiin tal guiſa. Perche egli ha riguardato à l'humilità

de la ſua ferua. Leuo Iddio gli occhi da i foperbi, che

hiteneuano ſanti , & piegò il sguardo uerſo gli humilia

Ne dobbiamo dubitare che non uifuſſero molti potenti

O nobili,che fperaffero ueraměte che il meßia najceſja

de laſchiata loro ,ma Iddio hauendoliſprezzato,uolſe

gli occhi delſuo benignofauore a questa uergine dipo

co nome,pouera ,maritata ad unfabro ,e ſenza figliucs

li. LE. Nō odo ragionare di quella parola uiltä. HI.

Quello ingānatore ſe l'haueua fenta. LE. Nefa Eraf

momētione ne lefue annotationi ? H I. Non gia. ſopra

la uoce tapinoſin modeſtamente dice . Accio checoms

prendi la humiltà o piccolezzà,non la uertu de l'anis

mo. comeſarebbe à dire. Bench'io fia infimaſerua tut

ta uia non m'ha ſprezzato il fignore. Le. Seſonouere

queste parole etpiene di pietà,che raggiano queſti afis

ni ? HI. Naſcono questi tumulti, perche nõ intendono

la uoce latina. Humilità appo gli antichi che erano piu

ammědati nel parlare, nonſignifica quella uertu de l'aa

inimo,ches’opponeà l'arroganza , o chiamafi modes

stia ,ma una piuſprezzata forte , nel quale ſentimento

chiamiamo humili gli ignobili,poueri,idioti Aprez

Zati buomini. Adunque fi come diciamo parlando con

i prencipi. Io fupplico la tua altezzachemi preſtifas

uore in questo : coſi chi uogliono leuare le coſe loro,

ragionando di ſe steßi dicono. Pregoti che con tua bes

nignità folleui l'humilità noſtra. La modestißima gio

- Vane in due modi auuili laſua forte, & innalzò la diui

na liberalità uerſo diſe,non contenta di chiamarſi ſera

Mazu'aggiunſe humilferua. Si come tra feruiuno é de

l'altro
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t'altro piuftimato et né le ferieuifono differétie gras

di fecõdo la uarietà.de gli ufficij. Perche è dipiu cotó

la cameriera , che la lauatrice. L E. Marauigliomiche

Merdardo noninteſe laforma del parlare, bcuēdofoi

uenteudito i ſuoifrati à dire. La mia paruita cio epic

ciolezzati rende gratie per il deilcato conuito. HI

Nõpiglierebbe errore chi diceſſe,la mia prauita,cio €

maluagità. Ma percbela Greca: uoce tapinofroſini, ſia

gnifica più che queſta parola modeſtia :hanno voluto i

Latini guardare piu toſto à la fignificatione,che à l'es

legantia: chiamaſi modeftocoluiche nonſi arroga fo

praſuoi meriti cofa alcuna,ma l'humilita o uolta à cos

lui fi conuiene,che ſi tiene da meno aſſai di quello , che

gli ė. L'B . Gli è pericolocheabbracciādo la modeftia,

noncaggiamo ne la uanità. II I. In che modo ? LE. Se

glié uero quello chediſſe Paolo . Non ſono degno di

offer chiamato Apostolo ,et ſe Maria ueraméte fi chida

mòferua bumile,pare che dicano buggia,poi che liueg

giamotanto commendati. H I. Non u’é pericolo fe noi

commendiamo i ſantie le fante,predicando in loro la

diuina gratia. Et quando elli ſi bumiliano ,tengono loc

chio àleforzeemeriti loro,quando gli manca ilfa

Hore diuino. Ne ſichiamabuggia ſe non ſiattribuiſce

alcuno quello che ha puotrebbe forfe effere errore, ma

non gia buggia. Et ama Iddio in noi queſt'errore. LB.

Paolo che ſi dice indegno de l’apostolato, altruoue fl

commenda molto cõmemorando le ſue opere , dice.

Mi ſono affaticato piu de gli altri: queicheparende

no di qualche autorità non mbano dato aiuto alcuno,

il che non ſilegge de lafantißima uergine. HI. Paolo

.
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chiamequeste opere fueinfermitàche hanno celebrato

ladivinapotenza: chiama questo fuo parlare paz

zia,alqualeera ſpinto per maluagitå de i falſi apoſto

li,contro i quali fu neceffario diffendere l'autorità As

poftolica,non che ſidelettaſſe egli de l'humana gloria ,

ma perche giouaua à l'Euangelio , la cui difpenfatione

gli era cõmeſſa. Queſto non cadeusne la vergine mas

dre,a la quale nonera cõmeſſo dipredicare il uangello ,

Brapoi conueneuole al feffo à uergine @à la madre di

Giefuzuna gră modestia. Hora učgo à la fonte di ques

st'errore. Penſanoalcuni ineſperti de le lengue chebus

milità altro non ſignifichiche unaſomma modeſtia , no

dimeno à le fiate fe riferiſce al luogo ,à la conditione de

la perfona ,non à uertu d'animo anzi accommodata à

l'animo,ſignifica uitio. L E. significa medeſimamente

ne leſagre lettere! H I. Eccoti Paolo al capofecodo a

i coloſſenfi dice.Niuno uifeduca in bumilità et religio

me d'angeli. Quiui non filegge in Greco en tapinoſi:

come ènel magnifica,ma en tapinofroſini. Quel luogo

éoſcuro alquanto ,ma parmi che queſtoſia ilvero fens

timentoche gli dāno gli huomini dotti. Non fiate coſe

abiettio d'animo uile chehauědoui una fiata dedicas

ti à Christo autorede la uita ui laſciate perfuadere di

fperare ſalute da gli angeliziquai fingono alcuni che gli

fiano apparuti. Siate di tal'animoche fe ueniſſe un'ana

gelo dalcielo ; e ui predicaſſe altro suāgelioda quel

lo cheui ha dato chriſta ,l'habbiate cõe un'agelo dafas

tanet nimico à christo. No douete eěre di coſi uile ani

mo,che ui laſciate ſeparareda christo. sperareda chri

ftofolola fálute e religiõe,maſperarla degli angeli,

wand
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MUA Hanafoperstitiõe. Paolo nõ uuole che fiamo d'animo us

perlek le ,laſciādoci trare da Christo à la fenta religiõe de gli

i ficken angeli,o uſa ogni uile animo di laſciarſi aggirare ad

ogni uento. Quiui tu uedi la uoce humilità ſignificare

uilcà d'animo.Et nel medeſimo capitulo dice. Secondo i

precetti o dottrine de gli buomini,che hanno in appa

renza colore di ſapienza in foperſtitione o bumilità,

rede la qual uoce quiui anchora ſignifica uitio. L 8. vedeſi

saha manifestamente. H 1. Ma ne la prima Epistola di Pics

tro al quinto capo ,fignifica quella uertu che è contran

ria à la ſuperbia. Mostrateui bumili modesti . Et à

Pilippenſi al ſecondo capo, Ciaſcuno tega per miglios

re il compagna per modestia d'animo . LĒ . Haimos

strato quella uoce tapinofroſini ſignificarebeneo ma

le tuttauia questa uoce modestiaſi uſa ſolamente a los

dare. Hl . Non ha vieta chiamare ſómißione o ubiettios

nein luogo di modestia, ma non ſo se ſiuſi ne le fagre

lettere. L B. Forſe coſi la uolfe ufare il beato Giacobo

con dire. Glorijf ilfratello humile quando uiene ajali

tato ,et il ricco ne laſua bumiltà . HI. se uorai chel'hu

miltà quiuiſi pigli per lamodestia ,fegue che per l'ef =

faltatione s'intenda per lafoperbia.neſeguira dopa

pio inconueniente. Percheſi come non é modesto chesi

gloria de la ſuahumiltà,coſi é a doppio arrogante chi

fi gloria de laſuafuperbia. L B. che uuole adūque fis

guificarti l'Apoſtolo ? H1. Egli cõmenda la ugualità

tra christiani. Ilpouero é detto humile per la ſua baſe

fa forte ilricco échiamato ſobblime per il fplédore de

le ricchezze. Quiui il ricco s’abbaſſa a la conditione

del povero, il pouero fi liqua à l'ugualità del ricco.

EL
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Et hanno amendue da gloriar fi:uno firallegra che'l po

vero conſue ricchezzeuenga folleuato, l'altrogloria

fica christo ,che iſpira à ricchi cotal buona mente.LE .

Pure il ricco uiene commendato dimodestia . Hl. For

fi che ſi,maalcuni cercando di farſi glorioffanno lar

ghe elemoſine. Anziſono amendue modeſti, pur che ui

fia la fincera pietà : il ricco,non ſi grauando d'agguas

gliarſi al pouero ,e il pouero ,che non douentado ars

rogante de l'honore che riceue, ma rendendo gratie a

christo,ligloria in lui. Queſto è uerißimo che humis

lità ne le diuine ſcritture ſi piglia per la fommißione et

abbaſſamentoche ſifa con le afflictioni « miſerie. Et

Paolo á Filippenſinel terzo capo . Egli riformera il

corpo de la nostra bumilità. Et nel ſalmo nono. vedi la

mia kumiltà da miei nimici caufata . Nel falmo. 1 1 8.

Questa m'ha conſolato nela miahumilità,com é ne l'af

flittione . Et molti altri luoghiſimili , che mi taccio ;

che uogliono che humilità nel Magnifica ſignifichi mo

destia. Perchenon interpretano medefimamente quello

del Geneſid . 2 9. capitoli. Il ſignore ha ueduta la mia

bumilità,oue Lia non fi uanta de la ſua modeſtia, ma fi

chiama humile,cio é uile,perche esſendo brutta , meno

piaceua al marito. Pariměte nel Deuteronomio al capo

2o. Egli ha riguardato à l'humilità , faticao angus

Stia mia . L B. comegli è caduto in animo d'interpres

tare humilità cio é modestia d'animo ? HI . Non fo ren

derne altra ragione , fe non che molti theologi hanno

laſciato da parte il studio de le lengue , & ladottrina

de gli antichi dottori : oltre cio è troppa difficultà les

sare da gli animiuna coſa che ui fia fermata . Veggõj

>

>
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alcuni tanto dediti à leſcolastiche diſcipline , che uuoc

rol gliono piu tosto piegare iſentimenti de la ſcrittura iroge

quelleche ammendare le humane opinioni con larego

la de la ſcrittura ? Beda monaco autore non molto ſtix

mato,ognifiata che ſi ſcoſta da gli altrui uestigi , pis

gliata occaſione da queſta humilità , fa mentione de la

fuperbia. Ma Theofilatto ſcrittore Greco, che raccolfe

da Greci,quaſi tutto cio cheſcriſſe,non uuole che ques

fta uoce humilità ſignifichi uertu.L E. Non ui accade

autorità d'alcuno àprouare queſto,quando che il com

muneſentimento rifuta cotaleinterpretatione. H I. Tu

dici il uero . Percheſe la modestia é il compimento e la

difeſa de le altre uertu. Sarebbe ella immodestia & ar

roganza quando commendaſſe ſe steſſa.confeßiamo ef

fere ne la beatauergine queſta uertugrandißima, eccet

tuando però chriſto : questo è piu commendabile

in lei,che eſſa non fe ne uāta,ma conoſcendo la ſua baf

cõditione,attribuiſce il misterio à la diuina miſeria

cordia.Dicono elli .Maria con laſua modestia merito

di eſſere madrediDio. Cõcediamoin parte che ſia coſi:

chemodestiaſarebbe questa ſe una giouanetta ſi come

mendaſſe di questa: LE . Anzi mostra il ſentimento del

çantico che ella ragiona de laſua baſſezza, etcomincia

coſi.L'anima miamagnifica il ſignore.Chi diceſſe, ella

ha meritato di eſſer madre di Christo perfua modestia,

darebbe gloria å lei,non à dio,Etſegue. Eccoti per cio

mi terranno beata tutte le generationi. La uoce Eccoti

fignifica coſa fubita & nonaſpettata che ti ſoprauēga.

Etnon aſpetta ilfommo honore coluiche nõ ſireputa

degno d'alcuno bonore.Ne chiamafifelicità quello,che

H ti quiene
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ti auieneper meriti. Flacco nõ uuoleeffertenutofelice,

perche Mecenate l'haueua tra fuoi amici annouerato.

Perche gli diede Mecenate quelloche giudicauaà ſuoi

meriti conueneuole,et conformaſi à questo la fentéza

feguente. Perche mi fece coſe grandicoluiche époten

te, co é ſanto il nomeſuo. Non diſſe ella , mi fece coſe

grandi,perche me ne giudico degna, ma perche é potea

tego fa cio che gli piace rendendo degni del fuofauos

re quelli, che n'erano indegni, la onde ilſuo nome è fara

to o glorioſo. Quanto aßigniamo à nostri meritistan

to ſcemiamo à la gloria del nome diuino ,perchefecõda

Paolo laſuapotenza mostra iſuoi effettiper lanostra

debolezza. Etſegue. Leuò i potenti de le ſedie, orſola

leuo gli humili , cio é ſprezzati ſecondo il mondo.

Dichiaraſi questo uerfo per ilſeguente, à costumede la

fauella poetica. Empie di benegliaffamati, o laſcio i

ricchi ſenza coſa alcuna.chiama hora affamati ,cio é

poueriquei,chediſopra chiamò bumili ricchi quei

che chiamò potenti. Nel ſeguěte uerfo parlafi de la mi

fericordiaſparſa tra tutte lenationi.Et ne l'ultimo cãe

menda Iddio fedele ne le promeſſe . Et in tutto 'l cătico.

Ji cõmenda la gloria di Dio ,cioè la potenza ,la bontà ,

la uerità ſenzafar mentione de meriti. LE . Si.cos

me la potenza o le ricchezze ſonnoaccompagnate da

la ſuperbia , coſi la pouertà inſegna la modestia. HI.

Nonniego che questonon auenga qualcbe fiata.mauea

drai tal bora poueri arrogantißimi,come molti Mere:

dardi. Ma concedendo che questo non quenga ſempre,

quiui non ſi tratta qualefuſſe la ſantißima madre,ma.

che coſa ela di fe habbia detto nel cantico . LE. Marae

uiglioni

>
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vigliomi dela costoro ostinatione i quai anononiti ,cor

fouente beffati,non ſi ammědano. Hl. Quantefiatefor

noſtati anifati circa la ſignificatione de i nomi ,come

celibato,bumilità e altrifimile. LE. Perchefono tan

to ostinatamente ſtupidi? HI. Ti rifpondo de i Merdar

“di.Elli non hanno imparate letteredafanciulli, anon

hanno copia de libri, oſe li uengono danari in mano

piu toltolifpendono ad ingraſſar fi,auiſandoſiche quel

fagro ſantohabito basti loroad effer tenuti pietoſi eu

dotti. Finalmente tengono per religione di non ſapere

lettere co'l loro patriarca Franceſco. LE, Io ne conos

ſco molti, che in questolo raßimigliano , perche egli

chiamò caperone il capello , uestimentibus in luogo

de uestibus.Ma Franceſco non uolle accettare il facer's

dotio , il che penſo chemedeſimamente faceſſero Benes

detto @ Dominico . Hora questinon fi ſchiuano dal

cardinalato . HI. Anzi accettano la mitra papale. Et

quelli humili del pouero Franceſco ſi fanno baſciare le

calze da i Monarchi del mõdo.LE. Sefuffefatto men

tione de la uiltà , che puoteua importare ? Hi. Niente

intendendo per uile, l'eſſere tenuto da gli altriin poca

Aima,ouero colui ches'apprezzapoco .Ma no fames

ſtieri difendere quello, che non è ſtato detto. 'LE. Non

ſi uergogno Merdardo di mentire coſi sfacciatamente,

in cofi celebre tempio tra tanti prencipio dotti huos

mini ,de i quali molti haueuano letto le coſe d'Eraſmo.

HI. Anzigli parue di riportarne un gran trofeo.

Questo è il quarto uoto de Merdardopiu de gli altri

religioſo di poſporre al tutto la vergogna. LE. La

maggior parte l'offerua ftudiofamente. HI. Non era

Hij quella
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quella unaſemplice menzogna. Primieramente noè uig

lato il cantico di Maria : come diraßi ammendare

una coſa coluiche non ui fa mutamento alcuno ?Dipoi

nonfimuta lauoce humilita,ne fe nefa mentiõe. Finala

mente non corregge il cantico colui , che lo trapporta

fedelmenteſi come fuſcritto da Luca. LE. Veggo tre

menzogne à ifacciato poltroneconueneuoli. Hl.Appet

tati,non hai udito ancora quello che manca d'ogni ris

uerenza.Gridaua egli, che quel dottore afino era ſtato

capetano @guida di questi tumulti che hora turbano

la republica chriſtiana. A costui diceua egli s'ha da im

putare che la chieſa con tante ſette é diuiſa.cbe ifacers

doti ſono ſpogliati de le loro decime,uengonoſprezza

ti i ueſcoui,la Sagraſanta maesta del pontifice é offeſa,

po che i contadini uſano cotro prencipi la forza. LE.

questo in publico ? HI. Si à gran uoce. LE.

giudicano chi hanno letto attentaměte i libri

di Erafmo.Anzi molti cõfeſſano d'hauerne imparato į

femi de la uera pietà.Tuttoquesto fuoco per opera de

frati naſciuto ,da i medeſimi èſtato racceſo, o bora nõ

altrimente s'ingegnano d'ammorzarlo,che aggiugnědo

oglio à la fornace. Hl. Il uentre é poßimabestia. LE..

Tu l'intendi. Perche à lui gioua cheſiano i Christiani

pieni diſoperstitioneo uoti di pietà, comeſopportas

Uano gli auditori quell'afino che raggiaua nel pergamo

con tanta inſolenza. Hl. Si marauigliduano alcuni di

lui,altri meno patienti,fi leuauano, et ufciuano mormo

Yando del tempio. Siamuenuti diceuano elli per udire

comendare la beata Vergine, a questo embriaco ci ba

narrato mille ciancie : «fecero il medeſimo alquante

donne .

N
o
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donne. LE. Sogliono pur elle effer deuote di questa re

ligione. HI. Glie il uero, ma le donne gia cominciano

à fapere.De gli huomini dotti alcuni ſitorceuano,altri

ciffolauano. L'aſino poco attēde al ciffolare,biſognaus

gettarlo di pergamo con uoua marze oſterco humano.

Hl.v'erano che l'harrebbono fatto piu che uolontieri,

ma ſiriguardaua il luogo. LÉ. Non debbe giouare il

tempioà quelli , che con loro ſceleragine lo uiolano .

Come s'alcuno ammazza un'huomo in ſagrato,egli nõ

ſi debbe preualere del luogo ſagro , parimente che uſa

male la predica,la riuerēza del luogo la tollerăza del

popolo non debbe ſperare aiuto da quella coſa che egli

haprofanato.Fu comendato da gli antichi colui cheno

tenne perconſolo quello che non lo trattaua dafenator

regne dėbbe ilpopolo hauere per predicatore chi no lo

tratta da prudente auditore. HI. Temono la faetta de

uefcoul.Salcuno istigato dal diauolo e cet. Non ſaitu

lalegge. LË. Doueano i ueſcoui prima ſcommunicare

tai ciarlatori. HÍ. Anzi fi temono i ueſcoui di questi

tiarlatori. LE . Gli apoštoli non temeano le minaccie

de Re O Prencipije questihanno timore di un mens

dico? HI. A puntofono temuti per effer mědici ,che no

ſe gli puo leuare coſa alcuna,et hanno la lingua da of

fendere.Va un poco ad attizzare le uefpe ò i galauros

nijo toccane una co'l detto , ſe ti rieſce bene,tornes

rai àme,&dimmi che i veſcoui hano da poco chenon

ardifcano molestare un mendico. Non honorano efor

fe temono i Monarchi del mondo il Romano pontefice?

LE. Glie ragioneuole , ſendo uicario di Christo . Hr.

Me Aleſſandro sesto huomo nonfciocco ne ignorante,

ve
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era folico dire', ch'egli ardiua piu tosto d'offendere un

gran prencipe, che uuo de l'ordine de mendicanti. LE.

Quādo ne furono auifati i prencipi,che ſi truouauano

in Augusta non fu egli punito: LE. Tutti l'hebbero à

male,ſpecialmente Re Ferdinando o la forella Maria,

ornamento de ledonne di nostra età , Bernardo carding

le di Trento, Baltbaſar ueſcouo di Costantia ,fu egli

greuemente ripreſo ,maſpecialmente da Giouāni Fabro,

veſcouo di Vična. LE . Che gli fa la riprēſione: l'aſino.

ſente folamente il bastoné. HI. Specialměte dădogli nel

jentre.Et che daweano fare quei prencipi à quel fcioca

cone;truovandoſi in maggiori coſe occupati? LE. Doa

jeano uietarli il predicare , * non gli ufarepiu benis

gnità alcuna. Hi . Quello artefice hauca differito à

Spargere il ſuo ueleno ne la fine del concilio, quádo ſta

uano per andarſene tutti. LE . Con tal maniera ſe neua

il diauolo ,laſciandoſi la puzza di dietro . Hl. Cofifu

Egli mandato uia ben paſciuto da Ferdinando , perche

egli non ſiſmagro punto de la riprenſione. LE. Diceſi

che Franceſco predicò à leforelle uccello coſtui mi par

degno dipredicare à fuoifratelli afini o porzi .Doua

andò egli? HI. Alſuo grege, oue fu per l'hquer fipora

tato bene co trionfo raccolto, cantoſi nel conuito,

Te deuin laudamus. LE. Questo Merdardo è piu des

gno di portare lafune in collo , che ſopra i fianchi.Md

come bestěmiaremo questo grege, che nodriſee tai peca

core? HI. Afatica li puotrestidefiar peggio di quello,

che ſifanno da loro ſteſi.Perche contai modi manifes

ſtano la loro ignoranza , o diuengono piu odiofi à i

buoni che s'alcuno loro nimico ne diceſſe male: per

dio
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Toby tio habbiamo piu tosto à defiare che 'l.clemétißimofor

matore riformatore de le coſe che fece unbue Nas

bucodonofor,ch'era buomo, poi di bue lo ritorno à

( humana forma,ochediedeà l'afina di Balaam humas

na fauella , che egli muti in meglio tutti questi Mers

dardi, o gli dia mente® lingua conueneuole ad huoá

mini euangelici.

Amatore di gloria.

no
FILODOSSO. SI MBVLO.

I. Mi reco à fomna felicità o Simbulo d'hauerti

.Se

71

cund coſa , con la quale ti påoteſſe rendere felice. FI.

Qual é maggior Felicità ,che Iddio farſi incontra à

Lbuomo SIM. La giudicherei maggior felicità che ſe

nolafſeno ſeicento ciuette, che ſonodi buono augurio,

Madi che Dio mi ragioni? FI. Di te ó simbulo. SIM.

McFl. Te ueraméte. SI . Io non ſtimoun pelo dei che

cacano . FI . Se non mente il prouerbio,quello eſſer dio,

che aiuta alcuno , tu mi puoi effer dio. Sl. Giudichino

gli altri quanto fia uero il prouerbio : io volontieri

gioverò àl'amicopur ch'io poſſa. FI. Non ti ſmarire

Simbulo ,non ti cbieggio in preſtito coſa alcuna,aiutar

mifolamente col conſiglio ;che ecofafacra. SI. Ques

fto é pure un pigliare in prestito ; perche s'uſa tra gli

amici dicorreſponderfi in questo, come l'altre coſe ans

scordsma dimizunoich'io ti cõſigli ? FI. Vorei eſſere di

nomechiaro etfamoformostrami tų la uia di riuſcirui.

H iiij ȘI.
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$ I.Eccotene una breuißima,Imita Erostrato chearſe it

tempio di Diana ,ouero Zoilo à luiſimile,che ſtraccið

Homero,ò põti afare altrafceleragine noteuoleoſa

rai celebre in perpetuo con i Neroni & Cecropi. Fİ .

s'acquistino gli altri fama per triste uie, io uoreiper

giuste opere uenirecomédató. SI. Fa che sij,tale quale

uuoi eſſer tenuto . FI. Sono molti egregiaměte uertuos

si,o di nome oſcuri. SI. Non ſo ſe ſia il uero,tuttauia

ſe auiene questo,la uertů pia mēte guiderdonaſeſteſſa.

Fl. Tu parli ueramente da filoſofo. Ma confiderate le

coſe humane,parmi cheſia la gloria un principale orna

mentodi uertů ,la quale non altrimenti brāmadivenire

conoſciutache il sole di ſpargere i raggi ſuoi al meno

pergiouare a molti,& condurnemoltialtriad amarla.

Finalmente nõ ueggo qual piu lodeuole poſſeßionepoßi

laſciare il padre a figliuoli, che l'immortale memoria

del nome buono. SI. Quanto io ueggo tu coresti farti

per uertì gloriofo. FI . Si ueramente. Š I. Proponiti

adung; d'imitare Aristotele, Focione, Socrate,Epami

nunda,Scipione Africano , Catone il piu uecchio ,

I'Vticenſe ,Marco Bruto , loro fimili , i quai ſtudias

ronoà la guerra,o ne la patria di giouare in tutto à

republica . Questo è un campo fertilißimo. Fl. Tra

questi celebri buomini Ariftoteleper determinatiõe del

popolo fu cacciato in epiglio, Focioneo Socrate bes

uerro il ueleno, Epaminūdafu accuſato di cafo morta :

le ,come anco Scipione : Catone il piu uecchio fu,astret

to à difenderſi quarăta fiate in giudicio ,Catone Vticēfe

ucciſeſe ſteſſo,o il medeſimofece Bruto. Io uorei una

gloria à niun'odio foggietta. SI. Nõ cõcelle questo Gio

te ad
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ue ad Herculeſuofigliuolo. Perche hauědodomatotan

ti mostri,hebbe ultimaměte àfare con l'hidra,che fude

gli altri il piuſtrano cõtraſto .FI. Io non portero mai

inuidia ad Hercole de le fue fatiche, à mepare colui

felice, che diuiene famoſo ſenza eſſere odiato dalis

trui. si . Voresti uiuere delicatamente ,ma temi d'ef=

fere odiato. FI. Cofié. SI. Sta adunque naſcosto. FI.

Sarebbe questo morte non uita. SI. Vorestiquant'io

weggo ſtare nel chiaro soleo goderti del'ombra. FI .

Queſto non ſi puo fare.Si . Medefimamentenon puo

duenire chetu sy fenzaodio, inuidia gloriofo.Pero

che ella incõtanente ſegue le buone opere. Fr. Moſtraci

pure quel uecchio comicocheſipuoacquiſtare gloria

fenzainuidia ,codire , facilmente ui triowaresti laude

ſenza inuidia ,& amiciuguali. s I. Se ti cõtenti di que

sta laude chehebbe pamfilo accommodandoſià gli ales

trui costumi,puoi cercare in quel luogo la uia d'ottes

mirla. Studiati dinon eſſere in coſa alcuna eſtremo , ma

wſa ſempre modestia :ſopporta facilmente gli altruico

ſtumichiudendo gliocchine i uitij mentgreu :no fare

ostinato o fermo ne la tua opinione.md accomodatià

glialtruipiaceri. Non offenderealcuno , ma moſtrati

benigno à tutti . Fl. La giouentu da tutti è fauorita,

·la onde ageuolmente fipuoacquistare cotal gloria: io

torei qualche magnifica cõmendatione ,cheriſuonaſſe

per il mondo,ocreſcendo cõ l'età;ſi faceſſedopo mor

te piu chiara. S 1. Cõmendo o Filodoſo questo tuo ani

mo generoſo. Ma ſe uuoi aquistare gloria per uertu ge

Deratala prencipaleuertu e nonſi curare de la gloria,

& ėfommalande ilno cercare laude,la quale difua na

著是
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tura ſegue chi lafugge. La onde éda vedere che call

nõ piuſi ſcoſti da te quantotu piu la cerchi studioſas

mente.F1.Io noſono stoico che manchi de gli affets

ti humani,anzi ſono daquelli moſſo. s I. Dati modera

tamente à la uertu , ſarai meno grauato da inuidia .

F.I. Lagloriafe non èillustre, nonſi puo dir gloria.

SI . Eccoti una uia certißima , mettiti a fare qualche

grandeimpreſa,co moriraiche farai ſenzainuidia con

Codri, Menetij, Ifigenie, curtijo Decij commendato,

Nuoceà uiui l'inuidia ,dopo morte. press

Moſtra cheſi raffreddi enonl'annoia.

Perconfeſſarti l'animo mio:uorei laſciare àfigliuoli •

nipoti l'heredità del mio nome glorioſo,magodermenç

però alquanto innanti lamorte .S I. Per no tenerti piu

à bada , La uia certißima ad acquiſtare chiaro nome,

cõſiste nel gioudreà tutti o particolarmenteinpu

blico. Il che faſi parte co ufficij parte con benignità,

la quale s'hadatemperare in guiſa ,che nõ ti ſia forza

rapire l'altrui,per donare ad altri. Perche daſimilido

niforge ne le menti'de buoni piu odio ,che nonè ilfauo

redeſcelerati. Quando che uenirecommendato da cat

tini èpiu tosto biaſimo che gloria . Et anco ſi fuga il

fonte dela benignità attendendo à donare,mail giouas

recon ufficij di pietà non ha fondo,anzitanto piuris

forge,quanto piuſe ne caua. Sonui poi molte coſe che

- mitiganol'inuidia,& illuftrano lafama, lequainiuno

puo conſua industria acquistare, ma uengono per die

uina benignità .

Piu grataé la uertu che fuoluſcire

Dal corpo ornato di giocondo afpetto.

Non

1

1
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Non dimenó la bellezza del corpo non è in mano d'ala

cunosche egli fela poſſa pigliare.creſce lafama perla

nobiltà del parentato : queſto é dono difortuna. Il

medeſimo babbiamo à direde le ricchezze , laſciate à

noidagli awoli checon buone opere le acquiſtarono .

vi e pavimence la deſtrezza de l'ingegno, la gratia nel

parlarela piaceuolezza natia. Finalmente un certo or

samentoſegreto,co una felicità,ilcui effetto ueggiat

mo ogni di in molti,ma noſappiamo aßignarne la caus

fall veggiamo fouente molti fare lamedeſimaoperdzet

çolui riportarne piu gloria cheha fatto o detto pega

gio, chi s'ha portato meglio acquiſtarne odio . Dis

ceuano gliantichi questo naſcere dal genio o uogliani

dire.fpirito che ci accompagna, la onde riuſciua coluis

che s'affaticaua in quello à che eranatodifare,ma s’al

cuno ad altro ſi metteua,nõ ne riuſciua à bene, come.co

ſa à la ſuanatura contraria . FI . In questo adunque no

u econſiglio alcuno ? s I. Molto poco. Tutta uia gli

buominidi fagace ingegno comprendono ne i fanciulli

ene igarzoni alcuniſegni,da i qualifanno congettu *

ra ,à che studij , o foggia di aiuere , ouero à cheopere

fiano idonei. Mostra il medeſimoin noi unſegreto dia

fcorſo del'animoche cifa diſpiacere alcuno,ſenza cau

Ja euidente,o amiamo altrimirabilměte. Diqui auies

ne che uno meglio rieſce ne la guerraun altrone le bie

fogne ciuili,quell'altro è nato a li study,con tanta uas

rietàperò,quantoſono gli ufficij diuerfi. La natura ha

generato uno à l'imperio, l'altro à la militia ualoroſo:

ad alcuni con larga mano baconcejo.come ha Homes

ro di eſſer à combattereualorofo, & d'animo prudente

A reggere

>

>

de
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réggere un'eſſercito. Parimente ne le coſe ciuili , ina

éatto à conſigliare, l'altro à trattare le cauſe , alcuno

fa riuſcire ne le ambafciarie. che accade ragionare cer

ca la uarietà de deſiderij? Alcuniſonotratti à la vita

monaſtica eleggědo un certo ordiné, che più tosto eleg

ĝerebbono di perdere la vita chenon porre il loro des

fio in effetto. Altrida queſto aborriſcono in guiſa,ché

ta morte piu tosto cheil monacato s'eleggerebbono ,ne

fanno questo che tanto l'habinoin odio,ne per ragione

then'aſſegnino,ma moſi da un certoſegreto ſentimena

to di natura.pl.Queſte coſe bo ueduto in ine piú fiate;

ume neforto marauigliato. s I. In questi beni cheda

La benigna natura ciſonodonati,patiraimeno inuidia,

non te ne uantando ſopra gli altri. Perche é piu amata

la bellezza,lanobiltà , le ricchezzeo l'eloquenza int

quelli che quaſi no s'auegono d'haüeré tai doni.Ét l'ef =

fere piaceuoleo modesto non ſciema questi donianzi

ſi come lifanno piu grati,coſi minuiſcono l'inuidia.Biz

ſogna poi che tale piaceuolezza ofoauită de coſtumi

fia di continuo in ogni noſtra opera,ſe non ci lo vieta

la natura . Perche in uano ſi porrebbe Xenocrate in

quelloche riuſci bene à Socrate♡ à Diogene. In uaho

s'affaticherebbe Catone Cenforino in quello , che fece

Lelio coſi grato à tutti. Tutta uid Demea Terentiano,

mutatoſi in un tratto,ci diede à uedere quăto uaglia il

compiacere à gli altrui desiad acquiſtare l'amore di

tutti.Ma ognifiata che tiſcoſti dal dritto.gia fei degez

nerato da la uera gloria dandoti ad acquiſtare il fauos

re humano. Perche ſono i desi à leuolte furibondimo

poi che s'acchetano cominciamoad odiare quello che

prima
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prima cipiaceua,la onde biaſimiamo quello cheprima

bancuamo commendato . Maquantunque non ſi puo mu

ţare al tutto l'ingegno, non dimeno ſi puo ammendare

in qualche parte. Pl . Parlami piu chiaramēte. SI. chi

è per natura piaceuole, ſi puo guardareche nõ fiſcoſti

da l'honestà uolendo uerſo tutti eſer gratiofo , acco

modădofià tutti cheno appaia incostāte. FI, Ne cono

fco molti ne le promeſſe iftabili,et uani in ogni atto lo

ro.Si chiſono d'animoſeuero s'ingegnino d'effere pia

çeuoli di tal manierache no paiano fingere,che poi

tornādo àla loro natura ,n'acquiſtinodoppio biafimo,

che ſiportino piu rigidamente , o che uengano tenuti

incoſtanti. Hala costantia tanto puotere , che coloro i

quaifono diuitiofa natura, uengono tollerati , perche

ſonoin quella tutt'hora coſtanti.Ma quando ſi compra

de lafentione,anco le buone opere uengono odiofe:

una coſa fenta ,nõ puo inperpetuo ſtare naſcoſta ,la qua

lefatta manifeſtain un trattofuaniſce quel celebre fus

modi gloria,es ſene beffeggia ciaſcuno. FI. Mi quiſi

adūque che nõ miſcosti un deto dala natura et da l’ho

nesta. SI. Deiſapereanchora che ogni coſa,la quale in

un momento douenta illuftre,prouoca l'inuidia.Per cio

era odioſo quel detto à Greci, Arricchirſi in un trats

to,appo Romani queſta uoce ,nuoui buomini, & ad as

mendue quelli popoli quel detto , Figliuoli de la terra,

fcefi in un momento da cielo . Ma lafama che forge

à poco a poco ,fi come poco é trauagliata da l’inuidia ,

coſi e piu dureuole ,come manifeſta il uerſo d'Horatio,

Creſce la fama di Marcellocome

L'albero che aggrandiſce occultamente,

Per

1
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Per cioſe brāmi uerace perpetua glorid, e da Ciruin

dia nõ molto trauagliata ,odisocrate che dice, che mol

ti affrettandoſi troppo daprencipio, tardi peruengono

à la fine. F I. La uita bumana è molto breue. ' s I. Adã

que habbiamo adaffrettarſi à le buone opere, non à la

gloria ,che à quelle ſegueſpontaneamente nemidimanis

di credo in che guiſa tu poßi uiuere longo tempo, effe

do queſto ſecodo i poeti l'ufficio de le parche, chefilas

mo la uita nostra ,e tagliano lefila quando le pare.

PI. Vorei che puoteßifare queſto anchora.si. Nors

ba Iddio mai hauuto uno coſi caro, che gli habbia dato

ogni coſa. Ricompenſacon la chiara fāma ad alcuni i

breui giorni. Ad altri ben che pochi ufa tanto di benis

gnità ,che fendo uiui,& quafi dopo morte viuendo. ,

godano defuoi pofteri.

Ma pochi fono cari al giuſto gioue.

Forſe hebbero tal felicità alcuni generati da Dei , ma

questa non ſiconfaco'l noſtro ragionamento. Pl. Mida

rauigliomifouentede l'inuidia che ci moſtra la fortus

na è la natura, la quale non dona à mortali bene alcus

no ,che non ſia con qualche incommodo temperato.SI

Adunque ci resta chefendo nati buomini, fopportiamo

tranquillamente la qualità humana.Gioua aſſaià placa

Ye l'inuidia ,ftudiaredi conoſcere la natura de le nationi

de gliordini,o particolarmente di ciaſcuno,adeſſens

" pio di quelli cheſi dăno à dimeſticare nodrire le be

ſtie. I quaiſtudianoſommamente à comprendere diche

fi sdegna l'animale òſi placa.Nã ragiono bora diquel

la differenza che é tra uccelli o animali di quatro pic

distra peſci etferpenti ,tra l'aquila e l'auoltore, tra les

lefante
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Il band

cm tefánte e'l cauallo trail delfinoet la focastrala viper

Blade raet l'afpide,madel’innumerabileuarietà che in ogni

here
generatione d'animali.P.I. Aſpetto quello, che uuoi di

Ye. S I. Tutti i cani fi comprendono ſotto una fpecie ,

mafono in quella tantoper forma,er affetto dißimili,

chepaiono piu toſto di generationediverſa , Ettanto

fono anchora'uarij ne laiſteſſa fpecie de cani i coſtumi,

SI. Il medeſimo s'ha da intenderede le altre generas

tioni d'animali ,ma uedefi piu chiaramente ne i caualli.

FI. Gli è il vero.ma che uuoi tu inferire? SI. Giudica

chefia ne l'huomo ogni varietà che ſivede ne laforma

etgeneratione di ciaſcuno animale.Perche truouerai ne

la ſpecie humana uarij lupi o cani,elefanti,camelli, as

fini,leoni pecore, uipere,fimie, draghi,aquile auoltoi,

o fogni altraſpecie di uarieforti.Et non u ċanimas

le che non dia qualche utile ò almen non fia nociuo,pur

che arteficioſamente uenga maneggiato. FI. Non com

prendo cio che uugi inferire. S I. Gliè qualche diffes

renza tra spagnuolo,italiano,Alemano,Francioſo o

Ingleſe. Btha ciaſcuna generatione particolare e prox

pia natura.F I. Lo confeſo. s r. s'harrai bene conſis

derato queſta uarietà , accommodandotià i coſtumi di

tutti,ouero tiſaranno tutti amici ,ò almeno non ti farā

no nimici. FI. Se vuoi che mi tramuti in tante forme,

que lafcierò lboneſtà o la giustitia. Si, sipuo ne le

çõmuni biſogni compiacere in un cotal modo,che nõ

ſcoſtandoda lboneſtà,comein Italia ſiſalutano gli huo

mini co'l baſciare il che inalemagnafarebbe biaſimta

to perche ſi toccano la mano in luogo di baſciarſi . In

Inghilterra gli buominifalutano le donneanco nel tee

pio

zil
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plazil che farebbein Italiabiaſimato 1'Porgère dabere

ad uno che ſoprauenga al conuito in Inghilterra é co

ſa ciuile ,cr in Francia uillania.In questeo altre fimil

coſepuoiaccommodarti comeaccade il biſogno,ſenza

contrauenireà l'honestà. F I. Ma gli è difficile conos

ſcere i costumidi tutte le genti ,et le nature di tutti gli

kuomini. s I. Se cerchi o Filodofo gloria illuftre, biſo

gna che mostri una ſingolare uertuzla quale cõſiste nel

maniggiare coſe difficili ,come inſegnò Hefiodo perips

tetico: percio ſe uuoi il miele fa meſtieri che tu sij pūto

da le api. F 1. Io lo ſo o ne tengo memoria. s I. stu

dia adūque di effer ne la guerra piu tosto capitano che

ſoldato ,o contro à nimici ſtraniere piu toſto che con

tro cittadini. Piglia ne la republica quelli ufficij , che

fono al popolo commodi & grati:fi come è piu gras

to al popolo il difendere che accuſare,honorarechepu

nire. Ma s’auégano alcune coſe per loro natura noioſe,

come necceſſariamente accade ne le coſe bumane,fi trat

tino con destrezza. F I. In che modo ? SI. Se ſeigius

dice • arbitro ,hai ad offendere unaparte ,ma uſa tale

equità,che ſe gli è poßibile colui che é uinto ti renda

gratie.Comes’uno viene accufato difurto o fagrilegio,

muta laforma del giuditio ,cheſichiami un dimandare

il fuo,o cofi bauendo folleuato il reo , non danneggi in

coſa alcunal'accuſatore. Et moderati nel giuditio che'l

reo tigiudichigiustofenza danniggiare chi l'accuſa,

omitiga alquáto la pena di colui che è dänato .Guar
ė

dati dauſarel'afprezza nel uifo o ne le parole :no ef

fere difficile ,perche di qui naſceche alcuno diuentapiu

odiofo coʻl dare un beneficio ,che no faun'altro co'l nes

garlo
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gårlo.A le fiate fidebbe ammonirel'amico ,ma nõu'efe

fendo ſperanza che s'ammendi,gli è meglio tacere . Ma

in coſaimportante,oue fi fpera , importa aſſai di fas

perli accommodare l'ammonitione. Quando chefuole

auenire,cheammonendo ſiniſtramente ofuori di ſuo të

polifa peggio, o ti fa nimico chi t'era amico. Et deb

beſi uſare piu attentamente cotale destrezza ammonen

do un prencipe. Perche à le fiate e di meſtieri reſistere

à i loro desij. Il che fe benignamente fifa , o condes,

ſtrezza ,quei che gli hāno fatto reſistenza gliſono piu

grati, che chigli ha compiacciuto . Perche quello che

piace al deſio ècoſa tëporale,macio che ſi fa co dritta ,

ragione,ſempreé cõmendato . Naſce la maggior parte

del'inuidia da la linguasfrenata.Quanto odio prouos

ca contro alcuni una parola detta inconfideratamente ?

Quanti per un moto oſcherzofuori di tempo ſono iti

à rouina ? Cõmenda adung; chi nefono degni temperas

tamente , ma tieni piu il freno nel uituperare , fe però

debbeſi uituperare alcuno: tuttauia gaurdati dal molto

parlare, perche malageuolmente puoſi ragionare aſſai

ſenza offendere altrui. FI. Confermo ognituo detto.

Ma parmi ottima uia ilſcriuere libri à farſi per fama

immortale. SI. A questo nuoce lamoltitudine deſcrit

tori. Pur ſe ti piacequeſta uia,ſtudiadiſcriuerepoche

coſe,ma con ogni diligézas perfettione piu toſtoche

porti à fchicherare molte carte .Et pigli materia che

nonfiaſprezzata ne comune,og da ogni odio lontand,

mettendoui quăto di cõmendabile hairaccolto per mol

ti anni ſtudiando :ma ſcriui in guiſa ,che porgi diletto et

utile inſieme. Fl. Mifarai • Simbulo coſagrata mania

feftandomiI
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feſtádomi ancora in che guiſa poſſofarmi piutoſto glo

rioſo. Perche ueggo molti, i qualia fatica uicini à mor

te douětano illuſtriyet alcuni dopo la morte .SI.Nõ ho

miglior cõſiglio a queſto che quello, cheun piffaro dif

ſe ad un'altro.Fa chesij ſtimatodaquelli che con la uer

tì loro bāno uinto l'inuidia, et fatti amico di quelli che

comendādoti facciano che 'l popolo ti babbia in buon

conto. Fl . Che rimedio mi moſtri, quando fi maouelle

l'inuidia ? Si . Fa come coloro che cuociono la pece ,

quando appare la fiamma,infondeui acqua,la quale ace

cheta l'incendio. Fl. Che enigma é queſto ? SI. Cuopri

l'inuidia piu toſto cõ beneficijsche pigliandone uēdetta.

Hercolenon faceua frutto tagliando i capi de l'bidra,

ma la uinſe con il fuoco Greco. Fl . Che coſa è fuoco.

Greco ? SI . Quello che arde nel mezzo de le acque.

Vſalo colui che fendoingiuriato ,no ceſſa di farebenes

ficij a tutti. Fl . Che odo io ? in beneficio hora é acquaa

bora efuoco. SI . Cle importa? quanto che truouiamo

chriſto offer chiamato ne le allegorie sole fuoco, pies

tra.Hotti dato fedele conſiglio , ſe ne truquerai di mio

gliore,ſeguilo laſciando il mio da parte,

Ricchezza mifera ofozza.

GIACOBO , GILBERTO ,
1

G
I. Onde ne uieni cofimagro ,come s'hauesti uiuue

to di rugiada con le cicale : tu mi pari una pelle

d'huomo ſecca à l'aria. GIL. Ne l'inferno le ombre ſi

fatollan di malua oporri: et io bo uiuuto dieci mefi,in ,

luogo,
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# tuogozóue nõ pusteua fatollarmi di queſte coſe.GI:Sci

forſeſtato à la catenain galea : GIL.Anzi in Sinodia.

GI. In cofi.ricca città hai patito fame? forſe nõ baues

uidanari? GIL. Non mi mancavano danari ne amici.

GI. Checoſa ti offendeud. GIL. Io haueua à trattare

non ſo che biſogna con Antronio. Gé. Quel riccone ?

GIL.si, ma eglie auarißimo. GI. Mi narri coſa mos

in ftruofd. GIL. Nõ gia.Perche douentano tali quei,che

daſtrana pouertà douentano ricchi. Gl . Perche feiſta

to tanti meſi alloggiato in caſa ſua? GI L. Cofi pora

tauano a l'hora i caſi miei. GI. Narrami di gratia con

che apparecchio egli uiue. GIL.Dirollo , quando che

# fuole eſſer la memoria de trauagli paſſati gioconda à

Panimo. Gl. A me certo fia grata. GIL. Vi ſopraa

giunſequeſt'incomodo che ſtandoui io per tremeſi con

tinui ſoffiò il uento Bored,che non mai ui ſuole durare

piu che tre meſi. Gl. Come ſoffia tre meſt intieri ?

GIL. Dopo quel dimutaua ſtāza, o paſſate hore otto

ritornaud al medeſimo luogo. Gl. Faccua meſtieri al

tuo debol corpo di buon fuoco. GIL . V'era fuoco

affai ,quãdo haueßimohauuto legne.Ma in noſtro Ana

tronio per non far ſpeſa,faceua cauare radici d'alberi

laſciate nele iſole da glialtri,ofaceuafiqueſto di not

te. Di queſte mal ſecche faceuafifuoco noſenza fumo,

ma non gittaua fiamma, non gia , perche fiſcaldaffe,

ma à fineche non ſi negaſſe che non ui fuſje fuoco.

Et quel fuoco duraua tutto 'I di:tanto era temperam

to l'incendio. GIA. Era dura coſa l'inuernarſi con lui.

GIL .Anzi era peggio ſtarui la ſtate. Percheerano in

quella caſa tanti pulici@ cimiciche nonha poteua ban

I ŸuerI i
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uer pace digiornonedormirela notte.GT. Ricchezze

mifere. GIL. Maßimaměte tra questianimali. GI. Le

femine in quel paeſe debbono eſſer da poco. GIL. Stās
•

no naſcoste,e non praticano tra gli huomini . Et cofi

iui le femine altro non ſono chefemine,o gli huomini

marcano di quei feruigi che safpettano da quel leſſo:

GI . Non pareud ad Antronio di trattarti male ? GIL.

A lui che è nodrito in queste miſerie, non era å grado

altra coſa che il guadagno. Staua il piufuori di caſa,

intramettčdoſi in ognicoſaiEt ſaibene che quella città

é innanti ad ogn'altra mercanteſca , Quel nobile dipins

tore piagneua quel giorno ,ch'egli paſſaua ſenzatrare

linesalcuna.Antronio piu amarauěte piangeua,ſe paſ

faua giornoſenzaguadagno.Et quando per forte aues

niua,cercaud in caſa Mercurio dio de mercanti. GIA .

Che faceua? GIL. Haueua egli in caſa una cisterna,cos

me s'uſa in quella città : indi attigneua alquanti ſecchi

d'acqua, et gittauali ne le botte dal uino:questo gli era

un certo guadagno. GI A. Forſe il vino era potente.

GIL. Anziera peggio che fuanito. Perche comprauu

folamente uino guasto per minor fpeſa ,ca perche nõ ne

andaſſe da male parte alcuna , meſchinua la fece d'anni

dieci uoltando ogni coſa,o riuoltando perche pareſſe

moſto,ne harebbe egli laſciato andare al male una gocs

cia difecia. GIA. Cotal uino genera mal di pietra , ſe

crediamo àmedici. GIL. Non pigliano errore in ques

ſto,perche nõ era anno tanto tranquillo, cbe no moriſje

in quella caſa uno o due da male dipietra , egli non

aborriuacofi mortifera coſa,perche egli pigliaua anco

da mortiguadagno ,rõ fprezzaua ogni picciolaco
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fa. GIÁ. Che beueua Antronio ?GIL. De la isteſſa bes

nanda. GI A. Non s'infermaua egli? GIL. Angiegli

barrebbe măgiato fieno, o come ho detto,da fanciullo

era auuezzo à cotai delicie. Et parueli quesło piu cer =

to guadagno. GIA. Perche ? GIL. Computando la mos

glie,i figliuoli, lafigliuola , il genero , ferui & Fateſche

haneua àſuafpeſe cerca trenta bocche,coſi il uino quā=

to era piu addacquatostāto piu duraua. Conſidera quā

ta ſomma rieſca in un anno aggiugnendoui ogni di un

fecchio d'acqua. GI A. O miſerie. G I L. Guadagnaua

parimente nel pane,perche compraua formento guasto

rifutato da glialtri: questo era un guadagno , che

ſpendeua meno,maprouedeua al uitio con arte. GIA ,

Glié una forte di creta chiamata argilla , laquale piace

à i caualli,e la rodono de le murd,et beono piu uolon

tieri l'acqua con tale argilla torbidata. Di questa met

teua la terza parte nel formento,la onde meno fentiuafi

il uitio del formento. Parti che questo ſia un picciolo

guadagno. Aggiungoui poi un'altro ſtratagema,faces

va pane in caſa ,ma etiādio ne la ſtate folaměte due fiate

al meſe. GIA . Parmi che questo ſia dare pietre à mans

giare, non pane. GIL . Anzi più duro che pietra . Ma

gliera un remedio che macerauano nel uino i pezzidi

pane. GIA . Conueneuole cibo al ſuo gusto. Come fop

portauano le opere di eſſe trattate in talguiſa ? GIL .

Narreroti prima l'apparecchio de lafua tauola ,perche

ageuolmēte puofi cõprendere il trattaméto de le opere.

Difáre colatione non ſi parla definauafiun'hora dopo

nona. GIA. Perche ragione? GIL Aſpettauaſi Antro

nio padre difamigliazet cenauafi le piu fiateà la decis

І іiij ma
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ma di notte. CIA. Tú eri folito à non potere fotenia

re la fame.G I L. Jo percio gridaua uerſo Orthrogos

no genero d'Antronio,perchealloggiauano ne la iſtefa

camera,& diceua: Nő ficena hoggi appo Sinodij. Egli

piaceuolmēte reſpondeua che tosto úerrebbe Antronio .

Non vedendo appreſtare coſa alcuna,o afftigedomi la

fame,diceua o Orthrogono babbiamo noi à morire di

fame.Egli diceua non eſſere hora, o altra fimile fcuſda

Non puotendo piu fopportare da nuouo l'interrogaud

che s'ha da fare,dobbian noiuenir meno di fame ? Fis

nalmente non tornando Antronio , ne apparecchiandoſi

coſa alcuna ,Orthrogono uinto dala mia importunità,

ſcendeua da lamoglie da la fuocera , gridando che

s'appreſtaſſe la cena. G I A. Hora affetto la cena. GIL.

Non tiaffrettare. Veniua un ſeruo zoppo, no dißimile

da Vulcano,e metteua la tovaglia. Quest'è la prima

Aperanza de la cena.Finalmete dopo un longo chiamare

eranoportate guaſtade piene di limpida acqua. G I A.

Quest'e un'altra ſperanzadi ceni.Gil. Va piano.Dos

po un longo chiamare, da nuouo fu portata una guds

ftada di quel uino auantagiato ſenza pane, la onde non

u'era pericolo che alcuno effaniato uolotieri beueffeun

tal uino . Havendo poi gridato fin che erauamo rauchi,

er importato di quel pane,il quale à fatica un'orſo hara

rebbe rotto co denti. GIA. Hora glieda uiuere. GIL.

Eſſendo molto tardi,ueniua Antronio con tale ſgratias

tiato proemio , che gli doleua il ſtomaco. G I A. Che

tristo augurio era quello' ? G I L. Che non ui era che

mangiare . Et che ſi doueua aſpettare eſſendo āmalato

l'albergatore: GIA. Gli doleva in uero: GIL. Hara

rebbe

.
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rebbe deuorato tre caponi fegli haueſſe hauuti in dos

no.GIA. Aſpetto il conuito . GIL . Primierdměte ſi

metteua innanti à lui farina di faua, la qual uiuanda ſi

cõpra da i poveri. Ma diceua egli che ufaua questa per

medicina à la ſua infermità, GI A. Quanti erano à ta

Nola? G11 Tal’hora otto o nuoue, tra i qualiera ver

pio quell'huomo dotto , penſo che tu lo conoſchi,o il

maggiore figliuolo d'Antronio. G I A. Che ſe li met

teua innanti? GIL. Non baſtzua à tanti buomini tems

perare quello che offerſe Melchifedech ad Abram , cka

riportata uettoria di cinque Re. G I A. Nõ u'era ale

cuna uiuanda: GIL. Miricordo che eranamo otto o

nuoue à tauola,& annouer suaſolamenteſette foglie di

lattuchezle quai nuotauano ne l'aceto, ina ſenza oglio.

GIA. Egli folo ji mainiana le dice faur? G I L. Coms

prate cõmezzo danaro tuttauia cõcedeus à chi gliers

uicino, che ne gustare,ma pareus w .quia à mangiare il

fuo cibo à l'infermo. GI A.Taglianunſi le foglie come

dice il prouerbio del comino. GIL. Poi chei primi

haueuano pigliato le foglie, gli altri ammoliuino me

l'aceto il pane. GIA . Cle ueniua dopo le fette foglie?

GIL. Il formazzo, che é la concluſione del conuito.

GIA . Vſanali di continuo tale app.irecchio. GIL.

Quaſi ſempre, eccetto che fa qualche giorno facena buõ

guadagno era piu liberale faceua comprare tre gruppe

d'uua per un quatrino ,o con questa fi ristoraua tutta

la famiglia,micomprausla quando l'una é a uilißimo

prezzo. GIA. Coji egli non ſpendrua largumente, ſe

non ne l'autūno. G I L. Sonui pefcitori che cauano di

lefogne picciole cape, iquai uěnero per la terra gridās

>
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do.Faceuano comprare à le fiate mezzoun danaro che

chiamanbagatino.Harrestidettoà l'hora che in quella

famiglia fifaceſſe nozze,perche biſognaud accedereil

fuoco,quantung; ſi cuocciono in un tratto. Queste i

dauano dopo il formazzoin luogo de frutti. GIA.

Non ui daua egli mai carni ó peſci? G I L. Finalmente

uinto dal mio gridare,cominciò ad eſſere piu liberale.

Quando egli uoleua mostrarſi un Lucullo ,primieramë

te dauaſi un bruodo che chiamano elli menestra , nonſo

con cheragione.GI A. Eradelicato ?GI'L. Códiuaft

con questi aromati , mettenano à fuoco una caldaia

d'acquapiena, & alquanti pezzi dicaſo di buffalo ina

durito à guiſa d'un ſaffo , faceua mestieri di buona

fcure à tagliarlo. Quando cominciano quei pezzi ad

intenerirſi,tenzeno quell'acqua ,che non la puoi chiama

re acqua pura. Cõ questo bruodo preparduaſi il ſtomas.

CO.GÍA. Bruodo da porci. G I L. Dipoi metteuafi in

tauola alquanta carne di panza di uacca alleſſata gia

quindeci giorni. GIA. Doueua puzzare. Gi L. Gli

fanno un remedio che ti dirò ,ma no lo ſeguire. Mefcos

lano un uouo in acqua calda,& con quel bruodo ſpars

gonola carne ,e coſi piu tosto ingānanogli occhi che

il naſo,percheil puzzo eſce fuori de la coperta. Quās

dofimăgia peſce metteuanfi tre orate picciole tra otto

ó noue che ſtauano à tauola. GIA. Senza altro ?GIL.

Solamente quelformazzo duro comefaſo.GI A. Che

nuouo Lucullo ? Baſtauano questi pochi cibi à tāti,ſpe

cialmetedigiuni: G I L. Anzi de le reliquie fi nodriua

tutta la famiglia : la ſuocera, la nuora , il minore fi

gliuolo,la ferua, alquanti fanciulli. GʻI A. M'haida

to piu
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topiw )admiratione. GT L. Non ti poſſo informare di

questo à pieno,ſe primanon ti-dipingo l'ordine del cõ

nito. GIA . Dipingilo di gratia .G'I L. Anfronio tea

niua il primo luogo io gli ſedeua à deſtra mano come

estraordinario. A l'incontro d'Antronio ſedeua Orthro

gonozuicino à lui Verpio Stratego per natiõe Greco .

A la finistra d'Antronioſedeua il ſuomaggiorefigliuo

lo.Se ui ueniua alcuno forastieri,ſe gli daua quel luo =

go per honorarlo.Primieramente circa il bruodo non

u'era pericolo alcuno . ſolamente nuotauano in quello

pezzi di formazzo di buffalo. Ma le guaſtade di uino

o d'acquafaceuanocomeun riparo, che niuno puotes

ua toccare il uafo ,ſe nõfulle alcuno tanto sfacciato che

paſſaſſe oltre i ſteccati. Ne ui filaſciaudil piattologo

pacio ;maera leuato , accio che quanzaſſe alcunacoſa

per lafamiglia. G 1 A. Che măgiauano gli.altri?Gil .

Dauanſi piacere à coſtume loro, macerando nel uino di

uecchia feccia quel pane. G 1 A. Doueua quel conuito

durar poco. GI L. Le piu fiate duraud oltre un'bord,

percbeleuate quelle coſe che portauano pericolo,por :

tauali ilformazzo , il quale non ſi puoteua tagliare

acconciamente con un coltello da pane. Reſtaua quella

feccia diuino ,& à ciaſcuno il ſuo pane , tra queste

confettioni ſtauafi à fauoleggiare ſicuramente.Tra tan

to māgianano le femine. G I A. Chefaceuano le opere?

GI L. Māgiauano à loro tempi,ſenza impacciarſi con

noi in coſa alcuna , ma biſognaua che mangiaſſero in

meggia bora. GIA. Come li trattaua ?G I L.A teſta in

douinare. GI A. Non basta à gli Alemani un horaper

fare colatione,&s altretanto per merendare', un’hora e ' .

mezza

>

>
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mezza à definare,e due ne la cena : Onõ ſendoben las

toli di buo vino,carnio peſci,abbandonano il padro

ne , o fugono à la guerra.GIA.Ogni natione ha il

fuo costume. Italianiſpendono poco in mangiare, uos

gliono bauere piu tosto i denari che il piacere. fono

per natura fobrij.GIA, Nõ mi marauiglio che sij tor

nato à noi magro,anzi parmi coſa nuoua che ti veggo

uiuo maßimamente che eri auuezzo a mangiare capos

niſturneztortore faſiani. G I L. Io era morto,fe nõ

ui ſi truouaua rimedio. GIA.La coſa ua male,quando

fa mestieri di tanti rimedij.GIL. Haueua ottenuto,

che mi fuſſe datola quarta parte d'un pollo al paſto.

GIA. Hora cominciarai à uiuere.GIL . Non trops

po bene. Cõprauafi un picciol pollo per fare poca ſpe

fa,&ne mangierebbe un Pollone à collatione ſei di tal

forte. Ne ſe gli daua cibo alcuno,per nofare altra fpe

Ja. Coſi di macillente &ſerniuiuo ſe mi cuoceua l'ala ,il

fegato deuafi ad un picciolo figliuolo d'ortbrogono.

Le donneforbiuano il bruodo und u duefiate,infonde

doui acqua. coſi mi ueniua innanti l'oſo piu fecco che

la pietra pomica , et menoſaporito che un legno.il bruo

do era acqua pura. GI A. Odo che ogni forte d’ucelli

jui é ottima in gran copia o à prezzo uile. GIL. CO

fema i denari uiſonocari. G IA. Aſſai greue foppli

cio hai patito,anchora ch'bauesti amazzato il Romas

no Pontefice ,ò fatto l'orina al ſepolcro di fan Pietro.

GIL.odi il rimanéte de la fauola,fai che ſono cinque

giorni à la ſettimana,che fimăgia carne. GIA .

il uero . G I L. Comperauano due polli : il giouedi

fingeuano hauerfifcordato di comperarne,per no dara

Glié

mi
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mi quelgiorno un pollo intiero ouero che non ne ayan

zaffe. GIA Queſt'Antronio uince per avaritia Eus

clione Plautino . GI A. come provedeui à la tua uita

i giorni dapeſce ?GIL. Haueua commeſſo ad uno de

mico che mi cõperaffe de miei denari tre uoua, due per

definare, uno per cena. Ma le femine fi teneuano i

freſchi,& à me ne dauano de marzi, mi riuſciua bes

ne,fe di tre ue nefuſſe uno cheſi puoteſſe mágiare.Fiz

nalmente haueua comperato un barile di buon uino,ma

befemine rotta la ſeratura ſe lo beuero in pochi giorni

non mostrandoſene Antronio molto sdegnato . GIA ,

cofi non u'era iui alcuno ch'haueſſe miſericordia di te .

GIL. Miſericordia: Anzi pareua loro ch'io fuſe un
deuoratore. La ondeortbrogono m'ammoniua fouente

ch'io guardaßi da infermarmi, & arricordauami dala

cuni de nostri,che per troppo māgiare in quella terra,

erano morti ó caduti in greue infermita . Quando mi

vedeua riſtorare il corpo con certe confettioni, per

continue faticheo fame quaſi infermo,auifo un medis

co mio famigliareschemi perſuadeffe a uiuere tempera

tamente. Egli parlò meco di queſto con diligenza.ma

io quedutomi di fubito come era ſtato mandato,non gli

diedi riſpoſta.come che ſollecitamente me neragional

ſe.Pur non ceſſandolui d'ammonirmi,gli dißi , Dinimi

di gratia parlitu da douero o da ſcherzo ? Non cenare

diſſe egli,o aggiugni nel uino al meno la metà acquda

Iomirifi di tale conſiglio , dißi ſe mi uuoi morto

priua questo corpo debole pur una fiata di cena: io tan

te fiate n’hoveduto la pruoua , che non me ci uo porre

da nuouo. che faradi me ſedopo un tale definare,m'a

steniro

2
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fteniro da la cena? Vuoi anchora ch'io infonda dcqud

in tal uino ,comeſe nonfuſſe meglio bere l'acquapura,

che confece meſcolata . Io tengo certo che mi ragioni

perauifo d'orthrogono. Il medico riſe, et fimitigo nel

conſigliare dicendo. Non ti uieto Gilberto che non cez

ni al tutto ,puoipigliare un'uoua o bere un tratto : ef

io parimenteuiuo. Nelacenafo cuocere un uouo , ♡

pigliata la metà del roſſo, do ilresto al figliuolo , di

poi beuuto un mezzo bicchieri, di uino , studio buona

parte dinotte. G Í A. Diceud uero il medico ? GIL.

verißimo. Perch'io tornando à cafa dameſla, auia

fato dal compagno oue habitaua il medico uolli uedere

ilſuoregno. Eſſendo la Dominica entrai in caſa , eget

trúouaiil medico à definare con ſuo figliuolo et unfan

te : O haueuano ſolamente due uoua,ſenza piu. GIA.

Doueano eſſereſenza ſangue.GIL . Anzi haueuano

in colore uiuaco e rubicondo,et gli occhi lieti. GIA.

Nõ pare coſa credibile. GIL. Io ti narro coſe piu che

certe. Ne uiue egliſolo in tal guiſa,ma piu altri nobili

Oricchi : il moltomangiare e bere uiene da lacons

fuetudine,non da natura. S'alcuno alquanto ui s'aueza

zaffezuerrebbe à questoche māgierebbe un bue al di co

me fece Milone. G I A. Se l'huomo puo tenerſi ſano că

ſi poca ſpeſa,quanto conſumano alemani,Ingleſi, Dani

ePoloni ? GI L. Aſſai veramente,non fenza danno de

la ſanitào de l'ingegno. G I A. Perchenon ti baftaud

quel uiuere ? G I L. Sendo auezzo à uiuere altraměte

nõ puoteua mutare la cõfuetudine,ma in uero piu m'of

ferdeano i cibi corrottiche l'effer pochi.Mi puoteuano

bastare due uouafreſche,et unbicchiere di uino, cheno

fuffe
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fuſſe guasto,o un meggio pane di puro grano. GIA.

Eracoſ mifero Antronio in tanta ricchezza:GIL . va

leua ilſuo a mio giuditio ottātamila ducati,e ogn's

no al meno ne guadagnaua mille. GIA . viueano quei

giouani con questaparſimonia.. GIL. Și in caſa ,ma

fuori confumauano in mangiare,giuochi,& meretrici.

Bt grauandoſi il padre àſpendere un quatrino per hos

Horare huomini da bene., i giouani perdeuano in una

notte ſeſſanta ducati. G I A. Si perdono in tal guiſa le

ricchezze , che miſeramente ſi raccolgono . Quene uai

poi che ſei fuggito di tantipericoli? GIL . A l'antica

compagnia de Franciofi,per ristorarmi del danno che

ini bo ſofferto.

3

1

Eſſequie Serapbice.

3 THEOTIMO, E PHILECOO. 1

Nde eſci tu Theotimo,con cotesta nuoua faccia

bai la frontefeuera,glocchi fiſi interra , il capo che

pēde unpoconella ſpallaſinistra, é la corona inmano.

TH. Ocmicosſe tu defideri di conoſcere quelle coſe che

a te non ſicõuengono ,io uengo daunoſpettacolo. PH .

Hai tu ueduto alcun che giuochi infu lacorda , ouero

qualche incantatore,o qualch'altra coſa ſimilea queſta?

TH. Forſe bo ueduta una coſa no troppo dißimile.PH .

Certamente non ho mai viſto alcuno primach'adeſſoil

qualeritorni,con fimilfaccia da unApettacolo. TH.

LoApettacolo è ſtato di tal maniera,chefe tu uifuſſe

stato
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Atato preſente,forſe che tu staresti unpocopiu maninco

nico di me. PH. Perche non mi racconti tu adunque,

che coſa t'habbia fatto coſi diuoto ? TH. Io ritorno

dalle effequie seraphice. P H. Che coſa odo io ? Muos

iono coſi gl'Angeli ?TH . Nò , ma loro compagni.

E accio ch'ionon ti tenga piu fofpefo , penfo che tu

conoſca qui appreſſo i Pelusij, Euſebio ,buomo eccele

tête,et erudito . Ph.Quelloche di précipe fu fatto pri

uato dipriuato sbandito , di sbandito parafito mendis

co : & quafi glbaueua aggiunto ? 'TH . Tu bai indo

uinato apunto,quáľ’io dico . Ph . Ma che coſa glieds

Uenuto ? TH. Hoggi è stato ſepolto,è io ritorno dals

la pompafunerale. Ph . E stato neceffaria ch'ella fia

ftata molto maninconica, hauendoti rimādato indietro

coſi di mala uoglia. TH.10 dubito che ſenza lachrime

non ti potro raccontare,quell'ch'io ho ueduto. Pa . Et

io dubito che non potròudirti ſenza riſo ,ma dinamilo

di gratia. T H. Tu fai gia un pezzo fà , ch'Eufebio Ć

stato d'una miſera infermità , pare chealcuna coſa ci

manchi. PH . Só ch'innanzi a non fo che anni , era di

corpo eſtenuato. T H. In ſimil’infermità lequali tars

do confumano l'huomo,emedici fogliono predire il de

della morte. PH. Cofi é. TH.Coſtoro glifeciono auiſa

to , che incio che l'arte dei medici poteſſe ufare, era sta

to uſato con grādißima diligentia,e che Dio certamēte

era piu potente d'ogni aiuto de medici , ma per quanto

da huomo ſi poteſſe comprehendere,non potereſcampa

re tre di. PH. Chene fucceßje ? TH . lui à un tratto

l'eccellente Euſebio ,mancatoil corpo,fi ueſte tutto l'ha

bito del ſantiſſimo Franceſco.sirade,piglia lo fcapula

Teo

>
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rezlavestedel medeſimo coloreşil.cordone,er leſcara

pe à l'apoftolica.PH . Per morire?TH . coſi e anzi

confeſſa con la uoco gia da huomo che muore,fedouera

eſſere ſottoposto à Chrifto ,fecõdo la regola di s.Fră.

Se bio gli dejje aiuto,di quello che i medici fi diſperas

uano.A questa profeſione furonochiamati i teſtimos

nijhuominidi ſantimonia celebri. In questa ueste moa

ri l'huomo egregio altempo predetto da imedici. Ven

gono diquell'ordine alfai, per celebrare la pompafune

rale. PH .O Dio uoleſe ch’to fußistato preſentesà que.

fto ſpettacolo,Th . Haresti pianto je hauesti ueduto ,

con cluecarità ,i compagni seraphici habbiano lanato

il corpomorto, acconcio quel facrofanto uestimento,

affettato le mani infoggia de croce,gli babbiano nudo

to ipiedi,o nudi,gli babbiano baſciati,o la facciaan

chora fatta lampeggiante con pretiofi odori , ſecondo

ilcomandamento Euangelico.PH. Humiltà prodigios

fasi Seraphicifare l'ufficio de i curatori demorti, e de

iſepoltori. TII. Dopo queste coſe,lo mifero nel catas

letto, ſecondo la dottrina di Paolo portando il peſo

L'uno de l'altrocon leproprie ſpalle.i frati portarono

il frate per la strada publica al monasterio . Et iui lo

fepelirono con ſolenni canti. Andădo queſta uenerabile

pompaper la strada,iouiddi molti con gl'occhi sfors

zati àfpargere le lachrime,uedendo unbuomo fimile,

il quale per innanzi haueuano visto uestito di pura

pura, e di biſo , in uestimento franciſcano , cintocon

una corda di canape , composto de fi religioſa fpes

ciedi tuttoil corpo. Imperoche il capo del mortoera

incbinato in fu una ſpalla , e le mani( come ho detto )

meffc
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meſſe incruce.Di pai ogni coſa dimostraua una certa

merauiglioſa diuotiõe. Eteſſa turba Seraphica ,cò col

li torti,con glocchi fiſi interra , cô cantitanto pieni

di pianto,ch'io penfo i Dei infernali,no cantare piu do

loroſamente. Molti gittauanofuorile lachrime,è fine

gbiozzi. P H. Ma baueua egli le cinque piaghe di .s.

Frăceſco : T.H. Queſto no bo ardire dicõfermare cer

tamente siuedeuano nelle mani,ė ne piedi , certi ſegni

liuidi,ė la ueſte nelſinistrofiäco haueua una fenditura.

Ma nonho hauuto ardimentodi diftédere gl'occhipiu

acutamenteperche dicono in certe coſe,la curiofita ef

fere ſtata la rouina di moltt.PH . Ma t'accorgesti tu

di nifſuno che ridefje ? TH . M'accorſi,ma penſo checi

fuffero heretici,de i quali boggi di pieno il mondo.

PH. O Theotimo mio ? Accio che io parli teco fempli

cemente,appenam’harei potuto astenere dalle riſa , s'io

fußi stato preſente à questoſpettacolo. TH. Iddio no

uoglia che tu ſia corrotto dal morbo di questo formě

to . PH .o buon Theotimo qui non è alcuno pericolo,

perc o che da piccolo in qud.con l'animo boſempre bo

norato.S. Fran . fecondoil mondo ne dotto ,ne fapiens

tema d'una profonda mortificatione de gl'affetti mons

dani,& à Dio carißimo,e con queſto tutti quelli iquas

li fi sforzono con i'animo efferemorti al modo, uis

uere a christo. Impero chedella veste non ti ritardo,

ma uplētieri imparerei da te ,che coſa aggiūga al mor .

to la ueste . TH. Tufai effere stato comandato dall'is

steſſo signore,che le pietre pretioſe, nonſono da gits

tarle à i porci,ne ilfanto pane è da darloà i cani . Di

poife tu mi domandi per ridere,da me non odirai cofa

alcuna ;
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dcunarmaferonſemplice defiderio, d'imparareuolene

tieri tifaro partecipe di quel ch'io ho imparato. PH .

Ti prometto eſſere diſcepolo e attento,e docile e benes

uolo. TH. Prima tu ſai eſſerci alcuni cotăto ambitiofi,

che non basta loro eſſere uiſſuti ſuperbamente, o arro

gantemente,ſenõſono etiādio ſepolti morti pompofa *

mente. Non ſentono i morti,nientedimeno uiuendo,con

certe imaginationi.pigliano qualche piacere, frutto

della pompa che per uenire. Queſtoſia di che forte fi

uuole diaffettione , penſo che non mi negherai quefto

ſciemare qualche parte della pietà, PH. Coteſto confeſe

ſofe il dide l'eſſequie non ſi puoſchifare con altra rata

gione. Ma mi pare coſa piu modeſtà,s’un prencipe mor

toſia riuolto in un panno di lino uile ,e per i beccamor

ti plebei fia ſepolto fra gl'altri corpi morti, nel cimis

tiero commune. Impero che coloro che ſono portati co

me è ſtato portato Eufebio,piu ueramente paiono haue

re mutato la felicitàche ſchifata. T H. A Dio é grato

tutto quello che ſifa con buon animo,o à lui ſta à ius

dicare il cuore de l'huomo,maquel ch'io ho detto é leg

giero errore,perche ui ſono altre coſe piu graui. P H.

che coſe? TH. Innanzia morte confeſſanola regola

di S. Fran. PH. Per oſſeruarla nei campi slisij T H.

No ,ma qui,ſe ſi riſanino. E ſe qualche uolta ,danati co

meper le fententie demedici,o fi ueftino la facrofanta

ueſte per l'aiuto d'Iddio reſuſcitano. Ph. Quello istef =

so speſſe uolte auieneà coloroche nonſi uestono cotes

ſta ueste. T H. Biſogna andareſemplicemente nella uia

della fede ſe in questa coſa no fuſſe qualche gran fruts

ito molti non defidererieno effere fepeliti ne la ueſtefas

K crofantas
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croſanta ,maßimamente apreſſo gl'Italiani, nobili difan

gue,ė di lettere. E non diſpregiare gl’eſfempijde gťbuo

mini incogniti,coſi è ſtato ſepolto Ridolfo Agricola,

al quale meritamente tu attribuiſci aßai,fimilmete pos

cho fu Chriſtofano Lonigolio. PH . E nonmifa nulla

che gluomini impazziſcono mentre che ſtāno per ren

dere l'anima ,io deſidero diſapere da te,che gră cofa có

feriſca al bene , l'huomo ſbigottito per la paura de la

morte,e perturbato per diſperatione de la certa uita fa

re profeſione,ouero eſſere ueſtito.chediro , che i uoti

non ſono approuati,ſenon ſono fatti con animo fano,e

fobrio,e con preſta deliberatione,ſanza paura , ingāno,

• forza ? Quando non ui fia ancora alcuna di queſte

coſe, tal profeſione non obliga, ſenon doppo l'annode

la pruoua ,nel quale ſon tenuti portare la tonica con il

capuccio , gia che coſi parla quel huomo seraphico.

Per tanto ſi ritruouano uiui,per due cauſe nõ ſono oba

ligatiperche non è ucto quel che ſifa da un balordo,

per paura de la morte , e ſperanza de la uita, ne la pros

feßione l'oblige innanzi che porti el capperone. TH.

Sia come ſi uuole l'obligatione , cotesti tali certamente

ſi penſano eſſere obligati,e quella giunta de tutta la uo

lontà ,non puo eſſere a Dio je nõ grutißima, perche cer

to quest'è la cauſa,che le buone opere de i monaci, ane

chor che le facciamo pari à l'altre , ſono piu grate à

Dio che l'altrui , ufcendo da un'ottima radice . PH .

Qului non uoglio eſcutere di quanta importanza fia,

l'huomo darſi tutto à Dio, imperochegia non è in fua

poteftà. Io penſo ciaſchedun Chriſtiano dedicarſi tutto

à Dio nel batteſmo ,quand'egli rinuncia à tutte le pomis

pes

→
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pe, evolontà del diauolo ,è da’l nomeà Christo Impeo

ratore, per l'auenire douere ſeruire à lui, fer, fin' che

uiue. Et Puolo parlando de quelli cbe muorono con

christo ,che gia non uiuano à le ,ma à colui il quale é

morto per loro ,no parla proprio de monaci,made tut

ti i christiani. TH. A tempo ti ſei ricordato del bats

teſmo,ma ſe tingeuano e ſiaſpergeuano métre che uiues

uanoničte di māco à chi ſi dauafferāza de l'eterna ui

ta ? PH. Quel ch’habbino promeſo i ueſcoui , non u '

coſigră difficultà,quel che Iddio ſi degni di darci,noi

rõ lo ſappiamo.sefuſſeſtato certo à quei tali cõ l'afper

fione de l'acqua à un tratto effere fatti cittadinidel

cielo ,che maggior finestra ſi poteud aprire chegl buo

mini dediti al mondo,con diligentia feruiſfero à i deſi,

derij cattiui in uita fua,eultimamente agiugneſino una

gocciola d'acqua ,nongl eſſendo data piu la facultà di

peccare ? Imperochefe à tal batteſimo è fimile questa

profeßione eccellentemente é ſtato dato conſiglio, coe

loro che uiuono malißimamente, accioche noperiſchis

no cioè, cheuiuino. TH. Anzi s'è lecito dire qualche

coſa de misterij Seraphici, la loro profeßione èpiu effi

cace chequella del batteſmo. PH. Che coſa odio ? TH .

Nel batteſmo ſolamente ſi lauano i peccati, reſta l'ani

ma pura ,e nuda,quiui chi fa profeßione , immediate ·

fatto ricco degrādißimi meriti de tutto l'ordine,posto

nel numero della fantißima compagnia. PH. Coſicolai

non baco,a alcuna,ne dal capo ,ne dal corpo,che peril

batteſmo s’annesta al corpo di chriſto? TH. Niente da

la turba Seraphica,s'el nõ meriti per amicitia ò per fa

uore. PH. Qual angelo ba manifestato à loro coteſta

Kij cofa:

2

2

2



܂ܝ ESSEQVIE

coſa! TH. Non l'angelo è buomo ſanto ', mà christo

isteſſo.cõ la bocca propria ,ha mãifestato questose mol

te altre coſe al beato Franceſco alla preſentia. PH . Ti

priego caramente,per l'amicitia nostra , che non ti fia

graue farmipartecipe di coteste parole, TH. Sonomi

Aterij intrinſeci , de i quali non è lecito parlarne a chi

ne ſono poco deuoti. PĦ. Come, amico mio, poco di

uoto , che mai niſſun' ordine bebbi in piu deuotione,

ch'el Seraphico ? TH. Pure in qualche uolta tu gli

mordi odioßiſimamēte. PH. O Theotimo,questo è un

argomēto d'amore, imperoche niſſuno piu grauemente

offende cotesto ordine,che coloro che lordamente uie

uono ſotto la loro ombra , chiunque ama quel'ordine,

é neceſſarioche grandemente s'adiri co i corruttori di

quello. TH . Ma io temo che ſan .Franceſco, non s'adiri

meco , s'io dirò alcun ſecreto. PH. Che male ti puo

accaſcare da un' huomo innocentißimo? TH. Che mas

le ? ch'egli non mi caui gli occhi, ò ch'el non mi caụi

fuor d'inielletto , come ſi dice bauer trattato molti, i

quali contradiceuano à li ſuoiſegni de le cinque ſtims

mate. PH. Sono li fanti peggiori in cielo , che fies

no ſtati in terra . Intendo fan Franceſco eſfer -ſtato di

coſ piaceuole natura, chequandoe fanciulli, gli gits

tauano il calcio , il latte, el fterco e Jaßinel ſcapulare

da uillano che pendeua dietro à le ſpalle andandoper la

Atrada , niente ſe n'offendea , uia andaua allegro , e di

buona uoglia,o adeſſo é diventato irato, é uendicatos

re ? L'altro giorno dicendoli el compagno , ladro, fas

crilego, micidiale de gli huomini,molesto, imbriaco,ė

quel che ſi puo dire à ogni fceleratißimo, inchinatofi

>

>
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lo ringrátió, cõfeſſando lui hauer detto la uerità. Main

rauigliandoſi ilcompagno perche conto parlaſſe cofi,

diſſe egli: Tutte queste coſe,o peggiori anchordi

queste hareifatte,ſe nõ m'bauefi tenutol'amor d'Iddio,

come adunque adeſſo è fatto uendicatore $ TH. Coſića

Gli Dei che regnononel cielo ,non uogliono effere of

fefi. Che coſa fu piu piacèuole di Cornelio ?piu mans

fueta d'Antonio ? piu patiente di Giouan' Battista menit

tre che ujuano ? Ma adeſſo cheinfirmità mandono giun

ſenon ſono honorati veramente. PH. Piu preſto barei

credutoche elli togliekin’uia le infirmita ,che mandare

le. Ma quel che tu mi dirai,non lo cõmetterai a un 'rio

baldo, é tifiderai d'uno che tacerà. TH. Horfu fidan

domi ne la tua fede,certamente diroti il tutto che s'apx

partiene a cotesta coſa. Ti prego.s.F. Che mi fia lecis

to raccontare di te, é di tuoi compagni, quel ch boins

teſo. Tu ſai che Paolohaueua la fapientia afcosta , la

quale nonmanifestamente ,ma afcofomente parlaua in

fra i perfetti, Cofi hanno loro certi fecreti,iquali non

gli manifestono a ogn'uno, ma li dicono priuatamente

à le beate vedoue ,e à gli altri piatofi e bencuoli zafcelti

al grege Seraphico. PH . 10 oſpetto le reuelationi pals

fate. TH . Prima il Signore diſſe al patriarcha Serae

phico- , douere uenire tempo, che quanto piuelgregge

Seraphico creſceſſe,tanto piu abundantemente gliabons

deria ei ſtrame. PH. Qui é leuato uia ognio querela , à

coloro che dicono quanto piu dedi in di accrefceques

ſta forted'huomini,tanto piu eſſeregrauato elpopolo.

TH .Dipoi gli aggiunſequesto cheogn'annoneldi di

quella feſta ,tutte le anime fono liberateda le pene del

K iij purga
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pugatorio e non ſolamente de frati , i qualiportano

quel ſacrofanto habito, ma anchora di coloro che dez:

jiderano bene à l'ordine,o chefanno benefiti à lifuoi

compagni. PH. Christo parlaua egli coſi familiarměs

te con lui? TH . Perche no ? come con un amico , co

pagno , ſecondo che parlaua Dio padre con Moiſe,

Moiſe manifestó al popolo la legge, datagli da Dio,

Christo la legge Euangelica, ſan Frăceſco dette la lega

gefua à i frati Seraphici ;ſcritta dua uolte per mano

de l'Angelo. PH. Io aſpetto la terza reuelatione. TH.

Dubitaua l'eccellente patriarcha , che quel cattiuo del

Diauolo, di notte nonfraudaſſe el buon ſeme , il quale

era ſtato ſeminato , & coſi conla cattiua herba , fuffé

cauato anchor il grano . Cotesto ſcropolo gli levò el

Signore, promettendogli douere auertire , che perfino

al di del giudicio, non mancaffe el popolo de i zoccos

lanti,e de i cinti con la corda. PH. O clementia delfis

gnore . Altrimenti era ſpacciata la chieſa di Dio .ma

feguita. TH. Nel quarto luogo gli annuntiò, che niſ

ſuno il quale uiueſſe malamente, puotrebbe perſeuerare

longo tempo in cotest' ordine. Ph. Dimmi, nõ fa egli

contra à l'ordine chiunque uiue malamente? TH. No,

perche colui clie'uiue ſceleratarrente, à un tratto. non

niega Chriſto, benche in qualche modo coloro niegano

Dio, i quali con la bocca lo confeſono , e cò fatti lo

niegano. Ma chiunque diſpregia el ſacroſanto habito,

costui ſenza riparo e fuor de l'ordine. PH. Che coſa

adunque diren noi de tanti monasterij de conuentuali,i

quali hanno danariche potano,giuochono à le tauole,

uanno a meretrici , apertamente nutriſcono in caſa

.
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te concubine , accio non nedichi piu. TH. San Frans

ceſco nõ portò mai una ueste de fimile colore troppo

lustro ,ne ba uſato il cingolo fatto di lino cănio, dipoi

àcotesti quando haranno battuto à la porta ,gli farà

detto , non ui conoſco , imperoche non banno la ueste

puttiale. PH. Ce ne piu? TH. Anchor non hai udito

nulla. Nel quinto luocho gli dijſe, che chi uolele mele

à l'ordine Seraphico ,maiperuerrebbe à mezzo l'età

determinata da Dio , ( ſe non anticipaſſeno la morte) ma

tutti douere morire prestißimamented'una peßima mor

te. PH. Altre volte habbiamo ueduto queſto in molti

altri, maßime in Matheo cardinale Seduneſe , il quale

parlaua,e baueua peßima opinione de i zoccolanti , e

penſo ch'egli morifje inanzi cinquant'anni. TH. Cera

tamente tu di bene, ma costui haueua anchor offeſo l'or

dinedecherubini. Imperoche ſperialmente per l'opes

ru di costui , dicono che à Berna quattro de quei dos

minicani ſono ſtati abruſciati, i quali altrimenti hareba

bono placato l'animo del pontefice con danari. PH.

Ma dicono cotesti hauer leuato unafauola , di prodis

gioſa impietà , operando con finte uifioni , e miracoli,

accioche gli perfuadefino ,la Vergine madre eſſer ſtata

macchiata di peccato originale , e fan Franceſco non

bauere hauuto le uere piaghe di Christo, ma piu uera

mente hauerle hauute la beata Catherina Seneſe,ma pro

metteuano coſe grandißime à un conuerſo ſecolare , il

quale haueuono ſubornato à cotesta fauola, o à cotes

ſto inganno uſauano male il corpo del ſignore , dipoi

con le bachette , e co'l ueleno. A l'ultimo dicono cotes

la tela non elere iſtata d'un monasterio ſolo , ma de

.IT K iiij tutto
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tutto l'ordine de minori. TH. Stieno cotesta coſa cot

me fi uuole che non è ſtato detto pazzamente da Dio.

Non toccate gli miei ferui. PH . lo aſpetto ſe ui resta

nulla. TH . Vi resta la festa reuelatione , ne la quale

Iddio gli giuro che i fautori de l'ordine Seraphico, uis

ueßino pare quanto (celerataměte ſivuole, ch'ogni ans

no ina uolta cõequirebbono la miſericordia del ſignos

Te ,e fornirebbono la uita fcelerata con un beato fine.

PH . Anchor che truondti in adulterio fuſſero ammaze

zati ? TH. Quri ch' ba promeſſo Iddio non puo eſſere

ſe non ferno. PH. Ma à l'ultimo con che coſa compre

dono eglino el fauore, la beneuolentia . TH.O ,tu du

biti ? chi da , chi ueste, chi forniſce la cucina , non ti pa

re che costui gli ami gran tempo prima gli ami PH.

Chi gli ammoniſce echi gl'inſegna, non gl'ama? TH .

Coteste coſe gli abondano in caſa ,et i beneficij di questa

forte ,gli ſogliono donare ad altri , e non pigliarnede

altri. PH. Adunque il ſignore ha promesſo piu à i dis

fcepoli di ſan Franceſco, che à i ſuoi. Certamente egli

à ſe imputa il beneficio , fe fi faccia bene a ciaſchedur

christiano per fun riſpetto , ma non promette la uita

eterna à coloro che uiuono male. TH. O amico ,non é

marauiglia ,imperoche l'ultino'uigore de l'Euangelio,

è riſeruato à cotesto ordine , ma bormai odi la ſettis

ma o ultima reuelatione. PH . 10 fon qui. TH. Iddið

glı ba giurato , nuſſuno potere morire male, il quale

moriſſe ne l'habito Franciſcano. PH. È come chiami

tu morire male ? TH. Costui muore malamente , l'anis

Ma del quale, abandonato il corpo , dritta é por'sė

tata à l'inferno , doue non é redentione alcuna .

PH .
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PH. Adunque la veste nonliberadalle pene del purgas

torio ? TH. Nò , eccetto fe qualch'uno moriffe neldi

della feſta delbeato Franceſco,ma tipar' egli pocoel

fere ficuro da l'inferno #PH. Certamente io penſo che

fiagran coſa ,mache oppinione fidebba hauere, diquel

k i quali ſono ueftiti della ſacra uestequandoſonomor

ti ? TH .Se la domandornoeſſendo uiui la uolonta bu

fta. P H. Eſſendo io in Antuerpia fui preſente con gli
altri amici a una certa matrona chanchora uiueria. Iui

tra uno frate di s.Fran. huomo aſſai honoreuole.Co#

stuicome uide la dona che hormai paſſaita, rivolto uno

braccio della dona alla fua veste,in talmodo che coprix

Ua anchora una parte della falla . Iuialcuni dubitauo's

no,ſe la donafuſſe tutta ſicuradalle porte de l'inferno.

Ouero folaměte quella parte ch'era coperta. TH. Tüt

ta era ſicura,nõ altrimenti che nelbatteſimo, una parte

de l'huomo fi bagna cõ l'acqua,nientedimeno tutto fifa

christiano. P H. Mi marauiglio che li demonijtemono

tanto cotesta ueste. T H. La temono piu, che la croce

del ſignoré. Ellendo portato Eufebio,io uidico piu als

tre squadre dedemonij nerijet una moltitudine dimoje

che,che faltauano al corpo,nientedimanconiſſuno hauce

ua ardire di toccarlo. PH. Ma in questo tanto, la fac

cia,le mani,e piedi,erano in pericolo ,eßēdo nudi.TH.

si come i ferpenti nõ ponnopatire l'ombra del fraßia

no ben che ſia diſcosto ,coſi anchora i demonij ſentono

di diſcosto l'aſprezza di quell'odoredella ſacra uefte.

SD H. Adunque io non penſo che quei corpi s'imputris

diſcano,ch'altrimenti i uermi harebbono piu animoche

non bāno i demonij. TH . Tu di coſa ſimile al uero.
PH.

>
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PH. o quanto ſono felici queipedochi,iquali viuono

perpetuamente in coji diuiua ueste. Ma mentre che la UC

he e portata alla ſepoltura ,.checola guarda l'animai

TH. La ueste porta feco,l'ombra,e quella la fa tăto fis

cura,che niegano alcuno diquell'ordine andare al fuos

co delpurgatorio . P H. Certamente,ſe tu di il uero, io

facciopiu conto diquesta reuelatione, che di quella di

S. Giouāni . Imperoche questa moſtra una uiapiana e

facile,mediante la quale,a ciaſcheduno ch'habbifatto la

fua uita ſuauemente ne i piaceri,ė lecitofuggire la mor

te eterna,fenza fudore,ſenzafaſtidio ,eſenza penitéza.

TH. B uero.PH. Hormai adunque no mi uoglio piu

marauigliare,ſe moltiattribuiſcono tanto à compagni

Seraphici,ma nonpoſſo aſſai marauigliarmi,chenõ mã

chino di quelli chenonhabbino paura d'opporgli.TH :

Sappi che non è marauiglia,che coſtoro,quätitune ue =

diiſi ſono dati nel ſenſo cattiuo ,éper la loro malitia fo

no ciechi. P H. Per l'auenire farò piu accorto ,o m'in

gegnerodimorirein coteſta facrofanta ueſte . Mafono

ſtati in questo tempo alcuni,ch'inſegnano,l'huomo eſſe

re fatto giuſto per la fola fede,ſenzaaiuto alcuno delle

opere. E adunque uno gră priuilegio,ſe la ueſte fa l'huo

mobeato ſenza fede. T H.o Philerio ,non ſemplicemě

te ſenza la fede accio chetu non erri,maéaſſai à crede

re coteſte coſe,lequali babbiamo detto ,eſſere state pro

meſſeda christoalPatriarcha Franceſco. PH . Adun

que la ueſte faluera anchora un Turcho? T H. & Satas

raſſo anchora ſeſopportaſſe d'eſſere ueſtito ,et haueſſe fe

de alla reuelatione. Ph. Hormai tu m'haifatto tuo ,ma

Horrei che tu mi dichiaraßi uno, o dua ſcropoli. TH.
Di.
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Di. P H. 10 ho udito che s. Franceſco chiama laſua re,

gola Euangelica. T H. B uero. PH . Secondo la mia

oppinione tutti i chriſtiani fan' profeßione della regola

Euangelica,Impero cheſe l'inſtituto di coſtoro.é Euane

gelico ,biſognache quanti christianiſonotutti freno de

l'ordine di S. Fran . o in coſtoro Chriſto con lamadre

fantißima ,e gl'Apostoli terrāno il primo luoco. T H.

Certamente tu mi uincereſti,ſe s. Fran. nõ haueſſe aga

giunto alcune coſe à l’Euangelio di Chrifto.PH , che

coſagl'ha egli aggiunto? T H.Gli ha aggiunto la ues

ste cinericia ,la corda di canape, bo andare con i piedi

nudi. P H. Adunque con queste coſemanifeſte,noi fach

ciamo differentia dal'instituto Euangelico, al Frāciſca

no? T H. Sono anchor differenti per no tocchare dana

ri: PH, Ma io odo che s. Fran.uieta che loro non gli

riceuino,non che non gli tocchino,ma gli riceue, oues

ro il guardiano,o il procuratore,ò ilſpenditore,o ilpa

drone,ouero il camerlingo. E ſe gli tocchino con ilguă

to in mino,in ogni modoſi dice che ſono riceuuti.Dog

denafce adunque queſta nuoua oppinione chenon ricer

uinodanari,cioè , che non gli tocchinos ' T H. cofi ha

interpretato Benedetto Papa. PH. L'ha interpretato nã

come Põtefice ,ma comefrate di s. Fră. altrimenti quel

li cheſono oſſeruantißimi,quando uāno in uiaggio , nã

pigliono eglino i danari nel fazoletto ? T H. Lofāno

quãdo la neceſita gli cõstrenge. PH. Ma eglie meglio

morire , che rompere la regola piu ch’Euangelica .Di

poi non recano eglino per tutto da iſuoi procurato

ri? T H. Percheno ? Anchor che ne fieno dati qualche

migliais,ilche pelje volte accade.PH .. Mala regola

dice
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dice che non ſi debbono riceuere,ne per fe,ne per altri.

TH. Non gli tocchano già . P H. Cofa da ridere. S'd

tocchare è cattino,gli tocchono anchor per altri. TH .

Ma loro nõ hanno à fare nulla con il procuratore.PH .

Nonhanno à far nulla ? di questo faccine l'eſperientia

chi vuole. T H. Non ſilegge in neſſun luoco che Chris

sto toccaße danari. P H. Son cõtento ,ma é cofa appro

uata che Chriſto eſſendo giouanetto ,comprò al padre,

e allamadre,de l'olioaceto ,e de l'herbe,ma ſenza cona

traſto,Pietro,e Paolohanno compreſo , che nella fuga

del tocthare non é lode della pietà , ma nel dispregio.

Impero che il tocchare del uino,e molto piu pericolos

fo,di quel del danaro ,è perche iui non abórriſcono egli

no il pericolo? T H. Perche S. Fran, non gli ha uics

tato . PH. Non porgiono cglino le loro mani tenere,e

ben lauate,à l'otio ,e allefemine,che gli ſalutano ? et al

quattrino che per forte gliè moſtro accioche lo guardi

no, é ſitirono indietro,facédoſi il ſegno della croce ,cer

to molto deuotamente. certumēte io penſo che anchor

che s .Frä. fuſſe idiota,non ſia stato coſi pazzo ,ch’hab

bi uietato ogni qualunque tocchare de danari . Nientes

dimeno ,sbahauuto cotesta oppinione,a quanto perico

lo ha egli esposto iſuoiga i quali ha comădato che uds

dino co i piedi nudi . Impero che appena ſi puo fchifa

re chequalche uolta inconſideratamente nonmettinoil :

pie fu alcuno quattrino che sta in terra . TH. E uero

ma no lo tocchano con le mani. P H. Il toccbare no é

egli un ſenſo cõmune à tutto il corpo ? T H.Egliend

fe pure gli accaſcha tal coſa ,non dicono meſſa,ſenon ſi

confeſſano prima. P H. Fanno diuotaměte. TH .Hors

.
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mai laſciate da partele beffe, io dirò la coſacomelaftão

I danari fono e ſaranno à moltil'occaſione de grandiſ

fimi mali. P H. Lo confeſſo ,ma quelli isteſi , à alcuni

fono cauſa de molti beni. L'amoredelle ricchezze , io

lego eſſere dănato,maeſſere dănato il danaro io no lo

truouo in neſſun luoco .TH.Tu di bene,maaccio che

fieno piu abſenti dal peccato de l'auaritia ,per queſto gli

è ſtato uiétato il tocchare , ficome ne l'Euangelio noį

fiemo vietati di giurare, accio che nõ.caſchiamo nel fal

fo facramento. PH. Perche adunque non è egli vietato

il guardargli? TH. Perche è piu facilcoſa cõtenere le

mani,chegiocchi. P. H. Et nientedimeno per gl’occhi ©

intrata la morte. T H. Et per cio quei chc ueramēte fo

no figliuoli di S. Frā . portano il cappuccio ſopra ecie

gliouanno cõ gl'occhi baſi in terra,accio che nõ uç

dino qualche coſa per la uia,il che uedemo farſi nei cda

walli che tirano il charro charicosi quali bāno e uifali

atacchati alla cauezza,e nõ gli laſciano uedere coſa als

cunarſe no quello ch hanno innanzi à i piedi.P II. Mą

di gratia dimmi , è il uero , quell'ch'io odo , ne la res

gola eſſere uictato, chenõ impetrino indulgentia alcus

na dal Pontefice ? TII . E uero. PH. Certamete io odo,

cheniſſuna forte dhuominisé piu piena d'indulgétia,che

queſta,tanto che glifia lecitogl'huomini,fecõdo lalor

so oppinione dänati,ouero amazzargli, con il ueleno,

ouero fepelirgli uruiſenzapericolo nifſuno de irregus

larità . TH. Nõ é uana la fauola che tu hai udito, impe

roche,me la contò un'buomo Pollono che nõ é buggiar

dose dicon che haučdo troppo beuto ,dormi nellachies

fa de i frati di S. Fran . in quei cătoni ne i quali ſiedoc

.
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no ledoneche ſi cõfeſjono,per leferrate. Destätofi per

il cătare del matutino,non hebbe ardimento di manifes

Aarfi: Cantato, ſecondo l'uſanza il matutino , tutta la

moltitudine de ifrati diſceſe nellachieſa diſotto , doue

era apparecchiata unafoſfs ; aſſai larga, e aſſai cupa.

Quiui stauano dua giouani,cõ lemani ligatedi dietro ,

doue fu fatta una predica visuude de l'obedientia , é fu

promeſſo il perdono de tutte le coſe commeſſe appreſſo

à Diohauendo loro anchora un poco di ſperanza , che

Dio piegajſe gl’animide i frati,alla miſericordia, ſe di

fua uolonta deſcendeſſero nella folla,eſi metteſſero con

lafaccia al cielo . Il che fu fatto,e leuate leſchale, tutti

inſiemegligittorno la terra adoſſo. Ph . B in questo

tempo ſi tacque colui che ſtaua a uedere ? TH . Tacque

certamente,temendo,che fel fifuſſe manifeſtato ,nó fülle

ftato meſſo nella foſſa per ilterzo. P H. anchor queſto

è lecito à costoro? T H. Glié lecito ogni uolta che gli

ua l'honore de l'ordine.colui poi che uſci di chieſa per

tutto,in tutti iconuiti,diceua quelle coſe ch'haueua ues

dute ,cõ gran dolore della gente seraphica, no era egli

meglio eſſereſepolto viuo ? PH. Forſi che ſi,ma laſciar

te da parte queſteſottigliezze,come é poſibile che has

Uendo comandato il Patriarcha,che uadano co' piedi nx

di , adeſſo uadino con le ſcarpe à l'apoftolica: TH. Per

dua cauſe queſto comandamento è ſtato mitigato, uno ć

che per l'imprudentia non tocchino danari, l'altra accio

che il freddo non gl’offenda,ouero le fpine,oueroe fers

pi,ouero'e ſaßi,ò qualch'iltra coſa ſimile,hauendolos

ro à andare per tutto il mondo,maaccio questofiafat

to ſenza rompere la maieſta della regola la fineſtra del
la

ER
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laſcarpa mostra il pie’nudo,per la figura Sinecdochie,

cio éuna parteper il tutto.PH. FBi dicono,loro far

profeßione della perfettione Euangelica ,laquale dicono

che pende da i conſigli Euangelici ,de i quali frai dotti

èun grande contrasto. E in ciaſchedunſtatodellamitaa

ui è il luoco alla perfettionc Euangelica . Ma che cofa

tipare piu perfetta de tutti,fra i comandamenti de la

uangelio? TH. Io penſo ch'el piu grande fia quello che

diffe Matheo al. 5. cap. delqualequesta è lacanclufio

ne. Amate gl'inimici uostri,fate benea quelli che s'han

no bauuto in odio,e pregate per coloroche uiperſegui

tanose-ui calūniano,accio che ſiatefigliuoli del padre

uoſtro, ilquale è in cielo ,e chefa naſcere il ſuo fole for

prá e buoni e cattiui,e pioue ſopra e giustize ingiusti.

siate adunquewoi perfetti comeil padre uoftro celeſte

é perfetto .PH . Tu hai reſposto comodamente,maquel

padre è riccho ,e liberale ,uerfo de tutti,ne ua mendican

do da niſſuno. TH. sono liberali ancbora loro, ma do

ricchezze ſpirituali, cio é d'orationize delle buone opes

re delle quali n'abbondono aſſai. PH . Iddio voglia che

fra loro fieno gli eſſempij dicharita Euägelica,laquale

ricompenſa lecoſe mal dette,con le ben dette, é l'ingius

ria,co il beneficio,che coſa importa quella coſi celebre

uoced'Aleſſandro pontefice ,che dice,eſſere coſa piu fick

ra offendere un Re,anchora cheſia potente ,che chi tu

Huoi de i frati di S. Fran.ouero di S. Dominico.TH.E

lecito diffendere la dignità de l'ordine offeſa,è quell'che

ſi fa male à uno de i minimi, fi fa à tutto l'ordine. PH.

Maperche piu preſto non ſi fa bene à tutto l'ordis

ne fe lifa bene à uno? E perche un chriſtiano offeſo non

chiam'egli

7
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chiam' egli alla uendetta tutta il christianeſimo ?percke

Paolo tante uolte battuto ,e lapidato , non chiamò egli

aiuto contro á i violatori della dignità Apoſtolica :Gia

fe fecondo la fententia del ſignore,e coſa piu beata,a da

reche à torre certamente.colui è piu perfetto, il quale

uiuendo bene, a inſegnando,dà del ſuo àcoloro che ha

no biſogno ,che chi riceueun tanto , altrimenti Paolo

fi gloria indarno,percbe baueua predicato l'Euangelio

gratis. Et qui pare che ſia ungrandißimo eſperimento

della lodataaggiuntafe moſi dalle cõrumelie non s'ins

frammino,fe tengono l'affetto della charità in quelli che

mertono male chegra coſa ésſe qualch'uno laſci qual

che faculta,per uiuere di quel d'altri un puoco piu deli

catamente,ſeruandofi. il deſiderio di uědicarſi ? Per tut

to é grandemoltitudine de i centi con la corda , é de i

coccolanti. chifa coteſtecoje, lequali il ſignore chias

maperfette,egl’Apostoli constantemente le mandaros

no ad effetto , é tenuto tropporaro uccello . Th.lo,

quaifauole Apargono alcuni ribaldidi coloro,ma io ſo

no intal guiſa affettionato uerfo di loro , che douunque

uederó quellafantißima ueſteio penſerò che ui fieno an

geli e quella caſa:efferefelice ,la cuifoglia fello fara

toccha da i piedi di coloro. PH, 10 penſo quiui eſſere

piu poche donne ſterili,doueelli hannofamiliarità. Ma

• Theotimo, S. Franceſco mi ha propitio , imperoche

perfino adeſſo , io. so stato in tătoerrore.Io pěſanoche

la ueſte di costoro non fuffealtro che uefte,neperfe efe

fere megliore della ueſte d'un marinaio ,ò d'uncalzolas

io ,fe la ſantimonia de cbi l'uſaua,non lo commendaffe,

fi cometoccbata la ueſte di Chriſto la Hemoroiſjafifar

no.
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nó. Altrimenti io dubitauo ch'el testore, ò il farto , has

ueſje dato quella forza a la neste. TH. Non é dubio

che chi dà la forina, dà la forza. PH . Per l’auenire

adunque,io uiueró piu ftulernente , ne mi macererò per

la paura de l'injerno ,o per vincreciméro de la confeſs

fione,cuero per maceratione de la penitenzi.

>

Amicitia tra le coſe bumane.

EFORINO. GIOVANNI.

!!

2 F. Marauigliomi fouente meco ſteſſo , qual Dio

chiamaſſe la natura à conſiglio,quádo meſcolò in

tutte le generationi di coſe alcune ſegrete amicitie en

inimicitie ſenza uederſene manifesta cagione, ſe non che

potiamo dire lei hauerſidelettato di tale ſpettacolo. Si

come noi pigliamo piacere dafar combattere i galli că

le coturnici,GIO. Non intendo cio che uuogli dire.

EF. Parlero piu chiaramente. Sai pure che le ferpifos

no à l'huomonimiche.GIO. So che tra quelle et noi

è una diſcordia implacabilc , o ſarà fin che harremo

memoria di quelli infelice pomo. EF. Conoſcitu il Ras

maro? GI. si bene. EF. In Italia ſe ne ueggono in cos

pia de grandi o uerdi . Quest'animale è per natura

amico de l'huomo, & inimico à leferpi. GIO. come ſi

compréde questo: EF. Ouunq; l buomo uolta la faccia

iui ſi raccolgono i Ramuri guardandoſi indietro per

uedere lafaccia humana. Se tu ſputi lengeno la ſalind,

et ho ueduto che beono l'orina de fanciulli:I quali li ma

neggiano ſenza eſſere offefi, o auicinati à la bocca,uo
L lontieri
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tontieri lenzeno il ſputo. Ma cfſendo pigliati,et posti

à combattere,acertamente s’alfagliono ſenza offendere,

che li ba posti à le mani . S'alcuno camina per uia ca

uata ,s'affacciano da le roui a guardanolo in faccia

Se ſiferma:ſe camina,loſeguono che diresti loro delete

tarſi de la faccia humana. Gl . Mi narri coſa mirabile.

Un giorno ne uidi un grande che combatteua con un

ſerpente ne l'entrata d'una cauerna . Noi da prencipio ci

marauigliamo,non uedendo il ſerpente.Maun' Italiano

diceua che 'l fuo nimico era ne la cauerna . Poco apreſs

ſo uenne à noi ſtratiato o malconcio :comeſemostras

doci le ferite,chiedeſſe rimedio, quandoſi fermaua

no fermauaſi ella ancora à guardarci. Il ſerpe gli has

ueua roduto quaſi tutto un fianco ,et fattoglielo di uer

de roſiggiante. GIO. S'io uifuſiſtato, barrei uoluto

uendicare del Rantro l'ingiuria. EF. Erafi il ſerpe

naſcosto nel profondo de la cauerna , tuttauia paſſati

alquanto di fatiaſsimo gli occhi nostri de la ſua morte.

GI. Piacemi affai ,ma in che gui,a auenne questo ? Pafe

fando noi da nuouo per quel luogo,il ferpe baueua bes

uuto del uicino fonte , perche era un tal caldo che noi

ancora patiuamo diſagio d'acqua. à tempo ci uenne ins

nantiun gargione d anni tredeci, figliuolo del contadie

no,queſendo fuggiti da Bologna per la peste, erauamo

alloggiati , e9 baueua in mano un rastello , co'l quale

uoltano il fieno,egli veduto il ſerpente,cominciò à gris

dare. Gl . Per timore forſe. EF. Anzi per allegrezza

giubilando d'hauer truouato il nimico,non ſi rimaſe di

percuoterloche hauendoli rotto il capo, lo fece ſten =

dere,doue s'era ritratto in piu giri.Perche no fiſtende

>
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ilferpe ſe non poi cheé morto.Percio diceſi che'lgrão

chio poi ch'hebbe ucciſo il ſerpe,uedendolo ſte;o , diſſe:

doueui caminare in tal guiſa eſſendo uiuo . Gl . O bene,

ma che ne fece? EF.Il garzone pigliarolo co'l raftello ,

lo puoſe ſopra le roul , ouenoi per piugiorniuedemo

le frondicolanti di marza .Narrauanci quei contadini

un'altra marauiglia. A le fiate i contadini dormono ne

i campi,á hauendo ſeco un vaſo de latte, i ſerpi che vo

lontierimangiano latte, entrano ne i uaſi : à questo

ufano per rimedio diugnerecon aglio la bocca del uas

fo,il quale odore offende iſerpi.GIO . Perclre diſſe Ho

ratio,l'aglio effere piu che la cicuta nociuo, ſe glie cos

metu di remedio contro il ueleno . EF. Odi piu afpro

caſo entrano à le fiate per la bocca de l'huomo o gli

uanno nel ſtomaco: GIO. Non muore l'huomo incons

tinente? EF. Non gia ,ma uiue in grande afflittione,

non ſi puo allegerire de tale diſcontio,ſe no dando latte

à l'infermo, o parimente gioua mangiare aglio aſſai.

GIO. Percio mangiano uolontieri aglio imetitori.

EF. Vale parimente a ristorare il corpo da caldo et fa

tica afflitto. Ma in tale pericolo il ramaro porge aiu

to à l'huomo. GIO. Come puo far questo. EF. Quādo

s'auede che'l ferpe uuole nuocere à l'huomo , gli corre

ſopra'l collo & per la faccia,ſin chefi desta,@ *uedu =

to il ramaro , compreisende che il ferpe e uicino ,

guardandoſi attorno,lo truoua . GIÓ. Mirabile forza

di natura . EF. No e animale piu nimico à l'huomo del

crocodilo ,come quello, che deuora l'huomo intiero,

uſa tale fagacità,chebcuuta molta acqua, la ſparge ſo

pra la uia ,che mena al Nilo , accioche che gia tuomini

Li andundo
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andandoو ad attignere l'acqua ,ageuolmente cadanonel

liſcio terreno,egli con piufacilità li poſſa deuorda

re. Sai che 'l delfino quãtunq; fia nato ne l'acqua é ami

co de l'huomo. GIO . Houdito una fauola d'un garzo

ne amato da lui , una d'Arrione piu celebre. EF. I pe

ſcatori cercado i mugili ſiſeruono de delfini come per

braccbi,i quai bauutu parte de la predaſe ne uanno. Et

li laſcianocastigare , fene la caccia cõmettono errore.

Mostranſi per mire à nauicanti ſcherzando ſopra le

onde. A le fiate uengono uicini à le naue , o paſſano le

uele de nuili. Ma il delfino ſi come é amico de l'huos

mo,coſi e nimicißimo del crocodilo , la onde eſce del

mare, e entra nel Nilo ,oue habita il crocodilo,maſen

do la bestia armata di ugne o ſcaglie ,che dal ferro lo

difendeno , & non puotendo lui mordere per bauer la

bocca uerſo il petto ,ma impettuoſamente contro’l nimi

Co , auicinato,gli ua forto il uentre, e con le ſpine ta

glia quella parte piu tenera perche altruoue noſi può

ferire. GIO. Gliecofa mirabile , come ognianimale in

un tratto conoſce il ſuo nimico , anco à le fiate prima

che lo ueda,o ſa perche gli uiene à doſſo , come lo

puo offendere,om ha a difenderſi, il che non è conceſſo

à l'huomo , il quale non ſaprebbe guardar ſi dal regolo

ſerpe atrocißino , ſe non ne fuſſe ammaestrato con ſuo

danno . EF. Sai che'l cauallo e à l'huomo amicißimo.

Questo é mortale nimico de l'orſo , tanto contrario à

l'huomo . Lo ſente prima che lo uegga,o s'appresta à

combattere. GI O. Con che armi ? EF. Vſa piu tosto

arteficio che forze,paſſa oltre l'orſo, nel faltare per

cuote cò calzi l'orſo ne la fronte: l'orſo ſtratia con

2
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le ugne il uětre al cauallo . L'aſpide getta ueleno à l’huo

moſenzaremedio,tuttavia cõbatte cotro di lui l'icnews

mone,cioétoppo d'India , o il medeſimo é mortale nis

mico al crocodilo. Parimente l'elefante ama l'huomo,lo

riduce in ſtrada,quando l'ha (marita,conoſce Caini il

fuo maestro : O narranſi alcuni eſempi del loro amore

uerfo alcuni huomini. Vno elefante amo in Egitto una

donna,che uendeua corone, la quale era cara ad Arifto

fane grāmatico . Vn'altro amo Menandro Siracuſano in

tal guiſa ,che non mangiaua,quando per buon ſpacio nõ

l'haueua ueduto . Ma per non dirne tietto quello , che ſe

ne narra , hauendo Bocco determinato di uccidere tren

ta huomini crudelmente fattoli legare ad alcuni trone

chi , gli diede in potere à trenta elefanti , & mandò

alquanti che prouocaſſero gli elefanti ad incrudelirſi,

ma non puotero fare che uoleſſero eßere ministri de la

regia crudeltà . Narraſi che quest'animale tanto amas

tore de l'huomo , guerreggia con i draghi Indiani,che

fono grandißimi, o à le fiate muoiono amēdue . Pariz

mente l'acquila e nimica con le ſerpi minori.quanturq;

no dia noia à l'huomo anzi diceſi che ſuole inamorarfi

de le dõne. Il medeſimo uccello a guerra cotro il cimin

do ,che è il fparuier notturno . L'elefante odia il toppo,

chemolesta anco l'huomo, o non uuole mangiare oue

l'ha ueduto .No pero ſe ne uede la cauſa. Má cercatala

non èmarauiglia ſe l'aboriſcono, perche bauědola man

giata ſentono afpri dolori. Non c'è animale à l'huomo

piu amico del cane,ne piu nimico che'l lupo , il quale ſo

lamente con l'aſpetto gli lieua la uoce. Pure tra questi

•ſomma difcordia,ſi come anco il lupo da noia à le pes

L iij core ,
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core,cheſono cõmeße à la guardia de l'huomo, a cui è

dato che difenda gli animali manjueti , o nati per nos

drimento de l'huomo: tutti s'armano contro il lupo,

come loro comune nimico,ſpecialmete con la feruiti de

cani . Onde ë'uenuto il prouerbio . No ſe gli ufera mag

gior pietà che à lupi.La lepre marins é mortifero ues

leno à l'huomo , o eſsendo da l'huomo toccata muore

incontanente. La pantera contro l'huomo é terribile ,

tuttauia tanto ſi teme de l'hiena, che non ardi;ce d'auici

narlefi.Percio diceſi che la pantera no aſalta l'huomo,

che porta adoro de la pelle de l'hiena , tanto é ſagace

de la natura il ſentimento. Narraßi che appendendo le

pelli de la pantera de l'hiena à l’incotro una de l'ala

tra,quella de la pătera laſcia il pelo. Il ragno e à l'huo

mno famigliare , c à ſerpi tanto n ?mico ,che ſe uede un

ſerpe attaccato à l'albero,calafi giu per il fuo filo ,o

figeli l'ago ne la fronte in tal guiſa, che'l ſerpente agis

Tandoſi per dolore muore. Ho inteſo che'l ragno mes

definamente ha guerra con i roſpi o uuoi dire botte ,ma

ilroſpo morduto ſi medica mordendo la piantagine.

Odi una fauola Ingleſe. Sai che iui ſi ſpargono nel ſuolo

gionchi uerdi. Haueua un monaco raccolto un faſcio de

gionchi perſpargerli à fuo cômodo , ma ſtando à dors

mire con la faccia in fil,un gran roſpo uſcitone gli ocs

cupo la bocca ,hauendo fitto i piedi nel labro di ſopra

o di ſotto . Cauandolo uia , ſarebbe morto di certo il

monaco , laſciandoulo era un cruciamento peggio

che morte. Alcuni perfuafero chefufje posto il monaco

con fa faccia in fu ad unafenestra, doue un gran ragno

baueua la tela. Fatto questo il ragno ueduto il nimico,

fceſo
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feelo do fatto Pago nel capo del roſpa,ritornò ne la fud

tela . Il roſpo ſi gonfio ,manon fi leuo uid. Percoſſo la

feconde fiata dal regno,ſigonfio,asſai piu ,ma nõ mori,

offendo poi percoſſo dal ragno la terza fista rallentò i

piediset cadde morto. Cotal guidardone rende quel 745

gne alſuo albergatore. GI O. Che mirabil coſa ? EF,

Aggiugnerouui coſa che ho ueduta con quelli occhi . La

Jimia ha inhorrore la teſługine,il che ci fu mostrato in

Roma. Vno puoſe una testugine ſotto la beretta ad un

fanciullo, lo conduſſe à la fimia , la quale lietamente

gli ſaltó fu leſpalle per cercarli i pedocchi, o leuatae

gli la beretta, ui truouo la testugine. Era un mirabile

Apettacolo con quant' horrore la bestia ſaltò indietro,

quanta paura hebbe,e come ſi guardò indietro fe la te

Ätugine la feguiua. Etfaceßimo un'altra pruoua, legal

femo la testugine à la catena de la ſimia, accio fue ale

meno astretta à vederla.glie coſa incredibile quanto ſe

ne cruciaua, et quaſi moriua di paura , ♡ à le fiate -s’in =

gegno di ribatterla con i piedi di dietro. Finalmérefece

quanto ſterco Sorina haueua nel uentre , le učne la

febre, la onde fu neceſſario di ſcioglierla , ristorarla

con acqua calda . GIO . La fimia non ha ragione alcu =

na da temere de la testugine. EF. Forſi glic qualche co

fa à noi naſcosta . Perche ſe l'acchantide odia l'aſino ,

glie questa ragione,ch'egli fregolādoſi à le ſpine, ſcon

cia ilnido de l'uccella o mangia i ſuci fiori.Et tanto ſi

teme l'acchantide de l'aſino ,che ſe l'ode di lontano rag =

giare, fconciafi ,e gli cadono le uoua, c i polli ca

dono del nido : benche fi uendica del ſuo nimico. GIO.

In che maniera? EF. Ella gli becca le piaghe fatte con i

Liij bastoni
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baltoni ò con la baſta , & gli pugne,oue ha tenere le

orecchie . Puoſi ancora indouinare perche' fia la uolpe

al nubio nimica,perche l'uccello rapace ſtudia di rapire

ſuoi figliuoli,o forſe la uolpe fa il medeſimo à i polli

di quello. Perche è tant'odio tra i toppiet lardeola,o

parimenre tra le uolpi & l'efalo uccello , il quale rõpe

le uoua dei corui . La medeſima é da le uolpi moleftata,

medefimamente molesta quelle , noiando i loro fis

gliuoli. I corui uedendo questo,porgono aiuto à le uol

pi contro 'l comune nimico. Non ſi puo intender la cas

gione de la diſcordia tra i cigni e le acquile, il coruo

co'l chloriola cornacchia con la ciuetta l'acquila co'l

trochilo ,fe non forſeſpiaceſſe à l'aquila ch'egli ueniſſe

chiamato Re degli uccelli.Perche non s'accorda la ci

uetta con gli altri minori ucelli. La donola cõ la cors

nacchia,la tortora co'l piralo , l'icneumone Gueſpe,

ragnitelli &falangij,le anitrecon i gauij,l'harpeco'l

sparuere detto triorche, il thoibo co i leoni . Oltre cio

perche non ua il toppo a l'albero , oueſono formiche.

Onde viene tanto implacabil guerra tra l'acquila o il

ſcarauazzo,da i quali è fatto un prouerbio. Perchera

giore in un certo ſpacio di terreno in olintho , non uis

ueno i ſcarauazzi je ue ne porti. Per qual cauſa tra pe

foi il iugile e il lupo s'hanno in odio, ficome il gon

gro o la murena ſi rodono inſieme la coda. Il peſce lo

cula he tanto ſpauento del polippo , che uedendofolo ui

cino ſi muore. Coli la natura ha congionto in ſegreta

beniuolenza alcuni animali , come pauoni o columbi,

tortore o papagali, merulo con tordi, cornachie con

ardeole, le quai ſi porgono aiuto inſieme cotro le uolpi.

L'barpe
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L'harpa et il nibio còtro'l ſpåruier triorche lorocos

murre nimico . Il mufculo che è un picciolo peſcemom

ftra la via à la balena , ne percio uedefi la cagione

perla quale gli ferue ſpontaneaméte. Non ſi puo-chide

mare amicitia ch'el crocodilo porge al trochilo le mie

fcielle aperte , perche ſi muouono ameridue dal propio

commodo. Il crocodilo ſi gode che gli ſiano purgati li

denti , & piace gliſentirſigratare , o l'uccella cerca il

cibo ,mangiādo le reliquie de peſci rimaste tra dentiper

la medeſima ragione il coruo-fi getta fopra la ſchend

de porci. Tra Floro O Fgitho , è un' olio tanto pertia

race,che narrafi il fangue loro non poterſi meſcolare.

Si come diceſi che ſi conſumano le penne degli altri uc

celli meſcolate con quelle de l'aquila.pl fparuiere noia le

colombe o il tinonculo le difende , de la cuiuoce

preſenza ſitemeilfparuiere e le colombeſapendo que

ſto ,no ſi ſcostano da quel luogo ,ore e ripoſto il tinon

culo fidandoſi del loro defenſore.Chiſapra afsignarela

ragione, per la quale il tinonculo ama le colombe , eague

perche il ſparuiere habbia del tinonculo paura . Et fico

me un picciolo animale aiuta un grande,coſi grandi che

nimali uengono da piccioli ammazzati. Gli é un pics

ciol peſce à forina del ſcorpione, grande come il peſce

ragno. Questo s'affigge ſotto le ale al tono , quantur =

que ſia maggiore che'ldelfino, et l'affligge in guiſa ,che

à le fiate falta ne le naui , ofa il medeſimo à i mugili.

Perche coſa il leone à tutti gli animali tremendo,ſe ſia

riſce udendo cantare il gallo. Gl . Per non tacere al tut

to in questo conuito , narrero quello che houeduto in

caſa di Tomaſo Moro tra gli ingleſi clarißimo. Egli
baneus
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baueud'una gran fimia ,la quale laſciauaſciolta,perche

fi ſanaſſeda una ferita . In un cantone de l'horto eras

no rinchiuſi conigli,a i quai daua noia una donola , la

Jimia ſtaua lontano chetamente a mirare questo,fin che

i conigli nõ erano in pericolo . Ma que uide che la dos

nola hauea rotto il loroferaglio , ſpiccatoio dal mu

roget era pericolo che i conigli fuſſero afſaliti à lefal

legla fimia correndo feli ſopra un traue , . riduſſe la

gabbia al ſuo luogo con piu destrezza,che non harreb

be fatto un buomo . La onemanifeſtaſi che amano le

fimie questi animali. Eßi conigli no conoſceuano il los

ro nimico ,anzi per le aperture lo baſciauano,ma lafis

mia porſe aiuto à la ſemplicità che pericolaua. EF.As

mano le fimie tutti gli animali piccioli , godonſi di

tenerli in ſeno e accarezzarli . Quella pietofa fimia

doueua effer guidardonata. G 10. Hebbe il ſuo guidare

done,percbe trouatoui un pezzo di pane laſciatoui da

fanciulli fe lo mangió. B F. A me paiono mirabili ques

sti naturali affetti d'amicitia o dinimicitia , i quai fi

poſſono comprendere ne le coſe inanimate . Tacierõmi

del fraſino,ſotto la cui ombra non habitano ſerpi , ey

circondaße l'ombra ſua co'l fuoco,andrebbe piu toſto il

ferpe ne la fiăma,che fuggirſeneà l'albero: & altri tali

innumerabili eſſempi. Le eruche rinchiuſe ne leſue car

te,fi mutano in parpaglioni,et paiono morte,ne ſi muo

uono. Sendo taccateſe nõ paſja ſopra di loro un ragno.

Non ſentono il detto de l'huomo che le preme, et fentos

no i leggieri piedi de l'animale. Et à l'hora torāno uis

ui. G 1. A queſto ficonfà quello che narrafi de chi uen

gono ammazzati,i quaiſe unſopra di loro chi gli ha

ucciſi,
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ucciſi,mandano ſangue per le ferite,per il quale inditio

molte fiate è stato truouato ilmicidiale . EF . Gli e il

wero,maſeguiamo le fauole di Democrito . Non uedias

mo con ijperienza che tanta diſcordia è tra la quercia

O l'ulivoche mettendo una nela foſſa de l'altra ,muos

iono. La querza tanto ſidiſcorda con la noce, che pian

tatale uicina,ſe ne muore,quancūque la noce quaſi à tut

ti i ſeminatio à gli alberi e nociua.Et la uite che fuos

le co le fue uitici appigliarſi ad ogni coſa, ſugge jolas

měte dal caolo,c piegáſi ad altra parte,come s'bauef=

ſe ſentimento . Chiauiſa la uite che'l nimico é vicino

Veraméte il ſugo del caolo è al uino contrario.et uſafi

di mangiarne contro l'embriaccarſ. Nõ manca al caos

lo il fuo nimico ,perche piantata vicino al ciclamino :

à l'origano, fi ſecca. Simile effetto ueggiamo tra la cie

cuta e ' uino ,la cicuta é ueleno à l'buomo,o il uino uc

cide la cicuta ,che amicitia è tra il giglio et l'aglio, che

ji godono d'eſſer piantati uicini ? Quando che l'aglio

ha piu uigore, o i fiori del giglio ſpirano foaue odo

ré. Che diro cerca i matrimoni de gli alberi, quádo che

le femine douentano ſterili , non hauendo i maſchi uiciz

ni ? L'oglio ſoloji meſcola con la calze,tuttauia aměs

due odiano l'acqua. La pece trabe à je l'oglio,quantüs

que amendue ſiano graßi . Ogni coſa nuotaſopra l'argě

to uiuo ,eccetto l'oro , co'l quale ſolo s'incorpora.Qual

ſentimento è quello de la natura,che'l diamante, il qualeė

con la durezza ad ogni coſa reſiſte, co'l ſangue di cas

pro s'inteneriſce. Vedeli anchora tra i ueleni diſcordia.

Se il ſcorpione paſſa per l'aconito impallidifce et doués

taſtupido. Nxoce al medeſimo l'berba ceraſte in guiſa,

che

al

.
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che s'alcuno lamaneggia cõ le deta,puo ſenza pericolo

toccare il ſcorpione. Ma queste conſiderationi et altre

innumerabili , s'appartengono à medici . che amicitia

O diſcordia é tra l'acciaio et la calamita ,che talegres

ue materia corra al ferro,oſenza toccarlo, fe ne fcos

sti ? L'acqua, ſi meſcola à tutte le coſe , tuttauia alcune

acque nonſi uogliono meſcolare,ſi come il fiume , che

entra nel lago fucino gli paſſa per ſopra, o parimente

adda nel Lario , Tejino nel verbano ,il Menzo nelBes

naco Olio,nel Leuino , nel Rodano il Lemano,deiqua

li alcuni conferuano per molte miglia le loro acque ſen

zaslargarſi. Il Tigre entra in Arethuſa lago, & paf

fa comeforastiereper quello ,ſenza meſcolare i peſci ,ne

l'acqua,ne mutare colore. Andando poi tutti ifiumi nel

mare alcunitanto l'odiano,che ſi tuffano ſotterra pris

ma che u'arriuino. Vedefi il medeſimo ne i uenti. Oſtro

é peſtilētiofo et Borea falutifero.Vnoporta le nuuole,

Paltro le caccia. Se crediamo à gli aſtrologi,uedefi tra

le stelle anchora odio et amore, alcuno à l'huomo benis

gno,altre nimiche . Alcunecoſe difendono l'huomo da

uiolenza. Et non u'é parte alcuna ne la natura che per

ſua amicitia & concordia non gioui o offenda à l'huos

mo. Gio. Forſe puoſi truouare coſa alcuna oltre i cies

li. Et ſe crediamo à maghi due ſpiriti un buono e un

cattiuo accompagnano l'huomo. E F. A noi basta ars

riuare fin' al cielo,non paßiamo il ſegno, ma torniamo

à ragionare de buoi o caualli. G 1. Tufai un grā ſalતે

to . E F. Di questo habbiamo da marauigliarſi,uedendo

inquella generatione d'animali alcuni inditijd'amore et

odio,ſenzacomprenderne la cagione.Dicono i cauallas

1

1

1
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rio i biolchi,che ne i paſcoliog ne la falla un bue fi

diletta d'hauere l'altro uicino, un cauallo l'altro. Io

credo cheogni animule ſenta questi affetti,oltre l'amo

re naturaletra maſchio et femina, ma uedeſi piu manife

stamente ne l'huomo.Perchein molti appare quelloche

dice Catullo contra Volufio. Non t'amo Volufio , ma

non nefo rendere la ragione. solamente posſo dire che

non ti amo potrebbeſi forfi tra gli adulti indouinare

alcuna cauſa ,ma ne i fanciulli cheſono portati ſolamen

te da l'affettione,onde auiene ch’amano uno ſommamēę

te, & odiano l'altro ? 10 bauendo anni otto m'abbattei

in uno di mia età o d'uno anno piu ,di tanta uanità , che

ad ogni picciola occafione , fingeua firane menzogne.

vedendo una donna,midiceua ,io miſono giacciuto con

coſtei dieci fiate. Paſſauāmo ſopra un stretto ponte ui

cino à lamola,poi che mi uide bauer timore de l'acqua ,

chenegrezzaua per la profondità, diſſe. Io una fiata

caddi in quest'acqua,cui truouaiun morte ch'haueua

una borſa con tre anelli. Et ſeguendo pure in tali bug

gie,gli preſe eſtremo odio ſenza altra ragione,non die

meno molti altri ſi pigliauano ſolazzo di queſte fue mě

zogne.Neſolamente à l’hora mia al preſenteanchora

tanto aboriſco gli buomini uani,che uedendoli miſento

commuouere il ſangue . Il medeſimo note Homero in

Achille, quandodice d'hauerein odio i buggiardi,come

le porte de l'inferno. Et eſſendo io di tale natura nõ diz

meno per miaſorte tutta la uita mia ho hauuto a fare

con buggiardi & ingānatori. GIO. Non comprendo

che fi uoglia inferire questo parlare. E F. Dirollo in

breuita . Alcuni cercano lafelicità con arte magica ,als

tri

5
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tri da le ſtelle,io non penſo che ui fisvia pis accēcida

farfi felice,cheastenerſi da quel modo di uiuere, che nõ

fi confà con la naturale diſpoſitione, a darſi à quello,

oue ſi truouiamo ingannati ,eccettuādo però le arti uis

tioje. Parimente gioua ſcostarſi da quelli con iquali nă

ci pare che ſi confaccia la nostra natura, accompas

gnarſi con quelli che à la noſtra affettione corriſpons

dano. G 1. Truowaraſi tra pochi amicitia facendo que

fto. E F. La christiana carita ſi stende à tutti, ma con

pochi debbeſi hauerefamiliarità. Et chi nõ offende als

cuno quantunqueſia peßimo,anzi ſi rallegrarebbe quã

do s'amendaſje,parmi che egli ama tutti da chriftiano.

Problemio dubij .

CVRIO, ALFIO.

Crite
VR. Mifarebbegrato imparare da te buomo pe

rito alcuna coſa quando non fufle di noia. AL .

Dimandami cio che uuoi.Cv. Vorei ſapere che coſač

liggiere o greue. AL. Dimandamiparimente che cos

fa é caldo ofreddo ,oue ricercane à gli afiniche mos

ſtrano che greui loro la foma, abbaſſandole orecchie.

c v. Io non uoglio riſposta afinina,mafiloſofica , fpes

cialmente d Alfio '. A L. Quella coſa é greue,che ſcen

de in giu , & liggiere quella cheua in fu .Ç V. Perche

non cadono nel cielo diſotto gli antipodi che ſono à

l'incontros A L. Elli parimente fi marauigliano che tu

non cadi nel cielo chenon è difotto,ma di ſopra. Pers

che'l cielo èſopra tutte le coſe che egli abbraccia . Ne

fono
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6 fono gli Antipodi ſotto di te ne tu ſopra diloro . Pose

fono eſſereà l'incontro di noi,ma non ſottodi noi . Al

tramente con piu ragione ti puoi marauigliare , che le

rupiſopra le quai caminano gli Antipodi non cadono

Orompono il cielo . cv. Quale è la ſtanza de le coa

fe greui et liggieri? AL. Le coſe greui co'l loro natio

mouimento ſcendono le leggieri in cielo , delmoto.

uiolento de gli animali bora non ſi parta. CV . Truo

waſ muouimento attribuito à gli animali? AL. Ques

sto é ſecondo i quatro lati del corpo,auanti,indietro, da

deſtra ſinistra, o in cerchio.il quale nel principio e

ne la fineé maggiore . Perche il uigore nel principio

gli da forza,etnelafine la ſperanza di uenire à capo.

del viaggio muoue l'animale ad affrettarfi. c v . Non

fo quello cheauenga à gli altri animali ,ma io ho una

fantefca ,che è stanca prima che cominci, & afflitta ins

nanti al finire , ma torna al parlare cominciato. A L.

Sono portate à l'ingiu naturalmente le coſe greui , o

quanto jopo dipiugrauezza ,tanto piu furioſaměteſcē

dono , o la coſa piu liggiere monta piu uelocemente in

cielo . Il muouimento uiolento fa contrario effetto, per

che è piu ueloce da principio , c à poco a poco ſi ris

mette il che non auiene nel muouimento naturale come

d'un falſo cafcante di alto. C V. Io credeua che gli huo

mini caminaſſero per il mondo,come fanno leformiche

in una gran balla che ſi tengono d'ogn intorno,manon

cafcano. A 1. Questo quiene che la ſuperficie tiene de

l'appro , parimentefono afpri i piedi de leformiche,

O i corpi liggieri. Per, pruoua di questofa una balla

di uetro ben liſcia , vedrai cadere tutte le formiche,

le

it!
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le quai non ſaranno diſopra.Cv . sc Iddio pertufaffe

la terra nel mezzo al dritto fina à gli antipodi , come

foglionofare i coſmografi con balledi legno rappre

Jentādoci il modoche ui gittaſſe un laffo,fin doue cadea

rebbe? AL. sinº al centro vueſiferma ogni coſa greue.

cv. Se gli Antipodi a l'incontro gittaſſero una pies

tra ? A L. Incontreraſi una pietra con l'altra , & iui

fermerānoji amendue. C v. segli é uero cbe'l muouis

mento naturale ſifaccia nel ſuo corſo maggioreno ha =

uendo reſiſtenza la pietra o'l piombogittata nel bucco

trappaljera il centro per la uelocita, o paſato oltra,

il ſuo muouimento fara uiolento. AL.Il piombo non

arriuera ul centro,fe nõ liquefatto ,ma la pietra ſe paſ

ferà il centro,fara moto uiolento ,et prima andera lens

tamente di poi tornera al centro comeuna pietra gita

tata in alto ritorna interra . Cv. Ma ritornado a dies

tro co'l moto natiuo ,paſſera da nuouo il centro,cofi

fara ſempre in moto la pretra. A L. Accheteraßi finals

mēte,oue fara in luogo ugualměte giustata. C V. Seno

ve ne le coſe naturali luogo uoto , gliè neceſſario che

quel buco ſia pieno di aria,o coſi una coſa greue per

fua natura , stara pendente in aria. À L. Perche nò ? si

come l'acciaio sta pendente ne l'aria ſostenuto d'ogni

parteda la calamita che miracolo fia s'una pietra stia

pendente nel mezzo de l'aria ,quando che tutta la terra

carica de tante rupi ſta in questa guiſapendente ? CV.

Que é il contro de la terra . AL. Oue é il centro del

cerchio ? c v. Gli ė à pūto inuifibile. Ma ſe gliè coſi

picciolo,che percufera la terra guaſtera il centrone ui

restera luogo,oue ſcendano le coſe greui. A L. Turas

.

gioni
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gioni fuor dipropoſito. CV . Non tidegnare io rau

giono perimparare. s'alcuno pertufaſſe la terra cento

ſtadij lõtano dal centro la pietragittataui,oueandera:

AL, Nõ anderá al dritto per il bucco,ma dritto al cers

tro,e prima cheperuenga al mezzo fermeraßià la

terra da man ſtanca,fe il centro e da quella parte. CV.

Che coſa fa ilcorpo greue o leggiere? AL. Informa

tenedaDio,dimādandogli, perche ha eglifatto il fuos

co più leggiere di tutti gli elementi e l'aria à quello

proſimo per leggerezza , o la terra grauißimaje

l'acqua men greue. CV . Come pēdono in aria le nuxos

le d'acqua piene ? AL. Perche pigliano dal sole che le

trahe natura di fuoco,fi come ilfumo ſpinto co uiolen

to caldo da le bumide legna. CV. Perche ſcendono à le

fiate con tanta grauezza, che ſpianano imonti ? AL.

Douentano greui per il raſſodarji,ma potiamo dire che

fiano da l'ariafostenute ,come una lama di ferro, nuore

perſopra l'acqua. CV. Adunq; per tuo giudicio quella

coſa e piu leggiera , che piu participa de la natura del

fuoco,&grauißima quella chetiene piu di terra. AL.

Tu l'intendi. CV. Non è ugualmēte liggere ogni aria,

ne ogni terra greue, il cbe forſe potiamo dire anco de

l'acqua. AL. Non ne pigliarmarauiglia,perche questi

nonſonopurielementi, ma di questo o di quello tema

perati ,la onde èragioneuole che ſia leggerißima quels

la terracon la quale ſia meſcolato aſſai fuoco o aria,

quell'acqua greuißima,che tiene piu greue terra, co

mepenſo che fa quella dimare , quella de la quale

faßi ilſale . Parimente l'aria à l'acqua o à la terra

proſimoé piu greue,che quello che ſta lontano. CV .

M Qual
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Qui tiene piu terrala pietra o'lpiombosAL. La pie

tra cv . Non dimeno il piombo dimedeſima quaruita

è piu greue che lt pietra. AL. Questo auiene perche

glie'raſſoduto la pietra perche e piu rara tiene piu aria

che il piombo, Perçio ueggiamo alcuna forte di terra

feccache postane l'acqua non ua à fondo, ma nuota di

fopra.Et ſiueggono gran pezzidi terra fopranuotaa

re à l'acqua, i quaida le radici di căne o tre berbeuen

gono ſostenuti. CV. Forſe per questo la pietra pomica

éleggiere. AL. Perche è cauernoſa, cotta con ardē

te fuoco. CV . Percbe écofi leggieri il fouero. AL.

Gia ho detto che la rarità n'é cagione. CV . Cheé pica

greue il piombo e l'oro ? AL. A mio giudicio l'orio ,

CV . Non dimeno l'oro partecipa piu delfuoco..AL,

Forſe perche luce di notte ? ma l'oro è piu raſſodato.

Cv. Come ſi.comprende questo? AL. Riſponderāņoti

gli arteficiche l'oro piu largamente fi ſtendecol mar =

tello che l'argento ne il piombo ål'ottone ciprio.Con

lamedeſima ragione i filoſofi hanno conoſciuto niuna

coſa eſſere piu liquida che il meleo l'oglio,perche ſten

dendoli ugnendo ſtendeſil'humore largamente, pena

piu tempo à feccarſi. CV. Che è piu greue l'oglio..

l'acqua:AL. L'oglio direiſe intéderai d'oglio dilino,

cv. Perchè nuota l'oglioſopra l'acqua? AL . Lalege

gerezza non é cauſadiquesto,ma lanaturade l'oglio

focoſa ,ca laforzade le coſe unte.CV . Perche adung:

nonnuota ſopra l'acqua il ferro dcceſo ? AL. Perche

non é naturale calore , percio entra piu tosto ne

l'aqua,perche la grädezza del caldo ribatte l'humore,

Coliſcèdepiu tosto unferroacuto che una lama. cv.
come
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come é ménő tollerabile ilferrodcceſo ófreddo ?ALI

Quello che è acceſo CV.Adunq; glie piu greue. AL.

Diresti il uero fefuſſepiucomodo portare una paglia

accefasche una pietra fredda. CV . Perche épiu greue

un legno che l'altro ? AL. Per l'eſſer raro ofodo. CV.

lo conoſco un cortigiano del Red'Inghilterra , che ci

. mostró un legno che produce l'aloe tanto ſodo che pas

reua una pietra ,ma piu leggiero cheuna cana ſecca:

posto nel uino, perche giudicauache ualeffe cötroueles

no ſceſe.alfondo piutoſto che ilpiombo.AL. Nõfems

pre é di cio cagione la fodezza o rarità,ma una ſegree

taamicitia tra le coſe per la quale s'abbrucciano infier

imeoüero amicitia ,per la quale fuggono ,ſi comelaica -

lamita trahe àſe il ferro, lauitefugge dalcaldo : 0

lafiamma di lontanouolaà la Nafrascheèfpeciedi ne

leno,quantung; àle fiate ſiain luogo baſſo con il fuoco

per natura liggere.Cv. Ognimetallo ſtaſapra l'argé

touiuoeccetto l'oro , che ua al fondo, e ſe gli auolge

jattorno,nondimeno l'argento uiuo é materia liquidißis

md. AL. Quiuinon posſo aßignarealtra ragione che

la ſegreta natura de le coſe ,o l'argento nino é nato à

purgare l'oro .. CV . Perche paſſa Aretuſa fiumedifote

to'l mare,& non nuota di ſopraſe come hai detto l'ace

qua del mare e de le altre piy greue. AL• Nõ fiuede la

cauſa di questa naturale diſcordia. CV . Perchenuotas

noi cigni,o gli huomini ne la medeſimaacqua s'affos

gano. AL. La cauſa di questo non è ſolamente la lege

gierezza & cõcauitàdele pene,ma etiădio lafecchez's

za chenon ammettel'acqua.Percioſe metti in păno di

lana o di lino benfecco alquanta acqua,quella firitira

Mij in una
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in una balla ,ma gittatain panno bumido,fiſparge.Pas

rimente mettēdo licore in unbicchiero ſecco, ò che hab

bia l'orlo unto, gli ne metri piu di quanto cupifce

uafo, il licore piu tosto ſi riduce nelmezzo in tondo,

che paſſare fuori de l'orlo cv. Onde auiene che le na

ui portano maggior peſo nelmare che ne i fiumi? AL .

Perche l'acqua del fiumeè piu forţile. Per la isteſſa ras

gione gli uccelli meglio fifostětano nel l'aria piùſodo,

che nelmolto fottile. CV . Perchenon uannoà fondo

le galle. AL.Lapellefecca dal soleofatta liggiera,

ribatte lbumore.CV . Perche nuota il ferro diuna las

ma, o ridotto in unpezzona à fondo:AL. Parte ne

é caufa la ſecchezza,et in parte l'aria ,cbeėtra l'acqua

La lama. CV . Che è piu greue l'acqua o'l vino ?

"AL . Il vino à mio giudicio. CV . Perche adunq;,chi

comprano uino, truouano nelfondo de lebotte l'acqua?

AL. Iluinotiene certa graffezza,chefugge l'acquaco

me fa l'oglio , il che mostraſi in questo apertaměte.

Quăto il uino e piu potente, con maggior difficulta ui

fi meſcola acqua ,& appiccatoui fuoco arde meglio.

cv . Per qual ragione no ſipuo fommergere un corpo

uiuo nel lago Asfaltite? AL. A me no s'appertiene ris

fpõderti cerca tutti i miraculi di natura, la quale uuole

che iſuoi ſegreti ci muovano maraviglia,ma che non li

fapiamo.cv . Perche è piu greue l'huomo macilëto che

il graſſo ,pur che ſiano uguali nel resto . AL. Le offa

fono piu greui,perche hanno piu delfodo. CV. Perche

è piu greue l'huomo digiuno ,che dopo'l māgiare,quas

tung:babbia pigliato maggior peſo? AL. Il cibo o il

bere accreſcono i fpiritiche alleggeriſcono il corpo.
Percio
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Percio e piu leggieri un huomolieto, che' un'di mala

uoglia,et il uiuo che il morto.CV.Comepuol'huomo

farſi piugreue o piu leggiere ? AL. Tenendo il fiato

fifa leggiere,o mandandolofuori greue. Coſi la uefis

ca gonfiata ſta diſopra, ſendo rotta, ua à fondo.ma

quando farai fined'interrogarmi? CV . Farò fine ſe mi

riſpondi ad alquantedimande. Il cielo é greueo liggies
ė

re? AL. Nonſo ſe ſia liggiere,ma non puo effer greue,

offendo di naturadelfuoco.CV . Che fignifica l'antico

prouerbio,ſe cadeſſe il cielo ? AL. Perche irozzi an

tichi ſeguendo Homero credettero che'l cielo fuffedi

ferro.MaHomero diſſe che era ferreo per la fimiglia

za del colore ,nõ per il peſo,fi come noi chiamiamo cis

nericia ,coſa che ha colore di cenere. CV . Adunq; il cie

lo e colorito ? AL. Non gia ,ma ci pare colorito per

l'aria o per il licore interposto.Si come il Sole ci pa

re roſſo,lampeggiante,biancheggiante, nondimeno egli

non è ſotto posto à tali mutamenti. Parimente il colore

de l'arco celeste non è nel cielo , ma ne l'aria humida.

CV . Ora per finire tu confeſi il cielo eſſere piu alto

di ogni coſa d'ogn'intorno al modo , & che il centro de

: la terra è piu profondo? AL. Coſi dico. CV. Checo

fa è piu greue tra tutte le coſe create?AL.L'oro à mio

giudicio. CV. 10ſono d'altra opinione. AL . Saitu che

chi fia coſa piu greue che l'oro ? CV . Si ueramente

affai piu. AL. Inſegnamiadung; ſcambieuolmēte quels

lo che io confeßo di no sapere.CV . La coſa che ſpinſe

dal cielo nel baſſo inferno posto nel centro de la terra,

queifocoſi ſpiriti,doueuaeſſere greuißima. AL. Glic

il uero,ma che coſafuegli cy .Il peccatoche uiſom

Mij merge
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merge le animehumane, le quaiVergiliochiamafuoi

chi del ſemplice aria.AL. Sevogliamo paſſare àqueu

ſta filoſofia.confeſſo chel'oro el piombo ragguagliato

al peccato,ė piu leggieri che la penna. C.V. Come uos :

leranno adunque in cielo chi ſono carichi di questo pea

fo? AL. Amepare impoßibile.CV. Quei che s'appre

Atano à correre ò à faltare,non folamentegittano da lo

ro ogni peforma ritenendo gli fpiriti ſi fanno liggeris

o noi douendocorrere al cielo, non ſtudiamo digitts

re ilpeccato d'ogniſaffo piu greue o d'ogni piombo.

AL.Sefuſſe in noi una drāma diſana mente lo farefix

mo attentamente..

Epicureo.

HEDONIO. " SPV DEO.

H
[ E. Che cercs Spudeo tanto occupato ne i librit

egli parla ſecojieſfo.SP. Cerco ueraměte Hedos

nio,mafenza effetto. HE. Che libro baitu ſotto 'l bra

cio : SP. I dialogi di Cicerone de la fine de i beni. HE.

Sarebbe meglio cercare i prencipij de i beni. SP. Cices

rone chiama il fine del bene quel bene perfettosil quale

ottenuto,non ſi ha che defiare piu. HE . Opera ueras

mente dotta O eloquente :ma parti d’hauere acquiſtato

alcuna coſa che ti giouià la cognitione del uero. SP.

Parmi hora eſſere piu incerto circa la fine de i fini,che

non era prima. HE. Appartienfi à contadini à ſtare in

dubbi dei confini. SP. Etmarauigliomi aſſai come in

coſa tanto importantefi-difcordino gli huomini dotti.
HE .
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HÉ. L'errore e fertilißimo,cs moltiplica quätunq;la

kerità fia femplice. Perchenonconoſcendo la fonte di

questo indouinano et impaciſcono tutti,nia dimmi qual

fentenza ti pare al uero piu aicina. SP. Quando odo

Cicerone che le impagna,tutte mi diſpiacono, quãdo le

difende, rimango dubbiofo . Parmi tuttauia che meno

errino i ſtoici , c à questi s'auicinaua i Peripatetici."

HE. Ame piu piaceno gl'Epicurei.SP . Nõė fetta chę

piufia da tuttibiafimata. HE. Laſciamo da parte i no

miodiofi. Siaſtato Epicuro quello che ſi finge ciaſcu :

no, conſideriamopure la coſa iſteſſa. Egli mette l'hu

manafelicita ne la uoluttà,ogiudica beatißima quella

uita,che donapiu uoluttà ,o meno maninconia . Qual

ſentenza fi puotrebbe dire piufanta? SP. Anzi gridas

no tutti queſta uoce eßere di bestia piu tosto ,che d'ani

male rationale. HE. Io lo ſo.Ma pigliano errore ne le

uoci.Et fe parliamo de le uere uoluttà, ſono i Christig

nipiu de gli altri Epicurei.SP.Anzi ſono piu tosto

cinici, perche fi macerano co digiuni,piangono i loro

peccati,o ſono poueri,ò ſolleuando i poueri s'impouee

-riſcono:uengono oppreßi da potenti , bejfati da molti,

Se la voluttà fal'huomo felice,questa foggia di uiuere

parmi da ogni felicità lontana. HE . Accetritu l'auto

rità di Plauto ? SP. Pur che dica bene. HE . Odi uni

ſentéza diſeruo maluagio,piu ſauia che quätung; detto

de ſtoici. Non é coſa piu miſera,che la cattiva coſcičza.

SP. Non mi ſpiace la ſentenza,mache quoi tu inferire.

HE. segue che nõ ſia ſtato alcuno piu felice,ce ia buo

na conſcienza. SP. Tu di bene,main che pueſe truoues

rai un'animo ,che non ſia de la conſciēzagrauato ? HE.

Mij Intendo

+
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Intendo per carico di conſcičza quellocheſeparaChuo

mo da Dio. SP. Puochi per mio auiſo truouerai liberi

da queſto male. He. Io tengo che fianopuri quei , che

fono purgati? Chi lauano lemacchie con liſcia di lagri

ime nitro di penitenza ,ò fuoco di carità ,nonſolamente

non ſentono dal peccato noia,maetiădio pigliamo occa

fione di farſi migliori. HE. Še anderai à gliaurifici,ue

drai chelorofi purga co'l fuoco,Quācūq; u'è una gea

neratiõe di legno,che gettato nel fuoco non arde,muri

fplëde piu che ogni limpida acqux , O. perciochiamafi

uiuo.SP.Tú narrisětëzapiu mirabile , che mai diceſſes

ro i Stoici. Viuono delicioſamněte quelli cheſono chias

mati da Christo beati,perche piāgono. HE:Ilmodogiu

dica che piangano, main uero ſtānoin delicie,o fecon

do il prouerbio,unti di mele vivono foaucmente di mas

niera,che Sardanapalo ,Filoſeno,Apitio,o qualunque

altro cheſia per uiuere in delicie,Famoſo à costoro co

parato ,ſipuo chiamare miſero. SP. Mi narri cofa nuo

ud, quaſi incredibile. HE. Fanne piu fiate iſperičza.

SP . Metterõmi a la pruoua,benche non paia coſa.mol

to ſimile al uero . HE. Non mi concedi che ui fia diffes

renza tra l'anima o il corpo? SP. Quanto è tra cielo

O terra ,tra mortale o immortale. HE. Et che ifalfi

beni non s'hanno d'annouerare con i buoni. SP . Come

le ombre non ſitengono per corpi, ne gli incanteſimi •

fantaſme vedute in ſogni ſono coſe uere.HE. Sin' ad ho

ra mi riſpondi bene, la onde penſo chemi cocederaipas

rimente la uera uoluttà cadere folaměte ne l'animo fas

i no . SP . Si ueraměte perche nõ ſi godonodel sole gli

occhi colanti, ne il palato guastoda la febre guafta il

ſapore

.
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faporedel uino. HE .Noncredoche eſſo Epicuro pis

gliaſſe un diletto che ſeco portaſſe maggiore et piu lon

go.cruciaméto. SP. Nõgia hauědo pare unadrāmadi

giudicio.HE. Năminegerai penſo che Iddio éſommo

bene;piu bello piu dolce,et piu amabile d'ogni altraco

ſa.SP. Questo no tifia negato ſe nõ dabuomo piu che

i ciclopi crudele , o empi , ma che unoitu inferire ?

Hé. Giam'hai conceſſo che uiuono foauißimamente

quei , che uiuono pietoſamente, eche miferrimi fono

quei , cheuiuonoempiamente. s P. Adunque ti ho cos

ceſſo piu di quella che mi penſaud. H B. Nonſi puori

domandare fecondo platone quelloche una fiata è stato

datodrittamente . Il cagnolotenuto in delicie ,ė pafciu

to delicatamente ,dormein letto,giuoca ſaltella , ma

non uiue con foduità. s P. Anzi ſi.H . Voresti tu si

uere in tal guiſa ? SP. Non gia ,ſe non uolelle tramus

tarmiin cane. HE. Tu.comfeßi adunque che i prencis

pali piaceri uengono dal'animo , come da fonte SP.

.cofie. HE. Tanta é de l'animo la forza ,che egli nõ

Laſcia ſentire il dolore esterno, et àle fiate fa parer dol

ci le coſe amare. S P. Veggiano questo fouente ne gli

inamorati , quali reggiano di notte innanti à le pors

te de la donna amata. H E. Se tanto puo l'amore huma

no ,nelquale participiamo co tori o co cani, quanto

ba maggior puotere l'amore celeſte,ſceſo dal fpirito di

christo, la cuiforza é tantache cifa mirabile la moto

ute,d'ognialtro caſo humano piu terribile. S P. No ſo

quelloche glialtri fentono tra loro steſi , ma in uero

mancano di molte delicie quei,che ſeguono la uera piea

tà. Non ſi arricchiſcono,nonottengono glihonori ,nõ

fanno
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fanno conuiti,non ballano , nonfi ugneno con precio

unguenti,non ridono ,non giuocano.H-e. Quiui nõ acs

cadera ragionare de ricchezze honori, che non das

Houita gioconda,anzi trauagliatao anſioſa,mapara

tiamo de le altre coſe cercate da chi ſtudiano uiuerefor

auemente. Non ueditu ogni di embriacchi , ſciocchio

puzzi ridere,o faltare ? S P. Gli :ueggo. I B.Parci

che ſia uita delicioſa ? S P.Cotai delicie auenganoa no
à

ftri nimici .H E. Perche ragione ? SP . che non hāno

la menteſana . HE. Adunque tu uoreſti piu tostoftus

diare à digiuno ,chefollazzarti in talguiſa? s P. Pix

" tosto uorei cappare ne căpi. HE . Tra ilricco et l'emia

briaco ſolamente u'é differenza che l'embriaco fimedis

ca con il dormire ,ma il riccho à fatica puo con ogni

industria demedici uenir fanáto. Chi è matto per natus

raze poco differente da l'animale brutto: eccetto che ne

la forma del corpo,ma ſono meno miferi quci,che ſono

da natura generati brutti animali ,che quei che ſono ne

ale bestialiaffettioniſommerfi. SP . Lo confeſſo. He.

Nonti paiono embriacchi opazzi quei ,che ſeguendo

l'ombradele delicie,laſciano i ueri diletti, os'acquis

Stano atrocicruciaměti ? SP . Siueraméte. HE. Quel

li non ſono embriacchi di uino ,ma d'amore,ira , auaris

tia ambitione cu altri peßimi affetti. Il che è peggiore
embriacchezzo che di uino.siro ne la comedia poi che

-hebbe dormendo padito il uino ,ch'haueua beuuto. Para

laua dafobrio. Ma l'animo embriacco de uitij., quanto

pena à raccoglierſi? quanti anni patiſce la mente d'aaà

more,ira,odio,luſſuria ,giuoco & ambitione ? o quãte

ueggiamo nõ mai destarſi finà la morte d'auaritia,um

bitione,

.

>
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bitione;luffuria giuoco: embriacchezza : S.P: Ne

honoſco aſſai". H E. Haimi conceſſo chei falſibeni nā

fi debbonotra beni annouerare ? Et chefolamente ents

ro folazzoquello, che naſcedacoſe uere.S P. Lo cons

feffo.H B. Non ſono adunqué veri beniquei, chel'bua

mo.cerca di conquistare à dritto eà torto . Perche fe

Fußero ueribenitoccbarebbono ſolamente a buoni ,

li farebbono beati. Parti diletto quello , chenon,nafce

dale vere coſe,mada le ombre. SP. Non già . HE. 18

diletto ci fa uiuere ſoauemente. s P. siinuero . HE.

Adunqueniuno uiue foauemente,ſe non chi uiue că pics

tácioe chi gode i ueri beni:9. la fola pietàfa l'huoma

beato la quale riconcilia à l'huomo Iddiofonte del ſom

mobene.Hora conſideraquantoſono dalauoluttalos

tani quei,che altro nonſeguono che uoluttà.Primieras

mente non hanno puro animo, perche gli è uitiato dake

capidità in guiſa ,che qualunque dolcezza ui cada ins

contanente amareggia. Si comeguastala fontel'acqua

"non puo effer buona.Dipoi folaměte éuero diletto quel

lo che fa piglia con animo ſano .Chie sdegnato preže

zapiu lauendetta che alcun' altra coſa,maquel piacer

ve fimuta in dolore,poi che l'animo è tornato in fe ftair

fo. SP. Non lo niego. Il £. Finalmente quei diletti ji

pigliano da falfi beni. La onde appare cheſono ingans

ni.Che diręstiuedendo un buomocon magiche artiini

gannato,àcui fareſſe mangiare bere,ſaltare,giuocare,

fenzachefuffe cofiineffetto. S P. Logiudicherei pac

" 20 et mifero. HE. 10 mi ſono truouato ad un tale fpet

tacolo. Era un facerdote che ſapeva nicromantia : $ R.

Gia nonl'haueua imparatadaiſagrilibri& # 8Ansi
2.1
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da efecrabili. Alcune cortigiane s'erano inuitatėpiufian

te à mangiare con lui,imputādolo che era auaro omi

fero . Al che ello accõſentendosuennero digiune,permes

glio caricarſi. Sentáte àtauola ,mangiarono aloro pa

rere delicatißimamente. Et compiuto il conuito ,rendea

ronogratic al ſacerdote, " ſe ne partirono. Pocoaps

preffo cominciaronoa ſentirfamé, omarauigliauanfi

comefuſſero affāmate,bauendoſi purdianzi levate da

cofi fplendido conuito. Di questo poiſirife affai,poi

che ſe neintefe ilſucceſſo.S.P. Meritamente,perche gli

eramegliofatiarſi à cafa dilente ,chemägiarenaneom

bre. H E. A mepare piu daridere chetuolgo abbraca

cia per ueri beni le uane ombre de i beni , c fidiletta

di queſti inganni chenonfiniſcono in riſo , ma in piāto

fempiterno . s P. Qtlanto piu gliconfideró, tanto mi

paiono queſte ragionialuero piu uicine. HE. Conces

diamo cheſi chiamino uoluttà quelleche ueramenteno

fono :chiameresti tu dolce quelmoſto,che haueſſe pius

aloe che meleouero piacerebbeti d'bauere la rogna ,per

che ilgrattare e giocondo : SP . Non gia quando non

fuſſe pazzo. HD. Computa teco steſſo quanta amaris

tudine fia meſcolata in queste falfe uoluttà , generate

d'amore dishonestoda non lecito atto uenereo , da man

giare @ daembriaccarſi . Laſcio da parte quello che

importa piu :, il cruciamento de la mente , l'inimicitis

con Dio,l'eſpettatione de l'eterna pena. Quale e di que

fte uolutta,che non portiſeco una squadra de ſtranieri

mali ? Tacciafi de l'auaritia ,de l'ambitione, de l'ira, de

la fuperbia,del'inuidia,cheſono per loro natura triſte,

confideriamo quelle chefpecialmčtefi.chiamanouoluta

th

.
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tà. O’uādo al troppo bere ſeguela febre dolore dicas

postorſioni di uentre tørdezza d'ingegno,macchiaſi la

fama, ſciemaſi lamemoria eneſegue il uomito ,che rok

uina ilstomaco, indi ne tremail corpo . Penſituche

Epicuro iſteßo defiaſſe cotale uolutta ? S P. Penſo che

ta fuggirebbe. Quando i giouani dal fornicare piglias

no ilmalfranceſe ,co'l quale hanno à moriretantefias

te,ortraherſidietro unuiuo corpomorta . Partiche

elli niuanoin delitie ? S P. Anzi apparano d'andareal

la barbaria. HB. Fengi che tanto ſia il dolore , quäto

è stato il piacere,uoreſti patire tanto tempo. dolorede

denti,quãto è durato ilpiacere del bere ó del luſſuria

re ? SP. Starei piu toſto ſenza amendue . Percbefareb

be ſciocchezza comprare diletto con dolori.HE. Ma

lo stimolo del'illicita delettatione, oltre che meno crus

cia ,dura poco tempo . Ilmal frāceſe o la lepra piglias

ta un trattocrucia quäto dura la uita ,o ftrigne l'bud

mo à morire piu flate,primache ne fa l'hora.5 P. Epi

curo non cognofcerebbetai diſcepoli. He : La pouers

tà peſo miferoogreue accăpagna laluſſuria ,à laquas

leſegue che l'huomodouenta parditico tremano i nere

ui,gli occhicolano Ocieccanfi. Non tipare bellamer

catancia ,comperare con falfoe non fincero diletto coſi

greuie ſconzidanni. Ś P. Anchorache nā ne feguifs

fe cruciamento alcuno , parmiſciocco il mercanteche

muta gemmecon vetro.S P. Vuoi dire che perdeines

ri beni del'animo , per le falfe delettationi del corpo.

S P. cofi dico. HE. Torniamo à cõfiderarui meglio.

Non ſempreſegúe à la luJuria febre o pouertà, ne dos

uenta leprofo o paralitico il fmoderato giaccitore.com

donne :

.

***
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-donne : ma il cruciato de la conſcienzadognialtra imi

feria piu miſero ſempre accompagna i non teciti dilety

ti.S P. Anzi precede tal’hord,of affligge l'animo, nel

follazzo isteſſo.Tutta uia alcuni mancano di questofers

timento. HE. Et per cio ſono piu infelic : chino nos

rebbe piu toſto fentire il doloreche hauere il corpo ftu

pidosemancante diſentimento? Mettiamo hora chegli

Atemprati diletti,come l'embriacchezza,o l'efferequez

zoni nitij facciaà la conſcienza un callo , onon laſci

fentire imali,tuttauiauenuta la uecchiezza , oltrà gli

innumerabili incommodi ripoſti come un theforo cola

paffata uita ,la morte uicina incuitabile da mortali,fpas

uenta l'huomo, o é tanto piu atroce il crucianento de

la conſcienza,quanto nelpaſſato tempo é ſtata addor :

mentataftupida. Perebe à l'hora malgradofuo l'animo

fi defta. Etla uecchiezza difua natura maninconica et

triſta ,come quellache à tanti incommodieſoggetta,ba

tanto piudi bruttura,quantose piu da ta rea confciéze

trauagliata. Iconuiti,gli amori,i balli,i canti, als

tre coſe chene la giouentu parcuano foaui,fono al uer

chio amarißime: Nė altro ristoro ba quell'età,ſe no le

memoria de la ben paſſata giouanezza,et la perăza di

miglioreſono queſti i duebaſtõi,oue s'appoggia la yes

chiezza,mafe leuatiwiaquesti, gli aggiugni due peſa,

lamemoria de la malpaſſata uita,o ladefperationedi

ottenire la vita futura :dimmiquale animalepuoeſſere

piu mifero à l'hora tardi s'aveggono de loro errori, et

é xexo quel detto. La finedell'allegrezza uiene occupa

sta dal pianto: non è allegrezza,che paßi quella del

scuore :el'animo lieto fa l'età florida,lo ſpirito tris

fto
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Hoſecca le oſſa :quello.Tutti igiorni del povero

fono cattini , cioéafflitti o miferi : lamentefecura.is

come unconuito. $P. Sono adunquefaui quei,che à te

pos'apprestanoa reggerſi ne la uecchiezza. H B : 14

Acritturaſagra nonmifura lafelicitàhumanaconibea

Hi difortuna.Colui ueramente é pouero che fendo nua

do di uertuje debitore l'animaoil corpoaldemonio.

SP . Queſto è un implacabile eflatore. H E. coluiuç

samente é ricco ,che b4 Iddio propitio. Et di che debe

be temere chi ba tale protettore ? Perchede gli huomi

niogni poteremaggiore,ha meno forze controIddio,

che unpulice contro l'elefante Indiano: temera forſe la

morte ? quando che glibuomini pietoſi paffana l'eter

na beatitudine. Forſe temera l'inferno dicendo à ide

dio l'huomo giusto s'io camineraper l'ombra de la.

morte ,non temerode i mali,perche tu ſeimeco, Perche

debbe temereidemosi,hauendo nel pettocolui,dicuir

temono idemoni : perchela ſcrittura autenticapredir

44 in molti luoghichela mentehumana eun teinpio di

DIO. SP . Non ueggo con qual ragione ft. poßino nig

battere queſti argomenti,quantunque paiano dalcomu :

ne ſentimento lontani. Ma comeueggo neuerebbe àtue

giuditio piu deliciofamente un minorita ,che qualunque

sicco huomo, o d'ogni delitie copiofo.HE . Aggiug

gniui il ſcettro deMonarchi, la corona pontificia ,

accreſcendola à,cento doppi, che non ui fia la buona

conſcienza,io diro, arditamente che questoFranciſcano

Scalzo,cinto di nodoſa fune,mal ueftito ,afflitto condie

giynizuigilie &fatiche,etſenza un denaro,pur che ſia

di buonamenteuiueinpiudelicieogiocondità, cheſe

metteßi

2
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metteſi in unihuomoſolo feicentoSardanapali. sp . pet.

che ueggiamo i poueri di facciapiu mesta che i ricchi?

H B. Percheſono molti poueri doppiamēte. Tutta uia

l'infermità,la fame,il vegghiare,lefatiche e la nudità

eſtenuano il corpo ,tutta uia la mente non tanto in ques

ſte coſe,mane lamorte anchora moſtra la ſua allegrez

za. Perche l'animo quantunquefalegatoal corpo, no

dimeno perche edi natùra piu potente trasforma il cor

po in ſe steſſo ſpecialmente ſe il fpirito aiuta la efficas

tia de la natura. Indi ueggiamofonetebuomini pietoſi

piulieti ne la morte,chealtri non ſtannoal couito. Sb.

Di questo piu fiate mi bo marauigliato. HE. Nõ èmax

rauiglia cheiui fa una inuitta allegrezza , oue é Dio

d'ogni allegrezza uiuo fonte. Chenouità puo eſſere,fe

l'huomo ueramente pietoſo di continuo ſigode nel cor

po mortale,quando che ſe fuſeſpinto à l'inferno , non

ſciemera punto de la ſua felicità ?Oueé la mente pura,

tui è Dio , oue é Dioiui èparadiſo,il cielo o lafes

licità,laquale portafmiſurata allegrezza, o ſincero

gaudio. Š P. Viuerebbono tuttauia piufoauemente má

candode incommodi , & hauendo i diletti che frezzas

nosò non poſſono ottenere. HE. Tuminarri income

modi, i quaiper communeleggeaccompagnano la com

ditione bumang,come fame ,feteinfermità , ſtanchezs

ga uecchiezza,morte,faette terremoti,diluuijeguer

re . Et noi tutta uia parliamo de mortali , á fimili caſi

ſottoposti. Nõdimeno è piu tollerabile il stato de i pri

mi,che di quelli checercano i loro commodi à dritto e

torto . SP. In che modo ? HE. Primieramente băno

gli animi effercitati à la temperanza', om ſopportano

و

2
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piu moderataměte de glialtri quelloche nonſipuofug

gire. Dipoi,ſapendo cheſono mandateda Dio tali coſe

o per caſtigo de péccati,ò per eſercitare la uertu ,le ac

cettano patientemente con lieto animo come figlis

uoli ubedienti da la mano del benigno padre,rendendo

gli gratie ouero per il cleměte caſtigo o per l'ineſtimae

bile guadagno. S P. Molti ſi appreſtano le miſerie del

corpo. HE. Sono aſſai piu che pigliano medicine per

cõferuare ó recuperare la ſanità corporale.Macercas

re le molestie ,come pouertà,infermità ,perſecutione,

infamia ,quãdo non lo ricerca la pietà christiana,para

mi piu tosto ſciocchezza che pietà. Pur quando per

christo & per la giustitia ſoprauengono , chi ardirà

chiamarli miferi,quádo cheſono chiamati beati dalfis

gnore, il qualecomandachene le miſerie ci rallegrias

mo ? SP. Cruciano tuttauia queste coſe il ſentimento.

HE. Cotale cruciamento uiene annullato dal timore de

l'inferno ,o de laſperanza de la beatitudine. Se credes

ftifermamente di non douerti maiinfermare,oº nõſens

tire alcuna moleſtia nel corpo ,laſciandoti pugnere und

fiata con un'ago la pelle, non ſopporteresti uolontieri

quel dolore? SP .Anzi s'io ſapeſſe che non m’haueſſero
á dolere i denti, ſuffrirei à laſciarmi pungere con l'ago ,

piu in giu o pertuſarmi amědue le orecchie. HE. Ve

ramente ogni afflittione,che auiene in queſta uita é piu

liggiera o breue hauendo riguardo à gli eterni ſops

plicijche non è una puntura di ago comparata à l’hus

mana uita, benche longhißima,perche tra coſa finita et

infinita nõ u'é proportione alcuna. SP. Tu di il uero ,

HE. S'alcuno ti perfuadeſſe che mancheresti d'ogni mis

N feria
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feria tutta la uita tua , menando la mano una fiata pet

lafiamma,il che non uolle Pitagora che ſifaceſſe,nõ lo

faresti uolontieri? SP . Lo farei cento fiate pur che mi

riuſciſſe la promeſſa. HE. Iddio non puo ingannareale

cuno : ma quel ſentimento di toccare la fiamma e pic

longo,comparato à la uita humana,che tutta la uita co

parata à la beatitudine,ancora che uno ujuelle piu anni

che tre Nestori. Perche quel mouiméto di manoè pure

una parte de la uita bumana, la qual tutta non è parte

alcuna de l'eternità. SP. Non ti poſſo contradire. HE .

Come poſſono eſſer crociati quelli, checõ tutto’l petto

O certaſperanza tendono a quella ,eſſendoui coſi breue

il paſſaggio? SP. Glie uero,quando l'animo ne fia pera

fuaſo,o ne tenga ferma ſperanza. HE. Hora uengo à

i diletti,che mi opponeui : fi astengono da balli, da cos

uiti,et da ſpettacoli,ſprezzano questecoſe pergoder

ne de migliori e piu gioconde. Perchenon ha seduto

l'occhio ,ne l'orecchia udito ne é caduto ne cuore buma

no quai follazzi ha Iddio apparecchiati a chi lo amas

no. Conobbe il beato Paolo quai fiano i canti , i balli,i

giubili o i conuiti de le pietoſe menti, anco in questa

uita . SP . Sono alcuni leciti piaceri, che daquesti uens

gono rifutati. He . L'uſo fimoderato de i piaceri leciti

medeſimamente é uietato, il quale non u'eſſendo,uiuono

piu delicioſamente quei, che paiono menare afpra uita.

Qual é maggioreſpettacolo che contemplare questo

mondo ? Da quello pigliano piu diletto gli huomini

pietoſi che glialtri. Perche contemplando attentamente

quest'opra mirabile, comprendonoche le cauſe di mole

te coſe glifono naſcoste. In alcune coſe etiàdio mormo

>
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rano contro il creatore , chiamando fouente madrigna

la madre natura , la quale ingiuria cõ parole offende la

natura,ma infatto riſulta in coluichel'ha creata. Ma

l'huomo pietoſo conſidera le opere del ſignore cõ ſem =

plici occhi,marauigliandoſi d'ogni coſa ſenza riprens

derla,anzi rendendo gratie per ciaſcuna, conſiderando

che il tutto e fatto per l'huomo , o in ciaſcuna adoraĆ

l'onnipoteniia , la fapienza ,e la bontà del conditore,ue

dendone le vestigie ne le creature. Fengi che ut fia un

tale palagio,quale fenge Apuleio in Pſicha, ouero piu

uago magnifico : fa che due lo cõſiderino un foras

ftieri che ſia venuto ſolamente à uederlo , un feruo ,

ouero figliuolo de chi l'ha fabricato : chi ne pigliera

piufoliazzo,quelforastieri,che non u’ba à fare ouero

il figliuolo , il quale con ammiratione contempla ne

l'opera il paterno ingegno, fpecialmente andandoli per

l'animo che il tutto è creato per lui ? SP. A questa di

manda nonfa mestieri di riſposta,maſono molti ſcostu

mati chefanno ueramente che il cielo , ogni coſa tra

quello rinchiuſa é creata per l'huomo. HE. Molti lo

fanno,manon gli penſano:ſepureui penſano,fentos

no piu diletto quei,cbe amano l'artefice. Si come guar

da piu lietamente al cielo colui chetende à uita beata.

SP. Glić ueriſimile. HE. Non conſiste la foauità de i

conuiti ne le delitie del palato ,ò condimenti de cuochi,

ma ne la ſanità del corpo ,e ne l'appetito.Et percio non

ti dare à credere che ceni piu delicioſamente Lucullo

con starne,Fafani,tortore, lepri,ſcari,filuri,o murene,

che l'huomo pietoſo cõ pane herbe, ò legumi, o bes

uendo acqua,ó ceruofa ò uino adacquato:percbe mans

Nij gie
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gia tai coſe,come mandate dal benigno padre, l'orative

condiſce ogni coſa esſantifica; la fagralettione l'accos

pagnala quale piu ristora l'animo, cheil cibo il cora

po : 0 il rendere gratie che ſegue tranquilla il tutto .

Finalmente non ſi lieua paſciuto ma reficiato la mente

©il corpo ſenza carico alcuno. Parti che alcuno ars

tefice de giocondi cibi uiua piu delicatamente ? SP.

Glie ſommo diletto nel coito ſe crediamo ad Aristos

ţile . HE . In quest'ancora è piu felice l'huomo pies

toſo, non meno che nel conuito : O odi in chemanies

ra . Quanto piu carita egli porta lamoglie, tanto glie

piu giocondo il giacerſi con lei. Et niuno ama piu ara

dentemente la moglie,che colui che l'ama,come Christo

amo la chieſa,perchechi le ama per il diletto che ne pi

glia, fi puo dire che non lama. Aggiugneui che uſando

piu di rare con la moglie,ne ſente maggiore dolcezza ,

il che fu manifesto à quel poeta empio , il quale diſſe:

Piace il diletto che di raro ſcufa. Quanto minima para

te del piacere cõſiste nel coito, percheè maggiore aſſai

nel uiuere inſieme,il quale non puo eſſer piu gioconda

che tra quelliche s'amanoſinceramente con Christiana

charita ? Neglialtri inuecchiādo il piacere, inuecchia

anco fouente la beniuolenza,ma la Christiana charità,

tanto piu riuerdiſce,quäto piu fè rimette la delettative

carnale. Non te ho ancora perſuaſo che niuno uiue pin

foauemente di colui,che uiue că pietà. SP. Coſi ne fuſa

ſero perſuaſi tutti. HE. Se fono Epicurei quei, che uis

uono ſoqueměte in delitie,fonoueraméte Epicureiquei,

che menano ſanta et pietoſa uita. Et uogliamo eſſere de

i nomi curioſi, niuno meglio ſidebbe chiamare Epicua

reo ,
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Yoche quell' adorando chriſto de la christiana filofos

fia prencipe. Perché queſta uoce Epicuro in Greco figni

fica adiutore.Eſſendo la legge di natura quaſi annullaa

ta,o prouocando la legge di Moiſe le cupidità, e re

gnando liberamente il demonio nel mondo,Chriſto ſolo

diedeottimo aiuto à la natura bumana. Percio s'engaa

nano quei che dicono Christo eſſer ſtato huomo manina

conico , o bauerci inuitato a uita poco delecteuole.

Anzi egli ſolo ci mostrò la uita d'ogn'altra piu ſoauez

piena di delitie,purche non ui ſia la pietra di Tan=

talo. SP. Che dubbioſo parlare e questo. HE. Riderat

de la fauola,mafene trahe una ſentenza greue o giua

diciofá SP. Aſpetto questo ſcherzo da douero. HÊ.

Quelli che ſtudiauano di naſcõdere ſottofauole i precet

ti difiloſofia, narrão che Tätalofu chiamatoal cõuito
de Dei, che fengono d'ogni delitie pieno. Et ſtando per

partirfi, Gioue non uolle laſciare partire il forastier

fenza qualche donola onde gli promiſe di dare cio che

dimandaſſe. Tantalopazzo, il quale miſuraua la beatia

tudine humana con i diletti del mangiare del bere,

dimandòdipuotere trüouarſi a questa tauola mentre
•

ebe viueſſe. Gioue acconſenti à la dimanda. CoſiTanta

lofedé àla tauola d'ogni delitie copiofa. Fuut posto il

Hettare ,ne ui mancarono le roſe et altri odori, che poſs

Firid delettare le naridegli Dei:feruiua di copa Gania

mede o un'altro à lui fimile,ſtauano d'intorno leMuſe

tantando foauemnente, ballaud Sileno , ne ui mancauano

buffoni,a ogni altra coſa che porge diletto à le oreca

ehtehumane. Ma egli tra tanto ſedeua di mala voglia

infofo e afflitto,non mangiand dicio ch'haueua innāt
7
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ti. SP. Chi lo uietaua: HE. Perche gli pendeua da u

fotril filo un gran faſſo che minacciaua cuderli fopra'l

capo . SP. Io mi leuerei da cotul menſa. HE. Quel uo

to ſe gli mutò in neceſsità,perchenon ſi placa Gioue co

me il nostro Dioil quale annulla i uoti cattiui,pur che

l'huono ſe ne penta. Quantung;la medeſima pietra che,

non lo laſcia mangiare,uietagli ancora il notrirfi,pera

che temeſi che nel leuarſi da tauola gli cada in capo

quelfalſo. SP. Che piaceuol fauola ? HE.Odi quello

che ti parrà da douero , il uolgo cerca da le coſe estes

riori la beata uita, la quale uieneſolamente da l'animo

ſecuro: perche ſopraštu à la cattiva conſcienza piugre.

ue fafo, che à Tantalo ,unzi la ſtrigne et preme in guia,

ſa che ogn’bora aſpetta di uenir posta nel fuoco eters

no. Dimmi che coſa é tra mortali di tantafoauità, che

poſſa rallegrare la mente da un tale faſto premuta. SP.

Niuna ueramer:teſe non la pazzia ouerol'incrudelitas

HE. Se confideraffero questo igiouani, i quai impaza

ziti ne diletti, abbracciano ueleni melati in luogo de i

ueri diietti, quantoſi guarderebbono di non comettere

inconjideratamente coſa alcuna, la quale per tutta la ui

ta punga l'animo? che non farebbono per apprestarſi

cotal prouigione per la uecchiezza,cioè la buona cons

ſcienza , o lafamaſenza macchia alcuna: che coſa é

piu miſera di quella uecchiezza ,la quale guardandofia

dietro ,urde congran paßione, quante belle coſe ba las

ſciato , come ſono ſporche quelle , che ha ſeguito.

Guardandoſi poi auanti, uedeſi auicinare l'ultimo gior

no,o dopo questo gli eterni fopplicij. SP. Giudico fę

licißimi quelli , che hanno conferuata fincera la prima

eta ,

1
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major creſcendo ne i ſtudij pietof , ſono arriuati à la

uecchiezza. HE. Tengono il ſecondo luogo quei, che

de la giouentù trista fi pentono à tempo. SP. Qual co

figlio daraiàquel miſero uecchio?HE. Niuno fi debbe

defperare, fi che glie uita ricorerfi à Dio. SP.Quanto

la uita è ſtatapiu lõga,tāto fono moltiplicate le fule

ragini, o auãzano per numero la ſabbia del mare.HE.

Vince la diuina miſericordia cotale ſabbia , la quale ſe
non puo eſſere annouerata ,tuttauia edi numero finito :

6 la diuina miſericordia non ha fine alcuno. SP. No

kaſpacio colui che ſtaper morire. HE. Gridi piu ar-,

dentemente quanto è il ſpacio piu corto . Quella coſa

appo Dio è longa affai,che puo arrivare da cielo in ter

Ya. Etpenetra la breue oratione il cielo ,pur che da ſpi

rito uehemëte ſia lanciata.Diceſi che l’euangelica pecca

trice fece tutta la ſua uita penitenza , ma il ladro ne la

morte co poche parole ottene da Christo il paradiſo :ſe

grideremo,con tutto'l cuore. Iddio habbi miſericordia

dime,ſecondola tua grande miſericordia , egli leuera:

uia ilcaſo di Tantalo,o darà à l'udire nostro gaudio

et allegrezza, o giubilarāno le coſe humiliate con la .

contritioneper effergli rimeßi i peccati.

>

Il fine de i Colloquij.

1

>
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tori , que tratta de l’utile cheficas

ua de i Dialogi.

T
ANT O regna al preſenteun diabolico furore

per tutto'l mondoche nonſi puo mandare in lus

ce un librofenzala fuaguardia . Quantoniuna coſa

puo eſſer ficura dal dentede idetrattori, i quai come

l'afpide chiudono le orecchie ad ognigiuſta ragione:

La prima partedi quest'oprafumiao nonmia effens

do per temerità d'un altrodata in luce . Ma uedendola

grata à ſtudioſi, bo uoluto feruire al defio de litterati.

Percio che no ſempre danno i medici à gli infermi coſe

falutifere,anzi talbora cõcedono loro quellochefome

mamente defiano. La onde mi é paruto d'adefcare con

questo cibo latenera età, laqualeſegue piu tostole co

ſe gioconde, che le ottime. Cofi purgato quello ch' era

ſtampato , u'aggionfi il modo à formare i costumi di

quei giouani, cheſecondo Aristotile ſono atti ad udire

lafiloſofia ,che inſegna a reggereſeſtesſo. Etfe uengos

no cõmendati i maestri piuuecchi cheluſingano ifans

ciulli, perche imparino i primi elementi, io non debbo

uenir biaſimato, ſe parimente adeſſo la giouentu à pars

lære elegantemente, ouero à conoſcere la pietà. Senza

che gliè grā prudenza à conoſcere i ſtrani appetiti del

uolgo, leſconcie opinioni. Et parmi aſſai meglio che

s'imparino in questo libro, che con eſperienza,maestra

de pazzi. A molti paiono amari i precetti di gramma

tica, l'etica d'Aristotele non ſi conuiene àgarzoni , cum

meno ancora la theologia diScoto,chenon é utile à gli
buomini
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huomini per acquistare la pietà :et gioua aſſai hauer gu

ſtato dafanciulo ottimiprecekti.Neſo qual coſa piufe

licemětes'impari diquella che giuocãdo ficomprende.

Quest'é una fantißima uia ad ingānare, dando con tale

fraude un beneficio. Sonocommendati i medici che iniz

gannano gli infermi in tal guiſa . Tuttauia farei ſtar

to tollerato quando non fuffero in quest'opra altro

che ciancie ,ma perche ui ho ſparſo alcune coſecheama

maestrano la mente à la pietà, la conſiderano attentda

mente,come ſe ſitrattaſſero in quella da douero gli ara

ticoli de lafede. Ma quantoſi portino maluagiamente;

mostreraſi,oue dicchiarero de i dialogi la utilità. Per

tacere ditante ſentenze tra i giocofi parlari meſeolate,

tantefauole,tante bistorie, o coſe naturali degne che fa

conoſcano. Nel dialogo di andare à uedere i luoghifaa

grizuietaſi la fuperftitiofa affettione d'alcuni , chegius

dicano oprafommamente pietoſa hauer ueduto Giefua

faléme, in tanto che ui vannodi lontano uecchi ueſcoui,

abbandonato il grege loro commeſſo ;là corrono i pren

cipi laſciato il gouerno del ſtato,imariti laſciano à ce

fa mogli,o figliuoli,ta.cui pudicitià doueano guardar

re. Giouanio femine ui nauicano con pericoto de buo

ni costumie de l'honestà ,altri tutti la uita loro in tai

wiaggi conſumano la uita loro ,cuoprendo la foperstia

tionel’inconstanza, la pazziaO temerità ſotto colox

re direligione. Et uiene commendato colui che abbana

dona iſuo contro la dottrina di Paolo,o egli medeſia

mamente ſiperfuade d'haueremeſſoinopra ogni pietào

Paolo ne la prima à Timotheo al ſecondo capo dice.

Salcuno nonha cura de fudifpecialmente famigliaris

coſtui

It
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costui hanegato lafede, et è peggiore che un' infedele:

Pare no dimeno quiui che Paolo parli de le uedoue,che

abbandonano nipoti ca figliuoli , dedicandoſi à feruire

à le chieſe. che direbbe egli de mariti,i quai abbūdonds

ti i figliuoli e la moglie giouane,os pouera, uāno iu

Gieruſaléme ? Narrero di molti un'effempio non tanto

nuouo che me ne debba ſeguire odio ,ne táto inucccbias

to che non vi ſiano i deſcendenti.

Haueua un buomo potētefeco diſpoſto di uedere Gie

rufaléme prima che moriſſe con pietoſo animo, ma non

conſano conſiglio. Diſposto le coſe fiue diedead un'ar

ciueſcouo fuo parente il gouerno del ſuo hauere , de la

moglie grauida, de le terre & de le fortezze. venuta

poilafama che coſtui era morto in uiaggio , l'arcives

fcouo occupò tutto l'hauere del morto ,o preſe per for

za la piuforte rocca ,oue la moglie grauida erafuggi

ta : accionon rimaneſſe herede á punire la ſua mala

Hagità, coſi grauida la fece uccidere. Non ſarebbe staa

to pietà å diſſuadere à tal huomo quest' andata perico .

lofa. confideri ogn' uno quanti ſimili eſſempij ſi truos

sino. Che diro de le granſpeſele quai ueraméte fi puo

teuanofare in miglioreuſo ? Quanto à la religione , il

beato Girolamo commenda Hilarione, il quale habitan

doin Paleſtina,uide una ſola fiata Gieruſaléme per els

fergli uicina ,accio nonſi credeſe che egli fprezzaſſe i

luoghi ſagri. Se Hilarione merta ueramente d'effer lau

dato ,per non eſſer ito à Gieruſaléme. Oue era tanto uia

cino ,pernon moſtrare che Iddiofuffe rinchiuſo in cofi

ſtretto luogo,magliando per no offendere alcuno, che

diremo di quelli ched'inghilterra,e di şcocia uāno cã

tanta
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tanta ſpeſa in Gieruſalēne laſciando a caſa iſuoi carifa

lîmide iqualijecodo l'apoſtolo,debbe bauerecura di că

tinuo. Grida Girolamo. Non é gran coſa eſſer stato in

Gierufaléme,ma gli è gră cofa hauer uiuutobene. Tut

ta uia gli è ragioneuole che à tépo di Girolamo ui fufa,

fero piu manifeſti ueftigi de le antichità. Laſcio ad altri

la diſputa de iuotizio folamente attendo nel dialogo

mostrare che non ſi faccia uoto temerariaměte quedis

co. Specialmente laſciando à caſa la moglie giouane i

figliuoli o la famiglia ,che era con mia industria noe

dritadidi indi. Non diro altro de i uoti,ſe non che s'io

fußi ſommo pontefice ,ageuolmente diſpenſerei ne i uos ,

ti . Si comeconfeſſo che puotrebbe alcuno drittamente ,

far uoto d'andarein Gieruſaléme,coſi non mi guardero

di conſigliare molti che ſpendeſſeroil tempo , lafatica

o i denari in altre coſe , che ſiano ueramente pietoſe.

Parmi che conſideratade molti lafoperstitione, o lege

gierezzao ignoranzaſidebba āmonire la giouentuzne

puo tale ammonitione offendere altri che quelli, i quali

piu ftimano il guadagno che la pietà.

Non dáno le indulgētie o i breui,ma biaſimo un ciar

latore, il quale non ſtudiando d'ammendare lo uita;meta

te:ogni ſua ſperanza ne gli humani aiuti . s'alcuno con

fidera quanto ſiaperduta lapietàparte per uitio di co

loro che metto a uil prezzo le indulgentie per parte

per quelli che le uſano altrimēte di quello che biſogna,

egli confeſfera eſſer neceſſario ammonire la giouentů.

Ma questo non gioua, dirai tu , à commiſſarij. Se ſono

huomini da bene,goderanhi che ſiano ammoniti i ſempli

cizmaſepiuſtimano ilguadagno che la pietàstiano da

noi

.
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moi lontani :

Nel dialogo di cercarebeneficij,io biaſimo quetil,

che cercandoli, pericolato nei costumi,o ne la roba.

Etconcludo che'l facerdotein luogo de la concubina ft

diletti de le fagre lettere.

$ Ne la confeßione delſoldatojbiaſimo le opere defol

dati og l'empia confeßione loro, & fine che ſiguardino

vingiovani datali costumi.

Nel'pedagogo inſegino al fanciullo la reuerenza coli

icrostümi'à tal'età conueneuoli:

Ne la pietà puerile āmaeſtro l'animo à la pietà. Cero

ca la confeßione,io mostro che ſi debbe accettare come

da Christo iſtituità : Maſe gli è il uero o nono noglio

negarlo ne affermarlo.non eſſendo à memanifefto , ne

puotendo prouarlo ad altri. Ma ne l'auiſo che ſi tardi

ad eleggere alcuno stato di uiuere, o che fi fcielga it

ſacerdote,à cui tuſcuopri i ſegreti del cuore.parmi co

ſa neceſſaria, ne ſo come poßino riprendermene . Et fe

perciofara meſtieri che uifiamo meno facerdoti et mo

nachi,forſeſarāno migliori. Il medeſimo da ueri mong

chi fard commendato. Perche ſe cercano di conuertire

molti ne la religione,per la rapina ouero per la fopers

ſtitione,fono degni di eſſer biafimati da tutti i ſcritto

ri,accio cheſe ne guardino.

* Nel conuito profano,non biaſimo le cöftitutioni de

la chieſa nel digiuno o ſcielta de cibi,mafacciomani,

feſta la ſuperstitioned'alcuni,che leſtimano oltre il dos

iere,laſciando da partequelle coſe chepiu uagliono ad

accreſcerela pietà : odanno la crudeltà di coloro che

le fanno offeruarepiuftrettamente di quello, che ricer
ĆA
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fala chieſa. Et parimente biaſimola ſepnueneuolefanm 4

titàche per tai coſe dānanoil proſimo.s.alcuno quiui.

conſidera quanto di qui s'èſciemata la pietà,confeſſera,

egli niun'altra āmonitiõe eller tātoneceſſaria comeque

fta. Ma di questo altruque riſpõdero piu copioſaměte .

Nel conuito religioſa alienando tutti da le ſagreco

fe, mostro quale effer debba un conuito chriſtiano , al

qualeſeſacerdoti s monachı aſimigliaſſero i loro că

uitizintenderanno quanto ſiano lontani dala perfettio

ne,ne la quale doueano precedere į laici.

Ne la mortedi Reuclino , moſtro quanto s'habbino

ad honorare gli buomini egregy, i quali con le loro ui

gilie hanno giouato à le arti liberali,

sciocchi giudico quei che biaſimano il dialogo de

ſ'innamorato o de la giouane , il quale é caſtißimo .
ė

se gli è coſa honesta il matrimonio,gli è anco honesto

chiedere di maritarſi, coſi fuſero tali tutti chi cerca

no moglie ,quale iofingo costui, o che nonſifaceſſero

imatrimonijcon altri parlamenti, chefarai tu con que

ſti maninconichi, d'ogni gratia mancanti , che chia

mano dishonestà ogni coſa piaceuole et gioconda: Que

ſta giouane non uuole baſciare ilſuo amante per confer.

yarli la uerginità. Hora le giouanette concedono à gię

uani cio che uogliono. Non ſivede poi quanta filoſos

fia é conſcherzi meſcolata ,di non precipitare,di eleg

gere nonſolamente i corpi,ma le anime, de la fermeze

za del matrimonio ,di non maritarſi ſenza il conſentix

mento di padre madre, d'oſſeruare castità nel matri

monio ,dinodricare fantamente i figliuoli : finalmente

la giouane prega Chriſto che feliciti ilfuomatrimos

7!

8
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mio. Non é conueneuole che i giouant ſappiano queste

coſe? Quei che non cõſenteno che ſileggano à fanciuls

li questiſcritti come troppo laſciui, permettono che ſe

glilegga Plauto ♡ lefacetie del Pogio.

Ne la mergine che odia il mátrimonio biaſimo quei,

che cacciano perforza giouani o giouane , feruendoſi

de la loro ſemplicità o ſuperstitione , o perfuadendoli

che ſia ne i munisterila ſperanza de la ſalute .se non

fuſſe pieno il mondo de tali peſcatori,ſe nonfuſſero ſes

polti daloro molti felicißimi ingegni,i quai farebbos

mo stati ueri eletti del ſignore, ſe co'l propio giuditio

baueffero pigliato uia à la loro natura conforme :ma

ſe mifaraneceſſario moſtrare in questo il mio , dipinge

to in guiſa,che ueduta la grandeza del male , ogn' uno

confeſfera,la mia ammonitione eſſer ragioneuole ,accio

niuno piglioccafione d'offendere iſemplici.

Nel ſegüente dialogo non induco vergine ch’habbia

fatto profeßione,mache uſci del prima del munistero

che fiobligaſſe à uoto alcuno.

Nel matrimonio ſono molte filoſofiche ſententie di

naſcondere i uitij.dei mariti ,di non interrompere la be

miuolēza tra'lmatrimonio ,di perdonare l'offeſe, di cor

reggere i costumi de mariti, di compiacere ai mariti.

Nel dialogo del ſoldato,o'del certoſino io dipingo

la, pazzia de giouani,che corrono à la guerra :0 la

uita delpietoſo certoſino,la qualeſenzaftudio di ſagre

lettere étriſta o maninconica.

Nel buggiardo io dipingo la natura de molti , che

ſononati à dire menzogne,dela qual forte d'huomini

mon hailmondo la piggiore.

Nc
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Nel dialogodel giouane de la meretrice,iofoca

di i postribuli. Ne hi puoteua dire con maggiore effic

caccia à piantare la pudicitia ne gli animi de i giovani,

ouero à riuocare da la trista uita le meretrici.

Nel conuito poetico ,mostra quale eſſer debba un co

uito tra ſtudiofi,parco,mafesteggieuoleo lieto ,cons

dito di dottefauole , ſenzariſja , detrattioni o foze

ze parole .

Ne l'eſfamine de lafede, mostro la catholica uerità

piu chiaramente che molti theologi annouerandoui Ger

fone. Fingo che ui ſia un Lutherano perche s'accordis

no piu ageuolmente,quando che ſono d'accordo, ne gli

articoli de la fede.

Nel dialogo de necchi,moſtranfi come in unſpecchio

molte coſeche s'hanno da fuggire , ouero chefanno

vita tranquilla. Et è meglio che imparino i giouani que

ste coſe da questi piaccuoli dialogi che con eſperienza.

socrate traſe la filoſofia dacielo in terra : io bo ins

trodotto lafiloſofia nei giochi,ne le fauole o ne i cos

uiti. Perche i giochi chriſtiani debbono effer di filo

fofia meſcolati.

Ne l'hostieri fonui piu coſe ,con le quai poſſono amo

muestrare i paſtori rusticani,rozzi o idioti, poßino

correggere la uita loro ,e per leuar uia la pazzaglo

ria de gli habiti, a reprimer la pazzia di quelli , che

biaſimano l'habito monacale ,come cattiuo peſe.

Deſcriueſi per tale occafione quali debbano eſſere i

monachi,che uanno per le terre,perche ue ne ſono pot

chi di quella bontà ch'io narro .

Ne la donna litterata rinuouo l'effempio di Paolds

Euſtachio
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Eustochio@ Marcella lequai congli ottimi costumi

congionſero gli studij di lettere, ſtimulo con l'eſfempio

de la giovane maritata monachi & abbati,i quai hauen

do in odio lo ſtudio dannoſi à luſſuria à l'otio à la caca

cia © al giuoco ,accio che fidiano à miglior ſtudij.

Ne l'efforciſmoſcuopro gli inganni di quelli che in

gānanoi ſemplici. Finge apparitioni di demoni et d'a =

nime,o d'hauer udito uoci diuine. Perche l'età ſemplis

ce o rozza,agenolmente uiene per tal uia ingannata,

emmi paruto con giocõdo efſempio dipingere le fauoa

li loro . colifu ingănato Celestino Romano pontefice,

coſi ingānarono i monachi un giouanein Bernc : et ho

ra da fente inuentioni uěgono ingānati molti, L'archis:

mia e'in buona parte cauſa de hümane miſerie , laquale

ingāna etiádio gli huomini prudenti , tanto piace tale

infermità à chi ne uiene occupato. Proſima à questa è

la megia , ſimili ingăni ſono da me bisfimati in piu dia

logi,oueal meno imparano i giouani à parlare latinas

menie,la onde merta piu laude la mia induſtria,chefaca

cioqueſto ſcherzādo,chequellizi quai leggeuano Mos

motretto , Catolicon o altri ſimili.

Ne la dõna di parto oltre la cognitione dele coſe na

turali ;quanti ordini di coſtumi , la cura de le madri

à gouernare i figliuoli piccioli, e poi grandicelli.

Nel pellegrinaggio per uoto biaſimo quelli checaca

ciarono con tumulto tutte le imagini del tempio , og

quei cheſono debiti ad andare in pellegrinaggio per uo

to, la onde ne ſono fatte compagnie chi ſono stati in

Gieruſalemme, chiamanſi cauallieri,ca ſi chiamano tra

loro fratelli, nel di dele palmetraheno con una fus

1
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ne un'afino,eſſendoloro poco dißimili da l'afino di les

gno,che traheno. Et questo imitarono quei cheuanno

in Gallitia. Sia tutta uia conceſſo questo à gli affetti bu

mani,manon ſi debbe fopportarecheſe ne tengano pies

toſi. Notanſi quei che honorano le reliquie , de le quai

nonſanno alcuna certezza, chi le honorano oltre il

douere, et chi con quelleguadagnano uituperoſamente.

Nel mangiare de peſci tratto la questione de le bua

mane coſtitutioni ,le quaifono d'alcuniſprezzate al tut

to ,i quai errano manifestamente, altri quafi lemetto .

no innanti à le diuine leggi , altri uſanomale le diuing

O bumane leggi à guadagnare o ufare tirannia. L4

ondeſono astretto di moderare amendue le parti, ricer

cando onde fono naſciute,o creſciute fin' ad bora, chi

fono da quelli obligati,& quãto, comegiouano, O

quantoſonoda le diuine leggi differenti :mostro cas

ſualmente i fconueneuoligiudicij,de i quali il mondo

pieno,oſono leuati tanti tumulti.Queste coſe be trat

tato piu copioſamente, per daremateria à gliſcritto

ri che di queste diffuſamente trattaſſero. Perche lecoſe
fcritte finºad bora , non ſatisfanna à gli buomini cu =

riofi. Non eragran profitto àbiaſimare la fornicatios

ne l'adulterio , l'embriacarſi cheſono coſe da tutti uitu

perate : ma porta pericolo la pietàda questeche non ſi

ſentono :oueroſottoſpecie di bene ingannano.S'alcuno

dirà che fi introducono perſone wili à difputare di

Tbelogia ,tali huomini hora ne ragionamo ne i cõuiti :

o uolendo trattare questa materia piu liberamente , si

faceua mestiero di ſimili perſonca

3 %
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Nele efſequie,perche ſuole la morte dimostrare la

Chriftianafiducia,ho dipinto due generationi di mora

te in due huomini idioti,mostrando come un’imagine it

morire dißimile di coloro che pongono la loro ipe .

ranza in coſe fente, o diquelli che ſperano ne la diuis

na miſericordia,o taſſo l'ambitione de ricchisi quai uo

gliono goderſi la pompaanco dopo morte, quando ala

meno dourebbe bauer fine , biaſimando di coloro il uis

tio, i quali per il guadagno fiferuono de la pazzia de

i ricchi, la quale elli doneano correggere . Chi ardirà

d'ammonire liberamente i ricchi , ſe i monachi , i quai

dicono chefono morti al mondo,acconſentono à i loro

uitij. Se non ue ne ſono de tali, qualihodeſcritto, tute

tauia habbiamo mostrato un eſempio, che s'ha di ſchia

Hare. Se nel uolgo diconfi coh piggiori , gli uomini

giusti conoſcano la mia ciuilità eu ammendino il ſuo

errore. Sefono ſenzı uitij castighino gli altri chepec

cano. Non habbiamo uituperato alcun' ordine , fe non

woremo dire che infama tutto'l christianeſmo colui,

che parla contro i cattiui costumi de Christiani per

ammonirli.Quei che tăta ſtimino l'honore de l'ordine,

doueão reprimere queichecõ loro triste opere manife

Staméte biaſimano la religione. Ma dandogli fauore com

defendendoli ,cõ che ardire affermano che ſia offeſo l'bo

nore de l'ordine dachi dà buoni auifi ?Benche nina ra

gione ci mostra che sbabia riguardo ad una religiões

oue la publica utilità de Chriſtiani è in pericolo,

Ne la differenzade parole coſeio biaſimo ifcon

HENCHOli giudicijdemolti. '

Nel

3
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Neludrio conuito,moſtra quello che utile.

In charon ,biaſimo la guerra tra Chriſtiani.

Nel portare il uangello biaſimo quelli che hanno

in bocca il uangello , ma la uita loro e da l’euangelio

aliena .

Nel matrimonio diſuguale moſtro la pazzia del uol

go che apprezza : le nozze ſecondola dote, non cong

fiderando l'infermità del ſpoſo .Et faißihora tanto ſos

uente, che quantunquefia gran crudeltà , niuno ſe ne

marauiglia.

Ne la fenta nobilità dipingo una generatione d'huo :

mini , che ſotto l'ombra d'eſſere nobili , uogliono cbe

ogni coſa la loro lecita, la qual peste regna ſpecials

mente in Germania .

Nel fenatalo era per uituperare i ritij de le donne,

ma ciuilmente, ma tratanto mi ſoprauenne una donna.

Il rimanente attendo à dare follazzo liberale, il che no

fi chiama biaſimare, ma istruire. Percio ſarà più utile

à tutti gli ordini ſeposta giu la rabbia di calunniare,

con animo candido abbraccicranno tutto cioche uterie

in publico con ſtudio pietoſo di giouare à la publica

utilità. Sono i doni uarij,d cui piace una coſa à chi un

altra :® con mille modi ſi traheno gli huomini à la

pietà . Fu cõmendato Giuentio , il quale fece in uerfo

l'historia Euangelica. Ne'mancò di laude Arato , che

fece il medeſimo ne gli atti de gli apostoli . Hilario

fteſe la uoce contro beretici : Agostino argomēta cona

tra di loro, Girolamo con dialogi combatte. Prudentio

con uarieforti de uer ficontende. Thomaſo o Scotoje

o i feruono
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ſeruono di ſoica filoſofia, & quantung fiano dißie

mili nel procedere, tuttauia non ſono ripreſi,percbe tia

rano tutti ad un ſegno. Leggeſ prima à giouani Pies

tro Hiſpano,percheužgano piu istruti ad udire Aristo

tile . Ma ſe fia letto questo mio libro à la giuentů , ne

douenteranno piu attia molte diſcipline Poeſia, Rheto

rica , Fiſica , o Etica , o finalmente a la Christiana

pietà piu acconci. 10 bo preſo perſona di pazzo ,com

mendando le coſe mie , parte per maluagita de molti,

che biafimano ogni coſa, parte pergiouare à la chris

ſtiana giouentů , perche debbono tutti à questo porte

ogni loro ſtudio.

Eſſendo à tutti i litteratimanifesto che coſiė, tuts

tauia glie una generatione d'buomini chiamati da Fran

ciofi deputati , che parlando de i miei dialogi dicono,

douerſi fuggire da quelli,oſpecialmenteda religiofi,

dagiouani , perche i digiuni ole afinenze de la

chieſa farebbono tenuti à uile, il ſuffragio de la beats

Vergine & d'altrifanti ſarebbeſprezzato, la uerginità

al matrimonio comparata, di poca ftıma , tutti ſaa

rebbono diſuaſi da entrare ne la religione: « che pros

pongono Grammaticuzzi le difficili o ardui questios

ni di Theologia, contrafacendo à i ſtatuti giurati per

i maestri. Riſpondendo prima a l'ultima,dico che i par

ļamenti del Credo,de la meſſa, de i digiuni , de uoti, de

confeßione,non hanno difficultă theologica,maſonodi

tal forte, che ognuno nedouerebbe eſſere à pieno infor

mato. Che pericoloe leggere å fanciulli le Epistole di

Paolo, o farliguſtare alquanto de la diſputa theolos

2
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gica ! Eſſendo poi manifesto cheſipropongono agios

nani la gran difficultà de le diuine perſone , perche non

vogliono che impärino i fanciulli quello , che s'apper :

tiene à reggere la commune uita ?Et non facendo dife

ferenza che coſa a ciaſcuna perſona fia attribuito , com

prendono à mio giudicio, quante coſe leggoſi ne l’euan

gelio ,o ne le apostoliche lettere, lequai ſecondo ques

Ita legge ſarebbe una beſtemmia. Commendo in piu luos

ghi il digiuno,nemai lo danno. Ma dicono.Leggeli ne

ta pietà fanciulleſca. Io non m'impaccio del digiuno.

Pingono che unſoldato oüer' un'embriaco diceſſe queſte

parole . Parrebbeti che Eraſmo dannaſſe il digiuno ?

Penſo di no. Hora lo dice un giouanetto la cuietà non

e astretta à digiunare, il quale tuttauia fidiſpone á dis

ģiunare, dicendo. Semipare che' fia biſogno.diſno@ga

ceno parcamente, per eſſere più attone la festa à i ſtue

dij pictoft.

Quanto io danni l'aſtinenza,moſtraſi per quelle paa

yole nel conuito profano. In molte coſe la intentione

non la coſa iſteſſa cifa differenti da i Giudei. Elli s'aſte

niuano da i cibi uietati, come ſe gli macchiaſſero l'ania

mo. Noiintendendo che ogni coſa èmonda à mondi,

fceminino il cibo à la carne luſſurioſa, come faßi ad un

feroce cauallo ,accio che meglio ubidiſca al ſpirito . Ec

caſtighiamo à le fiatè l’uſo ſmoderato de le coſe ſoaui

con l'aſtinenza. Poco dopo rende la ragione, perche la

chieſa ha uietato alcuni cibi. Et dice. Giouerà a tutti.

Perchemangieranno i poueri capeOrane, ó cipole et

porri i mediocrifciemeranno alquanto de la fpeſa coti

Qij diang

4
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diana : ma. ſe i ricchi mangieranno piu delicatamente,

lo impütino a la ſua golla, non biaftimando la coſtitus

tione de la chieſa.Et poco apreſſo .. lo ſo che dannano i

medici il mangiare peſci , ma inoſtri maggiori banna

determinato altramente , . i quali dobbiamo ubidire.

Etiui inſegnano che ſi guardiamo di ſcandalizare gli

infermi.

Parimente è falſo che ne i dialogiſibeffi ilſuffragio

de la beata uergine, et d'altriſunti,madi quellimi rido ,

i quai dimandanoda i ſanti coſa;la quale non harebbo

Ho ardire di chiedere daun'buomo da bene,ouero dimā

dano da iſanti con queſt'animo,come ſe uoleſſero ques

ſto ó quello quiui oaltruoue concedere una coſa, la que

le nõ ſi poſſahauere da un'altro,ne da eſſo christo.A

zi ne la pietà fanciulleſca diceſi. 10 ho falutato Christo

Calcuni ſanti . Etpoco appreſſo . Da nuouo con tré

parole ſaluto Christo, o alcunifantiſante,et nomiz

natamentela beata uergine, quei che ho in deuotioa

ne. Et diſotto narra il nome di quei ſanti,che gliſono

piu famigliari.

che marauiglia ſe chi uuole maritarſi commenda le

nozze,e dice il casto matrimonio nõ effer molto lon

tano da la verginita,quãdo che agostono prepone l'ha

uer piu mogli , che uſauano i Patriarchi , ala noſtra

caſtità .

Quanto à l'entrare ne la religione,mostraſi che ſia

uana obiettione,per le parole dette da la uergine la que

le ba in odio ilmatrimonio . Dannitu al tutto la relia

gione ? Riſponde il giouane. Non gia . Maſi come io

conforteres
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conforterei che nonne uſciſſe colei,che u'è entrata, coſi

conforterei le giouanette ſpecialmente nobili chenon

precipitinoin luogo , di onde non poßino uſcire à lor

uoglia. Et è questa la cõcluſione diqueldialogo. Parti

che questo ſia un diſconfortare che non s'entri ne la re

ligione ? Dānafi chi s'entra precipitoſamente. La onde

emanifeſto cheſono calūniatori. Et non ueggono quão

te coſe ui imparano i grammatici, che contrariano à la

dottrina de Lutherani.

Ne la pietà fanciulleſça mostraſi la uia di udire la

meſſa,eil modo di confeſarſi utilmente . Il giouane ·

aramonito che purghi l'animo con la confeßione prima

che ſi communichi. Inſegnafi iui à grāmatici che s'of

feruino gli iſtituti accettati da christiani , quantunque

non fa leggaro ne i fagri libri, accio che non s'offens

da à gli altri .

Nel profano conuito mostraſi ,che piu tosto s'ha da

ubidire à le costitutionidel Romano Pontefice , che al

conſiglio demedici,ſolamente ſi dichigra, che ne la new

ceßità ceſſa il uigore de l'humana costitutione , che

tale è la mente del legislatore. lui commendaſi la benis

gnità uſata uerſo imonisteri ,pur che ſi dia ad uſo non

aluſſurioſo uiuere di quelli cheofferuano la forma de

la religione .

De le humane coſtitutioni diceſi nel dialogo del man

giarede peſci. contendano chi uogliono : io giudico

chele leggi de imaggiori ſi debbano oſſeruare con ria

uerenz4.comeda Dio ,r1 che non è pietà aſpargere ſia

mistra opinione nel popolo de la publica poteftà. Et

oilij che
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che,fe gli è alcuna tirānia ,la quale peronon ci ſtringa

ad eſſere emepij, gli è meglio ſopportare , cherefiftendo

muovere ſeditione. Imparano molte coſe ſimili ne i miei

dialogi i grammatici. Ma non ſi conuiene che un theo's

logo ſcherzi : concedanmi al meno di ſcherzarecon i

fanciulli,quando che uogliono eßi poter direuna coſa

ſciocca con ſciocco nome.

Ho mostrato che ſono fogni le calumnie datemi in

Spagna, & che non ſi conuengono ad huomini ſobrijet

jperti ne la lingualatina. Mostraſi parimente ignorăte

colui,che taſſa per hereſia quello delcredo . che il pan

dre ſemplicemente fia d'ogni coſa l'autore. Ma s'engas

nò costui per nonſapere latino, eſtimando che Autore

* altro non ſignifichiche creatoreo fabricatore,madis

* mandando conſiglio a quelli che ſono Aperti del'elegan

tia latina,o leggendoHilario o altri antichiautori,

truouaranno che Autoritàfignifica quello che chiamas

no i ſcolaſtici ragione perfettißima di prencipio, il che

fpecialmēte afſegnano al padre:et dicendo autore, mol

te fiate ſignificano il padre,quando comparano le per

" foneuna a l'alerá. A me nonimporta ſe drittamente fi

dice che'l padre fiacauſa delfigliuolo , quando che non

mai mi ſono feruito di quella parola ſconciamente ,ſe

non che ueramente non potiamo ragionare di Dio ſe

*non con parole impropie : ne puo eſſerepiu propia pa

rola fonte,prencipio ó origine, che cauſa.

Cõſidera ò lettore quali ſiano moltische menano gli

buomini alfuoco. Non é coſa piufconcia che riprēdes

re quello che tu nonintendi. Ma questa malattia di cas

lunniare
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lūniare altro non genera che amaritudine difcardia.

Perche non interpretiamo piutoſto le altrui parolecă =

didamente ſenzauolere che ſiano tenute le coſe noſtre

peroracoli,ne honorare il giuditio di quelliche no ine

tendono cio che leggono. Quando gli é odio nel conſi

glio ,ilgiuditio è cieco. il fpirito che pacifica tutti ci

faccid concordeuolio di un'animo ne la fanta dottrina

oſanti costumi. accio potiamo peruenire infieme à la

celeſte Gieruſaléme,oue nonſonodiſcordie. Amen ..

I il fine de l'opistola.
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COPIA DEL PRIVILEGIO.

Erenißimo Principe, Illustrißima S. Il- fidelife

S

!

libraro lafupplica, che hauědo con moltaſpeſafatto

tradur alcuni buoni libri,quiſotto annottati nella lin

gua uulgar à commodo de ſtudioſi di questa inclita

cità, ſia contenta farli gratia , che altri che lui per

anni. X. proſiminon poſſaftamparli de qui, neals

troue ſtampati portarli, & uender fottopena di per

der tutti į libri , & di pagar Ducati,200,da eſſere

diuiſi in tre parte l'una aliofficio dell'armamento di

V. Serenità ,l'altra all'accuſator,o la terza al ditto

ſupplicante, il qual f offeriſce di oſſeruar quanto

contien in materia diſtampa,& à uostra Sublimità

humilmenteſi raccomanda.

1 .

filosofor }Le Apophtegmati di Eraſmo.

I Colloquij. Tradotti in ling

Le comedie di Aristophane. guauolgare.

Le epistole di Ciceronefamiliari,

Le Tuſculane di Cicerope.

Die.ij, Octob. 1 5 4 4. In Rogatis.

Che perauttorita di queſto Conſilio ſia conceſſo al ditto

VicenzoVaugrisfupplicante,quantoei dimāda per

Coperede Diogene Laertio deuitis filoſoforum , le

Apophtegmatidi Eraſmo, & i Colloquij, le comedic

di Aristophane, le epistole di Cicerone,le Tuſculane,

tutte tradotte in uolgare,Esſendo però tenuto d'offer

uare inuiolataměte quauto diſponeno le leggio ore

deni nostri in materia diſtampe.

M.Ant.Nouello Due, Not ,
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